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La scelta 
da fare 


Quando dit'amo che dal¬ 
la crisi del Paese e dalle 
esigenze che essa impone 
dobbiamo far derivare quel¬ 
la occasione di rinnovamen¬ 
to che i gruppi finora do¬ 
minanti non hanno mai sa¬ 
puto cogliere da quando 1’ 
Italia è una nazione unita, 
facciamo certamente un’af¬ 
fermazione profondamente 
ottimista. Ogni forza rivo 
luzionaria è del resto per 
sua natura ottimista, altri¬ 
menti rivoluzionaria non è, 
ma .soltanto disperatamente 
ribellìstica. In sostanza il 
])roblema che poniamo è 
questo. Da ogni crisi eco¬ 
nomica e sociale dell’acu¬ 
tezza di ducila che stiamo 
attraversando, i paesi capi¬ 
talistici sono .sempre usci¬ 
ti accre.sccndo fingiiistìzia 
c gli squilibri, infliggendo 
un colpo alle cla,ssi popola¬ 
ri, alle loro condizioni com¬ 
plessive di esistenza e alla 
loro autonomìa di iniziati¬ 
va, c a volte limitando dra¬ 
sticamente la libertà di tut¬ 
ti i cittadini. Affermiamo 
che l’Italia è in grado — per 
i fondamenti stessi su cui 
linggia la Repubblica, per 
l’estensione e per l’artico¬ 
lazione del proprio schie¬ 
ramento democratico, per il 
livello di coscienza delle 
forze organizzate del lavo¬ 
ro — di rompere (piosto 
schema: di uscire cioè dal¬ 
la crisi in a\anti, in posi¬ 
tivo, in una prospettiva di 
maggiore giustizia, di svi¬ 
luppo dcH’occupazione e del¬ 
le forze produttive, di dif¬ 
fusione della cultura, insom¬ 
ma d’iin salto di ci\iltà. Im¬ 
presa ardua, che obbliga a 
percorrere strade inesplo¬ 
rate. 

Ma dev’essere chiaro che 
quando indichiamo questa 
possibilità o per essa ci bat¬ 
tiamo, non ci rivolgiamo sol¬ 
tanto a quanti ci seguono, 
a quanti banno la nostra 
visione d’insieme delle co- 
.se; prospettiamo una occa¬ 
sione. e diciamo pure un’oc¬ 
casione storica, a tutte le 
forze che si richiamano al¬ 
la democrazia e all’antifa¬ 
scismo. Davvero mai come 
in questo momento occor¬ 
re, da parte di tutti, saiHìr 
uscire dalle Rettezze c dai 
particolarismi, saper guarda¬ 
re con un respiro nuovo al¬ 
l’oggi e al domani: in pri¬ 
mo luogo da parte di chi 
ha su di se responsabilità 
gravi c innegabili per le 
strette in cui il Paese si 
trova. Ecco la grande que¬ 
stione di queste settimane 
cruciali, ecco le scelte — dif¬ 
ficili, travagliate, chi lo ne¬ 
ga — che bisogna saper fare. 

Lo stato del Paese è sot¬ 
to gli occhi di tutti. La pro¬ 
testa di chi non ha lax’oro 
o di chi teme di perdere 
la propria occupazione as¬ 
sume, è ovvio, una qualità 
più aspra dinanzi agli spre¬ 
chi enormi, alle corruzioni 
macroscopiche, alle risorse 
collettive erogate a fondo 
perduto c male amministra¬ 
te. ai privilegi c parassiti- 
snii intollerabili, alle scan- 
daIo.se impunità. Ma come 
reagire al rischio della di¬ 
sgregazione e della sfidu¬ 
cia. come evitare che si 
iliffonda la mentalità peri¬ 
colosa riassumibile nella 
frase « c poi ci si meravi¬ 
glia che qualcuno spara ». 
una frase che è già una 
resa, una rinuncia alla lot¬ 
ta? H Paese chiede c vuo¬ 
le un segnale, una proposta 
comune di soluzione, pre¬ 
tende un impegno solidale. 

Non vi è solo la barba¬ 
rie inumana di chi —- .stru- 
mcfito cosciente o incon- 
sciente delle più aberranti 
strategie reazionarie ( « uo¬ 
mini e no »> — uccide a 
sangue freddo nelle strade. 
Sono anche altri i sintomi 
di un guasto che agisce nel 
profondo del corpo sociale, 
che corrode le coscienze. Si 
legge di gruppi di ragazzi 
di sedici, diciassette, diciot¬ 
to anni i quali paralizzano 
e terrorizzano scuole intie¬ 
re. aggrediscono, sprangano. 
« processano » i docenti Si 
ì»-ggc- di ammalati abban¬ 
donati a se stessi in cor¬ 
sie d'ospedale colme di ri¬ 
fiuti e di sporcizia. Si leg 
ge di mostruose * guerre 
tra poveri » fomentate, in 
una città come Napoli, da 
coloro stessi che per decen¬ 
ni hanno operato per lo 
sfascio. Si legge poi anche, 
in giornali illuminati, che 
di simili fenomeni occorre 
trovare la giustificazione nel¬ 
lo stato della scuola, della 
sanità. deH’occiipaziono No, 
simili fenomeni vanno spie¬ 
gati m.a non giustificati, ca¬ 
piti ma isolati e combattu¬ 
ti E por isolarli e combat¬ 
terli è nece.ssario e urgen¬ 
te dare il segno della \olOii- 
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là politica di affrontare e 
avviare a soluzione i gran¬ 
di temi di civiltà, appunto, 
che abbiamo davanti: occu¬ 
pazione. scuola, sanità, ordi¬ 
ne democratico, risanamen¬ 
to 0 rinnovamento del Pae- 
•se. Quale altro è il .senso 
(Iella questiono politica elle 
i comunisti, i socialisti, i re¬ 
pubblicani, altre forze de¬ 
mocratiche hanno consape- 
\olmente posto? 

Siamo convinti che Topi- 
nione pubblica, nella sua 
.stragrande maggioranza, Iia 
perfetlamonlfl '‘ompreso i 
(lati (li fondo di questo pro¬ 
blema politico. Si parla di 
bizantinismi, di complicato 
linguaggio del « palazzo ». 
E va bene, cerchiamo di 
farci capire. .Ma bisogna an¬ 
ello stare attenti a di.stin- 
gucre tra chi leva dclibera- 
tamenle cortine fumogene 
di parole per confondere 
0 .stancare la gente, c chi 
invece si sforza di definire 
— per risolverlo — situa¬ 
zioni complo.s.se. nuove, di 
grande momento. Colpisce, 
ad c-sempio, che anche os- 
.sorvatori acuti c di indub¬ 
bia fede democratica abbia¬ 
no potuto serivore elle il 
patto d’emergenza da noi 
proposto sia — parafrasan¬ 
do il titolo d’un bel film — 
un • oscuro oggetto ». Do- 
v’ò l’oscurilà? C’c qualcu¬ 
no che po.ssa negare, o che 
neghi, che ci troviamo in 
una sìtuaz.ionc di emergen¬ 
za? E non è assolutamente 
chiaro a chiunque il .signi¬ 
ficato della parola patto? 

Sì. proponiamo un patto. 
Giudichiamo gravissimo il 
punto a cui siamo, ma pen¬ 
siamo che non sia ancora 
troppo tardi. Sosteniamo 
clic, se si vuol fare in tem¬ 
po. i iiartiti costituzionali 
hanno il dovere di presen¬ 
tarsi al Pae.se con un aper¬ 
to e dichiarato accordo di 
collaborazione, con una pro¬ 
posta programmatica con¬ 
cordata e realistica, con uno 
schieramento parlamentare 
esplicito che ne garantisca 
l’attuazione. Dunque è inu¬ 
tile girare attorno ai ter¬ 
mini. Non abbiamo chiesto 
una * alleanza politica ge¬ 
nerale », né tanto meno una 
confusa identificazione che 
faccia perdere a ciascun par¬ 
tito i propri lineamenti ca¬ 
ratteristici. Ci mancherebbe 
altro. La questione che po¬ 
niamo oggi, di fronte alla 
emergenza nazionale, è quel¬ 
la di iiiriiitcsa politica, pro¬ 
grammatica e parlamentare 
nei.a quale tutti i partiti 
abbiano pari dignità, e che 
metta quindi in grado di fa¬ 
re appello alla cittadinanza 
per un duro, comune sfor¬ 
zo di rinascita. A ciò con¬ 
forta, senza dubbio, la dimo¬ 
strazione di alta consapevo¬ 
lezza o maturità fornita dal 
movimento sindacale unita¬ 
rio. Nessuno deve illudersi, 
però, che il discorso possa 
essere rivolto soltanto agli 
operai, ai lavoratori: sfor¬ 
zo comune significa impe¬ 
gno e sacrificio di tutti, a 
cominciare dunque da chi 
vive in condizioni di van¬ 
taggio c di privilegio, per¬ 
ché si possa mutare lo sta¬ 
to dei disoccupati, degli e- 
marginati. degli strati più 
poveri. Altrimenti non solo 
non-'si esce dalla crisi in 
un quadro di maggiore giu¬ 
stizia, ma non si e.sce dalla 
crisi affatto. A subirne le 
conseguenze sarebbe l’intie¬ 
ro sistema democratico. 

.Negli ultimi incontri che 
hanno caratterizzato questa 
lunga crisi governativa si 
c fatta, a nostro parere, no- 
tc\olo chiarezza In due sen¬ 
si. In primo luogo, perché 
è emerso come il dilemma 
.<=0 debba a\cre la priorità 
la definizione del quadro 
politico o relaborazione di 
un programma, sia una que¬ 
stione mal posta. I.a dUcus- 
sionc sul programma va a 
santi, e que.sto è un fatto 
posiiiso. ma l attuazione del 
programma non può o.--scre 
sostenuta da qualche for¬ 
ma di maggioranza * silen¬ 
ziosa » (come è stato dot- 
tot bensì garantita da una 
maggioranza reale, con lut¬ 
ti I crismi parìamenlan o 
costituzionali In secondo 
luogo, porche uno schiera¬ 
mento largo di partiti ha 
posto alla Democrazia cri¬ 
stiana. su quo>ti temi, que¬ 
siti chiari, per i quali si 
attendono chiare risposte. 
Nessuna \olonià di prevari¬ 
cazione. comprensione per 
lo difficoltà. Ma le im.mo- 
tivate discriminanti ideolo¬ 
giche non possono più es¬ 
sere accettate da un Paese 
che \ivo ore drammatiche. 
Bisogna saper fare prevale¬ 
re gii interessi nazionali sul¬ 
le irrequietudini di qualche 
* amico di Ro\igo ». Vi è 
da sperare che se ne abbia 
la capacità. 

Luca Pavolini 


La DC deve esprimersi su una chiara maggioranza 


Un ristorante devastato da una bomba 


Riaperta la trattativa ! Strage a Belfast 


I j. dodici morti 

sulprogrammadigovemoinun attentato 


Domani i rappresentanti delle segretor 
Andreotti - Prevista a fine settimana la 


ROMA — A palazzo Chigi 
la riunione di ieri mattina 
tra Andreotti e i rappre¬ 
sentanti delle .segreterie po¬ 
litiche dei partiti dell’in- 
tesa (Chlaromonte e Na¬ 
politano per il PCI), viene 
definita * di metodm. nel 
senso che la dlscu.saione. 
durata poco più di un’ora 
e mezzo è servita a stabi¬ 
lire temi, forme e tempi 
dell’esame programmatico 
il cui avvio è fl.s.sato a do¬ 
mani (si comincerà con le 
questioni economiche nel¬ 
la mattinata, e si passerà 
nel pomeriggio ai proble¬ 
mi istituzionali). Protago¬ 
nisti del colloqui, che do¬ 
vrebbero concludersi entro 
duetre giorni, .saranno 
sempre il presidente inca¬ 
ricato. da una parte, e gli 
esponenti delle segreterie 
del « sei dall’altra. Attra¬ 
verso i loro rappresentan¬ 
ti. i partiti recheranno nel 
dibattito le loro posizioni 
intorno alle diverse que- 
.stioni sul tappeto (tra le 
principali l'ordine pubbli¬ 
co. mentre una riunione 
ad hoc si terrà per la scuo¬ 
la). Sarà poi responsabi¬ 


lità del presidente del con¬ 
siglio incaricato valutare 
questi orientamenti e sten¬ 
dere il programma. Docu¬ 
mento programmatico e 
proposte relativo alla for¬ 
ma deU’accordo politico, 
sulla base dell’incontro col¬ 
legiale dell’altro giorno e 
delle opinioni raccolte nel 
frattempo, saranno Infine 
sottoposti alle delegazioni 
del partiti in una pro.ssi- 
ma riunione del <.sei» (la 
data c ancora da fi.ssare). 

Il 4 vertice > di venerdì 
a palazzo Chigi si può dun¬ 
que dire che abbia segna¬ 
to nella crisi l’apertura di 
una fase nuova, nella qua¬ 
le il confronto può farsi 
pivi stringente o conclusi¬ 
vo. E’ noto che nella riu¬ 
nione collegiale dell’altro 
ieri il PCI, e anche il PSI, 
il PRI e il PSDI, hanno ri¬ 
badito — come dichiarava 
Berlinguer al termine del¬ 
l’Incontro — ila stretta 
correlazione tra l’accordo 
sul programma e la forma¬ 
zione di una chiara mag¬ 
gioranza 1 -. Ed è altrettan¬ 
to noto che mentre gli al¬ 
tri partiti hanno sottoli¬ 


le dei partiti tornano a incontrarsi con j Venti feriti, di cui alcuni molto gravi - Il tremendo gesto ter- 
convocazione degli organi dirigenti de i roristico compiuto dall'IRA-provisìonal? - Lo scoppio dell'ordi- 

neaio la nccesaiià di atrin. i- 1 9"° prsannunciafo da una telefonata anonima alla polizia 


neato la necessità di strin¬ 
gere l tempi, la DC ne ha 
Invece richie.sto doH’altro 
uer 4 maturare *• — è il 
verbo usato da Moro — la 
sua risposta all’e.sigenza di 
chiarezza politica po.sta da 
gli interlocutori. Questa 
settimana, perciò, mentre 
si apre con Tesame dei pun¬ 
ti di programma, dovrebbe 
chiudersi con il definitivo 
accertamento della volon¬ 
tà. o meno, della Democra¬ 
zia cristiana di affrontare 
e superare il < passaggio 
difficile » della svolta po¬ 
litica. 

Granelli della Direzione 
de. ieri ha ammonito quan¬ 
ti nel suo partito resisto¬ 
no a un’intesa chiara ed 
esplicita tra tutti i parti¬ 
ti democratici, avvertendo 
che. dopo l’eventuale fal¬ 
limento del tentativo di 
Andreotti. «si imporrebbe¬ 
ro per salvare la legisla¬ 
tura soluzioni eccezionali 
ancora più rischiose che 
vedrebbero la stessa DC in 
posizione marginale anche 
se determinante >. La rl- 

(Segue in ultima pagina) 



In pieno centro violenti scontri con le forze di polizia 

Autonomi sparano a Milano 
durante un corteo di studenti 

Una pallottola ha raggiunto una ragazza - Assaltati alcuni negozi 
Lancio di molotov • Rinvenute sul selciato 2 rivoltelle - 8 arresti 


Irruzione di un « commando » nelPHilton di Nicosiu 

Attacco terrorìstico a Cipro 
Ucciso un esponente egiziano 

E' Yussef Sebai, amico e collaboratore di Sadat — Catturati 
una trentina di ostaggi, i terroristi sono partiti su un aereo 


Dalla nostra redazione 

àIILi\NO — 4 II sci garantito 
non è una soluzione, nuovi 
contenuti, sperimentazione ». 
Così gridava il grosso del cor¬ 
teo. Ma ancora una volta è 
stata la minoranza arrogan¬ 
te e violenta dell’Autonomia, 
battuta ai voti aH’interno del 
àlovimento nelle assemblee 
del € Cesare Correnti ». a fir¬ 
mare, questa volta in nome 
della sufficienza a tutti i co¬ 
sti. i gravissimi atti di tep¬ 
pismo che hanno sconvolto 
ieri mattina il centro di Mi¬ 
lano. 

Una ragazza ferita da una 
pallottola ad una natica, una 
decina di vetrine infrante, 
colpi di pistola e molotov con¬ 
tro un furgone della polizia, 
ancora molotov sul selciato, 
decine di candelotti lacrimo- 
gom. 8 arresti operati dalle 

Saverio Paffumi 

(Segue in ultima pagina) 
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MILANO — Fiamme provocate dal lancio di bottiglie incen¬ 
diarie accanto ad un poliziotto 






LA PIAGA DEL TERRORISMO 

E i democristiani che fanno? 


Sul quotidiano della DC una 
riflessione sul terrorismo ap¬ 
prodava ieri alla conclusione 
che < ognuno deve assumersi 
le sue resp'insabilità >. Non ci 
sarebbe niente da obiettare 
a questo richiamo a un do¬ 
vere che investe certamente 
tutte le forze democratiche, 
se il « Popolo » non lo fa- 
cesce seguire subito dopo da 
una accusa di i impaccio • 
lanciata in sostanza verso di 
noi. e se, dall'elenco delle 
forze chiamate a mostrare 
U'i maggiore e diverso impe¬ 
gno. Il giornale non esclu¬ 
desse — guardate un po' — 
propria la DC, cioè il partito 
che nei settori più delicati, 
dalla giustizia alVordine pub¬ 
blico alla finanza, tiene an¬ 
cora in mano tanta parte 
del potere. K. .soprattutto, for¬ 
nisce al paese e ai giovani 
l'< immagine» (e quale « im- 
magine » ) del potere. 

.4 questa disinvolta contraf¬ 
fazione della realtà non si 
può assolutamente consentire. 
Le cronace deU'ultimo decen¬ 
nio e quelle di oggi sono li 
n dimostrare il duro sforzo 
della sin'tttra (non di tutta, 
certo, ma dei comunisti si) 
dì combattere ogni atteggia¬ 
mento di lassismo e di giu¬ 
stificazionismo, avendo noi in¬ 
dividuato nel terrorismo co¬ 
siddetto di .sinistra nient'altro 
che un nuovo strumento della 


ste.f.sa strategia di tensione 
e di destabilizzazione che ave 
va preso avvio nel '69 col 
terrorusmo di segno opposto. 
Impaccio del PCI? Volete 
scherzare: che cos’è stato, 
allora, che co.s'è il lungo, 
tenace sforzo di chiarimento 
P'/litico e ideale da noi con- 
dolio nei confronti delle mas 
.>e lavorairici per sma.<c}w- 
rare gli obiettivi del terrò 
Ttsmo. e mostrare le conse¬ 
guenze. se non gli obieiuvi. 
di quella che il « Popolo > 
definisce < i iolenca minore >, 
nelle .scuole e nelle univer¬ 
sità? 

Gioito più produttivo sareb¬ 
be se, in luogo di stanche 
e infondate polemiche, il gior¬ 
nale de rivolges.se all'indiriz¬ 
zo del suo partito, della DC. 
I' invilo alla responsabihtà. 
Vuole degli esempi, il c Po¬ 
polo »? Eccone qualcuno. Fac¬ 
cia in modo, la DC, per 
quanto le compete — e le 
compete molto — che ì mi¬ 
nistri e fenerali coinvolti nel 
processo per la strage di 
piazza Fontana pongano une 
all'indegno balletto di Ca’.an- 
zaro. smettendola con le sme- 
moratezze e le furberie, e 
dicci do qualche parola chia¬ 
ra sulle responsabilità reali 
della strategìa della tensione. 
Si impegni la DC in uno sfor¬ 
zo serio per il risanamento 
degli apparati dello Stato. Si 


parla cosi spesso, oggi, anche 
sul « Popolo ». della nccess'tà 
di mettere le forze di polizia 
in grado di combattere me¬ 
glio contro le centrali ever- 
.«ire: perchè allora la DC 
continua a ostacolare il com¬ 
pimento di una delle condi¬ 
zioni fondamentali affinchè 
questo avvenga, cioè la ri¬ 
forma democratica della po’i- 
:ia; perchè nello stesso prò 
grammo presentalo da .An- 
dreolti dece persistere al ri¬ 
guardo tanta ostilità conser¬ 
vatrice? Perchè, ancora oogi. 
la riforma dei servizi di sicu¬ 
rezza stenta a incamminarsi 
verso la funzionalità che è ri 
chiesta dalla gravità della si¬ 
tuazione? 

E SI potrebbe continuare, 
attingendo a piene mani dal¬ 
l'elenco dei casi d: corruzione 
che vengono a galla, conse¬ 
guenza diretta del sistema di 
potere costruito in questi tren- 
t'anni: dagli esempi di inca¬ 
pacita. dagli sprechi, dalle 
ingni.stizie cosi ampiamente 
diffuse. Il terrorismo e i suoi 
ideologi (e i suoi manovra¬ 
tori) fondano t propri dise¬ 
gni funesti su questo terreno 
infetto. Il € Popolo » dice che 
busogna riflettere. Sì. ma 
bisogna riflettere con un altro 
respiro, con un altro corag¬ 
gio. E soprattutto bisogna 
fare. 


NICOSIA — In un attentato 
terroristico di matrice anti- 
egiziana. è stato assassinato 
ieri mattina nella capitale di 
Cipro uno slrello collaborato¬ 
re del presidente egiziano Sa¬ 
dat, Yussef Seiiai. segretario 
generale deirOrganizzazione 
per la .solidarietà afro asiati¬ 
ca (OSP.\.-\). la cui conferen¬ 
za era convocata ajipunto a 
Nicosia. .-ìiitori deirattcntato 
.sono due terroristi che si so¬ 
no detti palestinesi, ma .sulla 
cui esatta identità ancora non 
si hanno informazioni atten¬ 
dibili; dopo aver preso alcu¬ 
ne decine di o.staggi — fra 
cui per.sonalità politiche c di 
governo — i due hanno chie¬ 
sto ed ottenuto un salvacondot¬ 
to ed un aereo jier la.sciare 
Cipro, alla volta di un Palese 
del Medio Oriente. 

Come Si è detto, vittima del 
Gommando è --tato Viissef Se¬ 
bai. di 61 anni, ucci.so a bru¬ 
ciapelo con due colpi di pi.sto 
la. Esponente politico, scrit¬ 
tore. già mini-ilro della cul¬ 
tura. prc.sidcnte del consiglio 
di amministra/.one di .41 
.Ahram (il principale giornale 
egiziano). Sebai è anche uno 
.stretto amico e collaboratore 
di .Sadat. 

L'azione del comm.iiido è 
'tata improvvi-a e fulminea. 
Vcr-iv le II I due terroristi 
hanno fatto utu/ one ncll'a- 
tno deirilotfl Ihlton d. Nico- 
'ia. dove erano raounati i 
partecipanti alla (onferenza 
deirOSP.\.4: direttisi di cor 
sa vcr.so un itnippo al centro 
elei quale era seduto appun¬ 
to Yiissef Sehai. hanno aper¬ 
to il fuoco 'Il di lui prima 
< he la vittima potes-e abboz 
zare un gesto d. difC'O o di 
fuga. Subito dopo. i terrori 
''I -- sempre con le armi 
spianate — hanno co-lretto i 
Iiresenti a seguirli n«-l bar 
deli'alborco dove '-oi-hi ,is 
serragliati co.i irli o>tagg.. 
in lutto una trentina. Sebai. 
gravemente fer.to. è su¬ 

bito soccor-o. ma è morto 
.'.ill autoambulanza che lo tra- 
s[X)rtava ;n o>p(xlaIc. 

.\ quo.sto punto c comincia 
ta la trattativa con i terrò 
ri;>li. Mentre la ptihzia c.r- 
c onda va lllilton. bloccando 
tutta la zona, giungeva sul 
posto il minestro dell'interno 
cipriota Venjamin. che ha as¬ 
sunto la direzione delle ope 
razioni. Dojxi due oro. si è 
ottenuto il rilascio del primo 
gruppo di Ostaggi, fra cu: 
molle donne; è stata appunto 
una di loro — la signora T.si 
milli. presidente deirOrganiz¬ 
zazione delle donne cipnote 
— a dire; < I terroristi ci 
hanno detto di c,ssorc palc.sti- 
nesi e che fanno questo per 
liberare la Palestina ». Ma da 
Beirut, il portavoce dell'OLP 
.Mahmoud Lebcdi ha negato 


qualsiasi rapporto con gli a 
tentatori affermando: «Con¬ 
danniamo questa azione e non 
abbiamo nulla a che fare 
con essa ». 

Nelle mani dei terrori.sti 
erano rimasti, a quel momen¬ 
to. i delegati arabi alla con¬ 
ferenza deirOSP.-\.A. il presi¬ 
dente del Partito socialista 
cipriota (EDEK) Vassos L>.s- 
sarides. c George Yacub, 
funzionario irakeno e porta¬ 
voce delle forze di pace del- 
rONU a Cipro. 

Successivamente, rageiizia 
palestinese W.AFA ha riferito 
che anche membri dell'OLP .si 
trovano fra gli ostaggi arabi 
dei due terroristi: .-Mxlel Moh- 
sen .Abu Meizar. che è il por¬ 
tavoce ufficiale dcJl'organiz- 
zaziono c membro deH'csccu- 
tivo. .Abdcl Razzak A'ahya, 
direttore generale del Dipar¬ 
timento politico dell'OLP. .\bii 
Yabya. rappresentante dell’ 


OLP a Cipro e Mohamed 
Sbeib. 

Nel primo iwmeriggio. ot¬ 
tenuto un salvacondotto, i 
terroristi sono usciti dall’Hil- 
ton sparando in aria e sono 
saliti su un pullmino che li 
ha portati all’aeroiiorto di 
Larnaca, a una quarantina di 
chilometri da Nicosia. I 
terroristi erano accompagnati 
dal ministro degli interni 
Ciiristtxlopulos Venjamin. dal 
già citato Vassos Lyssaridcs 
c dnU’addctto militare siria¬ 
no a Cipro Soleiman Haddad. 

.-Airaeroporto. i terroristi .si 
sono imbarcati su un bireat¬ 
tore delle linee aeree ciprio¬ 
te. Questo aereo è partito per 
ignota de.stinazìone con a 
bordo, oltre ai due terrori- 
quattro piloti c 11 ostag¬ 
gi. alle 19.31 (ora italiana), 
dopo SCI ore di negoziali, a 
conclusione dei quali erano 
(Segue in ultima pagina) 


Hii f una sola fatica 


¥ ’USO. che non loglia- 
^ mo abbandonare e 
neppure interrompere, di 
commentare le « tribune 
politiche settimanaìi de- 
aicaic alla crisi di gover¬ 
no, ci ha fatto rinviare a 
oggi il dcndcrto di non 
lisciar passare sotto si- 
lenzio un punto dcU'incoTi- 
tro che Giampaolo Pansa 
ha avuto con il sena¬ 
tore democristiano Umber¬ 
to Agnelli e che Pansa, 
con la consueta ecceziona¬ 
le bracura. ha riferito su 
^ La Repubblica a di ve¬ 
nerdì. Agnelli (per la pri¬ 
ma volta da quando e sta¬ 
to eletto) SI reca a una 
riunione presso la sezione 
de di Prima Porta Labaro, 
una borgata della perife¬ 
ria romana. La sala e pie¬ 
na: casalinghe, operai, 
piccola gente. A un certo 
punto SI assiste a questa 
scena: « Bisogna fare piu 
sacrifici! » esclama il se¬ 
natore. Proletaria di pri¬ 
ma fila" « Tocca sempre 
agli operai di farli... ». 
Agnell. I rapido); «Sino 
ad oggi di ven sacrifici 
non ne hanno fatti. Il te¬ 
nore di vita e cresciuto 
più deirmflazione. Adesso 
bisognerà farli. Ci vuole 
più volontà di lavoro nel¬ 
le fabbriche ». 

Sapete chi ha pronun¬ 
ciato queste parole? Il 
rampollo secondogenito 
della più ricca famiglia 
Italiana, nato con una so¬ 
la impossibilità: quella 
di avere un desiderio, per¬ 
ché tutte le sue possibili 
toghe, piccine o immense 
che fossero, erano previ¬ 
ste ancor prima che apris¬ 
te gli occhietti sul mcf.So 


c sapesse nominarle, c tut¬ 
to era già pronto per ap¬ 
pagargliele. Egli non ha 
mai conosciuto una neces¬ 
sita e se ha fatto una ri¬ 
nuncia, l'ha affrontata 
per goderne, se Te impo¬ 
sta come un super piace¬ 
re. stanco di sazietà, esau¬ 
sto di diletti, spossato di 
contentamenti. Pronuncia 
la parola <i sacrificio » co¬ 
me un termine del quale 
non conosce il significato, 
ed c il solo, in tutto il 
dizionario, che assoluta- 
mente non Io riguarda. In 
mezzo ai suoi operai che 
lavorano, anch’egli lavora: 
ma loro lo fanno p‘'T man¬ 
giare, mentre lui. lui solo, 
lo fa per aneto .Anche qui 
ha trovato il modo dt di¬ 
vertirsi 

Ebbene, noi da oggi ci 
dedichiamo a un compito, 
conoscere le vita cl.e con¬ 
dite*’ il senatore .\gneUt. 
Sapere com'c fatta la casa 
in cui abita, quali sono 
gli alberghi in cut scende, 
quanto paqa i vestiti che 
porta, quanti ne possiede, 
quante paia di scarpe ha. 
quante cravatte, quante 
automobili, che cosa man¬ 
gia, dove ro in vacanza, 
che sigarette fuma, se va 
tn tram, quante ore pas¬ 
sa in ufficio intramezzate 
da viaggi. E se fra tutte 
queste cose è possibile in¬ 
trodurre la voce n sacrifi¬ 
cio r. Starno anche pronti 
a riconoscergli il diritto 
di dare lezioni di vita ai 
lavoratori .Altrimenti do¬ 
vrebbe chiedere loro scusa 
e fare la sola cosa serta 
che non ha mai fatto: 
vergognarsi di esistere. 

Fortabracclo 


BELF.AST — Dopo un periodo 
di relativa calma, punteggia 
to (la esplosioni ed incidenti 
di minore entità, un tremendo 
attentato terroristico, risoltosi 
in un’atroce strage, è stato 
compiuto venerdì a tarda .se 
ra a poca di.stanza da Bel 
fa.st; un ristorante affollato 
di clienti, in zona protestante, 
è stato .sv'entrato ria un po 
tento ordigno, clic ha causato 
la morte ui alrneno dodici 
persone e il ferimento di oltre 
velili, molle delle quali in 
gravi condizioni. La strage, 
che non è stata rivendicata 
per ora da alcuna organiz¬ 
zazione. ma che la polizia at 
Iribuisce air*Ira-provìsìonal». 
è una delle più gravi vcrifi 
catcsi daU’inizio della guerra 
civile, che dal 1969 ad oggi 
ha già mietuto oltre 1900 vit 
lime. 

Il ristorante prc.so di mira 
è il « La Mons House ». nclia 
località di C.i.-,tlercagli, alia 
periferia di Belfast. Secondo 
i calcoli della polizia, al mo 
mento dello scoppio (prean 
nunciato da una telefonata 
agli agenti, che pen’i non 
hanno fatto in tempo ad arri¬ 
vare .sul posto) vi orano nel 
locale dalle -iOO alle LiO pcr- 
.soiie. Non si c.sclnde che l’or 
digno ad orologeria fasse ad 
alto potere incendiario: l'in 
toro edificio ha infatti preso 
fuoco. 

Si sono verificate .scene di 
p.ìnico allucinanti: centinaia 
di f)er.sonc si sono date alla 
fuga, si M'jiio viste donne cor 
rerc urlando con gli abiti 
in fiamme. Un passante ha 
detto: « Come una palla di 
fuoro è balzata daH'cdificio 
tixrcando il ciclo, e le fiamme 
hanno inghiottito tutto ». Un 
altro testimone ha detto che 
€ 1 soccorritori hanno portato 
fuori gente .senza braccia. • 
poi corpi carbonizzati. Non 
ci sono parole per descrivere 
la .scena 3. 

I leaders politici del Nord 
e del Sud Irlanda hanno con 
dannato la strage con orrore: 
il min.stro di Stato bntan 
nico per l’Llster. Roy Mason. 
ha lasciato subito Londra per 
Belfast. Le autorità temono 
che la strage di venerdì notte 
non solo faccia bruscamente 
sabre la tensione in tutto 
rUl.ster. ma dia luogo a san¬ 
guinoso ritorsioni degli e.stre- 
mi.sti protestanti contro la po^ 
polazione delle zone cattoli 
che. Eccezionali misure di 
sicurezza .sono state adottate 
dalle truppe britanniche; la 
poi.zia ha organizzato vaste 
battute alla nccrca degli au¬ 
tori del cnmine. 

I morti di Castlereagh noo 
son.) >tati i soli della giornata 
di venerdì; pres.so Jonesbo- 
rough un elicottero del se 
condo battagbopo dei « Royal 
Green Jackets » britannici è 
precipitato causando la mor¬ 
te del comandante del re¬ 
parto. tenente colonnello lain 
Cordenllnyd. di 39 anni, che 
stava inseguendo un gruppo 
di terroristi; r< IRA-provisio 
nal * ha rivendicato l’abbat¬ 
timento deirehcottero. Due 
altri militari sono rimasti gra¬ 
vemente feriti. 

NELLA FOTO: vìgili del 
fuoco lottano contro il cofoo- 
sale rogo attizzalo dallo 
bomba fatta «splodero noi 
riitorantt di Bottai! 
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l'Unità / demtnica 19 febbraio 1978 


La città ancora sotto il peso di una drammatica tensione 



La tumultuosa «mappa» 
del non lavoro a Napoli 


I dolenti meccanismi della disoccupazione - Come funzionano le liste e le gra¬ 
duatorie - Impegni mai rispettati - Progetti e proposte per un diverso sviluppo 


Significative 
posizioni 
unitarie 
del Consiglio 
comunale 

Dalla nostra redazione 

IlAPOLI - Due ordini del 
giorno di grande rilevan¬ 
za politica sono siati ap 
p>-ovati da tutte le forze 
dcU’arco costituzionale 
nel corso deirullhna se¬ 
duta del consiglio comuna¬ 
le (li Napoli. Con 11 primo 
■SI sollecita il governo ad 
Inserire nel nuovo prò 
gramnia il « problema Na¬ 
poli » e si indicano prio- 
I uà a dife.sa del livelli oc 
cupazionali. per lo svilup 
po produttivo c per la rea 
lizzazione di grandi in 
Irnstrulliire civili. 

Nel .secondo, a seguito 
nelle convergenze emerse 
nel dibattilo sulla relazio¬ 
ne del sindaco Valcnz.i. 
PCI. DC. PSl. PSDI. PHI 
e PLI « ritengono oppor¬ 
tuno verificare tale con¬ 
vergenza In vista di un ac¬ 
cordo di emergenza tra le 
forze democratiche che si 
qualifichi su una piat¬ 
taforma programmatica 
complessiva c che rappre¬ 
senti una valida e nuova 
risposta politica alla gra¬ 
vità della situazione citta¬ 
dina ». Per la prima volta 
dunque le forze democra¬ 
tiche hanno ricono-sciulo 
— .seppur con diverse ac¬ 
centuazioni -- la neces¬ 
sità di una più ampia col¬ 
laborazione di fronte alla 
emergenza della lealtà 
n-apoletana. 

Particolarmente .signifi¬ 
cativa è la presa di posi¬ 
zione della DC. che fino 
nH'ultimo minuto ha con¬ 
tinuato a ondeggiare tra 
dichiarazioni di disponibi¬ 
lità cd atteggiamenti di 
netta contrapposizione. 

Si tratterà ora di veri¬ 
ficare — ha detto In con¬ 
siglio il compagno Donisc. 
segretario della federazio¬ 
ne napoletana del PCI — 
se dietro questo atteggia¬ 
mento della DC c'è una 
manovra strumentale co- 
m’è già successo altre vol¬ 
te o se finalmente la DC 
napoletana .si avvia a ml- 
.surar.si con la realtà. Noi 
.siamo convinti della ne¬ 
cessità di un governo del¬ 
la città unitario e rap- 
pre.sentatlvo di tutte le 
forze democratiche In gra¬ 
do di guidare lo sforzo 
per il risanamento e la 
•salvezza della città. E* 
.stata questa da .sempre la 
linea del PCI che oggi ar¬ 
riva ad un primo appro¬ 
do significativo ». 

m. dm. 


Dal nostro inviato | 

NAPOLI — « Lievi incidenti | 
qncxta mattina nelle strade 
di Napoli nel corso di una 
manifestazione di disoccupati 
della Sacca Eca. una indu¬ 
stria dolciaria cittadina chiu¬ 
sa da poco... >. Cosi un gior¬ 
nale radio — GRl o Gli 3 — 
di (/ualche giorno fa. Un an¬ 
nuncio che è sembrato cer¬ 
tamente normale in lutto Ita¬ 
lia, ma che ha fallo sobbalza¬ 
re i napoletani. In effetti non 
esiste alcuna industria con 
quel nome, uè è mai esisti¬ 
ta: ci sono invece i disoccu¬ 
pati della cosiddetta < Sacca 
Eca » che è ben diversa, do¬ 
lente storia. L'episodio è co¬ 
munque indicativo: serve 
a capire quanto il resto di 
Italia riesca a decifrare poco 
o nulla del dramma napo¬ 
letano, quanto difficoltosamen¬ 
te gli stessi quadri e diri¬ 
genti politici non napoletani, 
dei parliti, riescano a distri¬ 
carsi quando .si tratta di ri¬ 
ferirsi alla concreta situazio¬ 
ne di Napoli e della sua cro¬ 
nica disoccupazione. 

Chi sa veramente che cosa 
sono la * Sacca Eca -, le ^ li¬ 


ste >. < i 413 ». -t i monitinen- 
talisti p detti anche «i 700* 
€ i 260 », « quelli dei banchi 
nuovi ». gli 4 es canlicrisli ». 
< i corsisti »? Eppure è pro¬ 
prio questo il lessico vero del. 
la crisi di questa città: il vo¬ 
cabolario del suo dramma più 
profondo e della più grave mi- 
naccia sociale, cioè l'occupa¬ 
zione, il collocamento, le as¬ 
sunzioni, rassistenza, insam¬ 
ma il lavoro. 

E’ una storia lunga ed in¬ 
tricatissima, attraverso la 
quale si snoda l'odissea col- 
Iclliva di anni di ricerca 
del « posto », di ingiustìzie, 
di provvedimenti tampone, 
di a.ssi.stenzialismi, di stru¬ 
mentalizzazioni, di clienteli¬ 
smi e anche — al contrario 
— di sforzi e di battaglie 
per mettere ordine c dare un 
segno unico, chiaro, alla lotta 
dei disoccupati per un lavo¬ 
ro stabile e produttivo. 

Oggi a Napoli ci sono 9i 
mila disoccupati ufficiali, qua¬ 
si la stessa cifra degli jV‘ì- 
rai occupali nei grandi grup¬ 
pi che ('• di poco più di cen¬ 
tomila (e in più ci sono (di 
addetti alle medie e piccole 
indu$trip^ che oggi però .Sa¬ 


no in crisi e licenziano). Na¬ 
turalmente vanno aggiunti i 
giovani (gli iscritti al preav- 
viamenio sono circa 50 mi¬ 
la) e la grande ombra, l'ah- 
ne del mezzo lavoro, del la 
varo a domicilio, del lavoro 
nero. 

l'unta combattiva di que¬ 
sta enorme area di disoc¬ 
cupazione furono appunto le 
€ liste ». Durante il colera a 
Napoli del 1973, migliaia di 
disoccupali furono raccolti ed 
utilizzati per l'opera di aiuto, 
di pulizia, di disinfestazione. 
Finita quella emergenza si po 
se il problema di dare una ri- 
spo.sta alla giusta richiesta 
di quei lavoratori di mante- 
nere un posto. Si inventò a 
quel punto — il termine (> j 
esatto — la t lista », uno slru- I 
mento inedito altrove allora I 
e oggi: cioè di gruppi di di- [ 
soccupati che si organizzava- ' 
no spontaneamente e ottene- | 
vano (senza che questo fosse 
per altro in qualche modo 
formalizzato giuridicamente) 
una legittimità con il depo¬ 
sito dell'elenco in prefettura. 

* Da /i. per anni, fino al 75. 

I si presero i disoccupali per i 

1 dare loro una occupazione. ' 


Vicende lunghe e travaglia¬ 
te: creazione di cantieri di 
lavoro che erano poi. per lo 
più, .solo lina forma di assi¬ 
stenza (e et finirono anehe 
laureati, dipìomali. specializ¬ 
zati): infine la decisione di 
mettere fine alla presenta¬ 
zione di ulteriori Uste. In ef¬ 
fetti il sistema aveva servi¬ 
to allo scopo principale: sot¬ 
trarre al clientcli.smo dell'uf¬ 
ficio di collocamento, ogni po¬ 
tere reale, tagliare le unghie 
alla camorra. 

In un incontro a Roma con 
il sottosegretario Bosco — 
nel giugno 75 — si reperiro¬ 
no cinquemila posti di lavo¬ 
ro e le assunzioni furono fat¬ 
te fra gli ottomila vecchi con- 
tieristi che re.stavano: per 
quelli esclusi da questo « pac¬ 
chetto » si decise la conces¬ 
sione di quindici punti < spe¬ 
ciali » per metterli in testa 
alla graduatoria ufficiale del 
collocamento che così si in¬ 
tendeva rimettere in funzione 
fuori dai giochi ‘ clientelari 
did pas.sato. Per far venire 
fuori gli ultimi c autentici di¬ 
soccupati. si decise la conces¬ 
sione di un sussidio Eca di 50 
mila lire (a fine ’75). Furo- 


Dibattito con Tortorella a Padova sulla crisi 


Maggioranza politica chiara 
per far fronte all'emergenza 

Per il de Fracaiizani « i coiiieiiuti del programma non 
possono essere visti separati dai rapporti politici » 


r.-\DOV.-\ — Dibattito a Ire , 
.sulla crisi di governo e sulle | 
sue prospettive, venerdì sera 1 
a Pado\a. Protagonisti il t 
compagno on. .-Mdo Tortorcl- j 
la, della direzione del PCI. • 
l'on. Carlo Fracan/aiii. della | 
DC. leader del gruppo veneto . 
di < P'orzc Nuove » che si di- ] 
stingue nettamente dalle po- j 
sizioni anticomuniste di Do- i 
nat Cattili c l'on. Antonio 
Testa, del PSl. L’intere-se I 
deU'iniziativa era accentuato j 
dal rilievo nazionale assunto 
dalPordine del giorno sulla ! 
crisi di governo votato nei j 
giorni scorsi dalla maggio- i 
ronza de! comitato proiincia- i 


le della DC, formala da amici j 
dcll'on. Kracaiizani c dai do- i 
rotei legati all'on. Bisaglia: 
runica presa di posizione uf¬ 
ficiale. a quanto risulta, di 
un organi.smo dirigente pro¬ 
vinciale democristiano in cui 
si chiede csplici'amcnte la 
formazione di una maggio¬ 
ranza parlamentare in cui sia , 
comproo anche il PCI. j 

Fracanzaiii. nel suo inter- | 
vento nella sala della Gran i 
Guardia, si è richiamato I 
propr.o a tale documento, aii- i 
(he jK'r sottolineare il fatto 
che non parlava a titolo per¬ 
sonale. 

«Stiamo vivendo una fase 


I lavoratori 
Farmitalio 
per un governo 
di solidarietà 


Fonfoni invita | 
0 operore 1 

in difesa della j 
democrazia { 


TORINO — I lavoratori del¬ 
la Farmitalia — riuniti ieri 
In assemblea — hanno appro¬ 
vato a larghissima maggio¬ 
ranza un ordine del giorno i 
che si pronuncia per «una 1 
.svolta decisiva nella condu¬ 
zione del paese ». II docu- j 
mento respinge ripotcsl di ; 
elezioni anticipate e rivolge t 
un appello alle forze politi- [ 

formazione «di un governo 
capace di far uscire il pae¬ 
se (iai tunnel dcl'ia crisi, un j 
governo che Impegni tulle le j 
forze sane e responsabilizzi , 
le forze che storicamente rap¬ 
presentano 1 la\ oratori ». 

.\d .Aulla iM.assa Carrara» 

1 gruppi consiliari de! PCI, 
della DC c del PSI hanno 
approv.^to un ordine del gior¬ 
no che ribadisce necessaria 
l'esigenza di un « più ele¬ 
vato grado di solidarietà tra 
le forze politiche democrati¬ 
che che, mobilitando tutte 
le energie, crei fiducia c di¬ 
sponibilità tra i cittadini ». 


ROMA — Gratitudine a tutti 
coloro « che già adempiono 
con fedeltà c gravi risc'ni al 
mandato di operare o anche . 
solo di collaborarc per il ri¬ 
pristino dell'ordine democra¬ 
tico» è stata espressa dal 
presidente del Senato. Fan- 
fani. Intervenendo a un'as¬ 
semblea de. a Firenze. Fan- j 
fan; ba rilevato che « Temer- ! 
genra rìsiiiit.a daTr difficoltà ‘ 
in campo poiilicaparlamenta- j 
re. da accentuate difficoltà j 
eccnom che. dalli instabilità ! 
delTordine pubblico ». j 

E proprio a questo propo¬ 
sito ha r.volto « un invito i 
piu pressante e c.itegorico di ! 
ieri a non perdere tempo da 
parte di tutti coloro che a 
titolo istituzionale o funzio 
naie hanno un preciso man¬ 
dato a provaedere ». Un in- 
\r.v\ ha precisato i! presiden¬ 
te del Senato, che ngu.arda 
anche ogni cittadino che « di 
or.a in ora intende quale nc- 
ee.-v->ità vitale, per lui. sia tor¬ 
nare a godere i benefici del- 
l ordine democratico ». 


Martedì 21 labbraìQ alla 
ora 9,30 presto la dirasiona 
ocl Partito ti terrà una nu- 
nlena naxionala dalla FCCI sul 
tema; ■ L’iniziallea par l'oecu- 
pationa * Ù dibattilo 

probrammaltco tra I partili ». 
La conclualofil aaranne avella 
dal cempaina Luciano •arca 
dalla diratlona del Parlilo. 


1» con-ilato direttivo dal amP* 
PO comunista del Senato à 
convocato tncrceicdì 22 allo 
ora 16,30. 

L’assamblaa del yruppo co¬ 
munista del Senato è convoca¬ 
lo fiovadi 23 alla ora 9. 

I aanatori dal aruppe comi»* 
itisla sono lanuti ad essere pra- 
aanli alla aaduta di marcoltdi 
22 a aucctttiva. 


di emergenza — ha detto 
Fracanzani — la quale ri¬ 
chiede una rispo.sta adeguata, 
sia sotto il profilo program¬ 
matico. sia -sotto il profilo 
dei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche ». I contenuti del pro¬ 
gramma. a giudizio d i Fra¬ 
canzani, non possono essere 
visti in alternativa o separa¬ 
tamente dai rapporti politici. 
Per fronteggiare l'emergenza 
SI rìcliiedoiio misure limitate 
nel numero, ma clic rapprc 
sentiiiu un salto di qualità .se 
si tuoi risolvere una crisi 
elle Ila caratteri strutturali. 
Alla disponibilità dei .sindaca¬ 
ti di (xirsi su una linea clic 
consenta la ripresa economi¬ 
ca e dell'occupazione, deve 
cornspcndere un'analoga 
disponibilità delle forze im¬ 
prenditoriali. 

La maggioranza d'emergen- 
za — ha conclu.sti Fracanzani 
— c cosa diversa da una al 
leanza puhiìca generale. Bi- 

b •> fbVb** wrl/bv»• fb» 

a w «J • fvab/* *va a ^ • wa 

zaiUinismi delle formule, por 
andare ad un accordo politi¬ 
co che impegni le forze prli- 
ticlie dcm(xrratiche a stringe¬ 
re fra loro e nei confronti 
del goicrno rapporti chiari 
cd espliciti. 

Dal canto suo. il compagno 
Tortorella ha richiamato la 
coerenza della richiesta di un 
governo di unità democratica 
da parte dei PCI. Se oggi 
accediamo aìl'idea di un pat¬ 
to d'emergenza, lo f.icciamo 
per rendere impossibile un 
arretramento penco'oso. .sul 
piano economico c civile, dvl- 
l'intcro paese. Perciò cr.ti 
(hiamo la liozza presentata 
dalTon. .Andrcotli. per l'is- 
senza di scelto programmati¬ 
che chiare e per i'ambigii.t.à 
delia proixista politica: ciò 
che occorre è una maggio¬ 
ranza capace di impegnare in 
uno .slancio solidale le forze 
politiche c .sociali chiamate 
ad affrontare l'urgenza dei 
drammatici problemi italiani. 

Ugualmente. Fon. Testa ha 
richiamato i caratteri strut¬ 
turali della crisi, il dissesto 
dello stato, i ri.schi di una 
crisi del sistema: di fronte a 
CIÒ ogni partito democratico 
deve assumere le sue respon- 
.«abilità e compiere un gran¬ 
de sforzo di solidarietà na¬ 
zionale- 



MINIMO DE CAROLIS 


Le manifestazioni 
comuniste di oggi 


ROM.\ — Continuano in 
tutto il Paese le iniziative 
de! comunisti per dibattere 
con lavoratori, con i cit¬ 
tadini. gli sviluppi della 
crisi di governo e le prò 
posjc dei PCI. .Assemblee 
e dibattiti, organizzali dal¬ 
le Federazioni e dalle .se¬ 
zioni. .sono in procramma 
por oggi in numerose cit¬ 
tà e piccoli cent.ri. Diamo 
di seguito le manifestazio¬ 
ni più importanti. 

OGGI 

R. CALABRIA. Jotti 
AREZZO. Minucci 
N.APOLI. Natta 
VICENZ.A. Reichlin 
PADOVA. Serri 
ROM.A (Del Vascello). 

Tortorella 

CISTERNINO (Brindisi), 

Trivelli 


GORIZIA, Valori 
PORN.A.SSIO (Imperia). 
Canetti 

CRE.MON’.A, G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'.Alem.i 
PARTANN'A (Trapani). 

Uà Torre 

VENTLMKJLIA. Torelli 

Nelle fabbriche e nei 
luoglii di lavoro continua 
n*: anche oggi le iniziative 
in preparazione delia Con¬ 
ferenza nazionale degli o- 
pcraj comunisti convocata 
a Napoli per i primi di 
marzo. Queste le iniziati¬ 
ve più significative previ¬ 
ste per oggi: 

OGGI 

SIRACUSA. Alinovi Barca 
TRIF^STE, Chiaromonte 
MIL.ANO. Di Giulio 
LIVORNO (Piombino). 
Napolitano 
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no circa in quallromila a ri¬ 
tirarlo e ebbero, insieme con 
la somma, un foglio con tim¬ 
bro della prefettura: (/nello 
diventò l'unico titolo valido 
per stabilire la propria con 
dizione e graduatoria. 

Sono nati rosi i * dkoccnpa- 
ti Eca ». oggi rimasti in due 
mila circa dopo le assunzioni 
falle dal Comune e dagli aspe 
doli in questi anni: per indi 
care che sono lì, stagnanti da 
tanto lem/H), sono stati coni 
plessivamcnie definiti «sac¬ 
ca ». Appunto la « Sacca 
Eca ». La difficoltà per que¬ 
sti disoccupati di trovare un 
posto è ancora una volta do¬ 
vuta a un nierranismo dagl: 
effetti iierversi di (iti sindo 
cali e forze /lolilirhe di .sini 
■tira, il Comune, si .sono ben 
resi conto. 

In effetti — ecco un primo 
scoglio — a fianco della gra * 
dilatoria generale ri sono ben ' 
37 sottograduolone per me 
.stiere che si rifanno a erite 
ri ormai decrepiti. Qui rc/i 
gouo collocati manovali, dalle 
professioni ormili sempre pi» 
improbabili: harhien, .suolato 
ri, guantai, camiciate, pastie- | 
rieri, e ria elencando. Copi j 
fa co.ti ad esempio che un j 
Gennaro Esposito, sia primo j 
nella graduatoria dei suolatnn i 
e magari anche primo nella 
graduatoria generale, ma la 
richiesta è per un manovale 
melalmeeranicn e allora la 
azienda preferisce scegliere 
(ne ha pieno potere, a quel 
punto) Esposito .Antonio che 
è solo ventimillesimo nella 
graduatoria generale, ma ha 1 
1(1 qualifica di manoralc tir | 
talmeccanica. ! 2000 che >ggi j 
bloccano in alto la graduato- | 
ria, sono lutti nelle peggiori | 
condizioni come -t mestiere i : 
ecco pcrchi' continuano a re- 1 
stare fuori. Ed ecco perché j 
oggi sindacati. Comune, /uir'i- 1 
ti o[)('rai chiedono lo sosiìci [ 
.sione a Napoli della graduo- ‘ 
toria per categorie, e '■hie j 
dono poi che una azienda | 
pubblica (per esempio la llal- 
stat) firmi dei contraili ini- 
mediali con i duemila della 
«Sacca Eca*. qualificandoli 
in funzione di un insieme di 
progetti già pronti e finanzia¬ 
ti per l'area metropolitana e 
per una serie di interventi 
nella città da avviare imme¬ 
diatamente: una .sorta di pre- 
a.ssunzione una vera program¬ 
mazione dell'occn/iazione. in i 
funzione non assi.slrnziale. si 
badi, ma di precisi impieghi 
stabili e produttivi. 

Parallelamente si chiede di 
risolvere il problema dei co¬ 
si detti < moniimenlalisti ». al¬ 
tri disoccupali nuovi as.suriti 
per il restauro dei monumen¬ 
ti a Napoli, che già hanno po¬ 
tuto lavorare, per un periodo 
con ottimi risultati .sotto la 
guida di operai .sprcializzai: 
presi dal collocamento, ma 
che ora sono in cassa iute- i 
graziane per ì'esnnrir.si del \ 
primo finanziamento (i 700) 
oppure sono in attesa di esse¬ 
re impiegali in questa impre¬ 
sa (i 413 che seguono i cor¬ 
si), o infine sono in attesa 
di accedere ai corsi (i 260). i 

Si chiede ancora la crea- t 
zions di consorzi di azien- j 
de pubbliche e di aziende puh- j 
bliche e private che firmino I 
subito contralti di formazione i 
lavoro con i giovani del preav- | 
viamento in funzione delle I 
prospettive occupazionali già 
progettate e pronte (Itaìsi- 
der. Apomi 2. Sdenta, Aeri- 
talia). Anche qui un discorso 
non assistenziale ma di pro¬ 
spettiva e stabile per qual¬ 
che migliaio di giovani. 

Nel '74 Andreolti prese so¬ 
lenne impegno (con Lama e : 
con i napoletani) per la crea- ' 
zione di quattordicimila sei- | 
cento posti di lavoro (più die- j 
cimila nell'edilizia): non se ne ] 
è mai fatto nulla. Progetti, • 
già pronti c presentati per cs- 1 
sere inseriti nel programma i 
del nuovo governo, dovrebbe- ! 
To rispondere concretamente } 
a quelle speranze, irresponsa- j 
hilmenle deluse con quegli | 
impegni fatti cadere. j 

Contro questa .strategia, la- i 
varano oggi gli apparati del i 
reerhio clienfcli.smo di una i 
parte della DC (che non a ca- ì 
so si adopera per riaprire I 
lo metodologia delle <■ Ji.sle >) j 
trovando anche aiuto nel mo¬ 
vimento agitatorio dei « ban¬ 
chi nuovi » messo in piedi da ! 
.Mimmo Finto di (.‘Otta Con- [ 
tinua, e nelle « liste » gestite [ 
dai fascisti che puntano ad in I 
ferventi assistenziali « a fon- | 
do perduto* (sussidio pari al- ! 
rso per cento del .salario c e- i 
raio) c .su questa base esaspe- ! 
rano la « prote.sta » estremi- I 
stica. I 

Una partita dura perchè la ! 
gestione della (Kcupazionc è j 
certamente il volano per prò- ' 
grommare lo sviluppo di Sa- j 
poli, lo sviluppo « diverso » f 
di cui Napoli ha bisogno. Si ; 
soffia sul fur/co dello sfascio ' 
per provocare interventi « a 
pacchetto *, « straordinari ». 

di pura assistenza, in grado 
di fronteggiare le punte estre¬ 
mistiche degli agitatori. 

Dal 1973 al 1977 i disoccupa¬ 
ti nella provincia di Napoli ! 
.sono passati da UH mila a 
ceiitonovantaquattromiìa (c 
.sono ancora esclusi gli ultimi, 
quelli della crisi delle picco 
le industrie di queste setti 
mane): un incremento del 64 
per cento. E potrebbero esse¬ 
re molti di meno perchè esi 
stono centinaia di miliardi 
« congelati > già stanziati per 
Napoli e la Campania ma 
bloccati: responsabilità di en¬ 
ti nazionali e di ministeri. 

Questa è la cera polverie¬ 
ra e non sarà con (jualche 
elemosina che la li elimi¬ 
nerà. 

Ugo Baduol 


Nell'assemblea dei segretari a Bologna 


Emilia: a confronto 

2300 sezioni del PCI 


Analisi critica dclFattività c indicazione dei compiti nuo¬ 
vi — Relazione di Sintini e coiiclusioni di Cervetti 


Dal nostro inviato 

BOLCXjNA — L’assemblea 
regionale dei segretari di se¬ 
zione del PCI (IclTEmilia-Ro- 
magna, potrà a (|ualcunu 
sembrare qualcosa di inter¬ 
no al partito, un fallo elio 
ha pochi rifles.sl sulla vita 
del paese. Un'impressione er¬ 
rata, perché 1 ‘2 300 segretari 
delle .sezioni coinuiilsle sono 
l'esprcssiniie più dirotta di 
un partito die cctita. qui. 
circa mezzo milione di Iscrit¬ 
ti. che ammlni-stra la Regio¬ 
ne e centinaia di ammini¬ 
strazioni locali, che ha ra 
dici profonde nclTlntera so¬ 
cietà. 

Clio cosa significa, nella 
difficile realtà di oggi, esse¬ 
re segretario di una sezione 
del PCI? Vediamo come ve¬ 
dono gli altri il ruolo delle 
nostre seziccil. Nelle pagine 
locili dolTf/Hi/ò o stil.i con 
dotta una Interessante in¬ 
chiesta, con giudizi positivi 
sulla vita democratica del 
partito espressi tra gli altri 
da don Bedeschi, ordinano 
di storia del partiti alTuni- 
vcrsltà di Urbino e da Luigi 
Pedrazzi, del gruppo u II Mu¬ 
lino ». 

Del giudizi degli altri cl si 
polrciiiv Inorgoglire. Ma Lo¬ 
renzo Sintin! della segrete¬ 
ria regionale, nella sua rela¬ 
zione alTassemblea. sottoli¬ 
nea .soprattutto quello che 
ancora non funziona, 1 limili 
e 1 difetti che pur esistono 
in una struttura di partito 
vasta e articolata come quel 
la emiliana. A volle nelle no 
stre sezioni vi sono forme di 
attendismo, per eui el si ler- 
nia ad aspettare decisioni d.il- 
l'alto e si limitano le Inizia¬ 
tive iill esieriio. E‘ invece uè 
cessarlo — sottolinea Sintini 
— muovere dalla consapevo¬ 
lezza che ovunque vivono c 
sono presenti cittadini, gio¬ 
vani, donne, elettori che se¬ 
guono le altre forze politi¬ 
che, occorre sviluppare con 
forza la nostra iniziativa po¬ 
litica, per co.struire Insieme 
momenti di partecipazione e 


' di lavoro comune. ' 

I Non è sempre facile far • 

: ((politica quotidiana» nelle 
1 fabbriche e nei quartieri. Bi- i 
! sogna saper cogliere il senso ■ 
della crisi clic ha investito 
' la società, anche nelle sue 
i concrete manifestazioni. Il 
. mondo del giovani è quello 
1 in cui — forse più che al- 
I trovo — questa crisi si ma- 
t iilfesta nel modo piu evi- 
! dente. Eppure vi è nel gio- 
I vani -- come nelle donne, e ! 

in alcuni strati sociali - un 
I lilsogiio rii far politica, an- 
I che se e.spresso in modo di- 
j verso da quello trad.zionale. , 
La sezione non può Ignorare ' 

I le ragioni della crisi, né le 
I spinte politiche che si mani 
testano. La nuova lotta di 
resistenza — lia detto Sin- 
1 tini — é oggi la lotta con- 
; tro la crisi per resistere alla ‘ 

I disc'rcgazione e per rcsoni | 

. gerla, per edificare un Pae- 
; se rinnovato e nutrire la de- • 
‘ mocrazia di contenuti nuovi. J 
Sono argomenti che il di i 
j liattito ila abbondantemente ‘ 
1 ripreso. Dice tra gli altri Ka- i 
1 Ila Zanottl, scgretariu di ! 
‘ una sezione di Bologna; la ' 
I sezione deve diventare seni- ‘ 
I pre più un momento di rlfe- ' 
1 rimonto della società, delie ì 
esigenze osnresse dal basso 
1 La genericità del diiiattitn è ' 
I spesso motivo di scarsa par 
I tocipazlone cd è necessario 
! sempre più avere un partito 
, die sappia stare fra la gru- ! 
] te. .aliliandnnnndn atteggia ' 
menti di timidezza e di giu 
' stificazionismo die li nono rii . 
, frequento porti.imo con noi. 

I Continua Carlo Cavallari. ; 
' segretario delia sezione d; 
j fahlirica Borio di Ferrara: 

I «C'è stato in questi anni un . 

aumento degli Iscritti e a! . 
1 tempo sfrs.so un diminuire ' 
I della partecipazione alla vita 1 
, della sezione. BI.sogna siipc- ' 
' rare errori del passato, im- . 
; hoccando la giusta strada rii 
un confronto diretto sul lun¬ 
ghi di lavoro fra sindacato 
I e forze politiche, un confron- 
I to necessario pur senza con¬ 
fusione di ruoli ». ‘ 


Dice Renato Zanghorl. sin¬ 
daco rii Bologna. (( 1 j uu io "'o 
delle sezioni è stalo determi¬ 
nante per la vita delle ani 
ministrazioni comunali. Lo è 
stato soprattutto quando si 
é trattato di far comuren 
dere alle popolazicnl 11 si¬ 
gnificato della nostra politi¬ 
ca di contenimento delle spe¬ 
se r di espansione delle en¬ 
trate. Una politica che costi- 
fvnsre un contributo fonda- 
iiicntale della no'-'> a > " • 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno ». 

Un dibattilo ampio, ricco 
di problemi, privo di pur Ir 
Eittlmi cedili ti Innfallstlcl 
Un dibattito elle il compa¬ 
gno Gianni Cei velli, della 
segreteria del PCI lia conclu 
so affermando die la se?.ione 
del PCI non è solo una sede 
di claliorazione e di vcrlflra 
liolilica. un momento di In- 
contio e di solidarietà fra 
(onuiiiisti. La soz.onc è 11 
luogo dove la politica del 
partito si fa 'nlziatlva quoti¬ 
diana, la sede dove avviene 
il rapporto più diretto con t 
lavor.iiori c 1 cittadini, dove 
la polìtica unitaria del pai 
lito assume il significato più 
alto. Due elementi caratle 
rizzano la vita del nostro 
partito, rispetto ad nitri die 
mire iiiinno una l^piie oo »■ 
lare: la sua organlz.zaz. one e 
la ricerca continua dclTunl 
tà come valore fc«’danientaìe 
della nostra politica. E^-,cro 
partito (ii "overno — lia a” 
giu'itf) Cervelli — non si 
gnifica soltanto amuTnlstra- 
re Iti iiiorìo prolio. demoern 
tiro c effidenle Comuni. Pro 
vince e Regioni, non slgnlfi 
ca solo faro linone leggi, s’ 
gciifica rafforzare in ogni iiui 
mento i legami fra II partito 
c la società Italiana. E' o”' 
che si manifesta In tutto li 
suo significato il ruolo delle 
sezioni, soprattutto In una 
regione a forti tradizioni de 
mocratiche qual è TEmiha 
Romagna. 

b. e. 


Resi noti i dati completi 


Immagini del PCI oggi 

!R tìRR ìncììiestR Doxs 

Un campione ridotto ma rappresentativo - Partito giovane - La 
partecipazione politica e i Festival - Provenienza degli iscritti 


«I comunisti italiani» in 
circ.i ccntuciiiquanta pagine 
fitte di cifre e di jA-rccntuali: 


è l'iiichir.sta della Do.\a — in 
parte utilizzata dalTF.sprC5.so 
in un servizio dclTottobre 
scor.so. di cui a suo tempo 
abbiamo dato notizia -—- che 
adesso appare completa, ta¬ 
vola per tavola. Il campione 
di comunisti intervistati non 
ò allo. ‘I3!l in lutto, tuttavia 
la Dova assicura che «è suf- 
ficiciitt a garantire l'attendi- 
bilità dei risultati» per i suoi 
reijuisiti di rappresentatività. 
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Identità 


Vediamo dunque quale | 
immagine di noi rimandano ‘ 
come in uno .specchio. le sta- i 
tistichc. tralasciando doman- i 
de c risjKJstc più strettamen- i 
tc K’gatfc ad iin'attualità poli i 
tifa che già non è più tale, a ' 
mc.si di (igùanza. Resta vai.- j 
do il profilo, sia pure .som | 
mano, del PCI ailc soglie del j 
lf»TK in-iK me al suo orienta- ' 
mento genera le clic c di lar¬ 
ga c .so>ta:i/;ale approvazior.T? 
dilla liiii-.i po'iit.ia. Innanzi¬ 
tutto. i dall sulle iscri/oni 
mostrano un p.iriito giovane, 
.sia per la mas,-,iicia citrala 
di nuovi lompagui di ogni c- 
là a partire dal IhTù (circa il 
52 pt-r cento) sia per la pre 
.senza delie nuove gì ncraz.o-ii 
(mvtà del «gnipjio g.ov ane». 
dai 18 ai .31 .'inni, .«i c iscritto 
iJo,ra il Ih'Tttl. GioV.ìl'ie dun¬ 
que. c ir>ètre tori una prc- 
.senza di donne e d: ragazze 
che fa dire ai ricercatori del¬ 
la Do\j (con un'e.sp.'-cssionc 
un po' brutale c .senza la 
.scintilla delTumorismo): «11 
PC!, ciré ancora vent’anni fa 
era un tipico partito di ma 
schi. sta perdendo questa ca 
rattcr.stica». 

Ne! sondaggio, si passa poi 

M V» ^ «-r 1 » «oiM *1 

il partito e il suo quotidiano. 


Dibattito a 
Roma indetto 
da Rinascita 
c Mondoperaio 

Organizzato da Mon- 
dopcraio c da Rinascita s: 
terra a Roma giovedì 23 
febbraio (ore 17. .Audito 
num delia CID.A. vi.a P.a 
lermo io» un pubblico di 
battito sul tema: « Due 
progetti a confronto ». 

Interverranno per il PCI 
1 compagni Luc.ano Bar¬ 
ca. Ugo Sp.3gnoli. Aldo 
Tortorella; per li PSl 1 
compagni Giuliano Am%- 
to. Fabrizio Clcchltto. Fe¬ 
derico Coen. Luigi Ca 
vavta. 


l’Unità, offrendo un (|uadro , 
d'insieme die cniifcriiia ' 
quanto esso .sia saldo: del ! 
resto la vita stessa del gir.r- : 
(Mie non è assicurata da Ict- | 
tori, diffusori, .sostenitori? La ! 
frequenza di lettura è quc.sta: ! 
38.7 tutti i giorni (ma per { 
gli iscritti dopo il l!l74 la 
percentuale della lettura quo¬ 
tidiana scende al 30.5: un da¬ 
to clic sollecita una riflcssio 
nc); 10.3 leggono l’L'iiità 
(juattro o cinque volte la set¬ 
timana; 1.5.9 due o tre volte. 
Complessivamente quasi il 65 i 
per cento dei comunisti .se- j 
gue abbastanza regolarmente i 
il no.stro quotidiano, una ci 1 
fra che appare perfino otti- { 
mi.sticamcnte in eccesso, se | 
si agg.ungc il IT.8 di coloro che ' 
lo leggono < circa una volta 
la .settimana», cioè in genere 
1 •lettori della domenica». 


Fe.stiva! dclTL'mtà: la parte 
cipazione dei compagni è 
davvero massiccia, con TSl.S 
IK'r cento. Ma Li collabora¬ 
zione pre.stata alTallestimento 
delle fe.stc appare andTc'.sa 
di enorme rilievo: 58.8 (addi¬ 
rittura il 71 per cento della 
«fascia giovane» c il 61.9 del¬ 
le donne). Quanto alla diffu¬ 
sione — non .solo dclTUmtà. 
m.i di Rinascita e deli'aitra 
stamp.i di partito — vi è im 
pegnato secondo l'indagine :! 
38.7. la .sic.s.'a. identica por- 
ccntuale rici lettori ciuotidia- 
ni. II maggiore impegno si 

man-fesja tra gj iser-’ti da! 

'65 (5Uo) e dal '7-1 (-1.1.2'’o). 

I-a partccipaz.one alia vita 
del partilo è un altro capito¬ 
lo a se. compilato mettendo 
insieme le risposte degli in¬ 
tervistati — che sono soprat¬ 
tutto «compagni di base», scn- 


I 


I 


I 


za incarichi direttivi — al 
«quante volte» prendono par¬ 
te a riunioni, di sezione, di 
zona, di federazione ccc. Cir¬ 
ca un quarto dei compagni 
intervengono quasi tutte le ! 
settimane a un incontro di ! 


partito: la proporz.onc fccn ! 
de a! 17 per cento per ; vcc { 
eh: iscr.tti c «aie al 32 per i ! 


nu-vvi. 


Un nucleo di domande c 
r.'po«tc .«erve f»i: a rintrac 
ciare la provon.tnz.i jhii.tica 
digli iscritti al PCI. TSò ptr 
cento dei quali d.chiara di 
aver sempre votato per il 
pa.-tito E' tra coloro die so 
no entrati doj>i il '7! che si 
accentua un fenomeno cui i 
iiizi.ato con gli i.sc.'itti dal 
1065. cioè l'approdo al PCI 
dopo altre e diverse espe 
nenze. Gli i.«criiti negli ulti¬ 
mi quattro anni hanno infatti 
votato sempre comunista per 
il 73.7''o: prima di quella data 
il 3.2 aveva dato il voto al 
Manifesto e a Lotta continua: 
il 6.3 por conto al PSI; il -I.Z 
alia DC; il 4.2 a Democrazia 
proletaria; il 2,1 al PDL'P; 


Tl.l al PRl c altrettanto ni 
P.SDI. Vi è quindi una parti- 
di iscritti che provengono 

dell! arcii di sitiisira d.'il 
Tcstrcni.T .sinistra. m,i non 
manca uno spostamento non 
irrilevante di elettori dalla 
DC al PCI, con un consoli 
damento di opinioni che si è 
jioi esprc.ssQ iielTiscrizione al 
nostro partito. 

Tra i lenii più generali sui 
quali si e svolto «Tintcrroga 
torio» dei compagni .suiti 
per il campione, sono inclu.se 
domande per accertare se cs 
SI ritengono la linea politica 
più aderente agli interessi del 
PCI o del Pac.se. Forse la più 
sottile prova della convmzio 
ne di ma.ssa verso le scelte 
del partito (c il suo nio’o 
nazionale) sta in quel porre 
decisamente in primo piano 
il bene collettivo, il presento 
e il futuro del Paese (Questi 
i problemi che i compagni 
sentono più acuti per il Pae 
.«e: innanzitutto Toicup.iziont. 
c in particolare Toccupazione 
giovanile, die emerge cun la 
drammaticità dei fatti nc'.i.i 
più alta percentuale di ri 
.spo.stc in ctuesto senso date 
dai (omunisti del .Mezzog.or¬ 
no. Contemporaneamente in 
calzano tutti gh altri grandi 
problf mi. dalTinflazionc alla 
bilanc.a dei pagamenti, dalla 
scuola al s.eterna sanitario, 
dalla ia>a f:n-i alla lutila 
dcirord.nc pubblic-v. 

Democrazia 

E nel fatto ciiC non si pa.'ì. 
a .«logan. ma con argomenti 
che implica.no tra.sformazioqi 
profonde nello Stato e nella 
società. SI rivela la convin¬ 
zione nella «rivoluzione de 
mocratica» da compiere. Per 
quc.sio 1 comun.sti interpella¬ 
ti sottolineano in maggioran¬ 
za la nccc.ssità della collabo 
razione con : part.li dclTa.-co 
cost.iuzionalc. e n modo 
p,art:ci!l.irc con il PSI Per ia 
■stei-a rag.one si c.-pr.ir.ono 
nett.ame;.te cont.-o la vio'enza 
(»!a o.-approva/.or.e è prati 
cair.ente totale») c per i.ra 
tutela cieìTord.r.c p-ibbl.co 
.N'clT nchie.sta Dova rivela 
allora equiv.xa la fo.'mula- 
zione secondo la quale v: sa 
rtobe u.ua contrapposiz.one 
tra una parte del part.to fi- 
vorcvole a «nfo.Tne gradu.ili* 
(54 per cento) e un alt."a par 
tc convir.t.a della necessità di 
«un forte cambiamento d: 
tutto il sustema» (44.2 per 
cento). In realtà le domande 
si fondono pol.tic-imcnlc per 
i compagni, tanto è vero che 
più avanti rispondono a lar¬ 
ghissima ma.cgioranza (85.4'’^) 
che «il PCI cerca di realiz7.i- 
re il vero socialismo nell* 
realtà dclTItalia». I>a rivela¬ 
zione demcKratica, appunto, 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


TACCUINO 


di RENATO ZANGHERI 


Candido o Guglielmo Giannini ? 


Due secoli di storia del massimo teatro musicale in una mostra a Milano 

La gran fabbrica 


A MMIIK) Sciii-ria. p mi 
'fnr/o ili (-apirlii i|ii<iiiilii 
ni»n mi rniivinri'. ilo la loti' 
ilpn/.i a rn-ili-rr. nimpnn in 
prima i>lan/.a. ili pucrc in 
in rilariln •iill.i riim|iri'M-io- 
np ili'lli* roso. Non mi ron- 
vliirc affano se* ilirc. conio 
ha fictio alla lcl<*\i>ionr, clic 
i parlili liamio iicci-o la co- 
slilii 7 Ìoiic, r (limipir in Malia 
la flcniocrar.ia non (‘■*isic piò. 
Cerco però ili capire. .Non \o- 
lilio oppiiiTf; die è. appiinlo. 
la co^llln/ìone a ilefiiiire un 
l'iiolo e"en/iale ilei parlili 
nella forma/iimc ilella Milmi- 
là ii.i/ioiiiile. Si iioirelilie 
ohiellare clic i parlili li.inno 
i-sei cil.ilo ipii-oio ruolo in 'Cii* 


ili "iiii'lra liamio e^ercilaln 
nella sua i'iil.i per lilierare le 
masse ilalla s(ijC):i>>>ioiiP e ilal* 
la paura. Del ic'lo non .'olo 
nella sua isola. 

Sci.i'cia Ila inroliie/iime. 
die è nel suo iillimo liiiro. 
Oueslo parlilo conninisia a\rà 
a\iilo i suoi lucrili, ma In 
assunio i \i/i ile;!li allri, a\> 
dcinaiiilosi al potere, non si 
è lilieralo ilal ilifello ili C"C- 
re nioralisia eil ipocrita, pois 
dié ha cimilaniialo (.'aiiiliilo 
per ini MIO II ainora/./.o ». e 
non riin ainialo a conihaitcre 
lino si-aiiil.ilo eilili/io. an/i ha 
contrihiiilo a soffoc.irlii, l'!il 
è sempre ilirello ilai poleiili. 
ciilirè ipiel harone ili ''.lles. 


o esorhilanle e assorhenle. K j rhe ha in mano il ji.irlilo 


• he al ili fuori ilei parlili 
esistono i ilirilli ile^li iiiili- 
\idui, ai ipiali i (tarlili po- 
Irehhero non .i\er l.i'eialu la 
liherlà siiffìcieiile. l’eii'O. al 
loiiirario. che la liherlà iiiili* 
xiiliiale 'i.i in ll.ili.i (lin am- 
(tia che .illrove. anche se an- 
I ora iiiin 'Oilili'f.icenle. Ma 
l'an;olo ili \ .iliila/ioiie è re* 
I.iIÌmi. \é Miglio dcoril.ire a 
''ciascia il ruolo che i (tarlili 


l.i cillà i|it\e (.aniliilo \i\e. 
Sarà. Non ci si.iuu) liher.ili ilai 
ilifelli ilei |ie;;}:iiiri* citsinine i- 
laliaiio iliiMini(ue e snltilo. M.i 
in molli luo;:hì 'i. eil a molli 
(tro(iiisiii. M sf \| .(tuo .in¬ 
cora luii('hi e casi ili arrelr.i- 
le/./.i (iiililica e mor.ile. Scia- 
scia fa Itene a ileminciadi. 
IC il stili ufficio. Non (liti 
cii'ì lonlano, anche se iliser- 
so, ilal nii-lrii. A noi serve. 


I mi s| sensi I es(iressioiie, ve- 
I Ilice iiiiiijnilali e crilicali. aii- 
che se (tossiamo rileiiere in- 
(!ÌUs|a la crilica in i|ue-ta n 
lineila occasione, o non in- 
lenilerla suhilo. K s|K*ciahnen- 
le se chi si iin|ie>’na a «ernia- j 
re i niis|."i errori, veri o (los- | 
'iltili. è un (iranile scrillorc. e | 
(lossieile armi (icnelranli ili j 
analisi o ili (trenioni/.iiine. 

I Ma non iliea Sciascia, co- 
I me ha ilello alla lelevisjone. 

! che ihi|iii ini lun):o siinno ilei 
I tnar\i>nio chi ha riconiincia- 

I . . 

j lo a (leii-are sono siali i « mio- 
I \ì filosofi II. II.inno es|iosto. 

I in reallà. Ie-i ili livello teo¬ 
rico non (tiò elevalo ili i(uel- 
I le ili un (Mialieinio (tannini. 
Meglio (iaiiilìilo. allora. Me- 
"lio rinveniva die ci vieiie 
ila i|ueslo (ianiliilo sieiliano. 

' che ha la fiir/a ileirinmia(!Ìna- 
! /ione arli'lica. anche -e ci 
I senihr.i ìiii(iielosa e inaeiiero- 
I s.i. Parì;:i non è m'^ii i|iidl.t 
! caiiilale ilello -(tirilo che Scia- 
I -eia semhra creilere. e che 
[ è siala al leiii(to ilei 'ini fe 
no'lrol \'oIlaire. Non vorrei 
es-ere (irov iiici.ile. Ma c'è .in¬ 
die un (irov ini'iali-nio alla ro- 
V e-ci.i. 


Rinnovamento in Emilia 

L a m i I I II \ ilell inlervi- ; i|ii|io. (iiirterà aria niiov.i. c | 
s|a ili \nienilol.i siigli an- | comliinerà ilei “iiai. i 


ni ilei rinnovamenlo mi (lorl.i 
a riiieii'.ire i|uel che avvenne 
in l'.iilili.i. e ri(iorl.i .ill.i nii.i 
melile .licnni ricorili. \nien- 
ilola che (loco ilo(io la stia 
immina all.i commissione ili 
or"ani//a/ione viene ail una 
linliione i Holo;*n.i. e f.i liil- 
i.i un.i filiii(iic.i ciinirii l'.ihi- 
liiilMie ilei comii.li'iii ili (ire- 
(i.irar-i in anlici(io (ili iiiler- 
venli. ili riihidi a rel.i/ioni ili 
.illivilà. liiso!ni.i "filare "li 
.i|ipunli. essere (lin sfiolli. Di¬ 
ce che Ini .1 Na(ioli aveva 
conilollii ima liall.i"li.i a favo¬ 
le ile;ìli a|i(iunli e ilelle -ea- 
li-lli-. ilella (iri'cisione. (loiché 
li (ili inierveiili -ono im(irov- 
vi-ali e l.iliira -condiisionali, 
ma in l'imilia c'è il ilifello 
0(1(10-111. iliimin.i il leilio. 

^lollo ili-.i(i(iiinlo fr.i i ilili- 

jenli coni(ia"ni emiliani. 

Amemiola ionia ilo|io i|ual- 
l'Iie anno, nel l'>.l*h a |ire(ia- 
r.ire la (irinia cimferen/a re- 
■jifmale. e chieile che il ilo- 

ciimenlo che -ervirà alla ili- 
'CUS'ione Venfia rivi-io ila me, 
lierdiè è scrino male, ma 

ev iilenlenienle vsinlc die io. 
un (to' .i|i(tarlalo a quel lem-- 
l>n e ileililo al mio raro nie- 
-llere. veiifia altirato nel la¬ 
voro ilei nuovo i!riiii{io ili- 
riaenle che -i -la rormanilo. 
\fa in qiieslo sruiqio non c'è 
.incora M.irio .Solilaii. con- 
Irari.uneiile a qiianlo \men- 
• lola ilice a .Nicolai; verrà 


i|ii|m. (iiirterà aria 
I comliinerà ilei "iiai. i 

I \ me airini/io Sohl.ili (lìa- | 
I ceva. l'.r.i s.i".iee. e'(iansivo. j 

j Ma ci ihiieiiimo o(i(iorre. a mi | 

^ cerio (tiinlo. alla «uà linea | 

che iliviileva il (tarlilo. \ ! 
(tarli* i -uni ilisinvolli im-ln- • 
ili ili lavoro, ira. a rirh*llere | 

sii qiiefili av venimeiili. il (lor- 
lalore ili nn.i (lo-i/iiine che 
leiiileva in qiialche nii-nra. e 
cerio a! ili là ilelle -ne ililen- 
/ioni. a snaliirace il caralle- 

re ili da—e ilei (larlito. «(iit- 
-lanilohi -Ili celi nielli enier- 
■aeiili. \ qiie-li er.i -jeiira- ' 
niente n<*ces'ario a(irire. con j 
corafifiio. Misiiìinava inienile- | 
re che il c.ir.illere ilelht -v i- 
ln|i|io eiiiili.ino er.i (ht I.i (tre- 
«en/.l ili qiifsti celi -imiol.ire. 

I nnlici|i.iva l.i crisi ili itiriilei 
I ilei r.'liiilalisiiio. cioiie ile-li- 
I nato all es|)anih*'‘e inilefinila- 
I melile la st-.iia (iroiliilliva ilei- | 
le impresi. K c'era qualcosa ^ 
ili (liù ilei senqilici* elemento ' 
ecimiitnirii. il fallo die molli 
arlipiani e (liccoli inqirenili- 
tiiri. che «lavano inqirimen- 1 


le nuove .iltivil.i uno -(tii ilo. 
in fierme, ili inqiifinlilori. 

I litio qiie-lo ei.i il.i ca(iire. 
<*i| erano il.i Ir.irre le con- 
sefitii-n/e (lolilidie in lermini 
ili miilà e ili alle.iii/e. e an¬ 
che ili visione ili una -iicielà 
sitciali-la ili tifili iliver-o ila 
quello h.i'.ilo -u una univer¬ 
sale 'Ociali//.i/.iitne. 

I..I fllll/iime ilella cl,i--e 
iqierai.i veniva (lerò o-enra- 
l.i. i rafifiorli -i inv<-rlivanii. 
c'er.i in alcuni come un rullìi 
lidia ilinaniica cconiiniica. 
veniva qii.i-i a--ef;n.ilo un (iri- 
ni.ll.. .1 chi er.i rilenuto il 
Itroiniiliire ilello svilu|i|io lid¬ 
ie forre iiroiintlivi* ijella re- 
fiiiim*. e qiieslo ilieile lilOfio a 
-hanilamenli i* coiilra-ianli ir- 
riaiiliiiienli. che im|ieilirono 
al rinnovaiuento ili i*sercilare 
(lienamenle il suo ruolo. Il 
(tarlilo in Kmilia restò (ter 
i(ualdie leni|ni «e non (lara- 
li//aln frenalo ilai ciintrasli. 
nini riuscì a fiellare tutto il 
suo (teso nella lolla (ter cam- 
iiiare (ili iniliri/.zi (lolilici eil 
ecouomiei. Naliiralmente. «a- 


ilo un rilnio «Iraonlinario al- { rehhe siiafiliato inipiilarne la 


res|)an.sione iminsiriale. a Ho- 
lofiiia. a Moileiia. a Refi^io 
l'anilia e in altre cillà. orano 
st.ili ofierai eimiiinisti e so¬ 
cialisti. cacciali per rafifire- 
«asli.a ihille raltliriche, n )!. 
cenr.iali |>er lo siuanietlamen- 
lii ili alcuni fir.iiiili conqiles- 
si rinonfiati ilalle ciimmesse 
liellichc. O erano -iati im*z- 
r.ailri. eil .ivovano (lorlalo iiel- 


re 5 |ion<ahililà al solo Soldati. 
I.a ricerca va e«lesa a cia¬ 
scuno di noi. al iiiiovo (iriqi- 
(10 ilirigcnie. eil alia man¬ 
canza. (iroliahilmenlc. di una 
meihazione Ira i vecchi c i 
fiiovani. ili un collefiamenlo. 
che nessuno ilei coni|ia;ini (ire- 
«eiili in Kmilia riuscì a rea¬ 
lizzare. 


Sindaci a braccetto 


1T\ COMI»\(;\n al 

«filale 

ina/ioiie 

|il|Ò -0111 

Iirarc «nr- 

giare i 

liilaiiri. «ici'liè non j 

^ (Miriti sraiiili-siiiia 

-lima. 

(iretiileiilc 

« tua in 

niii* »n;:lìii 

a\ ramiti 

|iÌÒ lii-ii;:il<i. Il .i\rail- 1 

rilciiilii «1 •a(i«‘iiil<i clic 

ì «ili- 

a-'iil\cre 

iie^'^uiin. 

«Ilio niii- 

IMI a^'.ii 

iiieini lii'ii(:iiii. ili 1 


MILANO — C’era una volta t 
la Scala... No, no, non è una 1 
}iaba. è una storia per quan- j 
lo circonfusa d'iin po' di leg- | 
penda. Storia della cultura, I 
del co.stume. degli intellet- | 
! tuali, della politica e. naturai- > 
j niente, delta musica e dei i 
I suoi numi. Cera una volta . 
la Scala: era il 1778 e .su 
.Milano regnava, e sui suoi 
130 mila abitanti. Sua Mae¬ 
stà imperiale Maria Teresa 
d'Austria. E' il 3 agosto: la 
I Milano nobile, quella che con 
' ta, è assiepata nei costosis 
simi pnic/it di proprietà e al 
tende finalmente il risarei 
mento dovutole dopo la di 
slrmione, ad opera del fuoco, 
dello splendido Teatro Regio 
Ducale, poco più di due anni 
prima. 

Sono le ore 15: nell'inimen 
so e perfetto teatro proget 
tato alacremente dallarchi 
tetto (tiuseppe Rierniarini. 
che ha perfezionato e portato 
a sintesi tutto quanto era 
stato fino ad allora realizza¬ 
to e innovato da altri, si te ' 
va la prima nota dcìl'-i Euro | 
pa riconosciuta ». dramma di 
.'Mattia Verazi su musica di 
.‘\ntonio Salieri. « Il libro non | 
ha né capo né coda - - .seri ! 
verà due giorni dopo lo sto I 
rico e economista Pietro Ver j 
ri al fratello .Alessandro — i 
ma lo spettacolo piace perché | 
sempre variato, te arie .sono i 
corte e frequenti, ora duetti, ■ 
ora a tre, ora cori mischiati | 
e interrotti coll’attore. Oh oc¬ 
chi sono sempre occupati, e 
l'udito non si annoia colla j 
uniformità p. i 

La storia della Scala inizia ! 
da quel 3 agosto 1778 e va ' 
avanti, negli anni, per due ! 
.secoli, fino ad oggi. E oggi i 
si fa il punto su questa lunga i 
.storia, la si racconta, pa.s.so j 
per passo, anno per anno. , 
spettacolo per spettacolo, sul- * 
lo sfondo dei grandi e piccoli j 
avvenimenti che hanno se- * 
gnato duecento anni: la Rivo- I 
luzione francese, l'età iiapo- \ 
leonica. la Restaurazione, le | 
guerre di Indipendenza, l'Uni¬ 
tà d’Italia, la introduzione 
dell'illuminazione elettrica, ■ 
avvenimento rivoluzionario 
per il teatro, lo scoppio della 
prima guerra mondiale, il do 
poguerra, il fa.scismo, il .se¬ 
condo e terribile conflitto nel 
corso del quale la Scala 
sarà distrutta, la ricostruzio¬ 
ne — del Paese e del tea¬ 
tro — fino a quel magico 
sabato II maggio 1946 in cui 
la bacchetta di Arturo Tosca- 
nini inaugurerà la ricostruita 
.sala del Piermarini destina- 

ma questa volta per forza 
d'entusiasmo e di commozio¬ 
ne, .sull'aria d'ima sublime 
retorica, del « Coro degli 
.schiavi » dal verdiano « Na¬ 
bucco ». E infine altri tren- 
t'anni o poco più di storia. 
e anzi di cronaca, cronaca J 
dei nostri giorni, con la con- ■ 
testazione studentesca del '68. ! 
le bottìglie incendiarie e i 
gesti della protesta giovanile 
del '76 e la splendida e di- 








MILANO — La sala dedicata dalla mostra a Giacomo Puccini — In basso: la facciala della Scala ricostruita nel '46 e il 
manifesto che annuncia il concerto diretto da Toscanini per la riapertura del teatro 

Dai primi (lociimenti 
contabili alle moderne 
macchine scenografiche 
Le innumerevoli testimonianze 
di una vicenda artistica 
che è parte 
integrante del patrimonio 
culturale del paese 
Le migliaia di 
candele che illuminaronc 
la sala all’ingresso 
di Napoleone - La 
ricostruzione nel 
dopoguerra e il 
ritorno di Toscanini 
Costumi disegnati 
da Picasso e da Chagalì 



Giampiero Tintori, coordina¬ 
ti da Luigi Ferrari, per un 
alle.stimcnto. progettato fra 
gli altri do Emilio e Giorgio 
Fioravanti, che riproduce tut¬ 
to l'arco della vicenda .scali¬ 
gera .suddiviso in sei grandi 
periodi. 

Due chilometri 
di esposizione 

Fin dall'ingres.so. l'impatto 
con l'oggelto della gigantesca 
mo.stra è immediato: scavate 
.su una grande parete bianca. 


I.iei eiMimiii-li -fil.iv .uni in 
■nrleii (ler le vie ili l{imi.i a-- 
ieme ai >iml.iri di allri (i.ir- 
iii e ili allri* niaiifiiiiran/e. 
••er riehieilere la rifnrma ilel- 
'.I fìn.iii/.i Ineale. shnltò; min 
,-i va a hr.ierello eoii i ladri. 

In verilà. iic--iiiio vorreh- 
’ e amlarei né ci va. rnnsa- 
fievidnienle. K la mauuior 
•■.irle ileali animinisiratnri ro- 


slal.iix* II* einiili/iinii di f.il- I (irnlellnri 
lo su mi si è sv iliiiqi.ilo i! ‘ re-liliiire 
clietilcli-nio come si.icma. (òi- | mndo le j 
miltiqile è av vernilo che prazie ; |_j rifor 

airtinilà defili .ininiiiii-Iralori i locali devi 


j eomiiiiali. ed anche a quei cor- 
, lei. e fir.izie alla miiiliorala 
siliiazioiie iiarlametilare. i fài- 
miini .sono siali liherali (ler 
forza di lefisc dalla «nddilan- 
za nella quale a Illuso -i «o- 


I (iriilelliiri e (irocaceialori. cui 
' re-liliiire in qiie-lo o quel 
I modo le grazie ricevnie. 

I.a riforma delle aiilonomie 
locali deve ancora e--ere com- 
I (nula, ed è indice di ima (ler- 


inaugurazione della ( dnf, nicchie contengono i mn- 


miiiiali mi o-lino a rri*derli j no trovali, di dover ccreare. 


mesti. K non è vero che aiii- 
oiiiiislr.itori disonesii -ì n.-i- 
-ce. (loirlié il si-ienia «li fi- 
ii.iii/iameiito «lei ('.oniiini e«l 
il loro ra|<|i«>rlo con il p«»- 
'cre centrale è pia mi invilo 
dia «lisonesià. una leiila/io- 
ne. Capi-co che «pie-la affer- 


ilovri'i «lire im|dorare. (ler ma¬ 
re c (ver terra niiiliii a rifiia- 
lio «lei loro ilisav anzi, e fa¬ 
vori (ler ii-rire «lalle niasHe 
«li lina «lolii-sinia leeislazio- 
ne. e fare quello che era ne- 
c«*-"ario. I.,a lespe ora li co- 
.slrinse feliremenle a pareji- 


I (liula. eli è indice di ima (ler- 
j -i'Ienle «li-lor-ìone lefii-laii- 
< va e (tolilica che -i vada al 
• raitihi.iiiieiilo (ii-r la -corcia- 
j loia di (irovvedimenli urp«*ii- 
1 li. coni’è in qiie-lo caso, an- 
; zirlié per la via maestra «li 
j riforme generali. Ma un oas- 
I «o si è falUi. e ii«* «leriverà 
I (III vanlafifiio («er la finanza 
I (nihhlica e. c'è «la rrc«lcre. 
j (K-r la moralità (iiihhlica. l.'es- 
1 -ere and.lli <i a hraccello i* 
I ha siovalo. 


.stagione del Bicentenario con 
il « Don Carlo > di Verdi e di 
Ronconi-.Abbado-Damiani. 

Due .secoli dunque: quelli 
che percorriamo nella gran¬ 
de mostra allestita in venti¬ 
cinque sale del Palazzo Rea¬ 
le. ove resterà allogata fino 
al prossimo .settembre. « Due¬ 
cento anni alla Scala » minu¬ 
ziosamente ricostruiti: un 
compito che ha visto l'impe¬ 
gno duro di decine e decine 
di operai, carpentieri, fale¬ 
gnami. tecnici, elettricisti, 
architetti, scenografi e tanti 
altri diretti nel lavoro di im¬ 
postazione generale da Ciro 
Fontana. Carlo Mezzadri e 


deliini di due scenografie di 
epoca diversa: una sìiite.si. j 
dall a alla z, di una vicenda ' 
articolata, complessa e falò- j 
ra contraddittoria che ci ap- j 
prestiamo a rivivere percor- ; 
rendo i due chilometri della ' 
e.sposizione che si e.stende .su j 
una .superficie di quattromi- > 
la metri quadrati. \ 

Un grande modello in .scala j 
della Scala (il bisticcio è ine¬ 
vitabile) ci attende sul fondo ! 
della .seconda sala, dopo che ; 
abbiamo attraver.saio quella 
che contiene i bozzetti origi¬ 
nali dei progetti, le piante 
delle .successive elaborazioni, 
le planimetrie di tutti gli al ] 


.Manca in Italia una li- 
fleivsione .storica adeguata 
.sulle Lstituzioni .scola-stiche 
od accademiche. Intendiamo 
ci. non mancano alcuni la¬ 
vori di .sintesi, ma quest: 
h.anno in -sc il limite del gè 
nerico, proprio perché nel¬ 
la nastra cultura non .si so¬ 
no adegii.itamente .svilupp.at i 
.studi particolan .su questi 
temi condotti col dovuto ri 
gore. Come si sono formate 
determinate .scuole? Qual; e 
i^rso I rii t3Ì! 

le? Quale la loro comtKJsi 
ziont' sociale, la loro vita 
quotidiana? Come si forma¬ 
va il corpo docente? Quali 
erano i rapporti con gli al¬ 
tri centri di diffasione cul¬ 
turale. col (ootere politico? 

Di rado .siamo in grado di 
dare risposta a questi in¬ 
terrogativi. che presuppon¬ 
gono un lavoro paziente di 
.scavo in archivi e bibliote¬ 
che Basta rileggere il libro 
di Eugenio Garin. « L'edu¬ 
cazione in Europa 11460- 
1600) *. pubblicalo da La- 
terza circa venti anni fa e 
di recente ristampato, per 
vedere quale folta sene d: 
indagini un tal tema prc.sup 
ponga, a quali ulteriori r; 
cerche può dar vita, come 
tutto CIÒ infine contribuisca 
a dar .significato e spessore 
allo .stes .'0 dibattito odier¬ 
no .siii contenuti del sapere 
e sul ruolo degli intellettua 
il. Manca irusomma da noi 
quella tradizione di ricer¬ 
che analitiche presente da 
più di un secolo jK-r esem 
pio in Germania in Fran¬ 
cia e in Inghilterra. 

Eppure esistono studiosi 
tagliati per tali ricerche; ho 
davanti a me due tomi che 
formano il volume, terzo di 
una grande opera — « Lo 
studio fiorentino (1473-1503)» 
PLstoia 1977 — che ci augu¬ 
riamo di veder presto com- 


Una ricerca stilla scuola dell’epoca umanistica 

Studenti e professori 
di cinquecento anni fa 


piotato. E' opera di un pa¬ 
dre domenicano. Armando 
F. Verde, cne in questo vo¬ 
lume ricostruLsee da tutte le 
fonti archivistiche, dai rogiti 
notarili, dagli epistolari, con 
una indagine a tappeto, i 
volli, le aspirazioni, le ne 
ces,sità. le pratiche e gli e 
sercizi scolastici di circa mil 
Ictrccento studenti. Si di 
.spiegano sotto i nostri oc¬ 
chi COSI la formazione in 
tellettuale. l’ongine sociale, 
gli interessi degli intellettua 
1: t.orenlini tra Lorenzo il 
Magnii.co e la seconda re 
pubblica. 

La ricerca e nata dal b; 
.sogno di chiarire il rapporto 
tra teologia e filosofia all' 
inizio dell'epoca moderna 
in .sintesi quali sono il si- 
‘gnificalo. la caratteristica. 
ì'c.sterLsione della consumata 
di.s.s<x:i.\zione della realtà u 
mana composta dalla fido 
eia in e d.alla sper.tnza in 
Dio. Ma la ricerca poi .si ar 
ricchisce e si allarga, inda 
ga il rapirono tra il celo de 
r.cale e quello laicale nell' 
ambito di una università, ri 
leva Tespansione culturale 
attraverso gli spostamenti 
degli studenti, offre notizie 
sulla loro vana orìgine e ruo¬ 
lo soci.aK»; gli .studenti, co¬ 
stretti dalla dura vita fuori 


.sede vendevano libn. chiede 
vano prestiti, non di rado si 
arrangiavano con furti gran¬ 
di c piccoli. Ma anche que¬ 
st'ultimo approdo alla ricer 
ca non è estraneo alla que 
stione iniziale che padre Ver 
de si è posto. è vero che 
« anche i perché fondamen¬ 
tali dell'esistenza si poneva¬ 
no. e ad es.si venivano da 
te rùsposle determinate, .su! 
pi.irio comportamenti, 

dallo stalo di vit.a che si con 
duceva ». 

Neirattcnta descrizione, 
costruita per una città ove 
le case dei patrizi, le confra 
icmite, 1 conventi erano al- 
tretianie scuole, abbiamo la 
testimonianza di un grande 
ceto intellettuale, che com 
prende due futuri papi. Leo 
rie X o Clemente VII. Co 
sare Borgia. Francesco Guic¬ 
ciardini, uomini di legge, di 
medicina, di religione, m.ac 
stri di grammatica, pitto 
n. E neìrapp>endice. altra 
verso 1 dati del catasto del 
1480 abbiamo anche le no 
tizie relative airmsegnamen 
to elementare, quanto ma; 
opportune, poiché come seri 
ve oadre Verde <« la polemi¬ 
ca iimanisiica sulla riforma 
degli studi e sulla necessi¬ 
tà di una nuova pedagogia 
era cominciata proprio met¬ 


tendo in discussione l in-se 
gnamento praticato nelle 
.scuole del trivio e del qua¬ 
drivio ». 

Il ricercatore ■' in questo 
ca-so. come scrive nella pre¬ 
sentazione deH’opera Euge 
nio Garin, un abile detec¬ 
tive; del detective ha tutta 
la pazienza e la serietà; 
rifugge perciò da generi 
cità stucchevoli e nella 
.sua cautela si rifiuta di of 
frire .sintesi affrettate. Non 
CI resta che sperare che la 
ricerca continui, che studiosi 
e .studenti possano e .sap 
piano coglierne il frutto con 
nuove indagini, che la no 
sira cultura si arricchisca 
da questo « conoscere più 
approfonditamente un prò 
ces.'io di vita ». 

Tanto più che es.<o è col 
locato a un nodo della sto 
ria. in una città in cui af 
fluivano sempre di più a .stu 
diare gli stranieri, come seri 
ve Michele V'erino. Non per 
caso Melamene nel 1526 scri¬ 
verà a Norimberga che « per 
dono dei fiorentini cominciò 
a risorgere la \nta della cui 
tura c cosi furono emenda¬ 
te le leggi, fu purificata la 
religione ». Giustamente Eu 
genio Garin conclude la sua 
presentazione coti queste pa¬ 
role: « E' ammirevole che 


lutto sia dovuto alla fatica 
di un singolo. E insieme mo 
tivo di molla amarezza che 
LSI liuti pubblici, deputati 
proprio a indagini del gc 
nere, non vi possano con 
correre nei modi auspicabi 
li » anche sc tale amarez 
za è temperata dal fatto che 
alle .spese di stampa han 
no concorso alcuni enti pub 
blici. quali la Regione To 
.scana. il convento di San 
Domenico di Pustoia. il Co 
iììUùc f Ì .1 Pru> invia di Pi 
stoia. la Ca.ssa di risparmio 
di Pistoia e Pescia. i! Con 
vento di Santa Maria sopra 
Minerva di Roma e altri, ol 
tre a alcuni privati. 

Leggendo questo libro e 
npen.iindo alle amare pa 
roìe di Garin che .sopra ab 
biamo riportato ci è ri¬ 
tornato il pensiero al recen 
te convegno delle accademie 
e deeli istituti di cultura 
(jromosso dal ministro Pe 
dilli, e in cui mollo si è piar- 
laio dellauionomia di tali 
Lstituti, dell.a loro nuova fun 
zioiic e via dicendo. Tutti d; 
scorsi interessanti, ma non 
possiamo non porci la do 
manda precLsa quanto .s; 
spende e come si spende in 
Italia per la cultura. (x*r 
aiutare ricerche di rilievo 
come quella di cui qui dia 
mo .sommaria notizia» In 
questo (aenodo duro di r; 
spanni e di auiterilà non 
converrebbe risparmiare niol 
te spese inutili, che si con 
sumano magari in manife 
stazioni di parata, in mode 
culturali, in genericità, e 
dar opera invece a un n 
goroso finanziamento di n 
cerche come queste che c. 
danno la consapevolezza de! 
nostro csseie storico? 

Marino Raicich 


I tri teatri dell’epoca cui il prò- ; 
j gettista del teatro milanese .si j 
ispirò per trarne indicazioni 
I e sugnerimenti utili. F. quel * 
j modello in fondo, una veduta < 
I dell’esterno, rappresenta il ri ^ 
sultato di una delle prime j 
fa.si del lavoro. Nella terza 
sala, siamo .subito all’interno 
I del teatro, con una rico.stru- 
j zinne, anch'essa in scala, del¬ 
la di.'^osìzione delle cinque | 
! file di palchi e del loggione, i 
'[ E di grande interes.se .sì | 
' rivelano inoltre le lettere, i ' 
j primi documenti contabili, le ' 
i fatture, le suppliche riportate j 
j III originale nelle diver.se la- ; 
i cheche luminose: tutto atten¬ 
tamente classificato, prove- 
j niente dal Museo storico del- 
j la Scala o dalle grandi aliti- 
i che biblioteche cittadine. E 
i .subito dopo entriamo nella 
; vicenda artistico culturale e 
j .sociale del teatro che la mn- 
j stra racconta: descrivendo la 
j quale risulta difficile non fa- 
j re la storia stes.sa della 
I Scala. j 

Il nome originale del teatro 
1 avrebbe dovuto es.sere: ; 
! e Nuovo Regio Teatro Duca- i 
le », per richiamare il vec- | 
ch'io distrutto dall'incendio, j 
.Ma già tutti, e ancora non 1 
I ero sorto. In chiamavano J 
! * Teatro alla Scala ». per il j 
1 sito sul quale si .stabili d'ubi- 1 
j cario detto di S. Maria alla | 
j Scala. Sul progetto .si accese 
' un dibattito che avrà anche 
; risvolti « teorici »: il teatro, i 
1 .si .sostiene, deve essere < il | 
! luogo non più privato, ma j 
j pubblico, utile all'educazione i 
! permanente dei cittadini ! 

' In verità, il lungo desti ‘ 


; no idraulica antincendio). 
j Nel 1807 Mozart si presenta 
alla Scala con « Cosi fan tut- 
' te » e cinque anni dopo, a 
I suggellare la fine del primo 
j periodo .scaligero e della stes- 
I sa opera di .stampo .settecen- 
te.sco e neoclassico, Gioacchi¬ 
no Rossini vi pre.senta la .sua 
€ Pietra di paragone », che 
' segna il trionfo dell'autore. 
I E' l'inizio di una nuova sta 
I gione non tanto per la Scala 
1 quanto per la lirica: la sta- 

. |*(|C Ii.iis-t.virriu r C »>V4iiUrnti 

' del melodramma italiano. 
j Dopo Rossini. Donizetti. Do- 
I po Donizetti. Bellini. E dopo 
Rossini, Donizetti e Bellini, 
a siglare definitivamente il 
trionfo del nuovo linguaggio 
musicale ormai impregnalo di 
romanticismo, giunge Giii.scp 
pe Verdi che. nel 1839. appro¬ 
da alla Scala. La mostra do¬ 
cumenta minuziosamente que 
sti passaggi, mentre sottoli¬ 
nea come, dal punto di vista 
; .storico-politico, la lirica co 
I minci a svolgere quella fun- 
I zione culturale propulsiva nel 
; la battaglia risorgimentale 
' che .sarà fatta propria dalla 
j borghesia italiana. 
i II percnr.so .si .snoda in altre 
! sale, dopo quella, sobria e 
j .solenne, dedicata al musicista 
j di Bu.s.seto e alle sue opere. 
I tra cui quelle della stagione 
j più felice: « Rigolelto ». * Il 
( Trovatore ». ♦ La Traviata ». 
j Per la Scala, da tempo ormai 
' centro di cultura internarlo 
! naie, passano tutti i grandi 
I degli altri Paesi, e ciascun 
j pas.saggio. ciascuna eseciizio 
, ne. .sono illustrati con docu- 
I menti, ritratti, ricostruzioni 


che segna l'avvio del terzo 
periodo, dal 1884 al 1921. Ver¬ 
di domina sempre, ma colui 
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Inno città degli .Stali Uniti 
e del Canada. 

questo punto la mostra 
ci concede di colpo uno .sguar¬ 
do d'assieme globale e magni¬ 
loquente: siamo giunti nell’ 

, immensa Sala delle Cariatidi 
i di Palazzo Reale, letteral- 
j mente ingombra di gigante- 
j schi e minuscoli elementi di 
I .scena, l'iitle le età si .som- 
j mano l'uno all'altra, per con¬ 
sentirci dì cogliere, con ufi 
I solo colpo d'occhio, i mu¬ 
tamenti del gusto nelle sce¬ 
nografie: CI .sono il gigante¬ 
sco idolo egizio voluto da 
i Pizzi per /'» .Aida ». la bellis- 
I sinia lignea quercia di Cerali 
; per la t Norma ». il portale 
■ (lei * Boris Godunov di Be- 
1 noi.s. il sipario per l'-i: Apollo 
j Musagete » ideato da De Chi- 
j rico. oggetti di .scena dal 
I ( .S'imone » diretto da Streh- 
ler. gli apparecchi mortuari 
, del * Don Carlo » di Roncoui- 
Damiani. e ancora armi, sten¬ 
dardi. strumenti musicali di 
scena, un fondale di Rota 
per f Lohengrin v. e tante im- 
magiiii che raccontano «• co¬ 
me nasce, attraver.so il lavoro 
degli operai, dei tecnici, delie 
sarte ecc . un'opera linea. 

Si passa poi in una sala 
popolata di manichini che in¬ 
dossano alcuni dei più famosi 
costumi disegnati per le di- 
I rer.se opere e in anni di- 
I tersi. I noni! degli autori 
j sono celebri: Ca.sorati. Pica.s- 
.so, Sironi. Cas.siiiart. Emme, 
De Chirico. Scilt'inn. Ruzzati, 
Chagalì, Savinin. Ed eccoci 
agli anni bui. quelli fra le 
due guerre, mentre, ormai 
da decenni, la fotografia ri 
accompagna nella nostra do¬ 
cumentazione visiva. Puccini 
é morto, si afferma l'opera 
verista ma. allo stesso tem 
po. la lirica suhi.sce la sua 
prima grande crisi. L'opera è 
■stata finora < lo .spettacolo » 
per antonomasia, ma il ci¬ 
nema comincia a fare la par¬ 
te del leone. E' tino spetta¬ 
colo ben i>iù popolare della 
lirica, e non gli è difficile 
prendere il soprarrento su 
qualunque altra forma di 
■spettacolo. La nascita di altri 
mezzi di comunicazione di 
ma.s.sa (radio, di.scn) mette 
in crisi molti teatri d'opera. 
La Scala resiste, naturalmen¬ 
te. E’ * d tempio ». pur senza 
lo splendore del secolo pas¬ 
sato. Toscanini ha abbando¬ 
nato il Paese. Il grigiore del 
fa.scismo opprime anche la 
musica e le sue istituzioni. 

] .Ma neiritalìa distrutta dal 
I regime e dalla guerra. In 


di domina sempre, ma colui | ‘'*^ola torna ad es.sere un pun- 

C ..C r uCsMiuuif/ u fu tritatiti \ *** »..*-• K-omifuic in»* 

il .suo posto, nel cuore dei ! portante. La si rico.struisce « 


I melomani, sta già affilando 
le armi: si chiama Giacomo 
Puccini. Da questo momento 
la .storia della Scala, e la mo 
• stra con.sente di rilevarlo, si 
I fa quasi convulsa: il teatro 
1 è il maggior centro culturale 
I Italiano, all'e.stern é più nota 
j di qualunque altra i.itìtuzìone. 
j nel ISTS l'orchestra .scaligera 
I ha ìKirtecipatn alle feste mu 
1 sirali indette a Parigi in oc¬ 
casione della celeberrima E- 
sposizionc mondale, riportati 
j do un travolgente .succcs.so. 

1 E' solo la prima delle tante 
j 1 ^ touniée.s - che porteranno 
I la Scala a Londra, a Stra 
. -shurgo. in Svizzera. E poi an- 
! coro, sotto la guida di To- 
( scanini. cui è sfata affidata 
I nel frattempi} (è il 1921) la 
! direzione arti.stira del neonato 
Ente autonomo del Teatro 
j alla .Scolo, e.segue una trina- 
I fole s tournée » in quaran 


portante. La si rico.struisce « 
lo .si restitui.sce alT antico 
splendore. Soprattutto, si ten¬ 
ta una politica culturale nuo¬ 
va, portando gli spettacoli 
scaligeri nei imlazzi dello 
sport. E' il '46. Non durerà 
però molto que.sto politica 
r popolare ». Bisognerà atten¬ 
dere molti anni, e una dire- 
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. per tentare .strade già per 
1 corse e poi abbandonate. FI 
I provvederanno le gestioni di 
j Paolo Grassi e poi quella at- 
j tnale di Carlo Maria liodini. 
E' una .stona, qne.st'ultima, 
che ormai conoscono in molti, 

‘ e che la mostra, .sempre pun- 
; tuaìmente. documenta. E que- 
I sta parte, come tutto il rc.sto, 
i è npfxirtiino che sia vista an- 
' che da quanti — e .sono an- 
; cara in molti, troppi -- non 
I possono viverla da protagoni- 
i sti e da testimoni. 

Felice Laudadio 


Aldo Visalberghi 

pedagogia e scienze 
deireducazìone 

con la collahora/ionc 

di Knbcrin .Maragliano c Benedetto Vertecchi 


nato < aireducazinne i^'-ma^ , piasti’che. Sono anche gli anni 
nen.e dei cittadini > dnerrà . dei primi grandi cantanti: da 


I fatalmente palestra monda- 
, na della nobiltà di .Milano. 
' che nella Scala, e nei suoi 

I r>T^Tìrtri fTrt^ffyrtrn * 

j .. 

; propri salotti. Nota ancora 
! il Verri: c Tante sono le pas- 
! sioni. i pregiudizi e le im^e 
’ cillità, che non .sappiamo né 
! stare soli né vivere in compa- 
J gma, e il teatro buono o cat- 
j tivo è una necessitò per are 
j re il modo di passare le ore 
j della sera ». 

• I-a svolta politica imposta 
j dalla Rivoluzione francese 
! .-ulta .scena europea lascia i 
[ suoi .strascichi anche nei 
. t gran tempio ». ove echegge 
! rà nel '93 la » Marsigliese » 
! e ore si rappresenterà nel 
I ‘96. t gratis per tutti -. la tra 
j gedia repubblicana ♦ lì Bm 
: Io ». 

.Anche Naprtleone. non an- 
j coro imperatore, fa il suo 
! inoresso alla Scala Per l'oc- 
! castone non si bada a spese: 


I ta ad allora la .scoperta de 
j finitira della svoce» quale 
I elemento fondamentale e in 
I sosniuibiie delio » spettacolo » 

I La musica 
j di Verdi 

I 

: Siamo al terzo perK»do. 

i quello che va dall'unità d ite. 
i ha (1861) al 1883. e alla terza 
! sezione della mostra. Domina 
i la scena la musica di Verdi. 
I ma alla Scala giungono te 
! prime opere che tentano di 
I rompere con la consolidato 
; tradizione. Ecco dunque Boito 
1 col .suo s Mefistofeìe » e con 
j la scapigliatura, il movimento 
' di inteUettuali milanesi che 
' tenta, in parte riu-cendovi. 

• di t .sprovincializzare > la cui 
j tura italiana. Nel teatro del 
I Piermarini sr.nn intanto ap 
! prodati Flotoic. Goitnod. Ta 



alnine ricevute di rimborso j ghoni. ìlaìévg. Megerheer. 


per cospicue * spese d’illu¬ 
minazione della sala » fanno 


mostra di 


Gomes. Weber. Il 1873 è l'an 
no di Wagner col c I^ohen 


si andava a candele, e dove¬ 
vano essere molte migliaia. 


.Allora, t grin », Il 1881 è Tanno del 


« Ballo Excelsior * di Man 
zotti Marenco. Ma la novità 


.Solo nel 1821 si proverà, do- i più straordinarie è rappre.sen 
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po molte polemiche, un lam¬ 
padario di 84 argani!, realiz¬ 
zato dai macchinisti Paolo 
e Carla Grassi, (un altro 
Gtas.si ancora. Felice, ha 
realizzalo per il teatro, nel 
In9, una portentosa macchi- 


tata, per la Scala, daU'intro- 
dazione della luce elettrica. 
Muta tutto, regìa, scenogra¬ 
fia. allestimento. E’ il 1883. 
comincia l’èra moderna del 
più famoso leafro del mondo. 

Siamo giunti alla sala n. 15. 


Quali sono i rapporti fra istruzio* 
ne e educazione, fra scuola e so* 
cietà industriale? Che cosa si 
intende per educatore e quale 
deve essere la sua formazione? 
Questi i temi centrali di un’opera 
che presenta gli esiti più recenti 
della ricerca teorica e ‘'sul campo”. 
Lire 4.000. 


Q Oscar studio mondadori 
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PAG. 4 / echi e notiaie _ 

Che cosa insegnano i fatti a.ccaduti all-università di Padova 

I veri amici della violenza «rossa» 

Mentre i responsabili della crisi sembrano aver abbandonato il campo, gli autonomi attaccano i comunisti e tutti 
coloro che si battono contro lo sfascio - Il punto di incontro tra il fascismo ed i nuovi eversori «di sinistra» 


r Unità / domenica 19 febbraio 1978 
Al processo di Locri contro gli Ursino 

Vigili arrestati: 
proteggono mafiosi 

E' stato il presidente del tribunale a ordinare il trasferimento in 
carcere - Accusati di falsa testimonianza - «Non videro» le violenze 


a 




Affollata cerimonia 

Ingrao 
a Siena 
per il 30® 
della 

Costituzione 

EIFNA — Il Teatro del Rin¬ 
novati non è stato sufficien¬ 
te ad acco^jliere le centinaia 
di cittadini di Siena e della 
provinca venuti Ieri pome 
rigglo ad ascoltare il compa¬ 
gno Pietro Ingrao, presiden¬ 
te della Camera. p<‘r la ce¬ 
lebrazione del trertt'nnale 
della Costituzione indetta dal 
locale Comitato unitario an¬ 
tifascista e per lo Istituzioni 
democratiche. I«a platea e i 
palchi del teatro erano gre¬ 
miti COSI come era gremita la 
Bluirenda sala del Mappii- 
mondo nclia quale televisori 
a circuito chiuso trasmetteva¬ 
no la conferenza di Ingrao. 

Canzio Vannini, sindaco di 
Siena, e Va.sco Calonaci, pre¬ 
sidente deirAinmini-sirazione 
provinciale, hanno rivolto a 
Ingrao il saluto delle forze 
jKjllticlic, delle autorità e del 
cittadini pre.senti. Frano pre¬ 
senti il presidente del Consi¬ 
glio regionale Loretta Mon- 
temaggi, 1 deputati della cir¬ 
coscrizione, il presidente tlel 
Monte dei Piuschi. il rettore, 
il rappresentante dell'arcive- 
scovo di Siena e le autorità 
militari. 

Il presidente della Camera 
ha ripercorso le tapjH? che 
hanno portato alla Costitu¬ 
zione. Ha ricordato che que¬ 
sta non è solo una carta ma 
uno strumento di lotta par 1 
lavoratori, per far avanzare 
ultcrionnente il paese: è la 
stessa grave crisi che sta 
.scuotendo ìa nastra e altre 
società che ci pone di fron¬ 
te alla necessità di discutere 
sulla piena attuazione della 
nostra Costituzione Essa non 
allontana dai problemi quo¬ 
tidiani che nssiUano la gen¬ 
te ma è Invece uno strumen¬ 
to di lotta per Temancipa- 
zione e per la difesa della 
democrazia. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — La vita, nel gìiet- 
lo deiruniversilà padovana, 
prosegue con una strana ca¬ 
denza, sospinta da singolari 
valori, da concezioni anoma¬ 
le c aberratili. Coglierne i 
ritmi reali, individuare le 
reali dimensioni di ciò che al 
suo interno si muove e si scon¬ 
tra, non c facile per nes¬ 
suno. Come nclVimmagine ri- 
flc.'i.'ui di uno specchio defor¬ 
mante, lutto, a prima vista, 
appare stravolto, irriconosci¬ 
bile. 

l{i(issnmiamo t fatti. Mer¬ 
coledì — cosa quasi normale 
nella vita dell'ateneo pala- 
vino — una c ronda > di auto¬ 
nomi penetra neirislilnlo di 
fisica, tenta di scacciarne i 
professori, pesta a sangue 
due docenti comunisti. La 
reazione dei presenti pone fi¬ 
ne aU’aggressione, gli auto¬ 


nomi vengono cacciati da Fi- 
.sica, 0 meglio, se la danno 
coraggiosamente a gambe. Il 
giorno dopo i comunisti dif¬ 
fondono nella zona universi¬ 
taria un volantino di condan¬ 
na. Chi quella manina era in 
via Marzolla, di fronte alla 
Casa dello Studente Fnsinaio, 
ha visto come sono andate 
le cose: i comnni.sti lungo i 
marciapiedi a distribuire vo¬ 
lantini ed una ventina di au¬ 
tonomi alle fine.stre della casa 
ad insidiarli. Un breve bai- 
libecco davanti alla porta 
d'ingresso che gli autonomi 
pretendevano di sbarrare im¬ 
pedendo l'ingresso a chicches¬ 
sia. Tutto ciò, a poche ore di 
disianza, è diventato < l'asse¬ 
dio dei mazzieri comunisti > 
alla Casa dello Studente. Qual¬ 
cuno, in un crescendo di fan¬ 
tasia, ha add'xittura parlato 
di irruzione all'interno della 


casa, di pestaggi nell'atrio e 
nei corridoi. 

- Venerdì mattina, nel corso 
dello sciopero del personale 
universilario, viene indetta 
un'a.ssemblea sul problema 
dei precari. ì.a riunione é 
< aperia agli .^Indenti * e su¬ 
bito appare largamente do¬ 
minata dalla presenza dell' 
€ autonomia ». \'iene votala 
una mozione di allontanamen¬ 
to dei rappresentanti .sinda¬ 
cali e, secondo un prevedibile 
rituale, l'assemblea condan 
7ia 4 l'attacco comunista alla 
Casa dello Studente ». Dei fat¬ 
ti di fisica nessun accenno, 
neppure una parola. I docen¬ 
ti pestali non e.si.sfono. la real¬ 
tà squadrisiica delle * ron¬ 
de ». altro non è che un sot- 
tacinlo aspetto della < giusta 
lotta degli studenti » 

La realtà, in effetti, ad uno 
.sguardo più attento, appare 
più mossa, più contra.'-tatr.. 


più po.sitiva, in ultitna anali¬ 
si, anche se la siluazione uni¬ 
versitaria non è certo di quel¬ 
le che aprono il cuore ad una 
ottimistica visione delle cose. 
La violenza esiste, è una pre¬ 
senza quotidiana, ma non é 
la .sola forza a muoversi sul 
palcoscenico disastrato dell' 
ateneo patavino. E, comun¬ 
que, dietro le .sue movenze 
apparentemente assurde, si 
iniravvede la realtà di un pia¬ 
no lucido, la pre.senza di o- 
bieltiri e di alleanze insospet¬ 
tabili. 

Dice Sabino .Actiuaviva, pre¬ 
side della facoltà di Scienze 
politiche, la più calda, for.se. 
ira quelle dell'università pa¬ 
dovana: * Qui /'unica presen¬ 
za reale è quella degli auto¬ 
nomi. Tra i professori c'è un 
incredibile assenteismo e dei 
200 studenti i.scritti solo una 
settantina frequentano con tt- 
na certa costanza. Questa una 


A Posillipo la « radio-faro » del contrabbando 


NAPOLI — I contrcihhandli* 
n .SI erano attrezzati liene. In 
un appartamento di via Nico¬ 
la Ricciardi a Po.sillipo aveva¬ 
no sistemato apparecclilature 
sofisticate, impianti radio ri¬ 
céventi, un plastico del golfo 
di Napoli sul quale segnavano 
le posizioni del battelli della 
1 manza, delle navi cariche di 
sigarette, dei moto.scafi dei 
« luciani ». Avevano creato, 
un centro operativo per evi¬ 
tare le iniziative della fi 
nnnza. 

Mesi di indagini, d; ricerca 
con radiogoniometri hanno 
perme.vso nei giorni scorsi 
individuare la zona di tra 
smissionc: Posillipo. Si è. 
poi. dehniitata la zona; via 
Ricciardi. Alla fine, si è giun¬ 
ti ad individuare con preci¬ 
sione lappartamento. 

E‘ stata cosi decisa l'ir- 
ruzione. Alle 2.30 dell’altra 
notte i finanzieri sono pene¬ 
trati nell’appartamento. Vi 
hanno trovato cinque persone 
intente a « lavorare ». Tre di 
loro, alla vi.sta degli agenti si 
.sono calati sul retro della 
ca.sa da una finestra, ma due 
.sono stati arrestati. 

NELLA FOTO: parte del¬ 
l'attrezzatura radio 


m 




Dal nostro inviato 

CATANZARO — Avesse pos- 
-sprluto il dono doirubiquità. 
Roberto CarganiclJi avrebbe 
potuto anclie non e.sserc pre- 
.so su! serio quando rumi il 
suo alibi. Cosa disse. Car- 
gamelli per dimostrare che. 
al momento degli attentati 
all'altare della patria c alla 
Banca nazionale dei lavoro .si 
trovava da un’nltia parte di 
Roma? Disse che verso le 
ore Ifi.-ló del 12 dicembre 
IfHìfl .si trovava in piazza Re 
di Roma e che era tutto oc¬ 
cupato ad aggiii.stare la mo- 
tociclelfa del suo amico Kat- 
tinan/i. 

.Mentre .slava sostituendo la 
forcella della moto. Carga- 
melli vide passare un eli¬ 
cottero. pre'umibiimcnte mi¬ 
litare. gi.u chè era di toiorc 
verrle. (Jargameili. quindi, of¬ 
fri gii elementi per un ri¬ 
scontro obiettivo all.a propri.! 
affermazione. Lo ^tato mag¬ 
giore dell'aeronautica confer¬ 
mò 1.1 di( hiarazione di Gar- 
gnmclli. G.irgamclii, p*-rn. ri¬ 


mase m prigione. 

La corto d'assise di Ca¬ 
tanzaro ha interrogato ieri 
il generale Giuseppe Pesce 
c ii maggiore Balilla Albani. 
11 generale Pe.sce Ila confer¬ 
mato in pieno l'alibi di Gar- 
gamelli. e cosi ha fatto su¬ 
bito dop<i. il maggiore .-Mbani. 
l'ufficiale che pilotava l'eli¬ 
cottero. II generale Pe.sce ha 
precisato che il velivolo ap¬ 
parteneva al 31. stormo e 
che. nel |»*)meriggio del 12 
dicembre, l'elicottero partì da 1 
Pratica di .Mare alle 16.2.5 e 
giunse all'eliiKirto alle 16.-45 
sorcolando, per l’appunto. 
piazz.T He di Roma. 

Il maggiore .\lb.ini ha ri¬ 
cordato (he quel jiomeriggio 
a\e\4i tra-,i)ort.ito il gener.de 
K.mclli c ha precisato di ave¬ 
re seguito la rotta consueta, 
die iiasNava da Piazza Re 
di Roma, dojxì avere otiemito 
l'autorizzazione dalla torre di 
controllo di Ciampino 11 mag¬ 
giore .Mbani ha escluso j>e- 
rentoriamente che ixis^.mo r.s- 
.scrvi .stati cambiamenti di 
rotta; Io avrelibc raordiito. 


trattandosi di fallo eccezio¬ 
nale. 

Il dubbio lo aveva posto 
l'avv. Gargiulo. Il maggiore 
-Albani però lia risposto con- 
fermaiuio la rolla con asso¬ 
luta sicurezza. L'alibi di Gar- 
gumclli. duiuiue era valido. 
Ma Gargamclli. come Val- 
prc.sa. era un anarchico e. 
in quel |k.tìik1o. le afferma¬ 
zioni degli anarchici, anche 
se sorrette da conferme au¬ 
torevoli di alti ufficiali della 
aviazione come nel caso spe¬ 
cifico. non venivano prese sul 
.serio. Gargamclli. dunque, 
trovandosi in piazza Re di 
Roma al moìlnuito degli at¬ 
tentati. avrehlie dinoto es¬ 
sere rimesso in libertà. Ri- 
ma,se iiuecc in galera, men¬ 
tre i fa.scisti autori degli at¬ 
tentati poUnanu allora scor¬ 
razzare tranquillamente, lilre- 
ri magari di progettare altri 
delitti. 

Nell'udienz.i di ieri è stato 
ascoltato ani he un altro te¬ 
ste imjKjrtante. Si tratta del¬ 
l'agente Costantino Rossi, del¬ 
la questura di .Milano. II 


Rossi svolgeva nel dicembre 
'CU. le funzioni di centrali¬ 
nista. Fu lui che la mattina 
del 15 dicembre, raccolse la 
telefonata del professor Li- 
liaiio Faolucci. Il Paolucci. 
come si sa. telefonò per ri¬ 
ferire il colloquio avuto poco 
prima col tassista Cornelio 
Rolaiidi. Dis-c. cioè, di avere 
sentito dire dal tassista che 
qiic.sti. il giorno della .strage, 
aveva trasportalo col suo ta.xi 
il presumìbile attentatore, 

l.a telefonata — ha detto il 
Rossi — arrivò alle 9.‘2(). Su 
ricliic.sta dcH'avvocato Guido 
Calvi, il Rossi ha precisato 
che .scri.s.sc una relazione per 
consegnarla al dirigente di 
.servizio. La relazione venne 
redatta subito e venne cun.se- 
giiata una decina di minuti 
dopo. Dalla de|K).siz.ione del- 
r.igent<‘ Rossi si ricava, dun¬ 
que. che alle 9.30 la quc.stura 
di .Milano era informata sulla 
testimonianza del ta.ssista Ro¬ 
land!. 

Il profes-or Paolucci. fra 
l'altro, nella telefonata indicò 
due particol.iri riferitigli da 
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La lotta dei giovani delia cooperativa (f Montone » 

A Giulianova non è più « simbolica » 
roccupazione delle terre incolte 





Questo è il momento di cambiare 
lo vostro Opel Kodett. 

Venite do noi: sono molto richieste, quindi 
possiomo volulorvelo bene. 
Potremo poi forvi scegliere tra le 15 versioni 
dì Kodett lo vostra nuovo automobile. 

E perché non un'Ascono o uno Monto ? 





Nostro servizio 

j GIULIANOV.A (Tcr.tmo» 

{ — Hanno aiir.aver.s.ito cani- 
' p; brinati, superato crinali di 
j col.ine. di notte, per andare 
i ad occupare le terre che 
i l ES.A lEnte di .'>viIiippo agr.- 
! co;o> no:i g’.i vuo’.e .a.s=egn.a- 
I re. Alte 4 ri-»! mattino rii .sa- 
i baio. 1 IO .->001 dell .1 cciopora- 
; tiv.-i - Montone » di Giulia- 
. nova avevano già piantalo a 
1 ridos.-40 delia canccll.ita del- 
. la ca-v.t co.unica ahliandona- 
’ ta un cartono: « Ocrupazio- 
I ne produttiva » 
j Sul tialc.one del pi.uio .su- 
[ periore del c.v.-olare. un gran 
[ de .slri.'^cionc r.p“te die l’oc- 
I cupAzione e per far produr- 
I re di nuovo una terra clic 
[ avara non e. >e l)en lavora- 
I la. Ma qui tutto e abban 
j donato; le grandi stalle, 
' i .silos ir.odemi per la con- 
1 servazione del mangime, le 
1 apparecdiialurc altrettanto 
mcxleme per la lavorazione 
del fieno, i capannoni, invasi 
di letame e sporcizia. Con 
questa occupazione — diver¬ 
sa da quella « .simbolica » con 
cui otto mesi fa. in ma.ssa. si 
volle far pre-ssione suil’ESA 
I e sulla Regione per ottenere 
la terra e 1 finanziamenti — 


1 glowanl. già circond.atl da 
una ampia solidarietà, vo¬ 
gliono dire ba.sta a tungag- 
gmi burocratiche e resi.^ten- 
ze al nuovo, che h.anno .se¬ 
gnato fin daL'inizio questa 
vu'cnd.i. 

I.e * strane » a-s^egnazioni 
deH’ES.A. Lstiluz’.onaimente 
deput.ato ad acqui.slare ter¬ 
reni per creare una rete di 
aziende .1 modello » diretto 
coltivatrici per favorire la 
na.-.cit.a delle ciKqaTatice 
agr.coie, sono il segno pre 
C ..-.0 di una pratica e rii una 
politica incs-sa oiei in cns; 
della vulunta ste.-4.sa dei gio 
vani di tornare nei campi, l 
’23 ettari d: terra rictne.'li 
dalla cooper.it i\a di giocani. 
.sono ria 6 7 anni assegii.tii 
ad una parruccliiera di R.i- 
ma che h.i Usito la terra r le 
.stalle per impiantare una 
azienda di importazione di 
carne bovina dall esiero. car¬ 
ne die veniva macellata a 
Montone e poi commercia 
hzz.aia. 

Di fronte alla richlc.sta del 
disoccupati l'ES.A prima dice 
che non può revocare Tas- 
se.jm8zicne. .si trincera dietro 
cavilli giurìdici che aH'lntzlo 
si fa fatica a dlrlmere. In¬ 
fine nel novembre 77 — fo¬ 


no p,a.s.s.stl più di 7 mesi dal 
la richiesta -- ’.’ES.A si d.‘c:- 
de a rev(x'.'»re ra-s.sesrnar.'one. 

Ma il provvedimento vie¬ 
ne .so'pe.so dal T.AR. che a 
A mesi di du>tanz.i non ha 
ancora e.spres.sO un giudi 
ZIO. dopo il ricorso dclKa par 
ruiciiiera roman.». 

.A Questo punto I giovani 
dix-alorio di occup.are. Ieri 
isMttina il cons.'jl’.o di f.ili- 
liric.a deila S.AIG d; Giuha- 
no\,i, azienda deH’Erì.A per la 
funlir.c.izione d: mel.evsa e 
m.ingimi, i cui lavor.tton ri- 
sv'iii.ano p?T.«HÌ.camenir la 
c.a-o.\ mtegr.rz.Hiie. I.\ .-t-gre- 
lena de.!.\ tedt-r.ìzione del 
PCI di Teramo; i .sindacl di 
G.nli.anova e di Montone; 
r. 3 pp re seni ami deìi.a federa¬ 
zione .sind.acale e delia Con- 
f-agricoiton .s: sono recati nel 
campi occupati per esprime¬ 
re la loro .solidarietà ai gio¬ 
vani dLsocciipati. 

Oggi, a conclusione della 
conferenza operaia di zona 
del PCI. operai di tutte le 
fabbriche di Giulianova rag¬ 
giungeranno la ca.sa colonica 
c domani si svolgerà su'.I'aia 
un incontro con tutte le coo¬ 
perative agricole della zona, 

Nadia Tarantini 


Sulle deviazioni delrinchiesfa nuove conferme ai processo di Catanzaro 

L'alibi di ferro non salvò l'anarchico dalla galera 

Alti ufficiali delfaviazione hanno ribadito le dichiarazioni che dimostravano Testraneità di Gargamelli agli attentati 


Rolandi: la persona traspor¬ 
tata era di carnagione .scura 
e parlava .senza inflessìnni 
dialettali. Ne.ssuno dei due 
particolari, come è noto, cor- 
ri.sponde alle caratteri.stiche 
di Valpreda. il quale, ha un 
accento inconrondibilmcnte 
milanc.se. Per qiie.sta ragione, 
probabilmente il profe.ssor 
Paolucci non venne mai mes- 
-so a confronto con Rolandi, 
nonostante le sue reiterate 
ricliie.stc. 

L'agente Ro.s.si. purtroppo, 
non ricorda il nome del fun¬ 
zionario al quale consegnò la 
relazione. Il P.M f.ombardi ha 
però chiesto la citazione del 
dottor Kn/o Caracciolo e del 
dottor Krne.stn Pandini. i qua¬ 
li avrebbero letto la relazione 
di .servizio del centralinista. 
I.a richiesta è stata accolta 
dalla Corte. B processo, in¬ 
fine. è stato r nviato a lum-di 
27 febbraio. Nella prossima 
tornata ditiattimentale ver¬ 
ranno interrogati te.sti sul ca¬ 
pitolo Merlino. 

Ibio Paolucci 


volta era una facoltà, è di¬ 
ventalo un esamificio. ed ora 
è soltanto un volificio, una 
dispensatrice di titoli di stu¬ 
dio privi di valore sul mer¬ 
cato ». 

La crisi deìl'univer.sità a 
Padova ha le sue cifre: cin- 
qnantatremila iscritti pigùiti 
uel cuore di una città con ‘250 
mila abitanti. Un rapporto 
abnorme che ha generato il 
consueto corollario di epifeno¬ 
meni: il caro affitti, la man¬ 
canza di adeguata assistenza, 
il diffondersi del laror itero. 
Tutte cose già dette mille vol¬ 
te, mille volle già analizzate. 
Tulli fenomeni dilatati dalla 
logica dei giochi accademici e 
delle clientele politiche. Pado¬ 
va è anche la patria di quel¬ 
la 4 facoltà monstre » di ma- 
gisteru dure il corso di laurea 
in psicologia (runico insieme 
a Roma) ha richiamato m'Il' 
ateneo un esercito di 12 mila 
candidati alla disoccupazione. 

K ìa realtà della violenza a- 
derisce con singolare precisio¬ 
ne alle direrse pieghe dello 
sfacelo uiiicersitario. L'auto¬ 
nomia è forte nelle facoltà 
più disfatte, più imitili. F.' 
quasi assente dove, pur tra 
mille difficoltà, soprarvicono 
spezzoni di cultura c di .scien¬ 
za. 

L'autonomia domina a scien 
ze politiche, domina a magi¬ 
stero. nella i Casa dello sin 
dente » Fusinato. K domina 
.secondo i criteri di una lega¬ 
lità mufiusa. fatta di intimi¬ 
dazioni e. di pestaggi. 

E chiaro appare lo schiera¬ 
mento delle forze in campo. 
Da ini lato i fautori della no- 
lenza. dall'altro le forze della 
trasformnzioiic e della demo¬ 
crazia. coloro che si battono 
(e non sono pochi) contro lo 
sfascio. Siugolaniientc assen¬ 
ti. quasi disinteressate, ap- 
]>aiono le forze che portano 
la responsabilità storica della 
crisi iinirersitaria. Le vecchie 
baronie accademiche .sembra¬ 
no .scomparse, lontanissime 
dalla .scena dello .scontro. 
Sembrano, in realtà dietro le 
quinte: i vecchi giochi, l'an¬ 
tico mercato delle cattedre 
continua. Lo sfascio non l'im¬ 
pedisce. anzi, ne è diventato 
una delle coitdizioiii. 

E' un'alleanza di fatto, so¬ 
lida e radicata. Sell'iinirersi- 
tà restano i comunisti, i de¬ 
mocratici. i professori onesti. 
E gli autonomi li coìpi.scono 
con una .sorta di rabbiosa lu¬ 
cidità. con un di.scernimento 
che la.scia pochi dubbi sulla 
realtà dei loro obiettivi. Qual¬ 
che settimana fa. durante un' 
occuìxtzione di .scienze puliti- 
che. è stalo devastato lo stu¬ 
dio di un profe.ssore comu¬ 
nista. Era uno .studio ir: cuabi 
tazione: da una pa’-fe ìa scri¬ 
vania del docente comunista, 
dall'altra quella di un altro 
insegnante. Gli autonomi han¬ 
no diriso le parti cd han¬ 
no meticolosamente derastatn 
ogni cosa nel settore prescel¬ 
to 

Fadora è una città parlì- 
cotare: è stala, e continua 
ad essere, una .sorta di * la¬ 
boratorio » della strategia del¬ 
la tensione. E' stata la città 
di Freda e Ventura, della 
4 Rosa dei renfi >. Qui anco¬ 
ra nel '72. si muoveca il 
gruppo di 4 pace e libertà » 
diretta dal provocalme Luigi 
Corallo in un collegamento 
oscuro con .settori enrisisìenti 
della destra de. Per lungo 
tempo le velleità golpiste han¬ 
no trovato solidi appoggi al- 
l'i’ilerno di un fronte impren¬ 
ditoriale dove le forze della 
spcitii.-rziont' immobiliare do 
minano .•^iilìa diffusa realtà 
delia piccola media inda 
.•^ìria E non mancnnrt. negii 
iiìfimi mesi, i segni di una 
riorganizzazior.c fascista Gio- 
rc.'/ì sotrtf stati processati (c 
ascolto oVo giocani s neri » 
ari usati di avere organizza¬ 
to attentati incendiari. Un 
caso i.solato'' Piti prriììahil 
mente solo u’.a propangine di 
quanto va preparandosi, il 
segnale che un'apparente fa- 
.se di stallo sta per finire, 
che l'attesa si c conclusa. 

Qui. dunque, ii cercfiio ari¬ 
le alleanze si chiude. Ciascu¬ 
no s: colloca dalla fxirte del¬ 
la barricata che gli è propria. 

Son .si tratta di andare alla 
caccia di torbidi retroscena 
o di ambigui rapporti, lui lo¬ 
gica in cui muovono i fan 
tori della violenza, della guer¬ 
riglia diffusa, li espone certo, 
ad ifgni s ^rta di infiltrazione, 
ma e un fatto che Vaulonomia 
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proprie, indipendenti, nutren¬ 
dosi degli effetti devastanti 
della rri.4i. fondandosi su uno 
srato di disagio che percorre, 
nel profondo, tutte le nuove 
grner.izioni. I.'alleanza con 
l'rver'ioTìc di de.'ira si *alda 
nei fatti, senza bisogno di 
patti .scritti. 

Ed è una reaìrà che. al ili 
là delle prime apparenze, 
molti cominciano a vedere con 
chiarezza anche nella * terra 
di nessuno » dell'università e 
della scuola. Sei gioco delle 
deformazioni e della j>aura, la 
verità, nono.slante tutto, iti sta 
facendo strada. Quanto è ac¬ 
caduto a Fisica dimostra che. 
neppure qui, i violenti sono 
riusciti a fare terra bruciata. 

Massimo Cavallini 


Nostro servizio 

LOCRI — Gli alibi di alcuni 
imputati sono crollati nelle 
ultime udienze (7 finora) al 
processo contro gli Ursino, il 
clan temuto nella valle del 
Torbido. E intanto i due vigi¬ 
li urbani, Armocida e Logoz- 
zo — die nella domenica — 
mattina (6 novembre 1976) 
in cui gli Ur.sino imjxiscro la 
sospensione del mercato era¬ 
no di .servizio dalle ore 6 al¬ 
le ore 9 per garantire il nor¬ 
male svolgimento dell'altivi- 
tà -- sono stati tratti in arre¬ 
sto al termine di un dram¬ 
matico confronto col carabi¬ 
niere Hoiiiimui. IXnranno ri¬ 
spondere. lunedi 20. nel pro¬ 
cesso fissato con rito direttis¬ 
sima. del reato previsto dal- 
l’art. 372 del codice penale e 
ciot» di avere 4 affermato il 
falso e negato il vero >. 

La testimoiiian/a del cara¬ 
biniere Boiianoo, in .servizio 
in (indie diammatidie ore 
(|U.ile pi.mtoiie presso la ca 
serm.i di i earabmien di 
Gioiosa .loii'c.i. t' stata deci¬ 
siva per iiu liioilare i due vigi¬ 
li urbani ru hiainati m aula 
per revidenle mole (li testi¬ 
monianze raccolte nelle pre¬ 
cedenti iidien/.e sulla loro re¬ 
ticenza aggravata dalla circo- 
siaii/.a dio durante le ore 
4 calde » (leiriini)osi/ionc ai 
commercianti essi erano di 


servizio, fin dalle ore sci, 
proprio per tutelare il buon 
andamento del mercato. 

Una sola telefonata (quella 
anonima) ricevemmo in ca¬ 
serma quella mattina — atte- 
•sta Bonanno --e fu verso le 
ore 8.15; ri.si>o.se il brigadie¬ 
re Di Maria (oggi marescial¬ 
lo! die. prima di uscire, mi 
ordinò di chiamare il capita¬ 
no Niglio perchè alcuni gio¬ 
vani. fra cui Colrona. face¬ 
vano dmidere i negozi. Il con¬ 
fronto con i due vigili urbani 
si imponeva: .Armocida so¬ 
stiene — nonostante le ripe¬ 
tute ammonizioni del presi¬ 
dente -- (li avere telefonato 
alla ca.serina dei carabinieri 

11 presidente Marino, con 
voce calma, si rivolge al vi¬ 
gile .Armocida (dopo die il 
carabiniere Bonanno nega, 
ancora, decisamente la possi¬ 
bilità che altro milite abbia 
potuto rispondere) dicendo: 
< ("è una jiarete che bisogna 
sfondare, dite finalmente la 
verità». .AH'enneKinu) rifiuto, 
ne o.-dina l'arresto immedia¬ 
to' ricordando al ti*ste, in¬ 
criminato per falsa testimo¬ 
nianza. che 4 dalla istruzione 
dibattimentale è emerso co¬ 
me la diserzione del mercato 
si fosse (leliot'ata fin dalle 
prinm ore del mattino c. .si¬ 
curamente. prima delle sci. 
ora in cui. assieme al Logoz- 
zo. era di .servizio al mer- 


Sospesa la licenza a due 
compagnie assicurative 


ROM.A - - Il ministero 
deiriiulu.slria ha comuni 
fato di avere sospeso la 
licenza alle compagnie di 
a.ssicurazione < La Bus.so 
la » e 4 La Concordia ». 
vietando alle due .società 
di assumere nuovi affari- 
Nei liecreio .si specifica 
che sono emer.se a carico 
delle compagnie una deci¬ 
na di differenti infrazioni 
alle norme, dalla scorret 
tezza delle reg-'ìtrazioni 
contabili fino al mancato 
iiuieimizzo degli assicurati. 
Ciò significa che l'interven 
to mini.steriale è tardivo 
ri.sollcvando. ancora una 


volta, il problema del gran 
numero di compagnie -- 
(liiaranla. secondo informa 
/.ioni ovviamente ufficio.se 
— die si trovano in posi 
zinne irregolare e costitui¬ 
scono pertanto un perìcolo 
per centinaia di migliaia 
di a.s.sicurati. 

11 ministero tollera que¬ 
ste .situazioni che produco 
no già. col tardivo paga¬ 
mento degli indennizzi, 
gravi danni agli a.s.sicurati 
venendo meno ai Cònipili 
di tutela deirinteresse pub 
blico die gli .sono confe¬ 
riti. 


eato. Non è possibile, pertan 
lo, che essi non altbiano avn 
to percezione diretta delle 
modalità con cui i coinmer 
cianti furono allontanali». 

.Armacida si allontana am 
inanellato dicendo; <. Il ca¬ 
pitano Niglio. la volta scorsa 
mi disse che me l'avrebbe 
fatta pagare; l'cco come me 
l'ha fatta pagare ». .Anche il 
vigile Logo/./xj .sostiene la te.si 
della 4 telefonata » mai riee 
vota in caserma; e. rivolgen 
dosi al presidente dice: 4 Per 
ehò dovete ritenere valida la 
testimonianza dei earahinien 
e non la nostra'.’ ». Il Presi 
dente di rincalzo; « .Ma. Bo 
Hanno e i earahinieri non hai) 
no alcun motivo per non din 
la verità. \'oi due, invece, cs 
sondo stati di servizio dalli 
oro sei avete avuto modo d 
percepire direttamente le mo 
dahtà deH'nlInntanamcnto de. 
commercianti ». 

K' im .succes.so. certamcii 
te. (IcU'opera di paziente i 
certosina rico.stru/ione (Ici 
fatti, ojKTala dal Tiibunalc 
presieduto dal dottor (ìiiid ■ 
.Marino, ma anclie. di (pu ! 
va.sto movimento di opinione 
pubblica sollevatasi contro l.i 
violenza e hi prepotenza ma 
fiose. Pn)|)rio. con chiaro r. 
ferimento all azione eoiidntt.i 
dal (’onnioc di G.oiosa Ioni 
ca a tutela degli interessi (ol 
lettivi, la sezione rtTgiua del 
r.Xs.sociazione nazionale ma 
gi.strati dichiara in un .suo 
ilocumeoto die « una effica 
ce azione di prevenzione e 
(li lotta contro il fenomeno 
niafio.so esige — oltre agli 
interventi di competenza del 
la magi.str.itura e digli or 
galli (li txihzi.i — l imjjegiio 
costante di tutte le art.cola 
zioni dello Stato e delle coni 
lamenti cnltnrali ed operati 
ve della società *. Di (ini. se 
condo i magistrati della se 
zinne reggina dell'.A.NM < li 
signifieato positivo di inizi.) 
live che. utdiz.zando stnimeo 
ti istituzionali di tutela degli 
intercvsi collcttivi lesi, rom 
pendo la rete di oniert.à. coni 
plicità e connivenze, ass'eu 
rano la presenza partecipati 
va delle cnmimità locali in 
teressatc. esprimendo — nel 
contesto di iin nuovo e pii'i 
efficace rapporto con le .sfnii 
ture dello Stalo — la fido 
eia neP? capacità tirilo stcs 
so a (I.’)re una risposta .trio 
diala alle esigenze di dife 
sa ivoste dal fenomeno ma 
fio.so ». 


Enzo Lacaria 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma • Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBHCA2IOMSTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO lOlo 1975 1982 DI L. 300 MILIARDI 


In conseguenza delle c.strazioni a sorte effettuate il 13 febbraio 1978 
con l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* maggio 
1978 diverranno esigibili, presso la Sede dcH'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati, i sotioindtcali premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificate; 

- n: 300 premi di L. 2.000.CKX) ciascuno spettanti allobbligazione N. 957711 

- n. 300 premi di L. I .(X10.000 ciascuno spettanti airobbligazionc N. 976668 

• n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti aU'obbligazione .V. 169619 

- n. 300 premi di L. 500.(X)0 ciascuno spettanti airobbligazionc N. 4IS1S2 

- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti aU'obbligazione N. 7296.'! 

• n. 300 premi di L. 500.(X)0 ciascuno spettanti all obbligaz'one N’. 8272.57 

I premi saranno pagati centro consegna dei tagliandi ^ C • da si.ic- 
care dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 


... gratis a 

LONORA 

sette giorni ner 2 persone 

Electrolux 


La Sig ra Olga Bosi - Vta Mameh. 31 - 
Lts.sone /.V//, ha unto la 16. estrazione 
del premio • Viag 2 .o a I.ondra e .sog 
giorno gratis di 7 giorni per due per¬ 
sone >* iD.M. Frn. 4 183311 del 26-977» 
con ìa cartolina n. 23063 estratta ri 7 )ch 
braio 1978. alia presenza del Di. Garofalo 
dell'intendenza di Finanza dt Milano. 


a 


Ejectrol 


L.a S:g ra Rost etnee eoe il i :agQio Alt 
latra I.T. e rintercssantc .soggiorno a 
Londra, in .Albergo di 1. r.aiegoria. per 
aver assistito ad una dimostrazione r 
trattato Vacquisto di apparecchi elettro 
domestici si edesi F.lectrolui. 

Il Concorso, bimestrale, continuo. 

mode in Sweden 
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l’Unità / domenica 19 febbraio 1978 


f i, ___ 

Due dossier documentano Vescalation nel V7 

Il diagramma del terrore 
ha superato quota 2000 

Tanti (2128) sono stati i casi di attentati ed atti di violenza contro i 1198 del ‘7b - Pro¬ 
liferano le firme nere e rosse negli attentati - I nessi con mafia e droga - 4 anni fa il 
primo morto per stupefacenti: ora sono quaranta - Deboli puntelli nelle città chiave 


ROMA — Torrnnsmo p rri- 
mirii'ilità or^';ii)i//,:ita: su;.;’.! 
aifioim'iiU i risultati di <lue 
sUidi, Tuiui drl Mini.stPio 
dciriiitenui, l'altru della 
•Sp/iotip probknu dello Sta¬ 
to <l(‘l l’L'I die prendono in 
esame il 1!)77. Il quadro 
è impressionante: assalti e 
attentati alle persone e al 
le cose, violen/.e (li nani f'e 
nere, ueei.sioni a sangue 
freddo, sequestri di perso 
na in forte aumento. Contro 
i I.lfW «casi» comples.sivi 
d(‘l ’7G. stanno i 2,013 del¬ 
lo scorso anno. 

.N'uovi gruppi terroristici, 
con sigle e(Ì etichette mai 
conosciute prima, sono .sce 
SI in camixj estendendo la 
loro attività dalle grandi al 
le m(‘'lic e jiiccoh' città di 
provincia, anche se Roma, 
-Milano v"» Torino sono sem¬ 
pre più coinvolte. Preoccu¬ 
pante il numero di terrori 
•sti e di criminali comuni 
(Ile vi\ono in cl.mdestinita: 
.•^i calcola che siano 7(10 HIMI. 
contro i i>oco più di ‘KMt del 
■7(5. Il bilancio di questa of¬ 
fensiva alla società e allo 
Stato democratico, è tragi¬ 
co: 1)1 i morti, di cui 10 ci 
vili 0 -12 appartemmti alle 
forze di iHili/ia (2-1 caratii- 
nicri e 18 agenti di PS). 
(Questi dati (del resto) era¬ 
no già noti, non l'analisi e 
il criterio che. attraverso i 
dittagli, si riesce a dare. 

Il ministero deirinterno 
nella sua prima parte (“cn 
ca le princitiali openi.-'.ioni 
d' |K)li/ia giudiziaria, con 
eluse con successo: dall'ar- 
nssto di Concutelli e di 
membri delle ♦ brigate ros¬ 
se » e dei N’.AP (come la 
Vianale. Franca Salerno e 
Raffaele Piccinino) aH'uc- 
cisione di Lo Muscio. all'ar¬ 
resto — avvenuto in Cìran 
Bretagna .su segnalazione 
del SDS — del fascista Cle¬ 
mente Cìra/.iani e di altri 
suoi camerati: a quello di 
\'allanza.sca e di Turatello, 
di capi mafiosi, del « clan » 
dei calabresi, si'qucstratori 
di per.sona. trafficanti di 
droga e d’auto rubate, .sino 
a quello degli autori dclTas- 
salto con la « lancia iermi- 
ca * alla Banca d’.\menca 
c d’Italia a Roma. 

Nel fa.scicolo del Mini.ste- 
ro .seguono le rapino gravi, 
che .sono leggermente dimi- 
ntiite (4.1-12 nel ’77. 4.30*) 
nel ’7f5). tuttavia le con.^c- 
guenze tragiche .sono pesan¬ 
ti: 4!) persone ucci.se in un 
anno. I rapinatori arrestati 
,•=0110 i.2a3. 

In notevole aumento i se- 
que.stri di |H*rsona: 7.i ne! 
’77 contro 48 dell’anno pre¬ 
redente. Sono .stati scoperti 
gli autori di 44 .sequc.st.-;; 
214 le iH'r.sone denunciate. 
204 delle quali tratte in ar- 
re.sto. L’azione delle forzo 
(i; {xilizia ha ottenuto buo¬ 
ni risultati, molto maggiori 
di quelli registrati in altri 
s. tlori della criminalità. Nel 
'TU .soltanto di autori di 20 
sequc.st ri erano .stati .sco- 
jicrti. 100 le persone denun¬ 
ciate. OH gli arre.sti. Il bi¬ 
lancio d; .sei anni nel set- 
lore dei st^ue.stri di perso¬ 
na a scojx) di estorsione, è 
impressionante: 241) casi. Lai 
d.' autori .scoperti. 769 pcr- 
.sonc arre.state mentre altre 
97 .sono riu.scite a dileguarsi. 
L’aumento dei sequestri nel 
’77 interessa soprattutto due 
regioni: la Iztmbardia (dai 
9 casi del ’76 ai .30 del ’77) 
e il Lazio (da 8 a 11). men¬ 


tre è diminuito in Sardegna 
(da 7 a 2) c jierfino in Ca¬ 
labria (da 10 a 9). 

11 traffico degli slupefa- 
cditi ha (ompiuto un balzo. 
Lo si deduce ilalle opera 
/. oni compiute: .-lequcstrati 
3 quintali o 211 kg di dro¬ 
ghe vane ( ! 82.9L" risj.'el- 
to al '7(i) e 30.2.')1 fiale. c<.tn- 
prcsse (• dosi. (Jualcl'c sue 
cesso, con l'arresto di 2.097 
IK'isone. l'B.B'o in più ri- 
spt'tto al ’7(i. non comiiensa 
re.spandcr.si e la gravità del 
fenomeno: nel '73 si ebbe il 
primo decos.so [mt droga nel 
nostro paese: ne! ’74 i mor¬ 
ti furono otto, nel ’75 26. 
nel '76 31 e nel ’77 ben 40. 

Ma il capitolo più allar¬ 
mante (‘ (jiiello del terrori¬ 
smo politico. Secondo i da 
ti forniti dal .Ministero nel 
suo « catalogo » su ciò che 
è accaduto nel 1977 in Ita¬ 
lia. 2.128 .sono gli attentati 


c gli atti di violenza con‘ro 
per.sonc c cose, mentre .icl 
’7I) erano stati 1.198: il 77.62 
per cento in (liù. In questo 
carn|)o la delHilezza degli ap 
parati dello Stato (servizi 
di sicurezza in primo lu.. 
go) si (' fatta sentire, la de 
nuncia dei suoi autori (' (limi 
imita: 115 demineiati nel '76 
all’autor.tà giudiziaria. 113 lo 
.scorso anno. La maggior par 
te di attentati (1.530) sono 
stati compiuti con mezzi in¬ 
cendiari (.soprattutto bombe 
molotov). 459 con esplosivi 
(235 nel '76). In Italia ci 
•Sono m giro troppe armi. 
.Nei primi dieci mesi del '77 
ne sono .state seriiiestrale 
ben 9.-107: moschetti e fucili 
da guerra c da caccia, ar¬ 
mi automatiche, pistoh' e ri 
voltelle. munizioni di ogni 
tipo. Le per.sone denunc:.ite 
5,872, duecento in più del 
1976. 


31 morii e 337 feriti 
oltre a miliardi di danni 


Il capitolo più preoccupan- 
b* -- la documentazione è 
stata meticolosamente elalx)- 
rata dalla Sezione problemi 
dello Stato del PCI — riguar- 
d<i infatti gli attentati alle 
persone, che lo scorso anno 
liamio raggiunto rimpressio 
limite numero di 353. I>o vit¬ 
time del terrorismo c della 
violenza criminale sono sta¬ 
te 31. di cui 8 ammazzale 
in agguati (3 agenti di PS 
e CO e 23 durante scontri 
di piazza (16 civili e 7 ap¬ 
partenenti alle forzo dì po 
li.'.ia). Dei civili uccisi in 
agguati, due erano dirigen 
ti di azienda, un avvocalo 
(Croco), un giornali.sta (Ca¬ 
sa legno) e un dirigente (xi- 
litico localo. T feriti 377 
(294 civili e 47 fra le forze 
di polizia). I più colpiti .sono 
1 dirigenti di azienda (18) e 
i giornali.sti (7). Nel cor.so 
(li scontri o in attentati, .so¬ 
no stati distrutti, durante il 
'77. 733 automezzi (478 pri¬ 
vati. 235 di proprietà pubbli¬ 
ca). 

lx.‘ .sodi di. partiti, fatte 
oggetto di attentati, sono 


state 423 (H6-1 de. 103 Msi, 
77 Pei. 4 Psdi. 2 Dp cd al¬ 
tre) non risparmiando qua¬ 
si ne.ssuno: 124 a sedi e 
ca.serme della PS e dei ca¬ 
rabinieri (69 doU’.Arma dei 
CC e 29 della polizia). 140 
a .scuole, ciùe.se e istituzioni 
culturali e edifici pubblici 
(la SIP ha subito .56 atten¬ 
tati. l’KNEL 14. i Comuni e 
i palazzi di giustizia 13 ri- 
siH.‘ttivamento). .sodi di sin¬ 
dacali (50 attentati', carce¬ 
ri (19). I terroristi hanno 
intensificato anche gli al- 
taccili alle fabbriche: Ikui 
22 .‘(ino stati gli attentati 
subiti nel '77. le sedi a/ieii 
clali e le redazioni dei gior¬ 
nali. i bar. i negozi e le 
birrerie. Oltre 470 gli atti 
di violenza individuali e col- 
letti\i contro persone. 

Alcuni dati parziali sono 
stati messi in evidenza nel 
documento elaborato dalla 
Sezione problemi dello Sta¬ 
to del PCI: il primo è che 
il 52Cr di tutti gli epi.s(Kli 
di tc-rrorismo c di vinlcp.Ta 
politica si sono accentrali 
a Roma, Milano e Torino. 


Figli o « fratelli separati » 
delle BR e di Ordine nero 


ROM.-\ — Gli attentati, le 
violenze e gli atti di provo¬ 
cazione, compiuti da terro¬ 
risti o gruppi e.stremi.stici dì 
vano colore, sono stati, du- 
r.uile lo .scor.so anno, ben 
579. il 28,76''r del totale di 
tutta Italia. Le sedi di par¬ 
titi e .sindacali colpite 135 
(.58 DC. 23 PCI, .34 MSI, 20 
altre), le ca.serme della PS 
e (lei CC 22: scuole, chie.se 
e .sedi culturali 64. le azien¬ 
de 51. le fabbriche 4: gli 
attentati a nenozi, bar, li¬ 
brerie ctc. 142; gli auto¬ 
mezzi bruciati o danneggia¬ 
ti 300, 1 morti ammazzati 8 
(.5 civili c 3 appartenenti 
allo forze di polizia), i fe¬ 
riti 214 (179 civili. 35 mi¬ 
litari di PS. CC c GdF). 
Otto .sono stati i sequestri 
di i>cr.soiia. 

MIL.\NO — Nel capoluogo 
della Ix>mbardia 287 atten 
tati ed atti di violenza. I 
morti sono quattro (2 civili 
c 2 agenti di PS), i feriti 38 
(.35 civili c 3 appartenenti 
alle forze di polizia). Gli at¬ 
tentati alle .sedi di partiti 
36. a.s.sai meno che a Roma. 
Molti invece gli attentati a 
edifici pubblici (49). scuole. 


chie-se e sedi culturali (34). 
sedi di aziende (29). fabbri¬ 
che (5). Anche a Milano i 
danni sono ingenti: 233 gli 
automezzi bruciati o dan- 

ti^jcrcTÌuf ì 

TORINO — Triste primato 
del maggior numero di as¬ 
sassinati; undici caduti, di 
CU! sette civili e quattro po 
liziotti e carabinieri. 55 fe¬ 
riti, alcuni dei quali (come 
il compagno Ferrerò) in 
modo gravissimo. Molti an- 
che gli attentati a sedi poli¬ 
tiche e sindacali (.39). fab 
briclie (otto più che in tutte 
le altre città italiane), sedi 
aziendali (14). ed altri edi¬ 
fìci pubblici, negozi, bar ctc. 
66 gli automezzi danneggia¬ 
ti. 

Roma, Milano e Torino .so¬ 
no anello le città dove opera 
un maggior numero di orga- 
ni/.zazioni teirori.stichc. Il ci¬ 
talo studio della « Sezione 
problemi dello Stato del 
PCI » forni-sce in propo.sito 
una documentazione ricchi.s- 
sima. Nella capitale gli ol¬ 
tre 580 attentati del '77. so¬ 
no .stati rivendicati da ben 
23 gruppi terroristici « ro.s- 
.si > o « neri ». 


.Mie Brigale ro.-,se. Prima 
linea. Unità comlialteiiti co¬ 
muniste. N.-\P. si sono ag 
giunte le sigle di Lotta ar¬ 
mata per il potere proleta¬ 
rio. Nuovi partigiani. Nuclei 
(ombatteiiti eomuiii.sti. .Nu¬ 
clei armali rivoluzionari. 

-M vecchio Fronte della 
uioventù. Filati si alternano 
(iiustizia nazionale ruohi- 
zionaria. .-3vanguardia nazio¬ 
nale. Brigata vi .-Xdolfo Hit¬ 
ler », Ordine niioio rivoluzio¬ 
nario. Cominando >!iccliieri. 
Sono gruppi nuovi o prolife¬ 
razione degli antichi'.’ DilTi- 
cile dirlo anche se non è 
improbabile che fenomeni di 
scisma siano presenti anche 
nell'area del terrore. 

.\ Milano i gruppi terrori 
siici che hanno rivendicato 
gli attentati .sono dieci (più 
o meno gli stessi di Roma), 
menile a Bologna hanno o 
lierato due .soli gruppi (Bri 
gale russe e .Nuovi partigia¬ 
ni). cosi come a Firenze 
( Prima linea e Unità com 
battenti comuniste). 

fi triste primato degli al 
tentati « firmali » nel '77, 
sjM'tta alle ^ Brigale ro.-i.se » 
(ben 441), che hanno ope¬ 
rato a Roma. Torino, Alila- 
no. Genova. Venezia. La S|K‘- 
zia. Perugia. Reggio Cala¬ 
bria e Bologna. Subito do¬ 
lio. jKT numero di attentati 
rivendicati .segue Prima li¬ 
nea (16; 10 nella .sola Mila 
no), pre.sentc anche a To¬ 
rino, Roma. Firenze. Pi- 
■stoia, Bergamo e Pordenone. 
Ia.‘ unità combattenti no lian 
no invece rivendicati 1.2 (Ro 
ma, Firenze. Torino. Reggio 
C., Bergamo. Prato e Paler¬ 
mo); i -N.AP a (Roma. Mi¬ 
lano. Catania e Foggia), le 
Brigate comuniste 5 (Mila¬ 
no. .Avellino e Potenza): Lot¬ 
ta armata per il potere pro¬ 
letario 4. tutti a Roma. 

Da questa analisi emergo¬ 
no due novità di rilievo: 1’ 
estendersi del fenomeno ter- 
rori.stico e la nascita di nu¬ 
merose sigle ed etichette 
(56 dei 76 gruppi che hanno 
« firmato > gli attentati in 
tutta lUdìa). II dato politico 
su cui (K’corrc meditare — 
lo faceva i-ile'’are il compa¬ 
gno Pecchioli — è che il • 
terrorismo ha mutato segno 
ri.sjK'tto al iKTiodo preceden¬ 
te della « .strategia della ten¬ 
sione », e non è stato anco¬ 
ra del tutto i.solato. Qua e 
là si manifc.stano infatti an¬ 
che fiancheggiamenti. « più 
o meno inconsapevoli ». in¬ 
torno ai gruppi violenti. De 
bolezze vi sono state e vi 
sono indubbiamente ancfic da 
parte della sinistra e in al 
curii .strati, in verità molto 
limitati, della classe ope 
raia. dove è comparsa «qual¬ 
che attenua/ione dello spiri¬ 
to di lotta alla violenza c al 
terrorismo ». 

La delxilezza maggiore 
sta però — a parte le cau- 
•se .sociali dei malessere che 
.sono profonde — negli appa¬ 
rati dello Stato. Servizi di 
.sicurcz7.a e forze dì polizia 
debbono essere perciò mes- 
-se rapidamente in grado, con 
adeguate riforme, di fare 
fronte a que.sti gravi feno¬ 
meni che nel passato hanno 
goduto (come diversi pro¬ 
cessi hanno dimostrato) di 
aperii favoreggiamenti in .se¬ 
no ai nostri servizi di sicu- 
rez7.a. Rimontare una simile 
situazione è \ntale per le 
.«iorti e il libero .sviluppo 
della no.stra democrazia. 

Sergio Perderà 



Negoziante a Torino 

Spara ai ladri 
e uccide ragazzo 
di diciassette anni 

Si tratta di un pellicciaio che ha fat¬ 
to fuoco airimpazzata fra i passanti 


Dalla nostra redazione 

lX)RINO — Un ragazzo mor¬ 
to. raggiunto da un coljx) di 
pistola sparato dal proprieta¬ 
rio di una pellicceria, u.scito 
in .strada jier inseguire tre 
lx>rsone, che avevano apj>cna 
tentato una « spaccata » con¬ 
tro il suo negozio. L'ucciso si 
chiamava Giusepix' Padova 
ni. aveva 17 anni, c viveva 
con i genitori in un alloggio 
di via Ferrerò 29. Ieri jxime 
riggio, intorno alle 18. passa- 


vetri andati in frantumi. U 
proprietario è corso fuori, 
.striiigeiulo in pugno una pi¬ 
stola, Tutto è successo nel 
giro di pochi .'ccondi: il Cu- 
taia ha cominciato a sparare 
airimpa/zatn. contro i ladri, 
i lu‘. abbandonata in terra la 
merci' rubata erano r.mnnla 
ti .sull'auto dandosi alla fuga. 

Chi b.i assistito alla sema, 
ha dichiarato clie lo sparato 
re semlirava fuori di .sé. 
Ha esploso dei colpi, tutto il 
I arkatiiro. in rapida rsueec.s 


va in via \'igone insieme al ! s iine, incurante della pie 


Fa esplodere la casa per uccidersi 


GENOVA — Ha riempito la cucina di ga.s. 
poi ha acceso un fiammifero: l’esplosione 
ha ucciso Riccardo Poggio di 52 anni, che 
in un momento di disperazione aveva de- 
(•;so di farla finita. Ma il boato, nel cuore 
della notte in un popolare palazzo di RI- 


varolo. a Genova, ha gettato nel panico l’in¬ 
tera zona. L’abitazione è stata completamen¬ 
te distrutta e anche gli anziani genitori del 
suicida sono rimasti feriti. Nella foto: il 
giudice Sossi tra le macerie dell’apparta- 
mcnto. 


padre ed alla madre, con i 
quali si era recato a fare 
compere, quandvi aH’improvvi 
so nella strada è successo il 
finimondo. 

Tre giovani, scesi da una 
127, hanno .scagliato il cric 
di una « 500 » contro la ve¬ 
trina del negozio del trenta- 
treenne Alberto Cutaia. ar¬ 
raffando una pcllicia. Ri¬ 
chiamato dal fra.stuono dei 


.senza in strada della folla 
del sabato pomeriggio. Uno 
dei proiettili ha coljiito il po 
vero Giuseppi' 

Sono .stati i genitori sle.ssl 
a soccorrere il loro figliolo 
che dava ancora dcboli.ssimi 
segni di vita, cd a traspor 
tarlo con un’auto di pa.ssag 
gio aH’ospedale Maria Vitto 
ria. dove è giunto oramai ca¬ 
davere. 


Era già sotto accusa la « villa delFelettroshock » a Nocera 


IL MEDIOEVO DEI MANICOMI PRIVATI 

Centri di clausura che anche a spese di enti pubblici speculando suirignoranza dei nuovi metodi 
vanificano i successi ottenuti dagli ospedali « aperti » - La denuncia della provincia mesi fa 


Scontri con la PS e un ferito 

A Varese gravi 
incidenti provocati 
da bande missine 

Provocatoria manifestazione e tentativo 
di corteo - Atti di vandalismo e aggressioni 


V.-\RESE — Gravi incidenti ■ Bergamu. Coricliiso il corni¬ 
si .sono verificati, ieri pome- i zio, hanno cercato di organiz- 
riggio. nel centro di Varese, zare il corteo. Da Piazza San 
al termine di un raduno in- Vittore si sono diretti in zo- 
delto dal MSI-DN. I teppisti na Brunella, adiacente a \ia 
fascisti, convenuti da altre Grandi .dove si trova la .sede 
città della Regione, hanno fascista. Lungo il tragitto 
cercato di organizzare un cor- hanno danneggiato a colpi di 
teo non autorizzato. Dopo a- spranga numero.se autovettu- 
vcr danneggiato alcune auto- [ re. .\ questo punto è intcr- 
vetture. i fascisti hanno {x*r- ' venuta la nfili/j.a che lì ha ri¬ 
corso alcune strade de! cen- j cacciati verso la .sede missi- 
tro. fin quando non è inter- na. La polizia ha lanciato nu- 
vcr.uta la polizia. Un giova- ; mernsi r.andelntti lacrimogeni 
ne comasco. Rolando Avanzi ma i fa.sci.sti si erano prov- 

di 30 anni, abitante a Como visti .secondo le teslimonian- 

in via Re/zonico, è .stato fe- 1 zc di alcuni pa.ssanti, di guan- 1 

rito ad un braccio da un j ti di amianto: hanno potuto. 1 
coljx) d’arma da fu(K‘o. .Non j così raccogliere i lacrimogeni ! 
si è potuto .stabilire chi ab- ì e rilanciarli ver.so la polizia. i 
b:a e.sploso il colix>. I teppaglia è stata disjKT- 

11 raduno era stato indet- i pro.seguite .■scorri- 

to dal MSI di Vare.se sotto bande nelle vie adiacenti, 

rctidietla di < manifesiazio- j .sono continuat(? le¬ 

ne culturale». 11 comizio è ! Provocazioni nei confronti d(*i 

stato tenuto da Biagio Cac- ^ 

dola, presidente del Fuan di | J>annegg.ament. alle autovet- 

Roma, presentato da! MSI "In un tafferudio è rima.sto 

come protagonista « insieme contuso anche un 

agli auton(xni », della « cai:- j agente di pubblica sicurezza, 
ciata di Lama dall Universi- 1 picehiato da alcuni teppisti, 
tà romana » Questo elemento polizia ha operato alcuni ! 

avrebbe dovuto trasformare fermi. Re.sta da chiarire Ve ; 
la manifestazione di ieri < in pisixlio del ferimento di Ro- 
un avvenimento culturale di landò .Avanzi; la ferita tra¬ 
rilievo », ; pas.sante rende impos.sibile 1’ ' 

Quale fo.s.so. nei progetti • dentificazionc del calibro del [ 
degli organizzatori. que.sto : proiettile e quindi delLarma | 
avveninieiUo lo si è ben pre- j vhc ha sparato. ] 

sto potuto comprendere. | polizia e i carabinieri 1 

\ arese, sono convenuti fa.'^-i- j hanno smentito di aver fatto | 
,«ti di C(Kno. Monza. Milano, . uso d'arm; da fu(xm. 1 


tro. fin quando non è inter¬ 
venuta la polizia. Un giova¬ 
ne comasco. Rolando .-ù-aiizi 
di 30 anni, abitante a Como 
in via Re/zonico, è .stato fe¬ 
rito ad un braccio da un 
coljx) d’arma da fu(K-o. .Non 
si è potuto .stabilire chi ab¬ 
bia e.sploso il colix>. 

11 raduno era stato indet¬ 
to dal MSI di Vare.se sotto 
rctidietla di < manifestazio¬ 
ne culturale ». 11 comizio è 
stato tenuto da Biagio Cac- 
ciola, presidente del Fuan di 
Roma, presentato da! MSI 
come protagonista «: insieme 
agli auton(xni », della « cac¬ 
ciata di Lama daH’Universi- 
tà romana » Questo elemento 
avrebbe dovuto trasformare 
la manife.stazione di ieri < in 
un avvenimento culturale di 
rilievo », 

Quale fo.s.so. nei progetti 
degli organizzatori. que.sto 
avveninieiUo lo si è ben pre¬ 
sto potuto comprendere. 
Varese, sono convenuti fa.<^:i- 
,sti di C(Kno. Monza. Milano, 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — € Non è .solo >l 
cattivo odore — malgrado 
l’uso generoso di deodoranti 
— a richiamare alla mente il 
vecchio manicomio, ma so- 
pratulto il regime di tipo au- 
toritnrio ciislodialistico che vi 
predomina ». Parla in que.sti 
termini della Villa Cbianigi 
di Nocera Inferiore la com¬ 
missione dì vigilanza sui ma¬ 
nicomi della provincia di Sa¬ 
lerno. in un verbale (rogo 
larmente inviato alla Regio 
ne) stc.so dopo un .sopralluo¬ 
go effettuato il 16 dicembre 
scorso. .-Mtenzione alla data: 
in quel giorno il giovane Car¬ 
lo Di Marino contava dentro 
X’illa Cbiarugi il suo diciotte¬ 
simo giorno dì prigionia, do- 
jM) che i genitori ve l’avevano 
portato, convinti dal com¬ 
proprietario — il primario 
neurologo deU’o.six-dale civile 
di Salerno — che aveva pro¬ 
messo loro di « farne un bel 
masebione ». 

Come abbiamo ri|x»rtato nei 
giorni scorsi, il giovane iia | 
dovuto «inbire |:i camicia di I 
forza, due clcttrosliock cd | 
undici shock da insulina: ha ! 
floi-iitn rJrnanero quattro set- I 
limane (dal 28 novembre al [ 
23 dicembre '77 1 dentro que¬ 
sto manicomio privato, pur 1 
essendo perfettamente sano 
di mente. La notizia della 
.'U.a vicenda ha susc-itato pro¬ 
fonda eco e impressione nel¬ 
l’opinione pubblica, perchè | 


al solito. Ogni degente costa 
alla Regione decine di mi¬ 
gliaia di lire al giorno. 

Nel verbale .si trova una 
dichiarazione del professor 
Catapano che parla di « una 
inaccettabile condizione di 
clausura » e si esprime assai 
duramente nei confronti della 
preannunciata convenzione 
fra la clinica e la Regione 
per 160 jKi.sli letto neurologici 
e psichiatrici. In questo mo¬ 
do la Regione favorisce il 
.sorgere di un nuovo cd ancor 
più pericoloso tipo di mani¬ 
comio — .so.sticne infatti Ca¬ 
tapano — proprio quando si 


Magistrati 
milanesi in 
Svizzera per 
i 18 miliardi 
ricettati 
da Ambrosio 


MIL.-\NO — A’iaggio in S\'iz- 
zera del giudice i.struttore 
-Antonio Pizzi e del sostituto 
Guido Viola per i IR miliar¬ 
di di lire provenienti dal Ban 
co di Roma di Lugano della 


lotta per l’abolizione c contro 
ristiliizione dei reparti p.si 
cbiatrici negli o.spedali, prò 
prio per non riprodurre tanti 
piccoli manicomi. 

« Terribili insidio si na 
.scondono sotto certi tipi di 
ricoveri ». dice il verbale 
della commissione e dove 
più avanti si legge che tutti i 
componenti danno mandato 
al presidente di intervenire 
< affinchè \ illa Cbiarugi ab 
bandoni nel più breve tempo 
IHissibile i veccln sistemi di 
clausura e di .segregazione ». 



Ku<nuii/i» 







w 

Xaiga 


ripropone in termini dram- ! ricettazione è accusato j 


matici il problema dei mani¬ 
comi e della cosiddetta « as- I 
sistenza psichiatrica ». 1 

Carlo Di Marino lia rienun- j 
ciato alla magistr.itura .1 I 
gravissimo sopruso di cui è . 
rima.sto vittima ad opera del i 
dottor Domenico \entra; ! 
(picsti. oltre ad cs.serc un j 
imprenditore privato che si è 
arrogalo il diritto d: «cura ì 

. . I 

re » per forza una inesistente 
malattia mentale — come ha 
dichiarato P.sichiatria demo¬ 
cratica in un suo comunicato 
di prote.'t.a — è anche un 
« ixitabile » democristiano di ' 
Salerno. ! 


•NARRATORI’ 




Francesco .Ambrosio, dete MU ; Ò ine 4; 
i to a San Vittore. I due mani- ‘NARRATORI’ pp.32 
I .strati italiani si iiicontreran 
j no domani, lunedi, con il giu- 
j dice istruttore Steiger. lo j 
J stes.so magistrato già avvici 
I nato un anno fa. invano, per ! 
j ottenerne collaborazione nelle { 

I indagini. i 

Ieri il giudice istruttore Pi/ i 
! zi ha inviato alla cassazione i 

copia dcnli atti proce.ssuaii i Gianfranco Boltazzl 
accompannati da una lunga j 

orilmanza nella q’-'alt 'ii ri ALL’AUTONOMIA 
b^.sce la va .di a del prov- ; , 

I T*if t • t f\ 'i rlf3nrv/k . ® 


a4« « 


pp.320‘1.4500 


NOVITÀ* 

E SUCCESSI 


( 0 ® 


vedimentn restritti\o a damxi 
del di.scasso miliardario: i 
difensori di .Ambrosio si era 
no rivolti alla cassazione so- 


Oggi. per andare al di là ' ^ rivolti alla cassazione so 
del caso singolo e fotografare 1 slenimdo. \u\ece. eh,- il m.an 


i fra marginalità 
; ed estremismo 
1 • Dissensi • 


Dibattito sul terrorismo promosso dall'Istituto Gramsci a Torino 

Dove mette radici Testremismo armato 


la situazione in quosto che 1 cattura non 5arcbl>e j 

lungi dall’essere un'eccezione i fondalo. \ i è da registrare | 
è da con.s'.derare uixa rie; tan- ! inu.sitato intervento della 
ti centri clinici d; que.sto ti- ' ^te.^sa priKura c'be. violando | 
po. .siamo in grado di .segna- j ferrea consuetudine al : 

lare alla magistratura che un | silenzio, è intervenuta nella j 

importante e forse decisivo i vicenda addirittura r.m un , 

documento deve e.sscre ag- | comunicato apparso sulla 1 

giunto all’esnosto rii Carlo Di ' .stampa svizzera: si rifa la 


! Pietro Barcellona 
LA REPUBBLICA 
j IN TRASFORMAZIONE 
Problemi Istituzionali 
! del caso italiano 
' « Dissensi » 


giunto aH’c.spo-sto di Carlo Di i .stampa svizzera 
Manno; il verbale della j .storia dell amma 


ammanco di 18 mi- i 


; Piero Della Seta 
; LE CAMPAGNE D’ITALIA 
! Cento anni 


■ V 1 commissione di vigilanza, i bardi di lire, del .suicidio d; 

j composta dal medico provin- ' Mario Troncom. \i(xxliretto 
j (riale dottor Cipo'letta (presi- i Banco d; Roma a Lu- 

’ niioro estremismo, € agendo | sua relazione che la risposta dente), dal pmfess^ir V.ttorio ' gano. dopo che que.sti la.sciò 

! su quc.^t'ullimo. sulle sue radi ì al terrorismo < dere essere in j Donato Cataparhv psichiatra. ® un’ampia cnnf(?s.sione delia 

! ci sociali e ideali ». per spez- ; primo luogo politica per crea- J y ceprefetto ispettore dot- infedeltà » nelle mani 

i zare la logica perrersa se- j re un rapporfo di credibdità ; Sebastiano Ghiurmino e deli'.stituto di credito. I! f.atto 

! condo la quale il terrorista è i tra masse e stato*. Ma an- I dal sfgrdario dottor .Antonio curioso è che il cximunicato 

j sempre coperto dallo menta- | che sul terreno giuridico si i Capobianco. funzJorano pres- della magistratura svizzera 

. iirò e daU'appoggio di quan- ; possono dare rispo.ste capaci ! pufficio del medico prò- mette le mani avanti .sul sui 

I li lo giudicano « un campa- | (ii ricostruire questo rapporto , vinciale. cidio c p.are sposare, forse 

, gno che -slxigha < d. iiducia. cor. la riforma .iei , , commi.ss.ono ha trovato ' tropp-n r.ffrettr.t.nmer.tc. le tes.: 

; CoTne? * Non credo — ha ‘ codici, dell ordinamento giu- } i-;u?» irò i d<l Banco di Roma. 


DaI nostro inviato I * Rinascita * Paolo i fanno comuni: si spara sui ’ ultimi due anni 

1 Franchi, che .si occupa da ! magistrati per portare avan- Il movimento 

TORINO — Perche il terrò- > tempo di questi problemi, si à I ti la disarticolazione delle tiiisre un tramit 
risma? Dove affonda le^ sue j soffermato specialmente sugli strutture statuali, si effettua to armato e il 

radivi? Oli lo alimenta? E. j obiettivi dell'attacco terroristi- l'azione « esemplare » contro massa, si prejti 

soprattutto, come combatter- j fZgjj ^ partito dalla con- il quadro medio, i funzionari nare sul terreno 


lo? Bisogna guardare a fon- 
do in questa piaga che infet¬ 
ta la rifa del paese, bisogna 
portare avanti i'analisi. la ri- 


! co. Egli è partito dalla con- | il quadro medio, i funzionari nare sul terreno della illegali- j sempre coperto dalla menta- 
! .stnlazione della difficoltà del ■ Fiat, i dirigenti di altre azien- tà settori studenteschi e grup- ■ lità e daU'appoggio di quan- 

f_r_ ..._• _ _ _»♦_ * _!_ t i_ .. • t_.__ _ I * »_ • t 


j norÌTTjerìto operaio a coglie- 
i re appieno la portata e le 
i conseguenze di un tcrrnri- 


de. I giornalisti. 

Si tende cosi — secondo 
Franchi — a svostare il ter- 


I VI di lavoratori, lavora per I ti lo giudicano « un compa- 
j irn.sTorniare in operazioni mi- \ gno che .dxigliu ». 
j ìitnri le manifestazioni di piaz- • Come? « .Von credo — ha 


cerca. Colpita con .spietata du- i .sinistra». Il stipe- i reno dello scontro e.sproprian- za. Qui — ha affermato il re- i cnnclusn Franchi — che il ' diziario. della polizia. € su li 

rf/iJìyy i ___f I f_ _ j_ti_ _ zlz _ _* z .._ jr ! ' * *^ ** ' _ » • * 


che sul terreno giuridico .si i Capobianco. fi:nzJorar;o pres- 
Kas.souo dare rispo.ste capaci ! j;,-, pufficio del medico pro- 


rezza dalla violcriza politica. ‘ ramento delia < ritrosia > ad 
Tonno .sente in modo parti- > ammettere questo fenomeno è 
colare il dovere di contribuì- dei dati nuovi della si¬ 
re a questo sforzo di cono- iuazionc. I n altro è rapprc 

scenza, e lo sta facendo an- sentalo dalla discesa in cam- 

che con il seminario dell I.sti- di un partito armato nero 

luto (tramsci. che .si e aper- come negli anni del¬ 
io ieri mattina con una fol- strategia della ten.sione. 

ta partecipazionc di politolo- manovalanza di un disegno 

gì. giuristi, magisiraU, giur- eiersivo che aveva ;f suo cer- 

tf^tUsti. vello in apparati dello stato. 

< Cercare di capire, di sa- ma deciso a costituirsi « ca¬ 
pere — ha detto Sergio Soa- me autonomo soggetto di quel- 

ve. segretario dell'istituto, ae- la guerra civile che rimane 
viarida i lavori — è la condì- l'obiettivo e.splicito dell'altro 
zinne prima per reagire nel fiartilo armato», 
modo giusto ». L'iiiizialiva ha Esiste una convergenza ob- 
ttchiamalo nel salone della biettiva, dal punto di rista 

vrovincia un pubblico preva- lattico, intorno all'attacco al- 
lentcmente giovanile. Ci .sono I lo .stato democrafico. Ed an- 
ttete due relazioni. Il redat- ! che gli obicttivi materiali si 


ramento della < ritrosia > ad i do le mas.se della pos.sibi 


ei ersivo che aveva ;l suo cer- Vinterno del quale si indiri- 
vcUo in apparati dello stato, duano però diverse compo¬ 
ma deciso a costituirsi « co- nenti. .Accanto al ceppo stori- 
me autonomo soggetto di quel- ■ co (BR - N.AP), è nato un 


lità stessa di fare politica, 
di organizzarsi, c a far sal¬ 
tare le mediazioni istituziona¬ 
li per innescare lo scontro 
aperto fra proletari e stato. 
Que.sto obicttivo sembra co¬ 
mune a tutto il terrorismo 
cosiddetto « di sinistra » al¬ 
l’interno del quale si indivi¬ 
duano però diverse campo- 


latore c è un terreno di j fenomeno che ci trovamo di { demr^rntiche e secondo 
autiK ritica jier il movimento j fronte sia semplicemente un j ^ oituale grado di sviluppo del- 
operaio perchè « que.sta rcal- j espandersi del dissenso poli- | sfKietà ». 

T(j non e emersa all improv- ■ Hco g sociale di sini.stra nei ' non bastasse, però. 

i ISO dal.e catacombe, ma è confronti delle forze storiche : dovrà pensare anche a 

tenuta crescendo nell ulti- movimento operaio. Se ! strumenti eccezionali perchè 

mo decennio, intrecciandosi una autocritica va fatta, que- j eccezionale e fuori deile rego- 
con le lotte o manifestan- i jjq deve incentrarsi su un'in- ! **’ gioco e tu gravità deì- 


I.a commi.ss.ono ha trovato • ‘■> 0 '^’ 
a Villa Cbiarugi 162 ammala- i Banco di Roma. 




! di saccheggio del terrftorM 

I • Movimenio operaio • 

i 

j Doro FrsncItconI 
j LAVORATORI 
E ORGANIZZAZIONE 
I SANITARIA 

i • Movimento operaio • 

i 

; Gracchus 

j IL SISTEMA SINOONA 
' Scendali bancari 
I • manf-vfe po'itlCiiS 
nella crisi ’rtaliana 


! ncc iii>r-iru-Tnó!^hL ' M ^ Ixrx') 3 Da ultin.o. accogliendo il i Terza edizione aggiornata 

noe demr^rntiche e secondo „_ ... __ j.., nvi .1 „ : .n_■ 


me autonomo soggetto di quel¬ 
la guerra civile che rimane 
l'obiettivo esplicito dell’altro 
{ìortito armato». 

E.suste una convergenza oh- 
biettira, dal punto di vista 
lattico, intorno all’attacco al¬ 
lo stato democratico. Ed an¬ 
che gli obicttivi materiali si 


< movimento armato » per il 
quale la pratica della lotta 
armata non significa più scel¬ 
ta della clandestinità, ma al 
contrario massimo di presen¬ 
za nel movimento di massa. 
Questo è l'aspetto più signifi¬ 
cativo € preoccupante degli 


viso dalle catacombe, ma è 
venuta crescendo nell'ulti- 
mo decennio, intrecciandosi 
con le lotte 0 manifestan- i 
dosi ai margini di queste ». I 
Dalla crisi profonda dei 1 
gruppi storici formatisi nel I 
’6S nasce un nuovo e.stremi- | 
smo che ottiene « l’adesione 1 
di fasce relativamente este- ' 
se di giovani e di gioianissi- ! 
mi > e che si manifesta €co- 1 
me negazione e rifiuto della 1 
politica ». Ed oggi è impassi- | 
bile condurre una lotta effi- , 
cace contro il terrorismo se | 
non si risscé a separarlo dal \ 


sufficiente considerazione del I attacco che viene portato. 

che la cri,; rleUo ,ta,o c»" , l^n'pS^' 

a.ssistenziaìe. del sLstema di ~ affermato Seppi Mo- ! 

potere della DC veniva provo- q^,j^dficati ^ come^^'^vravvedi I " -‘=ccondo ì resfxmsabii; 
cando il d^tacco violento e il “ypecLT’" lim^uritl T‘ - 

cMQulars! di pezzi di socie- , applicati a de.stina- ; 1 edificio si trov 

ta che ruschiano di retroce- 1 individuati». Il dibat- una curva con condì 


[ carico della Reg.one (.59 uo- i parere del P.M Viola, il g,u j • Dissensi 0 

i mini c R8 donne) p.u 19 am- i d ee istruttore ha respinto la • 

1 malati < mentali » (d: cui una richiesta d; .scarcerazione e Collidà De Carlini 

’ I .sola donna» ;n ricovero eoat- di libertà provvisoria avanza Mossetio Stefanelli 

j to. Le possibilità di movi ta dai legali di .Ambrosio: csi LA POLITICA 

mento dei ricoverati. d:ce la genze i.stnittorie e pericxilo DEL PADRONATO IT 

; commissione, .sono estrema- di fuga .sono le motivazioni dalla Ricostruzìona 

i mente .scarse: non possono adottate. Respinta anche la all' ■ autunno caldo - 

I ' spostarsi che fra ifiirmitorio richiesta di restituzione d; 100 0 Mocimenlo operàio ■> 

1 e sogg.omo e ben poco allo milioni di cauzione versati da ! 

, 1 scoperto: le uscite alTcstemo .Ambrosio nel marzo del 1976 Ettore Blocca 

■ I — .secondo ì responsabil; del- per riottcnere la libertà dopo Yanoima 

I ■ la clinica — sono « da evitare e.s.sere «tato incarcerato per Dal racconto dì una 

4 4_!_• _. 0 _ _ _« . .... I __ 


Collidà De Carlini 
Mottetto Stefanelli 
LA POLITICA 

DEL PADRONATO ITALIANO 


• Mosnmenlo operàio - 

Ettore Blocca 
Yanoàma 

Dal racconto di una donna 


u falso in atto pubblico e ten- rapita dagli Indii 


r<7 che ri.schiano di retroce- tari ben individuati» Il dibat- ' condizioni 1 tata tniffa ai danni dello 

dcrc a uno critica " privata " tito. con interventi preordina- 1 traff.co pericolose». In j stato. Il nuovo ordine di cat- 


dell’esi.stente ». 

.Anche i0 professore Guido 
Neppi Modano, docente uni¬ 
versttario. ha sostenuto nella [ 


ti e liberi, è proseguito fi¬ 
no a sera. 

Pier Giorgio Betti 


pratica. aggiungiamo noi, , tura è stato emesso per un ! 
quella è una prigione piutto- j altro reato, quello di ricetta- j 
sto che un luogo di cura: u- 1 rione: di qui il rifiuto alla 
na prigione che rende, come * restituzione della somma. 
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PAG. 6 1 economia e lavoro 


l'Unitd / domenica 19 febbraio 1978 


In edicola a L. 2.000 


Discutendo con alcuni compagni delle Acciaierie di Piombino fi 

I dopo 20 giugno, gli operai, il PCI 78 


Verso la conferenza nazionale di Napoli - Oggi le conclusioni di Napolitano - Stanchezza, stasi, delega o un impegno di 
tipo diverso? • Una forza che cresce - Non tutto il nuovo è stato compreso • L'autonomia sindacale - Riflessioni sulla crisi 


di Giacomo Rendine 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO -- X Siamo sfati 
In molti a credere che con il 
20 niiigtio i problemi erano 
risolti, ma non c stato cosi >. 
Spas.sioiiataiiKMile c s|X)iitaiiea- 
menlo un o|)eraio delle Ac¬ 
ciaierie di l’iombino tìindica 
se siessd c il lavoro dei co 
munisti in fabbrica. Porta 
olle .s|xille anni di lotta, ri- 
Qord.i 1 licen/iarnenti degli 
anni TiO, le divisioni .sindaca¬ 
li. ratteggiamcnto o.stico dei 
dirigenti delle aziende- a par- 
♦.(‘Cipil.'!')!!!* .sltilnlt*, !<* discuS' 
stoni oontiniie nei reparti, le 
lotte (lei ’r>8 e '69 e jxii I 
titoli dei giornali aH'indomanl 


delle affermazioni elettorali 
del '75 e ’Tf!. Stanchezza'.' 
Sta.si? Delega ai vertici diri¬ 
genti? Oppure imiiegiio di¬ 
verso. nuova qualità del la¬ 
voro ixililico e della militan¬ 
za.’ Co.sa è accaduto dal 20 
giugno ad oggi in una delle 
, fabbriche più grandi d'Ita¬ 
lia? K' que.slo uno dei terni 
più discu.ssi alla conferenza 
operaia di Piombino che da 
tre giorni (.sarà conclusa og¬ 
gi daH'iiitervento del com¬ 
pagno Oiorgio Napolitano) 
im|x?giia oltre ai lavoratori 
(!c!!<* Acciciicri(*» (incili del* 
la Dalmiiic. della Magona, 
più gli addetti delle ditte ap 
paltatrici. 


Parliamo con alcuni com¬ 
pagni della sezione delle Ac¬ 
ciaierie dove, conti alla ma¬ 
no. la pre.senza dei comuni¬ 
sti aU'intcrno dello stabili¬ 
mento (7 mila dipendenti più 
le imprese) non è venuta me¬ 
no; la .sezione vanta 1041 i- 
scntti. di cui rB6.2 per cento 
Ila rinnovato la tessera p<‘r 
il '7H, con 'IG reclutati e un 
im|x*gno finanziario indivi¬ 
duale di 20 mila lire. 

Sui muri della .sezione an 
che oggi c'è l'elenco dei com¬ 
pagni addetti alla diffusione: 
.‘^ono centinaia di copie de! 
no.stro giornale che entrano 
tutti i giorni airinterno del¬ 
la fabbrica. A questi vanno 


aggiunti gli abbonamenti. 4-5 
per reparto, messi a di.spo 
sizione di tutti i lavoratori. 
Ma l'opera di informazione 
non finisco qui: grazie ad li¬ 
na sottoscrizione sussidiaria 
si è provveduto a fornire al 
Clini reparti di una bibliole 
c<i die comprende i liliri di j 
maggior interesse del mo 
mento scelti dagli stessi o|x?- 
rai. 

Se la prcseiva p<ihtica non 
è venuta meno è cambiato 
forse il modo di discutere 
dei lavoratori e di accostarsi 
ai fatti p'.'litic'? 

* // fiartito in fabbrica — 
afferma Rodolfo Martelli, .se 
gretario della .sezione "(iram- ‘ 


sci" che raccoglie le cellu¬ 
le delle .Acciaierie. Dalminc. 
Magona e imprese nppaltatri- 
ci • non ha colto appieno 1' 
erolmione del 20 giugno e si 
sono creati problemi di orien¬ 
tamento. Con Ventrata in cri 
si del (forcrno Andreotti e 
la cnnclusi/ine del periodo del 
le astensioni, alVinterno del 
le fabbriche .si è verificato 
Ufi certo fenomeno politico. 
Sarebbe però riduttivo fermar¬ 
si a questa constatmione, tn 
quanto parte degli errori so 
no .stati nostri, perché non 
cifjmn ff disrtilera a 

fondo le .scelte dell'accordo 
a sei >. 

« Certamente il recupero 
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CALENDARIO DI LOTTA 

DEI TESSILI 

ROM.\ — .Si aggravano i -i punti di crisi » nd s<“t 
(ore fld tessile abbigliamento (sono di questi giorni 
lo iiotizc sulla Maiicoiii di Cnscrla. la Lini c Lane 
ili Praia a .Marc, la .Aiidrcac di Casirovillan>. 


Difesa (leiroccupazionc. sostegno <lclle vertenze 
ai'orte con la -Monlcdi.son c la (Icpi. la gestione 
degli aeeordi aziendali e territorùili, applicazione 
(lolla parte ixihtxa del contratto nazionale: (|iiesli 
i cardini della nuova fase del movimento di lotta 
dei :t(K) mila lavoratori lessili intere.ssati. 

II calendario di lotta reso noto dalla Federa 
/ione unitaria dei lavor.itnri dd .seltoie (Filila) 
prevede lo .sciojK'fo della zona di Castrovillari [kt 


marledi 21; il 22 otto ore di astensione dal lavoro 
dei te.s.sili delI'.Abruzzo (ex Monti e vertenza (lepi); 
il 21 si ferma Biella per Finterà giornata: il 2 
marzo scìoikto nelle aziende Gepi del Veneto; 
FB marzo per F(Kcupazione femminile si ferma 
tutta la Toscana. 

NFLL.A FOTO: una manife.stazione delle lavora¬ 
trici della ex .Monti di Pescara. 


I problemi aperti dal movimento per il recupero delle terre incolte 

n!E^<GAMBE FORTI» DELL’AGRICOLTURA 

A colloquio con il compagno Pio La Torre - Sabato airUniversità di Pisa la conferenza nazionale 
del Pei - Gli ostacoli -1 rischi della sfiducia - La sottovalutazione della domanda politica dei giovani 


UOM.\ — Ceiisinìcnto lOiO: 
2.055.25.5 ettari di terra incol¬ 
ta. Indagine Istat 1975; altri 
GDD.'.HM ettari rii superficie 
.igr.ina non più utilizzata. 
IW.Gtst dei quali in pianura. 
11 fenomeno doH'abbaiuIoiui 
delle terre, alla luce di que 
‘te cifre, si rivela eiidem.co. 
Ila. corto, radici nel «grande 
esodo ^ dalle campagne degli 
anni '50 e 'GO ma si è dilata¬ 
to o’.tre mi.siira a! pas.so del 
deterioramento dclFassctto 
produttivo dell'agricoltura. 
Nel momento in cui Fa- 
.sprezza della crisi mette a 
nudo Fingente .spreco di ri- 
.sorse prodotto dalFalibando- 
no dei campi, migliaia di 
giovani ai margini del merca¬ 
to del lavoro si organizzano 
|)er il recupero delle terre. 
Nonostante le tante difficoltà 

; lunghi tempi morti delle 
pr.itRbe burocratiche. ,si .sono 
già (o.-stituite 303 cooperatac 
(on g.oiani .soci die 

li.Tiino i liir.sto di poter riinet 
lere a coltur.i G9.0K9 ettari di 
terra. 

E* un .siv.id.co ritorno alia 
terra. Li ri.scojx:rta dell'eco- 
log.a. un fatto di folklore? 
For'O non mancano gli ele¬ 
menti -di colore» in un mo 
\ime:'.to come quello clic va 
c.stcndendti.si nelle camp.igne. 
.Ma ce innanzitutto la corcsa- 
ix-solczza delle grandi poten¬ 
ziali;.i deF.'agricrtltura por 
Fallargamcnto della base 
produttiva; il bisogno del la- 
\oro e la volontà d; co-tnii- 
re. s;i qiic.^to. il proprio av- 
\en;re. 

Proono per \alonzz.ire 


queliti contenuti innovatori la 
.sezione .Agraria del PCI lui 
organizzato, per sabato 25 al 
Fl'niiersità di Pisa, una con 
fcrcn/:i nazionale. L’appun¬ 
tamento è preparato. in 
(juesti giorni, da manifesta¬ 
zioni in ogni reatà agricola 
del Pae.se. Ne tracciamo un 
primo bilancio < on il com¬ 
pagno Pio La Torre. 

Contraddizioni 

«Kmcrgc con forza la capa¬ 
cita del movimento — dice 
La Torre — di superare i con¬ 
fini delle arce depresse per 
o.'toiuiersi -SU tutto il territo¬ 
rio. dal Nord al Sud. di ci¬ 
mentarsi sul terreno del re¬ 
cupero produttivo delle ri- 
■sorse. Non mancano le con- 
tradciiz;nni: riesce a .sconfig¬ 
gere i pencoli di i.solamento. 
creando rapporti e stimolan¬ 
do coiuergen/e con i br.ic- 
c;anti. i contadini, la classe 
ojx'rai.i. intere po|wlazioni. 
ma .stenta a portare il livello 
dello scontro alle punte più 
alte della vera e propria 
trasformazione culturale». Vi 
sono po.sitive esperienze d'a¬ 
vanguardia, ma i principali 
ostacoli derivano dai vuoti 
legisiativi c dalle rc.sistenzc 
padronali. 

In prima fila, nel mettere i 
bastoni fra le ruote di un 
meccanismo già farraginoso, 
gli agrari. sLoro — dice, il 
rcspon.sabile della sezione 
•Agraria del PCI — guardano 
.solo aìla ' polpa" dclFagrcol- 


tiir-Tunn piangono se c’c un 
calo (Iella produzione o del 
reddito agricolo, vcr.sano la- 

I .I- j.,, 

IIIIIIL* Mini ijildimw ir>x 

Fiis.segna/.ione delle terre die 
barino abbanduiuìlo. ma 
(mesto .solo j)er difendere il 
"principio " della proiirictà 
privata^. Si giustificano però, 
affermando che .sono terre 
<■ marginali ». abbandonate 
«per ragioni cconomiclic». K' 
possibile rimetterle a coltura 
in t- rmim di economicità? 
«Si. nurcliè vi siano investi¬ 
menti .seri, adeguati, die fi 
nora gli agrari a.ssentei.sti 
non lianno fatto. Dobbiamo 
guardare alla produttività 
mcd.a del sistema, altrimenti 
Fobicttiio del 90'^' dd fabbi- 
.sogiio alimentare rc.sta ima 
chimera*. 

\’i sono, inoltre, serie diffi 
colta (la parte dei pubblici 
fxitcri: all imi prefetti Ldocca- 
r.o le funzioni delle comm.s 
sioni a cu: !c nM»peral.\e 
pre.senlano le domande per 
Ì’a''Sfgna/..one de.le terre; 
altri, con ima rigida interpre 
tazione delle nonne legislati 
\c. rifiutano l'iscriz.one delle 
ciwjK'rativc nelFapm^silo re 
gistro. accampando come 
scu.sante il fatto che i giocan. 
non sono tancora) lavoratori 
agricoli; infine. numerosi 
Tribunali ammini.strativi (i 
T.AR) annuFano le delibe.-a- 
zioni di conces-sionc delle 
terre approvate dalle com¬ 
missioni. «E' \ero: cT' un di¬ 
vario profondo tra le indica¬ 
zioni jxilitico programmatiche 
del Parlamento e .1 compor¬ 
tamento deila pubblica am- 
ministr.iz;oiie. S. h.a Fimprcs 


sioiie che si neghi con la 
mano (ic.slra ciò che è stalo 
sancito con la sinistra». 

C'è il ri.sdiio ciie si ceda 
alla sfiducia, alla rassegna¬ 
zione... «C’c già qualche sin¬ 
tomo (Il scoramento. Ma è 
doveroso riconoscere che \i 
.sono responsabilità anche del 
movimento democratico. Le 
organizzazioni politiche gio¬ 
vanili. Fgci compresa, spe.s.so 
hanno .sottovalutato la do¬ 
manda politica dell'iniziativa 
delle nuove generazioni nelle 
campagne c le sue implica 
zioni economiche. .Abbiamo 
contribuilo tutti alla conqu: 
sta della legge 285 sulFoccu- 
nazione giovanile, ma poi ab¬ 
biamo fatto poco per .solleci¬ 
tare ima maggiore attenzione 
degli enti locali e delle Re¬ 
gioni [vrehè con propri 
provvedimenti contribuissero 
a coprire le lacune». In effet 
ti solo (lue Regioni hanno 
approiato icegi rog.onali in 
teurative. Lazio r Toscana, 
ma il provvedimento rii que 
.st'ultima è .stato impucnato 
rial commissario di governo. 

Confronto 

%.\n(iic il mov;m-.T.u> (.hi 
pi-rativo SI sta dimostr.ii.rio 
inarieguato a fronteggiare la 
domanda d. sostegno (fie 
viene dai giovani». L'n esem 
pio” Torre ricorda che nel 
luglio .scorso vi fu un incon 
tro con sindacati, partiti, or¬ 
ganizzazioni contachiv e m-a- 
vimenii g.ovaniìi nel cor.-o 
del quale le tre centrali eoo 
txrative si imp»'gr.aron-i a 


co.stituire un centro di assi¬ 
stenza tecnica, poi Fimzialiva 
non ita avuto seguito. «Con 

prevedere. Mi rendo conto 
delle difficoltà. Ma la situa 
zionc è tale da ricliicdcre da 
cia.scuna organizzazione imo 
sforzo immediato, che può 
essere |X)i articolato e rac¬ 
cordato con quello delle altre 
centrali, per garantire un 
scrviz'.o cosi essenziale al 
.so.stegno delle esperienze in 
atto nelle campagne». 

La conferenza nazionale del 
PCI potrà essere occasione di 
confronto su tutti i limiti e i 
ritardi. «Stiamo lavorando 
perchè ciò avvenga, anche 
per questo la manife.stazione 
è aperta a ogni contributo». 
In quella .sede il PCI ripre- 
scntcrà le proposte per il 
miglioramento della legge 
sulle terre incolte «per con 
quistare. attorno ad esse, 
nuove convergenze». 

Punto di riferimento è la 
Ir.i.sformazione m<xlerna delle 
campagne. -^Solto questo a- 
.spetto Funmi.ssione di giovani 
è uncsigen/.-ì v.tale di fronte 
aiFinvciclnanicnlo della j» 
polazione r.irale. Significa 
immetterò Liifa di ciu-rgic 
nuove, preparate proft-'S o 
naimente. in grado di so-^te 
nere Li cosira/.oue di entità 
economiche produtt.ve e. at 
torno a que.'.te. enti di servizi 
che operino per la massa dei 
coltivatori. Significa .soprat¬ 
tutto — conclude I-a Torre — 
dare gamlx- p ù forti al 
cammina deli’agr.coitura». 

Pasquale Casceiia 


c'è stato - - aggiunge subito 
Gastone X’accari, nella se¬ 
greteria (Iella sezione - - ma 
se non ,si arriva ad una solu¬ 
zione positiva della crisi, co¬ 
me indicato dal PCI c da al 
tri partiti, .vi ri.ichia di ac 
ccntnare la sfiducia tra i la¬ 
voratori ». lx( situazione .si 
è evoluta con rapidità — pro¬ 
segue Foperaio — per enti è 
c stato difficile alinrgare il 
dibattito Ira i lavoratori, i 
quali, lutto sommato, hanno 
compreso la gravità della 
ermi e la necessità che la 
rlni!i:e operaia adotti uno li 
nea au.stera, come c dimo¬ 
strato dal dibattito sul docu¬ 
mento sindacale ». 

Nel dialogo a più voci in 
terviene l.uigi Tartagli, da 
trentasei anni opt'raio delle 
Acciaierie: « Il PCI c stato 
l'unico partito che in questa 
delirata fase politica .si è 
mosso in rnoniern organizza¬ 
ta alVinterno dello .stabili 
mento. Socialisti e dernocri- 
.stinni, che pure hanno centi¬ 
naia di i.scntti in fabbrica, 
non .si sono espressi in manie¬ 
ra concreta. Il limite è stato 
anche nostro che non ab¬ 
biamo sollecitato a dovere 
Finiziotirn e il confronto con 
le oltre forze politiche. Non 
credo che gli operai democri¬ 
stiani condividano le opinio¬ 
ni di De Corolis o di .Mon- 
tclera. Aon credo neppure 
che stiano dalla parte di co¬ 
loro che vogliono bloccare V 
accordo di emergenza ». 

Ma le carenze degli altri 
partiti, non fanno perdere di 
vista l’esigenza di una mag¬ 
giore e più puntuale presenza 
dei comunisti in fabbrica. Sal¬ 
ta fuori il problema dei tre¬ 
mila jxmdolari. di un contat¬ 
to della .sezione con quelli 
che vengono da altri centri, 
molti dei quali magari .sono 
quadri del partito che danno 
la loro attività a livello di 
U'rritorio. « A volte abbiamo 
difficoltà a formare un diret¬ 
tivo di cellula — spiegano in 
sezione — in un reparto dova 
sicuramente abbiamo dei com¬ 
pagni. ma che non si impe¬ 
gnano a dovere nel luogo di 
lavoro >, 

Ecco quindi la proposta, 
scaturita dalla confcren7.a o- 
peraia. di un contatto diretto 
tra sezioni di fabbrica e stnil- 
tiira di zorm, fatto questo 
che può anche agevolare una 
ajwrtiira maggiore nei con- 

i /l^ì r\»*rkKlArrvt 

torio. Ma anche i rapporti tra 
sezione c consiglio di fabbri¬ 
ca non sfuggono ad un dibat¬ 
tito rigoroso e qualificato. 
« Qualcuno ha inteso il pro¬ 
blema dell'autonomia sinda¬ 
cale — .spiega Vincenzo Tu- 
roni. del consiglio di fabbri¬ 
ca — come un distacco to¬ 
tale dai partiti. Ma non è co¬ 
sì: neìVesperienza di tutti i 
giorni vediamo come in quei 

tubiti tc ccttuit> yiyttif' 

che .sono attive diventa più 
facile operare anche per il 
.sindacato. Gli altri partiti de¬ 
vono .saper cogliere questo 
fatto, altrimenti si svilisce Io 
stesso dibattito tra i lavora¬ 
tori. Molte volte alziamo la 
mano per approvare certe 
scelte e poi quando sentiamo 
sulla no.stra pelle queste cose 
le rifiutiamo. Bisogna essere 
più franchi c intervenire di 
più nelle assemblee ». 

Non è un problema di og¬ 
gi quello della partccipazio 
nc. ma l'indecisione della DC 
e l’andamento che essa vuo 
le imprimere alle trattative 
tra i partiti .sembra aver ral¬ 
lentato l’interesse, in fabbri 
ca. verso le scelte impellen¬ 
ti del paese. « Il partito non 
r entrato nello .spiedo dell' 
accordo a sci — ammette un 
operaio -- r non abbiamo 
compreso a fondo la neccs.si 
In di sostenere quanto .si .'ta¬ 
ra delincando a livello na¬ 
zionale ». ' Ma il modo .stesso 
ir cui è .sfata preparata qur 
.sta confi rema e In partecipa- 
rione che la sta carattcrizzan 
do — sottoiinea Martelli -— 
sono il segno che qualcosa 
.s'n cambiando c che final 
mente ha prevalso, come nel 
dibattito sul documento .sin 
cacale, la linea delia consa 
peroJezza e dell'impegno po¬ 
litico ». 

Così unii città op-'raia ri 
fVtto .s-.ilìa lunga crisi :ta 
Lana. 

Marco Ferrari 


A! ministero del Lavoro 
deirimpianto Montedison 


VENEZIA -- I/’.mp:amo 
.AC8 (produttore di acetilene 
ricavata dal metano) del pe¬ 
trolchimico di Porto Mar- 
gher.a sta funzionando da 
due giorni sotto la gestione 
dei lavoratori. 

Questa la prima risposta 
.sindacale alla decisione Mon- 

irui^Où ut CÌiiUd^rc rilupIAn- 

to. mes.sa in atto giovedì. Di 
fronte alla iniziativa dei la¬ 
voratori la Montedison ha 
indirizzato alla magistratu¬ 
ra un telegramma dai toni 
terroristici addos-^ando fin 
da ora tutte le responsabili¬ 
tà agli operai per eventuali 
aggravamenti della situazio¬ 
ne Impiantistica. Della que- 
sUooe M ne discuterà (juc- 


.s:.a settimana al ministero 
del iJivoro. 

Il motivo principale con il 
quale si giustifica la mes.«a 
m atto del provvedimento di 
chiu-sura è l'aumento del co- 
.«to del metano del quale si 
era a conusceiiza fin dal ìv;- 
glio scorso. Allora la Monte- 
disc** in un 

lo in sede locale con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, aveva 
affermato che per la linea 
acetilene non sussistevano 
problemi (neanche per !’-AC3. 
quindi, risanato appena due 
anni prima con un grosso in 
vestimento). 

Il a no » dei Lavoratori alla 
chiusura del reparto (se '.a 
decisione non verrà rev(Kata 
SI darà vita da lunedi a nuo- 


la vicenda 
autogestito 

ve forme di lotta, .assicuran¬ 
do il controllo degli impian¬ 
tii non consi.ste nella dife- 
.«.a pura dell'impianto. Si 
chiede infatti che ogni prov¬ 
vedimento venga inquaiiraio 
nell'ambito della pianifica- 
zionc (icHz chnmic^L. C^ucsto 
aspetto è stato sottolineato 
ieri ne! corjo di un incontro 
tra organizzazioni smdac.ali. 
Comune e Provincia, una rap 
prcscntanza d; consiglieri re¬ 
gionali comuni.sti c .«ociali.stl 
o rappresentanze del PCI. 
PSI. PRI. DP e PDUP. 

.Al termine dcH incontro è 
stato deciso di chiedere in 
tervcnti del govemo e del 
parlamento perche venga .«o- 
sposo il provvedimento della 
Montedison. 


Giovani, donne e Sud nell’intesa 
firmata alia Menarini di Bologna 


BOLOGN.A — Qcaran’.ac.nquo 
Ciov.ini i«critt; .ille liste .«pc 
ciah previ.>to dalia «285 » an 
dranno presto ad ampli.ire 
l'organica di una delle p;ù 
importanti fabbriche metal 
mecr.aniche bologn(*;i. la car¬ 
rozzeria per autobus Menari¬ 
ni. Di nik-'Nfi .til saranno a« 
.«unti con contratto di forma¬ 
zione e lavoro (metà entro 
Fanno corrente, gli altri nel 
'79) e 15 a tempo indetermi¬ 
nato. 

L'oociipazione. clic ora è di 
circa 800 unità, verrà garan 
tira attraverso il rigora«o 
mantenimento del turn over. 
L'inserimento di personale 
femminile avverrà dt prefe¬ 


renza Ile: reparti montacelo 
lappczz.eri, e-cttrit;-.:; e ,'tam 
pagCio lamiera con pos.sibii:- 
tà di sviluppo profes.s.onale 
analogo a quello degli uomi 
ni; in que,«ti reparti FobieUi- 
\o è rii r.ìggiimgere un orga¬ 
nico costituito per metà da 
donrv» f,'azienda «i impegna, 
inoltre, ad effettuare un \o 
lume complessivo di inve.«ti- 
menti pari a circa mezzo mi- 
hardo d; lire per ri.sanare 
Fambiente di lavoio: >aranno 
effettuati 51 interventi in al 
trett.nnt; punti della fabbrica 
in niixlo da eliminare o ri¬ 
durre i rumori, le polveri, i 
vapori e in genere tutti gli 
clementi di possibile nocività. 


Qualora la Mi nar ni dovesse 
iiiteriormente «\ iliipp.ar.«i c 
quindi «i profil?..««o Fesicenza 
di un incremento ulteriore di 
organic; le parti .si incontre 
ranno per prendere in esame 

* prcijidTii crìv 5i prc5Èrxtv" 
ranno. 

•A questo proposito ìa FLM. 
il Consiglio di fabbrica ed i 
lavoratori hanno allegato al 
tetsto dell'accordo (ratificato 
dall'assemblea generale con 
un solo voto contrario c un 
a.stcnuto) una dichiarazione a 
verbale che indica quali sedi 
di maggiore sviluppo produt¬ 
tivo e (Kcupazionale le regio¬ 
ni del Mezzogiorno. 


Come compilare 

la dicliiarazioiie 1977: 
scade il 5 marzo 

SS: il fisco 


/a rivi.stcì del contribuente 


STET 


Informazione agli Azionisti 


SOCIETÀ FINANZIARIA. TELEFONICA p.a. 




SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 


Capitale Sociale L. 280.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DEL 15 FEBBRAIO 1978 

LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

SI è tenuta In Torino 11 15 febbraio 1978. sotto la presidenza di Arnaldo Giannini. 
l'Assemblea Straordinaria e Ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 
128 azionisti per complessive 92.869.057 azioni pari al del capitale sociale. 

In sede straordinaria. l’Assemblea ha deliberato: 

1) di aumentare il capitale sociale da L. 280 miliardi a L. 520 miliardi e quindi per 
L. 240 miliardi, di cui 

a) L. 140 miliardi mediante emissione di 70 milioni di nuove azioni del valore nominai© 
di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978 da olfrire in opzione agli azionisti nel 
rapporto di 1 azione nuova ogni 2 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione; 

b) L. 100 miliardi, con assegnazione di riserve, mediante emissione di 50 milioni di 
nuove azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978, da 
attribuire In esenzione da imposte, agii azionisti nel rapporto di 5 azioni nuove ogni 
14 azioni vecchie possedute, trasferendo a capitale sociale un uguale Importo dalla 
• riserva legga 2 dicembre 1975, n. 576 »; 

2) di modificare Farticolo 5 deilo Statuto per quanto riguarda l'entità del capitale 
sociale. 

' In sede ordinaria l'Assemblea ha nominato Consigliere di Amministrazione Tomaso 
Liberati, già cooptato dal Consiglio. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La Relazione del Consiglio di. Amministrazione ricorda die l'operazione di aumento 
del capitale sociale da 230 a 520 miliardi risponde prioritariamente all’esigenza di 
contribuire — nel quadro del compiti istituzionali della STET — al rafforzamento della 
struttura finanziaria del Gruppo, 

Se finora i fondamentali equilibri tra risorse Interne e capitali di prestilo sono stali 
nel loro Insieme salvaguardati anche In presenza dello note difficoltà del mercato 
mobiliare e creditizio, è tuttavìa evidente —■ prosegue la Relazione — che l’intensa 
attività (lei Gruppo comporta un più adeguato concorso dei mezzi propri alla copertura 
dei perduranti cospicui fabbisogni finanziari per gli investimenti. 

Viene in proposito ricordato che il periodo intercorrente dalla data dell’ultimo adegua* 
mento del capitale sociale ■— avvenuto nel corso del 1973 — è stato caratterizzato 
da una considerevole espansione delle attività del Gruppo, alla quale la STET ha 
concorso, oltre che con il proprio intervento Istituzionale nella provvista dei capitali, 
anche con il sostegno finanziario diretto. 

Durante questo quadriennio l’impegno posto dal Gruppo, da un lato, per lo sviluppo 
degli impianti necessari al fine di migliorare costantemente il sistema italiano di 
telecomunicazioni, e, dall’altro, per il potenziamento e la razionalizzazione delle atti* 
vita di produzione e di ricerca, ha richiesto complessivamente investimenti per oltro 
4 600 miliardi. 

Pur nell’avversa fase congiunturale, tali sviluppi di attività hanno consentito al Gruppo 
non solo di salvaguardare ma anche d ! COiioCC|i ;irc un significativo iii(;r(;iiiuMto d(;iia 
uccupaziuné che u’ah’é olire 119.000 unità di fine 1973 raggiunge un livello di oltre 
130.000 unità a fine 1977. Non è venuto meno, nel periodo in esame — con Investi¬ 
menti che superano complessivamente 1.400 miliardi — il consueto contributo del 
Gruppo alla crescita economica e civile delle aree del Mezzogiorno. ; 

Il Gruppo ha dovuto quindi far fronte a rilevanti esigenze di ordine finanziario, specie ' 
in relazione alle dimensioni degli investimenti richiesti dalle particolari caratteristiche 
del settore che — pur in «rrs quadro dì compatibilità con le altre esigenze prioritarie per 
l'economia nazionale — deve leiici conto-degli impegni che uóiìvano dalla natura 
di pubblico servìzio delle attività delle Concessionarie. 

Le modalità con cui si è potuto far fronte a tali esigenze — sottolinea la Relazione « 
sano'state condizionate dai ben noti fattori che hanno caratterizzato i mercati finatt- 
ziari; severa restrizione del credito, elevatissimo costo dei mezzi finanziari, difficoltà 
di ottenere adeguati finanz'smenli a medio e lungo termine. Inoltre, la formazione 
Interna di risorse è stata limitata — per quanto attiene in particolare all'esercizio 
della telefonia in concessione — dal regime dei prezzi amministrati che ha consentito, 
solo con ritardo ed in misura parziale l'adeguamento delle tariffe alla dinamica dei 
costi fortemente influenzati dalla inflazione. 

La Relazione fa presente che. malgrado la situazione economica generale, il Gruppo ha 
potuto sinora sopperire alle necessità di ordine finanziario mobilitando le proprie capa¬ 
cità di credito e facendo affidamento sulla fiducia degli istituti finanziatori nazionali ed 
esteri, che non è mai venuta meno, ottenendo cosi una composizione debitoria larga¬ 
mente basata su prestiti a lungo e medio termine. Viene quindi sottolineato come 
sia ora necessario che anche il capitale di rischio venga congruamenlc adeguato, al 
fir-c di rafforzare la struttura finanziaria del Gruppo dando ad essa maggior capacità 
di garanzia anche nella prospettiva delle considerevoli ulteriori esigenze connesse alle 
realizzazioni in corso ed a quelle programmate. 

La Relazione prosegue rilevando che la STET ha sempre .sentito la necessità dì 
mantenere un congruo equilibrio tra mezzi propri ed investimenti in partecipazioni, 
avendo ben presente l'importanza, da un lato, di una equilibrata struttura finanziaria 
e, dall'altro, della economicità della gestione. 

li programma del Gruppo, predisposto a suo tempo per il blennio 1977-78. indicava 
investimenti dell'ordine di 3.000 miliardi; app.ire evidente che Fesigenze finanziane 
connesse continuano ad essere di rilevante entità. 

Oltre agli impegni per circa 63.4 miliardi derivanti d.a!!a sotto.«crizìnr.c deg'i aumenti 
di capitale effettuati da società controllate e collegato dopo l'ultimo aumento di 
capitale della STET. la Società si appresta a sottoscrivere — come è suo dovere 
istituzionale — l'aumento di capitale della SIP; operazione, questa, che risponde anche 
essa alla esigenza di operare un miglioramento de! rapporto tra mezzi propri e di 
ferzi, rapporto che Fe.spansione di questi ultimi aveva indebolito nel corso degli anni. 
Queste le ragioni che hanno indotto il Consiglio di Amministrazione a sottoporre 
aiFAssemblea l'aumento del capitale sociale per 140 miliardi a pagamento e per 100 
miliardi con assegnazione di riserve. 

Nel formulare la proposta il Consiglio — confermando immutata la fiducia nel sostegno 
dell'azionariato — ha voluto ricordare anche quanto auspicato dagli azionisti in occa¬ 
sione deìFultima Assemblea ordinaria e quindi riaffermare rhe l'operazione, rispon¬ 
dendo a concrete esigenze da tempo manifestatesi e non più dilazionabili dalla Società 
e dal Gruppo, tiene conto anche degli interessi e delle aspettative di tutti gli 
azionisti. Gli aumenti di capitale della STET e della SIP. pur favorevoli agli interessi 
degli azionisti, vengono deliberati in un periodo in cui il mcrcavu i.ivF'uilia'e è orientalo 
e condizionato da fattori che, in molti casi, sono del tutto estranei alle situazioni 
aziendali delle società quotate e di conseguenza molti titoli registrano quotazioni che 
non solo non rispondono, ma sono assai lontani da quelli che dovrebbero essere i 
valori risultanti dal capita'® netto. Le operazioni peraltro sono garantite da Consorzi 
bancari che provx'ederanno a completare l'integrale sottoscrizione delle nuove azioni 
che saranno emesse a pagamento. L'aumento di capitale che verrà proposto dalla 
Assemblea Straordinaria deli ITALCABLE sara completamente a titolo gratuito. 

La Relazione conclude rilevando che se la qualità del servizio di telecomunicazioni 
in Italia non può dirsi perfetta, essa è tuttavia paragonabile a quella media dei 
paesi più progrediti. Ogni miglioramento ulteriore, da tutti ' desiderato, richiede 
sforzi crescenti di sviluppo c di aggiornamento tecnologico imposti dal progresso, 
per affrontare i quali o>.corrono. insieme alle capacità imprenditoriali e tecniche 
degli uomini, tariffe e capitali adeguati. 

Per i prezzi del servizio si deve contare su una favorevole risposta delle Autorità cui 
sono state presentate formali istarize a! fine d. .naritencre I inuispensabne e({utiìbrio 
— compromesse dai fenomeni inflazionistici — tra costi e ricavi della gestione 
telefonica. 

Per il fabbisogno dì capitali rm.-nrre poter meritare anche in futuro la fiducia del 
risparmio e del credito. 

Le operazioni che il Gruppo propone ai fedeli azionisti sono appunto destinate a 
rafforzare questa fiducia. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

' La data di esecuzione delFaumtnto di capitale della STET sarà tempestivamente 
rasa nota al Signori Azionisti. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Esigenza di pulizia e nuovi metodi 

11 commissario 
airitalcasse : ora 
si può cambiare 

Il decreto firmato dal ministro del Teso> 
ro — Rinnovare le Casse di Risparmio 


ROMA — l.it firina dt-l ilccrc- 

10 ili «rio^liiDfiilo per il con* 
cintilo ili atinnìiii'li'ii/ioiic ilcl- 
ri.liliilo l'ciilrali' ilcllc (ia-- 
fc ili |{i'|iarinio. nolo cionr 
llalra-i-c. apre la -Iraila alla 
iioiniiia ili un connni*'ai io pri¬ 
ma lidia pie-cnia/ione ilei l>i- 
lancio *77 fi--ala per il 27 feli- 
liraio. Il inini'lro ilei 're-oro, 
Slanimali, lia ineoiiiralii a 
rpie-lo -cupo il ;:o\ernaloie 
lidia II,luca il'lialìa ieii niat* 
lina, 'iiliilo dopo l'eini'iio* 
ne del decrelo. 

(7iiin}!e co-ì ad un primo 
ritoltalo po-ili\o lina liin;:a 
lialla;ilia per il ri-aiiaiiieiilo 
ileiri-liliilo. In lina prima fa* 
PI* ipie>la era i'i\idl<i eoiilro 

11 diretlore jieiierale (iiii-eppe 
Areaini l.i eiii riin/.ione, eo- 
nn* H mirande eleiim-iniere del¬ 
la l)(I ». er.i eiilillllala eon la 
pre-eii/a in niiineroti con-iplì 
ili niniiiini'Ira/aoiie e eon la 
pre-ideii/a dell' \'-oeìa/ioiie 
liaiiraria ilaliana. Are.iiiii, 
lieiielié da mollo leinpo iiidi- 
tialo per il »iro della rorrii- 
rione dei peirolieri. è riil-eilo 
• in.inleiiere liille le po-i/io- 
rii fino a ipi.ilido iiii.i iiieliie- 
*1.1 dell a lll.l•’i*lr.llllr.l non -i 
è .iddeiilr.il.i nel liìl.ineio dell' 
1l.ilr.it-e 'i-opreiido k fondi ne¬ 
ri )» elle l'i'pe/.ioiie della \'i):i- 
laii/.i liane,iria lia poi eonfer- 
nialo. I.e diiiii-'ioiii timo .illo- 
ra dixenitle ine\ il.iliili e ad 
♦=te è tc»iiilo. poi-o dopo, il 
niand.ilo di e.illiir.i per Ini e 
allri due eoll.ilioralori. non 
e«e('nito per la l.ilil.in/a del 
7(>eniie « eleinotiniere ». 

I''r.i rinia-lo il eon-i;:lio di 
aiiiniini-liM/ioni*. rorre-ponta- 
hile della f:e-lione Areaini. I 


nieinliri di ipie-lo erni-i^lìo 
lianno prele-o di pollare a* 
\.inli la più »r.i\e di Inlle le 
opera/ioni di \reaiiii. tale a 
dire lo ';:r.i\io di eirea HIO 
miliardi -ni deliiii dotiiii da 
2.'i toeielà del (ìrnppo (ialla- 
pirone e l'aecella/ioiie di una 
i< ;:il.lla » di eìrc.i .'{Oli mili.irdì 
di re-idiii deliili ad ini iiriip- 
po di iliildii.i -ol\iliilil.'i, r 
ÌN \ I\|-S\|M•’-I''l,nninia. polla¬ 
io .it.liili .I -eo|Mi di f.ii da 
punto ili appo|:»ìo ad un -al- 
\.il.i;:uio .! -pe-e del piilddieo. 
I.o -eÌo»limenlo di ipie-lo eon* 
tii'lio. elle ormai non peu-ava 
più elle a eopiire le proprie 
iii.i;:a;:iie. <‘i a ipiindi inexìl.i- 
liile. I.'ele/ioiie di no eoii-i- 
viio eoiiiplel.iiiieiile rinimtalo. 
d'.ilira parie, t- o-l,ieo|ala dal 
fallo elle il i^oveiim li.i finora 
etilato oi'iii iiiì/ì.ilita per il 
I iiiiiot .inienlo ilei eiie.i ài) eoo- 
tii<li di amiliini-lr.i/ioiie delle 
(!.i--e ili l{i-paiiiiìo tcadiili 
e dalle fiiii/ioiii -tolte da 
ipie-le ì-lilii/ioiii pidddielie po- 
t|e nuora al -erti/Ìo dell.i -pe- 
eiila/ione fondiaria e finan¬ 
ziai i.i. 

Il 'ileee--o ollenillo eon il 
rollimi--ari a melilo dell' hai* 
ea'-e imii diiiiiiiili-ee la jjra- 
til.'i delle ipie-lioni da rì-ol- 
tere; liipiid.i/ione ilei p,it-a- 
to. eiilpeiido i re-pon-.iliìli ; 
riiillot .iiiieiilo delle (!.i'-e di 
l(i-parniio; nuoto nudo dell' 
Ilaleattf» collie eeiilro di terti- 
zio iM'ìoii.ile delli- (!.i--e. l'm- 
po-le tono -lati- pie-eill.lle dal 
l’('l t|a per ipialifieare le (.at. 
ti- roine i-litiili locali di ri- 
-ii.iimiii e di eredito elle per 
deiimeiMliz.z.ire i rrileri di no- 
liiin.l. 


Il dibattito sulla mobilità: iritérvista a Trentin 


IIO.M.X - Un milione .seiien- 
tomila (lisiKt'upati e nie/zo 
milione di immi^jrati di eolore: 
ere-cono le difficolta a repe¬ 
rire manodopera in aleune 
aree del nord mentre d milio 
ni di persone vivono con il 
lavoro nero: una relativa ri- 
Hidità nelle grandi aziende e 
una mobilità .selvattftia nelle 
pieeole e nei settori non prò 
tetti. Cosa snecede sul mer¬ 
cato del lavoro'.’ Ci stiamo 
forse amerieani/./ando? 

r Non cfoperiomo; .sioi/io 
(luconi ìmitaui (lai jcnamcni 
tipici (Iella società VSA » ri 
sponde 'rrentin. Tuttavia, è 
'.ero elle t('ndeoze .-i mpre più 
simili e.iratteri/z.nio la crisi 
dei pacti capitalistici maturi. 
■Mie storiche eonlraddi/.iom 
italiane si aitmunnono nuovi 
problemi, creando un {'rovi 
{jliii ine-tricabile. - Assistiamo 
a sacche croniche d‘ disoccu 
paltone c nello stesso tempo 
-- spiciia Tientin — a deficit 
di manodopera ni due poli 
'•stremi- nell'edilizia e nell'in- 
dnstria meccanica altamente 
(pudificata: nella pesca e ne 
pii ospedali per (pici che ri 
pnarda il personale pararne 
dico specializzalo, f." cero che 
è cresciuto il secondo mcrca 
lo del la coro, ma nepli ultimi 
tempi è anche nata una nuora 
concorrenza tra diversi tipi 
di lavoro nero. Ad esempio, 
settori come rahhi(jIiamcnlo o 
le calzature oppi sono in.sidia 
ti dalle merci prodotte nel 
terzo mondo, anclic lì a domi 
cilio. ma con prezzi nettamen¬ 
te inferiori ». 

K' po.ssibile. a ((iiesto punto, 
rintracciare il filo per venire 
a capo di un simile labirinto? 

Il sindacato ha un proitet 
to ambizioso. U'idea unida è 
abbinare imo .sforzo ceee/io 

n.ile. che mobiliti tutte le ri 


Gì stiamo fórse 
americanizzando ? 

Il sindacato ha un « progetto ambizioso >; di 
riqualificazione complessiva della forza lavoro 
Come utilizzare gli strumenti della legge per ì giovani 


sorse inutilizzate ricorrendo 
anche a lavori a tempo di'ter 
minato e ojiere di pubblica 
utilità, ad un processo di più 
ampio re.spiro alla fine del 
cpiale emerga ima nuora forza 
lacoro di rpinlità profondameli 
te diver.sa. Sono due momenti 
elle possono essere iinifie.iti 
e jiossono si olfiersi anelie eon 
temporaneanu'nte, iiliii/zando 
come strumento il contratto 
di formazione Ialino previ-to 
dalla lei'jte siill'oei iipazione 
giovanile. In altre parole, 
mentre un giovane viiiie im¬ 
picciata per un certo periiKio 
a riordinare il catasto o a 
sistemare i monumenti, deve 
fref|uentare corsi di forma¬ 
zione professionale finalizzati 
ad una prossima oceiipa/iniie 
proiliittiia- In iiiie.sto modo 
.si evita una pura opera di 
assistenza e ci si attrezza af- 
fiiiebè l'apparato produttivo, 
rieonieriito, possa ciHitare su 
una nuova maiiiKloivra. 


A.spettaiido 
i! decollo 

Il sindacato ha preparato 
nnelie {^li strumenti istituzio 
zinnali per far marciare (pie 
sta proposta. Prima di adden 
trarei in essi, tuttavia, con¬ 
viene dare uno siiuardo sulle 
rigidità istituzionali del mer¬ 
cato. 

L'analisi dà jier scontato clic 
.solo una ripre.sa economica 
più comple.ssiva potrà creare 


nuovi posti di lavoro. Treutin. 
però, non accetta di muover.si 
dentro un (piadro economico 
e .‘■(K iale predett'rminato e im 
mutabile. ■« Non mi trovano 
d'accordo — dice — certe ipo 
lesi che nepano in (pie.sta fase 
(/iifl/s'io.si possiitilitr'i di .sn'Inp 
;io dell'occupazione industria 
le. per cui oppi hisopnerehhe 
concentrare tutti pii sforzi 
.solo in un aumento della prò 
(luttirita e eonvophare nei ler 
ziorio la nuora manodopera. 
L" la t(‘.si che ha illusi rato 
anche .sid/'rnità Cloudio Na 
polconi. li» credo, inrcce, che 
la ste.s.sa riconrersionc possa 
eoltorare l'industria italiana 
in comparti rimasti marpinnii 
o tutti suhorditiati aH'impor 
fazione di prodotti finiti (la 
meccanica, ad esempio, i* piò 
oppi tu espansione c può arcre 
notevoli chances) ». 

In Italia, tuttavia, la (piota 
(Il popola/.ioiu- attiia addetta 
al terziario i* inferiore a (pici- 
la deoli altri pae-i (in .Sie/ia 
il 04',. in (Jran Hretapna il 
ti'l'i. in Francia il .'iK';. in 
(iermania il ). « L" vero 
— replica Trentin - ma la 
(/italilà di (pic.sti servizi è prò 
fondamente diversa. Da noi 
la pubblica amministrazione, 
il commercio al minuto, certi» 
artipiaiiab» arretralo .sono an¬ 
cora specchii» di arretratezza, 
inoltre, la nostra industria è 
nettamente più acerba di (piel- 
la dei >u»stri pariners eitn» 
l»ei e ha possibililit di espan¬ 
sione mappiori che iif»ti in 
Gran Hretapna ». 

Perchè Tindiistria trovi mio 


Le scelte per il risanamento finanziario e pr oduttivo de! settore 

Non serve altra chimica, serve 
qualificare quella che già c'è 


Il convegno nazionale del PCI a Priolo - La relazione di Cacciari e Tintrodu- 
zione di Alinovi - Oggi conclude Barca - Matura la soluzione per interventi 


Dal nostro inviato 

PRIOLO — Ottomila nnlinr- 
di di debiti i>er le sole quat¬ 
tro grandi (Montedison. SIR, 
Liquichimica, ANIC); un'in¬ 
cidenza d^li oneri finanziari 
che è pari ormai al 15-16 per 
cento del fatturato; un defi¬ 
cit commerciale — unico tra 
ì principali paesi produttori 
-- rlip hn superato gli ROO mi¬ 
liardi nel "!6. ù ccrtanìcnte 
non inferiore ai 5(X) miliardi 
nel '77 e si prevede sia dì al¬ 
meno 500 miliardi per Tanno 
in corso; un valore aggiunto 
che per o^i lira di capitale 
investito è meno della me¬ 
tà di quello delle industrie 
francesi e inglesi e appena 
due quinti di quello delle in- 
diLstrie tedesche; una dimi¬ 
nuzione deir<x:cupazione di 3 
mila unità nel TI e una pre¬ 
visione di ulteriore calo, o al 
massimo di stasi, negli anni a 
venire: questa in sintesi la 
cruda realtà della chimica i- 
taliana. 


Investimenti 

sbagliati 

Nel Mezzogiorno poi. la cri¬ 
si di un settore come quello 
clumico rappresenta un pro¬ 
blema nel problema, una sor¬ 
ta di emergenza nell'emer¬ 
genza. come ha rilevato il 
compagno Abdon Alinovi in¬ 
troducendo i lavori del (wnve- 
pno del PCI su « chimica e 
n iluppo del Mezzogiorno ». 
die si svolce a Priolo. al (xin- 
fine tra Siracusa e la linea 
qua.M ininterrotta delle cimi- 
iiicre e delle torcie dei « gi- 
gariti » della Petrolchimica 
che si snoda quasi ininterrot¬ 
tamente verso il nord fmo a 
Catania e ad Augusta. 

Qui nel Mezzogiorno si è 
lnv(‘stito molto a cavallo 
degli anni '60 e *70. ma 
si è investito male. Si è fat¬ 
to man bassa degii incentivi 
(c'è qualche zona, si dice, do 


Stammati 
non presenta 
le cifre del 
Bilancio 

ROM.-\ — Subirà — som 
hra — un nuoio ritardo 
la preseniazione m Parla¬ 
mento dei conti di cas.sa 
dello sialo che. slittata 
dal 31 gennaio, sarebbe 
dovuta avvenire domani. 

La relazione — secondo 
fonti di agenzia — .sareb 
be pronta, ma impegni 
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che domani sarà a Bru 
xelles per l.a periodica riu 
mone dei ministri delle 
finanze dch.a CEE, c l.a 
stessa crisi politica han 
no detcnmn.ito un nuovo 
non mevitab.le, rinvio (la 
mancata presentazione di 
questa rcìjziuiic iiuu hci- 
mctle. infatti, di disporre 
di cifre certe e chiare 
.sullo andamento della 
spc.sa pubblica comples 
siva). 


ve tra incentivi nazionali, re¬ 
gionali. locali, infrastrutture 
e aree si è lucralo fino al 100 
per cento delTinvestimento), 
ma .senza alcun programma 
spes.so nel quadro di una con¬ 
correnza sorta tra l principali 
« colossi ». senza curarsi mi¬ 
nimamente della cri.si petro¬ 
lifera che si affacciava all* 
orizzonte. 

In queste condizioni, rùsa- 
namcntc pr(x!uttivo e finan¬ 
ziario dell'esistente e pro¬ 
grammazione per il settore 
sono i due poli inscindibili 
attraverso cui (xicorre passa¬ 
re. « A" importantissimo defi¬ 
nire — h.a detto il compagno 
onorevole Massimo Cacciari 
nella sua relazione alla con¬ 
ferenza — I programmi di 
emergenza, di iniervenio im¬ 
mediato. poiché essi non so¬ 
no un’altra cosa dal piano di 
settore, ma costituiscono la 
unica procedura che lo rende 
possibile in termini operati¬ 
vi ». 

Ija petrolchimica di base — 
accanto alle fibre — è il pun¬ 
to più debole della chimica 
italiana. Ma il problema non 
consiste certo nel « chiudere » 
la petrolchimica nei paesi in- 
du.strializzati. ma di conce¬ 
pirla come « servizio strategi¬ 
co » per la derivata e la se¬ 
condaria. 

« Nessuno sviluppo nei set¬ 
tori più innovativi .sarà possi¬ 
bile » — ha messo in guardia 
Cacciardi — .se quelli « tradi¬ 
zionali continueranno ad as¬ 
sorbire Venorme quantità di 
risorse oggi necessaria alla 
loro semplice sopravvivenza ». 

La concliLsionc dell'analisi 
è quindi univoca. E' nece.ssa- 
rio per la soprav'vivenza del¬ 
la chimica italianai 

a) qualificare e rendere più 
flessibili le pr(Kluzioni di ba¬ 
se. integrandole in aree nelle 
quali si sviluppino produzioni 
derivate e « manifatturiere »: 
definire il ruolo del settore in 
funzione dello .sviluppo dei 
processi a più alto contenuto 
di ricerca c di marketing: 

b> superare la crisi di « im- 
prenditorialitàyi della chimi¬ 
ca italiana («è inconcepibi¬ 
le — ha detto Cacciari — fa¬ 
re la chimica con criteri mi¬ 
nisteriali o di palazzo »>. e 
ovviamente non può significa¬ 
re sostituire alla corsa dei 
singoli gruppi agli incentivi 
posizioni di cartello con ana¬ 
loghi fini; 

c) (- dinamizzare *> la nostra 
politica comm*crciale nei con¬ 
fronti dei pac.si prcxiution e 
dei p.acsi emergenti. 

I .< poh esistenti « de\ono 
cs-sere trasform.ati m vere e 
proprie « aree integrate ». So¬ 
no .«tale formulate, a questo 
punto, alcune proposte di 
mas.sima; raddoppio delle ca¬ 
pacità a Priolo - che con 
gli sviluppi a Marghera e 
Cagliari corusent irebbe un 
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superabile, di 2,2-2 3 milioni di 
tonnelUale nel 1980 — e suo 
collegamento via etilenodolto. 
con Gela. Ragiusa e Licata; 
sviluppo dei fertihzz.inti del 
la chimica per TagricoUura a 
Gela e Ragusa: concentrazio¬ 
ne dei polimeri a Igeata — 

^ CJ vi 

derebbe inutile Tipotasi di 
un nuovo impianto di b.ase di 
cr.acking; sviluppo di impian¬ 
ti che utihz7,ino : derivati in 
funzione soprattutto della 
domanda interna per agricol¬ 
tura ed edilizia a Caltagiro- 


ne e nella Valle del Belicc. 

I nomi di queste località 
sono banco concreto di prova 
di una strategia che insieme 
dia una risposta ai dramma¬ 
tici problemi occupazionali 
del Mezzogiorno e garantisca 
una equa e razionale distri¬ 
buzione delle risor.se. 


rumanti 

importanti 

Ma CIÒ significa prima di 
tutto fare i conti con i « bu¬ 
chi » che si cliiamano Monte¬ 
dison, Sir. Liquicliimica. 
Anic. Si tratta di situazioni 
di assoluta emergenza, che 
ri.schiano di iravoìgere an¬ 
che importanti banche pub¬ 
bliche. sulle quali è intera¬ 
mente pesato l’onere dei fi¬ 
nanziamento. e con una al¬ 
tissima concentrazione del ri¬ 
schio. .A que.sto punto, Cac¬ 
ciari. ritenendo ormai inevi¬ 
tabile che il sistema ban¬ 
cario assuma compiti e re¬ 
sponsabilità nuove, ha osser¬ 
vato che « la gestione fiducia¬ 
ria delle azioni da parte delle 
banche creditrici, nonché la 
responsabilizzazione finan¬ 
ziaria in pool appaiono or¬ 
mai soluzioni mature ». Va 
da .se che biso^erà anche 
rendere coerenti le esigen¬ 
ze del settore chimico con 
altre esigenze di investimen¬ 
to che dovranno ovviamente 
essere selezionate e finanzia¬ 
te in un quadro di priorità 
definito dal Parlamento. E 
nel quadro delle scelte pre¬ 
cise che sarà necc.s.sario pren¬ 
dere. sia Cacciari che Alino¬ 
vi hanno rilevato che la leg¬ 


ge 183 per il Mezzogiorno, 
la legge per i giovani, la 
legge per TagricoUura la leg¬ 
ge 382. che affida nuovi com¬ 
piti di intervento agli Enti 
locali, rappresentano .stru¬ 
menti da mettere immediata¬ 
mente a regime. 

Elsistono quindi le condi¬ 
zioni — su questo ha insisti¬ 
to soprattutto Alinovi — per 
unri di i’itsi'vsn* 

to. Una prima condizione è 
die esista un complesso di 
leggi e programmi che, op¬ 
portunamente coordinati, 
possono dar luogo a un inter¬ 
vento che fronteggi le diffi¬ 
coltà e i punti di ma.s.sima 
tensione (arca napoletana, 
Calabria, Sicilia, settori del- 
• CadGaiC** C delle* 
già e dell'agro industria) e 
conte.stuaimcnte promuova 
una programmazione nazio¬ 
nale. La seconda condizione, 
di decisiva importanza, è 
data dalla nuova posizione 
assunta dal sindacato unita¬ 
rio che fa della questione 
dell’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno l'obicttivo primario e 
su essa fonda la propria 
concezione dclTausterìtà. Ma 
perchè queste condizioni 
fruttino occorre — ha ag¬ 
giunto Alinovi — un gover¬ 
no. che sia in grado di chia¬ 
mare il pae.se a fronteggia¬ 
re l'emergenza e di assegna¬ 
re prima di tutto a se .stc.s.so 
Tohiettivo di fare del 73 
Tanno decisivo per arrestare 
e rovesciare la tendenza al 
d(xiadimento del Mezzogior¬ 
no. 11 diliV*iir.'‘ntn .sarà con¬ 
cluso oggi rir.lTintersento del 
compagno Luciano Barca. 

Siegmund Ginzberg 


Il deprezzamento della moneta Usa in 1 anno I 

f 

26 lire in meno 
per un dollaro 


La Lega non tratterà 
con la società Duìna 


I 
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ROM.A — Ri.cpeuo ad un an . 
no fa. (xicorrono oggi circa j 
26 lire in meno (A*r acqui \ 
-Stare un do’.i.iro .«ni mercato j 
iiffie.ale c’o’.le \.T'.u;e. ma ik* 
.«er\ono oltre llC in più pt'r 
a\ere un frani,) .''\i//ero. Ne 

o. corrono ancora oltre 47 in 

p, ij per un marco, ix'ii l.)8 
in più per ima sterlina, .sol¬ 
tanto 0.2 lire in più per un 
franco francese. 

.\ parte que.^fiT.tima \ali! 
ta e.stera. mantenutasi — tra 
il 17 febbraio ’u e il 17 
febbraio ’',H — stab.ìe ri.spei- 
to alia lira, i cambi in lire 
delle più importanti vanite 
estere consentono raffronti si¬ 
gnificativi: un dollaro, che 
un anno fa quotava 882,15 lire 
standi') ai cambi me^li rile j 
vati HallTIC. ne costava \e- 1 
nerdì 855.75, ben 26.40 lire in 
meno; ma que.sta variazione 
non è tra le più vistaso: in 
termini percentuali essa (xir- 
risponde infatti ad un 3,8 per 
cento a favore della lira. 


mentre il dollaro s. è dc-pr-v 
zalo. dal canto suo. di 3 punti 
percentuali esatti. 

I.a CMS'-arito tendenza rihas 
si.'ta (he ia diliga slatuniten- 
-se mostra da. un anno c mez 
70 a q.ie.sta parte infatti ha 
cxin.'-entilo alla Banca d ita 
i:a (Il * agganciare» *a lira 
alla nxnicia l’S.\ Mi«tc.iendo 
il cor.«o d. qiie.-ita ultima ai 
duplice scop»! di introitare 
dollari da por.’-e a n,«erva o 
di regolarne il nbas-o. Ma. 
(X)me cwi-seguan/a. nei con¬ 
fronti delle mtancte « forti » 
IO \ariazijni sono più \isto- 
.se. Il franco .s\ .z/ero. giunto 
venerdì ad un nuovo massi¬ 
mo assoluto con 453..545 ìire. 
ne costa ben 102.310 in p.ù 
dello 351,235 di un anno fa; 
ciò significa che la hra ha 
perduto il 22,56 per cento su 
que.sta divisa, mentre il fran¬ 
co .svizzero è rincarato — in 
termini di lire — del 29.12 
per cento. 


RO.M.X — I! Comit.T.o di dire¬ 
zione (iella Lega c<>iperal.\c 
c intervenuto a precisare nu<> 

V amento, in reìa/.one a'ùe d.f- 
ficoìta m tu. ver-'U il gr.ip 
pi Duma e alla preti -a de. 
■,1101 proprietari c!ie i.i Leg.« 
.ibbia prO'O imjX'gno a s .--al 
v.irìo ». elle 1 n-)n ii.i m.i: dei: 
IxTato di intar.t are i .'•iio: le 
gali rappresentant. a svolge 
re attività negoziali *. «ome 
Tacqui sto di a/ioni. Ha inve 
te autorizzato : .-uoi e\ prò 
sidenie e vice prc'.dentc « e 
sciusivameme a p;t-mk-iv t<.n- 
tatti con la S.dortomit e con 
li gruppo Duma per .'t odiare 
la pissibihtà di favorire la 
partecipazione ai «ettaro side 
rurgico delle impro«o ciìopc- 
rative. mediante un appo.«ito 
ente otonomico fra le s;es«e 
costituito >. La direz.one della 
Lega denuncia nelle iniziative 
giudiziarie dei padroni della 
Duina un tentativo di intral¬ 
ciare le attività deiTorganizu'a- 
zione e « premere su di essa e 




li sbiKclii. (Kcorre comunque j 
attendere un decollo delTeco l 
nomia... j 

< L" evidente, però ci .soni» ! 
spazi incspli»r(ili. Prcndiantit j 
l'ntilizzi) ilcpii hnpianli. i tur | 
ni. l'itrani» di Uivnn» ». .\'on 
tutto è ottimale; anzi. ci sono 
< sprechi » da elimuiare per 
favorire Tocciipa/.ione. 


L’orario 
di lavoro 

4 Drnpitstc ci»mc (p,cllc aran 
zaic da (dciini sindacalisti 
- - prosegue Trenini — nnn 
mi iiinrincDm). L'esperienza 
stiirica ha mixlratn che ridit- 
ziiini pcncralizzale dcH'nrarif» 
min hannii purtatn aiilamati 
camcntc un anmcn'n dei pasti 
di Incanì '. I'’ra il *52 e il ’iiit. 
(liiando si lavorala siillt* 48 
ori* si'tlim.inali. Tocenpa/io 
Ile è eresciiila del 2.(i',. eiot* 
(li 95 mila iinilà in'll'iiidiistrìn 
maniratturiera. Fra il '63 e 
il '70. Il* iiiiità lavorative sono 
salite solo di .57 mila e dal 
'70 al ‘75 appena dì 42 mila 
pari allo 0.!)'7. K‘ un proble¬ 
ma. (iiin(|ue. (Il tassi di svi 
lappo delTinlera economia... 
■» F anche nn prahicma di prn 
dnttirità — pitcìsa Tri'iitin. - 
Dare si pnà praditrre di più 
in minar tempi», la rida zinne 
dell'i»r(irui può farse tampo 
mire la fuarinscila dei lara- 
ralari. non vicerersa. la sana 
canrinti». inrece. che se in 



Un reparlo della Fibra e chimica del Tirso (Eni-Monlefibre) 
di Otiana (Nuoro) 


Comunicato della Direzione . 


'.ilTop nione p.i'iiuì:* a n»-! ton 
lativo. orm.): ev ideii'.e. ri; .'va- 
r.carc 'U altr. le re.'pmsabi- 
;.tà c!i( 'oTui invece da ricer 
car- neii'am'nlo del gruppo 
«te««,» p,r ’.<■ d.ff.(lilla a/icn 
dall (ile naiiiio or.gine ini me 
:,xi. (ile il a III.') ( o:Uradd.«;:n 
lo le pas'-ate g('':i‘>iu » Il Co 
m.tatii d, d.r< /.. ine « mentre 
e-diide nella maniera più as 
Noiuta la pi«' b.i.ta di tratta 
live (on la D.Jina. d: fronte al 
di«agio m (li: ver.-ano i lavo 
ratori e .n arnion.a con eli 


trarrà a valutare proposte (ho 
•litr,. ,1 perche direttamente in 
tercs«ati o per loro fmi i>t: 
tuzionah. dove^.-ero avanzare 
per tutelare gli interessi dei 
lavoratori del grupipo ». 

Nei giorm scorsi il principa¬ 
le creditore delia D.ima. la Si- 
dcrcomit, ha chiesto il paga¬ 
mento di 16 miliardi di arre¬ 
trati. In conseguenza le diffi¬ 
coltà del gruppo si sono ag¬ 
gravate. 


trodncessimi» Ìl 6 per 6. cioè 
sei ore di lavoro in sei gior¬ 
ni, nelle fabbriche dove la 
prodidtività è elevala e dove 
pii impianti .sono .sottniifilizza- 
ti, avremmo davvero dei he 
nefici per l'occupazione. .Si 
tratterebbe di una siptadra in 
più per ogni impianto ». 

La legge sui giovani, poi. ha 
portato alla luce nuove gra 
V issime contraddi/ioiù. i C e 
stato — sottolinea il segreta 
rio della ('(ìli. — nn sabatag 
già degli industriali. Con un 
litrnorer annuo di almeno cen 
liimtUi persone nei momenti 
(Il crisi, siamo riusciti a 
strappare. ri»n dure lotte, va 
che migliaia di (issnnzinni. Ila 
pesati» negatiramente l'ineapa 
citò degli enti pubblici e all¬ 
eile alcuni limili nella legge, 
che occorre superare. Non c'«‘’ 
dubbio, ad esempli», che non 
si può mandare in fonderia 
una ragazza gracile o un già 
vane maiat iecii». rasi eitme 
non si può affidare nn torma 
a chi non l'ha nemnienn vista. 
Le liste daviehhera essere ri 
viste secondi» criteri attitudi 
nati, professionali, di prefe 
renze indiridnali ». 

Occorre aggiungere il com 
portamento delle Hi'gioni ver¬ 
so il quale Trentin è molto 
critico: € Siami» (incora in ima 
logica assistenziale. Poche 
hanno previsto il contralto 
f(»rm(izii>ne lavoro: tutte hanno 
rinnovati» le proprie conven 
zioni con i carrozzoni che ge 
v'i.vcono la formazione profes 
sionale (si tratta di spendere 
500 miliardi Vanni») senza pre 
vedere un rinnovamento dei 
programmi, un loro adegiin 
mento alle esigenze di sriliip 
pi», alla programmazione in 
dustriale e territoriale ». 

Il siiidaento. ìiisomma. ha 
(Ielle aeeu.se molto jireei.se da 
fare. Ma qu.al è la sua prò 
posta? K’ in grado di impri 
mere mia svolta? 

Spiega 'Trentini « Vogliami» 
che .«! cn.stituisca un .solo ente, 
articolato a livello regionale 
e con un pnnin di riferimen¬ 
to nazionale, un ente pubblico 
che abbia la funzione di go 
vernare il mercato del lavo¬ 
ro e che sia quindi. (li»tato 
di strumenti di conoscenza e 
di intervento c si avvalga del 
coniriindo delle forze .sociali ». 

Quali saranno i .suoi com¬ 
piti. concretamente? 

1) l'analisi della siluazii) 
ne. delincando una vera e 
propria mappa regionale del 
lavoro: 

2) .sarà poi (|uesia la sede 
in (ili si realizza la nu'dia- 
zione [ler la mobilità della 
man(>(l()(K'ra eccedente, senza 
che Tenie pubblico diventi 
e.s.so .stesso titolare del rap- 
|)orto di lavoro: 

3) dovrà gestire tutte le 
forme dì (recupazione straor 
(linarìa. convogliando ver.so 
lavori (li puinilica uiìliià .sia 
i giovani sia la stessa ma 
nodo{)era in cassa integrazio 
ne. L’eseciiziiKie delle o|K*re. 
tuttavia, .sarà affidata agli 
enti competenti e in ijucsto 
ca-o si polreblie anche ricor¬ 
rere ad agenzie create ad lux*. 

..I.. .. . ..i,„ 

Alft* ■’» T. .■»m *» •»/ s*M(l 

terminato il loro compito, 
l'e.sempio è la Tennessee \’al 
lev .Ageiicy creata «,itto Roo 
.sevelt : 

4) la gestione del colloca 
mento ordinario: 

5) la gc.stionc della forma 
zione profe.>sionaIe. secondo 
un piano triennale rivisto an 
niialmeute. portando i titoli 
(1. studio SII parametri eii- 
ro|K*i : 

6) conln'llo «n! lavoro nero 
e a domicilio, introducendo 
pene più severe per ehi non 
paga i contributi e intrfxlu- 
(cndo anche forme di part- 
time per gli studenti, non «olo 
nei servizi, ma anche nel- 
Tindustria. con la clausola 
Vìe mantengano il loro rap 
porto con la «cii-ila. 

L'obie/.one die subito viene 
in mente è .«e un tale ente, 
co.sì p.Mio di funzioni, non 
diventi un carrozzone ineffi- 
cientc- 

' Secondo me — ribatte 
Trentin — è l'agenzia del la 
voro, come emerge da certe 
ipffte.si s(tcialis1e che rischia 
di trasformarsi in un carroz¬ 
zone. fn primo luogo perche, 
essendo titolare di un rappor 
lo di lavoro senza avere la 
fac'rltà di far produrre dar 
vero, fird.sre per fare la di 
spensiera di sussidi, l'ufficiale 
pagatore della cassa integra 
zione o drIVassistenza ai di 
sftccupali SiilVagenz n si .«rn 
richerctihero tutte le tensioni 
.sonali che oggi investono il 
riilU’Camrnto. VJNPS. o le 
aziende. Il nostro strumento, 
inrece. sfugge al pericolo di 
diventare un apparato promi 
seno. K' essenzialmente un fd 
Irò. o meglio una leva che 
mobilila le risorse ron uti 
h-7nte e le avvia verso un 
impiego produttivo. 

If* Miai* 

da rislriilturazione — condii 
de Trentin. — .Anche la forza 
lavoro si riconverte. Se qiie 
.sto processo sfuggisse ad una 
guida pubblica sì innestereb 
fiero processi incontrollabili 
che. a mìo parere, rendereh 
hero molto più ardua una prò- 
grammazwne dello sviluppo ». 

Stefano Cingolani 


Lettere 
alV Unita' 


L’Infermiera: un 
serio iiniie^no,, 
non vocazione 

Egregio direttore, 

sono un'mlermiera proles- 
slonale. .stanca di si olgcie 
im'attiiita mal prestata per 
forze mnaginri. stanca di ri¬ 
schiare sulla salute propria e 
dei pazienti .\'c(ilt osncdali. 
SI sa. i'assisfcnza è insafo. 
cicute sia come quantità eh ' 
qualità, mancano strutture, 
materiale, personale qualifi¬ 
cato e quello esi'.tentc si fa 
in due jier esaurire i! lavoro 
che una corsia richiede. 

Un tavolo parti appo ricco 
solo di umiliazioni e frusti a- 
zioiii. Ci sono repo'ti in cui 
le caposala si comnortano co¬ 
me gendarmi, pronte ad essil- 
la'ti con la loto j>resenza. a 
non jiicslaitt lulucta. a chiu¬ 
dere tulio o chiave come se 
tossi un delinquente incallito. 
K ]H)i SI parla di lavai o di 
équipe, per fot tana non lat¬ 
te sono covi 

Le umiliazioni non si fer¬ 
mano qui La vita che condu¬ 
ciamo e massacrante Non vi 
st(» a citate dei salari inisort 
che peri epiaino, e nsanuto. 
(.fuelh) che non tutti saliran¬ 
no è che (/li diali lai (nativi 
sono distribuili in modo disa¬ 
mano e anhsindacale Nello 
ospedale dote lavoio io. ad 
esempio, gli orari consistono 
in sette me lavorative il pri¬ 
mo gioì no e ben didassette 
al secondo giorno, divisi in 
due seri izi. mattino e notte, 
con tali orari le convittale 
mangiano un pasto sa tre 
servizi, peiclté al termine di 
ognuno la iio’iisa è chiusa. 

l.'opiiiioiie fiubhlica grida 
scandalizzata quando scendia¬ 
mo in sciopero per comliatie- 
TC questi sistemi sbai/liati o 
per un uilei/uato contributo 
salariale. La gente, si sa. pen 
sa ttirnllivita infermienstica 
come ad una vocazione, men¬ 
tre una lotta per tutte do¬ 
vrebbe indirizzare le alaste 
proteste verso i i esponsabili, 
capire che il nostro e un la¬ 
voro, un delicato lavoio fatto 
di responsabilità ed impegno 
e come tale abbiamo tl do il¬ 
io di chiedere prestazioni u- 
mane, il materiale necessario, 
d'essere considerate persone 
responsabili, di gridare la no- 
stia stanchezza affinché le no¬ 
stre voci non vengano solo 
udite, ma prese pure in con¬ 
siderazione. 

GIULIA-N'.A (ÌRIOOLEITO 
1 Milano) 


Un |)ar<*re molto 
crìtico sulla social- 
(ienioerazia tedesca 

Caro direttore. 

SI può prendere atto, con 
sincera soddis/aziouc. dette 
recenti dichmrazKìm di Ho» si 
Ehmke, dingciite del partilo 
sociuldemocrutK o tedesco, che 
non .sani adottalo cine alcun 
provvedimento per impedire 
una eventuale i>artccipazi(»ne 
dei comunisti al porr» no nel 
nostro Paese, c r e da augu¬ 
rarsi che alle pnrole coi ri- 
spnndaiK» i fatti II dr Itor-il 
Khmke spinge la sua bcneio- 
lenza fino al punir» di garan- 
lini un aiicsiaii» di «irrdi- 
bilita democratica » senza 
jHirre specifiche picicntne 
condizioni E' già un uasso 
avanti rispetto ai numerosi 
professori che. da vane cat¬ 
tedre. pretenderebbero sotto¬ 
porci a(t esami sempre pia ri¬ 
gidi e severi prima di pro¬ 
muoverci e di rilasciarci Pai- 

ti» m ìttinnr* ». 

in una recente conferenza te¬ 
nuta a Bolzano il jirot. Heinz 
Timmcrmau, uno dei mn.sst- 
mi esperti di « eurocomunt- 
.sino » della SPD. trova che 
ria politica dell'L'mone solle¬ 
tica e degli altri Paesi socia¬ 
listi sarebbe ancor vista ri 
maniera acritica e sostanzial¬ 
mente supina » dai partiti c'i- 
mum.sti (Icll'arca occidentale. 

('rrdiamo di arer fatto ah- 
h(»ndanlemcnlr la nostra })ar- 
te nel sottoporre ad un pro¬ 
fondo esame entro tutta la 
nostra attinta rima e lonta¬ 
na. Perche ah airi partiti non 
fanno altrettanto, perche non 
sollevano finalmente i veli 
che ricoprono errori, grai i 
debolezze e ritardi nella par¬ 
tecipazione alla lotta per La 
riconquista c la difesa delle 
liberta democratiche'’ I o,- 
cialdemncratin tedesrh: han¬ 
no certamente qualcosa da 
(lire, almeno sulla lorf- ceci¬ 
tà di fronte al perirnlo nazi- 
sia nel lontano passato cd an¬ 
che nel presente. 

l comunisti italiani sono, e 
nnn da ora soltanto, per il 
superamento della spaccatura 
storica del movimento ope¬ 
raio nell'Europa cxcidentale, 
ma CIÒ non può significare 
un nostro avvicinamento alle 
posizioni tipiche della social- 
democrazia- leale gestione del 
potere borghese e. di più an¬ 
cora. difesa e sostegno espli¬ 
cito ed attivo del sistema ca¬ 
pitalistico. 

Si illude certamente chi 
pensa all'* eurocomunismo » 
come al nuovo sentiero che 
P'jrta a Canossa, verso l'ap 
proda ai santuari socialdemo¬ 
cratici o libcra’.democratici. 
Ija storica frattura tra comu¬ 
nisti e socialdemocratici può 
essere composta soltanto sul 
terreno di una reale comune 
prospettiva socialista, con la 
compenetrazione — anzi la fu¬ 
sione — dei due termini, de¬ 
mocrazia e Socialismo, in una 
strategia unitaria che potrà 
comportare diverte tappe in¬ 
termedie. su di una strada 
lunga e difficile re'so la mela 
f.nale. 

Im socialdemocrazia tede¬ 
sca dorrebbe intanto liberar¬ 
si da molte contraddizioni- 
chhandonandn la pretesa di 
conservare una prisizione do 
minante nel Mercato comune 
e nella futura Europa wita: 
applicando, nel proprio Pce- 

** Te» wy w f */-•f» et* 

•*V. w *«• _ .. . 

una reale effettiva democra¬ 
zia. Il presidente della SPD. 


Willy Brandt, che .saggiamen¬ 
te consiglia i partili comuni¬ 
sti ad (( abbandonarsi all'av- 
ventura della democrazia po¬ 
litica ». sa benissimo che nel- 
La Germania Federale, a cau¬ 
sa della legge contro i iodi- 
cali da lui promossa ( Beruf¬ 
sverbot I, chi non e n abbastan¬ 
za anticomunista » non può 
trovar lavoio. e le piu recen¬ 
ti sconcertanti sentenze della 
magistratura tedesca ne dan¬ 
no la riprova. 

LORENZO FOCO 
(P.idova) 


^la noi i libri 
li r(‘e(‘nsiaino 
in modo st'rio 

('an compagni. 

vi vtiigrazio, anche a nome 
dell'autore, per la recensione 
apfiaisa sulla pagina «Libri» 
dell l mia del LI febbraio e ri- 
gì!a‘'dtt‘!te il lif'ro di Reclus 
.llalagiih Lo si-ontro di ela.s- 
.se. (la me pubblicalo per la 
puma lolla nel '73 e oggi ri- 
presentato tra i « Tascabili 
Bompiani » per iniziativa di 
Oicstc Del Buono 

Non ioti et sembrare ingra¬ 
to ma. pur apprezzando i mol¬ 
ti elogi latti dal iccciisore al 
lituo, tioio fiancamcntc limo- 
iistica la sua ipotesi, secondo 
CUI .1 anni fa l opera di Ma- 
laonti sarebbe passala sotto 
silenzio pei che la enttva era 
« Il oppa oicuiHitaii o uddint- 
tuia iteiehe il titolo avrebbe 
«soffovat'i» il libro «Come 
si la a chiamale un libro I.u 
M'oiuro (Il classe i .) e come 
SI fa a pai tal e dello Scontro 
(Il classi* conte libro'' ». .vi 
chiede costei nato il Nostro 
le tose stanno dii ersamente. 
.S’,'i/)/)ia;//o lutti motto bene 
che. salto lodeioli eccezioni, 
i CI itici M fanno tu quattio 
per icccnsirc pi ima ancora 
che escano i /uirti letterari de¬ 
gli uommi lamosi. te opere 
dei loro colleglli c amici per- 
.sonali, co'iie paté quelle de¬ 
gli editori da cui in qualche 
mollo dipendono. Essi invece 
non hanno mai tempo per i 
libri che nascono senza .santi 
in paradiso (Hicsto appnido 
e stalo, nel 117.1. il destino del 
libro di Malagidt Rc.sta solo 
da aiigiirnrct che i .signori cn 
tiri imiyinuo a fare tl loro 
mestici c. cioè a prendere in 
coiisideiazione i libri che ven¬ 
gono Imo proposti senza tcr- 
iimrsi al nome dcU’outore o 
dell'editore, e cercando invece 
di leggerli. 

(guanto al Idolo, giusto n 
sbagliato che sia. quando si 
tratta di testi impegnali è 
qucsltnne interna all'opera, 
che nnn può essere trattata 
secondo Ireniche promoziona¬ 
li di marketing editoriale. Nel 
cavo specifico to credo piut¬ 
tosto che a qualche critico 
IKissa dar fastidio l'esmessio- 
ne « .scontro di classe ». Sin- 
ceramcidc trovo che questa 
stessa recensione, pur co.s) ge¬ 
nerosa di elogi, tradisce .sot¬ 
tilmente lo spirito dell'opera 
cercando di ricuperarla a un 
generico interclassismo, a 
quella stona « senza attribu¬ 
ti » che è molto lontana dal¬ 
la stona veld, dalla stona del¬ 
la lotta di classe. 

E'.N'ZO NIZZ.A (U Pietra) 

( Milano ) 


Non SI lapi.sce perché l’edi¬ 
tore I.a Pietra trovi umori.sti- 
ea una ipoie.si avanzata dal- 
T amore della recensione 

Sin,, «ni taluni c.osnportamenti 
cTiticii che jM)i mostra di con¬ 
dividere .Anche l'analisi delle 
forze inleTettuali e del loro 
rapporto con Tuniverso edi¬ 
toriale n-hiede nn minimo di 
pazienza e di attenzione. 

Quanto alPinterrlassismo. u- 
na .sola precisazione: il recen¬ 
sì uè collocava i! te.sto di Re- 
rliis .Malagidt in nn quadro 
di riferimento ciilturale-lette- 
rano che poggiava sul nome 
di .Antonio Gramsci. E' vero 
che siamo in tempi di « crisi 
del marxismo ». Ma fare di 
Gramsci il grimaldello di un 
« generico interclassismo » è 
forse avventato (non umori¬ 
stico). 


La contingenza 
a«;li .statali che 
'\anno in pensionp 

Caro direttore. 

tramite TUnità vorrei porta¬ 
re a conoscenza di tulli gli 
1017,legati statali che non lo 
sapessero un fatto molto 
imiMrtante Come c noto per 
1 (Ine mieliti dello Stato, ali'at- 
tn 1-1 cui vengono messi in 
pensione, tiene esrluso dal 
conteggio della indennità di 
aniinnita. l assegno integrativo 
speciale icontingenza, Ora le 
co.se sono cambiale e quin¬ 
di mi Ito tutti colora che ran¬ 
no in quiescenza a non far¬ 
si imbrogliare. 

La situazione è attualmen¬ 
te mutala, poiché l'ENPAS Ha 
rivolto un quesito al Consi¬ 
glio di Stato il Q'i-alc. recen¬ 
temente. ha emesso un parerà 
sostanzialmente diverso. .Sfi è 
stalo riferito, infatti, che il 
Consiglio di Stato, in base ai 
.SUOI nuovi pronunciamenti, 
consente che parte dell'inden¬ 
nità integrativa speciale ven¬ 
ga liquidata regolarmente, co¬ 
me tutti gli altri aspetti re¬ 
tributivi ricorrenti o conti¬ 
nuativi della normale retribu¬ 
zione o stipendio. 

Per avere delucidazioni cir¬ 
ca le modalità di erogaziorit 
e i tempi di liquidazione bi¬ 
sogna rivolgersi direttamente 
al'. ESP.iS o at sindacati (lei 
pensionati stateli. L'indennità 
di contingenza, o assegno in¬ 
tegratilo speciale, attualmen¬ 
te e tutta fuori lo sfipeij- 
dio base essa ammonta a li¬ 
re 1-17 (/>0 mensili. Il lavora- 
inre sialule l'iè iù di peii.sio- 
ne quest'anno, dopo 40 anni di 
servizio si fgccig bene il con¬ 
to e constaterà che. qualora 
non gliela liquidassero, perde¬ 
rebbe una cifra ragguardevo¬ 
le. Ouincli somma nttenzio'ae' 
i' Consiglio di Stato è dal¬ 
la porte dello statafe 

GAETANO TARASCm 
(MTa.no) 
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Sulla Rete 1 lo sceneggiato ; 
tratto dal libro di Dante Traisi 

Un giudice 
di fronte 
al potere 



Prendo avvio questa sera, 
allo 20.-IO sulla rete uno. lo 
sccnof'ftialo in tre puntate, 
liberamente tratto daH'omo 
nimo liiiro di Dante Troisi. 
Diario di un (jiiitiire. La sce 
nefifTiatura è di .Mareello Uai- 
di e Lionello De Febee (<'on 
la eollabora/ione di Lueia 
Demby. D.mte Troisi, Anto 
n.o SaftueraL La rofiia di 
Marcello Baldi. Interpreti: 
.Serifio F.uitoni. liana Occhi 
ni. Corrado (ìaipa. Mico Cun- 
dari. (lino Lavaftetto. 

Diario ili un giudice è la 
.storia di una .sconiitla. An¬ 
drea Sarlo. mafiistrato che 
esercita a Benevento, vede le 
«Ile idee messe alla jinna 
da un evento straordinario: 
.si celebra a Benevento un 
< processone ». uno di quei 
proccKlimenti ttiudi/.iari d; 


jjrande interesse na/.ionale. a 
sfondo [Kilitico. che spesso la 
farragmosità della giustizia e 
la volontà insabbiatr.ee di al¬ 
te sfere dell'apjiarato giudi 
ziario relegano in città di 
provincia, nella speranz.i che 
non se ne parli troppo. Pro 
prio al giudice Sarlo tocche 
là condurre il dibattimento. 
Comincia il proce-.so. e il 
magistrato già cede di fron¬ 
te le .mime gravi diflitoltà: 
uno (lei dif(>ns(iri d(‘gli impu¬ 
tati. un legale di fama verni 
to d.i! tiord. lo l'icusa. 

.\ndrea Sarlo entra in cri 
SI. chiudendosi in se stesso. 
Inutilmente la moglie .\nna, 
che proc iene da una ricca fa 
miglia br(-sciana (aveva scel 
to di sposare .\ndrea. meri 
d onale e di idee anticonfor¬ 
miste. nonostante l'opixisizio 


ne dei genitori) tenta di aiu¬ 
tare .\ndrea a superare il 
diffìcile momento. K anche 
gli sforzi dei colleglli e degli 
amici che sono più cicini ad 
.-\ndrea si ricelano vani: il 
magistrato s* sente frustrato 
e incanace di reagire. 

Il 1 oro da cui è tratto lo 
sceneggiato, uscito da » Fi 
naudi » nel Ib.j."). prococò ciò 
lente ixilemiche. da parte 
della magistratura, nei con 
fronti deH'autore. magistrato 
anciresso, accusato di avere 
comiiromesso il prc’stigio del 
l'ordine giudiziario ». 

.Marcello Biondi, che ha tra 
dotto in immagini il libro di 
Dante Troisi. aveva in mente 
da anni questo progetto, che 
è andato in (Mirto dojio che 
il regista e i suoi collabora 
tori sono riusciti, come s[iie 


ga lo stesso Baldi, a < svin¬ 
colarsi dagli .schemi narrati¬ 
vi del l.bro (ler rimanere an¬ 
corati allo spirito di esso. 
Comiiiere. cioè, un'infedeltà 
formale a vantaggio di una 
fedeltà .sostanziale ». 

.Scoimi di chi ha realizzato 
il programma, dunque era 
rapiiresentare la figura di .An 
drea Sarlo cosi come era sili 
ta definita, quando usci il h 
bro, da Calamandrei: t una 
coscienza m(|Uieta. sconvolta 
dai (uoblemi della sua gene 
razione e quasi prostrata da 
una lucida disjierazione: una 
coscienza in cui si ns|)ec 
ciiiano. nella ristretta cerchia 
di un ufficio giudiziario, gli 
uragani che sconvolgono il 
mondo ». N'KLL.\ FOTO: /la¬ 
rio Occhiiii, Viiiterprete ferii- 
iriitiilp dello sccneagiato. 


PROGRAMMI TV 



□ TV Svizzera 


L'c Allegra banda di Voghi > alle 16,10 sulla Rete 1 


□ Rete 1 

11 DALLA CATTEDRALE DI NOTO (SIRACUSA) • Mc.ssa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) ■ Regia di Aldo Bruno 

13 TG L'UN A • (C) - Qua.si un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN.. • (Ci • Condotta da Corrado 

14.30 DI SCORINO • Rubrica mu.sicale 

15.20 DOVE CORRI JOE? • Teleijlm - « Un amico In pericolo» 
16.10 CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Voghi 

16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

■«•j-it CHI I c e-roAi-sc rsci i a z'aì iccsomia . 'rnlAfllm 

e#«etf we «i» •««««• * 

«Carte di credito» 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di una partita di .serie « .-X » 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DIARIO DI UN GIUDICE • Sceneggiato liberamente 
tratto dall'omonimo liliro di Dante Troi.si • Con Sergio 
Kantoni, liana Occhini. Corrado Gaipa, Mico Cundan. 
Gmo Lavagetto - iC) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (O 

22.45 PROSSIMAMENTE - (Ci - Programmi per sette sere 

23.15 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - L'incrcdihde coppia - «Gat¬ 
ti e non parole»! - Paddington - iC> 


Ore iO: Messa; 10.30; Campionati mondiali di sci; 14: Tele¬ 
giornale: 14.05: Telerama: 14.43: Un'ora per voi; 15,45: Cam¬ 
pionati mondiali di sci; 16; Campionati europei di pallavo¬ 
lo; 17..55: Guerra a Morro Coyo • telefilm; 18.45: Telegior¬ 
nale: 18.50: L'arte del bel canto; 19.40: Il mondo In cui vi¬ 
viamo; 20.05: Incontri; 20.30: Telegiornale: 20.45: Il volo 
dell'airone: 21.40; La domenica sportiva; 22,43: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
3 10. 12. 13. 14. Fi. 17. 19. 

21. 2-3 • Ore 6: Risvegl.o 
musicale; 6:t(): Fantasia: 
3.10- La no^;ra terra. 9 30" 
Mcs.sa; 10.20: Prima fila: !' 
avvenimento..; 10.43 .\ \o 

in ridente: II.Oj- Prima fi¬ 
la: voi die...; 11.35: Special; 
12.10; Prima fila- iicrclie..; 
12,20; Rally, pre.senta F’ran 
ca Valeri. I3.30‘ Pruna fi’.;i; 
Come. 13.4.»' Perfida H.Al; 
14.40: Carta bianca: 1.3,50, 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; IT.IO Mti.sic .siiow; 
17.45- Uadiouno {ter tutti. 
18.15 Mu.sic show i seconda 


parte); 19.3.3: A.sterisco mu¬ 
sicale; 19.50; Arabclla di 
Strauss; 22.45: Intervallo 
musicale; 23.0.3: Radiotmo 
Domani - Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 
6 30 7 30 8.:t0. 10. 11.30. 12.30. 
urto. 15 30. 16 30. 18.30. 19.30. 
'22.30 - Ore 6: Domande a 
Radio 2; 3.13; Oggi è do¬ 
menica; 8.4.3; Videoflash; 
Programmi TV commen¬ 
tati da critici e protagont- 
■sti: 933; Gran varietà: 11: 
No. non è la BBC; 113.3; No 
non è la BBC: 12: GR2 An¬ 
teprima sport; 12.15: Revi¬ 


val; 12.4.3; Il gambero: 13.40: 
Con rispetto spar...landò; 
14: Trasmi.s.sioni regionali; 
14.30: Canzoni di sene «.A»; 
1.3- Domenica sport: 17.45: 
Di.sco azione: 19: Jazz 
graffiti: 19..3n: Ventiminuti 
con James I,ast: 20,10' O- 
pera '78: 21; Radio due e 
ventiinoventinove; '2'2.45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.4.3. 7 30. 8.45. 10 43. I'2 4.3. 

13.45. 18.43. 20.4.3. 23..3.3 - Ore 
6: Quotidiana radioire - La 
mattina di radiotre in diret¬ 
ta dalie 6 alle 9 - Lunario 
della mit'ica: 7: Il concer- 


OGGI VEDREMO 



Laura D'Angelo, presentatrice di c Odeon », s.irà ospite dì 
« lo te tu io > 


DRITTO E ROVESCIO 

Il messaggio 
« consumato » 


TG2 ORE TREDICI 

L'ALTRA DOMENICA • Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - Progiarni per selle sere • (C) 
DIRETTA SPORT ■ Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi In Italia e all'eslero 

COMEMAI - (C) - Fatti musica e cultura dell'espe- 
nenza giovanile oggi. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie « B » 
BARNABY JONES • Telefilm • iC) - «Occhio non vede» 
TG2 STUDIO APERTO 

DOMENICA SPRINT • iCi - FaPl e personaggi della 
giornata sportiva 

IO TE TU IO - Rivista poco musicale di Vittorio Ca¬ 
linoli e Walter Chiari 

TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
TG2 STANOTTE 

XXXII SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del 
jazz» • Concerto spettacolo di Giorgio Gaslini, con gli 
attori Luigi Proietti e Sirrona Canoia 


to del mattino: 7.30: prima 
pagina; 8.15; li concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti: 10.55: 
I protagonisti: 11.30: Il tem¬ 
po e i giorni; 12.45: Pano¬ 
rama italiano; 13: I poeti 
Italiani di Mozart; 14: La 
mu.sica degli altri: 15: Co¬ 
me se...; 17: Invito all'ope¬ 
ra: Lucia di Lammermoor 
di Donizetli; 19.15: Libri 
ricevuti; 19.30: Edward 

Gneg; 19.50; Libri ricevuti; 
20: Il di.scofilo; 21: I con¬ 
certi di Milano del’.a RAI; 
22.25: Un maestro del sette¬ 
cento francese: Jean Phi¬ 
lippe Rameau: 23.23; Il Jazz 


Domenica in.,, 

(Rete 1, ore 141 

L) irasmi-'-sione fiume condotta da Corrado prc.senia an 
che negl il con.sueto camp.onano ai programmi assolilii. Un 
po' di sixin con Paolo Valenti. I.ì pa.vserella di.scografica 
Disco titìq di Gnnni Boncompagm. il telefilm di psicolo^ 
pi.a canina Doi r corri Jor^. un altro telefilm dall'onginalis 
limo Titolo Sulle strade della Cahtorrna inon .sarà mica ame¬ 
nvano'.’», I cartoni animiti rìell'or.so Voghi con l'msepara- 
Wto Bubu e, dulcis in fundo. la partita. Il lutto inframezraio 


Ore 13: Pugilato: 17: Tclesport - Sci: 17.45; Pallacanestro; 
19,;I0: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15; Punto di 
Incontro; 20,35: Il cadavere In cantina - Film, con Alan Ba- 
tes, regia di dive Donner; 22.05: Musicalmente. 


!_I 1 V r raììciii 

Ore 12,05: Blue Jeans '78; 13: Telegiornale; 13.25: Grande 
album; 14.30: Cartoni animati: 14,36: Una ragazzina Inquie¬ 
ta - telefilm: 15.25: L'ocrhialino; 16.15; Muppet show; 16.45; 
La scuola dei tifosi; 17,25: Signor cinema: 18.15: Piccolo tea¬ 
tro della domenica: 19: Slade 2; 20; Telegiornale: 21,40: La 
•Storia di un'opera: Salvator Dall; 22,35; Telegiornale. 


Un cronista che, meli ut trio 
tra cinquunt'aririi. si ocfugas 
se delle vicende italiane di 
questi anni settanta, potrebbe 
aver voglia di verificare ari 

.. »•/, 

.. . , . 

grarnmaziotie televisiia. K, 

scoprendo che nel lUTS la He 

te Uno della liai-TV trasmet- 

leva una scie det utnenlar la 

sulla l'ina delta tiiroluzione 

culturale - « Come Yu Konq 

rimosse le montagne » — in 

ben dodici puntate, poticbbe 

essere indotto a esclamare: 

« Pero, che coraggio, che 

spregiuduutezza. questa TV 

italiana' ». K dimoiti crebbe, 

coti questo, di csseie nn ero 

riista iiiianto meno super licia 

le: dt non aver approfondito 

in alcun modo i pioblemi del 

» consumo » tetevisii o <c non 

solo tclcft.sivo/. 

t, velo, irifatti tri se, d 
caso della serre dt Juiis I 
veiis e-piuttosto eccezionale. 
Sia per ri tema uff unitalo 
che per la lunghezza stessa 
del programma Ma quesiti 
eccezionalità risulta mollo 
ridimerisuniata se si loiisiih' 
rana d tempo c d contesto 
nel quale (Come Va Iiornr 
rimosse le montagne » .si è 
icriutu a collocare. Girata nel 
‘72. piesentata a Venezia nel 
‘7'i. la sene e oninta sui 
nostri t ateo alla fine del ‘77: 
e col passar del tempo rosa 
e accaduto' 

Primo: che Viiv hiestii di I 
rerts, condotta « a eaUlo ». e 
diventala, almeno pei certi 
aspetti. constiU'iati gli aire 
nimenti miei cor si tu Cina nei 
tempi piu leicnti, un docii 
mento quost storico-i, non 
piu di cronaca Sci ondo: che 
sono mutate, nel frattempo, 
anche fondamentali caiattc 
ristiche del mtnimeiilo -- in 
tendiamo, in purticulaie, det 
muiimento giottinile che 
alla liasmissnnie ai lebhe no 
tuli) essere pai ticohii mente 
interessato. Terzo: che è an¬ 
che rnntato. nel fruttempo. lo 
stesso atteggiamento del mo¬ 
vimento. e torse si può dire 
di tutta la « opinione pubbli¬ 
ca /.. un coiilionti dette ri 
ceitde ritic.si. 

Iiisomma. ••<• -- come pine 
sarebbe stalo possibile, gin 
zie atte caialtei istiche del 
mezzo televisiro che confe¬ 
riscono lina dimensione di 
versa al tempo e ulto spazio 
~ fosse giunto tra noi qniin 
do In Ctiui e la Rtroltizione 
culturale erano ancora terna 
di appassionato dibattito e si 
tendeva, in tuta larga parte 
del iiioviinento giovanile in 
particolare, a trarne generali 
indicazioni politiche, questo 
prograrntna avrebbe avuto, 
probabitinente, un impatto, 
nn « consumo » ben diverso 
dall'attuale. In queste setti- 
mane, ho potuto constatare. 
«Yu Kong » è stato accolto 
dal pubblico perfino con una 
certa distrazione. 


Il «caso » e molto indicati 
lo. (il di là della sua stessa 
specificità. Ci dice come il 
«consumo» dii «prodotti» 
televisivi (come, del resto, il 
‘ '‘ l» *.*! i) ' ci ' f f f 

dotti» dell'induiti m ( iiltura- 
h'i sia I ondizioìKito non sol¬ 
tanto dullii fot ma e dui con- 
tciiutu del " messaggio » o da 
di-tri minate i(ii(ilteiistirht' 
dei « consiinuitoiI » (retò, il 
i/iado (Il (stI iizione. i! ‘>cs' 0 . 
la ciitegoiia sociale), ma an¬ 
che, e in particola' e. dal 
momento sto-ico, dal colile 
sto sociale e di rluss(‘. dulìa 
dinainica dei piacessi reali 
nei quali t « consumatori » 
sono cuinioUi. Hileiiiilo può 
appiiiiie pei imo biiniilf mii 
i’ un fatto che, pci escinpiu. 
1(1 incieli sugli «rf/etli > dei 
« mcssiiuai n -- tclci isti I e 
non - ha /moia lai giimritlc 
riusi unito questo fondaincn 
tale aspi Ito dellii questuine 

C'u) che i/niisi inai tiene 
pn-so ut eotisuleiuzioiie e il 
lappuito tni « mes.siii/giu » e 
piassi sociale. nonostante 
(he. piop.’iu da i/uesUi lap 
{lutto - che Ila asiicli- inuiio 
( om{ilcs-,t - . iti{>end(i. in 
glande pinte, VmtsDì pos 
s.bile che de! {nodotto e in 
iixido di tuie il I I onsiiinato 
ir >• Voijlutino fan- (/uniche 
(litio esem/)iu‘ Pi-nsiiimo alle 
< dilette» telei tsii e o latlto 
foniche. I-y CI ulcnlt- (he tu 
« (Inetta > di una icninonui 
un culle i iene di solilo «lon 
sumatu » comi- sfu-ttacolo 
ma c alticttanlo CLuli-nU- che 
aiiclu- ta «din-ttii» di una 
inaiufcstazuoic o addìi illuni 
di uno scontro Ini pulizia i- 
iininifestiinti può cs.seie 
(■ consumiitii allo stesso 

modo 

Le famose -< din-lte > pei le 
(inali Kiiiitu .l/icc fu chiusa 
l'iiiiiit) .SCOIso (Ulne saiebbeio 
siate « Luiisumutt-» da un a 
scoltaton- che iiresse /loiuto 
)ii{it(iii)- a Mituiio u. iid'tii it 
tiiiii, in 7sttz~citi‘ h come 
sono stille coiisum'ite >t dii 
quei hotogncsi (he si senti 
nino i-stninei a quel che iir 
iciinii per le shaitr dellu to 
tu litui' II. (inclini, ({uiile 
« effetto orn-lihe. oijiit. in 
s -olto della registnizunte dt 
({f.elle « dilette », a Bologna o 
ultrcie.' I.ppuie. il « messag¬ 
gio » e seni {ire lo stesso: e 
mutalo, inrea-, il « pnulotto >• 
ultimo, se PCI «piodotto » si 
intende non tanto e non sot 
tanto ({Ilei che V « emittente > 
ii/iicsta volta la radio) ha 
trasmesso, ma il risultato 
Complessivo dt tin {rioresso 
dt eomuntcazione che st 
compie davvero, do/ro che si 
e verificato anche il «con¬ 
sumo', nella prassi sociale. 
appunto nell'azione (/iiotidia 
ria. 

Giovanni Cesareo 


Interessante esperimento dal poema dì Hikmet 

«La Joconde» da Ile scene 
ai microfoni della radio 

Un’idea nata per il palcoscenico ma poi realizzata negli 
studi di Napoli - A colloipiio con il regista Lanibertini 


Nostro servizio 

N.-XPOLI - « La prim.i na 

zionale de I.u Joconde è so 
.-|)c.sa per cau.se di forz.a mag 
giure »• l'altojiarlante de! Fe 
.stivai nazionale deU'Lriiirii di 
Napoli annunzio la iiiH>o.s.si 
lulilà (Il a-ssi.-ilere ad uno 
s(>etiac(>Io che proprio al Pe 
stivai dc'vva vedere la Uuv 
Un'imiJrovvisa indisposizione 
re.se imt)as.sil)ile quel debut 
to Furono in molti a rima 
nere (ielu.->i; I'kìc.i ili uno 
.sp-^ttaco!o tratto da '.i!''o dei 
l):u Imm immmui di Ilikiuet ave 
va incuno.siio tutti 

Poi (lei Lainlierto Lainber 
tini, autore dell'adattamento 
teatrale e reg!.->ta. nacque il 
|)rol)lem,i ili colili* n'ii.-^cire 
a ridar vita alla .-.ua idea e 
a! .-lUo lungo lasoro. 

In aiuto giiin.-ie qu(*.sta voi 
ta un mezzo inatte.so- la 
I adio. 

L’idea (luieque e. doiKj al 
tri due anni di lavoro. 1! 
n.ilinente /ut Jih-oiuIc ha vi 
.-.lo l.i bue (.SI fa per dire) 
negli .stv'di di priMluzione na 
(lolet ani 

■( Le (‘('(Miazioni. 1 .suggerì 
menti, i conlrH.sli delle oin 
hre de! ri*atro del Karii Goez, 
(srima proiettate .sullo .schor 
mo - dice Lamberto iMiin 
beri mi dopo avermi fat 
to R.scoUare rultima registra 


zione del suo lavoro — ora 
vengono affidati albi imi.‘+- 
ca. clu* oltre ai tre elementi 
;n diretta (celesta, pianofor¬ 
te. (iati e |)er( u.-v>i()niI prt'n- 
(le ora tutto lo .siiazin di una 
vera e |)r()()ria orclu^.-itra di 
quindici elementi di fiati e 
I)ercu.s.s:oni (iiii v(k'i ma.-.ch! 
Il di coro 1 vari temi imi- 
->!cah. ohe .si ncom|M)ngono 
nello .scheizo tinaie, divido 
no nellt* vane .^cene i due 
mondi (liv(M'.-.' rOccidente da 
GKH'onda a Parigi) e l'Orien 
te da Turcina de! (Mieta e 
la Cin.i rivoluzionaria I. la 
’eggend.i dell'.Xinore. (iriva di 
nui.siea e di elfelli e regi 
.■>lrala a Napoli aiiaiM*:lo. e 
il na\\ lemamento alla via 
(ielle no.->trc citta, a noi .ste.s 
-M e al .lociah.-^mo dolce e 
umano di IL'imet ». 

Un ruolo nn|)ortan:e dun 
(|ue in (uu-.i'a o[)‘'ra riuiiofo 
ii’ca ha la mtmc<i. non st>m 
[ilice .sutiporto ma cieazioiu- 
onginale e di anquo re.»() r() 
Ne e autore un g.ovane ( oin 
IH>-,itore nai)ole’ano Kt'n.i'.o 
Piemonte.,e » Ho -^viliKipiUo 
dei temi crea’: .sulla suijge 
stione deU'ipot (*.-,1 teatrale di 
Lamlieno » diet* PieinonteM* 
<( Per lo .siM'ttacolo erano ac¬ 
cenni che ho poi niagg'or 
mente .--viluiJiiati (M-r iiuc.-ita 
ed'zioiu* rrdiolonic.i. qui la 
tnu-iica ila un .-,110 ruolo t)re 


ci.so. accomi)agnH tutta l’azio 
ne. quando la imi.-,ica ee.ssa 
lo fa ()er (•('dere il (la.s.so ad 
altri .>uoni. ad altre sugge- 
•suoni, quelle clic vengono 
dalla .strada na[K>lctana; co 
me (M*r un (KHMiia musicaJe 
1 temi .s\ ilu[)i)ati .sono stati 
poi ricollegati insieme». 

Possiamo andare oltre una 
le’tura di Hikmet (>er ntro 
vare altri .significati, ancor 
(MU mod('rni di que.sto (soe- 
ni.i, la prima intenzione del 
poeta eia di m.i.-c'ierare un 
om.igg o alla lo”.i cine.se con 
tro i! caiJ'tar.-mo « Ora e.sre 
f'inri at i ua!’.--sMiio — dire 
I.ainliertmi — pure in un mo 
tu ' :iiiu-,,ii(> cdiiie quello vie'- 
la Giocond.i 'dalle vainplre 
.'■eia* mi CI |)i eiazioni di Walter 
P.i’.cr. attraver.^o il gemo di 
nuch imiX' fino ai nifi .scori 
voleenti soiivenns di quesil 
ultimi anni) un t)fM*metto 
che ha ((nasi cinqu.infann! e 
(he si offre a un esercizio 
c.s-i qjotcsi oggi più varie e 
p.u amh.gue » 

L.i Gioiiiiui.i come .s; è det 
to e Hi nicam.iria Vaglio nt 
'rice U'i'c.i nel [irogeUn tea 
'rale oia le e s'ala .\ffian 
cala. nc!'’ed:7!ont'* 1 idiofoiT 
ca. un'altra voc.*. quella di 
Giu.sepoe Ha'Ta. come accom 
|).ignatoic del .suo viaggio. 


Giulio Baffi 


Incontro con la stainpa a Prato 

Le riprese tv della «Torre» 
nel Fabbricone ristrutturato 


FIRENZE - - Il progetto del 
laboratorio (iralese. diretto 
(la Luca Ronconi, prosegue 
con 1 alliiali/zazione di alcn 
ne tra le fasi |)iii atttxse c ri 
levanti. Dopo le (Jiove e.slive. 
un po’ na.scoste. del Ciilde- 
nm c delle Barciinti una di 
quest’ultimo .sono in corso 
rapili (Mseniazion! [luhhliclu* ) 
è ora la volta della terza rea¬ 
lizzazione promessa: La Tur 
re di Hofmannsthal. che do 
vrel)l)e elmidere il ciclo. La 
Torre segna, m modo nello, 
ruscila del progetto dal chiù 
.so del Laboratorio, pur es 
.scudo tutta sperimentale la 
(rra.ssi sei'uita. Proprio di 
qiii'.sto esc.erimcnlo si sono 
fatti intravvedere i modi du- 
r.anto rincontro con la .stani 
na. avvenuto ieri in occasio¬ 


ne deH’inizio delle niiri'sp te 
levisive del lavoio (il Hof 
inaiin.sliial. 

Org:ini//alo dal C'oinu ic di 
Pialo, clu* SI i* a.s.sunto il 
maggior carico di tutta l'inl 
ziativa. dal Teatro Regionale 
Toscano e dalla RAI TV. l'in 
contio SI e svolto m (jarie 
nel Munici|)i() della città e m 
(jarte al Fabbricone. L'edifi 
ciò. infatti, ristrulturato e re¬ 
so agibile sia per spettacoli 
teatrali sia (ler riprese lel(*vi 
sive. verrà inaugurato con 
que.sta realizzazione. Da tem¬ 
po si attendeva una destina¬ 
zione più definita per qiie- 
.sto sijazio teatrale aiJerto al 
le rap()resentaz.ioni. ma con 
dannato, da un'obiettiva inef 
ficienza tecnica, a s()oradiclu* 
occasioni. 


Per (pianto conct'ine la par 
teciiJimonc della RA! TV. le 
ii|)ie.s(' segnano un notevole 
aiiiMUlo nella delinizinne di 
un r.iiiiioiio colletto tra .spel 
tacolo lealiale e siicitacolo 
televisivo. Comi* e stato ()reci 
salo, inlaiu. sia dal i'ai)i)ii‘ 
.sentante della RAI Canepan. 
sia dallo stesso regista Ron 
coni, le ri|)u*se televism*. che 
precederanno rusclla piihlili 
ca dello siiettacolo, non sa 
ranno .semtUicemente la tra 
sposi/ioiu* della realizzazione 
teatrale, ma costituiranno un 
prodotto televisivo as.-ohitn 
mente autonomo. L’es()erl- 
mento segna, (lerc-iò, un ulti*- 
Fiore [lassO m questa eolia 
horazione già iniziata, ri’al 
tronde. alcuni mesi fa con 
le ripr(*.-(* che Jnncso fece del 
l'a Ut erari di Pa.solini. 


Ore 18..30: Cartoni animati; 19; Lo .sceriffo; 19.25: Paroliamo; 
19..50: Notiziario; 'iO.lil: Whine and Shusler - leiefllnì; 21,10: 
Infedelmente tua - Film, con R. Harrison. L. Darnell, regia 
di Pre.ston Slurge.s. '2'j.45; Oggi in famiglia: 23.15: Notiziario. 


; dai soliti ospiti c dai .soliti ciochin: in .Mudio. Buon diver- | 
: t imeni ol ; 

• t 

Vaìtvn domenica 

(Rete ?.. ore 13,30) , 

Consueto appuntamento domenicale con la tra.'.mi.S'ione di j 
.\r1oie. Mano M.»renco e rnmpaeni. Come al .«'olito, sorviz; 

, d.sll ltalia e dall'estero .su .spettacoli e curiosità .si alternano ; 
, ai EKX'ltini condotti in .'tudio da Renzo .àrbore. Xedrerr.o i 
! come que.si'uiiimo ba a.s,sortu7o la ferale notizia che ; ; 
1 lettori di yamiolia cristiana, in un .^ondacelo, eli hanno pre 
1 tento il terribile rivale delle rete uno. Corrado. 

I lo te tu io 

: (Reie ?. ore 20,40) j 

Quarto appuntamento con Walter Cluari e Vittorio Ca- j 
' pnoli. .Xeli sKctch satirici di Caprioli .si alterneranno 1 mono } 
loghi di Chiari e la consueta .scenetta dei fratelli De Rcge, , 
Oh Ospiti di turno .sono la camp-.one.s.sa di atletica P.ao;a ' 
Pigni e Laura D'Angelo, la ragazza di Odeon, che si pre j 
-scnlora nelle vesti di «donna vampiro». f 

I 

: TGZ Dossier . ; 

i {Rete 2, ore 21,00) | 

• Si mutola La bottega detta salute il .servizio m onda questa i 
, .sera nella rubrica di Ezio Zeffen, realizzato da Luigi Bar 1 
' tonrini. riguarda il problema dei medicinali. ET un viaggio i 
j neir« universo farmacologico » italiano che riserva, come j 

era pre\eùiìjiìr. muìlc: aOiprcóc. la mgggicr par.c uC,,c q'—a.; , 
» spiacevoli. Tra 1 dati più .sconfortanti la volte grotteschi) j 
' fanno spicco lo smodalo consumo di ormoni virilizzanti (al- 1 
tra bordata contro il mito del tatinlover). le gravi forme 
ti di denutrizione causate in alcune zone dairallatiamcnto 
I artificiale e la grande difi'u.sione di medicine per bambini j 

• con effetti dannosi. 1 



Sinica IGOO costa c'.tre 350C'CC iir-a in ir.or .2 
.;-o'.!e a’.tre ìOOO co. 4 porte 5 pcs:., a crancie 
o'.rtosior.e ;n Italia Oggi ì'.ai 3 rag.cni :n pi'ò p-bi 
aoc:;!stare subito la S’.rr.ca 1205 I.S Extra, 
ìr.iatti sor.o compresi nel prezzo: 

1. Auteradio di marca ribaltabile 

2. Sed:'.: in veìl'ùto 6. Moa'uette su tutto 


3. Vernice metanizzata 

4. Vetri atermici 

5. Sedile posteriore 


li pianale 

7. Proiettori allo jcdio 

8. Fari antinebbia. 


Xv'.a aiienzicne, ia prca'uzione aei latjuéiio 


1005 LS Extra è ìimita'a, vai oggi stes.^o d^l t :o 
Concessionario Chrysler Sim.oa (•.■edi sulle 
Pagine GiaPo alia vece ‘'automob'.l:'’). 

Simca 1005 LS Extra; L. 2 300000 (IVA 
e trasporto compresi), sah.'o variarion; delia Ca; 

La Simca !(X)5 LS Extra, come tutti 1 me deili 
delia gamim.a Chry.sler Sim.ca, è coperta dada 
'Garanzia Totale per 12 mesf. 

Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fìno al 28/2/78, 


SIMCA. 1005 LS EXTRA 


OIRfSlER 


SIMCA 
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L’iniziativa a Milano « teatro nel territorio » 


In vigore una 


contestata legge . 

Da martedì! Avanguardia e animazione 
nuova tassai un pubblico nuovo 

sui biplictti i ^ giovanissimi nelle sale cittadine - Dal 3 aprile 

, I , i il via per otto gruppi di sperimentazione - Didattica e 

del cinema ; azione dal vivo - Alla scoperta dei meccanismi deiropera 


ROMA -- Entra In vigore 
martedi prossimo la contesta¬ 
ta legge che introduce nuo 
ve allfjuote per l’imposta -sui 
biglietti cinematografici. Il 
provvedimento — pubblica 
to sulla gazzetta ufficiale 11 
fi febbraio .scorso e perciò 
operativo dopo 15 giorni — 
abolisce. In pratica, qualsia- 
al criterio di progrc.s.slvllà 
nella la.ssazione, fissando la 
medesima aliquota sia per 
un biglietto di prona vi.sione 
a 2 n"la 800 lire che per 
quelli di seconda, di imporlo 
.«iuperiore alle 2 mila 100 lire 
nette. I,a legge ha infatti fis¬ 
sato Taliquola deH’imixisla 
.sullo sp^nacolo da un mini¬ 
mo del 2 per cento (sui bi¬ 
glietti di seconda e terza vi¬ 
sione fino a 1.000 lire), ad un 
massimo del 21 per cento iper 
1 prezzi del biglietti di im¬ 
porto lordo di 2 mila fiOO lire». 

Come si vede, si tratta ni 
un provvedimento che. se of¬ 
fre alcune agevolazioni alle 
.sale più modo.-,te. apre di 
fatto la strada iier un ulte¬ 
riore aumento del prezzo dei 
biglietti cinematografici. In 
questo senso la legge (voluta 
dalla DC e approvata alla 
Camera, con soli 17 voti di 
differenza, grazie all’appog¬ 
gio del M.SI DN). ha .susci¬ 
tato U- critiche .soprattutto 
della sin.stra (PCI e PSD e 
della FhS. 

Mino Argentieri, responsa¬ 
bile del settore cinema del 
PCI. considera che il jirovve 
dimento « pur favorendo, in 
qualche misura, il piccolo e 
medio e.serelzio. ò soprattutto 
un incentivo airaiimento del 
prezzo de! biglietto cinemato 
grafico, per i gro.ssi esercenti, 
poiché non prevedi- ne.s.-iun 
criterio di progre.ssività nella 
ta.ssazinne ». 

Vittorio Giacci. dei PSf. .so¬ 
stiene che il dis.sen.so del suo 
partito è di natura sostan¬ 
ziale. perchè il provvedimen¬ 
to « spiana la strada agli eser¬ 
centi per incontrollati au¬ 
menti dei biglietti ». 


Nostro servizio 

Mlh.A.XO - - Dii fatto colpisce 
immediatamente chi os.serva 
il pubblico che affolla in qiie- 
■sti mesi i teatri milanesi 
« imfX'gnali *. K cioè la pre- 
(lominaiiza degli appartenenti 
a una stessa generazione, 
(niella attualmente sulla tren¬ 
tina. Piotiamo a t-acciare 
un ritratto ideale di (picsto 
t.po di spettatore. Dieci anni 
f.i (era il ’OH) freiiuc'ntava 
l'un.versità o gli ultimi anni 
di liceo, faceva politica con 
un impegno totale e a questa 
diinensiont^. riconduceva, tal 
volta in diodo schematico, la 
sua vi.sione della realtà. La 
stessa serietà pone adesso nel 
suo impegno culturale: lo si 
trova allo spettacolo d’avan¬ 
guardia. al concerto, alla con¬ 
ferenza sul marxismo. In un 
perKKio di crisi la cultura 
jiiK) ben rappri'sentare un va 
lido .strumento per dc’cideie 
una realtà melatasi assai più 
complessa di (pianto non ap 
p.irisse a qu(‘i tempi. 

.\ccanto <ii trentenni coni 
paiono (anche se in misura 
minore) i giovani.ssimi che 
dalia scuola h.inno attinto al¬ 
meno rin.soddisfazione per il 
saliere imbalsamato lU'i libri 
di testo Sono (piestc' due c-las 
SI d’(‘tà ad aver (reato un 
pubblico nuovo: qii'-l pubbli¬ 
co (he ha costretto a una pre¬ 
cipitosa autocritica (pianti, 
appena (pialche mese fa. par¬ 
lavano (li crisi del teatro a 
Milano. 

f/ini/ialiva della Provincia 
(li .Milano. • Teatro nel terri¬ 
torio », In trovato cosi inter¬ 
locutori interessati e attenti. 
.-\ttenti in particolare alle 
espressioni cultura'i d’avati- 
guardin. pei eouiicrc in esse 
reco ai propri problemi (del 


resto non è un caso ciie tanti 
« reduci del ’tìH » hanno scelto 
proprio il teatro jier ixirtare 
avanti una ricerca iniziata 
sui testi di Marx). 

Un pubblico, quindi, che ac 
coglierà con favore la presen¬ 
za a Milano, da! 3 aprile, 
della Hassegna del teatro d'a¬ 
vanguardia: nove compagnie 
presenteranno i loro siiottaco- 
li nel circuito teatrale prò 
mosso dalla amminislra/io- 
ne provinciale. 

L’interesse dei giovani per 
la sperimentazione teatrale 
non significa jx'rò che Tini 
patto con certe torme 
espressive sia sempre facile. 
Il desiderio di vedere, di ca¬ 
pire. esiste ma deve fare i 
conti con la scarsa conoscen¬ 
za del linguaggio teatrale con 
temporaneo (e la scuola o i 
mezzi di comunicazione di 
massa non aiutano certo). Co 
si uno sfx'ttacolo come il 
Proust di Vasilicò. in scena 
al Teatro Uomo, richiama un 
pubblico abbastanza numero¬ 
so. se si considera che Tar- 
gomento .stesso (-sigr- una pre¬ 
parazione di ba-ii-... \l ter 
mine |M)r(). dai commenti di 
molti spettatori emerge la 
difficoltà a comprendere in 
pieno, per la nianean/a di 
strumenti aiieguati. certe fol¬ 
lile di sperimentazione. 

Tanto più importanti ap 
paiono ({uiiidi. ai canto alia 
proposta dei testi, i momen 
ti complementari (rintervcnto 
quali ranimazioiie teatrale 
nelle scuole, che l'.isst'ssora 
to alla Cu'tura dell.i Pro\ in 
eia ha favorito (' finanziato. 
Ne parliamo con (Jiorgio Mai- 
mone e Laurent (lerber. 
membri di (piel piccolo griip 
po (.à jicrsone in tutto) chi' 
al Pier Lombardo sta portai) 
do avanti una interessante 


I esperienza m animazione nel¬ 
le .s(-uole secondarie. 

« Cerchiamo di sviluppare 
la coscienza critica dello spe¬ 
cifico teatrale, attraverso min 
didattica pratica che mira a 
stimolare dal vivo la com¬ 
prensione del fatto teatrale. 
.Si parte dairinsegnamento 
(lell■e^pres^!one corporale e 
vocale, per arrivare alla co 
struzione. ins eme agli allie- 
\i. di una storia o di un 
per.sonaggio v. 

(ìli iscritti ai corsi, della 
durata (h (luattro misi (co 
si da realizzare due turni lu l 
torso (ieii'aniio si-olaslicoi sa 
no attualmente 170 180 e prò 
vengono dai lice,- e dagli isti 
tuli tecnici di .Milano e del 
la provincia. L’elemento p:ù 
positivo di questa esjx'rienza 
è il fatto che in molte seno 
le. terminati i corsi, il lavo¬ 
ro è continu.ito autcnomanuMi 
te per iniziativa degli sin 
denti. 

■I .\1 termine. -- ci d;cono 
ani-ora gli animatori — i ra 
gazzi hanno in mano gli stru 
menti per capire (|u.into av 
viene sul p.i!((Kci-nico. ((uali 
nu-cemisnii stanno albi bas- 
di un'oper.» teatrali' i-. 

Sono insomma in grado di 
esercitare ( nticamente il loro 
nio’o (Il .spettatori. In.z.ative 
di (jue.sto genere stanno sor 
gelido un po’ dovunque, a Mi 
bino (-onu- in provincia. Se i 
primi tentativi, compiuti '’aii 
i no scorso, (-rano ancora mi 
I |in.iitati alla di-^contiiiuità. 

' (Uicst aimo si è (-creato di 
rendere rintervento maggior 
menti- organico e sistemati 
co. Un lavoro di base chi- 
ptiò veramente permettere un 
salto (jualitativo nel rapporto 
i ti-atro pubblico. 

I Nicoletta Manuzzato 


Il dramma di Shakespeare con la regìa di Giancarlo ÌSanni 

Un «Cimbelino> sospeso 
tra la fiaba e il sogno 


ROMA — Era inevitabile die. 
prima o dopo, l’avanguardia 
nixìirana si voiges.se verso 

I uliimo Shakespeare, cosi di- 
scmao e divLso. mLsto di tor¬ 
bido e di sereno, per aicuni 
Bpprcxlo d’una superiore, pla¬ 
cata saggezza, per altri se¬ 
gno estremo di crisi, di di- 
sgu.sto. di « noia della vita 
reale ». 

Alle prese col Ctmbelino, 
li regista Giancarlo Nanni 
(die ha curato anche tradu¬ 
zione e adattamento del te¬ 
sto), lo tira certo per il lato 
della favola, ma non trascu¬ 
rando davvero quaiìtù di (oscu¬ 
ro. di perverso il genere com¬ 
porla. Sfollila di iiattuté e 
rii epi.sodi, l’opera irari-ssima 
finora o affatto ignota alle 
ribalte italiane) rimane poi 
complicata, tortuosa, impro¬ 
babile nei .suoi sviluppi: e 
tale inc(X?renza viene qui esi¬ 
bita. sottolineata, almeno a 

— — rr»rvrr*#»r», 

to. come quella che è pro¬ 
pria dei sogni. 

Imogenc. figlia di Cimbe¬ 
lino. re di Britannia ncH'epo- 
ca seguente la limitata con¬ 
quista romana, ha .spo.sato 
Pos*umo. un gentiluomo po 
vero, mentre il padre e la 
seconda moglie di lui la de¬ 
stinavano al figlio di co.stei. 

II rozzo Cloten. Po.stumo è 
inand-.co in e.silio a Roma; 
•fach'nio. un amico deirn.spi 
te di Pastumi), .scommette 
con que.sti .sull.t fedeltà del¬ 
la lontana Imogene c. anda- 
ta-ene in Inghilterra, .--e ne 
torna recando faL-c prove di 
nn tradimento della donna. 
Po.s!umo invia al leale .servo 
Pesano l'ordine di uccidere la 
moglie, contro la quale tra¬ 
ma intanto la malvagia Re 
gina. Imogene però la sc^vn- 
pa e. trave.stita da giovinel- 
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Manuela Kuslermann in a Cimbelino > 


to. trova n:ligio neiia fore¬ 
sta presso Belano, un signo¬ 
re ingiu-stamente mes.so al 
bando, e presso i supposti due 
figli di lui. che .sono invece 
prole di Cimbelino e dunque 
fratelli d; Imogene. Uno di 
e.-^si. pri ' calo, ammazzerà 
più tardi Cioten. che dà pur 
egli la caccia a Imogene. 
mentre lei sara credula mor¬ 
ta, e.s.-iendo .>olo piombata m 
profondo .-.opore a c.au.'-.a di 
una p.iz'.one; c. al ri.-sveglio. 
.‘■timera clie il cadavere de 
capitato di Cloten sia quel- 
l.T d: Pa--Tuni'). 

La guerra clic .scoppia tra 
Britanni e Roman; riunisce 
e rimette a confronto i per- 
.'^onagg;- la rattiv.i Regina 
.segue nella tomlia il .suo r.im 
lx)I!o. Jaeìimio confe.-v.^.! ;! 
proprio intrigo. Posiiinin può 
stringere di nirnvo tra le l)rac 


eia la ^p(»>a. onnotruno m 
figlia e 1 figli un di .scom¬ 
parsi. mentre si nstabilLsce 
la pace. 

Nanni, come accennavamo, 
esalta l'elemento fiabesco e 
onirico delia vicenda, piu di 
quanto d'e-ssa appartenga al 
romanzo medievale o alla no 
vcllLstica rina.scimcntale (il 
ea.so di Imogene. Postumo e 
Jachirno viene dritto da Roi- 
cacc’O). I cast unii di Scrg.o 
Tramonti, estrosi e tuDlorCi. 
o fLs.sali sul bianco e nero, 
vanno in (juesta d-rczione; 
(•a=i rmip.anto .-irenico do 
firma Io ,--;e.-vso Nannii con 
1 fondali dip-nti. le .sagome 
ritagliate e gli ingrandimen¬ 
ti fotografici die. .sovratipo- 
■st. o inc.a.strat;. (i;:r.o,strar.ri 
un gti.'to de; loìlagr. t.p.cn 
dei reg’.sta e delle sue fonti 
figurative; cosi i! giixm delle 


luci, .saettanti alla fine In 
un progrediente buio, che can¬ 
cella ogni connotazione sto¬ 
rica per situare il dramma 
nelle regiom deH’inconscio. 

0^1 resto, la vocazione 
damentale di Manueìa ku- 
stermann. su cui fa perno 
in sostanza Io spettacolo, è 
sempre quella di un’Alice, o 
comunque di una bambina 
sperduta nel mondo dei 
« grandi ». ma intenzionata a 
preservare o riconquistare la 
propria fanciullezza; si capi¬ 
sce che uno dei grandi temi 
della maturità sliakcspcaria- 
na. Quello del compI(^s.so rap 
porto tra padri e figli, tra 
vecchi o giovani, si riduce 
in tal modo a poca cosa. 

La rappre.sentazione, collau¬ 
data con alcuni .succes.sivi 
mutamenti (anzitutto nella 
scenografia) sin daH'e.state 
.sconsa. quando eblie avvio a 
Verona, .si avvale inoltre d’ 
una compagnia non eccelsa; 
andie gli attori piu impe¬ 
gnati. quali Daniele Griggio. 
Ma.ssimo Dapporto. Piero Di 
lorio. Edoardo Fiorio. Ga- 
l)nele Martini, appaiono co¬ 
me raggelati in un modesto 
registro di espre.vsioni v(Kiali 
e go.stuaii. onde .'^i genera una 
monotonia d’insieme, nono 
.stante la seduzione di varie 
immagini e ramabilità del¬ 
la colonna niasicale d; Ste 
Lino .M.arcucci. qua.-i di st.am- 
jx) cinematografico. 

Al Quirino, dove ora Un*; 
hrlinn effettua (.sino a! ,5 
ma.'■ 70 * sue repliciie roina 
lif. le arcozlienze .sono .sta 
te calorose, a prescindere da 
gli .iitervcnti pctulanli e fa- 
.stidio.-^i di una piccola clagur, 
conv.n'a d. do-.-er applaudi¬ 
re a ozili p.a.s.^.azz;o ri. qu.adro. 


Aggeo Saviolì 
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IMPORTANTE SOCIETÀ’ 
INTERNAZIONALE 

cerca per i propri cantieri situati in Iran 
ed in altri paesi dell'Africa e del Medio 
Oriente 

assistenti edili 
capimastro 
carpentieri legno 
ferraioli 
muratori 

capaci nel loro lavoro, di età inferiore a 40 
anni. Si offrono buone condizioni con¬ 
trattuali ed una retribuzione interessante. 

Gli interos.s.-ifi sono pregali di indicare detlaglia- 
tamente le loro capacita ed esperienze di lavoro 
scrivendo a: Casella 155 M-SPI 20100 MILANO 
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Viaggio nella crisi del cinema italiano: l’attore / 2 

Non più divo ma lavoratore 

La scelta di siiidacalizzazione della SAI 
L’immagine dorata e distorta fornita 
dai rotocalchi - La questione « voce-vol¬ 
to }) simbolo della condizione degradata 


Il :10 M-ttcìiibrc 1!).).). alle 
17 .">(). .'U una .-.irada della 

C'ahloriiia. ratton- vi-niKpiai 
In line Jaim-T Byroii De.in 
moriva Millantato al volante 
della .-.ua Por-iohe. .Aveva in¬ 
terpretato fino ad allora tre 
lilin che oggi possiamo deli- 
mie t ranqiiill.imente abh.i- 
.stan/a iiUKle.-itr La vallr del- 
l'Eden di Elia Ka/an. Gioven¬ 
tù hrueiata di Nicholas Hay 
e II (jttfonte di George Ste- 
vens. F, .se con i pruni si era 
nnpo'.to (Il forza a Hollywood, 
eoi li'rzo (approdato agli 
.sclieriin dopo la .-lUa morte) 
si guadagno addirittura r<( im¬ 
mortalità ». O. almeno. co.-.i 
sembra, poielie le .-.oriite re 
vivalistielle legate al .suo no 
me vanno rincoiTendosi da 
vf-nt’anni a (|U(\ila parte con 
sospetto e .spropo.iitato cla¬ 
more. 

Hanihino e adole.scente dal 
carattere un po’ di.iturhato 
dalia perdita precoce delia 
madre e dalla lunga lonta¬ 
nanza dal padre. James Dean 
era cre-.i-iuto presso gli zìi 
in un piccolo ci'iitro agricolo 
del .Middìe We.sl. Fainnount. 
palc.-«uido .soltanto generiche 
«voghe malie» t* cnnenlan- 
dosi in trasgressioni appena 
veniali. Poi. più attempato, 
mentre frequentava i corsi 
universitari a Los Angcle.s. 
cominciò a inanife.stare vivo 
interc.sse per il teatro e il 
mondo dello spettacolo. Tra¬ 
sferitosi a New York, intra- 
pre.se il duro apprendi.stato 
deH’attore e. dono le rituali 
ristrettezze, ottenne finalmen¬ 
te a Hollywood il ruolo di 
protagonista nel film La val¬ 
le dell'Eden di Elia Kazan. 

Fu questa l'occasione che 
dischiu.-e al giovane Dean le 
porle del succc.s.so: il « per¬ 
sonaggio » che gli .-li era cu¬ 
cito addo.sso — l’cspre.ssionc 
grinto-sa e tenera. Tatteggia- 
ni^uito scorbutico, un abbi- 
gliam^pio rtehit.omente tra¬ 
sandato — contnluurà a con- 
sacrarlo con relativa rarilifà 
quale « idolo » di ima gene¬ 
razione di giovani ancoia in¬ 
certa tra le bizze contro l'in¬ 
gombrante ma comoda tutela 
di papà e una più risoluta 
e autonoma .scelta di vita, 
tra il tran-tran di tutti i 
giorni e i velleitari « sogni 
di gloria ». 

In quelle circastanze. e tra 
quei giovani — nè le ime nè 
gli altri memorabiii per par¬ 
ticolari se^t di eiezione — 
nacque cosi il futile « mito » 
di James Dean. Una .sorta 
d’infatuazione, di là e di qua 
deirAtlantico. per anime pic¬ 
cole e piccoli sentimenti. « ri- 
vi.sitata » ostinatamente nel 
corso degli anni in modo tan¬ 
to p.ù reboante quanto più si 
andava constatando, ormai 
senza fumo agli occhi, die la 
xita e la morte di un ragaz¬ 
zo americano .servivano in 
effetti a contrabbandare vcc- 
di;e mistificazioni, innocui 
anticonformismi, fuorxianti 
destrazioni da una realtà in 
drammatica tra.sformazionc. 

I pur agitati tempi altuaii. 
dei resto, non vanno esenti 
da reiterati tributi (con proie- 
zionx. rnostr^, ccc.» 

alio .stucchevole mito di Ja¬ 
mes Dean, ma — va detto — 
sono soltanto autogratifica- 
zioni piuttosto passeggere 
quarantenni disastrati da in¬ 
sulse nostalgie e per pusto 
losi ragazzoùi intenti ancora 
a .scoprire l'acqua fresca. 
Tempteslivo giunge, quindi, m 
tale contesto. l'agile libretto 
del pubblicista inglese John 
Howlett intitolato sempLce- 
ntente James Dean (Garzan¬ 
ti editore, pp. 190. lire 1.800) 
che. pur indulgendo a taluni 
aneddoti agiografie:, traccia 
quantomeno un quadro «sto¬ 
ricamente " p;ù argomentato 
e articolato della g;à «sa. 
cralc fisionomia esistenzia¬ 
le e artistica de! giovane at¬ 
tore americano. 

In p.art:coìa.''c. i'aspetto più 
utile di questo libro .scatu- 
ri.scc. c: sembra, dal continuo 
e diretto confronto tra le 
acritiche al te.-:* azioni su! con¬ 
to di Jam.es Dean (in specie, 
da parte degli amici William 
B.a.'l e NiCk Adams) e quelle 
p.ù meditate di coloro che 
vissero con tale oersonaggio 
una faticosa onsuetudine di 
lavoro (i regis'.i Kazan e Ste- 
vens. ad esempio). Attraverso 
questa svolta. John Hewlett 
rie.sce cosi ad evitare sia : 
toni apologetici, sia ì ruschi 
d: rinfocolare altre ventate 
di anacronistici e assurdi fa¬ 
natismi. Finalmente, cioè, il 
« divo » James Dean sembra 
rifarsi uomo e. con lui. sa¬ 
rebbe augurabile si nfaccs- 
sero uomini, per dirla con 
Dos Pas,so.s. i « gatti randagi 
in amore con se stessi » che 
tanto pedestramente l'hanno 
idolatrato e imitato 

Sauro Borelli 
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seguito allo se.opero degli at¬ 
tori italiani clic impose il 
primo contratto collettivo di 
lavoro alla Direzione della 
Rai. la S/M (Società attori 
italiani) conia oggi oltre 
2.000 soci e si avvia a diveni¬ 
re una vera c propria orga- 
niz/azione sindacale di calo 
goria. saldamente inserita nei 
grandi organ.snii unitari dei 
lavoratori italiani. La .storia 
(Il (piesta .-Xssociazionc è la 
storia della nascila e della 
forma/'One di un nuovo tipo 
di attore; l'altore lavoratore, 
o eonie tengono a precisare 
le compagne e i compagni 
con CUI parliamo, il lavorato¬ 
re attore. Un fenomeno che 
non rigi.ardii e.scliisivami'Ule 
le nuove genera/ioiii. ma die 
ha inve-«tito tutta la catego¬ 
ria. .N'e è ima prova la slessa 
<(»m|)osi/ione del griipiio di 
compagne e (ompagni di'! 
C'omilalo (lii'ettivo della S.\I 
die alibiamo incontrato al 
termine di nn.i r.unione nella 
si'de deir.Associ,l/ione. Insie¬ 
me alili segiaiiiria. D.uùela 
Diviso, una militanti' sindaea- 
!(' formala^i airUffie.o fi'iii- 
minile della Camera del La¬ 
tori» di Roma, liamio p.irte- 
c.pato alla discussione (Ira 
/iella (laivani. Miranda Cam¬ 
pa. Gisella Castrini. Annama- 
na ('Ilio. Pino Caruso, \ ale- 
ria Ciangollini. Siria Ri'lti. 
Toni Rarpi; allr.d giovani 
insieme ad attrici e attori 
die lianno alle spalle una p ò 
o meno lunga esfierienza di 
lavoro e di battaglie sindaca¬ 
li. 

•Apre riiuontro Pino (’arn- 
so: Innanzitutto bisogna 

cancellare rimmagine dorata 
die il piibbliio si La delle 
condizioni di vita degli attori, 
in base al iikkIcIIo fornito 
(lai rotocaldii. ‘bo riguard.i 
esclusivanK'iite im gruppo 
ristretto di proh'ssionisti. i 
cosiddetti divi. Ci .sono in 1- 
talia circa KI.OOO attori; (pie 
.sto significa dio circa .óO.tHiO 
persone, i nuclei fainil ari. 
traggono il loro .sostentamen¬ 
to da questo mestiere. K‘ ria 
qui che bisogna partire per 
comprendere i problemi della 
categoria. soprattutto in 
questa fa.se di crisi. Un e 
.sempio di que.sti problemi’.’ 
Xoi. come tutti gli altri lavo 
ralori dello spettacolo, dob¬ 
biamo raggiungere 60 giorna¬ 
te di contributi airanno per 
avere ra.s.si.sten/.a medica, e 
100 per ottenere quella eco¬ 
nomica in ea.so di malattia. 
Dal ‘76 una gran parte della 
categoria stenta a raggiunge¬ 
re questo numero di giornate 
lavorative e rimane senza as- 
.si.stenza. insieme a tutta la 
famiglia. Poi c’è uii altro a- 
spetto della crisi die inve¬ 
ste in modo particolare gli at¬ 
tori uCl Cinema; la scelta, (la 
parte dei produttori, di attori 
stranieri, neiia speranza di 
vendere i f.Im aH’eslero ». 

Ciangottini: « F.’ un atteg¬ 
giamento tìpico di un cinema 
colonizzato, die soffre di 
complessi (Tinferiorità. e nd 
tentativo di produrre film 
” internazionali ”, realizza 
film ” anazionali ”. Poi aH’e 
.stero ha .siiccc.s.'^o Padre pa¬ 
drone che è un film addirit¬ 
tura regionale, .su un mi¬ 
crocosmo contadino della 
Sardegna ». 


Diviso; ' K' evidente che la 
crisi non è solo economica: 
riflette la crisi andie ideale 
della .società italiana, K.' fini¬ 
to un coito cinema, ma non 
si fa ancora strada un cine 
ma nuovo, adeguato alla 
nuova realtà del l’aesc. D’al¬ 
tronde neppure l’Knte di sta¬ 
to applica una politica cor¬ 
retta nei confronti (k'Ila ca¬ 
tegoria degli .ittori: la storia 
delle priKln/ioni delM Rai 
date in appalto è piena di 
epi.sCKli di prevaricazione noi 
confronti degli attori e di lo¬ 
ro degrada/ione proross'ona- 
le • 

— Voi avete individuato 
nella questione « voce volto > 
la base per la difesa e la 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità dell’attore. Non cre¬ 
do che vi riferiate esclusiva¬ 
mente al problema del dop¬ 
piaggio. 

Galvani: t I.a (iiiestione 

” voce collo ” è il simlxilo 
(Iella condizione di lavoro 
deiraUorc cinematografico in 
Italia, ne è laspetlo più 
.scandaloso di degradazione 
professionali'. Ma la questio¬ 
ne. più in generale, inizia dal 
collocamento: un regsta o 
nn produttore pigliano imo 
(pialsiasi. prefer’bilinenli' fi¬ 
glio moglie nipote c.igino. 
parente in ogni ea.so. lo i- 
.scrivonn al collocamento e lo 
improvvisano attore, tanto, 
questo è il ragionamento, poi 
ci sarà nn profi'ssionista a 
doppiarlo '. 

Cliio: « ()iie.Mo è un prò 
blema che riguarda anche la 
TV: lina volt;i per otli'iiere la 
.scrittura televisiva bisognava 
superare un vero e projirio 
esame profe-ssionale. un pro¬ 
vino ” su parte .Adesso i 
provini .sono fittizi, la TV ha 
preso le abitudini peggiori 
del cinema italiano t. 

Castrini: « Ua (picstionc 

” tote tolto” pone problemi 
di ordine ideologico e profes- 
•smnaie che non riguardano 
solo la coedizione dell’attore, 
ma la struttura stessa del ci¬ 
nema c i;i particolare del .set. 
Oggi sui set italiani vi è una 
componente attiva e una pas¬ 
siva: a decidere sono il regi¬ 
sta c l’operatore, .sono loro 


che rlieoiw) " questa è buona I 
e questa no ”, mentre l’atto- | 
re. il fon co e gli altri .stanno i 
a guardare. L’attore che la ) 
vora solo con il volto, con i | 
movimenti, è un attore scis i 
•SO, è a metà. Lavora non sa¬ 
pendo os,ittamente quello che 
dice, perchè al doppiaggio 
pui» cambiare ‘lUtto. vai a ve- ' 
dere il film finito e ti accorgi j 
che ” (jUf Ilo il ” non .solo non 
parla con la tua voce, ma ' 
(lice altri losc. 1” ima coiid.- , 
zioi'.c di schizofrenia... ». 

(’iaiigottuii: o Una coiuliz.io 
ne che ci imix'disce un’ade¬ 
sione aìiche ideologica a! te¬ 
sto, che pure dovrebbe essere 
componente essenziale del 
nostro lavoro. Facciamo un 
esemp i)' ” la Cina è vicina ” 
è una frase eomixjsta di sei 
movimento labiali: al dop¬ 
piaggio |)iiò tranquillamente 
diventare ” la Cina è creti¬ 
na ”. Cambia, no? ». 

Castrini: « \ orrei aggiunge¬ 
re nn elemento: la nostra ri- 
veiul'ca/ione della presa di¬ 
retta non è un fatto cor|X)ra- 
ino. r;>ti-ett(> agli interessi 
(Iella categoria, ma una ri¬ 
chiesta di (lenioerati/zazione 
(•ompl''s''it'a del lavoro di set. 
di ricoitoscimciUo di pari 
d.gnità X tutti i reparti che 

10 compì (iigono ■. 

Galxatij: « Ua nostra con¬ 
vinzione è che il film è nn 
prodotto collettivo, che nasce 
dal lavoro connine. La presa 
dirc'tta amixirrcbbe ima ri- 
iiuahficazione di tutto il ci¬ 
nema itiLliano. ne eleverebbe 

11 livello professionale, dallo 
sceneggiatore al regista all’at- 
forc al fonico c così via, e 
costringerebbe a misurarsi di 
più con il paese reale, con la 
stessa lingua italiana così 
eom’è. fuori degli schemi del¬ 
l’italiano burocratico c del 
dialetto (la barzelletta delle 
salo di doppiaggio». 

Diviso: <r K’ ima (piestione 
che jni(') essere risolta solo 
da un (.ontratto collettivo di 
lavoro |H'r gli attori cinema¬ 
tografici, come esiste per il 
teatro . 

— Siamo arrivati al con¬ 
tratto di lavoro: l’aspirazione 
al eontriitto collettivo di la¬ 
voro iKr gli attori cinema- 


«Interno dì un convento^ in libertà 

Dissequestrato ìi 
film di Borowczvk 


BOLZANO — Il film rii Wn 
lerian Borowczvk Interno dì 
un convento e i relativi ma 
feriali pubblicitari che era 
no stati .seqiie.strati dalla 
procura della Répuìiblica d: 
Modena con l’accusa di 
oscenità e di viiipi'ndio ai 
la religione di Stato .>^0110 
sfati di.ssequcstrati dal .<=0 
stituto Procuratore della Re 
pubblica di Bolzano, dottor 
.Anania, competente per ter 
ritorio. 

lì uOilor Anania ha coni 
accolto le te,si deiravvor;ito 
Nicola Rocchetti, legale del 
le .società rinematografiche 
Trust c l'rs, il quale ha so 
stcnuto che « le scene ero 


t ielle dovevano e.sserc con 
->idcratc strettamente esseri 
ziah neU'economia del rar 
.Olito, e non poteva cs.scrc 
lonsider.'xto vilipcndioso un 
dv'corco rriticG rivolto esc'ii 
-.ivamentc ver.so un clero di 

s:r*.;5 urrt-t ttnrir»» Hai 

momento che il reato di 
vilipendio alla religione cat 
lolica si realizza solo quan 
;lo ricorre una derisione de 
zìi istituti e degli oggetti 
della religione stessa ». 

Anania, ha pertanto ri- 
clxicr.to !’nrchivizìzionc HpIì.i 
denuneia. inoltrata dalla 
Procura dì Modena, ed hr- 
di.spo.ito ruiimediato disse 
questro del film c dei rcla 
t;vi malcri.ali pubblicitari. 




lografiti è stato uno degli e 
Icmcnti determinanti nella 
scelta di * sindaeah/za/'one > 
della S.Al. Quali .sono state le 
tappe di qne.'-ta ereseita? 

Galvani; ♦ Il '63 è sl.ito de 
fis.vo anche per il inxln» 
" mestiere ”. D.i allor.i si è 
formala una p.iltugh.i di la 
voratori attori torteniente 


SÌlKl.ll..lllZZ.lt.l. 


li.i dato 

vita ad limi '-cru' di 

b.i’it.iglie 

.-.111 pr*)!)'(mi (1 

f(il 

1(1 ) (k la 

coiuhzioiK' de'.r. 

itl'H't 


Camiia: > ll.i 

r<u; 

mu' (ira 

/iella, il 'tifi fu 

tUv 

mivo. .Mi 

ricordo k' lol'.e 

tlt'U 

li .ilhevi 

del Centro .'■'p! 


‘!'.l:i!e di 

cinematografia. 

dove allor.i 


insegnato recitiizione. occu 
paroiio il Centro, tei ero lotte 
durissime ». 

Rarpi: >■< Da .il'jir.i .'-i è fatta 
indubbiamente molla .-.tr.ula. 
ma siamo ancor.i m pochi 
risix'tto al gro.".o della cale 
goria i. 

Betti: " (”è aiiihe il fatto 
die molti di noi non huor.i 
no, sono (hsoccup:u.. 1” liif- 
f.eile lottare (piando .'-i è ta 
gliati fuori'. 

Galvani: .t l.e dilluiiUa so 
no (il line ordini, iiuelle pr.i 
tiche. uiiùtiian. e (ludlc ; 
(leo'.ogidie. Gl. .ittori sono u 
n.i e.iletiori.i Npa’p.tghat.t, n 
(ontiiuio nomadi'-mo. I.uora 
tori a termine e perciò for¬ 
temente neattahih. K poi pe- 
.sa anzora la i omponenle 1 
dcologica del ” mestiere del 
l’attore ”, le teorie romanti¬ 
che ottocontesdie sul no.slro 
lavoro, la categoria dell’.rito 
re artista. No. m\ect' .soste 
niaino che ruttori' è imi.m/i 
tutto nn lavoratore, che svol¬ 
ge la sua atlivit.i nel campo 
della comiimc.izione. della 
cultura, dell’arte, dello spet¬ 
tacolo. U (UK'-t;! è ima lon 
vinzione che si va f.iii'ndo 
.strada nella (ateeor.a: la li' 
assemblee la stragrande mag¬ 
giorali /.1 -1 pronuiu la per 

l'ade.sione . 1 ! .s.iidacato. 1 na 
volta era impensab.lt': gli ar 
listi con 1 nu'laimci-c.niici. li 
guratevi die matrimonio... ». 

— A [iroposito (Il (jiK'.sto 
€ m.itrimonio -> vorrei ivirre 
un’nltima doni.nula. .Sin gior 
nali. nei giorni .storsi, c 
comparsa ima nota poleniic.i 
dei sindacali di'llo spi'tt.ici'lo 
della CISL c (iella UÌI. in cui 
■si accusa la .S.Al di avt're 
.scelto un rapjxirlo pr.vilegia 
to con la (’GIL. l)ii.il è la 
vostra risixistii? 

r%' • -. V .. 

U- Ili 

un '‘rapporto priv ih'gnto ”. 
K’ che da riiiaiido aliii aiiio 
avviato coiiMilt, /i.ni! s en la 
Federazione imilana de. La 
voratori dello .spettacolo, 
firmando un protoioll-i lì’n 
tesa, la CLSL c la UH. Icmno 
mo'-tralo profondo di'inte 
re--se per le (loes'i'nn che 
.and.assero oltre' 1 pi-'ililen’i 
purnmenti' eontrattunli. Q lan 

♦ •» jjui U'ì!ì * )tt.» 

aldina scelta: alibi. ono p->'l*i 
la (l'R'stione ddl.i i onflu'iiz < 
neirorganiz/az. one vindacah 
al {('litro di una vasta (ori 
.sultazione tra gli .'d'^'ic ali e 
in tutta 1.1 cat('gori:i. Chic 

1 Ir. r, ,#1/' ». , 

VHV |\ 

facCMno altrdt.iiil-i. ( he od 
gruppo dirigente d-'lla Fide 
razione imitarni .ipra mi 
dibattito 

Francesco Laudadio 


Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 

• _ 1 • l« *1 

liìc^iiàgittfuiic. 




Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 



nei 

DEGII AMAfìf] 

Il' 



Ogni giomo Amaro 18 , per diedre piacevolmente. 


















































PAG. 1 

IO / roma - 

regione 

Un piano per far uscire Rima dalla « | 

^riferia culturale » 


l’Unità / domenica 19 febbraio 1978 


Nessun sopravvissuto tro i quattro passeggeri del velivolo-scuola decollato dall'aeroporto deM'Urbe 


Una «casa dell’arte» nella 
città degli uno, nessuno, 
centomila musei 

L'ha preparato l'assessorato comunale - Cinque capitoli: beni 
culturali, arti visive, decentramento, spettacolo e tempo libero 


Si è schiantato sui monti del Reatino 


Dopo ventiquattro ore di ricerche il « Siae Marchetti 205 » (denominato « I-ACRM ») è stato avvistato in una zona 
impervia del monte Cosce a mille metri d’altezza - Le vittime sono un istruttore cinquantenne, Giorgio Perozzi, 
e tre allievi ventenni, Mario Tortora, Fabrizio Bucari e Gino Vincenti - Il boato udito da un contadino di Sellano 


della città. SI tratta di oltre 153 pagine di 
proposte che presto verranno esaminate dal¬ 
la giunta. Beni culturali; arti visive; decen¬ 
tramenti; spettacolo e tempo Ubero sono i 
cinque grandi capitoli In cui si divide II 
progetto. Vediamo di esaminare il « dossier > 
prendendo le mosse da due settori (arti 
visive e spettacolo) In cui la presenza del¬ 
l'ente locale é stata finora, a dir poco, 
evanescente. 


Roma è sinonimo di cultura? A giudicare 
dal numero di musei, gallerie, chiese, palazzi, 
ruderi, istituzioni pubbliche e private sem¬ 
brerebbe proprio di si. Ma la realtà ò 
un'altra. Abbandono, incuria, disorganizza¬ 
zione regnano da anni e l'intervento del 
Comune è sempre stato sporadico, alla gior¬ 
nata, privo di un minimo di programmazione. 

Ora l'assessore NIcolini ha messo a punto 
un piano-generale per II rilancio culturale 

Ai margini del giro delle mostre 


Il propello è ambi7.io.so. 
rc-in.serire la capitale che 
ne e finita alla periferia. 
— nel « giro » delle mostre 
Importanti, e fare del Pa¬ 
lazzo delle E,sposizioni, una 
sorta di Kunstlialle. Cioè"? 
Una Cusa delVartc, luogo do¬ 
ve si svolgono contempora¬ 
neamente attività di arte 
visiva pittura, scultura, per- 
formance. audiovisivi, criti¬ 
ca. e attività musicali tea¬ 
trali cmematograclie, speri¬ 
mentali, accompagnate da 
Iniziative didattiche. In.som- 
ma. il Palazzo — ora utiliz¬ 
zato episodicamente per 
qualche mostra, talvolta di 
pregio — potrelihe diventa¬ 
re una sorta di crogiolo cul¬ 
turale. punto di incontro e 
aggregazione, di confronto e 
scambio. 

E così il vecchio edificio 
potrebbe diventare il perno 
per rilanciare la politica co¬ 
munale nel settore. Che de¬ 
ve fondarsi sulla program¬ 
mazione, visto che finora si 
è limitata a presenze saltua¬ 
rie, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le mosire, campo nel 
quale Roma si trova assai 
lontana dai centri vivi del¬ 
l’arte contemporanea. Nel 
progetto si propone quindi tìi 
valorizzare come motivo di 
studio e come oggetto di po.s- 
sibill mostre .scambio, i beni 
culturali della citta, la do¬ 
cumentazione e lo studio del¬ 
le sue fasi storielle. « Presto 
non per riproporre una con¬ 
cezione tutto sommato pro¬ 
vinciale della « stona » di 
Roma, ma perché — esssen- 
do Roma oggi ignorata dal 
circuito internazionale, usa¬ 
ta magari per « riciclare » 
sottoprodotti del mercato a- 
mericano — è necessario 
rcinscrirsi offrendo il patri¬ 
monio della città in cam- 


Sarà con ogni probabilità 
l’ottava sinfonia di Mahler 
(quella detta « dei mille ». 
dal numero degli esecutori) 
ad aprire, niiest'e.'itjitp. la sta¬ 
gione dei concerti alla Basi¬ 
lica di Massenzio. Per la 
prima volta Torchestra di 
Santa Cecilia e quella del¬ 
l’Opera .suoneranno insieme. 
Sarà un po’ il segno che la 
collaborazione fra le istitu¬ 
zioni culturali della città non 
solo è possibile, ma neces¬ 
saria. E in tutto questo il 
Comune che c’entra? Pre.-,to 
Ciottoi all ente locale 1 aascs 
sore Nicolini rivendica im 

compiili ut prog^rctiTìniszionc. 

di coordinamento, di solleci¬ 
tazione delle iniziative. Ciii 
obicttivi sono in fondo mol¬ 
to semplici; qualificare l’of¬ 
ferta culturale e spezzare il 
meccanismo che finora ha 
riservato a pochi il prodotto 
migìiore. tu iiutrlìu (-he iiì par¬ 
te già si sta cercando di 


hio ». Alcune indicazioni, per 
un lavoro di lunga lena: 
mo.stra del ritratto romano, 
l’idea di Roma nel X .secolo, 
Roma nel '400, Roma baroc¬ 
ca. 

Le proposte per le mostre 
da allestire quest’anno al 
palazzo dell’Esposizioni so¬ 
no già molte; il teatro di Pi- 
scator e della repubblica di 
Weimar, il museo pubblico 
in Italia, Vienna 1918-1933, 
Coslruttivisti polacchi, da 
Fussli a Paul Klee, archeolo¬ 
gia industriale in Gran Bre¬ 
tagna, Giorgio De Chirico, le 
avanguardie sovietiche Con¬ 
temporaneamente nel piano 
superiore potrà prendere il 
via l’attività della Ktin- 
sthalle, per la quale sono già 
allo studio i programmi di 
intervento. 

Le mo.stre. comunque, po¬ 
tranno anche essere allesti¬ 
te «fuori .sede»; per e.sem- 
pio. un’esposizione sul cente¬ 
nario di Piranesi. da realiz¬ 
zare con l’apertura per un 
mese di Santa Maria del 
Priorato, e l’esposizione delle 
carceri piranesiane nel car¬ 
cere Mamertino o a Ca.stel 
Sant’angelo. Palazzo Braschl 
e San Pantaleo potrebbero 
essere utilizzate per mostre 
fotografiche, mentre Sant’ 
Egidio potrebbe ospitare mo¬ 
stre interessanti; Pasolini 
pittore, la graca di Albe Stei¬ 
ner e il museo intemaziona¬ 
le delle marionette. 

Il programma, come si ve¬ 
de, è ricco. Da un anno a 
questa parte Roma ha rico¬ 
minciato ad essere toccata 
da e.sposizioni del circuito in¬ 
temazionale. Nelle gallerie 
della capitale — fatto raro 
— c’erano anche due o tre 
mostre da poter vedere con¬ 
temporaneamente. E’ a que¬ 
sta ripresa che il Comune 
sta lavorando. 


fare con l’inverno musicale 
romano, nato dalla collabo- 
razione fra Comune e gestio¬ 
ne del concerti di Santa Ce¬ 
cilia. 

Ma andiamo per ordine. Al¬ 
la « politica dello spettaco¬ 
lo » la nota dell’assessore Ni¬ 
colini dedica trenta pagine 
fittamente dattiloscritte. La 
riforma, come si sa. tarda a 
venire, « ma — è scritto nel 
documento — pensiamo che 
sia dovere del Comune an¬ 
ticiparne i contenuti, propo¬ 
nendo alle Lstituzioni cultu¬ 
rali cittadine dello spettaco¬ 
lo le grandi linee di una po¬ 
litica unitaria de! settore 
E’ questa programmazione 
(che non significa omologa¬ 
zione culturale, omogeneità 
forzosa) a garantire anche 
che i casidetti circuiti alter¬ 
nativi. i gruppi di base, non 
restino chiusi In un isola- 

Iiltfiilu \iiluiìiniiu u lOi^OSO. 

Il grosso problema è anche 


quello degli spazi. La crea¬ 
zione di un circuito poliva- I 
lente icinema - musica - tea¬ 
tro) è un elemento chiave 
del progetto del Comune Ma 
i per realizzarlo la collabora¬ 
zione tra enti locali, e-sercen- 
ti e a.ssociazioni.smo si deve 
fare, a questo punto, più 
stretta e programmata. In- 
.somma l’Argentina o i teatri 
dell’Eti (il Quirino a 100 po¬ 
sti. il Valle 7.50) non ba.sta- 
no davvero, comunque siano 
utilizzati. E’ in questo qua¬ 
dro che bisogna prevedere 
un rilancio del Teatro di Ro¬ 
ma. un incontro stabile tra 
Comune e Eti, ma .soprattut¬ 
to un intervento di sostegno 
e di programmazione per il 
teatro .siienmentale. per quel 
lo cooperativo, per i gruppi 
di base. La riappropriazione | 
sociale degli spazi non fruiti 
(dall’e.x mattatoio, a Villa 
Torlonia, all’Acquario di Ber¬ 
meli. alla Sala Borromini e. 
perché no?, al Pantheon) è 
una delle grandi direttrici 
del progetto. Ma ci sono an¬ 
che le .sale deH’Italnoleggio. 
le convenzioni tra Comune 
e teatro privato, le stesse 
scuole. 

Le vie dello spettacolo In- 
.somma .sono molte, si tratta 
di vedere dove portano. La 
musica, ad esempio. Le ini¬ 
ziative non mancano; la «pri¬ 
mavera » musicale seguirà 
air« inverno ». 11 Lunedjazz 
sta ottenendo un discreto suc- 
cesso, il decentramento muo¬ 
ve pa.ssi decisi. Ma chi si ac¬ 
corge che a Roma si fa « mu¬ 
sica »? Ancora in pochi, trop¬ 
po pochi. E’ questo lo spazio 
che il Comune deve (vuole) 
coprire. E che manchi nella 
capitale un vero auditorio 
pubblico non è certo l’unica 
ragione per gridare allo scan¬ 
dalo. 

E così 11 decadimento della 
rete distributiva del prodotto 
cinematografico è un altro 
sintomo preoccupante, anche 
se poco 'considerato, di un 
tessuto culturale che. per 
usare una espressione di mo¬ 
da. .stenta a tenere. Anche 
qui le proposte non manca¬ 
no. I 43 mila spettatori del¬ 
l’Estate romana alla Basili¬ 
ca di Massenzio vogliono 
ben dire qualcosa. Si tratta 
anche qui di coordinare le 
iniziative, di trasformare le 
« rassegne » in una program¬ 
mazione qualificata che in¬ 
vesta anche il circuito nor¬ 
male. 

L’Istituzione di una effi- 
cente cineteca comunale, un 
ULso diverso di queila (dimen¬ 
ticata) nazionaie. del mate¬ 
riale dell’Istituto Luce, degli 
archivi della Rai-TV sono 
alcuni punti ind’caii daìi’a.s- ^ 
sessore nel suo progetto. E j 
le rassegne di quc.stanno 
promosse dal Comune? Ecco 
alcune indicazioni: film te¬ 
deschi del periodo di Wei¬ 
mar: settimana del film da¬ 
nese; « cinema primitivo »: 
documentazione critica del 

--film CU 

t.^ ..X. • - w , — — j 

Roma. 1 


Non bastano le rassegne di buoni film 



Il prrcorio «lif* pi r MjfiuhilitK (itr^ I r« c li.» 
piuto dd! MiQtfit Ilio cif I (itHollo at defilo 

schianto fonho la cuna dui moni*» Coscu. lu I 
Rt ahno 11 pmno contallo radio, «{uiiant.i intnuti 
dopo Kl p irlt n/ I C si.ito f( ciol.irrnuiitc poi non 
SI sono avu!(‘ piu notigli* S» condo i carahini* ri 
o i Irenici (h 11 1 lorrr'^ di controllo (a sciaipna si « 
verificala al inoinrnto del passaggio dal soh> 
slfurnrnlalo al volo a vista Pt r cotnpM tt » 

opufiwione il pilota e sceso di quota t» lapo.c 
n echio i‘ andato c) ftchiantarsì contro il monte. 


I Ieri pomeriggio la tragica [ 
loiiferma. .-Mie 15 .si .sono con ' 
eluse — pnrtriip(K). nel peg 
giure dei iiunli — le rKerelie 
{leU’aereo scuola disperso. L‘ 
apparcccino, iin « Si.ie .Mar- i 
I eliciti 2(15 i (iontiMssegnato j 
1 s; I .\CR.M ») si è selii.intato J 
1 contro le pendici del monte ] 

I (’o-'ie. nel He.itino. a! confine ‘ 

' con l’I'mlirie. 1 ipiattro o.eu | 

I (lanti del monomotore sono | 

' tntt. molti. SI tratta del cin 
I (inantenne (I orgio Pero/zi, i ; 
^tI•uttore. e degli allievi ven ! 

I 

tenni Mano Tortora. Fal)n/io ' 
Bucali (cntraml)i di Napoli) 
e Cimo \ iiKcnti. romano De 
' toll.it. d.draeroporto dellTr 
1 he alle 11 (il venerdì, avrei) 1 
' IxTo dovuto effettu.ire nn vo j 
[ lo sti’iiment.i'e sulle vampa j 
I gne intorno ,illa capitale (duv'* j 
i ore in tutto) nella dnettni^ ! 

1 nord nord est. come i' m ritto j 
' nel piano di volo coiiiegnato j 
1 alla torre di tonlrollo Inveì e | 

I non li.ioiK) t.itto pili ritorno. | 

I I.’t'ineigen/.) er.i sc.ittata | 
un’ora dopo il detollo La r.i 
I dio (Il Ixirdo non ti a.-iinettev .i 
( mill.i e. (orisiderato die d 
1 piccolo velivolo aveva un au- ^ 

! tonomia di carbiiranle di tin 
1 (pie ore. sono stati mob.li 
I t.iti appo--ili reparti dei ca 
[ r.diinieri Si smio levati ni vo 
I lo alitile nnmero'>i elivotteri. 
\’er.M) le 19. cioè idrimbriim 
re. le r cerehe .stavano per 
essere sospese, (piando al co 
mando militare di Spoleto è 
I arrivata la telefonata di un 
I contadino d.i nn centro dell’ 

. alta \’alner.na. Poche ore jiri 1 


ina aveva sentilo un boato 
ne'l.i zona di Sellano, lom 
presa tra S|Hileto. .Norcia e 
-Mat orata. 

Sul luogo sono st.ite convo 
L'Iato le smi.idie di soeeor'tt 
che hanno jieiii dovuto no- 
spendere le iicerclie a causa 
dt'iroscurit.i .Mie prime luci 
deiralba i iinv/ sono usciti 
nuov.imcnle <dhi ni crea 
(U‘l'’.U‘reo scuola c (l('i (pialtro 
uoniim a Imi do .Mie 15 l'av 
vist.imeiilo 1 piIoM di un 
eluottero dei e.ir.di meri ii 
è messo in contatto radio con 
il (ornando v I/o (irristntn il 
rcliritti) si c schiiintato enti 
Irò hi cuna del monte Co.scc, 

I rottami -■olio ^i>ar\ì tutto 
lutoriio \ terra, tu uti raggio 
(Il niuiuauta metri, ei sono 
auattro eorpi sen:n rito > 

l,,i /on.t dove i' avvenuta 
1.1 siiagura è inpervia. Le 
sipi.idrt' (Il s,Kc,)i-so. una voi 
ta avvIstilli I lott.mu h.mno 
mipiegiito pareti-lue ore pri 
ma (Il r.tggamgei li e d, |xt 
ter rei upei are le s.dme 

II monte Coste distii i)o( hi 
chilometri dall.! /viiia d, Sei 
laiio. il luogo segnalato dal 
(oiiladiiui. I m.lilari ritengono 
tpimtli che d Imalo avvertito 
sia st.ito effettivamente quel 
Io provoc.ito dairimpatlo del 
Tapiiaret t Ilio i antro l,i roc 
eia. Per effitto deirero peri) 
riiomo lo .iv rehbe loi ali/./alo 
p.ù a noni. 

Per aevcitare ic laii'C della 
sciagura, la magistratura ha 
apcila nn‘inchicsta. 


Le 24 ore d’angoscia all’Aeroclub 


In una stanza piena di fumo, al pri¬ 
mo piano deirechficio die o.spita la 
direzione dell’aeroporto deH’Urlie. ven 
tiqualtr’ore dopo che è scattato l’al¬ 
larme per l’arco da turismo .scomparso 
fra le montagne del Reatino. Dal cen¬ 
tro radio del soccorso aereo è appena 
.arrivata la notizia del nlrovamenio 
dei rottami. I telefoni sulle .scrivanie 
del direttore deH’aereascalo ingegner 
Carignano. e del vice, dottor Bian 
chi, .squillano in continuazione. Sono 

nroc^nti olmint riarAnt* rlAÌÌA 

ww«K**.* 

vittime. Momenti di concitazione .si 
.alternano ad attimi silenziasi. carichi 
di tensione. Le notizie arrivano un 
po’ per telefono e un po’ via radio. 
31 sa che i mezzi dei carabinieri e 
dei volontari per arrivare su m cima 
al monte Cosce, hanno dovuto fati 
care un bel po’. 

La no.str.a presenza è evidentemente 
di troppo. «C’è diffidenza in guesfo 
momento — ci dice un pilota ùstrut 
loro — rrrsn In stnmpn fi rìern «<•»/ 
sare. Temiamo di la.sciar trapelare ipo¬ 
tesi che noi facciamo, cosi a caldo e 
che poi vengono prese per buone dal¬ 
l'opinione pubblica ». Riusciamo, no 
nastante tutto a far u-sc.re dalla stan¬ 
za il pilota, che lavora come istmi- 

ter? cii '■'0!o rjrAQon l’aproAliih Romn 

« E' stato un duro colpo per noi — 


.lice — il romundante Pciozzi qui era 
•ma "istituzione". E poi quei tre gio 
latti..». Nel corridoio incontriamo di 
versi i.strutlori della .scuola di volo, 
rton tutti lo .ste.s.so .scambio di parole, 
le frasi che .si dicono in que.sti ca.si: 
s! confrontano le ipotesi per spiegare 
a .sciagura. C’è in lutti autentica 
:onimozionc. 

Per tutta la giornata sono stati in 
molti ad a'zarsi in volo con i velivoli 
deH’ocroclub per raggiungere la zo 

f-»o \in3. YOltH. ÌnCÌlV!CJl!3 

'.a. « Secondo me — dice un giovane 
pilota che sto completando il periodo 
di addestramento — ha "forato" troppo 
•l canale del volo strumentale. E' see 
ivo di oltre I mila piedi uscendo dal¬ 
le nutolc r si è trovato di fronte al- 
''tmprovnso il picco della montagna 
Il comandante Pcrozzi avrà sicura 
tiicnle tentato di rialzarsi all’ultimo 
momento azionando la cloche ma non 
ce l’ha fatta. Sarebbero bastati una 
iecina di metri in viti per superare 
la cima del monte ». 

Ma come può c.-vsere .siicce.TSO? In 
fin dei conti alla guida dell’aereo, 
un SI.AI-Marchelt; 205 20-R » c’era il 
rolonnello pilota Perozzi. uno dei più 
stimati ncH’ambiente, da anni — come 
*iiin di anna.s.s:onati del volo del r-=- 
sto — .sulla pista dell’aeroporto del 


l’Urlic dalla mattina alla .sera. Ne.s- 
suno se la .sente di avanzare nxile.si 
Neanche le condizioni al mo.sf eriche 
lin quel punto, ieri, definite buone) 
possono spiegare quello che è .succe.^so. 

La voce del comandante doiracreo 
e quella di uno dei tre sue., allievi, 
è rima.->ta sìcurame»ite impres.sa sul 
na.->tio magnetico in pos.ses.so della tor 
re (li controllo dell’aeroporto. Ancora 
non è passibile, però, ascoltarlo; deve 
-z.s.'-erc inviato al magistrato. L’ultima 
volta che si sono avute notizie dal- 

! *<» •XTXo »/> A 

ft »* t* * V. v^* • V èv^ 

dopo le 11.40. Dopo il decollo, infatti, 
avvenuto alle H precise, debbono pas 
sare quaranta minuti prima del co¬ 
siddetto « contatto di riporto ». La 
torre di controllo ha. infatti, regolar¬ 
mente ricevuto la segnalazione obbli¬ 
gatoria del comandante quando l’aereo 
^i trovava aH’incirca su P.i.s.so Core.se 
Gli accordi, secondo il pi.ino di volo. 
?'-ano che i contatti radio dovevano 
avvenire ad intervalli di mezz’ora l’uno 
iaii’aiiro. Aiic r2,i0 infatti, gli ojie 
i.iior: de’.Ia «torre» dell’Urbe hanno 
ritentato di rimettersi in contatto, ma 
=cnza ricevere ri.snast.a. A queU’ora. 
prol)ab:'.mente. la .sciagnr," era g.à nv 
venuta. 

C. C. 

nella POTO’ !;« carcassa Hell'apren 
caduto sul monte Cosce 



Alle 10 comizio di Siro Trezzini davanti alia sezione Cassia del PCI 


Manifestazione dopo l'attentato 
al consigliere di circoKrizione 

Domani riiiiiìoiie straordinaria del consiglio della XX 
Stamane alle 9,30 corteo contro la violenza e reversione 


Incontro 
popolare con 
Tortoreilo 

Una iTwnlfestazione del 
PCI con il compagno Al¬ 
do Tortorella, membro 
delLa Direzione del parlilo, 
si terrà slamane alle ore 
10 al cinema Del Vascel¬ 
lo. L’iniziativa, che è sta 
ta indetta dalla Zona 
Ovest, SI inserisce nel 
lambito della campagna 
di inforni azione c di di 
battito SUI temi della rn 
SI di governo. Al centro 
della disrus.sione i nodi 
della situazione politica 
attualo, le prospettive c 
le proposte del PCI 

Sempre per oggi è in 
programma un’altra ini¬ 
ziativa con la partecip.a- 
zione del compagno Achil¬ 
le Occhelto. della Dire¬ 
zione. .-Mia sezione Sala¬ 
no. ore 9. sono infatti in 
programma i lavori del 
seminano convcxLilo dal¬ 
la cellula di lettere e fi- 
loiofia dell'Università, sul 
tema « facoltà e diparti¬ 
menti nella prospettiva 
della riforma ». 

Infine, ad Albano, il 

— - — ^ 

1 Ul I • X* 

rara. viecpre.<^idcntc del¬ 
la Giunta regionale, in¬ 
terverrà alla festa del tes¬ 
seramento 


Sdegno e protesta dopo il 
vile attentato fascista dell’al¬ 
tra notte contro la famiglia 
Pccorclli. 

Stamane, alle 10. la sezione 
Cassia del PCI ha indetto u- 
na manifcstarlone davanti ai 
Itxrali della sede comunista, 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Siro Trezzini. 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

(Ih squadristi, come è noto. 
\cr.sarono venti litri di ben¬ 
zina contro la porta di ca.sa 
di Franca Pia Pccorclli. con¬ 
sigliere della sini.stra indi¬ 
pendente della XX circoscri¬ 
zione. L’attentato era dirotto 
anche contro il figlio di 
Franca Pia Pecorelli. Gian- 
nandrca. testimone e parte 
civile al processo contro i 27 
fa.sci.sti della Balduina. 

Domani inoltre a\Tà luogo 
una seduta straordinaria del 
consiglio di circoscrizione 
per condannare il gesto 
squadrista. I consiglieri della 
XX si riuniranno nella scuola 
di via S. Godenzo. al Sesto 

Alleno. *“111 

ranno parte, oltre ai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti de¬ 
mocratici. esponenti del 
mondo culturale, tra cui le 
personalità che fanno capo al 
€ Ranuccio Bianchi 
Bandinelli >. 

Un’altra manifestazione 
contro la violenza fa,sci.sta e 
reversione è in programma 
per questa mattina, all# ora 


9..«). indetta dai partiti del¬ 
l’arco co.stituzionalc dcll’VIII 
circoscrizione. Un corteo par¬ 
tirà da via dei Giardinetti e 
percorrerà un tratto della via 
Casilina. Nel corso della ma¬ 
nifestazione prenderanno la 
parola rappresentanti del 
PCI. PSI. PRI, PSD! e DC. 

Hanno aderito alla mani¬ 
festazione il comitato anti¬ 
fascista dell’MII circoscri¬ 
zione. i consigli di fabbr.ca 
dcir.AT.AC di Tor Vergata e 
della Pirelli, il consiglio .«in- 
dacale unitario di zona, il 
comitato di gestione del 
centro Sant’.Anton:o. i comi¬ 
tati di quartiere, le a.'SiKia- 
zioni .sportive, la coo'ulta 
femminile, il comitato di tre 
.stione .-\CP, i circoli giovani¬ 
li dei partiti democratici, la 
- comunità di Capixlarco. le 
leghe dei giovani disticcupal’, 
il centro di igiene mentale, i 
consigli di circolo c di i.stitu- 
to di tutte le scuole dcirVIII 
circoscrizione. 


LA QUESTURA VIETA 
LA MANIFESTAZIONE 
PER IL « ó GARANTITO »» 

La questura non ha auto¬ 
rizzato la manlfe.stazione per 
il «sei garantito» indetta 
per martedì prossimo dal 
«movimento» degli siudenii 
medi. I responsabili della 
questura hanno affermato 
che alTorigine del divieto cl 
i sono ragioni di «ordine pub- 
1 blico», 



Una racanta manlfaataziana di aditi 


Le assemblee in preparazione della conferenza operaia del PCI 


Governo, programmazione, crisi, lotte: 
cosa ne pensano gli edili comunisti 


Le cifre della di.socciipazioiie — La volontà di non far.si chiudere nel par¬ 
ticolare dalle difficoltà — «Strumenti ci .sono, si tratta di farli funzionare » 


! Gì; ((ili. a Roma una r.( ' 
• toeona grande ria piu trran 
- de», vecchia, da .-.enipre .-iin 
‘ dacaiizzata, profondamente 
pohtiCiZzata. una trama cen I 
' traie del ic.-xsuto produttivo e j 
; (li quello democratico, della j 
: capitale L’appuntamento dei 
j Lavoratori de'.lc ca^lruziorii co | 
. muntali e quindi una .-caden- , 
; 7 -a CUI non si può mancare, , 
nella pur futa rete di ini- ! 
! ziative che .stanno preparan- j 
I do. .n citta e nella regione. ' 
J la conferenz.,» opzr.ì.a del | 
; PCI. in programma .a Napo j 

■ 1; .Airatt.vo di :en .-i. o <arr.- , 
’ \at; con un dibattito eia av i 

v.aio ai.e .'pvi'.e. una d_'CU.s i 
; .'.one portata avanti in una ( 
quindicina d, .ncontr; ne: [ 
‘ canf.er.. nel e zone e ne; pie . 
col .stab liment; de.l’.nrio*'o | 
Ebbene, coc-a av.erte, ca-^a t 

■ pt’n.'-.a quc.'ia categoria? Pan j 
:o di partenza obbligato eli! 
con.' derazione d. quanto pe i 
.--a in qu’.'to .-cttore ia cri.'i. ^ 
le cifre .sono elix^uenti e pvr 
lano d. 2.3 m.la disoccupa*i i 

‘ ■ .n pochi mcs. .sono ancora • 
aumentai, d: tremila un.ta» J 
‘ d: molti cantieri b.occaii. E’ . 

una situazione di c.sirema dif- I 
‘ ficolià. piena di minacce — 
j ha detto nella sua relazione 
j Angelo Dainotto — cu: pero 
gli edili hanno r-isposto non 
ch*udendc«. nella dife.-a m.o 
pe del particolare, ma rilan¬ 
ciando una lotta, un movi 
mento che sappia coinvolge 

re tutti i cittadini. 

~ „ •-. ^ 

va* «i* 

c.dere sulla realtà; proprio 
queste .sono state le espres¬ 
sioni. più usate, a indicare 
un bisogno di tutti di pesare 
sulle cose, di dirigerle, di go¬ 


vernare '«al po.'to d: ain 
min.i-trator; ma anche ne. 
movimento d, lotLe »» ì cco 
nonna. « Le leve per ramti.a 
re -- ha detto Pan.ni — 
no .s’ate almeno in p.irte cc.t 
qu.,-tate, la Icjge 10. la 382. 
rimangono ap.rt.. ancl.r .-e 
vicini, eli ohietl.vi del p-.v 
no decennale e de.l’equn ru- 
non-e. S, tratta ade-s .'0 di f.ar- 
le funzionare, di avv.arc ..v 
programmazione» «Si tra^ 
;a di articol.ire ed arr.cchire 
il no-Tro progetto d. rumo 
Vamento — n.i aggiunto M. 
chcl. — .scendere .sui p.ano 
tecnico fd operativo inciic.m 
do dov-e come e quando ; .-o 
di va.mo e per fare 

c’ne co.-a 

Non e cos.a da ;» > in, 
qu-e.-,;a e uni 

g., fdil; .lOn (Oli, ,ì.- ano eer 
io aie.-s-o « Qu.alcKe anno f.v 
— ila ricorcJato B-ei’,; — or 
cupamino ’.o a.-ee de: p..m. 
d. zo.ia delia 167 Q.ie.-ti prv 
ti. d c-emmo, devono diven'a 
re c,a.-c E oggi quc.'lo r.i il 
tato bone o male c rigg.un 
to. Sono in.ziative come qii'' 
.ste che dobb.amo tornare .a 
prendere ». E questo, lo h.vn 
no detto tutti, non .so o p-r 
n-oìvere i problemi della c.a 
tegor.a. ma perc’né i cdiiiz a 
è punto vit.vle di un p.ano 
che vog.ia r.d.ar forz.\ all’.n 
tera economia de.Ia città. Edi 
I.z.a .s.gnif.ca non .-olo c.an 
tic;:, e neppure ,-,oUanto m 
dotto, vuol dire anche dar»» 

.sa e rimettere in circolaz.o 
ne gli invr.st.menti, i ruspar 
mi congelati, creare tanto 
nuovo lavoro .anche per i gio¬ 
vani disoccupati. 


! M,i in una categona tu’ 

* ta proieit.iia in avanti non 
1 mancano i -cgni. pur iinu 

j tatistimi. di una possibile 
i involuzione «Qualche gior 
1 no ta - ri,ce Pierani — m 
I un cantiere -ono .state n 
f fiutate nuove assunz.ioni 
p(-rctic avrcl)t»ero limitato 
1 il cottimo, gli -straordinari, 
j ia pos-'ibilita di guadagna 
1 re di piu. Anche per ri-spon- 
i dere a questi lavoratori, 
j pt-r mostrare che ci sono 
altre -'rade le clic .sono !e 
, unici.c vincenti» e nece.s.'a 
j rio imprimere uni .svolta al 
1 governo de' PE le re 

• -.l'tenze .--ono molle, -i prò 
j cramma rii .-Xndrcott! ripro 
i po.'.e ìa ripre-a rii un logo 
I rame.no po',* co e non .so 
, io od(l.~:,'‘(en’e od intc 
j retta mie ma i a ivo',; a an 
j r'ne provoc a'or.o » 

j Cer’o e — io l.nino cift 
) to tu”i — me oi'Ogni in 
caiz.are ancora di piu .sp.n 
gore pere..e l.i politici del 
! cambiain-''nto t- riflTunua si 
! alfermi E una spallata alle 
! rc-'i-,ten7c. ancora forti, che 
' .si man.testano nellv de de 
I ve venire proprio dalle fab 
! tinche, dai c.antien. « La 
I ^ t rr«T • *3 ciclt o 

concludendo Siro Trezzini. 
della segreteria della Fcdera- 
j rione — non e difensiva, ma 
di attacco. Ci sono ancora, sul- 
! le posizioni del partito, alcu- 
{ ne p:rplc->.-5ita. incertezze, an- 
t aI’ia tn cATfAn ridila ri- 

poraiA* noi dobbiamo supera- 
re quc.sle difficolta dando n- 
.sjvoste prcci.se a tutte le do¬ 
mande anche a quelle che re- 
, stano Inespresse. 


Enfro febbraio 
altre 8 ore 
I di sciopero 
! nei cantieri 

I Altre otto ore di sciopero 
I nei cantieri entro il 28 feb 
1 hra’o Ix) ha rifc iv) la fede- 
, raz.ior.e rie. lavoratori delle 
I eostru7..oni dopo che l’Acer 
I • i'a.-,-.oe!a7.or.e rie: ca-'nitto 
J r:». anche nell’uit.mo incontro 
I rr.r. le org.imzzaz or.; .-.ndara- 
I !.. ror.ferm.ato ia .■^ua netta 
I e pregiudiziale oppasiz.ione su 
! tu”. . punì; quaì.ficanti della 
p.attaforma per il ccntratto 
prov.ncale Quattro delle ot¬ 
to ere d: a'ten.sione si .svol¬ 
geranno li 2.3. giovedì pros- 
.' mo 1 avo-atori daranno an- 
rhe v.ta a un corteo da piaz¬ 
za Esedra a Largo Tari.ni. 
j dove SI trova la .sede dell’ 

1 Acer Qui prenderà La parola 
' Fiomano Galo.s.si. .segretario 
' naz.onalc delia FIXJ. L.e mo 
1 oalita delle altre quattro ore 
' di sciopero d'iranlc oijali 
1 lavoraton .si riuniranno 
in a-ssemblce o daranno vita 
a manifc.stazione decentrate, 
.saranno d(?c..-.e dalle zone .sin 
dacah. 

Con QUf.ste nuove iniziative 

ì Ari inlrnHADA Hari^ 

una svolta alle trattative per 
il contralto, che .s: .sono « im- 
panliinatc » per l’a.s-surdo ri¬ 
fiuto del padronato romano 
a discutere problemi decialvi 
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i finanziomenti agevolati decisivi per un settore che conta 300 mila dipendenti Sostato diffuso dagli investigatori 

Nuova politica del credito Ecco l’identikit 

» . 15 j.» • j. dell assassino 

per favorire 1 artigianato 

I del giudice Palma 

La necessità di rifinanziare l'Artigiancassa di 450-500 miliardi - Le possibilità con la «382» Le foto di trenta « brigatisti » inostra- 
Nel settore un posto di lavoro costa dieci volte di meno che in una fabbrica chimica te ai testillioni ma senza alcun risultato 


OPERAZIONI AMMESSE 
AL CONTRIBUTO 
DELL’ARTIGIANCASSA 


CATEGORIE 

LAZIO 

1976 1977 

ITALIA 

1976 1977 

Pelli e cuoi .... 

13 

4 

978 

805 

Carta, topografia fotografia 

43 

47 

1.440 

1.170 

Minerali. 

43 

45 

1.914 

1.397 

Tessili. 

15 

12 

2.303 

1.996 

Vestiario abbigliamento . 

52 

64 

1.706 

1.473 

Artigianato rurale . . 

18 

8 

1.360 

898 

Coslruzioni impianti . . 

141 

176 

6.467 

6.157 

Alimentari. 

78 

81 

2.989 

2.326 

Legno, mobilio . . . 

96 

111 

4.647 

3.784 

Trasporti. 

161 

201 

7.775 

6.441 

Meccanica. 

201 

202 

11.995 

9.551 


Oggi assemblea all’Augustus 

Da tutti i fctUii dellii regione, .stamane, gli artigiani 
arriveranno a noma por dar vita a una manifestazione. 
Indetta iter le 9.:t0 al eincmji Augustus. in corso Vittorio. 
La manife.staziooe è .stata organizziUa dal comitato re¬ 
gionale del CNA, la Confederazione nazionale degli arti¬ 
giani. Durante rincontro prenderanno la parola, fra gli 
altri. Francesco Soliano, del comiUito direttivo del CNA, 
il compagno Luigi Petroseli!, della Direzione del PCI, il 
compagno Fabrizio Cicchitto per il PSI, il presidente 
del consiglio regionale. Violenzio Ziantoni. G-lanfranco 
Tappi, .segretario Regionale del PSI e Ludovico Gatto, 
segretario regionale del PRI. 

>' La gioi-nata d! lotta è .stata indetta per chiedere una 
Immediata soluzione di tutti i difficili problemi che deve 
affrontare la categoria; dal lifinanziamento deH’Arti- 
giancassa, per garantire un flusso sufficiente di credito 
alle singole imprese, all’ànsenmcnto deirartigianato nei 
programmi di riconversione e ristrutturazione industria¬ 
le. alla richiesta di un equo canone che comprenda 
anche gli affitti dei laboratori, aH’esten.sione a tutte le 
Imprese artigiane della legge di fiscalizzazione parziale 
degli oneri sociali fino all’adeguamento dei cotitribuli 
previdenziali. Tutte misure che per essere realizzate 
— come .'derive il CNA nel volantino di convocazione 
della manifestazione — hanno bisogno « di un adegua¬ 
mento dei programmi economici e un allargamento delle 
basi di rappresentatività d; u«i eventuale nuovo governo ». 


Quanto costa un nuovo po¬ 
sto di lavoro? E‘ una do¬ 
manda che non si può più 
eludere, .soprattutto mentre 
tutte le forze p illtiche e sin¬ 
dacali .sono impegnate a tro¬ 
vare uno .sbocco positivo al¬ 
la drammatica cn.si che ha 
investito, la capitale. E’ una 
domanda che dovrà .ser¬ 
vire anche da l)a.se di par¬ 
tenza per programmare e fi¬ 
nalizzare i nuovi investimen¬ 
ti. A questo proposito voglia¬ 
mo fornire solo due cifre, per 
fare un raffronto. In base agli 
investimenti complessivi na¬ 
zionali. divisi per settore (so¬ 
no citre dell'anno scorsoi .si 
è calcolato che un nuovo po- 
•sto di lavoro nel settore clil- 
mico è costato dai 120 al 
duecento milioni. Per contro, 
nelle lmpre.se artigiane ogni 
nuovo impiego è co.stalo me¬ 
diamente quattordici milioni. 
Ancora qualche numero, per 
capire come nel .settore ar¬ 
tigiano gli investimenti sia¬ 
no direttamente proporziona¬ 
li aH’occupazione. Nel 76 l 
finanziamenti agevolati del- 
rArtigiancassa (l'i.stltuto che 
:ontribul.sce al pagamento de¬ 
gli intere.ssi Imncari) hanno 
rappresentato appena il 3.5 
lier cento suo totale dcg'i 
investimenti nazionali; un 3.5 
per cento che però ha frutta¬ 
lo il 35 per cento dei nuovi 
posti di lavoro, creati quel¬ 
l’anno. Basterebbe questa ci¬ 
fra a capire che una pro¬ 
fonda riforma del credilo, la 
iw.ssihiliià di finalizzare e se¬ 
lezionare gli investimenti .so 
no decLsivl per lo sviluppo 
dcirartigianalo. E incremen¬ 
tare un settore che nel La¬ 
zio conta novantamila azicn 
de e trecentomila addetti, si¬ 
gnifica dare respiro a tutta 
reconomia regionale. 

La situazione però è diver¬ 
sa; costo del denaro altis¬ 
simo. una politica dLscrimi- 
natrice, adotLala da una par¬ 
te del sistema bancario al 
danni delle piccole imprc.se. 
Eppure una maggioro di.spo- 
nihilità finanziaria è indi- 
spen.sabile ai laboratori arti¬ 
giani. per conservare le 
proprie capacità produttive, 
per tenere dietro ai costi 
.sempre maggiori delle ma¬ 
terie prime, per ristrutturar¬ 
si e per investire in nuovi 
macchinari. E* da questo in¬ 
sieme di problemi che na¬ 
sce una domanda sempre 
maggiore di credito agevolato. 
Domanda alla quale l’Arti- 
giancasse non è più in grado 
di rispondere adeguatamen¬ 
te. Si pone, casi l'obiettivo 
di un rifinanziamento della 
Ca.s.sa per il credito alle im- 
pre.se artigiane, che .sarà an¬ 
che al centro della manife¬ 
stazione odierna >j. 

Un incremento di 450 500 
miliardi al « fondo contributi 
interc.ssi » potrebbe avviare, 
solo per quest’anno, operazio¬ 
ni bancarie per un importo 
di circa mille e cinquecento 
miliardi. Un obiettivo che 
diventa ancora più importan¬ 
te nella nostra regione dove 
le Imprese artigiane ammes- 
.se al contributo dcll’Arti- 
giancassa .sono veramente px)- 


che. Sul numero delle azien¬ 
de, divi.se per categorie, che 
hanno potuto accedere al fon¬ 
do integrativo pubblichiamo 
a fianco una dettagliata sche¬ 
da. Vogliamo qui solo ricorda¬ 
re che in totale le richieste 
di contributo accettale sono 
stale, in tutto il Lazio, que¬ 
st'anno 230, su un totale na¬ 
zionale di 7874 operazioni. 

A questo proposito nuove 
po.s.sihil;tà di iniziative e di 
lotta sono stale aperte dal¬ 
le «382»■ rarliglanato è una 
materia pienamente trasferi¬ 
ta alla regione, e quindi, co¬ 
me ha detto ras-se.ssore regio¬ 
nale ali industria Berli In un’ 
intervista al periodico del- 
l’UPRA -- « ul di la dette 
risei ve e dubbi interpretativi 
che ancora esistono suite ino- 
datila di applicazione della 
lec/ge. non è discutibile la 
piena e assoluta competenza 
dell'ente locale iiell'indi- 
rizzare c controllare tutte le 
forme di credito agevolato, 
prima fra tutte quella del- 
l'artigiaiirassa ». Quello del¬ 
la finalizzazione del credilo 
è una funziono che la Re¬ 
gione vuole giocare per .so¬ 
stenere una categoria cosi 
importante per lo sviluppo 
economico. « .S’e non si incide 
sul credito in una prospettiva 
che esalti le capacità e ener¬ 
gie dell'imprenditore artigia¬ 
no — ha detto ancora Ber 
ti — non può neanche por¬ 
si il discorso a risolvere la 
difficile situazione economi 
ca ». 


Ripreso 
il processo 
contro 12 
« autonomi » 


! Con alcune istanze proli- 
I minari e l’Interrogatorio de- 
j gli Imputati, è pro.segulto ieri 
! il processo contro i dodici 
I estremisti catturati li 4 feb- 
j braio .scorso durante gh 
scontri seguiti al divieto di 
! una manife.staztone promossa 
dai co.siddetti «collettivi au¬ 
tonomi ». 

Il dibattimento era inizia¬ 
to martedì .scorso, ma era 
stato rinviato, subito dopo la 
apertura, per la concc.ssione 
dei termini a difesa. I reati 
contestati ai dodici estremisti 
vanno dalla detenzione, porto 
e lancio di ordigni incen¬ 
diari. al danneggiamento e 
alla violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Gli impu¬ 
tati, che vengono giudicati 
con ii rito direttissimo. ìmii- 
no negato tutti gli addebiti 
che gh venivano mossi 
Gli .scontri del 4 febbraio 
.scorso scoppiarono contempo¬ 
raneamente in diversi punti 
della città dopo la convocazio¬ 
ne. puramente strumentale, 
di una « manlfc.stazione con¬ 
tro la repressione e il con¬ 
fino ». 
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Dopo cinque giorni di in 
dagini. gli investigatori dcl- 
l'ufficio politico e deliranti 
terrorismo non .sono ancora 
nuseiti a dare un nome al 
killer elle mailedì scorso, in 
via Forli. Iia assa.ssina* • a 
raffiche di mitra il consiglie¬ 
re di Cassazione Riccardo 
Palma. Subito dojx) l’attenta¬ 
to. come è nolo, era .stalo di¬ 
segnato un « identikit > del 
killer ma finora tulli i ten¬ 
tativi di individuare il terro¬ 
rista sulla Ixise di <iuel di¬ 
segno non hanno dato risul¬ 
tati. 

L’t identikit i-, disegnato sul 
la ha.se delle de-icrizioni fat¬ 
te dalle cinque pcr.sone che 
martedi mattina hanno segui¬ 
to da brt've distanza le fasi 
ileU aggiiato. è stato diffiLso 
ieri mattina dagli invc.sliga- 
tori nella .s|K‘ran/.a che la sua 
pubblicazione sui giornali pos¬ 
sa permettere di imprimere 
una svolta alle indagini. L’at¬ 
tentatore (come mostra il di¬ 
segno che pubblichiamo) raf¬ 
figura un uomo di 4045 anni, 
dal viso quadrato, con occhia¬ 
li da vista e un Ix'rretto cal¬ 
cato sulla testa. Si tralterelr- 
be di un individuo alto un 
metro e .sessantacinque centi- 
metri circa, robu.sto. 

La decisione degli inquiren¬ 
ti di di.stribuire l’- identikit > 
ai giornali, è stata presa do¬ 
lio il fallimento delll’ultimo 
tentativo di identificazione. 
L’altro ieri mattina, infatti, 
tutti ! iestimsiui tleli’.illcnta- 
to erano stati convocati in 
questura e ad ognuno di loro 
erano state mostrale le foto 
grafie di una trentina rii 
€ brigati.sti rossi ». o presunti 
tali. Il ri.scontro pt'rò non a- 
veva dato alcun esito. 

Perché solt;mto trenta fo 
to? .A questa selezione gli 


investigatori erano arrivati 
sulla ba.se delle descrizioni 
fatte dai testimoni. Quei dati 
erano stati inseriti nel cervcl 
lo elettronico del mini.stcro 
deU’interno e il respon.so del 
computer era stato che quel¬ 
le sembianze potevano appar¬ 
tenere. appunto, ad miri tren 
lina di personaggi apparte¬ 
nenti. o sosfx'tlati di appar 
tenere, alle « bierre ». 

Per ade.ì.so. unica certezza 
degli investigatori è che a 
Roma, almeno da due anni, 
si è fermato un agguerrito 
nucleo ilei gruppo terroristi¬ 
co, un nucleo ristretto, for¬ 
mato cioè da non più di sei 
o .sette pi'rsone, ma dotato 
di .solidi collegamenti. 


SFILANO PER L'EX GIL 
MA GRIDANO 
CONTRO IL PCI 

Un centinaio di giovani ha 
dato vita ieri sera, al quar¬ 
tiere Montesacro. ad un cor¬ 
teo per rix’endicare l’« u.so 
sociale » dell’edificio dell’ex 
GIL. Per la verità la mani¬ 
festazione. che doveva avere 
come obiettivo quello di ot¬ 
tenere l’impegr.o delle auto¬ 
rità per la realizzazione nel 
palazzo di impianti sportivi e 
culturali («un centro di ag¬ 
gregazione»), si è trasfor¬ 
mata di fatto in una sfilata 
anticomunista, caratterizzata 
da slogans e « comizi volan¬ 
ti» contro il PCI e contro 
i sindacati. 

C’è da dire che la quarta 
circcEcrizione, proprio nei 
giorni scorsi, aveva ribadito 
l’impegno a realizzare un im¬ 
pianto sportivo e culturale 
aperto a tutte le forze sociali 
della circoscrizione nel loéali 
dell’ex GIL. A questo Scopo 
già sono state a.s.sunte una 
serie di iniziative per otte¬ 
nere i finanziamenti ncces- 
.sarl. 


A PIAZZA DELLA RADIO 

UNICA GRANDE 
OCCASIONE 


50. OOO 

CAPI CONFEZIONI 

GIACCHE - VESTITI COMPLETI - IMPERMEABILI 
TAILLEUR - CAPPOTTI - GONNE - PANTALONI 

MONTGOMERY 

a L. 3.000 al pezzo! 


DA LUNEDI’ 


TUTTI 


a 


PIAZZA della RADIO, 41 

VIALE MARCONI - Fianco Farmacia 

Causa chiusura forzata 
Magazzini ex GALASSIA 


bevete ciò che natura dona,... 



ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S.R L. .JlSió- STAB. OI ROMA 

APPUNTAMENTO TV GBR LUN.23.20-MERC. 22,2D-SAB.21.20 


Era stata ricoverata d’urgenza l’altra notte al San Camillo 


Fuori pericolo la diciottenne 
ricoverata in coma per la droga 

La ragazza aveva terminato una cura disintossicante ma aveva ricominciato a «bucarsi» 
Nessuna notizia di Roberto, il giovane tossicomane fuggito dall'ospedale nei giorni scorsi 


il partita 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULE -- (093 ) TORREVEC- 
CHIA alle 9 (Napoletano) ; NUO¬ 
VA TU5COLANA alle 9.30 (Mar¬ 
roni): N. fS.ASC’i-icLLUCCi 3.30 
(Ca.-io Fredduiri) ; NUOVA ALES- 
5A.NDRINA a.ie 9.30 (P.sa.n); 

FINOCCHIO al.e 9.30 (la.m.Il;): 

PORTONACCIO a..e 9 (O.-ti); L.\ 
RIANO a. e 9.30 (Bord.n): MA¬ 
RINO 9.30 (Corradi); RAI TV 
■'le 9.30 a Mainn. (G ani ri¬ 
cusa - Walter Veltroni); NUOVA 
MAGLIANA - CELLULA l’e 9 
(Tos.). 

COMIZI — (033 ) CASSIA »- 
|« 10 (Treri.n.); TIVOLI a..e 

10.30 (More;:.). TORRENOVA 

•:;e 10.30 (Borsnai; ROMANINA 

• .le 10 (DAlesso); COLLEFER- 
RO alte IO (Matl.oletlÉl : OUAR- 
TO MIGLIO a' e 10.30 (la.ro'.l. 

ASSEMBLEE — (O 33 > CASAL 
BE.RTONE a. e 10 .n p.arra coi 
la compagna An :a Pa> 3 ua.. de. 
CC; VE5COVIO ale 10 ron •: 
compasno Cesare Frcdd-;r. de..i 
CCC. TUFELLO a ie 10 (M .Mn 
cn). NUOVO SALARIO a..a 

10.30 (C. .Mo' 3 a). CASETTA 

MATTEI alle 9.30 ( Barletia) : GRE 
GNA •> 10 (la;obe;.il, VAL- 

MO.NTONE a > 10 (T.-c.aroi, 

TRIONFALE a..e 10 (Oua.iano). 

AVVISI ALLE SEZIONI 1) 
Tulle ie Sei.on sono 1 .-.. tare a 
•fleltuare 1 scrsa-ncnt. de..e tes- 
aerc lane entro sabato pross r.-o 
in Foderar one 2) Presso l’U!- 
( ciò V.a- 3.3 dci a Federar.one so 
no d.spon.t.li 1 posti per il 1 . 
Maggio a Mosca - Lcn.ngrado - 
Baku - Tb'isi - Vo'gograd - Odessa 

• Kiev; 

LATINA - Congressi e assem¬ 
blee — PONTINIA ore 11 (Vi¬ 
telli A): 5. FELICE ore 9 (P. 

Vilel.i); 5PERLONGA ore 16.30 
(Recchia); LATINA SCALO ore 

9.30 (Di Resta): LATINA SEZ. 
TOGLIATTI ore 9.30 (Lungo); 
ROCCASECCA DEI VOLSCI ore 

18.30 (Colesta); CISTERNA ore 

9.30 (Luberti). 

VITERBO - Congressi e Assem¬ 
blee — ORTt wie 3.30 *•*•..- 

cin ); MONTEFIASCONE ore 9.30 
(Sposctti); FABRICA DI ROMA 
ore 9,30 (G.ovagnoli) ; CIVI FA- 
CASTELLANA ore 9.30 cosMuIivo 
•aa.one ACOTRAL ' 

PROSINONE - Congressi e at- 
«■Bla* — CASSINO ora 9 (Sai- 


•.agn ); CEPRANO o-c 9 iS'mie- 
ie). ALVITO ore 9 (LoUred.); 
ANAGNI ore 9 iMaiiocchi); 
MONTE S GIOVANNI CAMPA¬ 
NO oe 10.30 C=m.e o (De Gre- 
gor.Pl . 

RIETI — MAGLIANO SABI¬ 
NA ore 10 Cong-esso (.Mani np- 
Gocond): SCANDUGLIA ore 

10,30 Congresso (Carapace.*; i ; 
POGGIO .MIRTETO ore 17.30 
R ji one an-.m.n sTraTO-i e segre- 
lar. d sei one dei.i Sab na su' 
b'ianc o del'a Reg one Lar.o (Cre- 
scenz. - Ango’e**.'. In Fcdera- 

i.one o-e 9 30 A:l .0 p-ov no a e 
FOCI n p-epa-er o^e Cong-esso 
(Fa ne.la P-o et: ). CORVARO 
ere IO Alt ,0 d rena opc-a co- 
mun s; 1 G De Neg- ' 

F.G.C.I. ROMA iO }3 ) Co.-,- 

g-ess — TUsCOLANO ore 9 -La 
Cognata - Anto.ne.’ ALESSAN 
ORINA 0 e 9 ;?on-.p - Ner o . 

TIB'JRTINO TERZO o e 9 30 
( Leon ; 

COMITATO PROVINCIALE — 

Donna.n a e 17 n Fede-arote r j 
r. O'.e de. seg-etar . rtsooisab. 
E-t Loca e j-r-.-n n.s*-eto- de 
Comun nte-tssat a ie e ee oni 
a;—n n strat ce de a prosi.rra p-i- 
ma.e-a (Se.-c''cl; • Fredda) 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ' — Proseg.e do 
mai. a c 15 30 "• Fede-a; one 

(Ca.-.u’.o' 

CONC .TESSO DI CELLULA — 

OSPEDALE SAN CAMILLO do- 
r-an eie 15 a .Monte.erce Nuo.o 
(.More,il) 

ASSEMBLEE — (Doman.) 
ESOUILINO a ' *3 (Cero; BAL¬ 
DUINA a'.ls 20.30 (Dainotto); 
SETTECAMINI a'e 13 (F or.el- 
lo); CASTEL CHIODATO ol.e 19 
(Cerve!! ni); MONTEROTONDO - 
« Di ViTTORiO » arie 17 ai! *0 
femminile (Romani). 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE E SEZIONE RIFOR¬ 
MA DELLO STATO — Domani 
a!!e 17.30 in Federai one riunio¬ 
ne Sulla prev'denia ne! setto-, del 
commercio, dcll’a-tig anato e dei 

'"SEZrÓNÉ"’ CULTURALÈ' — Do¬ 
mani alle 16 .n Fcderaiione re- 
spo.nsab !■ scuo.a e cuitura dc'lc 
ione (Barletta - Simonc - Pisan.). 

ZONE — (Domani) * CEN¬ 
TRO • alle 19 a CAMPITELLI 
commissione Icmminlie (Siinontt- 


f,); « EST ». arie 13 in FEDE¬ 

RAZIONE co.m.m.ss.one sc-o.a e 
responseb i. d Sei one cd e'et- 
ti nc D.stretto (Sir-onei; 

. OVEST .- arie 17 a NUOVA 
MAGLIANA segreteria (lmbe,.o- 
ne); al e 16 a NUOVA .MAGLIA- 
NA seg-eta-’ di Sei one e d. c.r- 
co.o. c ett. ,.c 3 stretto e g-ueoo 

XV C.'coscr r one (Caorctt - .Me¬ 
ta): arie 1S a FIUMICINO - 
« ALESI » gruppo e segreter.e XVI 
C rcoscr.r.one (.Moti -no - Tego.- 
n ); « NORD ». a e 13.3Q a 

TRIONFALE comm ss o-e luogn. 
c. iacoro (Surac'l: * SUO » a e 
IS a TUSCOLANO alt .0 D ref 
Sei or.i IX C.rcoscr.iior.e (G.i»n - 
Pro etti); «TiVOLI-SABlNAi al- 
.e 13 a TIVOLI csecut.co Ir a- 


boii). ale 20 a MENTANA at- 
t .0 com.j.'.a e su V 1 a An_'ra (R. 
Catton ). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TORRE ANGELA 
do — ’-, a. e 13 III « La proposta 
-ta. compro-resso s'o- co » r3 g a- 
rett.) 

CIRCOSCRIZIONI -- GRUPPO 
Vili do-nan a e 16.33 .n Frde- 
rai one (7 Costa' 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (Doma- > REG'ONALl 
a iC 13 assemb ea a San S’ba 
(Santodenatol ; BANCA D'ITA¬ 
LIA a'e 17.30 assemb ea a MON¬ 
TI (Anelo'; ALI MEN7 AR i57 i - 
VAL.MELAINA a e 10 30 assem- 
b’ea n Scc o-e 'C ' a •. 

• UNIVERSITARIA — Do-o- 
n, a. e 19 presso teatro de .a 
Fede-a; o-e assemb ea de con-u- 
n sti deri’Un ,e-s ta Pa-tec oa'o . 
compagni Leo Ca-.jl'o e Gabr e'e 
Giannanton . 

• COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO Martedì a e 
;S redcrsi.cne, Cdg 1) So 0 - 
lion* su. bilanci consuntivo '77 c 
prevent.'.o '73 della Federaiio.ne - 
relatore .1 compagno M. C.na; 2) 
Andamento Congressi d. Sei one - 
relatore il compagno Remo Ma-- 
letta. 

VITERBO — O.-e 17 R.un on» 

^ An* Anrar v B.t S . 

lancio della Reg one e progetti 
(.Montino). 

FOCI — NOMCNTANO ore 17 
Assemblea Circolo (Cullo); FIU¬ 
MICINO CENTRO ore 17 Assem¬ 
blea rilla Kuele; FEDERAZIONE 
ora 15 Comìnto pmincaia. 


Fuori pericolo la diciotlenne 
rico'.erata la scorsa notte a'.- 
l’o.spedale San Camillo in sta¬ 
to di coma in eoguitto a una 
dose ccccisiva di croma. La 
rnea/rita. Germana B., madre 
di un b.ambmo. ha rcasilo 
tiene alle pnme cure presta- 
teeli da; sanitar. e. nonostan¬ 
te in un primo momento le 
iuc condizioni sembrassero 
molto gravi, ne avra soìo per 
qualche giorno. 

Come ,s; ricorderà. la gio¬ 
vane .-1 è .^entità ma’.e la 
scorsa noi:e a ca.-a di un 
a.nico. Ma.ssimo A.. 24 anni. 
E" sMla propr.o la madre d; 
qiiesl’uitimo che. resasi conto 
delle gravi condizioni del a 
ragazza, ha cliiamato un me 
dico che ne ha immediata¬ 
mente pred;.'posto li ricovero 
m osped.iie. 

Germana aveva terminato 
da ’dn anno una cura disia 
la-v'icante, ma poco dopo es 
.^ere u.-g-iia dada cl.nica che 
rasc'.M O'p-.taia .ivcva inizia 
to nuovamente a « bucar.-i . 
Un Itinerario purtroppo fre 
quertris^tmo che accomun.a ia 
m.aseior parte delle .storie 
pen-onaii dei giovani drogati. 

Gii mquirenli .«tamane han¬ 
no mierrog.ito '.a ragazza per 
cercare d: scoprire da chi ha 
avuto l'eroina. Nes.suna no¬ 
tizia. intanto, d: Roberto, il 
ragaz-'o fuggito mercoledì 
scorso m pantofole e pigiama 
dal San Cami'.Io. dove era 
stato ricoverato m stato co- 
maioso da stupcfaceriti. Una 
v.cenda che pre.senta ancora 
molte ombre 1 genitori del 
ragazzo, infatti, sono stali av¬ 
ieri in con molte ore di ri¬ 
tardo e nessuno ha pensato 

Av-vvA «««T* ri fm T> n « 

«a» ••••«>4vsaaa ma* i vv* 

SI è tranquillamente allonta¬ 
nato daH’ospcdaie, .senza nep¬ 
pure 1 vestiti. Anche su que¬ 
sta . vicenda gh Inquirenti 
stanno cercando di far luce. 


» BRI N DISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi. Da I m a z i a _ L Ig u r i a 


PALAZZI PER ABITAZI ONI- UFFICI .COM MERCIO..TURISMO.BANCH E 

BUSINNES CENTER, lottizzazione vinal 

VENDONSI LOT T I È FA B BR I C AT I INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 

IMMOBILIARE BRINDISI .VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 

TEL. 080/A8 15 17 0807481518 0831/23406 


080/481518 


€*<111111101*010le pi*oiiosntia 


Possono sottoscrivere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI airATTIVITÀ COMMER¬ 
CIALE che: 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 

b) Intendono estendere la loro attività; 

c) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa sì prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple¬ 
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 
^ un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci À 
finanziamenti agevolati a medio termine. 


Ptr INfORMAZIONl: 

AivoIg§rsì alla Saéa Mia Caeparativa - tal. S5Z551 - S55081 


Tutti i giorni farìali dallo 14 alla IK) 
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PAG. 12 / roma - regione 


l'Unità / domenica 19 febbraio 1978 


Un convegno organizzato dairassessorato regionale al turismo 

Fare sport nel Lazio 
è ancora un privilegio 

Cresce la domanda di partecipazione ai problemi del tempo libero - Presto uno legge 
per il coordinamento delle iniziative di enti locali, del Coni e delle associazioni ricreative 


Pochi impianti, privoti 
e anche mal distribuiti 

Odilo Coiiiuni del L:(/io, su un totale di 375, non 
hanno ne,indie un impianto spoiiivo. La media della 
d>[)diil)il la di attiez/aiuie \>er abitante è tra le piu 
bassi' d’Ital., 1 . ijian parte de;,’li impianti, inoltre, è ccn- 
lenti.iti n pochi quaitieii della eapitale. Sono le cifre 
emhlem.it.che di un.i situa/.one. quella dello sport «so 
ciale». che o anc'-ra da paese ‘^stto.svlluppato. Intorno 
ad aleune oa^-i sportive iLUIl, Flaminio, Parioli) vi è 
infittii il deferto 

Nel Lazio, lo sport apeito a tutti, o la semplice edu¬ 
ca/.me libica PCI "li studenti di osm età. nelle .scuole 
di osmi Old ne e Kiado, smo ancoia, nonostante le mi 
/lative detili ultimi .anni, al punto zero Se si conside¬ 
rasse! o 1 soli impianti puhbhei, si potrebbe contare su 
un c.imiio (la tdinis oiini 20 mila abitanti una piscina 
(dii ,")0 mil.i (' una p.iles'ia addirittura oi^ni 500 mila 

L.i pi( senza di impianti privati ennvcn/irnati e aperti 
i! pubblico ha soppeiito solo in parte -- m quanto fre- 
qufiit.ihih soli,Ulto dai (eli medioalti -- alla dramma¬ 
tica situazione nello sport sociale nella reirione Nono 
st.in'e CIO. inf.itti, esistono anioia quartieri, .soprattutto 
m pcrifeiii, sen/.i piscine. pisK* d'atletica o semplici 
p.ilestie In due soli quaitien Flaminio e EUR. seno 
cmeentrati il CO per cento di tutti i campi da tennis 
dell.i citta 

La situazione è diaminatica per quanto riguarda le 
atlie/./ature di base per lo sport sociale e formativo 
dal punto di vista fisico, piscine, palestre e piste di 
alleliea. In tutta Roma sono soltanto 4 le pi.se ne pub 
bhebe, di cui 2 al quartiere Flrtminio. Il discreto numero 
(Il pi.scine privale d.ó.ii. non sopperisce alle gravi ca- 
retì/e pubblichi', se nin altro iier la loro di.stnbu/.icne 
sul t( intono cittadino. Qualche e.sempio: in tutta l’ot- 
t.iva eiicoscn/.ione (tra le piu popolose della città», 
esiste una scia pi.seina ( privata i; nella .seconda circo- 
senzione (quarticil Panoli, Salano, Trie.ste, Flaminio) 18. 

Abbcndaiio. in eomiienso. i campi di calcio tulli pri¬ 
vati c in ma.ssima parte abusivi Rimangono inutilizzati 
tK*r molte oie al giorno e .servono .soltanto alle piccole 
società di calcio, per fai vi allctiamenti e tornei. Anche 
l>er questo il punto di partenza i>er lo sviluppo dello 
sport sociale sara proprio il recupero e Tulilizzo del- 
Tesistente. 


Per lo sport .sociale, a Ro¬ 
ma e nel Lazio, siamo ancora 
al punto di partenza. Basta 
controllare rapidamente al 
cuni dati e qualche cifra per 
rendersi conto della situazio 
no- ovunque carenza drim 
malicrt di struttine, e, quan¬ 
do e.sistono, duslnbuzionc ir 
razionale e pri\.itr/./a/.ione 
degli impianti Daie una ri 
sposta a que.sti problemi da 
parte degli enti locali degli 
organismi competenti e delle 
a.ssoeiazioni sportive non e 
facile, anche considerando 
due dati conlr.i.slanti del'a 
situazione- da mia parte la 
er(?scente domanda dei citta 
dmi di tutte le età c celi, 
daH’allra la endemica con¬ 
dizione deficitaria dei bilan¬ 
ci degli enti locali che ben 
p'Kio pas.sono dedicare alla 
promozione dello attività ri¬ 
creative 

Proprio (lue.sta coni r,iddi- 
zione di fondo e stato il pun¬ 
to di partenza neH'anahsi 
dei numerosi interventi (am 
mmi.stralon. rappre.sentanti 
dei nartili e dirigenti di enti 
.sportivi) a', primo convegno 
sullo spoit organi7z.ato dal 
rassps.sorato regionale al tu¬ 
rismo un’occa.sione. questa, 
per dare anche nel pro.ssimo 
futuro un mano e un nroget- 
to agli interventi della Re 
"ione e degli enti locali nel 
campo deirorganiz'zazione dd 
tempo liliero e della pratica 
.sociale dello sport 

Dato di partenza, come det¬ 
to. la crescente domanda di 
sport (( sociale » Si tratta di 
un fenomeno facilmente nle- 
vahile. e non .solo dagli « ad 
detti ai lavori » Non manca¬ 
no. anche a Roma, esempi 
significativi- ba.sta riflettere 
sul succe.s.so imprevedibile 
della manife.staz.ione « corri 
per il verde » organizzata dal 
Comune m tutte le circoscri¬ 
zioni. 

Ma dietro la iniziativa 
.straordinaria che possibilità 
reali esistono di dare una ri¬ 
sposta alla domanda di sport 
sociale? Punto di partenza 


I per l’opera della Regione — 
e stato detto nella relazione 
I introduttiva tenuta daH’a-sses- 
sore Vark'.se e m numerosi 
altri interventi — sara pro¬ 
prio il recupero rieU'e.sistenle. 
il coordinamento e l'organiz- 
zazione delle strutture attuai 
mente .i dispasizione Si trat¬ 
ta. prima di tutto, di colma 
le con la pianificazione del¬ 
le stiutiuie e la ripartizione 
dei finanziamenti il divano 
tra le pam più depre.ss*- e 
quelle piu progredite, realiz¬ 
zando una piu corretta distri- 
huz.ione degli impianti In 
secondo luogo, promuovere, 
con ra.ssocia'z.ionismo. l’ag 
gregaz.ione dei giovani e la 
pratica sportiva a tutti i 
livelli. Gli ostacoli da supe¬ 
rare .sono molti Primo fra 
lutti, come detto, quello del¬ 
la carenza delle attrezzature. 
Le somme a d’.s'^osizione per 
la co.struzione di nuovi im- 
jiianli sono, rispetto alle ne 
e(--sita irrisone .-Xiiche per 
(pu'.sto gli incentivi e i con 
tntiuli agli enti e alle asso¬ 
ciazioni dovranno <'s.sere ri- 
gorosamenti' selcz.ionati In 
pratica questo il .sen.so del 
nunK'rosi mtt'rventi dei rap 
pr(\s('ntanti comunisti, non 
finanziamenti « a l'ioggia ». 
ma eontritinti a enti e 'i.s.so 
ciii-ziom nel quadro di ticn 
definiti piani e progetti co- 
nnmali o di comprensorio 
L'altro grande ostacolo è il 
reperimento del personale in- 
.segnante A que.sto proposito 
la Regione .si dovrà impegna¬ 
re con interventi concreti sul 
piano per la formazione e 
auahficaz.ione degli operatori 
sportivi, ampliando la fon 
te di reperimento del pemo- 
nale. Una occasione, que.sta. 
p^r un'ap’t'icazione corretta 
della legge 285 sul preavvia¬ 
mento al lavoro del giovani, 
I>a conclusione di que.sto la¬ 
voro preparatorio, .sarà, nel 
prossimo futuro, l'approva- 
ztone da parte della Regione 
di ima legge per la promo- 
z.ione delle attività motorie 
e delle duscipline sportive. 


Incontro ieri fra amminislratori e azienda 

Un coordinamento 
Comune-Maccarese per 
contenere ì prezzi 

La società agricola da trent'anni non 
ha rapporti con l'ente comunale di 
consumo - Lo sviluppo della zootecnia 


Mentre, si parlala di liquidazione (iella 
Maccaresc. questo aspetto della t|iiestione era 
forse pa.ssato ini po’ sotto silenzio. .Ma oggi 
che tutte le for^e sociali, dai dirigenti della 
.società ai sindacati alle forze politielie. siati 
no lavorando per nlaiu-iare la gr.mdo a/ien 
d.i agricola alle ixute della citta, il proble 
ma non puf) più essere eluso. .Stiamo parlai! 
do del rapiMiilo fra la produzione dt'll.i .M ic- 
caic'se e le strutture aunon<u‘ie del Coiniiiie. 
Froprio di que.sto si è parlato ni un meontro. 
ieri, al quale liaiiiio partecipato rasses-aire 
capitolino allo svilupixi indiistri.ile Olivio 
Mancini, dirigenti dcdra/ieiida. il professor 
Massi, direttore dt'l Centro Carni e i riippre 
.sentanti degli enti di coiLsiimo. Da tutti è 
stata, col toh negata un.i vi'ra (' propria ^ <is 
siirdità »' uu'azieiida agricola a eondiiz.ioiu' 
pubblica da più di trent’anni non ha aleiin 
ra|)porto commerciale con rente c-omnnale 
di consumo. K c’è da cosiderare il fatto che. 
ad esempio, la priKluzione aiiniia di tarile 
della Macc'arese — 23 mila quintali -- tsir 
ri.s|)onde esalt4imente alla (in.mtita \en(int<i 
nei centri dt'irKCC K gii sp.izi i>er un mere 
iiu'iito dell.i zootecnia sono enormi .se si con 
sidera che (lucsto (jiiantitalivo copre apiH'ini 
per diet i giorni aH aiino il eonsumo di earne 
fresca nei mercato romano 

Da tutti sono state .sottoline.ite le possibi 
htà (Il un raccordo fra ra/ieiida pubblica e 
le strutture di commercializzazione del Co 
rullile' auehe per quanto ngiuirda i prcHlotli 
crtofrultieoh e |K'i-sino de»! pesce fresco, clic 
la Maecarcsse da poc'o tempo ha commeialo 
ad allevare. Si tratta, in sostanza di tentare, 
attraverso que.sto niioio rapporto, un espe 
rimento di integr.izione tr<i produzione e eon- 
.siimo. e\ itando tutta una sene di passaggi 
mtermcdi che Lmiio crt'scere i prc'zzi .d con 
suino. In (jue.sto iikkIo si permellerehlx' an 
che alla due aziende di programmare tanto 
la produzione che la coiiimeix-iah/zazioiie dei 
prixlotti. 

L’iiiiportaiiza deirmcontro di ieri dunque è 
iiotcìole. Le due aziende tornenmno a riu¬ 
nirsi nei pros.simÌ giorni per .stendere un pre 
ciso programma di « collalxirazione ». 


A La Storta 13 ettari a un istituto privato 

Un^<opera di bene» 
trasformata in 
un affare di miliardi 

I terreni dell'opera del Cenacolo ac¬ 
quistati dalla S, George - Nella zona 
non ci sono scuole superiori pubbliche 


I.«i donazione era particolarmente ricca: 
13 ettari di terreno a La Storta, proprio sul 
la Cassia, un fxi lontano da Roma (spix'ial- 
int'iite. nel ■52) m<i già partieol.irmenle ap 
petitosi. 11 duca .\\erardo Salviati al ixisto 
(Il (Ostruirci p.ila/zi regali) (luest’ciriM {x*r 
elle ei fosse realizzata sopr.i una casa di 
riposo pt'r s.ii l'i'doti an/iiini (' indigenti, non 
elle .scuole piofessionali. ad indirizzo agri 
colo. [KM- 1 gioiam della zona. La vicenda, 
molto edifiearite «iirini/io. ha perso col lem 
po le sue tinti' rosa e projn'io m (pii'ste ulti 
me settimane ha assunto (luelle. più scure e 
iisiiah. della spi'i illazione. L'oix'ra del Ce 
nacolii. la eongrega/ione religiosa e laicale 
che av(*\a ricci iito hi donazione, infanti, ha 
IH'iisato bene ih vendere il terreno e il 
grosso (Miiticio. ('he nei friiltemixi ei è stet 
to coslniilo sopra, alla Saint Ot'orge 
Si'hool. nn istiligo pinato ingle.se tra i 
più ricercati ed escUisni 

L,i M'iulita li,i friittalo «iH’OiK'ra del Cena 
colo 1,1 somm.i ufficiale di 820 milioni, ma 
il (irez/o ap|),ire iriisono risfK’lto «il valore 
(Il mi'ieato lit'i tt'ni'iii che si puf) xahitare. 
"l'Osso modo, ni tre miliardi. D’altra parte la 
gi'stione (l('ll.i d,inazione (in b.ii-ba ni duca 
peiieroso» era st'iiipit' stilla (irnatistica- su 
bito (lo|)o 1,1 (ostin/ione il grosso edificio 
( reali/Ziito aiiclu' ipK'sto i-on i soldi di una 
pii! signor,! e.in.'(lese) fu aftitt,ilo iil S (la 
lirit'le (^Uiindo il collegio pCiò si tr,isferi nel 
hi siiii iiiiiUii si'de al ’rrionliile. si troiii un 
.litro , iii(|inlnio v di tutto risix'tto e in gi-iido 
(il pagiire ini,i Ix'll.i somm.i. il S.init (ìi'orge 
Sdiool t-lu' iidi'sso. appunto, ha dcH-iso di 
t'omix'r.ire locali e terreno 
Intanto per gli abitanti tlelhi Stort.i e della 
(bi'stiniana (chi' nel fr.ittempo si sono mol 
tipliiali) non ci sono istituti siqKTiori. .Molti 
gioi.mi |)t'r eiit.iri' i lunghi iittracersamenti 
di'lhi città sono (Ostretli aildiriUiir.i a Tre 
qnentiire le si noie di Hr.u ciano. In questa 
zon.i. jx)i. sono carenti anche gli altri servizi 
sofiali Per questo gli abitanti riuniti nel co 
untato (Il qiiiirtiere .sono m lottii |K'r rivendi 
care un uso rc'.ilmenle sociale di un bene che 
a questo scopo era .stato de.stinato nel .suo 
r atto di iiiiscita Xei 13 ettari di terreno e 
nelle oltre 120 aule potreblx'io trovare posto 
non soltanto gli istituti suiicriori ma anche 
l’asilo nido, il consultorio, attrezzature per 
lo sjxirt ed il temjx) libero. 


In solidarietà con la ragazza violentata dal ginecologo 

Corteo di femministe al Tuscolano 

Alcune migliaia di donne hanno partecipato alla manifestazione — Momenti 
di tensione davanti allo studio di Cuorino Pesce e provocazioni respinte 



lettere— 
al cronista 


rocco 


uieci giorni 
per un 8spr 
da Milano a Roma 


Un.x lettera espre.sso. con 
tanto di timbro delle po.ste 
di Milano del 5 gemi,no. mi e 
stata consegnata, come r:sul 
ta dal timbro deU’ufficio po 
stale (il Roma 0.stien.st'. il 15 
gennaio K .se non fo.s.se .stato 
im’e.sijre.s-so. qu.into ei avi et) 
bc me.s.so? Con quale "lu.stjfi- 
eaz.ionc le Po.ste accetiano le 
7.50 lire di franeoliolli. .se non 
sono in gr,ìdo di espletare il 
.servizio !>er il qii.-i’e .sono 
state p.igate? E perche msie 
me alia lettera non arriva il 
ri.sarcimento ixr il destinata- 
rio? Non o disone.sto, da par¬ 
te di chi dirige il .servizio 
pi:’ blico, comportarsi in 
que.sto modo’’ E se non sono 
rapaci di assolvere ai loro 
obblighi e a dirigere il .servi¬ 
no iK>.stale in modo decente, 
perche non ,sc ne vanno? 

Antonio Solavo 


Un supermercato 
che «sa» 
di marcio 

Vorrei informare i cittadini 
di una truffa ai danni di tulli ' 
e d: una speculaz'or.c edil; i 
zia a Tivoli. Nel riepo-silo di • 
capannoni industriali adibiti ^ 
a garage e magazzini di cui 
è proprietario il signor Ve- 
roli SI sta mettendo su. natu¬ 
ralmente alla chetichella, un 
supermercato di proprietà dei 
fratelli Fiorucci e CetareHi. 
già noti por le loro licenze 
«facili» ottenute divcr.so tem¬ 
po fa dal comune d; Roma 
Una manovra ch:.)’’.vm<-'nte j 
speculativa coperta dal silen | 
zio complice di ehi invece. 1 
non esita a denune .are un j 
qualsiasi cittadino per mo;;\. 1 
b.inalissimi come la mixiif.ca 1 
di un balcone, tanto jx^r f.vre 
un e.sempio. Ciò che a que.sto 
punto vorrei sapere e chi 
h.i dato rautorizzazionc ai 
fratelli Fiorucci e Cetarei’.i 
e — .se l’aulorizzazione c'c -- 
perché non si è tenuto conto 
della .speculazione operala dal 
sig. Vcrolt. proprietario dei 
m.agazzin:. 11 signor Vcroli, 
poi, non è nuovo a questo tipo 
di manovre un’altra ne ha 
tentata, e con buon succes-so. 
aul raccordo anulare dove ha 
cast mito dei capannoni abusi- 
^ per i quali, probabilmente, 
•iterrà Ira breve la licenza 

Lettera firmata 


. Una via pubblica 
I trasformata in una 
' pista « di prova » 

Gli abitanti della zona di 
via della Stazione TiLscolana 
denunciano quanto segue, per 
un iraiio deiia sudùcltn stra¬ 
da vengono parcheggiati nu¬ 
merasi autobus dell’At.ic e 
ingombrano quasi tutta la 
carreggiata Poiché la strivda 
e curva e la visuale jicr i 
veicoli che arrivano nei due 
sensi viene limitata, si è 
creata una situazione molto 
pericolosa. Non possiamo a- 
vere un po’ di tranquillità a 
caiLsa degli autobus che \an 
no e vengono e non possiamo 
fare a meno di rc,-,pirare il 
puzzo degli scappamenti. Du 
rante il g.orno. talvolta di 
«'.otte. lungo la strada gii au 
ti.sti fanno le prove dei freni, 
quindi, oltre al fraca,s.so deile 
continue accelerate e frenate, 
(’e pencolo por quelli che 

р. i.s.^.ino. Negli ultimi tempi 
.sono avvenuti due incidenti 
due por.sone .sono .state ferite 
dagli autobus, che provavano 
1 freni Chiediamo che tutto 

с. o .->ia fatto cc-'vsare per la 
.s,ilvacuardia della nastra .sa¬ 
lute e incolumità 

Seguono niimernse firme 


tivi femministi in .solidarietà 
C'Oli la ragazza di Teramo vio¬ 
lentata dal medico da cui si 
era recata per abortire è sfi¬ 
lato ieri pv*r le strade del- 
r.àppio Tuscolano. .-Mia mani¬ 
festazione hanno partecipalo 
alcune migliaia di donne. 

Il corteo, protetto ai lati da 
un rP'issiccio servizio d’ordi 
ne. era ajK'rto d.ille donne del 
collettivo remmiiii.sta dell'.Vp 
pio Tiiscoiaiio, li qii.'irtiOrv in 
cui è avvenuto lepi.sixlio. le 
stesse clic hanno portato al- 
rindividiiazione del dottor Ciio 
nno Pe.sce come possibile au¬ 
tore della violenza. Come si 
rjc’ori!crii il 

.sospt'ttato è stata sporta una 
regolare denuncia da parte di 
un collegio di avv(K-atcs,se che 
fanno parte del « Coordina- 
fiento giuridico jier la difesa 
dei diritti delle donne ». 

Durante la manifestazione 
di ieri, ixinostante le inten¬ 
zioni dei collettivi organizza¬ 
tori. che SI erano riuniti Tal 
tra .sera al Governo \'ecchio, 
pocfie frange di donne hanno 
tentato d'inne-scare diversi mo 


niciìti di tciiiioiic. ir. pi-rtrco 
lare un tentativo di provoca¬ 
zione esplicita c’c .stato quan¬ 
do il corU'o Ila raggiunto il 
numero 83(J della via Tu.sco- 
lana. K' lo .stabile iti cui si 
trova lo studio del dottor Cuo 
riiio Pesi e, cliiu.so (la qu,indo 
si so'.[K'lt.i che s:a lui, il col- 
jK'voIe dvH'orribile violenza 
che li.i subito la giovane di 
Teramo. Dav.iiiti allo schie- 
r.imcnto di ixilizia. che ne prò 
Uggvv a il portone, da! corteo 
si sono alzate diverse mani 
con le tre dita puntate nel 
.simIx)!o della ^ P.'W >. L’na 
provixiazione che è st.ita co 
nuiiiqiie respinta dalli' altre 
dniiii,. fin. n.)rfecinav-.inn al 
(ortcH). che h.i jxmito co-.i con¬ 
tinuare .senza incidenti. 

Un altro momento di tcn- 
.sione •'i è registrato quando 
la manifestazioiH* h,« raggiun 
to via .\(ca I,arenti.«. teatro 
di'H'uccisioiie dt'i due giovani 
missini ad opera di un < com 
mando * armato. .Anche que¬ 
st.» volta, però, il corteo è 
riusi Ito a concludere il suo 
percorso giungendo, verso le 
venti, a pia//.a Don Bosco, a 
Cinecittà, dove si è .sciolto. 


Licenza truccata per trasformare appartamenti in uffici 

Sotto sequestro a via Palestro 
palazzo restaurato abusivamente 

Le indagini sono partite dopo lo scandalo del Catasto - Un nuovo arresto 
per il caso Francisci - Lottizzazioni bloccate sulla Pontina e a Trigoria 


I vigili urb.-ini si sono presentati ieri 
mattina davanti ai palazzone di vi.» r.»le- 
stro 30; avevano in inano sigilli, cartelli, 
ed un ordine di .sequestro firmato dal 
magistrato Siimma. che sta indagando sui 
falsi al Catasto: piX'lii minuti di lavoro 
e tutti gli acce.ssi sono stati chiusi e 
.sbarrati. La motivazione del provvedi 
mento parla di re.stauri fatti in difformi¬ 
tà dalla legge, .sebbene iierfcttamente ri 
,s|K)ndenti alla licenza edilizia concessa dal 
Cemutx' qualche tempo fa. 

\'(xliaR)o cosa potrebbe e.sser succe.s.so 
(ancora ufficialmente della cosa infatti 
si conosce pixo). Già nei caso lìei paì.iz/o 
di via dei Fienili, che ha dato l.i stura 
aH'imJagine sul Cala'-to. si è .scoperto che 
alcuni imprenditori privati ricorrevano .i 
falsificazioni delle carte cat.islali per at¬ 
tribuire agli immobili un uso diverso da 
quello originano, e quindi {xt cain’oi.ire 
la destinazione da abitazioni ad uffici. 

E’ 1,. .stona anche deiredificio di via 
Palestro: un palazzo di 24 appartamenti 
ceduto dal conte Valentìni .Sacconi alla 
I Compagnia Immobiliare romana srl » 
Que.sta, per lungo tempo, ha tentato di 
cacciar via i vecchi iixiiiilini pagando 
anche « buonuscite » di quattro o cincjue 
milioni. Non riuscendo in questa opt'ra 
zinne la Compagnia ha ottenuto una li¬ 
cenza di re.stauro. potendo cosi arrivare 
allo .sfratto Nella licenza però si diceva 
che la co.struzione era da sempre de.sti- 


nata ad ospitare uffici, come «provato» 
Orili.» iiiòpiia rata.sinle. .Appare (jUindi prò 
babilc clic il d(K'umento sia tra quelli 
incrimin.'iti perclié manomessi. 

Ma le vicende giudiziario urbani.siiche 
non si fermano a questo .stHpieslro Pro 
pno ieri è finito in carcere uno dei 
t .soci » di Franci.sci. De Luca. Su di lui 
pt*sa l’accusa di falsa tc.stinioniauza in 
mi'rito airincliiesla .sulle lottizza/ioni abii 
sive e .sui falsi commossi dal lottizzatore 
Tìv'lln 

Come .'i ricorderà il costruttore Kranci 
sci è finito in carcere alcuni giorni fa 
pi'T mia svilir (li .-tbiiSi. Il uingistrato, in 
fatti, lo considera re.sponsabile di una 
lotti/znziom* abu-riva in uri.» zona di ses 
■ranla ettari nei pressi della Casihna. Si 
tratta di terreni che il pi.mo regolatore 
di'stina ad uso agricolo. Franci.sci. mve 
((', .si't'oiicio il miuiiii-, avrii/ìx- ìniziat.-f 
1.» vendita dei lotti attraverso una socie 
ta di comodo. intC'tata ad alcuni « pre 
st.moine » (la società « Siatola »). La prò 
va degli illeciti commessi dal costrutto 
re romano st.ircblx in ahimè cambiali 
intestate a Frani i-ci. che dimostreri'blx' 
ro il pagamento dei terreni lottizzati. 

I vigili, infine, sempre -.eri. hanno bloc 
rato altre due lottizzazioni fuorilegge- i 
terreni che st,ivano per e-sore venduti 
(dopo il frazionamento) si trovano snll.i 
via Pontina (.50 ettari) e a Tngoria (2fi 
ettari» 


Depositata la perizia balistica sulla morte della studentessa 

Giorgiana Masi fu colpita da un calibro 22 

La giovane fu raggiunta dal proiettile a Ponte Garibaldi il 12 maggio • Il colpo sparato da dieci-venti metri ? 


Un orario 
scolastico un po' 
discutibile 

Mia figlia frequenta ia pii 
ma rla.sse presso l'istituto 
femminile d: Stato che. ro 
me lei .-a accoglie ragazzi 
provenienti non solo da tut¬ 
te le zone di Roma, ma, 
anche d.i altre Icx-alita della 
provincia Ebbene. la d.rezio 
ne ha app'ontato «in gen 
naio» l’orario definitivo delle 
lezioni Come e facile notare a 
p.vrto I doppi turni, i ragaz¬ 
zi liehbono entrare la matti¬ 
na alle ore 8 » quelli che rag¬ 
giungono Roma con i! treno a 
che ora debbono alzarsi?) e. 
colmo della irrazionalità, il 
martedì devono restare 50 
minuti per la strada m al 
tc.sa dcirora di educazione fi- 
Le domando- vir. ora¬ 
no del genere è venuto fuo¬ 
ri dopo un esame seno e 
approfondite della situazione 
*» con narttrolare nmiardo al¬ 
le esigenze dei ragazzi, op¬ 
pure da un gioco di basso- 
lotti? 

Gaetano Scelta 


E' accusato di danneggiamento aggravato 

Arrestato a M. Mario 
noto squadrista nero 

Luigi Aronica, iscritto al covo della Balduina, è già 
stato in carcere per l'assassinio di Walter Rossi 


.Xrrc'tato :or: un.) do; p.ù 
n.Xi p.colnatori nor. do] f.im: 
"orato «rovo» dolia Baldiii 
na. E' (augi .Ammca. 22 a in’, 
abitante .n via .Stefano Dello 
Chmje (s,r'). a Gnxiarossa. 
Il giovano è ■'tato formato da 
una pattuglia del commissa¬ 
rialo di Pubblica .s.curczja di 
Monte Mano mentre, assiemo 
ad altre persone, percorreva 
in auto via Tnigo. 

Gli agenti avov,ino ferma¬ 
to la m.irrbioa per un norma¬ 
le controllo: quando peni 
.Aronica ha mostrato i d.icu- 
menti, gli uomini della pai- 

nome fra quelli delle pcr.so- 
ne ricercate. 

Luigi .Aronica era ricercato 

perché colpito da un mandato 


• *>r» 


di I .ittiira enx'sso d.il sosti¬ 
tuto P.-.Kiir.itore delia Ropub 
Mica dottor Priore: l'accusa 
è d. dannogg.amento aggra 
vaio li m.iPd.ito era .stato 
emesso ;] ;) febbraio .scorso, 
m rel.iz.on*' a uno dei nume¬ 
rosissimi episodi di violenza 
c di topp.smo che hanno vi¬ 
sto por protagonisti gh sijua- 
dr.sti della Balduina. 

.A carico di Luigi .Aronica. 
pressai l’ufficio politico della 
qiK'.stura. esiste un \.»!umir.o- 
.so dossier die cont.ene nu¬ 
merose denunce per danneg¬ 
giamenti e .Itti di violenza. 


coinvolto nelle indagini sull’ 
ucci.sione di Walter Rossi. 
Nel corso deirinchie.sta ven¬ 
ne arrestato e poi scarcerato 


Giorgiana Masi. la sluden 
tessa iicci.sa durante i gravi 
ine,denti del 12 maggio del¬ 
lo scorso anno, è .stata colpi¬ 
ta alla .schiena da un proiet¬ 
tile calibro 22 .sparato da 
una di.stanza tra dieci e i 
venti metri; que.sto è quanto 
ha stabilito la perizia bali¬ 
stica roa«egnata dal genera¬ 
le Vacchiano e dal profes 
sor Marracino al giudice 
i.stnittore Carlo D’.Angelo. 

1 ponti, dopo una sene di 
radiografie sulla colonna ver 
t»'hr.»lo della ragazza, che fu 
trap..ssata da parte a parte 
dal (olpo d’arma da fuoco, 
hanno stabilito che il foro è 
stato prodotto da un proiet 
tile che aveva un diamt'tro 
tra i 5.5 e i 5.75 millimetri. 
Il colpo, quindi, è .stato spa¬ 
rato, .sonzji possibilità di dub 
bio. da un'arma calibro 22. 

Colpi di que.sto tipo posso 
no c.ssere esplosi da pistole 
di molti.ssinie marche, com 
preso un revolver costni.to 
fino dalla fine del secolo 
scorso ma che è ancora mol¬ 
to diffu.so. .Anche se il non 
aver ntrovato il proiettile 
castringe a limitare certe af¬ 
fermazioni nella forma di ipo- 


t«'si, anche se molto pronai)- 
II. i pt'nti si sono detti qua 
SI (erti (he si tratti di uno 
dei vari tipi d; calibro 22, 
quello ( hiamato « Verodog ». 
(he ha. a differenza degli 
altri, il diametro leggermen 
te più lungo, appunto 5.75 
millìmetri. 

La distanza da cui .1 col 
po sareblx' stato .sparato è 
stata desunta dal fatto ciie 
il proiettile, (he è pure do 
iato di una velocita e d. una 
forza notevolissime, ha potu 
to attraversare il cor{X) da 
parte a parte, prima di « per 
dersi », forando la colonna 
vertebrale e lutto Io spes.so 
re del corpo, con una traiet¬ 
toria quas. oriz.zontale. 

Giorgiana Masi fu colpita 
mentre si trovava ad uno 
dei rapi di ponte Ciaribaldi. 
dalla parte di piazza Sonni 
no In quel momento alcune 
decine di cstrem sti, che ave 
vano cretto una barricata con 
auto rove.sciate e autobus 
me,ssi di traverso a metà del 
ponte, .si .stavano ritirando 
vers,-. Trssrrv.".-." P.-.hzm 
carabinieri stavano invece 
rimuovendo i veicoli ribalta 
ti, e venivano da via Are 
nula. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOCERSI ALLA CDI 
T. 6798541 - ROMA WR I 

ANCONA - Ci» Gi-bsd.. 110 
Tetef. 23004-204150 
BARI - C so V rt. fc,Tì»-,u* ». 60 
Tele!. 214768-214769 
CAGLIARI - P tzt R*p-Jbb;<a, 
10 ■ Telef. 494244-494245 
CATANIA - Cso Sci.,». 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. a-jt.) 
FIRENZE - V.a Mj-te . . 2 

Tele!. 287171 - 211449 
LIVORNO - V a G'3S!J«, 77 
Telef 22458-33302 
NAPOLI - Va S B-g<Ja 68 
Tei. 394950-394957-407286 
PALERMO - V« Ro-na. 405 
Tele!. 214316 - 210069 


ALLA DISCOTECA 

Rinascita 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/ TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL’OCCASIONE” 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
( MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO ) 
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i viaggi di 
PASQUA 



TTrii^Q ^TQPQTI'Za 

W/J.L T «X/V/Xt'XK^Vz 


ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 


ITINERARIO W’Isno L^g- o_?', 

Ghardaia, (>..arg'a, To.ggojrt, El O'jpci, 
Rlilfm Rn-i Sfarla A'npri Rr.ma tf i 
laro • DURATA 10 g cr'ni • PARTENZA 
18 marzo. 


Lire 510.000 


CUBA LINDA 


ITINERARIO, /.'.ila-o, P-aga, A\ana, San 
ta Clara, C eg^ov. Vara-i^ro. A/a-a, 
Pratia, f.'i'an-, • 'ojOATA 17 g or-i • 
PARTENZA 13 marro 


Lire 800.000 


PASQUA A MOSCA 


ITINERARIO. W la-b “-isra lan^ • 
OJRATA 9 QOrni • PARTENZA 23 


Lire 330.000 


PASQUA NELLO YEMEN 


IT‘‘. 

Ta 7 

Sa'-a » V a'o • 11 


Lire 900.000 


UNIT.V’ V.VC.VNZE 


[i] 


Viale F. Testi, 7.5 - Milano 
Telefoni (ì 12.35.57 - 643.81.40 

Organitiaiienc tecnica ITAITURIST 


PEUGEOT DIESEL ”25 ANNI DI ESPERIENZA” 


Peugeot 304 / 1350cc. / L. 5.500.000 
Peugeot 504 / 1950cc. / L. 7.350000 

prezzo ”(Chiavi in mano” 

RATEAZIONI LEASING PERMUTE 


autovinci 


concessionana 



VendKn; corso trìeste,29 tei 84.49 062 / Assistenza ricambi; VAa it)uriir)a,634 tei 43 57.10 
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FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Svampi, V!l G- Bo- 
r'chi 117. Appio Pignitelll, Ap¬ 
pio Claudio, IV Miglio: Giovanni 
XXm, Via Annia Regilla 103- 
105. Ardeatino, Eur, Giuliano Dal¬ 
mata: Delle 7 chiese, V.le T. Ode- 
scalchi 3-A: Vitale, Via A. Leo- 
nori 27; Francone, Via V. Ce- 
rulli. Aurelio, Gregorio VII: Mor- 
gantl. Via Pii Xi 30. Borgo, Pra¬ 
ti, Delle Vittorie, Trionlale Basso: 
Riela, Via Garmanico 87; luc¬ 
ci Foce, Via Cola di Rienzo 213: 
Baschieri, Via L. Settembrini 33; 
De Longis, Via Candia 28. Casal- 
bertone: Orlando, Via Orti di Ma- 
labarba 3-5. Casal Morena: Mi- 

nerbi, Via F. Di Benedetto 258. 
Casal Balocco: Polese, L.go Eso¬ 
po 20 (Isola 46). Cesano, La Ciu- 
sliniana. La Storta, Ottavia: An- 

geletti, Via Casal di Marmo 122d; 
dr. Mario lurlo. Via Isola Far¬ 
nese 4-4A. Fiumicino: dr.ssa En¬ 
rica Musti, Via Formosa 50A. 
Flaminio, Tor di Quinto, Vigna 
Clara. Ponte Milvio: Fleming, Via 

Bevagna 15A-B-C; dr.ssa E. M. 
Bcccari, Via L. Bodio 73; Zlala- 
reva. Via Tannini 37. Ciinico- 
lense, Monte Verde: Mariani Di¬ 
no. Via G. Carini 44; Vitellia, 

Via F. Ozanam 57A; Sabatucci, 
Via Donna Olimpia 194; Bola- 
sco. Via dei Colli Portuensi, ang. 
Via di N.P.R. Marconi, Porluen- 
se: Anna Fiore, Via G. Sirtori 
33-35; G. Cotti. Via A. Roiti 9; 
Ampere, Via G.R, Curbastro, 1-3-5. 
Metronio, Appio Latino, Tusco- 
lino; Morreale, Via Tuscolana 344 
ang Via Clelia 96-98; A Broc¬ 
chieri. Via Orvieto 39; Magna 
Grecia, Via Corfini 1-2; Bargoni, 
P.zza Roselle 1; Rotteglia. Via 
T. Prisco 46-48. Monte Sacro, 
Monte Sacro Allo; Zelli, Via Val 
Melaina 151; Isola, Via Monte Si¬ 
rino 10; doti. Bortolaia Annita, 

P tre Conca D'Oro 34; Stracuzzi, 
V.le Adriatico 107; Carocci dr.ssa 
Mariella, Via U. Ojetti 102. No- 
menlano: Palmerio. Via A. Tor- 
lonia t-B; 5. Ippolito, Via Lo¬ 
renzo il Magnilico 60. Ostia Li¬ 
do: Giaguinto, Via della Rove¬ 
re 2; Di Carlo. Via A. Olivieri 
ang. Via Capo Passero; dr. Pe- 
tracci Vinicio, Via delle Repubbli¬ 
che Marinare 158. Ostiense: Ga- 
leppi dr.ssa Galeppi Angela Ma¬ 
ria. Via Pennabilli 4; D'Amico, 
Via S. D'AmiCO 15-17. Parloli; j 
Caroselli, Vis Chelini 34. Pietra- 
lata, Collatino: Torri, Via E. 
Checchi 57-59: 5. Michele dr. T. 
Toniaiuolo, Via di Pietralata 
272B. Ponte Mammolo, 5. Ba¬ 
silio: Cazzola, P.le Recanati 48-49; 
Ponte Mammolo. Via F. Selmi 
1-3. Porlucnse, Cianicolense: Bran- 
thini. Via Portuense 718A-BC; 
dr. Buono Raffaele. Via della 
Pisana 94-96. Prenestino, Cento- ; 
celle: dr. M. Amici. Via delle | 
Rob'nie 81; Massaro, Via delle | 
Acacie 51; Castcllorte dr.ssa R. j 
Celli. Via Castellorle 29 ang. Via 
Roviano; dr. N. Tebano. V.le della 
Stazione Prenestina 37-39. Pre- 1 
neslino, Labicano: Galloni, Via 


~ì 

, ■ t 

Prenestina 204C-206; Sagna, Via 
C. Da Urbino 37H. Prlmavalle II: 
Madonna di Lourdes, Via S. Ber- 
nardette SS; Cichi, Via E. Boni- 
lazi 12; Casaiotli, Via Casalotli 
4-6. Primavalla I: Lentini, Via 
Cardinal Garampi 171; Cresciman- 
no. Via Federico Borromeo 13-15; 
Magnanimi Andrea, Via del Mil¬ 
lesimo 25. Quadrerò, Clnacittà, 
Don Bosco: Ciancaretli, L.go Spar¬ 
taco 9; Stilicone dr.ssa Mastrac¬ 
ci Ida, Via F. Stilicone 253; Des¬ 
si Dominici, Via Tuscolana 993. 
Rioni: Langeli, C.so V. Emanuele 
174; Del Corso, Via del Corso 
263; Tro.nchetti Proverà, Via del 
Corso 145; Internazionale Omeo¬ 
patica, Via Margotta 91 A; Chiel- 
fo Wassermann, Via Capo Le Ca¬ 
se 47; Boldi Adele, Salita Nicco¬ 
lò da Tolentino 19; Micucci, Via 
Piemonte 95: Savelli, Vìa Ur¬ 
bana 11; Pozzi, Via Principe 
Eugenio 56-58-60; Acquario dr.ssa 
Rìcci Aiina Lucia. P.zza Manlre- 
do Fanti 36. Salario: S. Eleni 
dr.ssa Laura Cellini, C.so Italia 
100. San Lorinio: dr. M. Pin- 
chetti. Via dei Sabelli 84. Subur¬ 
bio Della Vittoria; dr.ssa Ida 
Feri, Via Francesco Cherubini 34. 
Testaccio, 5. Saba; Marchetti Na- 
dina. Via Ostiense 53. Torrino, 
Villaggio Azzurro; Scaramella, Via 
F. Donnini Vannetti 37. Tor di 
Quinto, zona Tomba di Nerone: 
dr. Ianni Paolo, Via Cassia 942. 
Torre Spiccata, Maura Nova, Ca¬ 
ia; Squarti, Via Casilina 1220; 
Zamponi, Via dei Cilombi 84A. 
Tor Sapienza: Bernardini, Via de¬ 
gii Armenti 57C. Trastevere: Pe- 
retti. Via 5. Maria in Tristevera 
7; Bernacchi. Via Ettore Rolli 19. 
Trieste: Istna, P.zza Istria 8; Ro¬ 
magnoli. Via Tripoli 8. Trionlala 
Alto: Cerulli. Via della Balduina 
132; Tito Livio, Via della C.na 
Trionfale 57-A. 

ITALIA-UNGHERIA 

SI apre oggi, pre.s'io l'as- 
Eociazione Italla-Ungheria, la 
ra.s.segna « momenti della cul¬ 
tura unghere.se ». Per oggi 
.sono previsti, alle 11 e alle 
18. l’inaugurazione della mo- 
•stra d’arte grafica e artigia¬ 
nato e un concerto del planl- 
.sta Hubert, nel corso del 
quale .saranno e.segulte mu- 
.siche di Bartok, Llszt, Kodàly. 

COMMEMORAZIONE 

« Enrico Minio, la lotta an¬ 
tifascista e la Costituzione 
repubblicana »: questo il te¬ 
ma della conferenza che al 
compagno Umberto Terraci¬ 
ni terrà martedì prossimo, 
alle 17.30. presso la Sala Co¬ 
munale di Civita Castellana. 
Nella Sala comunale sarà 
allestita una mostra foto¬ 
grafica sulla figura e l’ope¬ 
ra di Enrico Minio. 


(T3iccc)la cronaciar) 


Culla 

E’ nato Valerlo Pompei, A* 
pilo del compagni Giancarlo 
e Aurora della cellula del 
Poligrafico. Ai cari compa¬ 
gni c al neonato gli auguri 
della cellula del Poligrafico, 
della zona Est e deH’Unità. 


Ai compagni Paola e Ro¬ 
berto Colombo della .sezione 
rii Casalpalocco è nato il 
piccnln I.uigi. Al cari com¬ 
pagni gli auguri della sezio¬ 
ne. della zona Ovest e dcl- 
runità. 


Nozze 

Si sono spo.sati l com¬ 
pagni Nadia Ruzzi c Enrico 
Fringuellucci della sc/.ionc 
GranLsci. z\i compagni gli au¬ 
guri della .sezione e de l’Unità. 

Sottoscrizione 

I compagni della sezione 
Campitelli ad un mc.se dalla 
morte del compagno Fernan¬ 
do Mcl'.a hanno .sottascritto 
6Ó.000 lire per l’Unità. 


In memoria di Gino uest- 
deri. i compagni della sezione 
B. Lorenzo .sottoscrivono un 
Bbljonamenlo nWVnilà per 
una sez.ionc dei sud. 

Appello 

Il compagno Gustavo Con- 
*ole ricoverato al Policlinico. 
VII Padiglione, letto 22. chie¬ 
de a tutti 1 compagni che 
po.ssono farlo, di prestare 


un’ora al giorno (dalle 15 
alle 16) per aiutarlo a cam¬ 
minare. DI questo aiuto il 
compagno Console ha biso¬ 
gno per riabilitarsi dopo una 
paresi. 


Ricorrenza 


Nel giorni scorsi è stata ri¬ 
cordata, nel primo anniver¬ 
sario della morte, la figura 
del compagno Enzo De Feo. 
Indimenticabile militante e di¬ 
rigente del PCI. I compagni 


della FATME e della sezio¬ 
ne di Cinecittà lo rammen¬ 
tano ai tanti che lo conob¬ 
bero e ne apprezzarono le 
grandi qualità politiche e 
umane. 


Lutti 

E’ morta Elsa Giorda¬ 
no. madre de! comnaomn Car¬ 
lo De Mattei.s. dipendente 
della GATE. Al caro Carlo. 

c HiiH tutt^ le ffA' 

terne condoglianze della 
G.ATE e dell’K Unità ». 


E’ morto il compagno Spar¬ 
taco Maggi della .sezione La¬ 
tino Metronio Lscrillo al par¬ 
tito dal 11144. Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
Zona Sud della Sezione e 
de runttà. 


# • • 

Stroncato da un male In¬ 
curabile. si è spento Olivio 
Caramelli, padre del compa¬ 
gno Roberto. Alla moglie e 
ai figli giungano le condo¬ 
glianze della sezione del PCI 
.Appio I>atino. della Federa¬ 
zione e dell’Unità. 


I 

I 
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DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 ! 

4io/and ’s \ 

ROMA ; 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO i 

PER UOMO E SIGNORA | 

Solamente nella sua secie di: I 

VIA CONDOTTI. 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 j 

r 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA j 

TE^DITA SPECIALE 

con SCONTI teaVONAU , 

CANADESI • MONTONI ROVESCIATI • PELLICCE • ELE- { 
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL < 
r*.".LETOTS. G?.»CCHF. GHIBROTTI IN CUOIO i 
E RENNA • PALETOTS DI CASHMERE . COPERTE ] 
DI GUANACO • PULLOVERS 100% CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLAND • BALLANTYNE. i 



Dove trovi un’auto versatile come Reniult 4? 



con sole 300.000 lire di anticipo 

VU Prati Fiscali, 200 tei. 81.05 JOO - ROMA 


BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Domenica 19, alle 17, In abb. 
alle aiurne domenicali replica del¬ 
l'Opera di BORIS GODUNOV di 
M. Mustorgskij (rapp. n. 24) con¬ 
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Semkov. Protagonista Ruggero Rai-, 
mondi. Altri interpreti: Liliana Neit- 
schewa, Nicola Martinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Petkov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Fiorindo Andreolll, Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis. Sil¬ 
vano Pagiiuca, Carlo Micalucci. Gio¬ 
vedì 23. alle ore 17. nel foyer del 
Teatro deH'Opera avrà luogo la 
conferenza-concerto per la presert- 
tazìone dello spettacolo di opere 
moderne e contemporanee (Sancta 
Susanna, Dies trae, Oedipus Rex) 
che andranno in scena martedì 28 
alle ore 20,30. Il Sovrintendente 
Luca di Schiena i itrodurra la con¬ 
ferenza alla quale prenderanno 
parte insieme al direttore d'orche¬ 
stra alcuni artisti realizzatori dello 
spettacolo. La conferenza è aperta 
al pubblico ed i biglietti omaggio 
sono in distribuzione al botteghina 
del Teatro sino all'esaurimento dal 
posti disponibili. 

CONCERTI 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
S, CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

Oggi alle 17,30 e domani alle 
21 Concerto diretto da Rafael 
Fruehbeck De Burgos. In pro¬ 
gramma: Ciajkovski, Sintonia n. 6 
(patetica): Turina, danze tanta- | 
stiche; RaveI, Daini e Cloe. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deH’Auditorio oggi dalle 16,30 
in pni » domani dalle 17 in poi. I 
A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO { 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telelono 
656.84.41) 

Oggi alle 12 per t concerti del 
Mezzogiorno; « Il Madrigale Ita¬ 
liano • ; musiche di P.L. da Pale- 
strina, T.L. da Victoria, G. Ani- i 
mucci, M. A. Ingegneri. Infor- \ 
mazìoni tei. 6568441. i 

GRUPPO MUSICA INSIEME | 
(Presse Teatro In Trastevere j 
Vicolo MoronI, 3 • Trilussa - i 
Tel. 580.07.12) { 

Domani alle 21,15: • Ma Chere 
Dame a. Musiche profane Guil¬ 
laume de Machaut (replica). 
SALA CASELLA (Via Flaminia, { 
118 • Tel. 360.17.S2) { 

Oggi alle 11 alla Sala Casella 
termina il 1. ciclo * Storia della 
variazione dal Gregoriano a Bee¬ 
thoven a lezione-concerto tenuta 
da Roman VIad con l’esecuzione 
delle a Variazioni Diabelli a di 
Beethoven. j 

TEATRI I 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6 { 
Tal. 679727U 6785879) I 

Alla ore 17,30 il T. Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
a Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere > dì Angelo Gangarossa. 
ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri. 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 17,30 il Pierrot 
presenta: «Il viaggio di Martaa 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dcil’autrice. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viala Somalia - 1 
Tei. 839.57.67) | 

Alle 17,30: a Ri-cl-cla Bum a 
di Guido Finn. Regia dì L. Pro¬ 
cacci. (Ultima replica) I 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17: < Circe equestre Sgue- 
gita a di Raffaele Vivìani. Regìa 
di Armando Puglicsa. (Ultima 
replica) 

ARCI-MARTINELLI (Via Santa 
Bargellini, 23 • Tal. 434.753) 
Alle ore 17,30 lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: c Pupaz¬ 
zi, pagliacci a maachara a. Prova 
aperta. 

Al DIOSCURI (Via Placanza, 1 
Tal. 47B.840) 

Alla ore 17: ■ Hu mangiato la 
mela! >, dua tempi a cura a 
con la regia di Gtnnaro Jan- 
doto. 

Si prega prenotara. 

BERNINI (Piazza Btrninl, 22 • Ta¬ 
lafono 356.30.87) 

Alle 17,30 il « Clan del 100 a 
diretto da Nino Scardina in: 

« Vita, passione, a di partita 
di Quarasimo Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero: ’'La 
forza dal destino" a. Novità di 
Pippo Valenti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 17 la Coop. Gruppo "Tea¬ 
tro G. Presenta; « Le esperien¬ 
ze di Guglielmo Meistcr a. Ri¬ 
duzione da Goethe di Roberto 
Maratante e Piero Pasqua. Re¬ 
gia di Roberto Maralante. No¬ 
vità assoluta. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 

nit^nxi^rl. 11) 

Alle 16,30 la Compagnia D'Ori- 
glia-Palmì presenta: « Le sma¬ 
nie per la villegetalura a tre atti 
di Carlo Goldoni. j 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 • Tel. 359.86.36) { 

Alle 17,30 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta: « Spirito al¬ 
legro a di Noci Coward con 
Sergio Ammirata, Lucia Modu- 
gno. Franca rri. Giàiui/.v. 
na Marcili. Daniela Magrini, 
Lucy Pupito, Franco Romano. 
Regia di Enzo Oc Cestro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Alle ore 18; « Lasciamo sola a 
di Dacia Maraini, Patrizia Car- 
rano c Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.30 la Compagnia 
dì Prosa De Servi diretta da 
Fraiico Ambrogtini presanta: 
m Roma che non " ebbozM ’’ a 
dì Claudio Oldani. 

DEI SATIRI (Via dei Gronepintd, 

19 - Tel. 6565352-65613111 
Alle 17,30: a Sognando la bi¬ 
sbetica domata a di V/. Shake¬ 
speare. 

delle arti (Via Sicilia. 59 • T*- 
lefono 47S.S5.981 
Alle ore 17 la Scarano s.r.l. 
pres.: «Non ò per scherzo che ti j 
ho amalo a. due parti di Die- | 
go Fabbri. Regia di Carlo Ciuf- ■ 
frè. ! 

(Ultima replica) | 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 I 
Tei. 862.948) j 

Alle 13 Fiorenzo Fiorentini pre- j 
senta: < Slregaroma a di G. De • 
Chiara e F. Fiorentini. [ 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- j 
lefeno 462.114 - 475.40.47) I 
Alle 17 la Compagnia di Prosa | 
Prcclemer-Albertazzi presenta; 

« Antonio e Cleopatra a di W. | 
Shakespeare. Regia di Roberto ; 
Guicciardini. | 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghcttl. j 
1 - TeL 679.45.85) | 

« Prima a 

Alle 17 la Compagnia Coop. La ' 
Fabbrica dell'Attore presenta ■ 
Manuela Kustermann in « Cim- ) 
belino a di W. Shakespeare, Re- j 
già di Giancarlo Nanni. ! 

E.T.I. - valle (Via «et Tootro 
Valle. 23-e Tel. 654.3794) 
Alle ore 17 la Cooperativa t 
de; Teatro .Mob 'e pres.; ■ Il ) 
diario di Anna Frank a oi F. ! 
Goodrich e A. Hackett. Regia ' 
d G o Bosett.. ! 

(Ult.ma rcpl.ca) : 

ENNIU FlAianu (Via Santo Sto- ! 
(ano del Catto, 16 - Teieto- | 
no 679.85 69) 

Alle ore 17 M. Marar.iano pre¬ 
senta: ■ Quasi un uomo a v.s ta 
al poeta Dino Campana nel ma¬ 
nicomio di Castel Pulci. Due i 
temo: di Gabriel Cacho Millet. { 
Prezz.; poste unico L. 2.500, j 
ridotti L. 1.500. 

(Ultima repl'ca) | 

COlDONi (Vicolo dei Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Alle 17,30: «The scifish Cianta 
deiromonim.o racconto di Oscar 
Wilde. Riduzione teatrale c musi¬ 
ca di Patrick Persichetli. ' 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - TcL 588.512) 

Alle ore 17.30 la Compa¬ 
gnia < Il Pun.I'glione a presenta: 

■ La Gabbia a e ■ li Ritorno a 
novità assoluta dì Maria Teresa 
Testi, Regia dì Giorgio Matticli. 
L’ALlBt (Via di Monta lesiac- 
cio, 44 • Tal. S77.84.63) 

Alla 22.1S, e Carousel a dì Ti¬ 
to Laduc. Coreografia • ragia 
61 Tito Lmtac. 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazio. 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 17,30 «Zio Vania a 
di Anton Cecov. Adattamento di 
G. Sepe. 

PAKNAbU (Via 5. Simona, 73-a 
Tel. 656.41.92 • Via del Coro¬ 
nari) 

Alle ore 17,30 la San Car¬ 
lo di Roma presenta; Michtai 
Aspinall in; « Lina Cavalieri 
story a. Reqla di Paola Borbont. 
(Ultima replica) 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Sf^’a 07 - Tel. 589.51.72) 
(Riposo) 

PORTA PORTESE (Via N. Betto¬ 
lìi 7 - Tel. 581.03.42) 

Dalle ore 17 alle 19 iscrizione 
al corso. Laboratorio prepara¬ 
zione professionale al Teatro. 
Prossima apertura. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

• Alle 17,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante e con A. Durante, L. 
Ducei, E. Liberti in; < Er mar¬ 
chese der grillo a di Berardi a 
Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 18; ■ Non posso... c’è 
toro seduto a di Mario Piave. 
Regia di Salvatore Solida. 

SISTINA (Via Sistina, 119 - Ta- 
lelono 475.68.41) 

Alla 17 e 21 Garinel e Glo- 
vannlnl presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola a. Scritto e 
diretto da laia FiastrI 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Testac¬ 
elo - Tel. 573U89 - 6542141) 
Alle 10 leboratorio di teatro¬ 
musica « Romanzo sperimenta¬ 
le a a cura di Bruno Tommaso 
e Lisi Natoli. Alle 16.30 rip. 
testo di sabato. 

TEATRO tN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B a 

Alle 18 la Coop. Teatro In Tra¬ 
stevere presenta; « Strindberg 
contro a di Mario Moretti. Re¬ 
gia di Lorenzo Salveti. 

SALA . C » 

Alle ore 18 la Compagnia 
« Dritto e rovescio « presenta; 

« Occhi di specchi a di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe- 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancl- 
ni Tel. 393 969) 

Alle 18, Luigi Proietti pre¬ 
senta; «A ma gli occhi... 
olease • di Roberto Lcricì 

TENDA OGGI . NUOVO “ARIO- 
Ll a (Vìa Andrea Oorla ang. 
Via 5. Maura - Tel. 389.196) 
Alle 17.30; «Intrighi d'amorea 
di Torquato Tasso. 

(Ultima recita) 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 25. tei. 6547137) 

Alle 21.15: Èva Pero! di Lam¬ 
borghini. Regia di Julio Zuloeta. 

CIRCOLO ARCI-CASA DELLO 
STUDENTE (Via De Lollis) 

Alle 17; « Comicazione a di Ugo 
Fangarcggi. Ingresso L. 500. 

CIRCOLO ARCI - 10 CIRC. DLF 
(Via F. Stilicone n. 69, telelo¬ 
no 7661697) 

Alle ore 17 spettacolo di can¬ 
ti popolari con Giovanna Marini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

E’ in corso il corso teorico e 
pratico sul teatro di animazio¬ 
ne tenuto da Maria Signo.-elli. 
Ogni venerdì alle ore 18,30 per 
informazioni ed iscrizioni tele¬ 
fonare lunedi e giovedì dalle 
ore 16 alle 20, martedì e mer¬ 
coledì dalle 9.30 alle 13. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo 5. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari su tecniche di enìma- 
zione teatrale (Mi clown, mate¬ 
riali e grafica film) dal lunedi 
al venerdì alle ore 20. Telelo- 
nare dalle ore 20 alle 21. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 688.S0S) 
Abbonamento grafico 1978. Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu¬ 
mentarla. 

LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 656924) 

Alle 18 e 21.30; «Macchina» 
d! Luigi Gozzi e Marinella Ma- 
nicardi. 

LA CUEYA (Via Alessandria n. 91 
se. 3 Ini. 2 • tei. 855406) 

Alle 10 la linea d'ombra: « Il 
lupo del cabaret ■ spettacolo 
nvanspettacolo dall'Opera di H. 
Hesse. Laboratorio aperto. Alle 
ore 16 seminario per attori. Corsi 

, dì studi teatrali per bambini di¬ 
retti da Horacio Castano. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara n. 25 
tei. 5892296) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po - tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Mascncr* ■* 

SPAZIO DUE - CINETEATRO (Via 
Mercalli n. 58 • Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 16,30-20 
laboratorio di ricerca c tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochade». Ingresso gratuito. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 17.30. .»:•_•=•.•= 5:rr:!- 

prcsenta: « Il sogno di Strind¬ 
berg ». Regia di Ramon Pareya. 

TSD DE TOLLIS (Via della Paglia 
n. 32 - Tel. S8950S) 

Alle 20 laboratorio aperto dal 
Gruppo « La lanterna magica » 
in: « La tuga deirUiiiciale conta¬ 
bile » testi di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

1 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA j 
JAZZ CLUB • (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 388.281) i 

Iscrizione ai corsi dì musica 
gospe • {azz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-'78. 


SORDI • TOCNAZZI 
POZZETTO e MANFREDI 


fanno ridere gli italiani, ma I 

non avete ancora visto i nostri j 

uomini politici per la prima i 

«olla sullo schermo nella IR¬ 
RESISTIBILE INTERPRETA- ' 

ZIONE di se slessi i 

Al CINEMA j 


BALDUINA 

OLIMPICO 


il film 

che i politici 
vogliono 
bruciare 



fscJTenni e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

• e Quali un uomo a (Fiatano) 

• c Circo equeetre Sgueglia a (Argentina) 

• aA me gli occhi... pieatea (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• e Zebriikie Point a (Aleyone, Archimede) 

• « lo tono mia a (Arieton) 

• c L’amico americano a (Ariacchino) 

• e Padra padrone a (Aueonle) 

• e Ma papi ti manda sola? a (Belelto Preneita) 

• e lo Beau Getta e te Legione straniera a (Bologna, 

Caprenichatta. N.i.R., Vigne Clara) 

• a Poilxlotto privato: un mestlare difficile a (Empire, 

Vittoria) 

• a Giulia a (Fiamma, King) 

• a La avventure di Bianca a Bernlea (Induno, Trlom- 

phe. Cucciolo) 

• a Un uomo da marciapiede a (Mercury) 

• a II medico del pazzia (Mignon) 

• a Vecchia America a (Quirinatta) 

• a Qusll’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• aTragIc Bus» (Roxy. Trevi) 

• a Colpo secco» (Apollo) 

• a lo a Annie a (Aurora) 

• a Casotto » (Colosseo, Odeon. Traiano) 

• a Una giornata particolare » (Cristallo) 

• a Lenny » (Farnese) 

• all laureato a (Novocina) 

• (Un borghese piccolo piccolo» (Planetario) 

• a Karl e Kristine » (Trianon) 

• a I tre giorni del condor > (Statuario) 

• « Il vanto e II leone» (Traspontlna) 

• « Uno contro tutti > (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• < Il grande dittatore* (Cineclub Sadoul) 

• a La ballata di Cable Hogua a (Montesacro Alto) 

• (Maratona di Walt Disney» (L’Occhio l'Orecchio la 

Bocca) 

• (Cinema a teatro» (L'Officina) 

• ( Sogni proibiti > (Politecnico) 

• ( L'arpa birmana » (Centro di cultura proletaria) 

• (The bigger splash» (Filmstudio 1) 

• (Fuoco fatuo a e ( Les amanti» (Filmstudio 2) 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardano. 13-a - T. 483424) 
Alle 18 concarlo con il trio 
dal trombettista Charles Tollivcr, 
con Peter Frey contrabasso e 
Alviii Oueen, batteria. 

EL TRAUCO (Via Fonia del¬ 
l’Olio, 5) 

Alle 21,30 toiktora peruviano. 
Carmela toiktore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Saccht, 3 
Tel. Sag.23.74) 

Alle 18 lolk studio giovani pro¬ 
gramma di lolk appcning con la 
partecipazione di Grazia Di Mi¬ 
chele. 

IL PUFF (Via G. Zanano, 4 - Ta- 
lelone 581.07.21 -580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in 
« Porlobrutio » di M. Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli. 58 - Tel. 879.378) 
Alte 21,30: « Clocharme a di V. 
Barte e F. Bertolìnl. Regia di 
Fausto Bertolini. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 
11 - Tel. 352.111) 

Alle 17,30 Concerto del gruppo 
* Pyramid » (controparte stru¬ 
mentale di Prima Materia). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 » • Tal. 737.277) 

Alle 21.30: « Isso, Essa O 
lamento » cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dal Fianaroli, 
30-b) 

Alle 22, Mandrake Som in 
concerto. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Alle 18 c Jazz giovani ». con¬ 
certo di Musmond ensemble. 

TUTTARÒmA (Via dai Salumi, 3« 
Tel. 588736-5894667) 

(Riposo) 

TEATRO OTTO ■ MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Telefo¬ 
no 3273766) 

Alle 17,30: « Stramaledetli, pa- 
stilerì, nulla-facanlt > di Gino 
Stsiford. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. l-a) 
Alle 17,15 la Coop. Acquarius 
presenta: « Chi crtde il popolo io 
aia! ». Musical in dua tempi di 
Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' DirDFATIVF 

9 4 4 « • • »«• * V « V M 

PER B.AMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 
Alle 17; l'Opera dei Burattini 
ta Scatola presenta: ■ La scato¬ 
la della sorprete » di Maria Sì- 

nnnrellì 

DEL PAVONE (Via Palarmo. 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi dì anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. Alle 16,30 la Coop. 
< Il Pavone » presenta il Clown 
Tata di Ovada in « C’era una 
volta... » divertente spettacolo 
con la partecipazione dei bam¬ 
bini e regali a tutti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appi». 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle 17 incontro teatrale per 
bambini e genitori al Centro Cul¬ 
turale « 4 venti ». V.le 4 Venti. 
« 4 sotto l'ombrello », IO giochi 
di animazione sulla condizione 
della donna e i diritti dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
tace, 13) 

Alle 10.30 nell'ambito della ras¬ 
segna del Cinema per ragazzi ed 
in collaborazione con l'ARCI X 
Circ. presso il O.L.F. di Via Fla¬ 
vio Stilicone 69 proiezione del 
film « Il Circe > di Cherlic Cha- 
plin. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beate Angelìce. 32 • Tale- 
fono 8101887) 

Alle 16,30 le Marionetta degl! 
Accettella con: « L'Ochina a la 
Volpe • iiaba ecologica di Icaro 
e Bruno Accettella. Il burattino 
Gustavo parta con i bambini. 

IL torchio (Via E. MorosinI, 
n. 16 - T ra stav a r o - Talaf»’ 
no 582.049) 

Alla 16.30: « Tappali lo orac- 
chia« par non sentirà il lrc4do» 
dì Aldo Giovannetti. 

CIOCOSFERA-COOPERATIVA (Via 
Latina. 76 • Tal. 787543) 
(Riposo) 

CINE CLUB 

SABELLI (Tel. 492.610) 

Domani ore 20-22 un film per¬ 
siano; I mongeif, di Parvix Ki- 

mia-.i 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Cara sposa, con A. Belli -Se 
Grande rivista di varietà 

VOLTURNO 471.SS7 

Peccato senza malizia c Rivista 
di tpoglia.'’Clio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.690 
Goodbye a Aman, con T. Mu¬ 
tante ■ OR 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Qual corpo dì donna, con A. 
Robinson - S (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Zabriakia Point, di M. Antonioni 
OR (VM 18) 

ALFIERI - 290.29) L. 1.100 
L'orca assaaaioa, con R. Har¬ 
ris - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il bai peata, cort P. Villaggio - SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.100 
I ragaalt dal (Pro, con C. Dur- 
nini • A 
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ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

ANTARES ■ S90.947 L. 1.200 
L’orca assassina, con R. Harris 


DR 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Zabrisltye Point. di M. Anfonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON ■ 353.230 L. 2.500 

10 sono mia, con S. Sandrelii 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vanto, con C. Gebla 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Indians. con J. Whttmore - A 
ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Poliziotle senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroiannl • G 

ATLANTIC . 761.06.56 L. 1.200 

11 bel patta, con P. Villaggio - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

1 nuovi mostri, con A. Sordi - 


SA 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Padra padrona, dei Taviani - DR 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Carli piccolissimi paccati, con J. 
Rochelort -• SA 

BALDUINA • 347.592 L- 1-100 
rorz. SUIIs, di R- .“ssnis - DO 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per dua dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
Ma papà tl manda »ola7, con 
B. Streisand - SA 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Io Beau Cesie e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L'ultimo giorno d’amore, con A. 
Oelon • DR 

CAPITOL - 393.280 ^ L 1.800 

L’animaia, con J. r. Bclriìondo - 


CaPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo Beau Ceste e la Legiona 
Straniera, con M. Feldman - SA 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Comuniona con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

U 2.100 


Il profasiienlsta, con Y. Coburn 


S 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Doppio dalltto, con M. Ma- 
stroiann! - G 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Kleinholl Molai, con C. Clery 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Carli pìccolliaimi peccati, con 
J. Rochafert • SA 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

L'orca aiiassina, con R. Harris 
DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Il bandite a la madama, con B. 
Reynolds - SA 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Poliziotto privato un mestiere 
diliicilc, con R- Mitchum - G 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L’uovo del serpente, con L. Uli- 
mann - DR 1 

ETRURIA • 699.10.78 L, 1.200 I 
Yeti il gigante del 20. setolo, { 
con P. Grant - A j 

EURCINE - 591.C9.86 L. 2.100 ! 
Il professionista, con Y. Coburn ; 
S ! 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 , 
Il proicstionisla, con Y. Coburn i 
S ' 

FIAMMA S75.11.00 L 2.500 i 
Giulia, con I. Fondi - DR | 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 ; 
Il bandito a la madama, con B. { 
Raynoldt - SA 

GARDEN - 582.848 U 1.500 ; 
Un altro uomo un’altra donna, . 
con J. Caan - 5 ! 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 { 
(Chiuso par restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L 1.000 I 
Al 41 là 4el bene a 4al mala, i 
con E. Jetephfon - DR (VM 18) ! 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
La ragazza dal pigiama gialle, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Lislomania. dì K. Russell • M 
(VM 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 i 

I duellanti, con K. Carradine I 

A i 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO - 582.495 L 1.600 ! 
La awantura 4i Bianca a Bamia. | 

di VJ. Disney - DA | 

LE GINESTRE - 609.36.38 I 

U 1.500 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

MAESTOSO - 786.066 L. 2.100 
In noma del papa ra, con N. 
Manfredi - OR , 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 , 

II gatte, con U. Tognaii! - SA 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 

Via C. COsmbs (F!:.*3 it Rsms) 
Tutti I giorni dua spattazoil 
ere 16 e 21. Dalle ere 10 visite 
alle zoo. Il Circe è rlKiIdate. 
Int.< tal. 513.29.07, 


) 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Un uomo da marciapiede, con D. 

■ Hollman - DR (VM 18) 

ME1RO DRIVE IN 

L'isola del doti. Moreau, con B. 
Lanzaster - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In noma del papa ra, con N. 
Mantredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Telò II medico dei pazzi - C , 
MODERNET1A • 460.285 ' 

L. 2.500 

E se tu non vieni, con C. Becca¬ 
rle • S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
I ragazzi del coro, con C. Du- 
ming - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

10 Beau Ceste c la legiona stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

NUOVO FLORIDA 

Squadra antitrulfa, con T. Mìlian 
SA 

N. OLIMPIA 

Porcile, con P. Clementi - DR 
(VM 18) 

NUOVO STAR - 799.242 

l. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 
L’animale, con J. P. Btimondo - 
SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il lu- 
neraie, con H. Mìiis - G 
PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
The other side of midnight 
(L'altra {accia dì mezzanotte), 
con M. F. Pisier - DR (VM 18) 
FRENESIE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Ma papà li mandi sola?, con B. 
Streisand - SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR (VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O’ 
Neaf - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

reale - 581.02.34 L. 2.000 

11 grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 

RtTZ - 837.481 L. 2.300 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Oucll’oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Buhiief • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Defon - DR 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Tragic Bus, con B. Okan - OR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - OR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
perd - A 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 U. 2.500 

La vergine e la bestia, con i. 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Tragic Bus, con B. Okan - DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca a Bernia, 
con W. Disney * DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Yeti II gigante del 20. secolo, 
con P. Grant - A 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

lo Beau Cesta o la legiona 
straniera, con M. Feldman • SA 
ViTTORiA - 571.357 L. 1.7uw 
Poliziollo privato un mestlera 
diliicile, con R. Mìlchum - G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
L’inquilino del plano di aopra, 
con L. Tollolo - C 
Le apprendiste 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 
ADA.M 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Agente 007 la spìa cht m! ama- ! 
va, con R. Moore - A 
ALBA - 570.855 L. 500 | 

I due superpizdl quasi piatti, ' 
con T. Hill - C 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

Apollo - yji.jj.ùù L. 400 | 
Colpo secco, con P. Ncwmin - A I 
aquila • 754.951 L. 600 ! 

L'isola del dr. Moreau, con B. I 
Lancaster - OR j 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Ecco noi per esempio, con A. Cc- 
lentano - SA (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

lo c Annie. con VV. Alien - SA 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

L'inferno di trislallo, con P. j 

Nev/man - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 ! 

• Black sunday. con M. Keller 1 


BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BRUADWAY - 281.57.40 L. 700 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pBrd - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Certi piccolissimi peccati, con 
I. Rochelort - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Le nuove avventure di braccio 
di ferro, di D. Fleischer - DA 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

CRISTALLO - 481.336 L, SOO 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Holocaust 200, con K. Douglas - 
DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

DIAMANTE - 29S.60G L. 700 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - -DA 
DORIA - 317.400 L. 700 

Kleinholl hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

ELDORADO • SOI.06.25 L. 400 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 


ESPERO - 863.906 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 





L. 650 

Lenny, con 

D. Hollman - DR 

(VM 18) 




GIULIO CESARE - 353.360 




L. eoo 

Ouell’ultimo 

ponte. 

di 

R. At- 

tenborough - 

DR 



HARLEM - 691.08.44 


L. 400 

Ouell’ulllnio 

ponte, 

di 

R. At- 

tenborough - 

DR 



HOLLYWOOD ■ 

■ 290.851 

L. 600 

Porci con le 

ali, di 

p. 

Pietran- 


3=!: - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MACP.YS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Squadra antitruli», con T. Mlt- 
lian • SA 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
New York New York, con R. Da 
Niro - S 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

NEVAOA - 430.258 L. 600 

Air Sabolage 78, con R. Reed - 
DR 

NIACARA - 627.35.47 L. 250 
Calilornia, con G. Gemma - A 
NOVOCINE 

Il laurealo, con A. Bancrolt - S 
NUOVO - 588.116 L. 600 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Nashville, di R. Attinan - SA 
ODEON - 464.760 L. 500 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

La dottoressa del distrelto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
RENO 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Mogllamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
vi, con R, Moore - A 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 • 600 
Ecco noi per esemprio, con A. 
Celentano - SA (V(^ 14) 
5PLENOID • 620.205 L. 700 
Holocaust 2 ÓDÓ, con K. Douglas 
DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Karl e Kristina, con M. Von 
Sylow - DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Madame Claude, con F. Fabìan 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Spruzza, sparisci • Spara, con K. 
r\u^>cu “ A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Distruggete D.C. 59 
AVILA - 856.583 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
BELLE ARTI - 360.15.46 

La gang della spidtr rossa, con 
U. Niven - C 
CASALETTO • 523.03.28 

Attenti a quei dua ultime ap¬ 
puntamento. con R. Moore - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
CINE SORGENTE 

Attenti a quei due, ultime ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
COLOMBO 

11 grande Gatsby. con R. Red- 
ford - DR 

DEGLI SCIPIONI 

Ultima follia di Mei Brooka - C 
DELLE PROVINCE 

Terremoto, con C. Heston - DR 
DON BOSCO • 740.1 SS 

Bluli storia di truffa e di imbro¬ 
glioni. con A. Celentano - C 
DUE MACELLI 

Tre ragazzi in gamba all’attacco 
di UFO - A 


ERITREA - 838.03.59 

La pupa del gangsltr, c«n S. 
Loren - SA 
EUCLIDE - 802.511 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon • A 
FARNESINA 

King Kong, con J. Lange 
GIOVANE TRASTEVERE 

AIrport 77, con J. Lemmon - 
DR 

CUAOALUPE 

Coriolano 

LIBIA 

7 sposo per 7 fratilli, con I, 
Powell - M 
MAGENTA • 491.498 

Ben Hur, con C. Heston - 5M 
MONTFORT 

Beniamino, con P. Breck - 5 
MONTE OPPIO 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

MONTE ZEBIO - 312.677 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 
NATIVITÀ’ 

Incredibile viaggio verso l'Igno¬ 
to, con R. Mìfland - S 
NOMENTANO • 844.15.94 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury - A 
ORIONE 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

PANFILO • 864.210 

Black Sunday, con M. Kellar - 
DR 

PIO X 

La scarpetta e la rosa, cei\ R. 
Chamberlcm - S 
REDENTORE - 887.77.35 

Pippi Calzclungha e il tesoro di 
capitan Kid, con I. Nìllson - A 
REGINA PACIS 

L’isola sul letto del mondo, 
con D. Harlman - A 
SALA CLEMSON 
Pinocchio - DA 
SALA 5. SATURNINO 

II pianeta proibito, con W. PId- 
qeon • A 

SALA VICNOLI 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

S. MARIA AUSILIATRICE 
La bomba comica - C 
SESSORIANA 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberiain - 5 
STATUARIO - 799.00.86 

I tre giorni del condor, con R. 
Rediord - DR 

TIBUR - 495.77.62 

Cassandra Crossing, con R. Hsr- 
ris - A 

TIZIANO - 392.777 

Paperino e Company In va¬ 
canza - DA 
TRASPONTINA 

II Vento e il leone, con 5. Con- 
ncry - A 

TRASTEVERE 

Ultima foliia di Mei Brooks 
TRIONFALE - 353.198 

Il signor Robinson mostruosi sto¬ 
ria d’amore e d’avventura, con 
P. Villaggio - C 
VIRTUS 

Ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè - S 

ACILIA 

DEL MARE 

I tre moschettieri, con M. "York 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca a Bcrnle 
di W. Disney - DA 
SISTO 

Guerre stellar!, con G. Lucac • A 
SUPERCA (Viale delle Marini, 33 
Tel. 669.62.80) 

La ragazza dal pigiama gelilo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 


PROGRAMAT ITALIANA 

nel quadro di espansione del 
settore EDP, gestione micro- 
processor e programmazione 
medi-grandi sistemi Honeywell- 
IBM 

offre a 5 diplomali 

opportunità formazione spc( in- 
listica preoperaliva direttamente 
su preprie unità elettronirhe 
nel centro dì Roma. Richiedesi 
assoluto interesse occuparsi del 
settore. Telefonare orario uffi¬ 
cio 83.12.002. 


VELOCCIA 

FABBRI :A 

LETTI 
ui lui^E 

V. LabIcana 118. T. noo» 


AVVISI SANITARI 



I Studio • Gebinatlo Medico eoi le 
I diagnosi • cura delle e tote e di¬ 
sfunzioni • debolezze eesiuati 4t 
origioe nervose, psichica, andocrzno, 

Dfe Pietro MONACO 

Medico dedicalo • esc*uslvameiHl» • 
dita aessuologia (rauraManle 
auall dalicieiua taeililà andocrla* 
•tarililà, rapidità, emotività. MI 
ciaiua virila, impoteru»). 
ROMA • V. Viramele 38 (Terrazel) 
(di fronte Teatro daU'Oparoll 
Consultazioni! ore 9 - I2t 15. 18 
! Telefono 475.11.10 ■ 47S.6* 80 
I (Non SI curano «epsree. pelle, acc.) 

I Per inlormszioni fretuiie acn«ere: 
J A. Cora. Reme 16019 22 It-tBSf 


SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

«UMlBRMIW 

ROMA - VIA GERMANICO 136 Risorgimenlol 

SKI-SCI-SKI 

ABBIGLIAMENTO SKI 


Calzerotti 


1500 i 

Giacca vanto marsupio 

scoo 

Calzemaglio 


2800 

Giacca vento imbottita 

5000 

Cicliita lana 


2500 

Giacca vanto junior 

5000 

Sottomaglioni termici 


2500 

Giacca vento antisdnicciolo vob. 

15000 

Zuccotti lana 


2000 

Pantaloni a gancio 

19000 

Occhiali Rosignol 


5000 

Pantaloni zampati 

8000 

Gua.'-.ti N. 5 


4900 

Maglioni norvegesi 

5000 

Completo slalom 


18000 

Completo salopet bande elastex 

34G00 

• TUTE INTERE TERMO 

SPEEC 

1 NOTA CASA 

29.000 

SCARPONISKIE DOPO SCI 


Scarponi nota casa 


7000 

Doposcì con pelliccia nota casa 

reoo 

Scarponi Grand Prix 


9000 

Doposcì nota casa (31-34) 

10000 

Scarponi Mirage 


9500 

Doposcì neve 

12000 

Scarponi automodellanti nota casa 

9000 

Doposcì scarpa pelo lungo 

19000 

Scarponi automod. nota casa tpoiler 

11000 

Noti doposcì (33-46) 

14000 

SCI PER FONDO 





Completo nota casa 


8000 

Attacchi 

8000 

Scarpe nota casa 


8C00 

Ski nota casa 

18003 

Calzerotti 


1500 

Ski nota casa 

25000 

Bastoncini 


6000 

Guanti 

65(30 

ECCEZIONALE ; 





• SKI TUTTO IN FIBRA EQUIPE 

NOTA 

CASA 

29000 

• ATTACCO SCI PUNTALE 

E POSTERIORE AUT. NOTISSIMA CASA 

13000 


1 
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PA G, 14/sport __ ■ 

Un turno che potrebbe favorire la Juventus che ospita una Lazio frostornota dal « proclama » di Vinicio (ore 15) 


Sci nordico 


I campionati di sci a Sansicario 


Pescara ostico per una Roma-rebus 
Vicenia-Milan scontro trabocchetto 


Mally tricolore 

«mondiale» j*Mg • - 

dei 10 km. ! ai slalom gigante 


Il Torino contro ITnter a San Siro rischia - Il presidente 
Lenzini ha già avuto contatti per il nuovo allenatore 
Giagnoni presenta una squadra rimaneggiata, con Mag¬ 
giora al posto di Di Bartolomei - E’ sicuro: Buticchi vor¬ 
rebbe rilevare Tintero pacchetto azionario di Anzalone 

I 

ROMA -- Altro che storie: crobazia per spiegare (tenta- cìietto azionano di Anzalone. 
oggi verijiche più che mai. l re...) al colto e aWincl'ta il Lo spaventano soltanto due 
giochi poi si sono fatti più, degenerare di certi fenomeni cose: il pesante passivo che 
rischiosi, e non soltanto per (vedi teppismo, vedi violenza gli ha sbandierato Anzalone 
te sviste aruitrali. Ci hanno organizzata negli stadi, ccc.). e le difficoltà che potrebbe in¬ 
pensato i dirigenti di società L'intellettuale sportivo (li si contrare in un ambiente nifi- 
con accuse lanciate a vanvc- passi la definizione) ha invc- do e ambiguo quale e quello 


pensato t dirigenti di società L'intellettuale sportivo (li si contrare in un ambiente nifi- 

con accuse lanciate a vanvc- passi la definizione) ha invc- do e ambiguo quale e quello 

ra. E sì che si dovrebbe pen- ce tl compito, il dovere non romano. Le trattative, co¬ 
sare agli 80 (forse 100) mi- soltanto di informare, ma di munque, continuano, 

liardt di deficit che verranno educare, di far capire, senza Gli altri incontri presenta- 
raggiunti dai club alla fine spinto di parte, facendo ap no un Fiorentinu-Perugia di 

pollo al buon senso e alla alto interesse, l «uio/a» deb- 


dell'uttuale gestione! Ma Pia- pollo al buon senso e alle 
nclli, dopo Torino-Vicenza, ha massima responsabilità. 
UiLÌiiaìato: «A'è ho le tasche E' per questo che quande 
piene degli arbitri, della Fe- caldeggiamo l'inchiesta sui 
iterazione, della Lega, di tut- dopo Perugia-Vicenza i oltre 
lo. Un ambiente non onesto Lineila condotta su Napoii-Pe 


massima responsabilità. bona incominciare ad uscire 

E' per questo che quando da! tunnel della bas'ia rlassi- 
caldeggiamo l'inchiestu sul fica; gli umbri (rientra anche 
dopo Perugia-Vicenza i oltre Zecchini) riprendere il cavi¬ 


lo. Un ambiente non onesto Lineila condotta su Napoii-Pe mino spedito. Un successo 

non fa per me. Non ci sto ragia), lo facciamo nello dei «viola» legittimerebbe le 

più». Il ds del Milan, Sandro stesso interesse Llella credibi- speranze di salvezza. Anche 

Vitali, dopo Milan-Juventus lità del calcio. Non si sgom- Genoa-Napoli racchiude tra- 



Dal nostro inviato Guardia di finanza, 20 

dello stadio, talvolta battendosi in I anni, ha vinto entrambe ; 

furiosi sprint su binari accostati i .«...rtUn 

e paralleli, con ciglia e sopra ci- IO niaiICne I 

glia gelate e gli occhi vitrei, si ap- i 

poggiano ai bastoncini mentre una o \ vl-i/'» i. » 

* hostess » Sorridente copre loro HlSUltiUlt sor* j 

le spalle con una coperta. E allo- prendente anelic quello di ie ! 

ra — e solo allora — con gli j., ^ SailsieariO, nella prova I 

occhi non piu appannai, da'le la- » j i„i ' 

crime, fissano il tabellone, ma »triCOloie» di slalom ^l^ail- | 

non hanno gesti di gio a o di st.z- te: ha vinto il finan/.iere ven- | 


crime, fissano il tabellone, ma »triCOloie» di slalom ^l^ail- | 

non hanno gesti di gio a o di st.z- te: ha vinto il fman/.iere ven- | 

za. semplicemente la loro fatica e tenne Peter Mallv. lino dei 

da — tanto per canib are — 20 tanti SCOlin.-iCllltl elle Stantio i 

gradi sottozero, a salutare il tnon- dailtlo la scalata ai re^tl del- I 

lo delle ragazze sov et.che e la Ij rovinosa e\ valaiijja a/./ur- ' 

medaglia di bronzo della ag l.s>i- ^ | 

ma finlandese Nikka Riihivuor.. n . , , ! 

Ma qui nevica anche col sole e Mallv Ih» dominato la prO- | 
cade un pulviscolo brillante che va. imponendosi 111 entrambe I 

pare zucchero E il tempo e mute- ],. nianclio>. e nella cla.^sifìca I 

cosi a salutare il tr onlo de sai- tnuile lui preceduto il presti- i 


uh ha fatto eco: «Vogliono bera tl terreno dai sospetti bocchetti, per non parlare , 

far finire questo campionato rifilando sLtualifiche ai vari poi di Bologna-Foggia e Ala- GENOVA — Facile afferma- 


All’Italia il triangolare di atletica 


ste dei calciatori, lo scandalo , 

del sottobanco, dei premi jUvV 'Jazl()"''D‘ynV''**** 
d'ingaggio e dei premi partita vicerlia - Milani Conell. 

che vanno cambiate. Vi si Roma • Pescara: Lo Bello 


con un mese di anticipo». E Zecchini, Novellino e Vanni- Ìanta-Verona. 
i i pare chiaro come si tenti ni. dando 4 turni di « stop » 

ai dar corpo alle ombre delle all'arbitro Menicucci. Sono i 

necessita della nazionale, che rapporti tra giocatori e ar- 

sarà impegnata nella prepa- bitri che debbono cambiare, plj (nra -1 Ri 

razione di lìaircs, dopo il 7 sono gli organi di disciplina ululili |.UIC uj 

maggio. In parole povere si che vanno aggiornati. Esano Atalanta - Verona: Menegait 

.sostiene che si cerca di favo- le regole che governano la Bologna - Foggia: cussoni 

me la Juve, oiule non corre- campagna acquisti, le richte- Fiorentina - Perugia: Lattanzi 

re tl pencolo di avere .stra- ste dei calciatori, lo scandalo Cenoa-Napoli: 

sctchi con eventuali spareggi del sottobanco, dei premi 

per l'assegnazione del titolo. d'ingaggio e dei premi partita vicenza - Milani 

Accuse sciocche, per di più che vanno cambiate. Vi si Roma • Pescara: 

mosse da gente che in passa- debbono adoprare non sot¬ 
to non ha certamente brillato tanto la Federcalcio in prt- __ 

per obiettività: quello che mis, ma i dirigenti di società, 

non., toccava loro andava t giocatori e la stessa A/C. 

sempre bene. Sorridiamo poi Se non si arnverà a fare pu¬ 
oi... cedimento di Campanati, lizia, non soltanto t deficit 

presidente degli arbitri, con- aumenteranno, ma si dara 

sistente nelVaccettare la «di- ragione a coloro che sosten- 

scussione» sul computer per gono che la riapertura delle 

le designazioni arbitrali. Nel frontiere avrà quale effetto I - 

cervello elettronico si immet- anche quello di abbassare le H ka 

tono schede in precedenza pretese dei calciatori indige- I ■■ 

programmate, per cui tutto ni. fC l'Inter sembra volersi III 

potrebbe restare invariato. fare camntesta di questa mo- 

Mcno sospettabile il ricorso ralizzazione alla rovescia, 

al sorteggio. Ma quando si ar- bloccando il nazionale frati- _ 

riverà a capire che le strutta- cese Platini. L'Ufficio indile- | 

re del calcio vanno aggiornate ste della Federcalcio cosa ne | «■ 

al moderno? Adesso tutte le pensa? Nella passata stagio- |ÌM 

illazioni sono ammesse, sia ne. di fronte a confronti de- HW 

LÌa parte di certa stampa che licati. soprattutto per la re¬ 
dei dirigenti. Le accuse di trocessione, sostenemmo che 

sudditanza psicologica delle i suoi oss^atori non rende- L’atl6ta 
«giacchette nere» nei con- vano mai palesi i risultati 


stazioni nazionali. Nei 60 | in 47”6. Nell’alto femminile. 


zione della nazionale italiana 
di atletica leggera che. nel 
doppio confronto maschile e 
femminile, ha regolato le 
rappresentative belga e spa¬ 
gnola nell'incontro triangola¬ 
re « Indoor » disputatosi al 
palazzo dello sport di Ge¬ 
nova. Il tono tecnico della 
serata è stato nobilitato da 
alcuni risultati di atleti ita¬ 
liani che hanno fatto regi¬ 
strare tre nuove migliori pre¬ 


ostacoli Giuseppe Buttari ha 
ritoccato il limite di Ronco¬ 
ni portandolo da 7”83 a 7”8!. 
Analogamente, la Cruciata 
ha corso in 4‘21”4 i 1.500 fem¬ 
minili. migliorando il vecchio 
limite della Gargano (4'22'’9) 
Infine il terzo record del¬ 
la serata è stato appannag¬ 
gio del pesista Marco Monte- 
latici che ha scagliato l’at- 


ancora una superba prova di 
Sara Simeoni che ha saltato 
1.90. dimostrando di essere 
in gran forma. Neiralto ma¬ 
schile Raise e Bruni hanno 
dominato la gara giungendo | 
appaiati a m. 2.20. fallendo 
pero 1 2.24 abbastanza netta¬ 
mente. Questo il dettaglio 
della gara: Itaha-Belgio 110- 
75; Italia Spagna 71 50: Bel- 


I conclusa Giornata rad.osa, • geh- 
j da — tanto per canib are — 20 
gradi sottozero, a salutare il tnon- 
I lo delle ragazze sov et.che e la 
medaglia di bronzo della ag l.ssi- 
ma finlandese Nikka Riihivuor.. 
I Ma qui nevica anche col sole e 
I cade un pulviscolo brillante che 
pare zucchero E il tempo e mute¬ 
vole in maniera sorprendente e 
così a salutare il tr onlo de sal¬ 
tatori della Germania democrati¬ 
ca dal trampolino di 70 metri 
non c'e la luce smagliante che ha 
lllum nato le ragazze 

Ma eccovi al racconto della 
emozionante g'ornata di apertura 
di questi tmond.ali». Emozionan¬ 
te anche se scontata cioè secondo 
copione, perche nel salto, per 
esempio, è stato necessaco atten¬ 
dere l'ultimo degli iscritti, il so- 
V. etico Aleksei Bordvit.n, mentre 
nella prova femm.nile dei dieci 
chilometri gli spettatori hanno v s- 
suto il dramma di Helena Takalo, 
una delle favorite, costretta a una 
prova mediocre da dolorose titte. 
al fegato. Sul tormentato percor¬ 
so, un largo giro fuori dallo sta- 
! dio. ha vinto Zinaida Amosova 
che ha piu che raddopp'ato ì 5 
secondo di margine che aveva sul¬ 
la connazionale Raisa Smetania, 
medaglia d’oro sulla stessa distan¬ 
za a Innsbruk al passaggio dei 5 


Algida-Casale 
di rugby 
ai Flaminio 

Pe quanto ngua.-de la lotto ai 
vertice la quindiccs.ma giornata del 
mass'mo camponato d rugb/ (se¬ 
conda del girone d ritorno) non 
P'cscitcì incontr. di part.colare r • 
lievo 

De.le t.-e squadre che condì'. ■ 
dono .1 p- ovato nella cassi!.ca lo 
Saiison Rovigo ha g ocoto er a 
Reggo Calabr.a \incendo per 9-0, 
e ogg le alti e due. Alg da Roma 
c Metalcrom Tre\ so, giocheran¬ 
no in casa r spettu amente con 
tro il Casale ai Flaniin o la squa 


trezzo a 19.63. Nei 400 meiri ] giò Spagna 61-59. Nella foto: | ‘pi'*''''- Zina da Amosova e 

— - . .1^“ ' nAiA npim rpnir\n<» rtt lAmntil 


Pietro Mennea ha 


Sara Simeoni. 


Vergognoso episodio pugilistico a Madrid 


da parte di certa stampa che licati. soprattutto per la re¬ 
dei dirigenti. Le accuse di trocessione, sostenemmo che 

sudditanza psicologica delle i suoi osservatori non rende- 

«giacchette nere» nei con- vano mai palesi i risultati 

fronti dei grossi club, hanno delle loro «impressioni». Ci si 

diritto di cittadinanza: non rispose a mezzo TV. Ebbene, 

costano nulla o tutt'al più si non sarebbe male che anche 


In fin dì vita un pugile spagnolo 

/ 

lasciato massacrare dall'arbitro 

L’atleta sta lottando contro la morte al l’ospedale - Perché il manager non è 
intervenuto? - Nessun medico a bordo ring - Tutta la stampa insorge 


incorre in qualche deferimen¬ 
to alla «disciplinare». Il pet¬ 
tegolezzo. lo sberleffo, l’esa¬ 
sperazione del campanilismo, 
la diseducazione del pubblico 
è regola di certa stampa. La 
stessa che poi farà salti d'a- 


in questo momento delicato 
si rispettassero i diritti della 

pubblica opinione. 

• • 

Parliamo di verifiche e ci 
spieghiamo. Le prime quat¬ 
tro, Juve, Milan, "Vicenza e 
Torino, debbono dimostrare 
di aver le carte in regola nel¬ 
la partita per lo scudetto. 
BASKET Favorita oggi appare la Juve 
che ospita una Lazio frastor- 
- nata più dalle impennate Liei 

H 1 allenatore Vinicio che 

IVIODllCllSl dalla sconfitta con l'Atalanta 

^ ^ e dalla grama posizione di 

T^Pl* classifica. Il Vicenza se la 

LlllllLrllC JJtrl vedrà con Milan e il Torino 

. dovrà passare sotto le forche 

ìfì rPril0^in?l caudine dell'Inter. Non c'è 

^ Vi tAgjiiici veda trabocchetti e 

ROMA — La settima giomata di pericoli incombenti per le 

rito.-no del mossìmo campionato di immediate inseguitrici della 

basket ha lasciato le cose inalterate JuventUS E Ci saranno duelli 

per quanto riguarda la , zone p'ay interessanti in proiezione 



Nostro servizio 

MADRID — Juan Rublo Me¬ 
lerò, un giovane peso medio 
spagnolo di 23 anni, al suo 
nono incontro da professio¬ 
nista, lotta contro la morte. 
Atterrato per la terza volta 
nel corso della settima ri- 


^ _ visto e juha Mieto, ci sono i mr- 

si conelurle vegesl Oddvar Bra e Lars Erik 

Eriksen (quest'ultimo particolar- 
ff noi mente temìbile), gli svedesi Tho- 

\\ m. CUCAlctlC? Ilei mas Magnussìn e Sven Ake Lund- 

», baeck (un vecchio e glorioso cam- 

PnrCni roiimni )) pione che sa rispondere nelle oc- 

FIUMICINO — Questa mattina 


nata nella regione di Jambul, nel 
Kazakhstan, il 12 gennaio del '50, 
ama la musica e la lettura ed è 
sulla breccia dal 1967 

Spettacolo intenso e ricco di 
« suspence » sul trampolino spe¬ 
ciale. Lo stato dello sci è bellis¬ 
simo e suggestivo, dominato com'e 
dai due grandi trampolini e da una 
sorta di < cucciolo ,. per allena¬ 
menti col punto critico a cinquan¬ 
ta metri. Ha vinto il giovanissimo 
Mathias Buse, un ragazzo nato il 
3 marzo del '59 a Khengcntal e 
allenato dal famoso Harry Glass. 
Questo Glass rappresenta un mo¬ 
mento di grande importanza nella 
storia sportiva della Germania de¬ 
mocratica perchè conquistò ai gio¬ 
chi olimpici di Cortina nel '56 la 
prima medaglia in assoluto — si 
trattava di un bronzo ottenuto 
nel salto — per il suo paese. 
Harry Glass allena anche Henry 
Glass. — del quale non è paren¬ 
te — medaglia d'argento alle spal¬ 
le dì Buse. 

Oggi tocca agli specialisti della 
10 chilometri e c’e. su tutti, un 
favorito, il sovietico Sergej Save- 
Ijev. Ma la lista di chi si batterà 
per salire sul podio è lunga. C’è 
Hartmut Freyer, campione della 
RDT ci sono i finlandesi Arto Koi- 
visto e Juha Mieto, ci sono i nor¬ 
vegesi Oddvar Bra. e Lars Erik 
Eriksen (quest’ultimo particolar¬ 
mente temìbile), gli svedesi Tho¬ 
mas Magnussin e Sven Ake Lund- 
baeck (un vecchio e glorioso cam¬ 
pione che sa rispondere nelle oc- 


gioso nome di Piermo Gros. ^ 

, , . .1 Oro la squadra tre\,ig.aiia 

mcclcl.glut d HI gentil lli CHIll- , O-iesto il p-ognanima dal.a gio - 
inoliati mondiali. Terzo --l è | na’a al Campo A-ce .a d Poda\!i 
piazzato .Mauro Hernai di. ' " va-Anraiu . c=to.i a. a b.t o 

ziii-it-f/» fìii^iK. * T beo . a P-a-ma Pa ino L'Aqu la, 

qi.aito \mplatz l qmn o-b t o Calanon ; a’Io Stad o F'a 

to 1 IZiano Hieler. Cillsta\0 j mo.o d Roma Alg da Coso e. o - 
TluK.“m è stato Staeeato dal l 6 tro Gio a. a T-a\ so MetaUram 

« eommilitone > di quasi em ' “'bn o Angeianton . 

, ' lo Piacenza Da nio -Irtcrco.ituianta . 

que secondi a-b tro O ggio. a To ,no Ambre 

Oggi 1,1 ^ettimaMa di Sail.-,1 ! sett-B-esco o-b t-o Pogutz Tu’'a 
eario si coneliidera eoo la prò ! •* ev-anno n z -a a' e o a 

va dello c .s|)c'ciale « maseliile. | 

.Sin qui. dei grandi nomi, fu |- 

nic’a all’altezza delle asix'tta- i 

uve è .,tata la milanese Clan | SoOrt OOOÌ Ìli TV 

dia Ciiordam. In eami>o ma ' 

sellile, lilx'ra e gig.mte Iiaiino I RETE i 

visto emergere atleti ancora ' * 

di rincalzo Sara Io '-tesso an • ORE 16.45: 90. minuto 
elle ti.g.gl’’ .-Xv remo iX'r così , # ORE 18,IS; cronaca registrata 
dire la eonferma di .Mallv. ' ‘c>«po di una partita di 

oppure Gros e Tluxmi daraii- ; , notizie sportive 

no batta.glia tier 1 ultimo titolo . • ore 21.45: la Domenica spor- 
della .stagione ancora in pa- i ••va 
Ilo. l’i ico che potrebbero i 2 

vincere. ^ OPP m D.,,:,.. • rnlnr. 


I Sport oggi in TV 

I RETE 1 

I • ORE 14,10: notizie sportive 
. # ORE 15,45- iiolizie sportive 

• ORE 16.45: 90. minuto 

• ORE 18,15: cronaca registrata 

' di un tempo di una partita di 

Serie A 

i‘ • ORE 19.00: notizie sportive 

' • ORE 21,45: la Domenica spor- 

I tiva 


L’ordine d’arrivo 

1) Peter Mally in 2'19”53; I 
2) Gros a 78 100; 3) Bernardi o 
1"48: 4) Amplatz a 1*'74: 5) | 
Bielcr a 3”44: 6) Stricker a 4"05; 
7) Troice a 4‘’0S; 8) Poncet a 
4”25; 9) Carletli a 4”50; 10) 
Noecker a 4"52: 11) Radici a 
4”S9; 12) Scnoner a 4"61. 


RETE 2 

• ORE 15,30: da Parigi, a colon, 
sìntesi del primo tempo di Fran- 
cia-lrlanda di rugby 

• ORE 16,00: sintesi del s.t. di 
Francia-lrlanda dì rugby 

• ORE 16,25: cronaca rcgistiala 
da Firenze del Premio Ponte 
Vecchio di trotto 

9 ORE 18,15: cronaca registrata 
di un tempo di una partita di 
Serie B 

• ORE 20,00: domenica sprint 



nelf'inlertto della meravigliosa Vil¬ 
la Guglielmi di Fiumicino si con¬ 


ma splendido Gerd-Dietmar Klau- 
se che i giornalisti tedesco-democra- 





oli ». La r'ncorso dello Pagnossin. 
vittoriosa a Bologna saboto contro 
Il Fernet Tome e li briiianie suc¬ 
cesso esterno ottenuto dalla Brill 
di Coglian contro lo Canon a 'Ve¬ 
nezia. per entrare in extremis della 


Baires: Scirea - Manfredonia 
in Juve-Lazio; Castellini-Bor- 
don in Inter-Torino; Pruzzo- 
SavQldt in Genoa-Napnd. 

La Lazio nella quale rientra 


aw-»' * ^ 



c'e — infine — un giovane sovie¬ 
tico, l'ultimo prodotto dì una cuc¬ 
ciolata vatutabils in duecentomila 
ragazzi che si chiama Nikolai Zi- 
mìatov 

E Doi r’è niiilin Canitxnio rhp 




,1.11. r.1. •-» - - vede su quella pista ar- 

^ua mentre tiene testa ai figli di 


• zone calda » è stola frustrata Garello potrebbe avere una 

tksUe pronte risposte di Xerox e impennata d'orgoglio. Sareb- 

Cmzano. che virKendo rispettiva- be una risposta alle convin- 

mente contro l'A’cc e la Sinudyne. zioni di ViniClO. il quale ha 

sono riusc.te o mantenere il loro continuato a ripetere: «Que 

\‘«€fìta9g.o in classif.ca nei confronti . r «« 

delle inseguitrici. Quindi tutto co- ^ volta an- 

p.-;-;. gelo, un altra demone». Ma 

Questa persistente incertezza sta significherebbe anche un rea- 

o'o/ando notevolmente ol campio- gire alla pochezza di una so- 

r-nto, che ovv'.cinendosi alla con- cietà che, tolti l fratelli Len- 

cius one (oggi si gioca la terz'ui- Zini e tre o quattro consìglie- 

t:mo di ritorno) trova ancora spun- j-i. continua a navigare nella 


tl PC- rcnders. intere^nte. In pra- mediocrità. Il presidente 
t.ca (un paio di domeniche fa 


semb'sva già tutto decìso per la 
* ponte scudetto ») c'è ancora una 
poltrona vacante, la sesta, aftual- 


Umberto ci ha confidato, alla 
vigilia del difficile incontro 
di oggi, la sua profonda a- 


mente occupota del Cinzeno, La marezza. Non .si aspettava un 

compagine mi'anese. che però sem- tale voltafaccia da parte di 

b-a iion perdere coipi, è b-«ca*B Vinicio. anche perchè lo ha 

da v'cino (il d stacco è di due sempre trattato con i guanti 

punti) da ixia Pagnossin che ha bianchi. Ma è altrettanto 

-dT'di! 

e non vuoi soperiìe di de- -_- aa j a 



- ", __wugiicimi ai riuinicino con- a-** • «x* * 

presa dal campione nazitina- manifestazione cob^'^erano in ottima forma, e 

le della categoria., Francisco popolare dell’UisP . Pedalate nei 

Ramos, non ha piu ripreso l Parchi Romani». fico, I ultimo prodotto di una cuc- 

sensi. Intorno al suo capez- Nei corso delle cinque prece. chi sf‘chiama‘^Niko"a°"zi- 

zale si alternano medici e denti centinaia c centinaia di cicli- f^atov " Nikolai Zi 

specialisti. E* un tentativo *»• e di cicloturisti hanno preso e Canitxnio rh» 

disperato per evitare l’irre- ncne*^*più' sùggcstlte 'vn’è *.®"‘de con la beila faccia sìmpa- 

parabUe. Melerò ha subito delia capitale. La sSone prim^ dua Lntr^'i^ne" 

un gravissimo traunm al cer- deli-ultima tappa vede nella cale- KalevT Qlaante del nold ‘chi 

vello e lesioni ai polmoni goria « Bici da passeggio maschili > ^ jcDj'rato s^or> belliccime a me» 

E* una tragedia che forse per giovanissimi in testa Alessandro ’I^^Te-'ide e T®a'‘» c" 

Si poteva evitare se sia 1 ar- Catim deliba - Rinascita Maghana » la TV svizzera, ovviamente. 

bitro che il manager di Me- soort’t r?eiia iatrèorit r n ® '■ combi- 

lero si fossero Immcdlola- .Vr,, 7X7.,° 1 

mente resi conto m gu adunj pieìn dei c.s. R^irio IMiJciimpri 

nifesta inferiorità dello Sfl- settimi che ha piazzato ai primi l l'emo fviusumeci 

dante e soprattutto se aves- due posti Giorgio De Luca e An- [ . 

s^Tc sospeso il rT>mhnttirnT>n- I Ionio Schiana > nil APnilll Hi 9l*ritin 

tÒ.‘>uno con'rau'torità che Nella speciale classifica per so- j 

1-oltro CTottonrin la SDU- bisognerà altendcrc le gare i •'’V,’’' rCMMINILt 

dono ?1k o su duecta mattina per laureare la i , 1) A.mosova (URSS) 37-01”72; 

gna. dopo il primo k.o. su- n,ig,ip„: C.S. dì Giuseppe, G.S. I 2) Smetanina (URSS) 37-13'-37; 

bito. La svolta dell incontro. pp,,, ^ c 5 ^3^, 3) Riihivuorì (Fio.) 37’23”43; 

impostato sulla distanza del- chiuse in un fazzoletto. I rispel- d) Kulakova (URSS) 37’30”09: 

le otto riprese, e le premes- tlvi atleti sono chiamati ad un ar- I 5) Impio (Fin.) 37'32"47i 

se del dramma sono matu- duo compito perché ogni piazza- I SALTO MASCHILE 

rate infatti alla quinta ri- mento potrebbe essere quello deci- • 1) Buse (RDT) 253,2 punti (sal- 

QT-pcQ 1 Insomma questa mattina gran- li di km. 84 e m. 86) 2) Class 


deli-ultima tappa vede nella cale- xXiJr ‘ lesia e, i.g, 

D--: j •_ Kaleva, il gigante de nord che 

bellissime a mez- 

n- •. ” via fra leggende e realtà. Ci 

Catini della ■ Rinascita Magliana m t. tm z ’ - a 

.ia, n I T- .1 II ’ « AA *3*^3 Tv svizzera, ovviamente, I 

Soort’t r?ella iatpàorit R n óu»?-? ® '' CO^bi- 1 

f.Pd."*.,*- Ndlla categoria B giovanis- , „3„ ^ ^3,,^ „ ; 

simi il leader e Mondatori. I 

Tra gli adulti cn plein del C.S. j RemO MuSUme 

Settimi che ha piazzato ai primi I ITIuaumc 

due posti Giorgio De Luca e An- [ 

Ionio Schiana I 1211 nrHiiii Hi amili 

Nella speciale classifica per so- j «• «••••» 

cìcià bisognerà altendcrc le gare 1 FEMMINILE 

di quecta mattina per laureare la I Amosova (URSS) 37’01' 


Remo Musumeci 


f^!i nr^ini Hi arritin 

VII! VIUIIII %»% tJIIIV«# 


di quecta mattina per laureare la I Amosova (URSS) 37’01”72; ‘ 

migliore: G.S. Di Giuseppe, C.S. j Smelanina (URSS) 37-13'-37; I 

Pcita e C.S, Vacca sono tulle rac- j Riihivuorì (Fin.) 37-23--43; I 

chiuse in un fazzoletto. I rispel- d) Kulakova (URSS) 37’30”09: 


Pcita e C.S, Vacca sono tulle rac- j d) Riihivuori (Fin.) 37-23--43; 
chiuse in un fazzoletto. I rispel- d) Kulakova (URSS) 37’30”09: 
lìvi atleti sono chiamali ad un ar- | 5) Impio (Fin.) 37-32'-47i 
duo compilo perché ogni piazza- 1 SALTO MASCHILE 
mento potrebbe essere quello deci- • 1) Buse (RDT) 253.2 punti (sal- 
I sivo. Insomma questa mattina gran- i li di km. 84 e m. 86) 2) Class 


#-olb'.»0 duro da Francisco I '*= «PeUacolp a Fiumicino sui salì- . (RDT) 251.7 (84.S e 85,5); 3) j 

nm'nq'lo sfidante è andato 1 verdi che la Commissione [ Borovìtin (Urss) 250.0 (84 e 84); 1 

Tecnica ha preparalo per tutti ì ! 4) SchnabI (Au.) 249.4 (84,5 I 


a ste.-e dall’insegu mento. Oggi la sirtiliure aarguair 

9 o-nafo SI presenta favo-evole ai tempi. E il presidente lo 

m lanesi. che sbo-cano a Bo'ogna. deve aver ben compreso, se 

per affronta-e rormoi rassegnata Ci ha accennato di voler in- 

Alto Le vittore non dovebbe poggiare un personaggio dt 

afuggirg'i d. mono e così r.-ntozza- prestigio (del qUOlC, pCr cor¬ 
re ogni tentotivo di aggancio dei.o rettezza, non possiamo fare li 

P^noss.n att«a da un compto potrebbe avere le 

tut! o.t'o cn* favO'e-aO e G oca m i_ i_ r> • 

eac. ma contro Is Gobetti, una funzioni che ha Boni- 


dare delle strutture adeguate | 

ai tempi. E il presidente Io i Un medico giunte con l'ambulanza sta esaminando il pugile 
deve aver ben compreso, se 1 Monterò dopo la drammatica conclusione del match 


j-^noss.n a:f«a aa un corno fo potrebbe aVCTe Ic 

tut! o.t'o cn* favO'e-aO e G oca m i_ i_ r> • I 

cac. ma contro Is Gobetti, uno finzioni che ha Boni- 1 

cte'e .bg» che domen.es scorso Pcrti arila Juvenlus. Comun- 

i * utc.ta ad espugnare I campo quc, dopo la ferma Voluntà 

de!'a Perug na Jeans. Stesso d - espressa da Vinicio, la SOciC- 

scorso vale per la Brili. anch'essa tà fa bene a contattare fin 

In cor»3. che -jceve !a vsitq della d’ora un nuovo allenatore 

pe-co-osa Simdyne Qundi come prossima Stagione. Se 

fi cons*aTa-e la vcntts.mi d. »• i—-j- 

rto-no. se non s xe.-if.osno inst- P9J brasiliano dOVCSSe dC- 
tese $o-p-ese. potrebbe ve*acTiente Cldere di «lasciar^ prima j 

do-e un volto preciso al campionato (ha parlato dt andarsene a I 


maggio, mentre il suo con¬ 
tratto scade a giugno), se ne 


, , , . I !• • »* ' compiuta, imomo ai 

Si gioca la partita-clou di sene B l giovane esanime si sono prò 

* I digati i secondi ma inutil¬ 

mente. Trasportato nello spo- 
_ ■ ■■ ™ gliatoio sì è cercato di pra- 

Ambizioni della Ternana 

po rarrivo deH'ambulanza e 

sollecitate dell'Asceli ' s>a,„X«on° t, 3»„„ 

«-«««wwaa 1 a L'arbitro avrebbe 

Ternana Ascoli. almeno sulla ’ se. Gli em...ani. grazie ai fatt.vo | dOVOtO sospendere I incontro, 

carta, rappresc.nta il "clou’’ de.la j .ntcressamsnto de’ia g.jnta di s.- j Inoltre li manager di Melerò 


Ramos lo sfidante e andato 
al tappeto; contato sino ad 
otto si è rialzato. Durante 
1 tre minuti di break all’an- ) 
golo Melerò ha dato l’Impres- 
slone di aver assorbito 1 col¬ 
pi incassati. La sesta ripresa 
è stata piuttosto equilibrata 
ma nella successiva un saet¬ 
tante gancio destro del cam¬ 
pione ha centrato la mascel- j 
la del giovane avversario. . 
Contato anche questa volta 1 
sino ad otto. Melerò è riu- , 
scito a rimettersi in piedi ma ! 
I era ormai uno spento auto- ' 
; ma. Ramos lo ha incalzato e I 
' con una serie a due mani > 
. lo ha spedito ancora una ! 
I volta al tappeto. La tragedia 
I si era compiuta. Intorno al j 
j giovane esanime si sono prò- ' 
< digati i secondi ma inutil- 1 
mente. Trasportato nello spo- 1 
gliatoio sì è cercato di pra- I 
ticargli la respirazione boc- ! 
ca a bocca. Venti minuti do- ; 
po rarrivo dell'ambulanza e ; 
I la corsa in ospedale. * 

! Per la stampa non ci sono j 
i dubbi. « L'arbitro avrebbe 1 


concorrcnli. Le gare inizieranno alle ! e 85); 5) Kokkonen (Fin.) 248,7 ' 
ore 9. * (82.5 • 84,5) 1 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Peter MALLY, 2'19"53 

2) Piero GROS a 78/100 

3) Mauro BERNARDI a 1"48 

4) Diego AMPLATZ a 1"74 

5) Tiziano BlELER a 3"44 

6) Erwin STRICKER a 4"05 

7) Carlo TROJER a 4"0« 

8) Maurizio PONCET a 4"25 

9) Giuseppe CARLETTI a 4"50 

10) Bruno NOECKLER a 4"52 

11) Fausto RADICI a 4"59 

12) Arnold SENONER a 4"61 

14» aequo m. e V7. irivi/bnt • ^ oi* 

15) Karl TSCHHNETT a 6"05 


/llitalia 

per lo sport 


Suggerimenti 



Solplant 


de-e un volto preciso al camponato (ha parlato dt andarsene a • .3pp.^c.^ta il "clou- de.ia j ..ntcresia-ns.ito de’ia g.jnta di s.- I Inoltre il manager di Melerò I 

• fo-n-e i nomi de le sei squadre maggio, mentre il SUO con- 23a'go-.ne:a del camp onslo d 1 n.sTre. sembrano $u,ia strada buo- poteva gettare la spugna.™ ! 

che d.spute-amo la * ppule scadet- tratto scade a giugno), se ne se-e B E d c.amo almeno su q na per ev.ta-e il taii merlo della Dopo il secondo k.O. Melerò I 

to » Comp’etano u progrqmirM: dovrebbe assumere tutte le ■ cj-ra p^-ic la slruaz ane di cioss- sa: eia e. n.nfrancat: da questo ^ Stato totalmente alla mer- I 

Xerox-Ca^n. Girgi-Penjq na J*ajis. responsabilità. t.ca della cafKxista itierchigiana e PJUa di v sfa (s. tenga corro che Ramos e tutti coloro I 

Emerjion-F. Ton'C. Intanto len a „ , _ _ , d g ocatar, ed al.'ena-o-e sono da naiyvs c luii.» I 

Bo’ogi'.a si è riunita l'assercblea PCr la Roma rincontro fXll tranau .-a 1 Qjaìtro mesi sanza stipendio) st ’- asslstc^no al palazzo j 


Bo’og.'.a à è riunita l assembiea Pcr la Roma Tincontro col ^ J “ 

deile società, per dec^ere se de- Pescara potrebbe rivelare : alcuni' pc.: 

mandare o meno alla Giunta e^u- piu complicato del premio ! r.gua-da „ r Sugato qje- 

t-va * rornp to ai Co-is.g:.o fede- paolo Conti e Santarint sono ! sse un p-ev.- 

™aTnafr’’5er^LS;do debilitati dairinflUCnza r/ic ' 1,3 O s f^tro e ber. King', dai faso- 


rale le conferma anche per I pros- 
t'mo campionato del secondo 
Btraniero. Vent.frè erano te so- 
c'era presenf . I voti favorevoli 
so.ro stati 17 I contrari 6. 


impazza Bruno Conti non 


se **3 pv.c:>c^ p . j a: co per non socconv » contro sc ne SODO accoiti ad ! 

^eouee^o sf anche se’^ P^ev '- • Altrella.nto d.cas. de!'. P.- ; eccezione dell arbUro e del i 

lego s“sfo e ber, Hjngi dal favo- I J manager», scrlve Valentin 

iTa Che s?rrVve-a d M;' sul quotidiano e E1 | 


anz ar o. s. r.l-O'x 


.n una s Tua- 


! Pais ». 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


^ I Boni. COSI come per Di Bnrto- 

Confro la rinlandia I lomet. Giagnoni. che etera 

apvena finito di compiacerai 
"A A ^ ^ ^ Pcc belle vrove col Foooia. 

JVlanirCuOnia. d Perugm, Il Tonno e l.-\ta- 

P lanta ha nuovamente dovuto 

Colo accusare il colpo della mnìa 

• Oc*lei sorte. Forza, perciò, i tempi 
llhfT 1 /^l di recupero dt UgoIntU che. 

nell UnQCr J,\. ^Opo le prime quattro gior¬ 

nate. fu co<ireito a tarmarci 
ROMA — Per la gara ami- a causa del grave infortunio. 
chevole Under 21-Finlandia, Maggiora dovrebbe prendere 
In programma a Firenze tl posto dt Di Bartolomei, 

mercoledì, alle ore 15. sono 1 mentre Piacenti varrebbe 


stali convocati i seguenti gio- confermato al posto di Boni. 
calori agli ordini dell'aliena- Sempre che non si reaietnno 
toro Vicini: Agostinelìt. Ba- recuperi airuUimo momento. 
gni. Baresi. Cabrini. Canuti. Intanto pasciamo assicurare 
Chiodi. Collovati. Panna. Fer- che .Albino Buticchi. ex pre- 
fnrio. Galhiati. Galli Glovan- sidenfe del Milan (portò an- 


Maggiora dovrebbe prendere { fac c t-asfa-ta di Rimm 

tl posto dt Di Bartolomei, *>’'® troverà una squad-a. eh* deve 
mentre Piacenti rcrrebbe 

T ?jyJ cass.J.ci, il Loccc. chc fvà gii ono- 


czs3s coma p rr>o. ca css-rc p-u- . dooo Ttag usta scon. tta sub a | non C'era un 50lo niedlCO a * 

fS;.. ; ■''V”:.,, o-:. i, i - i '»'•>'> ""f-'h» l'os- I 

G jm.&-. dal carto 0-0. g pcanp j cara lungo ma è air-ettanto vero | SlS^no e che SOno trascorsi j 

g-osso Una v Ilo-a sul’As-o. ! 1 cn* sc Modana e P.sto esc ogg ) venlt^ lunghi minuti prima j 

galvzn rr*-rbbe sjl p.ano ps co.o- 1 do-.esse'O pa-dere ie foro poss - 1 Che l'ambulanza amvaSSC. In 

geo ot* a -eca- :o*o sostanr os ’ b 1 la d sa'tczza $ r durrabbero | otto incontri disputati Mele 

benef c o*- -a g-aduatorq Un p»- ( *• e no a’ d ec. per cento. j ro pg aveva vinti sette e pcr- 

regg e. tutto sommato potrebbe an- j Com? etano .1 ca.'teuonc Cremo- j duto uno. 

che occontemar ''’®->'-® n 1 II « cIou » della riunione 

f 3"’0 1 ^ enfi .n trssrfirTfli DfiCw3 1 « , 

ta«, acqj ri: nL* me set: mane. (« ora e «ra basato sull incontro vali- 

Spc-a-o com-x-qua r.e .’Ascoli i. messa anche a oaregg are in ca- do per il campionato euro- 

Ba-.. che. ruttava, deve aff.-cnM-e *->• tratta d. un’est.-ema prova peo dei pesi leggeri tra lo 
la non fac e t-asfe ta di Rlmcii pcrr* f>uo dare spagnolo FCroandez e lo SCOZ- 

dove troverà qjt?o puntof'^^fo irt'errt^^ ’chJ «se Watt. Ha Vinto quCSf ] 

com rKore e D.-eoccupa-$: della sua r;cu?e.'are. anche un pareg- ultimo ai punti. j 

c»M...ca, il L^ce. che fo.à gli oao- sebbc.ne apprezzabile, non sa- Nel tardo pomeriggio di | 


I c tihiiiic pioemie M li.inno rog.ri.ito crl'acio in 
.iMhuuÌ.iii/.i; potete nsolvcrc il proMciii.i con Gra- 
iiioxonc. Con tutta tr.uu]uillit.'i. Perche l’uvo di Cir.i- 
inoxonc vi perniette di mper.ire le tl:ftu'o!t.i ti'inrer- 
vcnio sui terreni reni pesanti tlali.i piopi;i,i. 


sTiie sini.i/ione .re!neri;rn/.i 

Si prevr.i .uì evsere uhm ei.uo snn i pniuip.ili di- 
ser'iMìin 'eleitni iis.ui piim.i tlell.i seniiii.i. 

In rreseii/.i sii tìor.i niist.i. con pre\.ilcii/.i ili in- 
fesi.mti .1 lo'.;ii.i l.ir-2.1 sulle iiiìevt.inti a *o.^Ii.i stretta. 


Gnunoxonc infatti può essere us.ikt iiuiipeiuien- \ i Mieeen.inui lii misi ei.ire Gr.iiuoxoiu- i on (ìrainox 
renicntc dalle condizioni nietereologiclic, .-X^iscc r.i- K 10 per ottenere una miglior etlu .icia sulle infcscan- 
pidanieiitc c dissecca le infestanti senza lasciare resi- h .i fogli.i larg.i. 


n d. casa oli a.m.et co^CesCM, U rebbe sufficiente. Ma la Cremonese 
Brescia, che sarà imp^n«o a Como aUc spalle il fiato della pe- 

nel derby de..e lombarde, i Avelk- rìcolanti. E non si arrenderà ramo 
no, che oso ta d robusio Monza facilmente. 


contro qua e non avrà vita facl- 


Varesc-Cagliarl dovrebbe risulta- 


spagnolo Feroandez e lo scoz¬ 
zese Watt. Ha vinto quest’ 
ultimo ai punti. 

Nel tardo pomeriggio di 
Ieri Melerò è stato sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico. 
I medici hanno riscontrato 
una diffusa contusione cere- 


fnrio. Galhiati. Galli Glovan- sidenfe del Milan (portò an- i*. ■> To-amo. che riceverà sul suo „ partita tranqu.iia di quella brale e un edema di vaste 
Tl! Giordane. Manfredonia, ! che Giaonorii gitn nuìtin ilei camoo .1 cor aceo Catoruaro. ^ i3 quali entrambe te contcn- dimensioni ed hanno estlr- 


diii attivi nel terreno c senz.! altcranic l.i struttur.i. 
cosi da favorire la "cnnin.ihilità dei semi della harha' 
bietola. 

Vi d.i quindi una mano nella vostra .ibitu.ilc tec¬ 
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos¬ 
so della semina. 


Uicord.itesi ili .iL'yiiini;erc le dosi di bagnante 
lonsigli.uo c, iiciruso, di seguire le as'vcrtcìizc. 

Per maggiori informazioni sn tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - UfTìcio 


Potete distribuirlo quando vi necessita, in quaìun- Tecnico-Via S. Sofìa, 21-Milano. 


Og’.ian. Ras.si Paolo. Sala Pa- | rossoneri), petroliere che a 


trizio. Tarocco. Tavola. prirà quanto prima una gn^;,*JUo‘'’iì’ den’niT d«!Ì«*"sqIjii‘# ^ risuitito pani. 

I convocati dovranno tro- rappresentanza a Roma, è in- ospite: si frette dì Sembenedei- Carlo Giuliani 


aeriti sereoocra oisposie e rirmer* paio una pnire OCi lesauiu 
in «ntlclpo II rìsulfeto peni. cerebrale lesionato. 


fWBi domani a Covcrciano. i teressato a rilevare tl pac- I tcs»-Modani • di Pefarmo-Pittoi*- 


Carlo Giuliani 


Emilio Moya 
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La polemica fra Washington e Tel Aviv 


Non tutti calcolati 
i rischi di Carter 
nel «caso» degli aerei 

Il presidente americano pensava di rafforzare Sadat, ma ora sì 
ritrova impegnato in una « guerra dei nervi » sul Medio Oriente 


Aperta ufficialmente la campagna elettorale 


La Francia a tre settimane dal voto 

In un clima di appassionato confronto l’elettorato continua a favorire, secondo i sondaggi, 
l’affermazione delia sinistra - Le destre puntano sulla paura del « salto nel buio » e Barre ri¬ 
corre allo strumento dei ricatto - Scadono i termini per la presentazione delle candidature 



Dal nostro corrispondente 

\V.\SHIN(;T0N — Nella giicr- 
{Ici nervi in corso Ira U'a- 
slnngton e Tel Aviv una pri¬ 
llai battaglia si e conclusa. 
K l'Ila vinta Washington. ITaii- 
torità eli licgin sia .scricchio- 
laudo e il forte attacco che 
alla .sua politica « infantile > 
è .stato mo.sso dall'es primo 
.ministro /{abiti aggrava la 
sua posizione. Alla Casa man¬ 
ca .si fa fiuta di nulla. Ma si 
gongola. licgin — questa è 
la speranza — diveiilcrà più 
malleabile. K', per adesso, 
soltanto una speranza. .Ma 
non è del tutto infondata. Nel¬ 
la stessa comunità ebraica 
americana infatti liegin ha 
perduto (ptalche punto. K il 
paziente lavoro di Uagan, che 
ha pcri'orso l’America in lun¬ 
go e in largo, non pare sia 
valso a ristabilire la situazio¬ 
ne precedente. A lìcgin viene 
rimproverato di aver messo 
in difficoltà Sadat con la sua 
politica di insediamenti nel 
Siiiai. E poiché Sadat rima¬ 
ne la carta più forte, anzi 
l’unica per arrivare a una in¬ 
tesa. la sua perdita viene con¬ 
siderala una eventualità gra¬ 
vissima Naturalmente nessun 
dirigente della comunità 
ebraica americana si è .spinta 
fino ad esprimere pubblica¬ 
mente una opinione di questo 
genere. Ma le indiscrezioni 
raccolte in questi giorni .sia 
dal < New York Times » che 
dal € Washington Post ^ .sono 
indicative. 

Il problema però ò lungi 
dall’essere risolto. Si è inve¬ 
ce in una qualche misura 
complicato dopo la decisione 
di Carter di proporre la for¬ 
nitura di aerei militari al¬ 
l'Egitto c alTArahia Saudita. 
Il presidente americano ha 
creduto di poter introdurre un 
elemento di irrerer.sihilità ne- 
(Iti attuali buoni rapporti con 
TEgittn. Ma ha creato un 
grosso e rischioso pasticcio. 

/.a settimana scorsa, come 
è noto, la Casa Bianca ha ri¬ 
velato di aver dato Vassenso 
alla vendita di cinquanta ac 
rei del tipo F 5 nlTEoilto. di 
sessanta F /5 alT.‘\rahia Sau¬ 
dita c di quindici aerei dello 
.stesso tipo a Israele, che ri 
cererà inoltre scttantacinque 
F 16. di F-5 dc.stinali ai 
l'Egitto sono assai meno sofi- 


' stivali di quelli destinati al 1 A/n Carter ha già fatto sape- 
j T.Arahia e soprattutto di quel- j re che se il Congresso bloc- 
It destinati a Israele. .Mei gli ca la fornitura di aerei ai¬ 
aerei che dovrebbero essere l'Egittn o alT-Arahia Saudita 
venduti all'.Arahia Saudita co- i egli si troverà costretto a 
stitiiiscono un mezzo da guer- soprassedere alta fornitura di 
i rn assai temibile. Tel Aviv aerei a I.sraele. Propone, per¬ 
ita immediatamente e violente- ciò, che il progetto venga ap- 
mcntc protestato affermando provato nella sua interezza, 
che la eventuale fornitura di La mossa r piuttosto abile, 
aerei airEgitto e all'Arabia Ma non è detto che il proget- 
Saudita costituirebbe un osta- tn passi, dà alcuni senatori 

colo .sulla strada della pace, «si sono fatti promotori di 

L’amministrazioue Carter ha ima mozione in .senso contra- 
ri.sposto con una .sorta di pie- rio. E l'esito della battaglia 
colo libro Ijianc’o i»i cui si af- | è incerto. Carter rischia mol- 
fcrma che la decisione di i to. Ri.schia, prima di tutto. 
Carter non modifica in ne.s- | di vedersi bocciare una pro- 
I stili modo il rapporto di /or- | posta che sembra essere una 
ze esistente tra Egitto e Israe- i componente essenziale della 
le. Ciò — affermano gli esper- sua politica medio orientale, 
li — è rigorosamente esalto. ] /{ischio, inoltre, di far cadere 
dii aerei destinati ulVEgitto, Sadat nel caso che i cinqtian 
infatti, oltre ad essere pochi ta F .■) non vengano colise- 
sono di un tipo simile a quel guati all'Egitto. Rischia, infi 
li .savietici che l'Egitto pos- ne. di riaprire la spirate dcl- 
.siede. Naturalmente questo la corsa al riarmo nel Medio 
non ha folio molto piacere Oriente giacché è prevrdibi- 
a Sadat che aveva chiesto che libici, irakeni e siriani 
molto di più ottenendo inre- | .si precipitino a Mosca per 

ce soltanto un minimo. Ma ottenere aerei da guerra so¬ 
la polemica si è allargata al- fisticati. 
ì'.Arabia Saudita e a tutta la Fino a che punto si tratta 
situazione medio orientale. Si di ri.schi calcolali’.* E' diffici- 
soli fatti osservare due eie- le dirlo. Ma appare verosimi- 
vienti. Il primo é che gli ae- ](. la te.si .secondo cui Carter 
rei destinali all .Arabia — seb- aia stato preso in un gioco 
bene la Casa Bianca lo ne- di cui può non aver valutalo 
giti — potrebbero e.s.sere tra- tutte le implicazioni. Partito, 
sferiti sotto banco all'Egitto dopo il viaggio di .Sadat a 
in caso di conflitto. Il secon- Gerusalemme, enti l'amb'zinne 
do é che Ira aerei americani ài diventare il presidente 
alTEgitto e all'Arabia Saufli- americana capace di porre fi¬ 
la e aerei .sovietici alla Siria, al conflitto mediorientale, 

olTIrak e alla Libia il rap- ^la scivolando lungo una chi- 

porto di forza militare a fa- di cni non si vede il fon- 

vore di Israele si sta croden- do. E' quanto gli viene rim- 
do. Il che costituisce — agli proverato da accreditati n,m- 
occhi di una parte del mondo mrntalori i quali, fra l'altro, 
politico americano — un peri- p/j rimproverano di non te- 
colo potenziale molto serio. f,fr fede ad uno degli impe¬ 
la amministrazione Carter si ) p,;j ns.svvti che era appunto 
difende, da una parte negando quello di ridurre le forniture 
validità a tale co.statazioiie e wilitari all'e.stero e di auto- 
dalTatlra affermando che seti- rizzarle snJ/nnfn oumuìn tns. 
za un gesto di que.sta natura sc'ro t in gioco gli interessi 
si ri.schia di provocare le di- nazionali americani*. Dove 
missioni di Sadat. E per qtian- sono csntlamvnfe, in nttesin 
tn riguarda I .Arabia Saudita caso, gli interessi nazionali 
era diventato impn.ssibile — americani? Una risposta per¬ 
si afferma a Washington -- siiasira nessuno l'ha ancora 
rispondere negativamente al j fmvata. 
jKie.sc che rappresenta il più i ,, , 

sicuro alleato degli Stati Uni- : Alb0rtO J3COVI6llo 

ti nel mondo arabo. 

La quc.stione. ade.s.so é da ; ^^lLA FOTO: Un modello 
fanti al Congresso che per ■ 

U-gge ha /a facoltà di blocca- ! «l®' caccia F-5 venduto ai¬ 
re tutto o parte del progetto. ‘ l'Egltfo 


Approvata ieri dal congresso del GUPS 

La piattaforma politica 
degli studenti palestinesi 


ROM.V -- I lavori del XIII 
ron>:re.s50 rieirUnione genera 
le degli studenti palc.stincsi 
in Italia (GL'F*S) si sono con 
elusi ieri sera, con l'appro- 
varionc di una ri.soluzsonc |>o- 
litica e la elezione dei nuoci 
organismi dirigenti. Kico i 
punti .sai.enti delia risolu- 
7 one: 

1 ) 11 congre.sso .si impegna 
ad agire per la esecuzione 
« la applicaz.onc della Carta 
nazionale iwle.stincse. del 
programma politico a medio 
termine in 15 punti (votato 
neirultima sc.ssione del Con- 
5 gl:o naz..Oliale palc.stine-'C» 
e della dichiarazione appro 
cala nel d.cembre scorso a 
Tnpoli. sulla base di quel 
programma ; 

2) Si riafferma ebe TOI-P 
è l'unico rapprc.scntan;e le 
pitlimo del popolo pale.stincse 
c .M naffennano n pr.nup.o 
della piena autonomia delia 
R:\oIuz «me Palcstinc.'c e li 
rifiuto di ogni forma di luie- 
ia. condizionamento o aff.l.a 
z.oiH-- da p,irto di rcg.mi a 
rabi; 

3) Conferma dell'apiiogcio 
pieno alia lotta clic le mas¬ 
se palc.stincs. nei temtori oc¬ 
cupati con.hicono all'itcscgna 
del riconoscimento deH'OLP; 

-1) R affermazione dcli'nni 
t.à solidale c organica fra il 
popolo libaiH'SC. rappresenta¬ 
to dal Mocimcnto nazionale, 
c quello palc.stine.se. rappre¬ 
sentato dairOLP; 

5) Riaffermazione del dir.l- 
dcll2 Rivolnriiine nalesti- 
rcse ad agile ìiViéràiiieritè a 
litrllo arabo c condanna di 
«Igni aziono dei regimi arabi 


che contesti questo dir tto; 

6» Condanna della « polfiica 
cjpitoìazioiiistica » di Sadat c 
delle .sue conseguenze (quale 
il riconoscimento c.splicito 
dello Stalo di Israele) c ap 
piiggio pieno alla lotta delle 
forze progrc.ss.ste cg.zi.onc 

* contro il regimo repressi 
co di Sadat >; 

7) Cond.inna di tutti i 
< complotti imperialistici, sio 
insti c reazionari nella reg.o- 
ne araba che mirino a Iiqiii 
dare la Rivoluzione pale.sti- 
re.se quale acanguardia della 
ricoluzionc araba *: 

8> Conferma del piciw ap¬ 
poggio al € fronte delia fer 
mezza *. .sollec.tazione ad of 
fr.rgli il massimo aiuto, con¬ 
d.inna di chiunque ne osta¬ 
coli razione. L'n particolare 
invito Clone ncollo alllrak 
perché d:a la sua partecipa¬ 
zione cffettica al fronte; 

t» Condanna de. tentativi 
dei regimo e ordarve d tro 
care altcrnatice alI'OI.P. j>er 
.soluzioni «che ignorcrehlioro 
I diritti n.oz:oii.oli òcS i>ip,ilo 
p.»le,'iinosc >; 

10) Sul piano internaziona¬ 
le. appoggio alle lotte de. P'i 
poi; afr cani (.Sahara cxci- 
clontale. Eritrea. Zimlxabccc. 
Namiba). sostegno alla azio 
ne doirOU.X per una .soluzio 
ne pacifica clrl conflitto nel 
Corno d'.Africa. appoggio ai 
popoli d’.Xmcnca Latina, c 
dei Cile in part.colaro; od 
inoltre, nocc.ssità di sviluppa¬ 
re i rapporti con i Paesi so 
rialisti. con i mocimcnti di 

• ■ ca#. «W • «Ci Wa ^ 

le forze progressiste cd ope¬ 
raie dei Pac.si capitalistici. 


I cosmonauti 
sovietici da 
10 settimane 
in orbita 

M05C.\ — La missione sna- 
zi.ale sovietica « Salenti è *>- 
« Soyuz 27 » continua rez> 
larmente. I due astronauti 
Yun RomanenKo e Georghi 
Grccko. che si trovano a bor¬ 
do della stazione spaziale, 
pro-'Cguono gli esperimenti 
c le ricerche scie»ttdiche c 
tccn.che prcclsie dal pro¬ 
gramma. 

Gli organi di informazione 
.sovietici non hanno roso no¬ 
to. come vuole la prassi, la 
dur.ìta precista della mi.ssio- 
ne. che ormai .si protrae d.a 
70 giorni. 

La i Pravda » informa .«.a- 
mane che gl; a.stronauti a- 
mericani. Edam Golison, Ge¬ 
rald Carr e Bill Pogue. han¬ 
no inviato un me.-.'agg.o c’.i 
congratulazioni al loro colle¬ 
ga soc letico Georgh: Grccko 
che ha battuto giorni fa il 
record di permanenza uma¬ 
na nello spaz.o. sia pure nel 
corso di due missioni. Grec- 
ko infatti ha ei.à trascorso, 
nel 1975, 30 giorni a bordo 
del laboratorio spaziale «Sa- 
l 5 *ut 4 j>. totalizzando cosi, 
con Tatluale missione. 100 
giorni di permanenza nello 
I Ir^ rn^mnnaiitl ami»* 
ricAiii vi cTÀno r«naA3l' per 
84 giorni, a bordo dello • Sky¬ 
lab 3», nel 1973. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Questa sera a 
mezzanotte scade Tullimo 
termine per la presentazione 
delle candidature alle elezioni 
legislative del 12 marzo. Alla 
stessa ora si aprirà ufficial¬ 
mente la campagna elettorale 
die. secondo la Costituzione, 
deve durare almeno tre set¬ 
timane. A dire il vero la 
campagna elettorale è già in 
corso da più di mi anno; e 
CIÒ è proprio di un paese 
che. non avendo una vita po¬ 
litica effettiva da quando la 
Costitu/.oiie della V Repub 
blica ha ridotto a ben poca 
cosa il ruolo del Parlanu'iilo 
come .sede del diliatlito e del 
confronto politico nazionale, 
riserva i suoi interessi e le 
sue tensioni in una Itmgliis- 
.situa preparaz.one della sca¬ 
denza elettorale. Ne dorica, 
spesso, die tutti gli aeveni- 
meiili e i sommovimenti die 
precedono anche di due anni 
il voto del paese vengano 
suggeriti o interpretati in 
dilavo elettorale, con tutte le 
distors.oni che un tal fatto 
può eomiKirlare nel normale 
sviluppo del dibattito. 

.A nostro avviso la P’raiieia 
è in campagna elettorale da 
tiuasi due anni, vive cioè da 
due anni in un dima politico 
anormale o arlificiuso, e ci si 
diiede ora (inali dementi di 
novità |xissa apiwrtare l'a- 
IKTtura ufficiale di questa 
campagna die lia già detto 
tutto o quasi tutto prima an¬ 
cora di cominciare. Ma. se è 
improbabile die possano sca¬ 
turire novità e .spostamenti 
significativi nelle tre sctlima- 
iie che restano di qui al voto, 
ciò non vuoi dire — come è 
stato detto da alcuni — che 
« il gioco è fatto >, che tutto 
ormai è scontato. .Al contra¬ 
rio. ciò che rende appassionan¬ 
te il confronto è appunto il ca¬ 
rattere imprevedibile del suo 
risultato, perchè se è vero 
che la crisi della sinistra può 
aver frenato uno slancio {xi- 
polare che sembrava irrcccr- 
sibile e incontcn.bilo riacccn 
dendo le speranze del centro 
destra, è altrettanto vero die 
la mancanza di un disegno 
organico del centro do.slra 
continua a favorire, come af¬ 
fermano i sondaggi, l'affer- 
mn/ione della sini.stra. 

Qualche settimana fa un il- 
lu.stre oracolo nazionale. Jac¬ 
ques Fauvet. direttore di « Le 
Monde ». parlasa di uii inwi- 
tabile aumento del partilo 
degli astensionisti (che già 
nel 1973 aveva superato il 19 
per cento degli iscritti) come 
risposta alla doppia crisi del¬ 
la de.stra e della sinistra e 
come reazione alla < satura¬ 
zione elettorale ». Oggi lo 
.stesso Fauvet sarchile assai 
meno ntferniaHxo al rilTliar- 
do. dato che se il numero 
degli incerti resta considcre- 
\oIe c.i.so tende a diminuire 
nella mi.sura in cui appare 
sempre più chiara l’impor¬ 
tanza della po.sta in gioco: la 
sopravvivenza o la fine del 
regimo attuale. 

Bisogna infatii rendersi 
conto di una cosa capitale; in 
Francia, il 12 marzo, in se¬ 
guito agli spostamenti verifi¬ 
catisi m questi ultimi anni 
noi rapporti di forza tra i due 
bloccJii. può ripetersi quel 
rovesciamento di tendenza 
già verificatosi alle municipa¬ 
li di un anno fa. 

L'arma essenziale della 
maggioranza in questa corta 
battaglia che precede il voto 
rimane quella del ricatto; « O 
noi o il caos ». afferma il 
primo mini.stro Barre, che è 
stato costretto dal presidente 
della Repubblica a gettarsi 
nella mi.^cliia. hi die s'era 
fatto santo di « non e.'=crc j 
un politico» ma .soltanto un | 
economista. .\ d re il scro. .se | 
come cconomi.sta non è riu- ! 
se to a mantenere una sola 1 
delle molte promc.s.se fatte. | 
come iioin .1 (xilitico iia rive- I 
lato due a.spctii fin qui igno- ] 
rati del .suo carattere: l'arro- j 
ganza c la .suff.eicnza. Le .«uc 
p<iIom;c!ie contro la .sini-tra 
.sono cosi giossii’anc. cosi 
\uote di analis . (o-.! bas-.o. < 
da far credere che cali non * 
coniod.i ai franeC'i .1 beiiefi- 
c.o deìl intelhaonza. In fondo. I 
Barre interpreta perfettamen- ! 
te lo spinto autoritario della ' 
qu nta repubblica m-inardii ! 
ca. quella che De (iaulle si I 
compiaceva a de.scrivore co- j 
me una na\c che ricce acero 
' il comar.d.into a! tim-ine. 
l eiiuipaaaio ai posti di ma¬ 
rne ra e p.cs'-egcori in cabi¬ 
na ». 

Fala’ità ha coluto clic nelle i 
scor.sc .settimane la nacc 
. miiiiraglia della flotta da 
guerra franco.so. il * Djper 
rè I. SI .s.a arenata su un 
basso fondale, nei pres-i del 
le co.>to bretoii. per un erro 
re di manoc ra del suo co 
mandante e che i ducecnio- 
einquanta uomini di e-quipag- i 
gio siano stati salvati in pie- | 
na tempesta dalle squadre | 
civili del .six'cor.so marittimo. 
Qiie.sto episod.o quasi em¬ 
blematico ha fatto sì che 
nemmeno Chirac. oggi, osi i 
parlare di navi e di pas.seg- 
geri. tanto più che questa 



Forse dieci le viftimt 


Sono oscure le cause 
degli scoppi di gas 
di venerdì a Parigi 

La zona resta ancora isolata per il pericolo di crolli 


PARIGI — Guerra dei manifesti in una strada parigina 


Francia alte .soglie dogli anni 
ottanta .sta ripreiulendo gusto 
alla parola ed è .sempre me¬ 
no di.s|K)stn a lasciarsi pilota¬ 
re e a -i non parlare al ma¬ 
novratole », S. .spi(‘ga abba- 
.stanza bene, d’altro canto, 
che la linea di combiitt.men 
to del goccnui sia (luella di 
attaccare il programma co¬ 
mune per evitare di parlare 
del profirio programma o dei 
propri .successi. Come ha ri¬ 
cordato due giorni fa Men- 
dés-Fraiice in un bilancio ap¬ 
passionato c lucido di ven- 
l’anni di Quinta Repubblica, 
la Francia golli.sta e giscar- 
diana è responsabile, sul pia¬ 
no economico e sociale, di un 
certo numero di risultati 
confortati dalle .slati.st'che 
deirOCSE (Organizzazione 
I>cr la conperazione e lo svi- 
lupix» economico) : l’orario 
.settimanale di lavoro più 
lungo, il salario orario più 
basso, il più grande squili- 
br o curoiK'o noi redditi, il 
si.steina fiscale più ingiu.sto. 
Il 10 per cento della popola¬ 
zione possiede il 50 per cento 
della ricchezza nazionale. La 


Quinta Repubblica, conclude 
va l'cv presidente del consi¬ 
glio radicale. « Ini arricchito i 
ricchi e imiwvcrito i poveri -r. 

.Anche a sinistra non si 
possono attendere novità di' 
cisivc in que.ste ultime tre 
settimane. Le posizioni resta 
no diverse, anche se meno 
divergenti, a nostro avvi‘=o. di 
quanto appaia dalle polcmi- 
the. almeno sul piano quanti 
tativo. Ci sembra insomma 
che PS e PCF abbiano fatto 
una anali.si generale della si¬ 
tuazione che li ha condotti a 
stabilire che la Francia d’ng- 
gi — a differenza deH’Italia. 
|x>r esempio — ha un appara¬ 
to statale funzionante, una e- 
conomia indebolita ma .strut¬ 
turale efficiente, una finanza 
so.stanzialmcnte sana, .sicché 
quc-sta Francia può affronta¬ 
re una .serie di mi.sure eco¬ 
nomiche c sociali c di rifor¬ 
me strutturali senza correre 
rischi eccessivi o comunque 
con rischi minori di qu^'lli 
impliciti neH’attuale stagna¬ 
zione. 

Dove le posizioni dei due 
parlili divergono è sulla am¬ 


piezza delle misure nforma- 
Irici, sopratlullo sul p.ano 
strutturale, e sul loro f.iiaii- 
zianu nto. Il P.S ha una \isio 
nc prudenziale della politica 
(Il iin eventuale governo di 
sinistra, mentre i) PCF ritic 
nc che senza audaci riformi' 
nulla può essere fatto per 
cambiare realmente la situa 
zinne. 

A tre settimane dal voto 
questo è. sintclicamcntc. il 
punto sulla battaglia elcllora 
le. .Se è vero che -i tutto è 
ancora possibile » per la si 
nislra. non è mcn vero che 
la maggioranza attuale punta 
suH’i.stinto rii conservazione 
dei francesi davanti al ' .'^alto 
nel buio > per recuperare al- 
rultimo momento il terreno 
necessario a salvare il potere. 
Forse que.ste tre ultime set¬ 
timane possono essere deci- 
■sivc non dal punto di vista 
della « novità ». ma per il 
modo come esse influiranno 
su tutti coloro clic non han¬ 
no ancora fatto una scelta 
politica. 

Augusto Pancaidì 


P.ARIGI — I.e quattro espio 
sioni che in circa tiii’oi a 
hanno sconvolto un quartiere 
(Il Parigi, demolendo almeno 
tre cilifui. hanno causato 
forse la morte di dicci per¬ 
sone. Come è nolo i cadaveri 
finora recuperati sono 5, ma 
alcune persone mancano al- 
lappcllo. 

La catena di deflagrazioni 
ha colpito il sinliccsiino ar- 
rondisscmcnl, qiiarl.cre in 
cui sorgono numerose abita¬ 
zioni (li lusso. La polizia ha 
liferito die alcune delle \ it 
limo erano passanti, .soffer¬ 
matisi a guardare le colise 
guenze del primo scoppio, e 
raggiunte dai detriti c calci 
nacci die il secondo ha 
liroieltato con violenza in 
ogni direzione. Nella Ruc 
Singer s: sono |X)i avvertite 
tre esplosioni minori: i poni- 
peri die nel frallcnipo cr.iiio 
accorsi per far sgomlx'rare 
gh clifici colpiti, hanno fallo 
evacuare la popolazione di 
vane strade della zona: cosi 
.si sono i)olute evitare gravi 
conseguenze per gli alliev i di 
una scuola, clic sono stati 
fatti allontanare d’urgenza 
mentre si apprestavano già a 
tornare a casa per il fine set¬ 
timana. 

Le inchieste aperte dairaii- 
lorità giudiziaria e dal «Gaz 
de Franco » per determinare 
le cause esatte delle cnlastro- 
fidic esplosioni non hanno 
ancora dato esito probante. 
Linea certezza: le esplosioni 
sono state provocate da fo¬ 
glio di gas. delle quali però 
si ignora roriginc. 

L’accc.sso al quartiere si¬ 
nistrato, che sembra essere 


«tato colpito da iin bombar¬ 
damento. rota vietato ni cu¬ 
riosi; cordoni di poliz.a sbar 
raiio le estremità delle strade 
lasciando pa'-s.irc .soltanto le 
porsonc domiciliato nella zo 
Ila. 

La visione prc.senialasi ni 
soccorritori era da incubo, 
come si è detto sembrava di 
('ssere in una città appena 
solUqxista a un bombarda¬ 
mento a tappeto; case sven 
trntc, mucchi di calcinacci c 
di schegge (li vetro, c per un 
raggio (li centinaia di metri 
nemmeno una finestra iute 
gra. Il custode di un edificio 
rimasto in piedi in mezzo a 
un mare di rottami ha di 
( Inarato die le coiidutliiro 
del gas nelle vie del quarfle 
re erano .stato controllate un 
iiu'sc fa. 

Le prime tre csplo.sioni si 
erano suc.cdutc nel giro di 
una ventina di minuti: In 
prima, vero) le tre e mezza 
del pomeriggio, si è vcrificn- 
t.i airangolo fra via Lambnllc 
c Ruc (III Coloncl Bonnet; 
|)oco dopo è saltata in ària la 
casa al numero 60 di Rite 
Raynouard: c poi è toccato al 
28 di .Avcnuc de l-amballe. Tn 
tutte le vie colpite, facciale 
di case annerito, automobili 
ridotte a rottami: ove possi¬ 
bile i pompieri hanno rag¬ 
giunto gli appartamenti 
sventrati con lunghis.sime 
scale. Madame Gcrmaine 
Barbotin. di .50 anni, custode 
d. un edificio .supcr.stitc. ha 
detto clic la seconda c la ter¬ 
za esplosione .sono .state qua¬ 
si contemporanee, c .si sono 
verificate circa 20 minuti do¬ 
lio la prima. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


r Unità / domenica 19 febbraio 1978 


Tra i rottami della guerra in atto fra VEtiopia e la Somalia 



Errori ed inganni 
nel Corno d’Africa 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’ETIOPIA 
-- Domenica scorsa un centi¬ 
naio di € giornalisti interna¬ 
zionali », come li definiscono 
i giornali di Addis Abeba. 
stavano percorrendo le strade 
della guerra tra fUtiopia e la 
Somalia, a sud di Ilarrar, 
verso le imprecise e vaghe 
linee di un fronte che era 
segnato da buche individuali 
dalle quali spuntavano canne 
di mitragliatrici, da carri 
armati coperti di frasche e 
mimetizzati sotto sparsi albe¬ 
ri, dalle sagome d i soldati 
che, in lontananza, appariva¬ 
no impegnati in discussioni 
militari o politiche perchè se 
ne stavano seduti in circolo, 
l'arma tra le ginocchia, 
mentre qualcuno in piedi — 
ufficiale o commissario poli¬ 
tico? — stava parlando. 

Quel fronte era fermo, per 
il momento, ma un paio di 
settimane addietro era stato 
in distruttivo movimento. La 
macchina bellica era partita 
quasi dalle porte di Ilarrar, 
ed in tre giorni aveva spazza¬ 
to una distanza di quaranta 
chilometri, che appariva co- 
simrsa dai rottami della 
guerra. Vi erano, fra questi, 
lungo la strada di polvere 
rossa che gli autobus sgan¬ 
gherati ma robusti costruiti a 
Bre.scia percorrevano in sco¬ 
modo convoglio, carri armati 
ed autoblinde distrutti. Con 
qualche malignità, i giornalisti 
di altra nazionalità chiedeva¬ 
no a quelli sovietici « sono 
ì ostri? ». E quelli, una volta 
rispondevano con una certa 
amarezza, di sì. E quando 
non erano loro, .sollevati di¬ 
cevano: « Non .sono nostri, 
devono es.sere americani ». 

La cosa non aveva, in real¬ 
tà. una grande importanza, 
poiché i carri portati dai 
somali, fino alle porte di 
Ilarrar e di Dire Dana, erano 
.stati, alla fin fine, distrutti 
da armi egualmente .sovieti¬ 
che. E non era e.scluso che 
l'autoblinda americana fosse 
stata distrutta da < recoilles 
guns » — cannoni senza rin¬ 
culo — fabbricati in US.A, 
poiché Ve.sercito etiopico era 
stato rifornito per tre decen¬ 
ni dagli Stati Uniti. Ma era 
una situazione illuminante, 
poiché sottolineava visiva¬ 
mente. anche se tutto ormai 
appariva coperto dal polve¬ 
rone rosso sollevato dal traf¬ 
fico militare, l'intrecciarsi e 
il disfarsi delle alleanze pas¬ 
sate e presenti, avvenuii l'u¬ 
no e l’altro nell'arco di meno 
di un anno in una parte del 
mondo che sembrava ora 
esprimere in forma concen¬ 
trata tutte le contraddizioni 
possibili; queiie all'interno di 
una rivoluzione che, come 
quella etiopica, si trova a 
combattere nella regione e- 
ritrea contro orgnuizzazioni 
che si dicono anch’esse rivo¬ 
luzionarie. anche .se qualcuna 
si dice, più rivoluzionaria del¬ 
l'altra, quelle tra due paesi, 
VEt'iopia e la Somalia, che 
dicono di essere socialisti, o 
di volere il socialismo, e 
quelle internazionali, tra le 
grandi potenze i cui interessi 
talvolta si identificano, e tal¬ 
volta no, con quelli dei popo¬ 
li in lotta. Il Corno d'Africa. 
dopo tutto, è il centro del 
mondo, anche se pochi erano 
finora sembrali accorgersene, 
poiché in nessuna sua parte 
esso dista mai più di dieci¬ 
mila chilometri dalle masse 
continentali abitate. Ef si pro¬ 
tende .sulle grandi rotte del 
petrolio. 

/ giornalisti che percorre¬ 
vano le strade della guerra, 
rappresentando piti o meno 
tutto l'arco delle opinioni 
possibili, andavano cercando 
conferme a quanto già crede¬ 
vano di sapere: qualcuno si 
guardava attorno per cercare 
.snidati sovietici o cuhmi. 
altri per scoprire attraverso 
il dispiagamento delle armi 
catturate le strade lungo le 
quali le armi arnvavano alla 
Somalia. Che erano poi stra¬ 
de complicate, e quasi mai 
ufficiali, come dorerà di¬ 
mostrare la vicenda degli ae 
rei egizian. che, con < caricai 
commerciali » rivelatisi fea 
come casse piene di armi e 
di munizioni, aggiravano fino 
a qualche giorno fa l'fltiopia 
su rotte illegali per atterrare 
a Mogadiscio: o che erano 
suscettibili di essere uffi¬ 
cialmente smentite, come av¬ 
venne quando VEtiopia disse 
che equipaggiamenti ameri¬ 
cani giungevano alia Somalia 
ria Spagna. Erano smentite 
porte all'opinione pubblica 
con virtuosa indignazione, e 
senza nessuna conseguenza 
sui fatti, che rimanevano gli 
stessi. 

I loro retroscen .1 dovranno 
forse attendere anni, per es¬ 
sere scritti, e ricercati co 
munque altrove, più che sul 
fronte della guerra, .sul quale 
.semmai ne erano evidenti so¬ 
lo le conseguenze: armi di¬ 
strutte che contavano poco, e 
i corpi in disfacimento degli 
uomini uccisi, che contavano 
invece mollissimo. Ma qual¬ 
cosa se nc sa già ora, in mi- 
tura sufficiente per pvsuiv 
tutta l’enormità degli inganni 
di cui la regione è stata te- 
tUmone e vittima. Gli ingan¬ 


L’intrecciarsi e il disfarsi delle 
alleanze politiche e militari passate 
e presenti, in una regione del mondo 
che sembra oggi il concentrato 
di tutte le contraddizioni possibili, 
a livello locale ed internazionale 
L’intervento di sub-imperialismi 
pone nuovi problemi e interrogativi 



DIRE DALIA — Nel cortile di una caserma, esibizione di armi di varia provenienza cat¬ 
turate ai combattenti somali 


ni erano già stati attuati 
prima del 23 luglio dell’anno 
scoiso, quando i somali at¬ 
taccarono nell'Ogaden — sot¬ 
to la Copertura di un irre- 
denti.'imn delle popolazioni di 
.stirpe somala che vi abitava¬ 
no — e nel giro di tre setli- 
mane lo presero quasi tutto, 
perchè era praticamente 
sguarnito. L'Etiopia era alle 
prese con problemi che ap¬ 
parivano insormontabili e tali 
da condurla allo sfacelo: la 
guerra in Eritrea, la guerri¬ 
glia dei feudali spodestati 
nelle regioni del nord e nel 
nord ovest, le difficoltà di u- 
na rivoluzione che doveva 
ancora consolidarsi ed era 
combattuta dal suo stesso in¬ 
terno, il blocco delle tradi¬ 
zionali forniture militari a- 
mericane e l'avvio ancora in¬ 
certo e insufficiente di quelle 
sovietiche. In questo quadro, 
assicurazioni erano state da¬ 
te, trasine.sse e registrate: 
l'assicurazione agli etiopici, 
via prima ancora ai sovietici 
che avevano ancora i loro 
istruttori militari c civili in 
Somalia e cominciavano ad 
averne qualcuno in Etiopia, 
che mai l'Ogaden sarebbe 
stato militarmente attaccato. 
E dall'altra parte l'a.ssictira- 
zione ai somali che un cam¬ 
biamento di campo sarebbe 
stato benvenuto, e l'implicito 
impegno di correre ad assi¬ 


sterli immediatamente onora¬ 
to. E' già nota la storia del 
medico americano Kevin 
Gallili, che tra.‘>mise al presi¬ 
dente somalo una assicura¬ 
zione in questo senso, la¬ 
sciando intendere che essa 
proveniva da molto in alto. 
Dopo tutto, era già filtrala 
sulla stampa internazionale 
la notizia che il presidente 
Carter aveva dato fra le pri¬ 
me istruzioni ai suoi collabo¬ 
ratori dopo l'ingresso alla 
Casa Bianca, quella di fare 
tutto per staccare la Somalia 
dall'Unione Sovietica. 

Dietro 
le quinte 

Un osservatore delle cose 
che avvengono dietro le quin¬ 
te della scena internazionale 
rilevava l'altro giorno che i 
somali avevano fatto <. "i 
gros.so errore di calcolo, 
quando hanno avuto garanzie 
di un immediato intervento 
americano in loro appoggio, 
se at'cssero rotto con l'UIìSS. 
Ma le garanzie provenivano 
solo dalla CIA. Troppo poco. 
Quando Carter si trovò a 
prendere una decisione, deci¬ 
se diversamente, ed ora sono 
nei guai ». 

Quando vennero date quelle 
*garamic», era l'epoca in cui 


sulla stampa americana ri¬ 
correvano grossi titoli sulla 
possibilità e imminenza di un 
colpo di stato prò americano 
ad .Addi.s .Abeba, un ai'i’eni- 
mento che avrebbe avuto lo 
straordinario risultato, ed al 
minima prezzo — una mezza 
promessa e qualche spinta 
sottobanco — di riconquista- 
re agli .Stali Uniti lutto inte¬ 
ro il Corno d'Africa. e di sof¬ 
focare insieme due rivoluzio¬ 
ni. Invece, riuscirono solo a 
far espellere i .sovietici dalla 
Somalia («non siamo riusciti 
a tenere i piedi sulle due 
sponde del fossato ». disse al¬ 
lora uno di loro), cosa che, 
indice della complessità delle 
cose del mondo d'oggigiorno, 
venne salutata dai cinesi 
con grande soddisfazione e 
giudizi positivi, e insieme con 
grande orrore, poiché la real¬ 
tà che rimaneva era quella di 
uii conflitto fra paesi del ter¬ 
zo mondo che. essi dicevano, 
avrebbero dovuto invece ri¬ 
solvere mediante trattative le 
divergenze esistenti. 

Ma l'obicttivo massimo non 
venne raggiunto. La spinta 
.somala doveva esaurirsi alla 
periferia di Barrar e di Dire 
Dana, la rivoluzione etiopica 
doveva consolidarsi, almeno 
in termini relativi, l'altro 
grande fronte del nord, cioè 
quello eritreo, non crollava, e 
così avevano il tempo di ma¬ 


turare dalla parie dell’Etio¬ 
pia, i fattori che avrebbero 
reso possibile il passaggio 
dalla difensiva all’offensiva, 
con le nuove armi sovietiche 
al cui addestramento avevano 
provveduto consiglieri sovie¬ 
tici e cubani, ormai giunti in 
numero sufficiente. La situa¬ 
zione era in realtà, quanto 
meno bizzarra, ma era il 
prodotto di una situazione 
che vedeva l'Etiopia, sul pia¬ 
no del diritto, in una posi¬ 
zione inattaccabile, poiché 
essa combatteva per mante¬ 
nere o recuperare il proprio 
territorio, e quindi aveva il 
diritto di ricorrere a questa 
sorta di cooperazione inter¬ 
nazionale. e che costringeva 
per contro gli Stati Uniti ad 
agire per vie traverse e sot¬ 
terranee. promettendo armi e 
denaro ad altri Stali — per 
esempio gli « Stati arabi rea¬ 
zionari », come vengono defi¬ 
niti ad Addis Abeba — che a 
loro volta avrebbero tra¬ 
smesso quelle stesse armi, o 
armi vecchie tratte dai loro 
magazzini, alla Somalia, che 
giuridicamente era in posi¬ 
zione piuttosto debole. L’in¬ 
tervento — o l'utilizzazione 
— dei sub-imperialismi sta 
facendosi ora, in realtà, 
sempre più forte ed evidente, 
ponendo nuovi problemi e 
sollevando nuovi interrogativi 
circa gli sviluppi futuri. 


Minori interrogotivi suscita 
l'atteggiamento delle grandi 
potenze, nessuna delle quali 
vede con favore l'idea di un 
cùiiwolgimento diretto. Gli 
Stati Uniti perchè hanno avu¬ 
to la lezione del Vietnam, e 
gli è per il momento bastata. 
E un sovietico al quale chie¬ 
devamo conferma o smentita 
della notizia secondo cui una 
unità navale .sovietica avesse 
bombardate le posizioni dei 
guerriglieri a Massaita, disse: 
« Guai a fare una cosa del 
genere, sarebbe un coin voi 
gimcnio inaccettobile! ». 

Sentimento 

nazionale 

Lo escluderebbe, d'altra 
parte, soprattutto, il senti¬ 
mento nazionale dei protago¬ 
nisti diretti, gli etiopici, al 
quale si rifece in sostanza il 
presidente del Consiglio mili¬ 
tare amministrativo provviso¬ 
rio. Mengìiistu Baile .Mariani, 
quando ricevette i giornalisti 
tornati dal fronte, con ima 
serie di Itinghe risposte a di- 
ciotto brevi domande. E di 
queste risposte la sostanza c- 
ra la riaffermazione della in¬ 
tegrità e dignità nazionali, 
della non negoziabilità di 
questi princìpi. 

Emilio Sarzi Amadè 


La possibilità di un negoziato che ponga fine agli scontri 

LE FRONTIERE DI VIETNAM E CAM 



Il roiiflitld rlie o|i[ionc le 
forze (Iella Re|)iil(lilica soria- 
li«ta del Vielnaiii e quelle 
delia Cambogia iieìla regione 
dtd a becco d’anatra n e in 
altri sellnri della fronlicra co- 
iniiiie ai due paesi è entrato 
nella sua sesia settimana. Con- 
trariaiiicnlc a «|uanIo gli ami¬ 
ci dei due popoli avevano fin 
dal primo inomenlo auspicalo e 
a quanto ima lireve tregua, ver¬ 
so la metà di gennaio, aveva 
I.isri.'ito .sperare, il ricorso al¬ 
le armi si è rinnovalo e pro- 
lr.illo e nessun aggancio ha 
potuto essere stabilito in v^- 
*ta di quella suliizìonc paci¬ 
fica che era e resta l’unica 
ragionevole via d'iijcita al con¬ 
trasto Ira le parli. Gli scontri 
si sono anzi, a tratti, inten¬ 
sificati e il pericolo che essi 
fanno pesare in una delle aree 
cruciali dclI'.Asja c del globo 
si è aggravalo. In questa si¬ 
tuazione. ci sembra giusto e 
necessario non • soltanto rin¬ 
novare quell'auspicio. ma an¬ 
che unire ad esso alcune coii- 
siderazinnì elementari, perfino 
owie. sul modo come esso può 
tradursi nei falli. 

I„a prima roi|s|alaziotie che 
emerge da un bilancio, anche 
snmm.irio. degli avvenimenti 
elle «i sono si,s«egiiili dopo 
l'e-pbisione della crisi, negli 
iiliiitii eiorni del ’77. è rlie 
non si piii'i parlare, in (pie-io 
ca-o. di iin.a « .immeiri.i » nel- 
rapproicio delle parti alle qiie- 
-lioiii dir sono .il renlro del 
cnnllilln. né al rnnflillo «les- 
»<». I.a Cambogia air\a par- 
Ltlo allora di una vera e pro¬ 
pria « invasirtiìe -, die si sa* 
rebbe «piegala -ii un arco di 
selterento diilometri. con la 


partecipazione di dii erse divi¬ 
sioni vielnamite, sostenute da 
artiglierie e aviazione: una 
u guelfa ììon «2«c!.:;:rata t,. se¬ 
condo l’espre.ssinne testuale 
adoperala. Il Vietnam rispose 
imiiiediatamente non soltanto 
negando gli addebiti ma pro¬ 
ponendo ravvio, «in ipialsia- 
si lungo e a ipiaisiasi livello o, 
di negoziali, da tenere n in 
uno spirilo di amirizia frater¬ 
na » e lenendo presenti « gli 
interessi immediati e a lungo 
termine n delle parli. Noi sa- 
liilaiiiiiKi allora qiieirofferla. 
rilevando che essa offriva una 
possibilìl.ì immediata di solu¬ 
zione pacifica, e pochi giorni 
dopo, tornando «iiH’argonicnto. 
soIloIinca:nmo rbc una tratta- 
liva era neirinlercsse di en¬ 
trambi. 

Un’offerta 

ripetuta 

Nello «lesso senso si era 
pronunciala. ndl.i sua pri¬ 
ma prcs.i di po-ìzìnne, la Ci¬ 
na. incnlre la Francia, altra 
grande potenza Ir-idizìnnalmen- 
le interessala alle vicende in¬ 
docinesi, «deplorava» lo scon¬ 
tro. In seguilo, l'offrrla viel- 
naniila è siala ronliiiiiameiile 
ripetuta e conliniianienle re¬ 
spìnta. o ignorala: la posizio¬ 
ne a-simia a Plmom Prnh è 
che ne-iuna trattativa è possi¬ 
bile «fino a quando dura l'ag- 
gre—ione »: que-la è stala de¬ 
scritta come «peggiore di quel¬ 
la di Hitler alla Crco-Iovar- 
rbia » e i «noi presunti orsa- 
nizzalori come « peggiori di 
Nsuen Van Tliìeii e di Ngii- 
ven Cao Kv ». 


F'ii notala, da parte di fon¬ 
ti non sns|ielte americane e bri- 
lanniclie, una « sproporzione » 
tra !c accuse c l’entità ceaJs 
degli scontri, quali che ne fos¬ 
sero gli iniziatori; tanto più 
clic la Cambogia stessa avreb- 
be orgogliosamente proclama¬ 
lo nei giorni successivi di non 
aver perduto «neppure un ren- 
limelrn quadrato » del «no ter¬ 
ritorio. E proprio quelle fon¬ 
ti rnntrapposcro a quella che 
sembrava quasi una a fuga in 
avanti n da parte del cnnlcn- 
dcnlc che la realtà dei rappor¬ 
ti di forze destinerebbe alla 
srnntilla se le intenzioni del¬ 
l'altro fossero davvero quelle 
allriiiuilcgli. la «moderazione» 
del più forte. Il fatto che i 
cambogiani proclaniasscro di 
.iver respinto l’a aggressione » 
fu da qualche parte interpre¬ 
tato come la premessa di un 
consenso alla Irallaliva. Pur¬ 
troppo. non c stalo co'ì. 

Scontro di confine o conflit¬ 
to politico? Se di confini si 
tratta, non si putì non ricor- 
il.irc che ima trattativa a par¬ 
tire da quelli clic a la storia 
Ila lasciato in eredità ai due 
pae-i » è «lata proposta, all¬ 
eile qui. dai viclnaiiiiti, e ac- 
rellala a suo tempo dall'altra 
parte; era stato concordalo un 
incontro per il giugno del ’76. 
una riunione preparatoria, te¬ 
mila in maggio, aveva dato 
«lualclie risultalo, la Irallali¬ 
va vera r [iroprìa. rironosciiiia 
dai r.iiiilingiaiii cniiir « una 
iircessil.'i ». era «lata rinviala 
«Il rirliiesta di Plinom IVnb. 
Di conflitto politico <ì è parla¬ 
lo in due «ensi; nel «en«o del¬ 
la -I differenza Ira le due rivo¬ 
luzioni « e in quello di una 


a guerra per procura ». F7’ evi¬ 
dente che il proposito di risol¬ 
vere quella « differenza » con 

Quanto alla a guerra per pro¬ 
cura D, i’insiniiazione fatta in 
tal senso da Brzczìnskì è stata 
seccamente respinta da parte 
sovietira (potrebbe essere, si 
è detto, un a desiderio » del 
consigliere dì Carter, non « la 
realtà n). E anclic i cinesi, 
malgrado alcune oscillazioni, 
si sono ben guardali dal ric- 
clieggiare in proprio le arcii- 
se caiiibogìaiic. Il piano che 
il vicepremìer Chi Teng- nei 
Ila illustralo il 13 gennaio pro¬ 
spetta il ritiro delle truppe e 
l’avvìo dì negoziati. 

La trattativa 
necessaria 

Fàl è precisamente su questa 
base clic i vicinaniilì. nelle 
proposte formulate il ó feb- 
lir.iio. propongono di andare 
a una soluzione. Il loro proget¬ 
to. illustralo martedì a Itnma 
dall'Incaricato d'affari Le \’3ii 
^inii. prevede la fine degli 
«rontri. la «iiiìlilarìzzazionc di 
una fascia di dicci cliìloniclri 
ai due lati della frontiera at¬ 
tuale. nezozialì per un arror- 
do risolutivo, acroiiipagnalo 
da gar.inzie r controlli intenia- 
zioiiali da ilefinirr. Hanoi ha 
infine ripeliilameiile smentito 
rc'i'leiiza de; progetti, mi il 
primo minì-lro ranihogiaiio. 
Poi Poi. aveva accennalo in un 
discorso sulle eondizioni per 
il « risiabiiimenio deli'amiri- 
zia ». per una « feder.izione in¬ 
docinese ». intesa come «Iru- 


mento per mndizionare la so¬ 
vranità rambogìana. £’ diffi- 
rile vedere coinè una Iralla- 
tiva impostatj in qi!»-««i ti*r. 
mini iioirebbe ledere gli inle- 
ressi legittimi dell’altra parte. 
Fi’ difficile vedere come si po¬ 
trebbe andare verso ima solu¬ 
zione parifica e verso iin.i i>ro- 
spelliva di eooperazione co- 
slrnlliva smz.i trattare. 

Ennio Polito 


P.S. — Non s.ippinino dav¬ 
vero «Il clic cos;i -i fondi la 
affermazione, falla dal gior¬ 
nale de. secondo la (piale noi 
avremmo rompìiilo ima u «rei¬ 
tà di campo » rnntro la Cam¬ 
bogia e a favore di una ece- 
mnnia vieinaiiiila di tipo 
= prussiano » nella iicnisola 
indocinese. Quello che noi ab¬ 
biamo sempre sotlidiiiealo e 
torniamo a sollolinearr i- l'in- 
lercsse di entrambi i popoli 
a iin.i Irallaliva. Perrii'i ineii- 
Ire abbiamo «aiutalo la ili- 
-pr/iiìbìlìl.i di Hanoi, non rnin- 
prendiaino e giiidirliìaiiio pe- 
rirolo'O l’opposlo alleseia- 
tiienlo di Plmom Pelili. Il 
fatto elle i vietnamiti «'i.mo 
oltre riiiqiianla milioni e di¬ 
spongano dì ri=(>r-e di sr.m 
liinira superiori a quelli- dei 
ramltoziani. rbc «ono circa 
otto e il fallo che i primi 
«i trovino a breve distanza 
dalla capitale c.nnbo^i.ina ico¬ 
sa non -orpreiidi-nlc. dato i lio 
qiir-la è a-'.ii pro--iiiia alla 
frontiera! fanno parte della 
-tori.! c della »ro:r.ifia. as¬ 
sai jiiii che di im.i « logica » 
particolare. 


Annuncio deH'assemblea per i diritti umani 

Liberati i detenuti politici boliviani 

Pubblicata in Argentina una terza lista di prigionieri - Conferenza di Isabella Allende sul Festival della gioventù 


L.\ P.AZ — L'.Asscmblea per¬ 
manente dei diritti umani 
della Bolivia ha espresso la 
sua soddisfazione perchè non 
vi sono più prigionieri po'oti- 
c: o sindacali. E’ questo, dice 
l'autorevole organismo, « una 
vittoria del popolo e una ga- 
ranz a per il ritorno al regi¬ 
me costituz'.onale nc! paese » 
dovuta al sacrificio delle cen¬ 
tinaia di persone che attua¬ 
rono lo sciopero della fame 
in dicembre e gennaio c agli 
scioperi di solidarietà che si 
verificarono nelle miniere e 
nelle città. 

La F'odorazione minatori 

UUil\uai umiiAf jtuv», t»4a j 

comunicato che l'SO per cento 
dei lavoratori delle miniere 
licenziati per motivi politi¬ 


co sindacali hanno potuto ri- j 
tornare ai loro posti di lavo- ; 
ro. 

• • • 

BUENOS AIRES - U ditta- j 
tura argentina ha reso nota 
una terza lista d; prigionieri i 
politici. Si tratta di 4-13 per- j 
sono detenute nella provincia ; 
di Santa F'e. In una prima ! 
lista comprendente 703 nomi j 
di reclusi nella prigione di 1 
A'illa Devoto a Buenos .A.rcs ! 
vi erano 11 persone di cui i I 
familiari non avevano avuto 
più notizie. Un'altra Usta in¬ 
dicava resi.stenza di 796 dete¬ 
nuti a La Piata. In totale fi- 

• lO cài gTiOIIìCntG stul* 

pubblicati i nomi di 1.924 
persone. Le autorità argenti¬ 
ne hanno recentemente af¬ 


fermato che sono 3.G07 i pri- | 
gionieri politici. Si attende, j 
quindi, che altre Uste siano 
rese pubbliche. 

Le associazioni di dife.sa 
dei diritti umani considerano 
come valufazione prudente, 
in settemila le persone 
scomparse in .Argentina a 
causa della repressione. 

II giornale dei comunisti 
del Paraguay. .Adelanle, 
(clandestino) annuncia che. 
ottenuta la < rielezione ». il 
dittatore Strossner ha scate¬ 
nato una nuova ondata di 
repressione. Ad Assuncion e 
ili altre città. la polizia ha 

attivisti del movnmento sin- | 
dacale e delle forze politiche 
di opposizione. 


RO.M.A — II Fc.stival mondia- i 
le della gioventù, che si svol- 1 
gerà quest'anno all’.Avana, • 
contribuirà alla lotta interna- I 
zionale contro il regime fa- j 
scista di Pinochet, Cosi ha 
affermato Isabella .Allende. 
figlia del presidente cileno, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ad Italia-Cile. 
Nell'incontro con la stampa è 
stata data notizia della costi¬ 
tuzione dei comitato cileno | 
per il F'estival. 

«Con Cuba, ha detto Isa¬ 
bella Allende. ci legano parti¬ 
colari rapporti di amicizia. Al 
f'estival aìIaa** 

assumerà una rilevanza par* | 
ticolare in conseguenza del 
fatto che. soprattutto fra i 


giovali:, si assi>'e in Cile a 
una forte ripresa del nvivi 
mento anti Pinochet. La cnsi 
econom-.ca che inve.stc il Cile 
colpisce, prima d; ogni altro 
gruppo sociale, i giovani e. 
nonostante la repressione, è 
proprio tra i giovani che si 
fa irriducibile l'oppos.zione 
alla dittatura ». 

Compito del comitato cile¬ 
no è qucLo di coordinare 
ogni attività e iniziativa allo 
scopo di avere im'amp par 
tecipazione di tutti i movi¬ 
menti politici c culturali de 
mocratici. « .Abbiamo avanza¬ 
to alla Democrazia cristiana 
Im 

parc al Festival* iia ueuu ìa 
.Allende. ma finora non ab¬ 
biamo avuto risposta >. 


Nuovi 
contatti per 
sbloccare 
l’incontro 
europeo 
di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La Jugoslavia 
e gli altri paesi neutrali e 
non allineati stanno facendo 
l’impossibile per salvare dal 
naufragio la riunione sulla 
sicurezza e la ccwperazlone 
europea. Al Palazzo dei Con¬ 
gressi si sono susseguiti i 
contatti e i colloqui per su¬ 
perare la fase di .stanca che 
perdura ormai da troppo 
temix) al « Sava Center ». In 
questa azione secondo gli os¬ 
servatori va visto anche il 
messaggio personale di Tito 
che l'ambasciatore jugoslavo 
a Mosca Joze Smole ha con¬ 
segnato venerdì al Cremlino 
a Leonid Breznev. Nella let¬ 
tera del presidente jugoslavo 
al segretario generale del 
PCUS c presidente del Soviet 
Supremo .sarebbe infatti e- 
.spressa la viva preoccupazio¬ 
ne per la crisi di Immobili- 
.smo in cui si trova l’incontro 
belgradese. 

Anche il presidente france¬ 
se Gi.scard d’Estaing ha in¬ 
viato un pmprio mc.ssaggio 
pcnsonale sul problema a 
Breznev e ciò proprio nel 
momento in cui la delegazio¬ 
ne di Parigi pre.sentava al 
uSava Centern il suo proget¬ 
to di documento finale, non 
solo orcannunclato ma anche 
largamente oropagandato. 
Grande era l'nttesa ed altret¬ 
tanto grande è stata la delu¬ 
sione. Si tratta di un docu¬ 
mento che non ha incontrato 
il favore c l’apiioggio di nes¬ 
suno: per il suo contenuto e 
per le sue mancanze 6 stato 
giudicato negativamente dai 
pae.si occidentali, da quelli 
neutrali e non allineati e an- 
elle dalla delegazione sovieti¬ 
ca. La proposta france.se si è 
rivelata iHir quella che è un 
espevliente giscardiano in vi¬ 
sta delle elezioni del 12 mar¬ 
zo, un tentativo di far crede¬ 
re alla opinione pubblica 
francese che la politica este¬ 
ra dell'Eli.seo ha ancora un 
suo peso in campo europeo. 
La realtà è die questo do 
cumento non contribuLsce a 
migliorare la situazione esi¬ 
stente. 

Da parte .sovietica .sono 
stati presentati nuovi emen¬ 
damenti al documento di 
Mosca, ma si è ancora lonta¬ 
ni — secondo l’opinione degli 
o.s.servatori del palazzo dei 
congre.ssi — dal poter parlare 
di una .svolta. Intanto è stato 
approvato il programma di 
lavoro per un’altra .settimana. 
Nei prassimi giorni potrebbe 
aversi un documento dei 
paesi della NATO esclu.sa la 
Francia (su questo progetto 
le delegazioni stanno dLscu- 
tendo da alcuni giorni), 
mentre i neutrali e i non al¬ 
lineati — che si riuniranno 
nuovamente lunedì — po¬ 
trebbero depasitare ufficial¬ 
mente la loro projìost.a. E 
poi non .si e,sclude che final¬ 
mente gli americani sì deci¬ 
dano a far cono.sccre il loro 
documento preannunciato pivi 
volte ma del quale ne.s.suno 
cono.sce il contenuto. Molto 
probabilmcnle gli Stati Uniti 
non .‘ii .sono ancora C5pre-s.s! 
ufficialmente perché .sulle lo 
ro proposte non sono nu.sciti 
a trovare l’appoggio di tutte 

; ìe tu-If^azioni Occidental;. 
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Interrotti 
i negoziati 
per lo sciopero 
dei minatori 
negli USA 

W.ASHINGTON — I negozia 
;i per la rompasizionc dello 
.sciopero nelle miniere di car¬ 
bone .sono ,-,iati interrolli ieri 
;n .seguito a un rifiuto dei 
r.ippre.scntanti de. minatori 
di .ircetMre le ultime propo- 
.s;o padronali. Si ignora per 
;! momento qu.ili fo.s.sero ta 
1: prop'i.stc. Ma e rag.onevo- 
.-upporre che e.c^.* riguar- 
a-pct: -■‘cor.d.ar; del 
l.a vertenza o non le rivendi- 
caz o;'.; più imporian’.. qua.i 
.; d.ritto al’o .-ciop^ro locale 
.:ì ri<’term:n.ì:e nrrastanze. 

I. governo amer.cano dram¬ 
mi* izza molto la siTu.azione 
Il .-czrt-tar.o p^r il !a\oro ha 
dero che non re,s*a d.a faro 
altro che ricorrere a ml.sure 
molto .-er.e. Egli ha indicato 
c'nc una delle mLsure potreb¬ 
be e-s.sere quelLi di chiedere 
al congresso lautorizz.azione 
alla confi-sca delle miniere di 
c,irbonc. E' un.a mi.sura che 
; padroni non vedrebbero di 
buon occh.o Pro f'^r irebbero 
invece f. ricorso alla « >gre 
Taf; H-artlcy .> che prevede 
ling-uzione ai minatori di 
tornare al lavoro per un pe 
nodo mmim.o di ottanta 
giorni. 

E .-itato già .sccertato che 
1.1 r.i.'O d, riro.-so alla -i t.aft 
hartloy » ^^oltanto il dieci per 
cento dei minatori tornereb¬ 
be a. .avoro Ma ; padroni 
riten'ior.o che approfonni- 
renbe la d.visione nel s.nda- 
cato portando i min.aton alla 
cap.tolazione. Il governo, in¬ 
vece. vorrebbe ev.tare una 
.«con fitta. 

Car.er che è :n visita a! e 
zone del pie-sc colpite dal 
maltempo non .«i è ancora 
p.'onunciato. Ma ha detto che 
la continuazione dello sciope¬ 
ro creerebbe uno .stato di 
emergenza nel p.aese S: trat¬ 
ta di una dich.arazione tesa 
evidentemeente a fare m mo 
do che l’opinione pubblica ,s: 
.schieri contro i minatori 
creando così il clima adatto 
a lar pa.sj>are provveiìiincr,ti 
gravi. Una decisione, comun¬ 
que. si avrà o nella tarda se¬ 
rata d. oggi o domani. 


DAL L A PRIMA 

Trattativa 


sposta ufficiale, comunque, 
dovrà venire dalla riu¬ 
nione degli organi diri¬ 
genti dello scudo crocia¬ 
to: e per quanto Ano- 
ra non vi sia stata nessu¬ 
na convocazione, è diffu¬ 
sa l’opinione che questa 
verrà per la seconda metà 
della settimana. Ieri Gal¬ 
loni. uscendo da una riu¬ 
nione con Andreottl tenu¬ 
ta a ridosso delTlncontro 
collegiale, ha lasciato in¬ 
tendere che l’assemblea dei 
gruppi parlamentari dello 
scudo crociato potrà tener¬ 
si attorno a mercoledì. Su¬ 
bito dopo, verrebbe convo¬ 
cata la Direzione del par¬ 
tito. comunque — a quan¬ 
to si dice — prima di sa¬ 
bato. 

Il punto importante è 
che nessuno nella DC si 
illuda di poter sfuggire al- 
Tesortazione < a fare pre¬ 
sto » che anche ieri è sta¬ 
ta ripetuta da Chiaromon- 
te e Napolitano: in una 
situazione d’emergenza co¬ 
me quella attuale, i tempi 

— come è stato detto — 
contano, e contano molto. 

In una intervista al 
4 Mattino » di oggi, il se- 
gretario del PSI Craxi ha 
detto che « la situazione è 
ancora abbastanza fluida». 
€ Un buon compromesso, 
come consigliano i tempi 
che stiamo attraversando 

— ha dichiarato il segre¬ 
tario del PSI — è ancora 
latitano ». 

A giudizio di La Malfa, 
intervistato da « Repub¬ 
blica ». in questo momen¬ 
to non si dovrebbe « esse¬ 
re scettici ». Il presidente 
del PRI ha aggiunto: «Sia¬ 
mo ad una svolta impor¬ 
tante sia per il modo se¬ 
rio c coerente di affronta¬ 
re i problemi gravi del 
Pac.se. sia per il quadro 
politico clic si intende co¬ 
struire. sia per la linea dei 
sindacati ». 


Milano 


“ I 


forze cicirordiiie. Due pi-stole 
trovate sul selciato al ter¬ 
mine degli scontri. In questo 
modo, di fatto, si è conclusa 
la manife.stazione indetta dal- 
TMl^S genericaiiìc-ntc- contro 
la .selezione nella scuola, ma 
anche contro il « G politico » 
chie.sto (|air«.Autonomia» una 
manifestazione die rivendica¬ 
va. tra i suoi obicttivi anche 
quello di « battere » l’ala vio¬ 
lenta. di imporre a quella 
« minoranza » le decisioni del 
« movimento ». Questo inten¬ 
to, è un altro dato oggettivo, 
ha fatto cilecca. Già giovedì 
pomeriggio, in una infuocata 
as.semblea al « Correnti » gli 
autonomi avevano fatto capi¬ 
re. senza esitare a provocare 
una vera e propria rissa, die 
non ci sentivano, che loro 
avre’uiiero fatto quello che vo¬ 
levano. che partecipavano al 
corteo ma sulle « loro » parole 
d’ordine. 

Così, mentre il « movimen¬ 
to » offriva il fianco, i « com¬ 
pagni che .sbagliano » hanno 
recitato la parte del leone. 

.Ma vediamo come sono an¬ 
date le cose, se qualche Ic- 
zidne. aricltc tardiva, può ve¬ 
nire dai fatti. .Alle 9..30 l’MLS 
dà appuntamento a tutti gli 
sludviiti (lolla Citta in piazza 
Missori. Nc arrivano occhio e 
cr(x:e, cinquemila. E' il -se¬ 
condo tentativo, martedì la 
stessa manifestazione era fal¬ 
lita per colpa di una fittis¬ 
sima nevicata. Gii aulonomi 
non ci sono, arriveranno più 
tardi. Non ci sono neanche 
molli altri studenti, c non so¬ 
lo quelli che genericamente 
« rimangono a casa », ma an¬ 
che quanti lianno votato, nei 
giorni .scorsi altre mozioni, 
come quelle della FGCI o dei 
cattolici, e che giudicavano 
generiche, limitate. le parole 
d'ordine della manifestazione, 
e die hanno discusso a lun¬ 
go. democraticamente al con- 
vesino del liceo « Cremona ». 

Il corteo si muove verso via 
Mazzini, via Orefici. \ia Me- 
mvigh. corso Magenta. Nulla 
finn ,1 quf'to momento fa pcn 
'.ire ad incidenti. In piazza 
Sant'.Xmbrogio. davanti al Col¬ 
li xa mento. è fissato un breve 
comizi.n. Ap[x-na la testa dd- 
l.t nuinife.'*.azione fa il suo in 
gre.sso nella piazza, da una 
via laterale «buca di corsa un 
altro corteo: due o trecento 
autonomi e « .simpatizzanti >. 
Le due teste si fronteggiano. 
Vi sono momenti di sbanda¬ 
mento. a un fotografo del 

* Corriere > viene .sottratto il 
rullino. Poi il comizio inco¬ 
mincia. « La cultura borghese 
non ci ser\ e ». t no alla .sele¬ 
zione di classe ». « poi diven¬ 
tiamo di.soccupati ». .sono spez¬ 
zoni di fra.si. Pochi ascoltano, 
soprattutto perché fra eli au¬ 
tonomi c'ò del movimento 
< .sospetto s: circa venti di lo¬ 
ro. gi'ovani.ssimi. si infilano il 
casco. Un'altra pattuglia, i 
faz/ziletti sul viso, si porta 
più vicina alle forze dell'or- 
dine lane.andò slogan ostili: 

* ba-co nero, il tuo posto è al 
cimitero >. < carabiniere bel 
lo vieni qui con noi a farti 
uno SD.nello » 

Gli organizzatori .sono preoc¬ 
cupati. e il comiz.o fin.sce pri 
ma del previsto. Il corte-o ri¬ 
parto. il grosso m lesta, in 
coda gli autonomi. Tra di lo¬ 
ro c’è qualcuno (che .mp.ar- 
lisce anche ordini o « sugge 
rimenti ») almeno sui 45 anni, 
i capelli grigi c un altro di 
poco più giocano, entrambi 
con ì ra/./(iìt-tti .sul veli'' 

< Si torna in piazza Mis.sori, 
davanti al proc-veditorato » an¬ 


nuncia un megafono. La < co¬ 
da » è turbolenta e la polizia 
la segue a debita distanza. 

In via De Amicis « salta » 
una vetrina di un auto con¬ 
cessionaria della BMW. in via 
Molino delle .Anni assalto ve¬ 
ro c proprio al negozio « Nart 
e .Abbiati * di accessori auto 
0 moto cicli: irruzione di una 
ventina di giovani armati di 
spranglic, paura per commes¬ 
si e clienti, poi vetrine infran 
te e via tutti i caschi esposti. 
La polizia non interviene an 
cor a. 

Poi all’angolo con corso Ita¬ 
lia dalla coda del corteo par¬ 
tono alcune molotov in dire¬ 
zione della polizia: un attacco 
deliberato e senza attenuanti. 
Gli agenti rispondono con de¬ 
cine di candelotti lacrimogeni 
e in breve è il solito inrerno. 
Gli scontri proseguono in corso 
Italia e la situazione sfugge 
completamente di mano al- 
l’.Ml^, ai cui militanti non 
resta che fuggire nel para¬ 
piglia generale. Una decina 
di vetrine sono infrante. Un 
drappello di carabinieri fer¬ 
mo da tempo in una via late¬ 
rale, colto di sorpresa, è 
fatto segno insieme ai dimo 
■stranti dei candelotti lanciali 
dalla polizia. Uno di questi 
entra al quarto piano del ci¬ 
vico n. 1 negli uffici della 
« Società cementi armati cen 
trifugati » o occorre domare 
un inizio di incendio. 

A questo punto da corso Ita 
lia partono alcuni colpi di pi 
stola verso un furgone della 
polizia in movimento in piazza 
Missori. Il mezzo è blindato 
e nessun agente resta ferito, 
ma contro gli viene lanciata 
un’altra molotov e solo Tiii 
tcrvento con l’estintore del 
l'autista sventa un vero c prò 
prio rogo. 

Più tardi lì vicino, abbati 
donate lungo la strada, ver 
ranno trovate due pistole. In 
piazza S. Eufemia qualcuno 
ha lasciato tre Ixirse con una 
ventina di motolov. In piazza 
Porta Didovica. mentre una 
ragazza di 21 anni. Lidia Mar 
tclossi. via Costantino Baro 
ni 32, è intenta a osservare 
alcune vetrine in conipagni.i 
dei genitori, è sopraggiunta 
a forte vel(x;ità un’auto con 
alcuni giovani a bordo, jiro 
veniente dalla zona degli 
scontri. « Qualcuno di loro — 
ha raccontato Lidia — ha fat 
to fuoco ». La giovane è stata 
colpita ad un gluteo da un 
proiettile, se la caverà in 15 
gionii. 

.Altri due .studenti, Mas.>i 
mo Cicli e .AHierto Gilardi 
ni. di 20 e 2;i anni, sono .stati 
medicati iier ferite lievi. In 10 
giorni guariranno Roca Po 
lito. rimasto ferito su un au¬ 
tobus della linea G5 che tran 
sitava nei pressi degli sion 
tri. e Carlo Pirovano, uno .stu 
dente. Un ferito anche tra gli 
agenti: la guardia Giancarlo 
Rosselli, che ne avrà |)er po¬ 
chi giorni a causa di una fé 
rita a un piede. 


Ciuro 


stati rilasciati altri 10 ostag 
gl. fra cui il ministro dell’ 
Interno cipriota Venjamin, il 
presidente del Partito socia¬ 
lista Lyssaridcs, raddetto mi 
litarc siriano a Nicosia, l’ex 
ministro della Giustizia ira 
keno .Aziz Sherif, il compagno 
Georges Baiai, dirigente del 
PC libane.se. c .Salini Koz.ih. 
segretario generale del Parti 
to sociolisto !Ì!)oncsc 

In nottata, si è appreso clic 
l’aereo — al quale è stato ri 
fiutato dalla Libia Tatterrag- 
gio a Tripoli — Ila chiesto 
di poter sorvolare Libano. .Si¬ 
ria, Giordani.*! e .Arabia Sa;: 
dita per raggiungere .Aden 
(Yemen del .Sud). I torroris;i 
minacciano di far esplodere 
in volo l’aereo se le autoriz¬ 
zazioni non saranno conce.ssc. 

Il governo egiziano, riunito 
al Cairo in seduta d’emergen 
za. avei'a chiesto formalnien 
te alle autorità di Cipro l'ai - 
resto e la consegna dei ter¬ 
roristi. 
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Bari 

30 

82 

50 

32 

43 

Cagliari 

35 

57 

75 

8 

12 

Firenze 

68 

83 

47 

58 

64 

Genova 

48 

83 

53 

76 

75 

Milano 

58 

85 

10 

52 

51 

Napoli 

47 

82 

8 

84 

60 

Palermo 

17 

6 

41 

21 

10 

Roma 

63 

87 

60 

1 

3 

Torino 

90 
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12 

86 
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65 

56 

42 

43 

87 
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Camp Darby 
il canale 
e un porto 
che sconvolge 
l'ambiente 


TL PROaE'n O per la co- 
struzione di un porto 
nella pineta di Tombolo, 
proprio nel mezzo della 
base militare di Campo 
Darby, i comandi america¬ 
ni l’iianno tenuto fermo 
ne! cassetto per anni. Poi. 
sci mesi fa, ull'improvvi- 
so SI sono decisi c Vlian- 
no presentato al ministe¬ 
ro dei lavori pubblici. Si è 
messo in moto il mecca¬ 
nismo burocratico e il pro¬ 
getto è passato per i ca¬ 
nali normali. Il primo 
gennaio e finito nelle ma¬ 
ni di funzionari e degli 
amministratori della regio¬ 
ne in seguito al decreto 
presidenziale 616. che at¬ 
tua la legge 382. E qui per 
il porto militare nella pi¬ 
neta sono incominciati i 
primi intoppi. 

Sul progetto dei coman¬ 
di americani sono piovuti 
in questa .settimana i pri¬ 
mi (< no ». Si è riunita la 
giunta regionale che ha 
emesso un comunicato sec¬ 
co, di una ventina di ri¬ 
ghe: « Xon sono ipotizza¬ 
bili opere che introduco¬ 
no rilevanti modificazioni 
in un ambiente delicato 
sul quale sono intervenute 
già ponderate decisioni 
della regione, degli enti lo¬ 
cali con un largo consen¬ 
so delle forze economiche, 
.so<-iuli e culturali ». 

Venerdì e stata la volta 
degli amministratori del 
comune di Pisa ai quali 
la regione ha trasmesso 
l'incartamento del porto 
americano per avere sug- 
gerhnenti, proposte e va¬ 
lutazioni. 

Il sindaco Tha detto 
chiaro: il comune è schie¬ 
rato contro il progetto, 
che introdurrebbe, nella 
zona modificazioni c alte¬ 
razioni tali da compro¬ 
mettere forse irrimediabil¬ 
mente le indicazioni di 
piano elaborate in anni ed 
anni di discussioni e rag¬ 
giunte attraverso la com¬ 
posizione di interessi di¬ 
versi e dt obiettivi non 
sempre coincidenti. Gli 
hanno fatto eco t capo¬ 
gruppo del PCI, Armimi 
e del PSI. Marcella. Sfu¬ 
mato l'atteggiamento di 
repubblicani e .socialdemo¬ 
cratici (hanno detto di 
non conoscere a fondo i 
termini della questione c 
hanno chiesto tempo): 
acriticamente favorevole la 
nc che, come gli struzzi. 
na.sconde la testa .sotto la 
sabbia e non vuol vedere 
la portata della faccenda 
e le sue implicazioni. 

Ma quali sono, appun¬ 
to. portata ed implicazio¬ 
ni della ric/iiesla USA di 
un porto tra gli alberi a 
meno di cinque chilome¬ 
tri di distanza dalle ban¬ 
chine della darsena livor¬ 
nese? Prima di tutto — 
e lo hanno sottolineato re¬ 
gione e comune d: Pisa 
— quelle di carattere am¬ 
bientale. Come può esse¬ 
re compatibile la presen¬ 
za di un porto con quel¬ 
la del parco che dovreb¬ 
be sorgere, secondo regio¬ 
ne ed enti locali, da Mi¬ 
gliarino lino al Calambro- 
ne. lomprendcndo anche 
quella parte su cui insi¬ 
ste la base rii Campo Dar- 
by? Una darsena, anche 
di piccole dimensioni, è 


cutttfftr ^ 

comunque problemi di non 
poca portata all'ambien¬ 
te. Ee poi su questo ter¬ 
ritorio ci sono i vincoli 
di un parco, allora si su¬ 
pera ogni limite di tolle¬ 
rabilità. 

Gli americani prevedo¬ 
no inoltre di costruire la 
loro darsena proprio nel 
mezzo di una delle ultime 
macchie mediterranee di 
Italia. Per far questo 
avranno .sicuramente biso¬ 
gno di abbattere decine e 
decine dt pini e di scoti 
voìg-'re la continuità del- 
Tambiente Xon sarebbe 
certo di buon auspicio per 
lì parco naturale inaugu¬ 
rare la sua esistenza ab¬ 
battendo gli alberi. Gli 
americani dimostrano co 
sì di essere degli strani 
amanti della natura: tu¬ 
telano i paesaggi in casa 
loro e non si curano gran¬ 
ché delle ricchezze arn- 
bientali degli altri. Ma il 
progetto suscita anche al¬ 
tri interrogativi. Perché i 
romandi US.A vogliono un 
loro porto in mezzo alla 
base dopo essersi senili 
per anni, per qualsiasi 
merce, delle banchine di 
Livorno? La cosa è senza 
dubbio strana e suscita 
molta sreoccupazione tra 
la gente in tutta la Re¬ 
gione. 

(': s: domanda perche 
questa improi usa inver¬ 
sione d: rotta e a si chie¬ 
de se risponde all'obietti- 
vo dt potenziare la base. 
Sul progetto US.A ancora 
non ci sono state decisio¬ 
ni definitive. Il comune 
di Pisa può soltanto avan¬ 
zare un parere: la Regio¬ 
ne ha competenza sul ca¬ 
nale dei Xavicelli, l'unica 
ria d'acqua che consenii- 
rebbe agli americani di 
comunicare con il mare. 
Il progetto prevede che il 
porto militare si colleghi 
con il Xavicelli attraverso 
un ulteriore canale. La Re¬ 
gione ha il diritto di con¬ 
cedere o meno la possibi¬ 
lità di questo allaccia¬ 
mento, Ma come può dire 
si e sconvolgere i piani 
urbanistici già elaborati e 
proprio dalla Regione? 
Sessuno è autolesionista 
fino a questo punto. 



Una conferenza operaia ricca di proposte e di spunti critici 


Nel futuro della «Galileo» 
il segno di un nuovo sviluppo 

Una classe operaia matura - Sostanziale adesione alla linea del partito - Il pro¬ 
blema non è gestire la crisi ma «attraversarla» stabilendo come e dove andare 


calvìzie? 


cetrin ... naturalmente 


Sicimo ormai nella fase centrale delle confe¬ 
renze operaie in Toscana. Un dibattito seno, argo¬ 
mentato, critico ed autocritico ma sempre costrut¬ 
tivo, che gl' operai comunisti stanno svolgendo 
davanti ad una platea vasta ed estremamente inte¬ 
ressata di compagni, simpatizzanti, di dirigenti po¬ 
litici e sindacali, di operatori della cultura, di gio¬ 
vani delle leghe dei disoccupati. La discussione, 
muovendo dalla realtà della fabbrica, della zona, 
del comprensorio, non ripiega quasi ma- su mo¬ 
menti corporativi e aziendalistici, ma tende a sta¬ 
bilire un rapporto attivo con ciò ctie circonda la 
fabbrica, con la realtà economica e sociale, con le 
conseguenze talvolta drammatiche della crisi del 
paese. 

Due sono i rilievi critici che, per ora, emer¬ 
gono dal dibattito. Quello di un partito e di una 
classe operaia estremamente maturi che chiedono 
di discutere e di impegnarsi nella battaglia per il 
rinnovamento del paese e che per questo hanno 
bisogno di un maggior rapporto con il vertice del 
partito, superando incertezze e ritardi verificatisi 
in passato. E l'altro, di un sorta di divisione che 
traspare dall'impegno delle sezioni di fabbrica, più 
direttamente coinvolte nella discussione della crisi 
economica, e delle sezioni di strada che sembrano 
avvertire di più la preoccupazione dei problemi con¬ 
nessi alle difficoltà dell'Ente locale. Due facce della 
stessa medaglia della crisi che, per essere superata, 
richiede un impegno unico ed unitario. 


Il problema non ò quello 
di gestire la crisi, ma di 
« attratersarla » stabilendo 
come e dove andare. C'è un 
|K)rto di attracco \er.so il (jua 
le le forze moderate vogliono 
dirigere, ed è (piello della 
ulter.ore concentrazione mo- 
nopoli-^tica e delle multinazio¬ 
nali. della riduzione della lia 
se produttiva. dcH'indifferen 
za. in ultima analisi, verso 
il regime jxilitico cui (piesta 
linea può portare. E jjoi c’è 
l'appriKlo \er.so il (juale noi 
ci rivolgiamo, quello del rin¬ 
novamento del Paese, per 
raggiungere il quale è ncces 
saria la mobilitazione di tutte 
le energie democratiche. Qui 
sta il ruolo centrale, egemone 
della classe oiieraia, come 
punto di amiregazione [X'r va 
ste alleanze, avendo pre.sen 
te elle, a differenza del '4.I. 
oggi non c'è da ricostniiri- 
il Pac.-.e. n.a da tra.sformario 
profondamente. 

Cosi il compagno Cesare 
LujKirini Ila conclu-.o la confe 
lenza operaia delle Officine 
(lalilco. Tre giorni di di.sfus 
sione serrata, ctie lianno re 
gistrato lina .sostanziale ade 
sione alla linea del partito 
fondata, però, su un giudizio 
critico e un pressante ricliia- 
mo ad lina continua veritìca 
con la base. 

Il dibattito si è svolto alla 
S.MS di Rifrcdi. Alle pareti 
quadri di Berti. Cirazzini. Fa- 
rulli. Il tema è la fabbrica, 
la maccliina. l’iionio. Fuori, 
nclfingre.s.so, le locandine an¬ 
nunciano « Degasperone j>. uno 
spettacolo di « Ilumor Si¬ 
rie V, ed un ciclo di films di 
Pa.solini. Nelle altre sale, nel 
bar. netta biblioteca, .si leg¬ 
ge. si gioca, si di.sciitc. Citi 
argomenti non .segnano al¬ 
cun distacco con i temi del 
la conferenza operaia, anzi nc 
testimoniano una ideale conti 
iiuità: .sono i temi della crisi 
e del modo di .suiìorarla. del 
l’occupazione giovanile, della 
scuola, della necessità di 
mantenere saldo il tessuto de¬ 
mocratico per combattere il 


terrorismo e l’eversione, die 
anctie a Firenze e in Toscana 
hanvo registrato episodi gra 
vissimi. 

I.a di.scnssione lia toccato 
molti argomenti. Uk-c.i. cn 
tica e autoeriticu. è stala 
«indotta sempre con la co 
scienza rid |K-.so t bc questa 
fabbrica ha nella città e con 
l’orgoglio di essere passati 
attrav'er.so una battaglia vin¬ 
cente col monopolio. 

Ovviamente raccordo strap 
palo alla Montcrlison per il 
trasferimento dell’azienda, il 
potenziamento delle prolnzio- 
ni. un nuovo equilibrio fra 
i settori militare e civile, è 
stato al reiilro di molti inter 
venti anche perchè es.so è 
diveiuit') una .sorta di « carti 
na di tornasole » della capa 
cita di stabilire ed estendi-re 
.solide alleanze, di rapiiortar 
si in modo (xisitivo — come 
lia detto Rossi nella relazione 
o come hanno ribadito Be 
udii e Oliva della lega dei 
<lis 0 ccupati — ai problemi tlei 
giovani, affermando innanzi 
tutto che le as.siinzioni alla 
* nuova » (lalilco dovranno 
avvenire innanzitutto altra 
verso la legge sult’occupazio 
ne giovanile. Un impegno di 
lotta die. muovendo dalla 
fabltrica. Ita sempre cercato 
di proiettarsi airestcrno. te¬ 
nendo ppesenti gli aspetti ge 
nerati della battaglia per rin¬ 
novare il Pac.se. 

Da qui il giudizio .sulla li 
nea del partito. Giusto — si 
è detto — elle si costituisse 
il governo dello asten.sioni. 
Esso ha corrispo.sto al rap¬ 
porto di forze esistente in 
quella fase politica. E’ stato 
però altrettanto giu.sto di 
fronte alla reazione delle for¬ 
ze mottcratc. aver posto la 
necessità di un nuovo govcr 
n- 1 . corrispondente allo stato 
di emergenza del Pae.se. 

Si tratta di .stabilire un pro¬ 
gramma ed una maggioranza 
chiara, hanno detto Stiacci. 
Matti. Milani. Si tratta — ha 
ribadito Golii — di stabilire 
che fare .sacrifici non signifi¬ 


ca ripartire diversamente la 
« fetta > dei salari, ma assi 
curare davvero trasferimenti 
reali di ricdit-zza verso in- 
ve>timenti produttivi. 

Sono queste le controparti¬ 
te da rivendicare — lia detto 
Masieri - as.->icurando nel 
resei-iitivo la presenza di for 
ze clic per volontà jxilitica 
siano in grado di garantirle. 
Tanti interventi (dalla rela¬ 
zione di Rossi, a Mucci. a 
Grifoni. Targioni. Sculatti. a 
Pratesi, che ha portato il 
saluto dei lavoratori del Nuo 
vo Pignone) si sono rifatti al 
carattere internazionale e ge¬ 
nerale della crisi. 

Un coiieotto — ha itetto 
Lii|H)rini — che noi marxisti 
dobbiamo rivalutare. Dentro 
negli ultimi due tre anni -- 
c’è però la diversità del t ca 
so * itali.ino che vede da un 
lato Io sfasiio della vita i-i 
vile, sociale, economica e. 
dairaltro. la vitalità di un 
Paese ilie Ila una forte le 
nula democratica e che espri 
me lina grande spinta alla 
partecipazione, al confronto. 
Certo ci .sono anche elementi 


Da oggi, ogni domenica, 
le pagine regionali avran¬ 
no una nuova ttruttura. 
Nella « prima », fino ad 
ora dedicata alla sola 
cronaca di Firenze, an¬ 
dranno notizie, tematiche 
e riflessioni di quei fatti 
e fenomeni che hanno 
rilevanza per tutta la re¬ 
gione. Rimangono le due 
edizioni distinte: le pa¬ 
gine dedicate alta cronaca 
fiorentina rimangono in¬ 
variate e c slittano» solo 
come numerazione; quelle 
toscane non subiscono 
modificazioni. 

Abbiamo l’intenzione di 
fare della < prima » una 
pagina che stimoli il di¬ 
battito. faccia discutere e 
dia un contributo serio 
e costruttivo alla com¬ 
prensione e alla crescita 
della società toscana. 


di sfiducia e di corporativi 
smo, ma c’è ancliv una bat 
taglia in corso die ci vede 
protagonisti c elio mostra, 
pur aiKora fra limiti, uno 
sviluppo della deinoer.izia o 
IK'iaia. come si è verificato 
neirassise .sindacale di questi 
giorni a Roma. 

E' in que.sto ccnlesio elu¬ 
si colloca la nostra proposi.» 
|>cr € attraversare » la cri.si 
ed è .su questa projxjsta che 
occorre confrontarsi nel Pae 
se per aggregare il consenso 
c la partecipazione delle 
grandi masse ixipolari. Il si 
sterna di potere costruito dal¬ 
la DC fin dal ’5,1. quando fu 
sconfitta la « legge truffa 
è stato .scosso dalla forte cre¬ 
scita ttemocratica e lialle bat¬ 
taglie condotte in que.sti ari 
ni. Oggi ci .sono le condizioni 
jier intervenire non tamix)- 
iiando la congiuntura, ma a 
gelido sulle strutture. Si può 
stabilire per que.sto — li.i 
detto Luporini — iin program 
ma di governo. .Ma determi¬ 
nante saranno il movimento 
e la spinta che deve venire 
dalla .società, l’impegno a 
mantenerli (e non sempre ci 
siamo riu.sciti) all’altezza del 
la gravità dei problemi. E 
qui interviene il ruolo della 
classe ojieraia. della sua ege¬ 
monia (avendo presente che 
alla sua costruzione concor¬ 
rono oggi forze diverse e che 
anche |)er il PCI il confronto 
si fa più .serrato) della stia 
capacità fli non isolarsi, di 
essere autonoma, di .sa|)ersi 
confrontare con la cultura c 
le istituzioni per impadronir¬ 
si dei mezzi necessari per 
qiie.sta cri.si globale del capi¬ 
talismo — acuita fortemente 
vincere la posta in gioco. La 
battaglia va vii.ta innanzitut 
to sul piano economico ga¬ 
rantendo rcspansioiie delle 
forze produttive. Così si .salva 
il Pae.se e si creano le con¬ 
dizioni per avviarsi al .socia¬ 
lismo. 

Renzo Cassicoii 


Nella conferenza comprensoriale ì lavoratori discutono del rapporto con la società 


Il Valdarno operaio fa i conti con la crisi 

La classe operaia è il nucleo centrale della zona * Novemila pendolari - Il peso e la presenza da! partito • Un atteggiamento ancora troppo 
difensivo -1 ritardi sui terreno deli aiiargameniu deiia base produttiva, del rapporto coi giovani disoccupati, deirorganizzazione del lavoro 


MONTEVARCHI — I nume 
ri parlano chiaro: la classe 
operaia, del Valdarno è -l 
nueli-o centrale della pojo'a 
zinne attiva, il 7’2 per ce.itJ 
per la precisione, contro una 
percentuale regionale c'a¬ 
scende ai u2 per cento -'.1 
dato sociologico eorrisiiuii.iC 
quello della storia. Q'ii. ni 
una vallata raecliiasa dentro 
confini geografici molto lu-tii. 
i primi nuclei olierai app.ir- 
vero aH'inizio del secolo, m 
quel periodo che gli .‘^turici 
chiamano con un felice lor- 
mula sintetica, l't-tà gi.o'.itS i t¬ 
ila. .-\nche la Storia del par¬ 
tito. ovviamente si è siKiilata 
intrecciandosi con le tri'for 
mazioni che hanno iiivi-'-’iio 
la cla.•'^o o|K*raia e la « nrr- 
.st-nz.t .- ojx-raia lia lasci ito 
un.T impronta .sulla soci*-:à 
civile valdarne.'e nel .suo com- 
plt-.sso. anello sc il rapporto 
fra i lavoratori e il partito, 
le i.slitnzioni. ctl altre forze 
politiclie e sociali è stato cd 
è tutfaltro che lineare. 

Gli operai del Valdarno 


liamio discu.sso di queste e 
di altre cose in due serate 
di intenso dibattito, nel cor- 
.so dei lavori della prima con¬ 
ferenza operaia dei comuni¬ 
sti valdarne.si. svolta.si gioie- 
di e venerdì nella .sala del¬ 
l'ex pretura di .Moiitcvarclii. 
In Tu.svuiia c- la prima «.-Oii- 
fereiiza operaia a livello ter 
ritoriale ed il taglio della re¬ 
lazione e degli interventi è 
stato ovviamente diverso da 
quello che ha caratterizzato 
tante altre conferenze azien¬ 
dali. Co.c'è oggi, nel X’aldar- 
no, la classo igH-raia ? Qual è 
la sua presenza politica od 
organizzativa? A quali prò 
blcmi è più .srnsiliile? Come 
si misura con le grandi que¬ 
stioni aperte da una crisi 
che anche qui comincia a mor 
derc — lia ncord.it»! il com¬ 
pagno Licio Bindi nella rela 
/.ione iiit rodati iva — 16 cartel 
le lette a nome della segre¬ 
teria del comitato comprenso 
riale del partilo. 

I! dibattito si è sviluppato 
in rispo-sta a que.sti interro 


gativi. spostandosi daH'uno 
aH’altro dei problemi. E' e 
morso il quadro di una clas- 
.se operaia che riflette su se- 
.ste.ssa, che cerea di svilup¬ 
pare la propria influenza, clic 
è consapevole della sua « cen- 
fralit.-ì ». ma anche dei suoi 
limiti organizzativi e pulitici, 
che Ila registrato negli ultimi 
trenta anni profonde trasfor¬ 
mazioni. legate all’andamen¬ 
to discontinuo del processo di 
sviluppo. Nel Valdarno. infat¬ 
ti. le ìndu.strìe tradizionali 
hanno subito un progrc.ssivo 
ridimoiisiona mento: l'Italsi- 

der di San Giovanni è passa¬ 
ta da 12Ó0 a 785 addetti, i 
1600 lavoratori delle miniere 
di lignite del lO.'w sono divru 
tati 800. i cappellifici di Mo>i 
tevarchi die fornivano quasi 
2000 po.sti di lai oro sono nr.’ 
ticamenlc sparili. 

In compcn.so. .si è sviLip 
pata rindiistria -i tipica ». 
miriade di piccole c mod:e 
imprese nei .settori del legno, 
del tessile, deirabhigliamen- 
to. Tutte più o meno < mor¬ 


se > dalla crisi, ma che dan 
no ancora lavoro a più di 
9000 persone. Di recente, si 
sono insediate nel Valdarno 
le industrie di maggior peso, 
come la Pirelli ili Figline, 
e di carattere miilt!naz;or«'iìe 
come la Boeringer. mentre 
ài ù accentualo il processo tli 
gravitazione — non solo so¬ 
ciale e culturale ma anche 
economico — ver.so l'area 
fiorentina. Con 9000 pendola¬ 
ri che tutti i giorni prendono 
il treno che va a Firenze c 
che sono q'ua.si tutti metal¬ 
meccanici. edili, operai in 
una parola. 

La base produttiva del Val¬ 
darno. come si vede, in’:'.!: 
ultimi trenta anni ha o,scilli*o 
e questo fatto non è rimasto 
senza con.scgucnzc. Una la 
.si coglie al volo; la classi- 
operaia valdanie.se finora è 
stata sensibile .soprattutto ai 
problemi della difesa dei po 
.sti di lavoro c ai richiami 
delle grandi lotte ideali e 
antimperiali.stichc. ha svilup¬ 
pato la strategia delle allean¬ 


ze e la sua influeiìza tcrrito 
rialc. ma è rimasta uii po' 
indietro .su altri terreni, quel¬ 
li dcirallargamento della ba¬ 
se produttiva, dei rapporti 
con i giovani dìsocrnpati. del- 
i'organizz.azione del lavoro. 

Nel corso della conferenza 
di folto questo si è discusso 
apertamente: r c.sistono solo 
pocbi.ssime .sezioni di fabbri¬ 
ca — ha detto Hindi intro¬ 
ducendo i lavori —. nelle 
piccole aziende non riusciamo 
ad avere rapporti continui, 
il legame con la vita gene¬ 
rale del partito, con i grup 
pi dirigenti delle istituzioni 
è ancora scarso e difficol- 
to.>o ». 

.Adalberto Minucci. cìie ha 
conclu.sj i lavori della confe 
reiiz.a. ha in.si.^tito «u questo 
punto, sulla necessità di ri 
lanciare l’iniziativa degli ope 
rai della politica di rinno 
vamento di cui il p.aesc ha 
bi'-ogno. Di una clas.se ope¬ 
raia forte, non .solo numcri- 
eamenle. ma anche in ter¬ 
mini di c egemonia > e di di 


rezione politica, ha bisogno 
anche il Valdarno. dove i la¬ 
voratori devono misurarsi 
tutti i giorni con la cri.si che 
avanza e sciogliere alla svel¬ 
ta alcuni interrogativi sul fu¬ 
turo di alcuni grandi aziende 
pre.scnti nella zona; Tltalsi- 
der c la centrale Enel di 
Santa Barbara per fare solo 
due esempi. Senza dire poi 
deH’impegno necessario sul 
versante politico in una zona 
dove il moderatismo, so-ste- 
nuto da una DC attiva c col- 
Icgata con i gruppi dirigenti 
nazionali, è tutfaltro che 
morto. 

La confcreiizji operaia dei 
coinuni.sti valdariiesi — per 
la presenza ma.s.sicria. il nu¬ 
mero c la qualità degli inter 
venti — Ila dinio.strato che 
la ba'O. non solo numerica, 
per sviluppare rinnuenz.n o 
jx-raia, qui nel Valdarno c’è. 
Ora c’è da lavorare per .su 
perare i limiti i-d i ritardi che 
nessuno ha nasco.sto. 

Valerio Pelini 


A Firenze un cerebropatico con il diploma magistrale insegna in una scuola 

Quando un handicappato diventa maestro 

Ha già avuto diverse supplenze ed ora aspetta che gliene affidino altre — I « sofisticati » intralci sollevati dalle 
istituzioni scolastiche — C’è anche ehi con « premura » gli consiglia di smettere — Una storia di emarginazione 


I.'iiJiiilirjppJI»» lU-'.* <l.il- 
l'jhr^ pjric iIcIIj " hjirrir.*- 
!,« ». i lijiirhi r -ale 

ili r.ilU'ilrj. niJC-lr»». 

ila i liiiili {x-r farlti: mi di- 
pliiiiij iiiiriiiilo niii il nia-'i- 
nio ilei soli, nn ollitilo pe- 
»lii nelle grailnalnrir provin¬ 
ciali. la preparazione necc'- 
»jria. h* lino dei primi ca-i 
in Italia, for-ie il primo. (>iii- 
'Cpi'»- » '’ine • Morlco, hamli- 
c.vppal<i niolorio. in carrozzi¬ 
na. impellilo nesii ani ?ii|»e- 
riori. ha già ollennl»» qual- 
che «lippicnzj cd ha fallo crol¬ 
lare nn altro muro della -i- 
ni'Ira rilia«lclla «leirc-rlii-io- 
no c deircmarsinazionc. Ila 
ingegnalo per quallro giorni 
a gennaio in qtiallro cla'-i 
diverge della elementare San¬ 
ta Ala.ij «li foverriano e poi 
ancora |>er qiiallro giorni, la 
«elliniana pa-^aia. e di niio- 
vo |>er altri quattro giorni 
in qtirna •etiimana. 

ita finito venrniì. Ora a«pei- 


la elle d.illa alire/ioiie dnlal- 
liea p.irla iiii'alira rhi.iiii.il.i 
r -i niella di nuovo in ino- 
viiiD'iiIo 1.1 iiiar<-hiii.i «lette 
*upp!eii/e. Non «lov reiilR-ro e — 
'erri iiit-.ppi «• proldeiiii. l’i¬ 
no ha eia fatto veder»- ehe. 
|>er nn hamlirappalo. iii-eeiia- 
re non è iiiipai'-ihile. Dire 
parlando «li »è: » l.'liainlirap- 
palo non è più un hainhìii.i; 
è divrniJto un iloiiio e v iiida* 
je re«p«in».vhiiilà rìie eli rom- 
jietono ». Ne ha diriiio. K' 
ciil-l»’- che 'ia ro-i. 

Ma rti-a -iireeile qiiamlo un 
a «liver-o » rer«'a di r«»mj*«'re 
la sellila eorlìiia d«-1la rarità 
e «Iella eompa-'ioiir. e rei-Ia- 
nia il «lirìllo .vi I.iv«tro ehe è 
in grado e -i 'l'nlt- «li fare’.' 
t ionie ri'ptimle la sente, ol¬ 
ine 'I comivorlano i genitori 
«lei hanihini ahiiiiii'? K che «!;- 
cono le i»liliizioni'.' Per ora 
ne—mio ha o-alo prnte-lare; 
ne-<tinii -i è alzalo in piedi 
a fare la lezione per «piegare 
che le e-ifi-ii-e «ì«-!m lìidaiii- 


<-a -olio ÌIK oiii-ili.iliiii «Oli linei¬ 
le ih'Il l|l•r^ÌIll<-lllo: ne—nin» 
ha lll«■--o nero -n liiaiiro rio- 
Pino non piii'i r non deve in- 
•ezii.«r«-. \ vidle -idla v«i|on- 

là pn-ilomina il pinlore. 

Ld .illor.i -esiliamo il «-.i-o 
«li Pino lino alla -na pn-ilì- 
v.i. aliiteni) [>er ora. i-oiirhi- 
-iiim- -«-sin-inlo li- varie ia|«- 
|«e eòe h.inno jKirlalo il « iii.ie- 
-Iro elle non -i muove » a 
-.viire in rallfilr.» a -pn-sare 
ai hìinhi la <li>ria e la si-o- 
srafia e for-e aiielie qiialeo- 
-a di pii'i l'on la -iia -te--a 
pre-en/a. Pino Moreo. v«’iili- 
«liijllrenne. «iiiilniii.vlo «Ine .in¬ 
ni fa .iH'i-liiiilo iiiasi-Irale 
a Gino (..ippoiii » ron il iii.i— 
-imo dei voli t-ie-'ania ■«r— 
-ante-imi) rie-re a<i a»ere la 
-na prima «lippleiiza «]iia-i a 
Irmpn «li reronl. I ri-iillalì 
««-nla^liri lo fanno halzare nei 
primi po-li delle inlerminahi- 
li sradn.ilorie del provvedito¬ 
rato. Pav-alo il primo anno 
nc! quale |ier legge non fi 


po—oio> «tllenere iiir.<rii-hi. ar¬ 
riva la prima rhiatii.tia. K' il 
iiovemhre «lei '77. Pino «le- 
eiih- «li imn aoellare. ha al¬ 
tri iiiiprsni r non pin'i l.i- 
-eiare. Per I«- -lipplenze r’è 
Irinpo. \ gennaio arriva ia 
-erotiila rhiaiiiaia. Piii«> va. -i 
fa portare in r».»*-e. una -e- 
roiiila. e romìiiria la -na le¬ 
zione iii-Ì4-iiie ail lina niae-Ir.i 
«r.ippjissi»*. Non ci -OHI» pro- 
Itlenii. Pino -a ro-,» «h'vr «li¬ 
re. ronie ii«-esn.ir«'. gli h.i- 
-Ij -oto rio- ipialriino Io -e- 
siia |HT Iiiile <|iielle uree—i- 
là eh.- -orgoiio ik-I rapporto 
«•on i hanihini e ehe Ini non 
piii'i a!fr;mlare non e—eii«hi 
liliero nei movimenti. 

Mia fine dei «piatirò gior¬ 
ni «li -lippleiiza. Pino viene 
rhiamalo «falla ilirezione «lei 
circolo diiiallico «Iella «cuoia 
Santa Maria. ’ I.a «egrelaria 
preitile i «noi incartamenti e 
gli ramnienla che nel rertifi- 
calo non è «perifiraio che è 

• f • 

tftonru 9tt ,:*i 


.ipplir.i in iii.iiiwra rignla ima 
I» ss»- I 11*- liivenla ro-ì a--iir- 
«l.« e «h-i-riininatoria -eromln 
la «pi.ile il illa•■-Iro. per -vid- 
r«-re il -no lavoro. «leve «iì- 
iiio-lr.ire «li pii--eilere mia <• -a- 
ii.i r ro|iii-!a ro-titnzioiie ». 
l’ino non -i «là |*er vinto e 
-i rivadse airiifliriale -anila- 
rio «lei roniiine. profe--or Fa- 
hiani elle retlise mi rertifi- 
i'.ito: « f»iii-ep|»e Miirte<» «’* nn 
rerelirop.ilìro ma «px-to n<in 
o-lar«d.i la -na allivilà di in- 
-«'snamenlo » 

I. hamlirappalo mae-lro pre- 
-eiila il «loeiimenlo. Mia -mo¬ 
la V.1 tulio lieiie. ma «’• la «li- 
rezioiie «liilallira ehe fa rr- 
rezioiii. |j ilirellrire rhieile 
nn rollocpiio e -olleva il pro- 
hl«-nia deirareompagnalore : 
resolamenln alla mano «liiran- 
le Io -volgimenio «Ielle lezio¬ 
ni in ria—e non devono e«- 
•erri e«lranei. F'ino a ehe il 
provvediloraln non *i «aià pro- 
niinrialo «nlla nne*i»ooe _ ,J;. 
nino aììa liiiTzione — i! mae- 


-Iri* handirappato «leve con«i- 
«ler.ir-i « -ii-|x-o •: asfi iiffi- 
ri «piando arrivano al «un no¬ 
me devnim fare un «alto e 
pa--are olire. Della ro-a vie¬ 
ne informata la (.(ili. -ruota 
che -rrive al provveililore in- 
vitaiiflolo a -Idoerfre -nhilo 
la «ìtiia/iiiiie. l’ino «rrive una 
lettera alla «lirellrire i>er rhie- 
ilere «li mellersii nero -ii hiaii- 
eo 1 molivi «Iella -o-j»en-ioiie. 
Ne--mia ri-jKi-ia. Ml'iinprov- 
vi-o mia nuova rliiamala. la 
-etiimana pa--ala e .incora 
un'altra qiir-ia -«-Ilìinana. Si 
rìnielle in molo il nieer.ini- 
-mo e Pino torna in ralle«*rj. 
Ma potrà «hirare? Pino ri «pe¬ 
ra ma «a anche attraverso qua¬ 
li «nllìli canali pa--a il ri-eliin 
«lelPeselii -ione. In qiie-li gior¬ 
ni ha rirev'ilo molli « conci¬ 
gli » ed lia rarrohn molle vo- 
\i ■ premurose » ehe gli «ng- 
geri-rono di «mettere. Anche 
qiie»la è emarginazione. 


applicazioiio progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
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CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E DEI TERRITORI ADIACENTI 
Via Cavour, 81 - FIRENZE 

AVVISO DI CONCORSO 

Il Coniiiiiisar.o Regionale dcH'Enle ronde nolo di aver ban¬ 
dito concorsi pubblici per titoli ed esami per la copertura dei 
seguenti posi! di ruolo; 

1) DISEGNATORE-COMPUTISTA 

2) ADDETTO DI SEGRETERIA 

appartenenti alla lascio S i del v,gente C C N.L. per i dipendenti 
dai consorzi di bonitica, cui e attribuito il seguente trattamento 
economico; 

a) stipendio base mensil«> lordo, aggiornato col 13B°ci per 
I5TAT. di L. 345.1000 per 14 mensilità; 

b) scatti periodici del 5°;» (IO biennali e 5 triennali) con 
eventuale riconoscimento del servizio prestalo, per funzioni ana¬ 
loghe, presso altri Consorzi od Amministrazioni pubbliche; 

c) indennità integrativa fissa di lorde L. 15.000 mensili; 

c) indennità di contingenza (L. 2 389 per ogni punto) pari 
a L. 45.39t mensili a tutto il 30 aprile 1978. 

Il termine di scadenza delta presentazione delle domande di 
partecipazione ai concorsi è fissato per il 6 aprile 1978 per il 
posto di Disegnatore-Computista e per il 6 maggio 1978 per il 
posto di Addotto di Segreteria. 

Gli interessati possono prendere visione dei bandi di con¬ 
corso presso la Segreteria del Consorzio, che iornìrà a richiesta 
il lac-similc delle domande. 

Firenze. 19 febbraio 1978 

IL COMMISSARIO REGIONALE 
Oublesie Conti 


AUTOSALONE MONTALBANO 

Esposizione e vendita - Tel. 509628 
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TUnità / domenica 19 febbraio 1978 

Aperta la discussione sul bilancio comunale 

. . . - ■ ■ ■ - 

Anche I quartieri decidono 
sui pochi soldi disponibili 

Incontro (lì lavoro tra il collegio dei presidenti e l’assessore Boscherini — il decreto Stammatì 
concede tempi brevi per l’approvazione — Rapporto con il processo di delega dei poteri 




Domani a S. Piero 


Convegno 


com 


Mutui a inueggio. porcfn 
tuali, inleresai, aliquote: i 
consigli di quartiere stanno 
abituandosi a questa difficile 
terminologia tecnica. E’ il -se¬ 
condo anno intatti che gli or¬ 
ganizzatori del decentrameli 
to mi.suirtiiù la propria capa¬ 
cità organizzativa e di par 
tccipazione con il difficile 
compito di e.saminarc il bi 
lancio preventivo del comu 
ne. proponendo di con.seguen 
za correzioni e aggiunte. Per 
il 1978 il compito .sarà an- 
<ora piu difficile. La relazio¬ 
ne che ras.se-s.sore Ho.sehcri- 
ni ha svolto ieri di fronte al 
collegio dei presidenti riuni 
lo nel Palagio di Parte Guel 
fa ha avuto il merito di ae 
conpiare alla chiarezza una 
iìuona do;sc di reali.smo. 

L’amministratore na insisti 
to .sulle difficoltà legislative 
che circondano tuttora (jue- 
sto difficile atto politico am 
mini.strativo. ha richiamato 
consigli di quartiere e for 
ze politiche ad una estrema 
sollecitudine per evitare di 
-superare i termini imposti dal 
decreto Stanimati bis, in que¬ 
sti giorni al vaglio del Sena¬ 
to per la conversione in leg 
ge. I iiresidenti e i consiglie 


ri di quartiere hanno Insi-sti- 
to sul problema del rapporto 
tra bilancio e proce.s.so di de¬ 
lega. sulle que.stioni tecniche 
da ri.solvere per garantire un 
ruolo effettivamente attivo dei 
quartieri per la definizione del 
bilancio ordinario, e i prò 
grammi a più lunga scadenza. 

I consigli hanno già dimo 
.strato l'anno scorso la volontà 
di intervenire nel dibattito, 
non -solo con suggerimenti che 
po,s.sono .scaturire da una prò 
po.sta della giunta, ma fin dai 
criteri di impo.stazione del bi 
lancio. Il problema più spi¬ 
noso. e tutti se ne stanno 
rendendo conto, è quello dei 
tempi. 11 decreto Stammati 
fa obbligo ai comuni di ap 
provare il bilancio 78 entro e 
.non oltre il 8! marzo tJuai- 
siasi dilazione, che non sia di 
pochi.ssimi giorni, significhe 
rehbe per gli enti locali la 
nece.ssità di ricorrere alio 
buiu-he. 

Intanto gli uffici di ragio 
noria stanno ancora « risiste¬ 
mando 1 ) quello del '77. dopo 
il taglio oijcrato dal ministc 
IO dell interno. Dei 121 iniliar 
di richiesti per il mutim a 
pareggio ne .sono stati infatti 
(-once.ssi solo 97. Consideran¬ 


do le entrate ordinarie iB4 
miliardi) il tetto delle dispo 
nibilità del comune per il 77 
ammonta a 161 miliardi. Ma 
quanto potrà spendere Tarn 
minlslrazione nel '78? A que- 
-sto proposito il decreto Stani 
mali è chiaro, detratte alcune 
« u.scite )) iper.sonale. mutui, 
aziende di trasporto, oneri 
della 382) restano 43 miliar 
di: nel '78, questa spesa potrà 
e.ssere incrementata .solo del 
Tr. una quota che non copre 
nemmeno il ta;i,so di svaluta¬ 
zione 

Per gli investimenti straor¬ 
dinari (vedi il " progetto Fi 
renze "1 il decreto stabilisce 
che le spese per il rimborso 
degli inlcre.ssi sui mutui che 
.saranno contratti a questo 
.scopri non dovranno .supcrari’ 
il 25' I delle entrate comples 
sive (ordinarie più mutuo a 
pareggio 1 . 

Questi gli stretti limili in 
cui si dibatte il sistema del 
la finanza comunale della cit 
tà Ciononostante, ha affer 
maio Ro-scherini. Firenze ha 
in mano buone carK*. cioè ga 
ranzie per coneoi cere con 
buone po-ssibilità .al reperi 
mento di denaro liquido sul 
mercato del credito, pre.sso 


Recuperato il patrimonio di libri del Capponi 



Uiuiiainilii itiliinu prr 
una hihliotcca una sano poi 
tanti, ma in certi casi po> 
■ìOiio rappresefXtarc un cero 
tesoro. Quando, per esem¬ 
pio. s; tratta di una fnhìio 
teca scolasi tea. messo in pie 
di dagli insegnanti, dai cu 
stadi, dagli studenti r da¬ 
gli stessi genitori. Quando, 
come nel la.-^o della scuola 
magistrale Capponi, giiesta 
bihliotera si vuole aprire al 
(/uartiere. eoii i suoi testi 
antichi e nuovi i romanzi 
ed i lihri seolostiei. per di 
ventare un centro culturale 
sul territorio. 

K' per guestc ragioni che 
ieri mattino oWinungurazio 
Ile detta bilìlioteea dell'onti 
co istituto 'una delle pri’ne 
seiinle dello ritto i c'erano 
tutti: le autorità si olastit li e 
e guclle cittadine, i rappre 
sentanti delie altre scuole, i 
ragazzi die avevano iritei 
lotto le iezton: per parfer: 
pitie alio eerv’iniìia. i loro 

genitori. i eu.'todl. Mn’ti erti 

rio einozioiidt>. (igg.roi n 
no per i t itr’-ido: eoa ! (ibito 
da “ icyta ■> accogliend .1 ipi 
« O'-piti d; '-.’v.’if;'ifo ", CCi 
undienr.ìlo lo’uvii mn dato 
approssinait IVO. perdte ri 
no rent.noia di iiiiriei! </■ 

fin 

catalogare > erano gm t.itt- 
di proprietà dello scuola. In 
gran ptirte. ha spiegato il 
preside deWistituto Hugcn o 
Tosto. SI trovavano nello 
ste.sso lattile dove è ora rior¬ 
ganizzata !a biblioteca. Ma 
erano iincìiiusi in vecchi ar 
nadi polverosi daì'e serro- 
ture rose dai tempi), aera 
tastati :n dupl’ce fila fd’ 
stria 1 no catalocnzinnr. 
n.o'to rci'ràia e as>a: so'i: 
marra Per alt studenti la 
e-.ynsiiltaz'on:' nei'a hihhote 
ra era molto d-tr:eite. ton'o 
da rem: ehieninta •< la bi 
biiotecii dei pro -essor; n. ,-1»; 
'.he ? pero, ic '<» 

.assieuioiio. nor i\:terai:o 


Undicimila 
volumi 
dagli armadi 
alla gente 
del quartiere 


iisu/ruire appieno di giiei 
testi. Di molti, non si sapr 
va neppure che esistessero 

« Ma I libri non erano so 
Io II — dire una tusegiiaii 
te — ne abbiamo trovati in 
veri e propri "nascondigli ": 
(piesto palazzo è antico, a 
sono armadi ed armadietti 
o 'auro, abbiamo trovato li 
bri IH posti impensat 1 . in 
si ajtali dimenticati ■>. K i 
volumi ritrovati a volte so 
no di gran pregio Si tratta 
delle donazioni dei nobili cit 
tadini che mandarnno > 
' pargoli in Queste, st noia 
Libri dei primi delTSOà. ora 
.Sistemati in baehechr. le 
prime edizioni tran resi e. le 
prime traduzioni italiane, 
autorizzate dall'autore, de 
gli scritti d: Jules Verne. 
antiche edizioni della Com 
media dantesca e delle ope 
re ( ìn<.sii-he. libri curiosi, 
per insegnare il ricamo al 
le fanciulle, o romanzi ro 
S.7 " delTottncento. 

.1 rudi e fra le rumte re ne 
sono antiche »* di premo, ro 
me "La nuova aniolooia m 
d: CUI la hibhotrrn }»--stede 
! jasc'coii dagh a;';».’/ anni 
deiì'sie) a: tempi xHlierni. o 
< La rivista d'Italia >•. I! pre 
si.ie traccia la stona delia 
biblioteca con evidente .sod 
dis'fazione: n Solo ieri abbia 
".o ntrotalo gucstr '■tamy-' 


antiche » — aggiunge mo¬ 
strando ai presenti i pae¬ 
saggi appesi alle pareli del 
rorridoin trasformato in «sa¬ 
la di cerimonie ». Lo ascoi 
tana, oltre agli insegnanti e 
ai genitori, agli studenti c ni 
custodi, che si sentono tutti 
protagonisti di Questa gior 
nata, anche tl presidente 
della provincia Rata. Tas 
sessorc alla pubblica istru 
zione della provincia Mila 
Pieralli e del coiiiiiiie Ben¬ 
venuti. Anche Tassessore re 
qionalc Tassinari è venato 
1 veder la nuova biblioteca. 

La città c attenta a (/uè- 
sta biblioteca scolastica, per¬ 
che si tratta per la prima 
volta di una struttura cui 
turale che. chiusa fra le 
mura di un istillilo magi 
strale, cerca di aprir.s-i ai 
Quartiere e alla città. Per 
organizzarla fi funzionari 
della biblioteca nazionale 
hanno dato ano manoi per 
darle uno schedano funzio 
naie e moderno, per render- 
in di uso facile e aperto. iit'I 
la scuola sono nati anche 
dei corsi sper-ifici. di bihlio 
tecoiiomia Insegnanti, cu 
stodi. genitori e studenti 
hanno lavorato anche oltre 
l'ornno per imparare ad ap 
prezzare e tutelare i libri, a 
Sistemarli e farli divenire 
polnmnnio delTintero Quar 
fiere. 

Prima che iniziasse la vi¬ 
sita alia biblioteca, alte ba 
eheche con i libri antichi, è 
intervenuta la madre di uno 
studente delJr. Capponi: po 
< ìie parole, ma un im ito al 
le altre scuole a fare io ne 
;l magistrale di piazza Fi e 
'cobaìdi. ad aprire le bibì;o 
teche piccole c arnv.di de 
all istituti a tutti, agli er 
alunni, agli insegnanti e al 
personale non insegnante, ai 
cittadini della zona e del 
quartiere 

NELLA FOTO: la biblioteca 
del Cappiìui •> 


le banche. Questo famo.so 25''l 
non sarà utilizzalo, cioè, solo 
per la spesa corrente ma an 
che per quella straordinaria. 

Senza contare che in due 
anni il comune ha già con 
tratto mutui per 58 miliardi, 
più della metà della cifra 
prevista pe.- il prestito oblili 
gatorio, proposta ancora vali 
da e per la quale, ha anlici 
palo Boscherini, avremo ri 
sposie precise nel giro di un 
paio di .settimane. 

Come abbiamo detto, i leni 
pi sono stretti.ssi mi anche per 
chè dovranno e.s.scre sotlopo 
sti ai consigli di quartiere sia 
il bilancio '77 rivisto sia il 
bilancio '78. sia quello straor 
dinario. con eventuali aggior 
namenti. 

Le decisioni operative pie 
.se alia eonciusione delia tiu 
mone .sono stale queste: en 
tro i primi di marzo i quar 
tieri di.sporranno dei tabulato 
ri relativi al bilancio deU'an- 
no scorso, mentre gli as.se.-. 
.sorali 1 cui campi sono og 
getto di delega (Pubplica 
Istruzione. -Manutenzione. Cui 
tura. Sport e verde pubbli 
CO) provvederanno a inviare 
nello stesso periodo di tempo 
le loro proposte. 


sui trasporti 
in Mugello 
e Vai di Sieve 


Le comiinita inoiitanc del 
Mugello \'al di Sieve e del 
l'.Alto -Mugello hanno organiz 
zato jHT (lom.uii a S. Piero 
a Sieve un convegiio e(»m 
preiisoriale sui trasporli sul 
tema < Ual .Mugello e dalla 
Val di Si»‘ve una iniziativa 
per la ncostnizioiu* della 
Faentina e la ristrultura/io 
ne dei ira.spoi ti t. 

Il convegiu). die iiiizit'rà al 
1.‘ ore Hi.30 al eineiiia Taiu 
li. prenderà il via con una re 
lazione deli’.tsse.ssore ai tra 
sporti della eoininiilà monta 
iia -Mugello \'al di Sieve. .Vr 
mando Castelletti. 

.Mie 17. solili prev isit- due 
eomunieazioiii. deirardiitetlo 
.Marco Sartori. ««Mirdinatore 
(iel gruppo di studio della co 
miniità montana, i- deU -tsses 
■sore ai trasporti della regio 
ne 1 ) 1(10 Haiigi. 

Dopo il dibattito, alle 21, 
si svolgerà una ni;iiiifesla/io 
ne iK‘r la ncostru/.ioiie della 
Faentina Partecipt-raiino i 
parlanu'iitari della proviiit-ia 
e piesit'deranno i due pressi 
denti delle comunità monlatu* 


Si terrà oggi 

»■ —I _ ^ 

All'lsolotto 
incontro 
delle comunità 
di base 
sulla 382 

Oggi le eomnnità di base 
della Toscana si daniui con 
veglio nei locali usati dalla 
i-onuinilà deU lsolollo. in via 
degli .\ceri 1. per diseutere 
sui problemi sollevati dalla 
ap|)licazione della legge di 
delt ga 382. 

Tema deiriiumitro di stu 
dio saranno so/iratlntto i .set¬ 
tori deirassisten/a. della sa¬ 
lute e deirediu a/.ione. 

Il eonvegiìo muove dalla 'le 
eessità espressa dalle eomii 
nilà promotrici di rieereare 
un mudo luinvo di essere 
I eliicsa ». non integralista. 
aiMnlo alla collaborazione 
con lutti, (iroieltalo vs-rsn la 
leaii/./a/.ione della massima 
unità possibile alla base della 
società, nella prnspettivsi di 
livelli sempre più :;mpi di aii 
(ogestione. 

Il coiufgno verrà allerto da 
una comiiiiiciizinne di .Mario 
(ieddes. prt-sidt“iile de! con 
snr/io socio sanitario Scali 
dicci l-e Sigile. 


E' stata inserita nell'elenco delle priorità 


Verrà presto potenziata 
la ferrovia Empoli-Siena 

Lo hanno affermato i parlamentari presenti alfassemblea popolare di 
Certaido -1 pendolari hanno parlato chiaro: così non si può andare avanti 


CERTALDO - - I pendolari 
hanno parlalo chiaro: la con 
dizione della linea ferroviaria 
Empoli Siena, hanno detto, 
non è più tollerabile; se non 
.saranno aaottati provvedi 
menti organici e tempestivi, 
c’è il ri.schio che il inaUon- 
tenlo a.ssuma toni di e.saspe 
razione. Altrettanto espliciti 
sono stati i rappresentanti 
delle forze politiche; la Eni 
poli-Siena - .secondo la loro 
unanime opinione -- non è 
un « ramo secco » da tagliare, 
ma a! contrario, un iiitilo ila 
potenziare e razionalizzare; 
in que.sto sen.so. il parlameli 
to .si sta a.s.sumendo un im 
pegno ben preciso. 

C’è stato, in.somina. un so- 
.slanziale accordo tra lutti co 
loro che venerdì .sera hanno 
affollato la .sala delle riunio 
ni. in via 2 Giugno. « Certal- 
do. dove si è tenuta una 
pubblica a.s.sembieu per di 
-scutere di que.sti problemi 
L’iniziativa è stata proino.s.sa 
ed organizziti a dai comuni di 
Ca.stelfiorentino. Certaido. 
Gamba.s-si Terme. Montaione 
e Monte.spertoli. in eollabora 
zione con la provincia di 
Siena, la provincia di Firenze 
ed il consorzio dei comuni 
del comprensorio della Vai- 
delsa p del medio Valdarno. 
Gli interventi sono .stati mol¬ 
ti; hanno pre.so la parol.i 
rappre.sentanti degli enti loca¬ 
li. delle forze politiche, e. 
-soprattutto, numero.s; pendo 
lari che hanno portato la vi 
va testimonianza deH’e.spe 
rienza compiuta da chi per 
anni ed anni è costretto a 
viaggiare quotidianamente in 
condizioni estremamente di 
.sagiate. Hanno parlato, tra 
gli altr:. Franco Niccoiucei 
I e gli onorevoli Rolando 
Tamliurini (PCI* e Serg:o 
Pezzati *. ent ramili 

membri della commi.-sione 
trasporti della Camera. 

In questo periodo è in di- 
scu.-^-àone alla Camera ;1 
a Piano nazionale pluriennale 
delle ferrovie >. I-a direzione 
delle P’S aveva pre.sentato u 
na propria bozza, che non 
prevedeva alcun intervento di 
riiievo in que.--;a pa;ie della 
To.scana. La reir;oiie. dal can¬ 
to suo. ila avatiz.no ali ime 
proposte aliernativf ed :nie 
grative. che eon'einii'ano ’.l 
raddoppio e la elettri fica zio 
ne della Empoli Siena Ora :1 
i sts iìvolsfndo 

rommi.ssione trasporli doha 
Camera, ed i parlamentari 
hanno già provveduto a rno 
dificare in più punti la boz^.i 
delle FS; soprattu’io. .-or.o 
stati mutati i princip. e» itera¬ 
li ed i criteri di sreita delle 
e-:genze prima rie. 

Tra le onorita .--•ati lite .n 
parlamento. Leurano -l Mez 
zcgiorno. le linee <r * ra.sver-.a 
li ». le szraiid; aree ir.etroixvl: 
tare e le ronrent razicti; :n 
riusir’a!. e poitua!:. il tra 
.-porto delle meni. 
me richie.ste ’ tifandola ri. 
S:a Tamburini th.e Pezzi!: 
hanno fatto un’affermazione 
molto import ante. Hanno 
detto, in .sostanza, die la 
eonriiz.or.e del tratt.'i Fin;><> 


li Siena è in.serila tra le prio 
ritu scelte de! • parlamento. 
Cosa significa uvviamente, 
non vuol dire che tra qual 
che anno .sara dotata di con 
vogli veloci come gli aerei, 
comoai come i migliori salot¬ 
ti: non sarebbe possibile, e. 
d’altra pane, non è que.sto 
che la popolazione chiede. 
Significa, .sicuramente, che 
questa linea ce.s.sa di e.ssere 
la « cenerentola ». la « paren¬ 
te povera » dei trasporli re 
gionali e nazionali, e che nei 
pro-ssimi anni saranpo realiz¬ 
zate varie misure che prò 
grc.ssivamente potranno mi¬ 
gliorare le condizioni dei 
viaggiatori e contribuire a 
realizzare un si.-^tenia integra 
to di trasporti 

Certo, i tempi non .saranno 
brevi. In Italia, la celerilà 
non è consueta. E' già ini 
portante, comunque, clic si 
parta con il oiede giusto Al¬ 
cuni interventi potietàiero 
e.ssere compiuti in breve 
tempo, dato che. tra Taltro. 
non comijoriano un grande 
onere tinanziario: eliminazio 
ne della «dirigenza unica/; 
sostituzione di locomotive e 
vetture: eliminazione di aUu 
ni pa.s-saggi a livello; costru 
zione di .s<-»tir<r»as.saHCi e pen¬ 
siline e miglioramento delle 
sale d'aspetto; raccordo tra 
gli orari dei treni e quelli 
degli autobus che conducono 


ai comuni tii collina; tra¬ 
sformazione della fermala di 
Ponte a Elsa in po.slo di 
oiocco intermedio, con la 
possibilità di effettuare in¬ 
croci; abimazione durante il 
periodo notturno delle sta¬ 
zioni. per il traffico dellt' 
merci. 

Altri lavori potranno e-sscrc 
.svolti a medio termine lad 
e.sempio. il raddoopio dell’u 
nico binario attualmente csi- 
stentei ed a lungo termine. 
Perchè si ail.»il)UÌ.st:e mollo 
pe.so ad una linea apparen 
temente .secondaria come la 
Empoli Siena ? Perché le ap 
parenze ingannano e que.sto 
tratto è tutt'altro che .secon¬ 
dario. In primo luogo. e.s.s() 
intere.ssa ini'jliaia di persone 
che ogni giorno dalia Valde’ 
.sa oevono recarsi nei luoghi 
di .studio e di lavoro. Ma non 
.si tratta solo di rivendicazio 
ni locali, che pure non .sono 
trascurabili; migliorare la 
Empoli Siena .significa con¬ 
tribuire al buon funziona¬ 
mento dei collegamenti tra le 
1 -ar'e narti della To.scana. tra 
11 nord ed il sud della regio¬ 
ne. anche in relazione al ne¬ 
cessario potenziamento del 
tratto Fi renze-Empoli-Pt.sa-Li¬ 
vorno. che unisce il capoluo¬ 
go all aeroporto di S. Giu.sto 
ed ai porto. 

Fausto Falorni 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

P.zza S. Giovanni 17r; Bjr- 
gognissanli 40r; via Ginori 
50r; p.zza Piallellina 5r. 
p.zza S.M. Nuova Ir: pie Poi 
ta Romana 3r; pzza S Gm 
vanni 20r; via Pi.sana Sfiàr; 
via Porta Ros.sa 70r; via \ 
Emanuele 31r; pzz-i Ottav.a- 
n; Sr; p.zza Lilieri.'* 47r; p.z/.i 
S. .Ambrosio, via P.i(-inotri 
llr; via GhilnMlina 81r; via 
.-Xrrtlna 9r; via Procon.'-olo 
•22r: via Cai/.r.uolì 7r; p zza 
Puccin; 3Ur: v ,i 671»:'; 

j) 7 za Dalmazia 24r; pzza rie! 
le Cure 2r; Int Si.-.z. S.M. 
Novella: via Frani est h.inl I. 
FARMACIE NOTTURNE 
P zza S Giovanni 20r; p z/a 
IsoloTto .-ir: via Guiori .V)i ; 
v.U- C.aì.iiafimi 6r. via de'.i.t 
Scala 49r; Borsoanis-an'; 
40r; p.zz-a Dalmaz.ia 24r; pzza 
delle Cure 2r: v ,» O P. Or¬ 
sini 27r; via Sene-e 2'>'>r; vi.» 
di Brozzi 2.‘r2a!i; via G.P. 
Or.'.n: I07r; Ini S’az. S M. 
Novelia; v le Guidoni 89r: •• ;.i 
St.irn.ina ì'r. v-,a Calzaico 
!i 7r 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono apt-rii coi orar.o dai 
le 22 a'.ie 7 i ncguer.U distri¬ 
butori via Rocca TedaiU.i. 
AGIP; via .Senese. .AMOCO. 
vì.ale Europa. ES.SO. via Bar 
rio it.i Monieliux», IP. 
CONCORSO PUBBLICO 
Per ìutì; coloro ciit- nani.o 
presentato dom.»nda per il 


con(-or.--o puìiblico di .segreta 
rio tecnico per l’ammini.stra 
zione FS, presso la sede del 
dopolavoro ferroviario - via 
Alamanni 6 — si .stanno rac¬ 
cogliendo le i.scrizioni por il 
corso di preparazione al con 
cor-o siiiidetlo. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla 
sede, tei. 216015. 

RICORDI 

Il manto fili,rio. cri ; lie! . 
Cri.-!in;i e Paolo, .-otto-c rivo- 
no centomila lire per il no¬ 
stro stornale in memoria del¬ 
la rompagn.a dottoressa Li¬ 
liana Ulivi CavaìcalK». morta 
a Ca.-iclf;orentino i! 16 feb¬ 
braio (li cpie.'fanno. 

Nei .-.eitiino anniversario 
delia scomp.ar.-a del comp.i- 
i:no Valerio Ruggini, della 
sezione del PCI a Rigarci >. 
la mnzìie. compaena Vera, 
sotlo-crive ventimila lire in 
.sua memnr.a per la stampa 
comunista. 

CONFERENZE OPERAIE 

Continua osrgi. alle 9.30. la 
fonferenz.a operaia di \Io:i- 
lelupo Fiorentino al cinema 
Fxcel.sior L-e conrlu.sion:. che 
.'or.o prev;:-ip per le 12.-I0 .sa- 
r.inno tenute li.il (onip.azr.o 
(iianhira Cf-rnn.'i. 

• • ■ 

Domali: e martedì, .'i .svol- 
eerà. nei locai; delia ca.'a 
del popolo dì S.an!a M.aria. 
la conferenza operaia dei.a 
zona del partito di EmpolL 
Concluderà il conipaeno Pao 
lo Canteìii. della .segreteria 
rìeil.i federazione iinrentina. 
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Uno stile 
romantico 
per dire ‘*SÌ„ 


Preinlo 
quilità 
e corttfli 
19731975 


MODELLI 
DA L. 120.000 

In- più-_ . _ , . 

Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 

Pr«nat«rii p»r ttmpo ts 

LA PICCOLA TORINO 

Via M*»««lo JI4r. ang. AtIìiII, lai, 577.804, flRIRZE 




Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


LE AUTOMOBILI USA¬ 
TE COMPRATELE DOVE 
VOLETE. SONO PROBLE¬ 
MI VOSTRI 

PER LE VETTURE D’OC¬ 
CASIONE IN GARANZIA 


AUTOSALONE 
DEGLI AMICI 
PEUGEOT 


VIALE EUROPA 132-134 
Telef. 635.347 - FIRENZE 







Scuola di billv 

^4 /C* 


niodertio da taU 



OCCHERI 

ijf 

^it 


Lerioiii d 

1: 


Tinyo Vaitei 

Shake • Boogie 

Woogifi 

KocI 

h TvvisI • Sam 

ba • Cha 

cha 

cha. 

FIRENZE 

Via Allanl, 84 

Tel. 

(055) 215543 


motore di 900 cmc. 40CV e.132kmb 
oppure di TtOO cmc, ^CV e 142 ktnh 
oonèumo (a 100 kinhl 6.6s6,7 l/IOOkln 



SUBITO 

Doti. Tricoli A. soci ' 

Mutui ipotecari in settima¬ 
na - Cessione V stipendio 
Finanzìatnenti • Leasing. 
Non si paga la svaluta¬ 
zione della lira. 

Spese mìnime 
Un amico al vostro fianco! : 
IN TUTTA ITALIA 

riRENZE; viale Europa 

lelcloni (055) 687.5E'‘ - 

OS.11.28.9. Posleuuio ura- 
luilo. I 

ROMA: via Poliziaiin 51. tele- 
louo (OG) 737.655. 
PERUGIA: via C. di Vittorio 
30, teteiono 798.523. 

LIVORNO: via Romita 91 

(lor. lei. 93.080. 


...e per un giro di prova 
la troverete qui 

iriNP<%TI vi,Pratese 166 - Tel. 373.741 
I I Europa 122 • Tel. 683.305 


leggete 

Rinascita 


ITT, una finestra sul futuro. 

Questa: 

■' ' -i ■ S ’:s ' • 




• 

-1 

1 

1_ 

_1 










Casi 

Ideai-compuier. 

Estraibile 16 canali Si trastorma 
da comando inserito a 
telecomando a ultrasuoni 




T " 

o. se 

pelota . giochi 
efettronici sullo schtini.j 



Cassetta Video-Text. 

In un prossimo futuro, 
la ricezione su schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale 
di dati. 


Televisori a colori ITT Tecnica delle idee 

I x^Come il cinescopio Helióchrom 
70 \ di luminosità in piu i' 

- ^ "qX contrasto ottimale per una 
\ visione se.Tipre perfetta. 
LUMÌ*' F 3^chc- in amoienti a 
NQC/i'P piena luce Cinescopio 
He'iocrom e un'altra 

—■ lo./o.-. 7-nr>A ITT 


rcTfl 

i! futuro dei televisori 



V 




LZ/lESìlEREaVIAGGlARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 



concessionarie 








Vinte Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 





La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


L 


Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Un seminario di studi del Pei i Solenne cerimonia nel Salone dei Dugento 


1 

J 11 p "L * I Intitolato a Giorgio La Pira 

URild/ lclbul*lC£l ) p® 

al territorio \" Pi'^mio «Citta di Firenze» 

I problemi della medicina del lavoro nel quadro | Messaggi di adesione di Ingrao, Moro, Zaccagnini, Andreotti - li sinda- 
del nuovo tipo di sviluppo • Due giorni di lavori i co sottolinea gii aspetti più significativi dell’opera delio scomparso 

i 


1 /jrobleini della int-diciiia 
del lavoro v doU'amljieiKo nel 
quadro di un nuovo tipo di 
svilupjw sono stati affrontati 
in un icminario di studi or 
ganimito dalla Kwlerazione 
comunista fiorentina. 

Si è voluto in questo iuikIo 
avviare una riflessione ed un 
npprofondim(‘nto sui problemi 
della intHlicina del lavoro, 
deH’iuiene ambientale, del- 
rassetto del territorio, osa 
minando la realtà (Klierna in 
rapporto alla storia ed alle 
Ic-tte it) fabbrica e sul terri¬ 
torio condotte neiili ultimi an¬ 
ni i)er assicurare la preven¬ 
zione metlica, e aftli t)biettivi 
die sindacato, forze politiche 
^ socitiU hunno (h 

il seminario, che si è tenu¬ 
to per due giorni alla casa 
del popolo » XXV Aprile «, 
dopo la relazione intrmiuttiva 
di Renato Campinoti, ha vi¬ 
sto gli interventi di Marco 
Cc'ddes. Fsva Ruiatti (che ha 
letto una relazione preparata 
insieme a Paolo Cantelli), che 
gli asses.sori Renato Righi, 
Massimo Rapini che hanno 
approfondito alcuni temi, so- 
jirattutto inerenti lo stato pro¬ 
duttivo dei principali .settori 
lavorativi. rorganizzazione 
dei .servizi di medicina dei 
lavoratori dei consorzi socio 
sanitari, l.e conclusioni sono 
.state tratte ic-ri mattina, al 
termine dei lavori, da (liorgio 
Ve.stri. assessore regionale al¬ 
la sanità. 

Dopo aver affrontato tema¬ 
tiche generali suirimpegno 
del nanimento operaio e de¬ 
gli Knti locali nel settore del¬ 
la prevenzione e dell’igiene 
ambientale, il seminario di 
.studi ha accentrato la pro¬ 
pria attenzione, da un lato, 
.sulla realtà fiorentina e del 
la provincia dall’altro, sui 
nuovi obiettivi nel campo del¬ 
la medicina del lavoro. In 
questo senso, è stato .sotto 
lineato come l’Knte locale non 
deblja e.s.sere visto soltanto 
come X erogatore dei .ser\ i- 
zi », ma essenzialmente come 
l’ente istituzionalmente pre¬ 
posto alle funzioni di pro¬ 
grammazione territoriale, e 
di ge.stione unitaria dei .ser¬ 
vizi di prevenzione, cura e 
riabilitazione. K' .stato inoltre 
ricordato il collegamento che 
deve e.sserci tra piani di ri¬ 
conversione indu.striale e ri- 
.sanamento ambientale e ter¬ 
ritoriale: una fa.se più avan¬ 
zata dello scontro politico e 
sindacale. 

Riguardo aH’impegno degli 
Knti locali toscani sui prò 
blemi della |)revenzione. nel 
convegno è .stato .sottolineato 
come negli ultimi anni molti 
Comuni si siano dotali di ser- 
\iz.i di medicina del lavoro, 
e che jKTciò oggi i consorzi 
socio sanitari esistenti nella 
provincia l'jOs-sono r-.sscrc jjrc- 
senti in maniera valida in 
(piesto settore, con f>6 opera¬ 
tori .sanitari e con un rapiwr- 

tw tS t;i5!LVC*!lZÌO!10 COjl 

2tK) fabbriche. iK*r un totale 
di oltre ventimila addetti. Il 
liroblcma che si jxme oggi 
non è più. come negli anni 
’T», quello di « entrare in fab 
briea *: il movimento operaio 
con le -sue lotte, lunghe, dif¬ 
ficili. non .sempre capite, è 
riu.scito a dare un ruolo isti¬ 
tuzionale alla iiresenza del- 
l’Knte l«>calc e dei suoi ser- 
\ izi nelle aziende. 11 proble¬ 
ma di oggi, ugualmente (om- 
ple.s.'' 0 . è quello rii dare una 
ri.>i) 0 .sta alle centinaia di 
aziende che richiedono que- 
.sto titxi di intervento: si de¬ 
linca quindi !•> necessità di 
indicare .soluzioni strutturali 
per tqwlogia di lavoro, per 
gruppi omogenei, per interi 
settori prixhiltivi. al fine th 
ri.-.iK)iKlcre m m«xlo comple.s- 
si\o. con tutta una sene d; 
<h imhcazioni soprattutto 
per quel che riguarda l’igiene 
ambientale e una diversa or¬ 
ganizzazione del la\oro 

Firenze e stata conquistata 
dalle forze di .sini.stra nel ’T.»: 
fino a que-sta data iwn era 
stalo a.-ssiinto nc.ssun impegno 
concreto nel .settore della pre¬ 
venzione. Og.gi operano quat¬ 
tro équipe di zona por far 
fronte alle esigenze delle < zo¬ 
ne sindacali » m cui e suddi- 
vi.sa la città; è stato mes-so 
in funzione il laboratorio di 
igiene ambientale: il Comune 
ha firmato (insieme all’am- 
ministrarionc provinciale) un 
accordo con l’.-t.ssociazione in- 
du-striali c coi sindaco prò 
V melale ed è gii iniziato l'in- 
torvento in numerose aziende. 

Firenze è anche il punto 


nwicile a cui bisogna guar¬ 
dare ~ è emerso durante il 
seminario — per orientare le 
grandi strutture sanitarie e 
tecriielie. i centri di ricerta. 
In proviiieia c’è stato un am- 
))io intervento, clic ha interes¬ 
sato 21 fabbriche e diKlicimila 
addetti. 

In questi ultimi mesi si sta 
attraversando la complessa 
fase della enstituzione e del 
l’avvio dei con.sorzi .socio sa¬ 
nitari. che dovranno avere 
una stretta collaborazione con 
l’amminislrazione per l’u.so c 
la programma/ione delle 
.strutture provinciali. 

Sul piano regionale, sta por 
(‘ssere varato il « jiiano sani¬ 
tario lerriicriaie ». un piano 
complesso, tanto più impor¬ 
tante in un momento in cui 
Si fa più ravvicinata la sca¬ 
denza della riforma saluta¬ 


li premio « Città di Firen¬ 
ze » sarà dedicalo a Giorgio 
La Pira e verrà as.segnato a 
chi nei conflitti internaziona¬ 
li abbia operato per negozia¬ 
ti tendenti alla unità, alla pa 
ce e alla giustizia fra i popoli 
dell’intera famiglia umana, a 
lavore dei proce.ssi di crc.sci 
ta di promozione civile e di 
indipendenza dei popoli. La 
proposta di dare una dmien 
alone nuova al premio (che 
era nato nel 1971 e die ten¬ 
deva a valorizzare gli impe 
gni di coloro ciic iianno pre 
stato opera di servizio civi¬ 
le nei paesi del terzo mon 
do) è .stata illu.strata ieri mat¬ 
tina nel corso di una ceri 
nionia svoltasi nel .salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 
Alla manifestazione hanno 
pre.senziato il presidente del 
.senato Amintore Fanlani. l ar- 
civescovo di Firenze cardi 
naie Benelli. autorità civili e 
militari, il sotto.segreiarlo Spe 
ranza, il senatore Spadolini, 
il presidente della provincia 


Havà. una delegazione del co¬ 
mune di Pozzallo 111 Sicilia 
(pae.se natale di La Pira) 
alcuni parenti dello .sli‘.s.s'). 
Enzo Enriquez Agnolctti e d: 
vcr.se lappre.sentanze Iniclie e 
religiase. Il vice sindaco Col 
zi neU’aprire la cerimonia ha 
dato ieltura tra l'altro di mi 
merosi me.ssaggi di adi‘.-.ionc 
l>ervenuli. tra cui quelli di In 
grao, Andreotti. Saragat Mo 
ro. Zaccagnini. Piccoli, 'rimi 
An-selmi. Segre e del prolc.^ 
sor Lazza! 1 . 

Lo .scultore iraniano Reza 
Olia donerà alla città un bu- 
.sto in ricordo di La Pii a. 
Quindi il sindaco Gahbuggia 
ni. ila tratteggiato la figura 
dello .scomparso soffermando 
si principalmente sulla sua 
azione di pace che non In, 
ha detto di generico pacili 
smo. Ricordate le tappe di ta¬ 
le azione c gli intervent! clu' 
egli ha svolto in varie parti 
do! mondo. Gablniggiani ha 
detto come da una siffatta vi¬ 
sione dei problemi della .so¬ 


pravvivenza e dello .svilup 
po del geneie umano di.scen 
de.s.se la nece.ssita del dialo¬ 
go fra .società con divor.so as 
.setto politico e .sociale e an¬ 
ello l’esigenza d. una aziono 
comune con tutte le forze de 
inocratiche. al di là dei loro 
.schemi ideologici. 

Il sindaco ha colto riuca 
sione per e.spnmere la pi eoe 
cup-izioiu* della città circa le 
gravi tensioni ohe e.'.i^>tono in 
vane aree del mondo e per 
ricordare le miziaiive dcU’am 
mini.strazione comunale .-.ui 
prolilenii della pace t‘ della 
liberazione dei popoli (ultima 
delle quali quella del Cile». 
Ha sottolineato anche lini- 
portanza che sulla politica 
e.stera italiana siano .state ap 
provate da tulli i partiti rìel- 
l’arco costituzionale due ri-'O 
luzioni per il dLsarmo bilan 
ciato progre.ssivo e .sastanzia- 
le e per un nuovo sistema in 
tcrnazionalc fondato .sulla eoe 
si.stenza e la cooperazione. 


Condannato a due anni di reclusione dal tribunale 

Il dottor Tricoli scivola su una buccia 
di banana sulla via dei milioni facili 

Riconosciuto colpevole per quattordici casi di trutta - Prometteva niiitui agevo¬ 
lati al tasso del 3 per cento, ma in realtà bisognava pagare circa il 25 per cento 


.Anche siillii via dei milioni 
c’è qualche lolta una buccia 
di banana e Francesco Trico- 
li è scivolalo fino a farsi ma¬ 
le. 1 giudici (tei tribunale lo 
hanno infatti coiidannatu a 
due anni di reclusione. 

X'incenz.o Tricoli. ruomn 
dei milioni subito » i cui uf¬ 
fici furono di.striitli da un at¬ 
tentato. era accusalo di ap¬ 
propriazione indebita, ricetta¬ 
zione fallimentare e truffa. 

.-V trascinarlo in tribunale 
.sono .stati un’ottantina di 
suoi clienti clic si erano ri¬ 
volti alla sua agenzia per ot¬ 
tenere mutui agevolati e in 
particolare Hruiio Rezzi, che 
con rassistcìiza dogli avvocati 
Alarci» Ramer e I-uca .Salda- 
rolli. si è <(»stitiiit(» parte ci¬ 
vile. 


.Secondo racciisa. Vincenzo 
Tricoli con agenzia immobi¬ 
liare nel viale Kiiropa. pro¬ 
metteva mutui agevolati al 
tasso di interesse del .‘1 c 4 
per cento. 

Decine di persone si sono 
rivolte al Tricoli per ottenere 
« milioni .subito ». uno slogan 
conialo dal Tricoli e pubbli¬ 
cizzato ovunque e in special 
iikkIo sui giornali. Quanti vi»- 
levano acqiii.stare un appar¬ 
tamento o una casetta stipu¬ 
lavano un c(»ntratto oppure 
firmavano un’»; impegnativa » 
ver.saiido dalie 30 alle 80 mil.H 
lire. Il cliente che non fir¬ 
mava il ci»nlraUo per ottene¬ 
re il mutuo perdeva le 30 o 
le .")() mila lire versate all’atto 
deirimpegiiativa. Ma noni» 
stante la promessa di un las¬ 


so di iutere.>.se al 3 o al 4 
per cento, il cliente in realtà, 
sex-ondo raccusa. finiva per 
pagare anche un tasso del 2r> 
e addirittura del .5(1 per cen¬ 
to. 

La •< stella » di \’iiiceiizo 
Tricoli ha brillalo per diver- 
.so tempo, ma poi .sono co 
tninciali i guai. Prima le de 
mince dei clienti, che non in 
tendevano pagare ta.s.si cosi 
elevati. |k»ì le minacce, infine 
raltontato che distru.s.se |)ra- 
ficanicntc gli uffici dell’iin 
mobiliare di viale Fhiropa. K 
ancora un epi.sodio rimasto 
firtj pjL* fitto RMStOrO! 
alcuni individui armati e 
ma.scherati fecero irruzione 
ncirappartamcnto del Tricoli. 
sequestrando por un paio di 
ore il figlio. Vincenzo Tricoli. 
se<<in(l(» (|uanto dicliinn’» alla 


polizia che rinvenne ncirap- 
partamento diversi metri eli 
catena usata dui banditi, a- 
vrebl)e dovuto recarsi in 
lianca e ritirare tutti i .su<»i 
risparmi. 

Ala l’operazitHìe falli, per¬ 
chè il direttore di una agen¬ 
zia si in.sospclti e cliicse a 
cosa gli doveva servire il de¬ 
naro ricliie.sti». Tritoli rivelò 
quanto stava accadendo e a 
questo punti» intervenne la 
|M>lizia. 1 banditi però erano 
già spariti quando gli agetiti 
arrivarono a ca.sa del Tricoli. 

Infine, la disavventura giu- 
Uj/jarta foneliisasi rmi lina 
condanna a due anni di re¬ 
clusione. Il tribunale ha con¬ 
dannato Tricoli anche al ri¬ 
sarcimento dei danni alla 
parte civile e al rimbor.so 
delle parti lese. 



Dal deserto afghano al Palagio di Parte Guelfa 


I>a mirande tenda nera dei 
Kuci. ba.ssa. il cui telo si 
drappeggia appoggiandosi ai 
(laii. ha attraversalo migliaia 
c migliaia di chilometri por 
arrivale dal cìe.sertr» ?«l3rgr» 
fino «1 palagio di parte guel 
fa. F,' il « pezzo forte ^ del¬ 
la mostra suir.Af.gani.slan. or 
gamzzala dal gruppo di etno 
logi, geologi, studiasi della 
pre'a^toria. boianici. archcolo 
et. topografi e medici che 
hanno tra.scorso due me.s: nel 
la lontana terra deserta per 
studiare il rappono tni Tuo 
mo e lambienle Sono tor 
nati con un bagaglio rì; esix' 
rienze e di .studi e con una 
quantità di oggetti antichi e 
moderni di quel mondo lon 
tano. che ora .sono n mostra 
al pnmo piano dello stabile 
fiorentino 

Nelle fxicbeche. lungo :1 
corridoio, ecco i reperti sco 


vati dagli archeologi: .stru¬ 
menti di lavoro, grandi pie 
tre intagl.ate che servivano 
probabilmente per il lavoro 
dei campi C; .sono anche le 
rT«C*J5C»no pOJJOlo JÌD 

made che l'equipe ha .‘■egui 
to e studiato. i h Kuci », |xjI 
veri della farmacopea tradì 
zinnale, che curano i mah 
che più aggreduscono gli ah:- 
tanl. del deserto. In un'altra 
bacheca. i gioielli affascinan 
ti creati con i prodotti più o 
meno preziosi della loro ter 
ra Nella .siila dove è mon 
tata la tenda viene anche 
proiettato il documentano del 
viaggio che Tequipe ha coni 
piuto attraver.-io Jugoslavia. 
Bulgaria. Turchia. Iran, fino 
•iirÀfgani.stan. per filmare u.m 
e costumi della popolazione 
nomade. Questo filmato verrà 
proiettato nei numerosi quar 
tieri fiorentini che in.sieme al 


« lalioratono di ecologia del 
quaternario » e al comune 
hanno organizzato la mostra. 

Con due « Land Rovers » e 
un camion Mercede.s. il 4 
infusilo scorso. 18 HpI* 

l'Università romana e deH'I- 
stiluto d'antropologia della 
teneo fiorentino partirono per 
!'« avventura di studio», I>a 
spedizione, guidata dal prò 
fes-sor Edoardo Efe Barzotti. 
era armata di macchine foto 
grafiche e di cinepre.'C (alia 
mostra numerosi pannelli mo 
strano le immagini del v.ag 
g.ot. 

I dati tecnici del viaggio .<o 
no interessali: hanno percor 
so diciottomda chilometri, 
u.sato novemila htr; di nafia. 
cento chilogrammi d'obo 

Sono rientrati dal de.serto 
alla fine deiresiatc. dopo av 
venture e disavventure, dopo 
aver vissuto con i Kuci e 


; aver appre.'O le loro arti e 
j studiato la loro antica, tradì- 
I zionalc cultura. 

, I nsultal; scientifici otte 
j nuli dalla .spedizione .-^ono di 
I grande importanza. E' .stato 
i raccolto matenale zoologico 
; molto interessante, già conse 
, guato al Mu->eo della Speco¬ 
la e sugli usi e coc-tumi dei 
Kuci «diverranno patrimonio 
del mii.seo etnograf.co fioren 
tino». 

Sono stati .-coperti in.-5ed:« 
menti prei.stonci. ri-salenti al 
! ne<»litico c al paleolitico ;nfe- 
I riore. trovati attrezz; e stru 
■ menti preistorici da lavoro di 
I dimensioni enormi. 

I E' stato anche ^coperto un 
J giacimento fotssilifero delletà 
I mesozoica, di scs>.<ianta miLo 
, ni di anni fa. 

‘ NELLA P'OTO /« tenda dei 

I Knri 
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Il PCI fiorentino presenta i conti consuntivi e preventivi 


L’attività dei comunisti 
nelle cifre del bilancio 

Consistente aumento delle entrate attraverso rautofinaiiziaiiieiito - Significa¬ 
tiva crescita del tesseramento - Ridotto il disavanzo - Nuovi obiettivi per il ’78 


Il Comitato Federale e la Commi.s 
.sione Federale di Controllo, riuniti 
fongiuntamenle. hanno approvato il 
Bilancio Consuntivo 1977 e il Bilancio 
Preventivo 1978, decidendone, come 
di consueto, la .sua pubblicazione. 
Ogni nastra organizzazione, a comin 
dare dalle .sezioni in occa.sione dei 
cpngres.si ordinari, è ;nvitaia a far» 
altrettanto. co.stitucndo ea-.i un ulte 
nore prova di rapporto democratico 
co.i gli iscritti e con gli elettori. 

Il consuntivo del lulancio 1977. pri 
ino anno del piano triennale per l'au- 
tolìnanziamenio del pari.lo. oltre a 
tornire l'esalta mi.sura deH’ainpia e 
comples.sa allivitii .svolta dalla Fede 
razione Fiorentina registra un consi- 
-.lenle aumento delle entrate derivanti 
daH’aulolinanziamemo raggiungendo 
1 ‘2‘2.5 milioni. 

Ciò è stato parsili.le iM*r il torte in 
demento nel te.sscramento: si è pa.-^ 
sali, intatti, dalle 5.G00 lire realizzali* 
nel 1976 alle 9 500 lire nel 1977. con 
u 1 aumento di ben 3.900 lire irer iscrit 
to. conseguendo un importo compie.-^ 
sivo di oltre 685 milioni. 

Nelle iniziative i>er il sostegno 
della stampa comuni.-yta è .stato rag 
giunto l’importante risultalo dì 440 
milioni, anche .se inferiore alle pre 
visioni. Tali iniziative .si sono con 
crei .zzate nella .sotto.scriziono fra gli 
i.scriiti e i cittadini e nello .svolgi¬ 


mento di 175 feste dell'Unità, ovunque 
concliLscsi, in particolare quella prò 
vincialc. con notevoli risultati politici 
e 'inanziari. Ciò significa che ogni no 
•stro simpatizzante, amico ed elettore 
ha dato mediamente un contributo al 
partito di circa 1.200 lire. 

Le entrate derivanti dairauiofinan 
ziamento sono state quasi r80'<; han 
no concor.io le quote as.sociative e sot- 
lo.'crizioni per il 72'-. le quoto degli 
eletti in enti locali c pubblici pier il 
t>.20'.. mentre la quota del finanzia 
mento puliblico e dei compagni par 
lanientari ha rappresentato il 6,.54', 
delle intere entrate. 

Que.-,li risultati sono .stali po.s.sibili 
ix>r il lavoro tenace delle nostre or 
ianizzazioni e per l'impegno profu-so 
da ogni miìitante. ai quali va il giu¬ 
sto ricono.scinu*nto di lutto il paitito. 

Nonastante questi importanti tra¬ 
guardi ne! campo delle entrete non 
siamo riusciti a coprire tutte le spese 
che abbiamo .sastenuto, sulle dimen¬ 
sioni delle quali ha indubbiamente 
|)c.sato il grave perdurare dell’lnflazio 
m*. con il progressivo aumento di tut¬ 
ti i costi. 

Tuttavia, il di.savanzo finanziario è 
.--tuto .sastemito in un’entità assai più 
ridotta rispetto a quello accertato nel 
1976. 

R.teniamo perciò che oliiettivi an¬ 
cora maggiori siano mdi.siiensabili 


per rispondere in modo adeguato ai 
cre.scenti impegni e rilevami respon 
.-abilità del p.artito a tutti i livelli. 

E' partendo da queste prcme.-%.-n' 
che per il 1978 è stato pasto un oluet 
tivo di l’i.OOO lire di media te.ssera e 
un obiettivo di 590 milioni per la 
stampa comunista da realizzar.Ti at 
traverso la .-.otto.scrizione capillare, tra 
ì nostri sinqiatizzanti ed amici, e i 
festiva! dell'Uniià 

Sono obiettivi ambiziosi, ma neccs 
sari e po.-oibih. la realizz.izioiie dei 
quali rappresenta una delle condizio 
ni iier dare al parlilo la quaiuiià d. 
mezzi finanziari occorrenti a! suo svi 
luppo generale, jicr il con.solidamento 
e il potenziamento delle sue stnittim* 
nel quadro del proce-sso di regiona 
lizzazione del partito, per poter af 
fmiitare con succe.s.so le difrioili nro 
le e le dure lotte che ci attendono, 
nell’ìntere.-vie dei lavoratori e del 
paese. 

Sappiamo elle è compilo arduo e 
dilficile, ma i risultati che già emer¬ 
gono dalla campagna di te.sseramon 
to. che è nel suo pieno .svolgimento, 
ci inducono a lien sperare, consape 
voli come siamo che la politica nnan- 
ziarìa. basata suiraiitofìnanziamonto 
e su criteri rigorosi e .selettivi di spe 
.S.I, c parte integrante, e non .secoli 
daria. della politica generalo del Par¬ 
tito Conumista Italiano. 


ENTRATE 


CAPITOLO I 

— Quote associative annuali 
per il tesseramento 

CAPITOLO II 

— Solto-scrizione por la stam¬ 
pa comunista e dalle feste 
rieirUnità 

CAPITOLO III 

— Quota parte delle indenni¬ 
tà di carica dai compagni 
eletti alla Regione, Provin- 
cio e Comuni 

CAPITOLO IV 

— Dalla Direzione del par 
lito. quota parte del linan- 
ziamento pubblico dello 


Consuntivo 

1977 


68Ó.369.895 


440.629.130 


9;).240.042 


Consuntivo 

1978 


834.233.096 


590.000.000 


99.451.020 


Stato, comprese quote dei 
parlamentari comunisti 

CAPITOLO V 

— Proventi del Centro Dii- 
fusione Stampa e viaggi 
deH’amiclzla 

CAPITOLO VI 

— Residui tesseramento e 
sottoscrizione stampa anno 
precedente 

CAPITOLO VII 

— Uso attrezzature e mate¬ 
riali del partilo, recupero 
attività arretrate, sconti e 
abbuoni 

CAPITOLO VIII 

— Sottoscrizione per il XV 
Congresso Provinciale 

TOTALE ENTRATE 


104.463.890 193.657.009 


9.191.800 S.OOO.OOt) 


16.685.093 10.000.000 


239.301.745 .50.430.000 


2,713.000 — 

1.397.594.50.5 1.700.771.116 


USCITE 


CAPITOLO I 


1» Stipendi e compensi inte¬ 
grativi a collaboratori po 
litici e dell’apparato tecni¬ 
co I compresi oneii previ¬ 
denziali i e fondo di soli¬ 
darietà 

2) Fondo di accantonamento 

3i Ricostituzione posizione 
assicurative L. 252 

CAPITOLO II 

— - Spese per attività di orga 

nizzazione. contributi a zo¬ 
ne. comitati comunali e se¬ 
zioni. rimborso spc.sc di 
ira.sporto 

CAPITOLO III 

-- Spe.se per attività di in¬ 
formazione. propaganda, 
inanifcstazioni. conferenze, 
manifesti stampali, audio 
visivi e contritiiilo airisli 
luto Gramsci - .sezione 
regionale 

CAPITOLO IV 

— Contributi alla P'GCi c al¬ 
le iniziative unitarie delle 
organizzazioni democrati¬ 
che di massa, culturali e 
ricreative 

CAPITOLO V 

— Solidarietà internaziona¬ 
le. delegazioni estere, ospi¬ 
talità 


Consuntivo 

1977 


596.960.940 

44.072.573 

5r>=» i 


Consuntivo 

1978 


606.778.816 

45.000.000 

.5 flOO.f/Oiì 


Wi,549.070 


39.820,000 


64 112.306 


68.7 (10,11*10 


29.032.263 


•20.403.589 


26 268 O'IO 


1.5.500 000 


CAI'IIULU vi 

— Spese generali, economato, 
interessi passivi e varie 

CAPITOLO VII 

— Spese per il XV Congresso 
provinciale 

— Spese per le Elezioni con¬ 
sigli di quartiere 

CAPITOLO Vili 

—• Gestione magazzino ccn- 

t 

CAPÌTOLO IX 

Quota parte tesseramen¬ 
to e sottoscrizione per la 
stampa: 

• alla Direzione 

• al C.R.T. 

• ai Comitati di zona, co¬ 
munali e di sezione 

CAPITOLO X 

— Estinzione pa.ssività arre¬ 
trate c varie 

TOTALE USCITE 


RIEPILOGO 


TOTALE DELLE ENTRATE 
TOTALE DELLE USCITE 


To.osi.on 


6.075.595 

7.879.690 


•2l.:i21.:ìUl 


210.472.000 

9.001.365 

349.818.28.5 


176.829.063 

1.636.038.222 


2.220.000 


1.240,020 


L243.602 

1.583.173 

1.269.1)30 


).142.5'J0 

3.771.116 


1.597.594.505 

1.686.038.222 


1.700.771.116 

1.700.771.116 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro dppcirtarrienfo 
TAPPETI di classe 


L 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


KipiRaR-Scia 

tappiti finUii • friNtali trifiiaH 
alta paalKà-lapartailaM ilntta 


4 porte dspp.o ci.-cuito Irenanr# - ar.Iiturto - scdi:i ■soler.ori e 
posienori r baltas:!. - luci d emetgtnia - tappo bennoa con chiava 
lava.elro eleltrico - luci ratromarcia • amp o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli. 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


V-* Knrirvv Maj^r n n tm 










Piazza Ciardi - PRATO - Tel. 21957 


COMUNICA alla spetLle clientela che è iniziata la 

ECCEZIONALE SVENDITA 

di tutto l'ossortimento prìmavera/estote delle nostre tradizionali grandi marche 

FACIS, S. REMO, ABITAI, MARZOHO, ARMONIA, ANTONEUl, CORI, S. GIORGIO, ELLE-ESSE etc. 

SCONTI FAVOLOSI DEL 50% 


f 


I 


« 











































l'Unità /“ doìTidnica 19 febbraio 1978 



In corteo artigiani di tutta la Toscana 


Ieri gli artigiani della CNA della To 
scana hanno dato vita ad una manife¬ 
stazione con un corteo che, partendo 
da viale Belfiore, ha raggiunto Palazzo 
dei Congressi. Striscioni e cartelli spe¬ 
cificavano i problemi più urgenti della 
categoria: equo canone anche per i 
laboratori, un diverso trattamento pen¬ 
sionistico, parità assistenziale, rifor¬ 
ma del credito e legge per una diver¬ 
sa conformazione giuridica dell'artigia¬ 
no. AU'Auditorium del Palazzo dei Con¬ 
gressi si è s\oUa un’assemblea 
Dopo una breve introduzione del pre¬ 
sidente regionale del CN.A. Farulh. han¬ 
no preso l.a parola .Alberto Baroncini. 


della Federazione sindacale unitaria, 
Giacomo Svicher. .segretario della Con- 
fe.scrcenli. e l'assessore regionale Ma¬ 
no Leone. 

I lavori sono stati conclusi da Mauro 
Tognoni. segretario nazionale della 
CNA. 

Al termine dell’assemblea è stata ap¬ 
provata una risoluzione in cui si dice, 
fra l’altro, che « la volontà dimostrata 
dall’artigianato toscano di conquistare 
una sempre maggiore autonomia ed un 
ruolo propulsivo nella moderna econo¬ 
mia. attraverso nuovi investimenti, la 
ristrutturazione e l’associazionismo, è 
oggi fortemente fru.strata dalla crisi 


economica e dalla mancanja di una 
tirospettiva che può essere solo data da 
chiari e operanti elementi di program¬ 
mazione nell’economia generale del 
Paese ». 

Pertanto gli artigiani, opponendosi 
decisamente al grave pericolo di ele¬ 
zioni anticipate, chiedono < una rapida 
soluzione della crisi politica in atto, at¬ 
traverso la costituzione di un governo 
di larga unità democratica. 

Nel documento, infine, sono richia¬ 
mate tutte le richieste già avanzate nel 
cor.iO del Congresso regionale. 
nella FOTO: la manifestaziona re¬ 
gionale del Cna 


Più di 455 mila 
gli iscritti alla 
Cgil in Toscana 

■ Gli ■ iscritti alla CGIL ■ to¬ 
scana alla fine del 1977 sa¬ 

ranno ■455 mila 6-39: 13 mila 
648 in più di quelli registrati 
alla fine del 1976 che erano 
44! mila 990. ' ' 

Un incremento del 3.9 per 
cento. Un dato interessante 

è che questo aumento, pur 

con variazioni percentuali, ri¬ 
guarda tutte le provincie to¬ 
scane. 

Pisa più 6.47 per cento; 
Lucca più 5.19; Arezzo più 

4,11; Siena più 3.17; Grosse¬ 
to più 2,90; Livorno più 2,35; 
Pistoia più 2.03; Firenze più 
1,82. 

Il maggior numero di iscrit¬ 
ti. naturalmente si ha a Fi¬ 
renze con 176 mila 460 ade¬ 
renti al sindacato della CGIL, 
rispetto ai 174 mila 326 del 
1976. Seguono poi Pisa con 
50 mila 144 (47.097); Livor¬ 
no con 50 mila (48.910); Sie¬ 
na con 48 mila 703 (47.205); 
.Arezzo con 43 mila 461 (-11 
mila 744); Grosseto con 20 
mila 134 (13.626): Massa Car¬ 
rara Il mila 750 (10.012). 

Importante è anche l'esa¬ 
me del carattere di questo in¬ 
cremento. I livelli più alti, 
infatti vengono raggiunti in 
alcune categorie e settori co¬ 
me il commercio e pubblici e- 
sercizi (più 5.11 per cento): 
l’Energia (più 5.60): il cre¬ 
dito (più 11,46); i pensionati 
(più 10.83); i telefonici (più 
4.98): i lavoratori dello spet¬ 
tacolo (più 5,56). 

Perdono invece organizzati 
ragricoltura (meno 7.86) 


f 


^ Sportflash ^ 
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Per f viola è d'obbligo 
la vittoria sul Perugia 

Il pareggio strappato a Verona avrà 
ridato fiducia ai viola? Nel frattempo i 
giocatori della Fiorentina saranno riu¬ 
sciti a ritrovare la migliore condizione 
atletica? -Stando alla prova offerta con¬ 
tro il Montecatini, nella partita di alle¬ 
namento infrasettimanale, tutto farebbe 
ritenere che anche oggi, contro il Peru¬ 
gia. rivedremo la stessa Fiorentina, una 
squadra .senza nerbo, priva di fantasia e 
soprattutto timorosa. Però la posta m 
palio è importante, decisiva ed è appunto 
per questo che i suoi componenti, a co¬ 
minciare da Antognoni e Caso — che an¬ 
che a Verona sono apparsi la brutta co¬ 
pia di altri tempi — dovranno scendere 
In campo con il fermo proposito di as¬ 
sicurarsi 1 due punti per evitare la retro¬ 
cessione. ' Sappiamo che non sarà facile 
per i padroni di casa battere il Perugia, 
una squadra in grado di recitare un co¬ 
pione d'autore, ma sappiamo anche che 
gli uomini di Chiappella, dopo ij^ mar¬ 
chiano errore commesso con li roggia, 
non vorranno farsi scappare questa oc¬ 
casione. che. ripetiamo, potrebbe risultare 
decisiva per le sorti della società. 

Poche speranze per la Pistoiese 
nella trasferta di Palermo 

Eisistono ancora, per gli « arancione » 
della Pistoiese le possibilità di evitare di 
tornare in serie T**oriramente la com¬ 
pagine allenata da Enzo Hlccomini po¬ 
trebbe anche farcela: il tempo a dispo¬ 
sizione esiste ma alla sola condizione che 
la squadra non perda più un incontro. 

Il che diventa assai difficile visto che 
oggi la Pistoiese gioca alla « Favorita » 
contro un Palermo che si presenterà da¬ 
vanti ai propri sostenitori con il fermo 


proposito di riscattare la sconfitta — in¬ 
giusta — subita a Monza. 

Ed appuruo perché 1 siciliani non pos¬ 
sono permettersi alcuna distrazione che 
per la Pistoiese uscire indenne dallo sta¬ 
dio palermitano è difficile. Però, special¬ 
mente nel calcio, tutto è possibile e se 
la Pistoiese riuscisse a ripetere le miglio¬ 
ri prestazioni potrebbe benissimo strap¬ 
pare un risultato utile. 

Serie C: all’Arena Garibaldi 
il derby Lucchese < Pisa 

Classifica e tradizione fanno dell’incon¬ 
tro m programma all’Arena Garibaldi un 
gran derby e la partita clou della 23. gior¬ 
nata del campionato di serie C. Oltre ai 
tradizionali motivi di campanile entrano 
in ballo anche le eslgen7>e di classifica: 
per la Lucchese si tratta di tenere il pas¬ 
so con la Spai e per II Pisa di far centro 
per avere ancora qualche tenue speran¬ 
za di inserirsi come terzo incomodo nella 
lotta per 11 primato finale del girone. lil¬ 
iali tu ìe speranze di Pisa e Lucchese se 
no affidate ad un'altra squadra toscana: 
il Prato, che va a tentare la sorte a Fer¬ 
rara e tenendo conto della bella prova 
offerta domenica scorsa gli « azzurri » di 
Landoni potrebbero creare qualche grat¬ 
tacapo allo squadrone allenato da Cacia¬ 
gli. altro toscano che guida la Spai. 

Fra le toscane poi cl sono una serie di 
derby: quello di Siena dove i padroni di 
casa sperano di vincere per migliorare 
la classifica l quali dovranno vedersela 
con un Empoli in serie positiva e quello 
di Massa dove le « zebrette r sperano in 
un successo sugli « amaranto » del Li¬ 
vorno per continuare a sperare nella ipo¬ 
tetica poi-sibilità di salvarsi. 11 Livorno 
non è certo, in questo momento, in con¬ 
dizioni di fare del regali a nessuno. L’ 
Arezzo, gioc.mdo contro il Fano, dovreb¬ 


be riscattare le ultime opache preslazlo 
ni. mentre per il Grosseto c‘è In pro¬ 
gramma una trasferta sul campo del con¬ 
dannato Olbia ed un risultato utile per 
i maremmani non dovrebbe rappresenta¬ 
re la luna nel pozzo. Incerto, invece, ap¬ 
pare Il derby romagnolo fra il Porli e 11 
Riccione, mentre rischiano grosso lo Spe¬ 
zia a Reggio Emilia e il Parma sul cam¬ 
po del Teramo, agevole invece dovrebbe 
risultare il compito del Chieti che rice¬ 
ve il Giulianova. 

Serie D: in trasferta 
Carrarese e Montevarchi 

Il tandem che domina la classifica. Car¬ 
rarese e Montevarchi, giocherà in tra¬ 
sferta. rispettivamente a Piombino e Mon- 
.summano, contro due squadre che hanno 
e.sigen 2 a di classifica per cui le capolista 
corrono qualche rischio. Se però doves¬ 
sero spuntarla la loro posizione di domi- 
natrici del girone diventerebbe pratica- 
mente Inattaccabile. 

Fra le inseguitricl gioca in casa la Cer- 
retese. caricata dalla vittoria a Spoleto, 
e dovrebbe spuntarla contro il modesto 
Castellina, cosi come dovrebbe avere un 
compito abbastanza facile la Sangiovan- 
nese che riceve 11 San Sepolcro, malgra¬ 
do il carattere di campanile dell'Incontro. 

Aria di campanile anche a Viareggio 
che allo stadio dei Pini riceve il Pietra¬ 
santa. ma pcj: i viareggini !a vittoria è 
di rigore per non farsi risucchiare dal 
centro classifica. Infine la Rondinella, la 
squadra di San Frediano ché un po’ la 
compagine del momento. 

La Rondinella è di scena a Città di Ca¬ 
stello, contro una squadra che naviga in 
brutte acque. Il compito dei fiorentini non 
sarà fra i più agevoli ma le condizioni 
per strappare dei punti esistono. 

Si gioca per la classifica anche a Pon- 
tedera. dove è di scena il Montecatini che 
punterà su un risultato utile che ‘^1! con¬ 
senta di tenere il passo con le *^andi. 
Chi Invece dovrebbe giocare sul velluto 
è TAgllanese che riceve l'Orvietana. or¬ 
mai condannata. Chiude il programma 
della ventiduesima giornata la partita Or- 
betello-SpoIeto: gli ospiti sono reduci da 
una sconfitta interna. 


CAMPIONATO SERIE C 

23. giornata (ore 15) 

Siena-Empoli 

Arezzo-Fano 

Chieti-Giulianova 

Olbia-Grosseto 

Massese-Livorno 

Pisa-Lucchese 

Tcramo-Parma 

Spal-Prato 

Forlì-Riccione 

Reggiana-Spezia 

CAMPIONATO SERIE D 

22. giornata (ore lo) 

Piombino-Carrarese 

Cerretesc-Castellina 

Pontcdcra-AIontccatini 

IMonsummanese-Montevarchi 

Aglianese-Orvielana 

Viareggio-Pietrasanta 

Città di Castello-Rondinella 

Sangiovannese-Sansepolcro 

Orbctello-Spolelo 


CAMPIONATO PROMOZIONE 

19. giornata (ore 15) 
GIRONE A 
Volterrana-Pescia 
Ponsacco-Castelnuovo 
Venturina-Larcianese 
Forte Marmi-Cuoiopelli 
Rosignano-FoHonica 
Borgo Buggiano-Ponte Buggianese 
Fucccchio-Querceta 
Portoferraio-Cecina 

GIRONE B 
Sancascianese-Le Signe 
Borgo San Lorenzo-Antella 
Castiglionese-Figlinese 
Rufina-Terranovese 
Colligiana-Lampo 
Cortona Camucìa-Foiano 
Sansovino-Certaldo 
Quarrata-Poggibonsi 

CAMPIONATO DILETTANTI 

Prima categoria 
13. giornata (ore 15) 
GIRONE A 
San Vitale-La Portuale 
Picchi Livorno-Castiglioncello 
Uliveto Terme-Casciana 
Villafranchese-Scintilla 
Lido Camaiore-Juventina 


Torrelaghese-Aullese 
Bozzano-Marina Pietrasanta 
Camaiore-Pontremolese 

GIRONE B 

Vinci-Vernio 
lolo-San Romano 
Vaianese-Montelupo 
San Miniato-Ponte Cappiano 
Tuttocuoio-Calenzano 
Uzzanese-Chiesina Uzzanese 
Poggio Caiano-Lastrìgiana 
Pieve Nievole-Lanciotto 

GIRONE C 
Robur-Faellese 
Levane-San Michele 
Ambra-Resco 

Castelfiorentino-Pratovecchio 
Impruneta-Af f rico 
Bibbienese-Grassina 
Cavriglia-Pontassieve 
Barberino-Tavarnelle 

GIRONE D 

S. Gimignano-Amiata 

Pomarance-Albinia 

Asciano-Manciano 

Pianese-Castiglioncse 

Staggia-Sinalunghese 

Argentario-Casteldelpìano 

Rapolano-Montepulciano 

Porto Ercole-Massetana 


! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


■i, .-TEATRI 

TEATRO COMUNALE ’ ' 

Corso Italia 16 • Tel. 216 2.53 
stagiq.ue Lìrica invernale 

Oggi, alte ore 15,30: Romeo e Ciulietia di 
S, Prokotiev. Coreogralie di Roberto Fascilla 
Regìa di Beppe Menegatti, scene c costumi 
di Luisa Splnatclli. Orchestra a corpo di ballo 
del Maggio Musicala Fiorentino. Direttore di 
orchestrazione: Bruno Campanella. Direttore 
dell’allestimento: Raoul Farolfi. Sesta rappre¬ 
sentazione (fuori abbonamento). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 452 - Tel. 42.463 
Da giovedì 16 febbraio. Feriali ore 21,30, 
festivi ore 17,30 e 21,30, la Compagnia da 
c I Ravvivati > presenta: Adamo ed Èva 
(gran vogue in sedicesimo) di Sebir, con 
Wilma Conti, Anita Suler, Tiziana, Silvano 
Barsotti, Nadia Bertolucci, Coslantina Caserta, 
Maria A. La Guardia, Paolo Pinto, Adelaide 
Ratio, Roberto Ricca. (VM 18). Prenotazione 
anche telefonica. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Alle ore 17 e ore 21,30: Aiace di Sotoclc. 
Del Gruppo di Sperimentazione Teatrale. Re¬ 
gia di Mario Ricci. Pienotazioni telefoniche. 
Tel. 210.595. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 
Concerto jazz . Trio Cavallanti con Daniele 
Cavallanti (sax), Filippo Monica (percussio¬ 
ni), Roberto Della Grotta (contrabbasso). 
TEATRO HUMOR SIDE 
8.M.S. Rifredl • Via V. Emanuele. 3u' 
Oggi, alle ore 17, Il Gruppo Teatro Politico 
di Roma presenta.- Dagatperont, testo di Ce¬ 
cilia Calvi. Regia del collettivo. Sono valide 
la tessere di abbonamento. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.643 
Ore 17 c ore 21,30 la Coop. < Il Bargello » 
presenta: La sona tranquilla, di Cagliari e Spa- 
daro. Regia di G. Pratesi. 

ARCI LIPPI 

Via Panfanl, 15 • Tel. 412 161 - Bus 2.3 A 
Spettacolo per ragazzi: Le marionette ■ La Nin¬ 
na ». Ingresso L. 1.000. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 Tel 210 5.55 
Oggi, alle ore 16,30. la Compagnia di prosa 
Città di Firenze • Coop. dcU'Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola dì Augusto Novelli. Regia 
□ I Mario De Mayo. Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 

Ore 21,15: Non i vero ma cl credo di P. De 

Filippa. Compagnia del Teatro italiano, con 

Pappino D» Filippo. (Ultima recita). 

SAN PAOLO 

Via F. Pesellino - trav. via Scandicci - 
Bus 27/6 

Ore 21,15, la Compagnia Teatrale » CDG » 
presenta: Il pateracchio, commedia in 3 atti 
di F. Paolierì. Reg'e di Mario Borbottoni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Alle ore 21,15, la Cooperativa « Teatro 
Franco Parenti > presenta: La doppia Inco¬ 
stanza di Marivaux. Regia di Andrée Ruth 
Shammah. scene e costumi dì Gian Maurizio 
Fercioni. Con Flavio BonaccI e Giuliana De Sio. 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 
PISCINA COSTOLI - Campo di Mart* 
Viale Paoli - Tel. 675744 
TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alla ore 2t,30, • 
la domenica e testivi «Ut ore 17 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda PasquinI pra- 
centa la novità assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino (^aggtta 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
ta di pallanuoto • tulli. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15, inoltre martedì e g'ovedi dalle ore 
20.30, sabato e domenica 9-13 / 13-18. 

DANCING 

AL GAROEN ON THE RIVER 

(Cìrcolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati, testivi c la domenica, alla ore 
21.30 danze con il comptasso I Leadara. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING SALONE RINASCITA 

iocatu r lUictitttiu/ 

Ore 16: bailo moderno, In pedana La Nuova 
Leggenda. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 15: danze con discoieca. Ore 21,30: danze 
con La Nuova Ediriene. 

DANCING POGOETTO 
Vìa M. Mercati 24/B 

Ore 15.30: ballo moderno con I Llabon. Ore 
21,30: bello liscio con I Romantici Sci. 
ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Dancing - Discoteca. Ore 16: ballo con sola 
discoieca. Ore 21: ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 

DANCING SAN DONNINO 

Ore 21.30: ballo liscio. 

DANCING IL GATTOPARDO 
( Castelf iorentino) 

Ore 22: reniolacclssime *78. Pomeriggio e sera 
in pedana prosegue il successo de Le Nuova 
Cenerazione. Video Disco Music; Mauro 8i Mau¬ 
ro Drivers. AI piano bar Mr. Fiorelli Show. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - TeL 287.834 

Un film dì Don Siegei: Telefen. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Rcmick, Donald 
Plcasence. Per tutti. 

E’ sospesa la validità dalle tessera e biglietti 
omaggio. 

(15, 17., 19, 20.45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.333 
Mai fino ad oggi il cinema aveva dato l’ero¬ 
tismo cosi reale, così sconvolgente; Boatriz 
la echiava del sesso (La bonzesic). con Sil¬ 
vie Maler, Bernard Verley. Technicolor. (Tas¬ 
sativamente VM 18). 

(15.30. 17.20. 19,10. 20,50. 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Non à un suspence qualsiasi, è H miglioro 
suspence dell'anno. Un thrilling eccezionalmen¬ 
te spettacolare; Coodfey o amen. A colorì, con 
Tony Mus'jnte. Claudia Cardinale. Regìa di 
Damiano Dam'anì. Vedere dairinìzlol 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 232 687 
A.tiss’ma s’jspence: Quel giorno il monde 
tremerà, d retto da A e'n iessus. A colori co.n 
Delon. )e»-i Vanne P»r tutti! 

(15. 17, 18.55. 20 20. 22.45/ 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Un n'uovo modo di dreerrirsi In nome d» 

■ buon cinema •; In nome del pavé re. scrìtte 
e direno de Luigi Magni A Colorì con Nino 
Manfredi. Danico Marre! Selve Randone, Cae 
min 5cerp'*ta 

(15.45. 17.50, 20.15, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerreuni. 4 - Tel. 217.75)3 
La lìae del m ondo noi nostro solito letto la 
«t>a none piena di pioggio di Lina Wert.muller 
A Colorì con Gìanearro Giannini. Cendige Ber- 
5 »-» Per tutt'* 

(15. 17. 18,50,. 20.45. 22.45) 


OAMBRINUS , V 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
■ (Ap. 15) - 

t ragazzi «al Coro di Robert Aidrich. Techni¬ 
color con Charles Durning, Louis Grossel, Per¬ 
ry King (VM 14). 

(15,20, 17,45, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Pelizlelto senza paure di Stetvio Massai. Tech¬ 
nicolor con Maurizio Merli, Joen Collins, Ga¬ 
stone Moschin, Annarita Grapputo. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere < biglietti 
omaggio 

(15. 17. 18,55, 20,45, 22,45) • 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
« Prima » 

Lo chiamavano il ladro gintiluomo, era il più 
grande avventuriero d'America nel film g allo; 
Il professionista, con James Coburn, Michael 
Sarrazin. Eastmancolor, per tutti! 

(15,30, 17.20. 19,35, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 240.88 
(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann; Giulia 
Technicolor con Jane Fonda. Vanessa Redgrtve 
Maximilian Schell. lason Ribards. Per tutti! 
(15,25, 17.50, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 

La Rizzoli presenti il film di Luis Buhual 
OueU'oscuro oggallo del desiderio, a colori con 
Fernando Rey, Carole Bouquet. Angeli .Molina. 
André Weber. 

(15.30. 17.20. 19.10, 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un incredìbile avvicendarsi di InspIegiblU 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huslon, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudint Auger. 
(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.243 

Ore 17 e ore 21,30. Ornella Vanoni e i 
Ne'.v Trolli in: Concerto Insieme. Regìa di 
Don Lurìo. 

Dalle IO alle 20 sono in vendita I biglietti 
per i posti numerati della compagnia Rosanna 
Sch allino, M. Rcmigì, A. Foà e Lia Zoppelli 
che debuttera martedì 21 alle ore 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.338 
L. 1000 (AGI5 700) 

Un avvenimento culturale d'eccez'one. In pri¬ 
ma visione, l'ultimo capolavoro di un maestro 
del cinema: Roberto Rosscllini presenta I) 
messia, con P.M. Rossi (Gesù) e Mita Un- 
garo, Jean Martin. Colori. 

(15. 17.30. 20. 22.40) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Speli, ore 10) 

Cinema per ragazzi; Pinoechle. 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15) 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinema di qualità. Forza 
Italia diretto da Roberto Faenza. Un film oei 
tuttil 

Sconto Agis. Arci. Adi. EnOas L. t.OOO. 
(15,20, 17,10. 19, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi * Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

Il gatto, diratto da Luigi Comencinl. A Colori 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melalo. Oalì'a 
Dì Lazzaro. Michele «ualabrù. Per luttil 
(16. 18.15. 20 35. 22.45) 

ALBA (RIfredi) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 14) 

Due ore di frizzante allegria per tutti- Ride 
bene chi ride ultimo, con G. Bramierì, W. Chia¬ 
ri. O. De Santis, L. Salce, P. Caruso. Techni¬ 
color. 

ALDE5ARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
L’utttma odissea diretto da Jack Smight, A 
colori con George Peppard, Dominique Banda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Wagens-lita con omicidi. A colorì con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. Per 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r • Tel. 663 Od.S 
Ore 16.30 • 21,15, la Comp. Ghigo Masino e 
Tina Vinci nel grande successo: Beccacelo 
1978, 3 atti di D'OnofrIo e Bravi. Prenota¬ 
zioni dalle 10 alle 12 e dalle 15 in poi. 
Tel. 663.945. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Divertente film: Casotto. Technicolor con Ugo 
Tegnaiii. M. Melato Liiioì Proietti. (VM 141. 
(15. 17, 19, 20.45’, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10 550 
(Ap. 15) 

Technicolor di suspence: Black aunday (Dome¬ 
nica nera), con Marth» Keller, Robert 5hew. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un film avventuroso: Colpo secce. Technicolor 

CwSì PSm» 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 537.700 
L'ultima odifsaa diratto da Jack Sm'ghi. A 
colorì con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 17R 

FanteroKco. a colori: Spremula, con Dayate 

Heddon. Ugo Kier. Rigorosamenta VM 18. 

EDEN 

v».T della Fonderla - Tel. 225.543 
(Ap. 14.30) 

Il ritorno di Kabir Bedi In: La tigra è ancora 
«iva: Sandokan alla ritcossa. con Philippe Leroy, 
Miretla D'Angelo. Un film di Sergio SoIIima. 
Technicolor, 

(14,30. 16,30, 18.30. 20,30, 22.30) 

EOLO 

Boreo S. Frediano • Tel. 296 822 
Un divertente, fantastico capolavoro d" P. Fz- 
sta Campanile. Un film pieno di comiche tro¬ 
vate con risate a non fin're; Cara spesa. i ech"'- 
color con Johnny Do-»!:!, Agostina Belii. Per 
tlilfi' 

FIAMMA 

Via PacinottI - Tel. 50401 
(Ad 15.30) 

L"n!eressanfe Hlm di Sofà Scaid-j-ra- Io sono 
mia. A colori, con Stefania SsndrelU. Mari» 
Schne'der, M'chela P.acTdo (VM 141, 
FIORELLA 

Vìa D’Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15) 

Av-.'e-jturoso. fanfa5c'e.n*'fico a color'; L'isola 
dal dolt. Moraau. con Burt Lancaster. .MIchsel 
York. f»»rti»ra Carrara E' un film per tutti! 
(U.S 22.45) 

FLORA SALA 

piazza T3oimazla • Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 

Com'eo. bril'nfe. a color': Tre tigri contro 
tre tigri, con Renato Pozzetto. Paolo Villaggio, 
Enrìco Montesano. Dalila Di Lazzaro. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - T*T 470 101 
l.nd'irenticabile poema; Marcellino pane e vino 
d’ Lad'siao Vjida. rn-i Pah''*-» 

(15, 17. 18.50. 20,40, 22.45) 


FULGOR 

Via M. Fmlgueira • Tel. 270.117 
L'ultima odissea diretto da Jack Smight. A 
colori con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Los Angeles squadra criminale. A colori coin 

etili Potts. William Elliot. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore IO oniim ) 

Il capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del 
bene e del male. A colori con Dominique 
Sanda, Eriand Josephson, Virna Lisi. (VM 18), 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15) 

Guerre stellari, diretto da Georga Luca». 
Technicolor con Harrison Ford. ,Carria Fithar. 
Peter Cushing, Alee Guinness Per tuttil 
(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680 644 

L'isola dot dolt. Moreau, diretto da Don Taylor. 

A colon, con Burt Lancaster, Michael York. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Loca e di classe per famiglie) 

Sensazionale technicolor: L'orca assassina, con 
Richard Harr s e Charlotte Rampling. 

(15,30. 17,15, 19. 20,30. x2,4:5 

NICCOLINI 

Via mc-asoli - Tel. 23.282 
(Ap. 15) 

Ma papà 11 manda soia? Technicolor ron 
Barbra Streissnd, Ryan O'Neal, Madaline 
Kahn. Per tutti. 

(15.30, 17.25. 19. 20,50, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo Tel 675,930 
Un film dì Sydney Pollaci.: Un attimo, una vita 
con Merihe Keller e Al Pacino. Technicolor. 
Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

Burt Lancaster, M'chael York in: L'Isola del 
Dr. Moreau, con Nigel Davemport. A colori, 
per tutti. Fantascienza. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
Il superdivertimento dall'anno: Ecco nel por 
esempio... di 5. Corbucci. Con Adriano Celen- 
tano. Renato Poizetto, Barbara Bach. (VM 14) 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
L. 800 

L'ultimo coni cissimo capolavoro di VVoody 
Alien- lo e Annio, con VVoody Alien a Diane 
Keaton. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Le avventure di Bianca e Berme di Walt Disney 
A colori. Al film i abbinato !i documentarie 
e colo'i- La bottega di Babbo Natale. 

(15, 16,45, 18.40. 20,40, 22,40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 Tel 282.879 
Oggi: GII ammulinati del Bounty, con Marte' 
Brando, Trevor Howard. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Capolinea Bus 6 

(Ap. 14,30) 

Il 7. viaggio di Simbad. Spettacolare awentu- 
in technicolor con Wewin Matthews e Kathr.,- 
Grani. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, IM - Tel. 225.057 

(Ap. ore 15) 

Agente 007 la spia che mi amava, di Jor 
Fleming con Roger Moore, (James Bond) Bar¬ 
bara Bach e Curi Jurgens. Penavis.on ■ colori. 
E' li p.u spettacolare. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 

L’ult.mo kolossal: Yeti il gigante del 20. 
secolo, spettacolare technicolor con Phoenix 
Grani. Jim Sullivan c Tony Kendall. E‘ un 
film por tutti! 

(U.s. 22.30) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Dalie 17,30) 

Luis Bunucl. Diario di una cameriàra, con 
Jeanne Moroau. Michel Piccoli. (Fr.-lt. '83). 
(U s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

'Or» 151. Pomeriggio cinematografico. 

Prezzo unico L. 1.250 II sergenta Rompiglionl 
diventa caporale. 

Spettacoli Ore 15 e 17. 

(Ore 20.30): Audrey Rosé, con Marsha Maeon 
CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16,30) 

VVagons-lils con omicidi. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 4')3 
(Ore 15,30) 

Tintorea è. Lo squalo che uccide. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

L. 700-500 

(Ore 15. 17, 21.30) 

'Tre tigri contro Ire tigri di 5. Corburcci, con 
E. Monlcsano, Renato Pozzetto. Dalila DI Laz¬ 
zaro e Paolo V ileggio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE • Bus 32 

Tel. 640 207 

L, 700-350 

(Spelt, ore 15) 

Salari express. con G. Gemma « U. Andress. 
Per tutti! 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea (Rove.'xano) • Bus 34 
L. 600-500 
(Ap. 15) 

Western americano ami '70: Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo, di 5. Poliack, con 
Robert Redford. (1972). 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Manifestazione politica, 

PRATO 

GARIBALDI: Los Angeles squadra criminale 
ODEON: Il dito in bocca (VM 18) 

POLITEAMA: La l'ne del mondo nel neslro 
solito letto in una notte piena di ploggi» 
CENTRALE: L'ultima od ssea 
CORSO: Ccniessioni proibite di una monac» 
adolescente 

EDEN: I ragazzi del coro (VM 14) 

ARISTON; I ragazzi del coro (VM 141 
SORSI D'ESSAI; Una donna alla finestra 
PARADISO: La signora ha fatto il pieno 
MODERNO: La malavèta attacca, la polizia ri¬ 
sponde 

NUOVOCINEMA: Lo scerilio 
MODENA: Superilcx 

CONTROLUCE: La vendetta dett'uomo chiamato 

voVdì lO 

CALIPSO: Disposta a tutto 
S. BARTOLOMEO; Car wash 
AMBRA: Tempi bruti' per Scotfand Yard 
PERLA: 21 ore a Monaco 
VITTORIA; Balte il tamburo lentamenre 
ASTRA; King Kong contro Godzìila 
M0KAM6O: Frasi d'amore 

EMPOLI 

LA PERLA; La grande avventura 
CRISTALLO: lo sono mia 
EXCELSIOR: L'ultima odissea 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.44» 


A/ CAPITOL 


Non è una SUSPENSE qualsiasi, 
è la miglior SUSPENSE dell'anno 



TONY 

MUSANTE 


CLAUDIA 

CARDINALE 


GOOOBYE4 AMEN 

GOODUYE 
^AMEN 

l'‘Uo mod<Blta CIA I 
con JOHN FOBSYTHE 

regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCHI GORI 


' 1 D'Oli 


SECONDA SEHIMANA 
di clamoroso successo al 


GOLDONI 


Un film che tutti i giovani devono vedere 


Fortebraccìo 


FORZA mUA ! 

questo film contiene una tale carica 
di provocazione che nessuna 
immagine parziale può rappresentare 


all' EDISON 

IL FILM DI CUI PARLA 
TUTTA FIRENZE 



AL PRINCIPE 


Il genio di Luis Burluel 
sbalordisce ancora: il tema 
dominante del film è la verginità 




un 


film di Ims bunuel 


quelloscuro 
oggetto 
del 

desiderio 
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Napolitano 
conclude a 
Piombino la 
conferenza 
degli operai 


PIOMBINO -- Si conclude og- 
gi la conferenza operala di 
Piombino. La manifestazio¬ 
ne conclusiva è in program¬ 
ma alle ore 9,30 al cinema Me¬ 
tropolitan con l’intervento del 
compàgno onorevole Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Nel cor.so del dibattito, svi 
luppato.si in tre giorni di con¬ 
ferenza, i comuni.sti delle Ac¬ 
ciaierie, Dainiine, Magona e 
delle ditte appaltalrlci han¬ 
no messo a punto una .strate¬ 
gia di intervento aU'lnterno 
dei luoghi dì lavoro per al¬ 
largare la pre.senza politica 
del PCI. SI è trattato (pii di 
una scadenza significativa 
che ha sancito anche la na¬ 
scita di tre sezioni distinte 
ajrinterno delle Acciaierie, 
della Dalminc e della Mago 
na. Dalla conferenza è emer¬ 
sa l esigenza di estendere rap¬ 
porti con le altre forze poli¬ 
tiche presenti e organizzate 
in fiibbrica, promuovendo in¬ 
contri comuni ed iniziative 
specifiche sui temi della ri¬ 
conversione, organizzazione 
del lavoro, edilizia, umiliente. 

Ma il nucleo che dovrà ge 
stire tiuesta mole fli lavoro 
siirà la c'^llula che opererà per 
coinvolgere rinsieme dei l:i- 
voratori. La linea scelta dai 
coniunist! delle fiibliriche 
pìomliine.u è dunque quella 
di iniziative di base che met- 
tai'o in grado la seziono di 
avere contatti permanenti con 
le altre forze politiche. Il di¬ 
battito ha pos'o in luce la 
esigenza di andare a rapporti 
diretti anche con le sezioni 
territoriali per approfondire 
i problemi del territorio 



Convegno nazionale del PCI 
a Pisa sulle terre incolte 


PISA — Si tericà a Pi.sa .saltato prossimo il 
convoglio nazionale del PCI sulle terre ai- 
colte. 1 lavori si .svolgeranno nei locali del 
cinema Mignon (Lungarno Pac.notti > ed 
avranno inizio la mattina alle nove. Le 
l'Ciiclu-Sioni. previste per !(' 13 .s.irar.no trai 
le dal responsabile nazicuale della -iCZioiK- 
agraria del PCI, Pio La Torre. 

All'oidine del giorno .sarà il tema: «Le 
aiiziafive per il recupero delle terre incol¬ 
te. per re,ccupazionc c gl. inve.stimenti 
in agricoltura ». 

La scelta di Pisa come sede del Come 
gno nazionale è venuta dopo i primi suc¬ 
cessi che il movimento ccntadmo pisano 
ha registrato nella lotta per ottenere in con¬ 
cessione le terre incolte e malcoltivatc. Dal 
4 febbraio, • oltre 600 ettari di terra della 
pianura di Coltane, dopo anni di abban¬ 


dono, sono passali sotto la gestione di una 
cocperaliva agricola che li aveva richiesti. 
In totale, in lirovincia di Pi.sa, grazie al- 
l'applicazK.ne della legge « Oullo-Scgni *> 
potranno tornare alla produ/icne oltre 800 
ettari di terre 

La battaglia de"i‘ cooperative agricole an¬ 
cora non è terminata. Ai primi di marzo 
la commissione prefettizia dovrà ultimare 
I .suoi lavori c deciderà (luindi per le num(‘- 
rosc domande clic attendono una risposta. 

Rimane ancora tutto da decidere i'attcg 
giarnento degli istituti di credito ver.so le 
cooperative che lianno neces.sità di crediti 
agevolali e di finanziamenti jiarticolari pel¬ 
le ■ pesanti spese che dovranno sostenere 
al momento della rime.s.sa a procluzicne 
delle terre. 


Impegni generici nell^incontro con i sindacati a Roma 

Per le miniere amiatine l’Eni 
delude le attese dei lavoratori 

Nei prossimi giorni sarà convocata un'assemblea generale per discutere le posizioni del¬ 
l'ente dì stato - Previsti incontri con le forze politiche - Disagio in tutta la popolazione 


ABBADIA SAN SALVATORE 
— Si è svolto a Roma rin¬ 
contro fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, 
PENI e l’ASAP che di que¬ 
sto ultimo ente è l'organismo 
sindacale rappresentativo, 
per fiirs i! punto sulle stHto 
di ' attuazione • • deU’àccordo 
sindacale del ■ 22 settembre 
1976. concernènte la • ristrut¬ 
turazione c la riconver.sione 
indu-slnale delle miniere del 
Monte Amiala. Cera viva al- 
tc.sa tni le popohizioni amia¬ 
line attorno a questo incon¬ 
tro che tloveva essere n.=o- 
lutivo, almeno nel senso che 
avrebbe dovuto indicare fi- 


mento dei livelli occupazio¬ 
nali e alla contestualità delle 
operazioni di ristrutturazione 
del settore minerario mercu¬ 
rifero con l’avvio delle inizia¬ 
tive sostitutive. Per quanto 
in particolare riguarda il pro- 
hlemn fieli» pi-st rutti! razione 
dèi comparto. PENI conferma 
che e.ssa verrà realizzata in 
puntuale applicazione delle 
linee di politica mineraria di 
prossima definizione in sede 
parlamentare, noché delle di¬ 
rettive che in materia verran¬ 
no conseguentemente emana¬ 
le dai competenti organi del 
governo. 

« L'ENI resta impegnata a 


•talmente con chiare 2 z.a l’av- ! presentare concrete propo.ste 


venire di alcune miniere, le 
praspettive di nuovi insedia¬ 
menti industriali e .soprattutto 
1 limiti entro il quale la con¬ 
dizione di assistili dulia cas- 
•<:t integrazione gu-adagni do¬ 
veva cessare per i minatori 
A giudicare dal verbale di 
incontro redatto dalle parli 
a conclusione della riunione 
-si può affermare che tali at- 
te.se seno andate deluse, an¬ 
che se la forma stringata, 
•a.'^ciiitta. fredda del documen 
to può consentire solo agli 
addetti ai lavori di decifrarne 
il contenuto di impegno o di 
disimpegno. Lo ripartiamo in¬ 
tegralmente: «Il giorno 17 
febliraio 1978 .si .sono incon¬ 
trati l ASAP. PENI, la fede 
r.i^ione CGIL CIBI. UIL e la 
I-'ULC Naz:onaIo per c.s.nnina- 
re ; problemi relativi al com¬ 
parto mercurifero 
« Dopo ampia di.scussione 
1 ENI conferma gli impegni 
a.-vsunti in ordine a! mantcni 


per quanto concerne le atti¬ 
vità sostitutive da realizzare 
nella zona, alla data del 18 
aprile. Nel frattempo le parti 
si incontreranno in sede lo 
cale per verificare le condi¬ 
zioni nece.s.sarie per comple¬ 
tare il programma di ricerca 
e manutenzione in atto, non¬ 
ché il numero degli acide»*! 
a tal fine (^correnti, .sulla 
base degli accordi .sindacali 

I sindacati della zona amia- 
tina hanno convocato per i 
pros.simi giorni gli oreani-smi 
dirigenti e un’as.semblea di 
tutte le maestranze per e.spri- 
niere un giudizio .sulle ik),sì- 
zioni deirÉNI e trarre le in 
dicazioni di movimento nece.s 
sa rio. 

Inoltre é prevedibile una 
serie di iniziative dei .-inda 
cali verso le forze politiche 
e verso le competenti autori¬ 
tà 

Rino Rosati 


« Pestate » davanti a una scuola 

Sdegno per Taggressione 
alle ragazze di Pontedera 

PONTEDEH.-\ — Il pe.siaggio » avvenuto davanti 'ad una 
.scuola di Poiilcdera e di cui abbiamo accennato brevemente 
ieri ha suscitalo una profonda impre.ssione in città. .-Meune 
.studcrite.s.se della IV (i dell’Istituto Tecnico Commcrciule .sta¬ 
vano tornando in città seguite da alcuni .studenti del Liceo 
Scicntifieo. cìie ie a\rei)i)er(» apostrofate con frasi poco ci¬ 
vili. L'nu delle ragazze avreblx; reagito. La risposta dei due 
.studenti è stata oìtromodo violejita. tanto clic le due ragazze 
.sono state trasportate all’ospedale di Pontedera |K'r le le 
sioni ricevute. 

L’epi.sodio Ila avuto sul)ito eco in città e lia dato luogo ad 
approfondite indagini da parte dei locale commis.-ariato. in 
dagini che sono ancora in cor.so. La direzione del Liceo Scien 
tifico lui intanto allontanato i due .studenti dalla scuola. 

Ci sono .state prc.se di po.sizione da parte degli insegnanti, 
del personale non in.segnante c degli studenti rieU’Istitnto 
Tecnico Commerciale, delle forze i>o!itiche, deirente locale, 
che condannano il gesto tepjiisiico e .sfjllccitano severi prov¬ 
vedimenti per .stroncare la \ioIenz.a nella .scuola. 

Intanto il coordinamento studenti lia promosso una peti¬ 
zione nelle scuole e si .sono tenute asscmljlet* e riunioni che 
hanno riconfermato la condanna delia violenza comun pie 
mascherata e la nece.-'.ità di mant-ciivre nelle .'-cuole un cli¬ 
ma di civile c dcmocratic.) confronlii non ce.to ra\ orilo da 
episodi come quello che ha portato al ferimento delle due 
stndcntes.se del Commerciale. 

Come abbiamo detto l episodio non pre.-enta. almeno lid¬ 
ia .sua dinamica, carattere politico: ma certamente c frutto 
di un clima generale in cui troppo -(h’sso si u-a tolleran.'a 
nei riguardi di chi pratica la violcn/.a. 


Le impressioni degli studenti della II D dell^isfifuto Alfieri » di Siena 

Il consiglio comunale visto dai ragazzi 

Hanno seguilo i lavori col blocco di appunti come smaliziati cronisti - Si sono un po' annoiati, ma 
le loro critiche sono certamente sincere > Quello che li ha colpiti di più è l'atmosfera « ufficiale » 


StE\x\ — Con I piedi perizo 
Ioni, sulle alte sedie mas.'^ic- 
ee. annotano come se fosse 
so smaliziati cronisti di un 
consiglio comunale che la 
stampa ha presentato come 
« storico »: la DC si à infat¬ 
ti decisa a presentare una 
secca e pcrentorm mozione 
di sfiducia verso la giunta 
composta da comunisti e so 
cialisti. c in città non si par¬ 
la d’altro. Vengono dal Pie- 
triccto. il più arande quar¬ 
tiere dello periferia di Sie 
r.n: sono gh studenti della 
seconda D della scuola me¬ 
dia Vittorio Altieri. 

Com'è il consiglio comuna¬ 
le listo da Que.sti ragazzi? L’ 
inmagine é ovriamente di 
un còn^e.sso stanco, cne an¬ 
noia. Ma le critiche e le Oi- 
scrvazioni sono genuine. «17- 
nn co^r. l’igr.i'^ta che ho no¬ 
tato — o-'cn a uno di questi 
Tcao::: »:<'i lavori coìlctlivi 
che ^or.o stati fatti subito do 
pi la vsila i". consiglio co 
"ii'jirlo - e che un const¬ 
ai-ere ci ha rimpro' cento per¬ 
che p.'v li.i tacer.imo troppo 
r:.••jó-e vin invece noi non fa- 
I era) al nulla ■>. f/ar.notazione 
nfn ; ; v. certo putito del 
d 'oottilo infatti il consiglie¬ 
re àc.'iiscristir.n.) Franchi, i’ii- 
p-'Cì'atn hcìla sua aspra po- 
lemien coulro la maggiora n- 
z.i. '. I t.ioi'o verso i qiova- 
i:i ir.i ttandoli a tacere: > se 
non VI intere.ssa... state alme 
no zitti ". Su questo argomen 
to della prcsoiza di ragazzi 
in consiglio comunale hanno 
genito uiollt di questi studcii 


il dellao II D. Stamani, in 
cl.-isse. uno studente mi ha 
chiesto come mai il giorna¬ 
le SI interessi tanto a questo 
fatto. « Mi sembra di capi¬ 
re — ha osservato -- clic fin 
terveuto delle scuole in que 
ste riunioni è molto raro. 
Forse, siamo stati addirittu 
ra la prima classe che ha as¬ 
sistito interamente ad un con¬ 
siglio comunale ». 

I consiglieri non sono visti 
nella loro entità o ne! loro 
spessore, come si dice in ger- 
ao politico. Sono stati visti 
come delle semplici persone 
dalla gru che crolla, ai pro¬ 
che discutono SUI più assil¬ 
lanti problemi della città: 
blemi del cimitero del Late 
nno che rimane chiuso la do 
menica, a quelli del palazzo 
di Giustizia che è troppo len¬ 
to a crescere. Gli argomenti, 
per i ragazzi, venaono trat¬ 
tati troppo sccca'iicnte D; 
ce uno di questi giorant stu 
denti: « Cìli argomenti ven 
anno trattati cosi: domanda, 
risposta, replica, enntrorepì: 
ca. Dopo di che si passa ad 
un altro problema. Come se 
ri quattro parole aiesscro aj 
trov.tato e ri.solto rintrra que 
sf.cne ». F ancora sulla ftgu 
ra del sindaco e degli asses¬ 
sori e sul metodo cSn il quale 
questi consigli comunali ven 
gano condotti. « Di queste 
discussioni abbiamo capito 
ben poco perche il linguaq 
gio usato e un linguaggio 
pieno di numeri, di leggi e 
di frasi fatte, incoili pi en si 
bill ». 


« Quando Vasse.ssore parla 
va — osserva un altro — 
c’era molta confusione: lui 
si è arrabbiato ed ha detto: 
■■ se questo argomento non 
vi interessa possiamo anche 
non trattarlo ” allora tutti 
gli hanno detto " no no. con¬ 
tinua pure ” sono stati tutti 
zitti ma chissà se ascoltai a- 
no. Questo CI dimostra che 
molto spesso proprio gli aditi 
ti sgridano i ragazzi perche 
fanno confusione e non fan¬ 
no parlare gli altri ma si 
comportano nello stesso mo¬ 
do e poi non sopportano noi 
ragazzi ». Il tono, spesso ef¬ 
fettivamente blando e misu¬ 
rato. nella sala ovattata, dove 
anche il suonare di un cam¬ 
panello come osservano gli 
stessi ragazzi fa notizia, ha 
colpito la fantasia c l'estro 
di questi ragazzi. « Di tanto 
in tanto pirlava :ì sindaco 
-- osserva un altro qinvar.c — 
ma non si capita niente per¬ 
che parlata con locc rauca 
.Ancora sulla figura del .sin 
daco naturalmente m,’ii/;ì;o 
ta e deoli assessori e dei 
consiglieri: « ..l questa assem¬ 
blea mancavano molti con 
sialieri r un assessore, inol¬ 
tre durante l'assemblea alcu¬ 
ni consiglieri hanno appro 
fittalo di questo tempo per 
leggersi la pagina sportiva del 
giornale, era lunedi, domeni 
ca la .Mcnsana Sapori ai eia 
vinto e la Fiorentina aveva 
finalmente conquistato un 
punto ». Cosi le osservazioni, 
le annotazioni dei ragazzi 
sono continuate a lungo, in 


questi laiori collettivi che 
probabilmente verranno ve 
rificati con la stessa giunta 
comunale. 

« Le nostre non sono state 
e non l'ogltono essere critiche 
feroci contro quegli nomini 
che passano il temix) a di 
scntere dei nostri problemi. 
.Afa sarebbe più bello che par¬ 
lassero meno a lungo, se fa¬ 
cessero dei discor.si più seni 
pltct. Sarebbe hello anche se 
di tanto in tanto, come noi. 
altri ragazzi di altre scuole 
cittadine andassero su quelle 
seggiolone alte, troppo alte » 
Ma della di.scusstonc politica 
avete capito qualcosa, ho 
chiesto loro « Io ho capilo 
che qui i democristiani e i 
comunisti non lanno d'ac 
corso » ha risposto uno F 
un altro: « Dopo quella lun 
ga discussione i consiglieri 
demcn'ri.stiajiì. mi è >eìiibrn 
to di caput', haiiiio chir-to 
!e duiìis‘->nr.i dei sindaco e 
della giunta c si sono lamen¬ 
tati che la DC era tenuta 
alVoscuro a Siena di tutto 
(luctlo che accadeva linnitn 
detto anche che n Roma la 
DC goierna non ignorando 
il PCI mentre invece a Sie 
na la giunta nel quale ci 
.sono i comunisti e i sociali 
sti ignora i democristiani. Un 
(ons,oliere de. mi è sembra 
to di capire, ha dichiarato 
che e la prima volta che la 
DC chiede una cosa del ge¬ 
nere e ha detto che lo terra 
presente ». 

Maurizio Boldrini 


La decis ione è stata ap provata dal consiglio comunale 

1 giovani della «lega» gestiranno 
il camp^gio comunale di Orbetello 

Sì tratta del camping della « Giannella » - Da maggio ad ottobre le strutture tu¬ 
ristiche affidate alla cooperativa dei disoccupati - Altre iniziative per il lavoro 


0RBKTP:LL0 - II cami)t*g 
gio comunale della s G:an 
nella v. nel comune di Orbe 
tello. dovrebbe passare in 
gestione ai giovani della lega 
dei disoccupati che si sono 
costituiti in cooj)eraliva. Da 
■naggio a ottobre* i gio\*ani 
gestirebbero la struttura tu 
ristica. creata |)er offrire 
uno spazio t*conomico per la 
villeggiatura, dove i eamiK-g 
giatori trovano oltre ai tra 
dizionaii servizi anche un’or 
gaiiizzazione culturale jx'r la 
gestione del temix» libero. 
(|uando i turi.sti .sono stanchi 
(li spiaggia e di .sole. 

Il consiglio comunale ha ap 
provato la delibera di pa.ssag 
gu! in gestione alle c<K)per.i 
live* con i voti dt'l P(’l e di-l 
P.Sl. e con il volo contrano 
di FRI PSDI e IX’. 

! giovani ck-lla lega dei di 
soicupati. riuniti in nii’affol 
lata assemble-a nella s.il.i 
(onsiliaiv. dc.ixi tre ore <li 
dibattito acceso ** non seni 
pre unitario hanno api)iova 
to a .stragrande maggiorali 
za un dcK'umeiito inviato al 
Comitato centrale di control 
lo. ix'rcht* vcniga appro\’ata 
la delibera del consiglio v-o 
ninnale. Oltre* cento giovani 
e ragazze hanno partecipato 
airassemblea (il cui tema 
crii « Sviluppo della lega dei 
disoccupati come momento di 
aggregazione e di lotta per un 
nuovo rapporto di lavoro v). 
che ha avuto anche alcuni 
momenti di stt*rih* contrappo 
siz.ione politica -- da parte 
soprattutto dei giovani demo 
cri.stiani - che ha fatto sinar 
rire a tratti il lux-ciolo della 
discussione. Il. Iiilancio della 
riunione t* coniuiU)ue po.sitK 
per la ricerca seria di siine 
chi produttivi, di un confron 
to c* di un rapporto (*on la 
confederazione sindacale cimi 
i partiti democratici. (*«»n le 
istituzioni. 

.\ Orbetello sin daH’appro 
razione od entrata in vigore 
della legge, i giovani si sono 
mossi con una convinzione c* 
un fervore ned lavoro tanto 
(*be que.sta località è diventa 
ta uno dei punti più avanzati 
del nuovo moviinonto. 

.•\d Orbetello. infatti, sono 

MIV( W VW • 

pati e circa un migliaio gli 
.studenti delle scuole medie c* 
superiori. Un vero e.sercito 
di forza-lavoro 

Ed è da que.sta realtà, da 
una domanda crc'.scente di oc 
cupazioiie stabile e cjualifica 
ta. che nel luglio .scorso ha 
preso il via la fornia/.ioii£* 
delle ”leghe" dei di.soccup.i 
ti >. l giovani, sostenuti dai 
l’ente locale, dalla lega C<M>p. 
(lai sindacati c dai movimenti 
giovanili dc*mocratici. hanno 
co.slitiiito delie cooperative. 

.A Orbetello ne csi.slono tre; 
la Cnpain che intende ojx* 
rare principalmente nel sci 
tore deU'agricoltura e della 
pt'sca con particolare atten 
/ione ai problemi deH’acqiia 
c pescicoltura ; la Costa 
che intende muoversi \erso 
una gestione .sociale del tt*r 
ritorio e delle sue risorse 
.storico-culturali per fare del 
turismo un vero servizio so 
ciale; la Maremmana, di i.spi- 
razionc democristiana. 

I soci comple.ssivamente so¬ 
no 80 ma non viene preclii.sa 
radesione di nuovi giovani 
disoccupati. 

L'iscrizioiu* cioè è apCTta a 
tutti, come hanno .-ottolinea 
to i vari intervenuti, sopra 
to:t(» i giovani e li* r.igaz.ze 
delle cnoiìcrativt* Cojmin e 
Costa. 

Ed è con queste c-pc*r:*-nze 
c Izagaglio di lavoro alle spai 
lo. che nella discussione (an 
corata alla realtà .social»* c 
produttiva del comune) che i 
giovani hanno ribadito con 
forza la volontà di svolgere 
lavori produttivi andando al 
superamento della divisone 
tra lavoro intellettuale* e ma 
nuale. Pld (*cco quindi Timpe 
gno per rimumere lo difficol 
tà e gli ostacoli che si frap 
pongono per andare ad un re 
cupero pieno c integrale del 
le terre incolte o mnlcolii\i>te 
presenti nella rnm: p.'r n 
tervenire in modo diccr-n 
ncH'opc-ra di ecstion»* fli*!!»- 
strutture timistit he pubbiii'h--. 
della tutela .ìmh;c*ntaU'. nrl 
la c’*»stituzo*'.v di (e»»tr. co! 
turali thibìngee ile e ar»h;\i 
storici). 

Insieme ,»ìia » <v>per.it; v.» dei 
p«'.scat-»ri intt'ndono i»oi » en 
tribiiire allo .sviluppo deir-.t 
tività ittica (ho trova nc’l.i 
«ìagu ’'*a> una ricerca fon 
damen*ale per rcc»»nom;.» c 
roccuo-izionc. 

II compagno Piero Vo*i 
gher. sindaco di Orl>c:elio 


NOZZE D'ORO 

Nel cinqu»ntes .-no vc-*»- o 

a; m»tr.mon:o. i compsg-i 2u:.-.3 
Ch arp.n; c Ei.sa B.aiih. de :3 
seiione del PCI Super o e 

di Areno, sottoscr.yono d e; m li 
I re per .! nosiro 9 o.-na e. G ur,- 
qa.io ai compegpi le p.^; i ncere 
fe..citaz.oni de to-npagn de..a re- 
dai one de!ru.n::a 

DIFFIDA 

Il compagno Gino Pers an d: 
Lucca ha «marrito la teste.-a del 
PCI n 06S4207 de:.a sci.one de: 
PCI • Torelli Barto'oiii ». Si pre¬ 
ga ch.unque ia r.tro/acse di farla 
pervenire ad una sezione Si dii- 
lidi dal farne qua'siaii altro uto 
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iiL*l SUO inlL*r\ vnlo — dopo 
aver sottolinealo ancora iin.i 
volta l'impegno »lt!!’;’.*r*'i'’:’* 
strazione per mettere in atto 
lo spirito rinnovatore della 
« 28.» > — ha (lato alenile ri 
sposti* positive alle istanze 
.sollevate dai gi(»vani mler 
loeulori. 


Olir»* alla di*ci.sioiu* di da 
n* iti gi*siione alle cooperati 
ve dei giovani disoccupati il 
campeggio coimmale. ramini 
nislra/.ione comunale (con il 
contrihnio 1 iniUi/iari»> della 
provincia) ha istituito duo col¬ 
si (li aggiornamento profe.ssio 
naU*: iH*r ci>eratori turistici 


I e per ractuiifoltura c pe.-ci 
i coltura. 

I I partc'cip.Huti sono una fin 
I qiiantina. La cooperativa Cu 
I paiii ha in.stallato ad Orbetei 
! lo .scalo, con un prestito 
1 bancario di 3(J milioni garan 
I Ilio dalla lega Coop. ini ca 
1 palinone prefabbricato per 


I adibirlo alla lavorazione in 
I (lustrialc* del pesce. 

I l! lavoro è attualmente fat 
; (o gratuitamente dai giovani. 
1 (*Iie stanno mettendo in opt* 

I ra que.sta struttura per la 
I conservazione del pesce. 

' Paolo Zivìanì 


Cosa c'è dietro rimprovvisa decisione di erogare l'una tantum? 

La Solvay manovra per incrinare 
i rapporti lavoratori - sindacato 

Saranno distribuite in tutti gli stabilimenti italiani 100 mila lire per « premiare » la col¬ 
laborazione delle maestranze - I problemi veri sono l'occupazione e gli investimenti 
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Gli Impianiì della Solvay 


Anclie la Solvay adotta 
l una tantum ». Di.sinbuirà a 
tutto il personale dipenilen 
le dei SUOI siabil.menti in I- 
talia. circa 5000 lavoratori 
centomila lire per «premiare», 
in forma generalizzata, la 
(ollalwrazione dell»* mae 
siranzc. Dobbiamo r.lt*viir«* 
che aln»eno que.sta volta la 
.-ocietà belga ha tenuto una 
ba.sc di valutazione comune 
con-sidcrando che la Kolvay e 
-empre .-tata mae.stra nella 
di.'=criminazione 

I lavoratori mf.atti ricorda 
no ancora gli aunicnt: di me 


Manifestazione 
commercianti 
per le pensioni 
a Pontedera 


PONTEDERA — Il problema 
delie p"n.-ioni e |»arlirn;.»r 
ir.fr.te .'^nlito d.si corr.mer 
nani: e di questa es.cenza *-1 
e falla interprete la Coni»- 
sere» ni I del romprcn-ono 
della Valde.» rl.e i'.a preso 
l'miziat.va d; organizzare iier 
domenica prossima, a Ponte 
dora ooa g.ande manifr-ra 
zio.ie della (aiegona 

Si tratta ri. una confer».n 
za (iibaliao riie .sara mirodo; 
la dal M-natore Mano Mani 
mucca r. rcspon.sabi’.e nano 
naie della .sezione prev.denz-i 
della Confc.serrenii e che 
ra conclu.io da Vion Spac 
»iari della .sesirelena nazio 
naie. 

Oltre ai romme.-c.anti dt-i 
comprensorio .sono stati invi 
tal! al dibaiiito rappresentar. 
T; degli enti locali delle orsa 
nizzazioni .s.r.dacali. delle 
forze polli.che Alla raiecon.a 
verrà presentato un preciso 
quadro dei termini del prò 
blema .sotto il profilo ìccisia 
tivo e politico, e formulate 
concrete propo.ste .soprattuiio 
per trovare forme e rniod. 
l»er un allineamento sotto il 
profilo previdenziale, fra la 
voratori autonomi e lavorato 
n dipendenti, in VLsta del 
rausp:ceta rifcima del .suste 
ma sanitario e previdenziale 
nazionale n. 


nlu cro2.ni nel p.‘..s.-ato e 
r.pn.stinaiI in quc.-li ultimi 
'itesi 

Suiriniz.iativa della Solvay 
VI è -tata una netta pr» -.a di 
po.-izione deilàirL'nm.'ino sin 
dacale che si chiede >1 moti 
vo di questa importante den- 
■v.one dal momento che la 
Soivav '(]ue-'»t (- ìa motiva 
/loif > li.i .-t-mnrt* chia-o ut 
alt.vo 1 .suoi hiìaiici. Innanzi 
tutto vi e da rilevare come, 
non r!.sp.'*ttandn la normativa 
i-ont r.att naie 1.» -ocietà non 
tenga nella considerazione 
dovuta il ron.siclio di fabbri 


Nuova 

sede 

del Sunia 
ad Arezzo 

i; - .'.d.ivato SUNIA ad 
.Arezzo s. sta rinnovaiido 
D. no .•.ve.' f.-.-t'»> il nuovo 
.-(grcta.,.y '.'.,1 p-er-on.» del 
rc.npai-’.o G.-j-epp,^ M.i.ot . 
ita inauiTura'o anche la nuf* 
va .seri-' prov .•ic.a'.e del s.n 
rìarato, :n via v'i;-.or.»» Ve 
r.eto 39 In q-je-*o -.indo !' 
org.'ii'i.zzazion»* prop^»'ir d; 
offr.re .-ine;-,e 2 Ìi -'."Jinm'. 
per 'u»» .sprv.z o pm rff.e-.re 
s-j te:n. d. grm'.de .vtt.i.'ii.t.'i. 
qua'.; r.»pp..c.i/.o!.c del »a 
nr’'.e m.nim.o e i'apeitara d'*'. 
d.batt.’o anei’.** ; » Tc-e'-o.i 
ItKT la fonq-u..st,! d» 1 c.tnone 
.sociale per gì: . -.TegnaT.tr. 
delie c.i.-e p-'polar.. 

Un a-ne'io -tcn-fira'vo 
d---.:'.i!tiv,:a r.ztiarri.» v.n.i 

р. i cr’-fe’ta a;)',»l.e,i/.."’'.e 
deca lezee .ól.l «per il can.-v 
ne rr..ni;m' e ‘■.opratiulto 
ri-^r.a;T.ciì*o d('. patrimono 
p-jbb’.-.ro. ; ctc lavori .^cno 

с. a iniziati a Pon'e alle Por 
che ifNon Giovanni Valdar- 
no» c .V. ra*f.n; pope..tri 

Si orc-egu.rà or.a con r.»n 
nunc.ata r;s:mtt’jr,i*7 rne del 
le ra^ popolari d: via Libi.» 
ad Arezzo, con un pro 2 .-am 
ma di inte-vi-'n’o elaborato 
con la partec;p;»z;one degli 
assegnatari e crn l.a m.anu 
trnzione ordinaria e .slraor 
d.nar,.! del patnmaiio pub 
bl’co 


(. 1 . quando le retribuzioni 
sono sempre stabilite con 
cordemenie. superando co.-i 
la contrattazione .az.ondale e 
‘:e.=tcndo «ogni problema» re 
lativo ai rapjiorti di lavoro in 
maniera unilaterale e pater 
nnll.stica. 

Ma l’iuspelto p.u n(*gativo 
-ta r.cH’atlacco alla linea sin 
dacale delle forzi* della -i 
nistra operaia. I rinnovi 
lontralluali hanno chiara¬ 
mente privilegiato non il .sa- 
i.irio ma gli a.spctli normativi 
e gl; .stc.s.si contenuti degli u! 
iim: accordi del gruppo Sol 


Grosseto: no 
della Provincia 
ai licenziamenti 
Montedìson 

GROSSETO ^ L’amminist r.o 
zione provinciale .n mento 
alla grave deci.stone della 
.M.'interiison di ndim.ei'.-tonare 
1 1.velli di (xrupazione. rii»* 
implicherebbero il l.renzia 
mento di 40 lavoratori dille 
dine appalt.Rrici neH’nmbUo 
dello stabilimento del Ca.sone 
di Sc.arhr.o. riconferma ia 
piena sol.darieta con i lavo 
rator; minacciali dali’aiy'Urdo 
provvedimento Partecipa, ri 
hariendonc la v-ìlidità. air:iTi 
[legno con cu: i lavoratori, i 
-indacati le forze politiche 
democratiche, gli enti locali e 
la reg.one portano avanti la 
lotta per la .soluzione in post 
tivo (iei problemi che angu¬ 
stiano la zona Nord. L.» ginn 
ta provine.ale allo .ste.sso 
tempo .'i impegna per co¬ 
stringere la Montedi'on a 
rendere operante il pro¬ 
gramma di investimenti con¬ 
cordato con i .sindacati, nte 
nuli c.s.sen7iali dalla .sles.‘a 
dircziGnc azic-i'iclr.le per la 
conlinuUà produttiva dello 
•Stabilimento c .ndurre la 
Monlrdison ai miro dei ìi- 
cenziamenti già in atto alla 
Geco meccanica ed alla so- 
-spensione d; ogni ulteriore 
provvedimento. 

La giunta prov.nciale. au¬ 
spica la modifica dei prò 
grammi CI PI 


v.iy. puntando .sugli invc.sU 
menti e sulla dife.sa deHoc 
cupazione. 

E’ in corso nel movimento 
operaio una forte e respon¬ 
sabile (liscu-ssione sulle misu 
re di austerità da adottare 
l»er superare la crisi che at¬ 
traversa il pae.se. ed ecco chi* 
la Solvay accantona ogni dii 
ficoltà. peraltro mc.ssa in e 
videnza m ogni occasione, ed 
nil.orga i corrioni della borsa 
iittingcndov; mezzo miliardo 
ria distribuire a coloro che 
questa volta chiama i suoi 
«collaboratori». 

I lavoratori potrebbero n 
biettare clic è sbagliata la li 
nea del sindacato perchè do 
vev.i chieder»* piu soldi, er 
rlenclo a spinte corporativi* 
III o|»era;stiche. durante h* 
recenti rivendicazioni. 

Ha .senso la politica rii au 
sterità almeno nei confronti 
(il questa niullmazionale? 

Allora la Solvay dicono al 
(•uni. non doveva dare Tun.i 
tantum ul personale? 

Non è questo il problrm.*!. 
ma il modo e il momento in 
rui cioè è avvenuto, il mo 
mento in cui cioè i lavoratori 
privilegiano .su tutto l’occu 
[lazionc. gmvanile in partici» 
l.are. e gh invc.-iimenti. 

Siamo fortemente ronvmti 
licll inteìligenza e della malli 
rita de: l.ivoraton. che sa 
[iranno valniare la fine m.si 
dia contenuta nel gesto della 
Solvay che tende a inerman* 
i loro ra[i[»ort; con le ra;»pre 
.-entanze sindacai; e [»olitiche, 
incrinando co.si il fronte uni 
tarlo che [lorta al rinnova 
mento del pae.-e, nello .ste.ssf» 
tempo eununueranno u lavo 
rare e produrre diluentemen 
te. e.=sendn consapevoli eh' 
la s.'icietà deve rimanere off: 
c.enie 

Vi e pero un altro aspetto 
vrr.-o il quale le iniziati»e 
della Solvay non .sono indi 
rizzate, come denuncia i! 
con-iglio di f.ibhrica. e n 
guardano la cIas.sificez.one 
del por.->onale. gli orari di la 
voro. lo condizioni ambienta 
li 1 dirmi sindacali, le stess'* 
iniz arivi* dei reparti policti 
lene, mantenimento imballag 
gio. calda.e porl--»tc avanti 
.•-criza il consenso del slnda 
calo. 

M,-! è questa la normativa 
contrattuale e non r.enira nel 
inctfKlo Solvas’l ’ 

II n.sultato po-.it IVO della 
ge.iìione aziendale nel corso 
del 19»» tanche nel 1976 I.\ 
Solvav de.ninrió utili In ra 
gione di :t niihard: di franchi 
beig:». i lavoratori .sanno be¬ 
ne che è anche frutto del lo 
ro attaccamento al lavoro, 
ma vi incidono anche fattori 
estranei al ciclo produCtlv.'i 
come il ricorso .allo ca.ssa In 
tegrazione e la fi.scaIizzazlone 
degli oneri .«oc.ali che fanno 
recuperare almeno una pan-' 
dei 3 miliardi di imposte di 
rette che «vanno alla colletti 
vita» rome dice la Solvay. 

Infine vi è da considerare 
•a questione prezzi, rompres» 
la liberalizzazione di quello 
della .soda e la mancanza di 
concorrenti sul mercato na 
zionale per quei prodotto del 
quale la Solvay detiene » il 
monopilo 

La .società Ononco. nat.-» 
per rre.are uno .stabilimento a 
Termini Tmrrese ron la par 
tecipaztone al .óO del capita 
le pubblico sottoscritto dalia 

tJ/vrr'nr*#* A 

• • a ca 

scita a completare l'opera, 
anzi ò fallita disperdendo 
ricchezza nazionale. Anche 
questo aspetto deve essere 
motivo di rifle.s.s;one. 


g. n. 
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Si estende in Toscana la lotta per Toccupazione e gli investimenti 


Sciopero generale martedì per 
la rinascita della Lunigiana 

rSi manifesterà per rocciipazioiie, gli investimenti, ragricoltiira - A colloquio 
• con il segretario della Cgil Della Maggesa - Zona dissanguata dairemigrazione 


< MASSA CAUHAHA - Marte 
di la Lunigiana si ferma. Lo 
sciopero generale di tutte le 
categorie deirinclu.stria. agri¬ 
coltura. commercio, pubblico 
, impiego e scuola, è .stato prò 
.clamato dalla .segreteria della 
federazione CGIL CISL-UIL e 
dal con.siglio di zona per lo 
.sviluppo e la dile.sa deiloccu 
pazione; per l’avvio delle ojk- 
re nece.s.sarie allo sviluppo del 
ragricoltura m ba.se agli o 
rientamenti emersi dalla con 
fetenza provinciale regionale 
a .sostegno di una politica eco 
nomlea te.sa aU’allaigamento 
della ba.se produttiva per crea 
re nuovi po.sti di lavoro per 
• 1 giovani; in dife.sa deH’ordi 
t ne democratico. 

' In que.sto conte.slo la .situa 
zione della Lunigiana .si pie 
.senta con caratteristiclie di 
gravità particolare non .solo 
dal punto di vi.sta occupazio 
naie, ma anche per i pencoli 
di di.sgregazione economica e 
sociale, provocati daH'emargi- 
nazione di larghe ma.s.se di 
giovani. La Lunigiana lia .su 
bito. m quc.sti ultimi teiniii. 
una degradazione prolo/uia 
per la perdita di po.sti di la 
voro cau.sa la chiu.sura di di¬ 
verse piccole e medie aziende, 
per le difficoltà di altre e 
per le incertezze nelle quali 
•Si trova la .ste.s.sa Moblelan di 
Aulla. Tutto questo .senza con- 
.siderare le crisi profonda dcl- 
l'agricoltura. che rappre.senta 


uno dei punti fondamentali 
dell’economia lunigiant*se. Per 
apjirofondire le cauae di ma 
le.s.sere e.si.stenti. e per mette 
re a fuoco gli obliiettivi die 
anche con lo .sciopero in prò 
gramma. il .sindacato .si pre 
figge di raggiungere, abbiamo 
avuto un colloquio con Lu 
ciano della Magge.sa. segreta 
rio generale della camera do! 
lavoro di .Ma.s.sa Carrara. 

Lo incontriamo nel .suo .stu 
dio m via Roma a Carraia, 
quando arriviamo è intento 
a buttare giù una .sene di 
appunti. « Per l’agricoltura 
— ci dice entrando suiiito 
nel merito delle ragioni dello 
.sciopero i .sindacati unitari 
rivendicano tutte le ri.sorsc 
di.sponibili (i bilanci degli en 
ti locali, delle comunità nion 
tane, delle banclic ere.), al 
finché .siano utilizzale per 
.sviluppare e potenziarle que 
.sto .settore che oltre a favo 
rire lo .svilupixi deH’occupa 
zione, contrihui.sce aneli" a! 
miglioramento della bilancia 
alimentare. 

Ma m Lunivia 
na non e.si.ste .soltanto l’agn 
coltura... <t Certo! Ma è evi 
dente che lo sviluppo di que 
-sti settori contribuisce anche 
allo sviluppo della industria 
legata aH’agricoltura. alla tra 
sformazione e alla lavorazio 
ne dei prodotti agricoli. Bi¬ 
sogna puntare alla ricerca di 
nuovi insediamenti di azien¬ 


de compatibili con la voca 
z.onc del territorio. In que 
sto senso deve essere inter¬ 
pretato il rifiuto .secco, che 
abbiamo opixjsto all’impian¬ 
to di una raffineria di petro¬ 
lio nella Piana di Villa Fran¬ 
ca ». C’è anche il turismo — 
chiediamo ancora — che sta 
emergendo grazie agli sforzi 
della popolazione locale. 

« La scelta di un tipo di 
industria compatibile con il 
territorio - - prosegue Della 
Maggera — viene dalla con¬ 
sapevolezza della potenzialità 
turistica die l’inlera zona 
e.sprime. 

C’è un problema di infra 
strutture, di mobilità. 

« I..e infrastrutture sono e.^ 
.senziali. Il problema della via 
bilità deve portare alla licer 
ca di momenti unitari, per 
rimmedlato raddoppio delia 
ferrovia pontremole.-,e e per 
Il ria.s.setto delle normali vie 
di collegamento, die favori 
.scarto un più rapido scambio 
di persone e di merci tra la 
Lunigiana e la provincia nei 
suo compIe.s.so ». 

K 1 finanziamenti’.' 

« Per questo, occorre dare 
un nuovo ruolo alle banche 
presenti in Lunigiana. E.s.so 
non po.ssono continuare ad 
essere lo strumento che ra 
strella denaro i»r Investirlo 
altrove. E’ difficile parlare di 
cifre, ma si calcola che il 90 
|jer cento delle rime.sse degli 


emigrati le .sono tanti, gli 
emigrati della Lunigiana) .-jia 
no dirette verso la Lombar 
dia. dove gli mvo.stunenti prò 
ducono intere.s.M più rapida 
mente Invece occorrerebbe 
dare un maggiore respiro al 
le pifcole e medie impre.ic 
e airartigianaio. dio attuai 
mente .sono sofRa-ate dalla 
mancanza a-ssolula di qualsia 
si forma di crcrhto agevolato 
Bisogna fui presto... ». 

E’ dunque tanto grave la 
situazione? « E' al limite del 
la rottura. Preoccupano .so 
prattutto il calo demografico 
e il progres.sivo depaupera 
mento della vallata. E triste 
per i giovani sapere che non 
troveranno lavoro nella zona, 
e .sono ormai chiuse le vec 
chic strade di emigrazione 
verso il nord. Na.scono da qui 
i .-.egni evidenti della dlsgre 
gazione ohe si evidenziano 
nelle .svastiche apparse .sui 
muri delle case, e nelle ulti 
me azioni eversive ohe hanno 
avuto la Lunigiana come ha 
.^e. Le diremo queste co.-.e il 
giorno dello sciopero. Lo scio 
|)ero non ci metterà l’anima 
in pace iwr un po’ di tempo. 
Esso vuole es-sere l’inizio di 
una azione che ci dovrà ve 
dere imiiegnati costantemen¬ 
te. insieme alle altre forze, 
jwr raggiungere gli obbiel 
tivi ». 

Fabio Evangelisti { 


Mobilitazione 
in tutta la 
zona del cuoio 

Una settimana di iniziative articolate per 
rispondere all'atteggiamento di chiusura 

PON’l'EDEHA -- Nel comiirensorio del cuoio avrà luogo una 
.settimana di mobilitazione e di lotta articolala per settore 
e per l'ona. Da circa tre me.si i lavoratori del comprensorio han 
no pre.sentaio al padronato ima piattaforma comprensorialc 
ira flit rata più che ^u prolilomi -lalariali suirp.sigenza di un 
miglioramento della qualità della vita, chiedendo alle aziende 
un.» diretta partecipazione agli ^lorzl in atto per il riequih 
brio del territorio, per eliininarc l’inqumameiuo per allargare 
1 Inelli di occupazione. La piattalorma è .^tala elaborala nel 
corso di una lunga .-^one di e.ssemlilee di lavoratori e attra 
ver.so conlronti con le forze politiche e gli enti locali. Gli mi 
prenditori della zona m questi ultimi anni, liaimo realizzato 
margini di profnio a d'r poco non traseurahili. per cui era 
ragionevole prevedere un.i disponibilità alla trattativa. In 
vece questa dispnmbihla. .sia pure più lormalc che .so.slanziale. 

-si è reg'strata neH’area fiorentina iFucecchio, e Cerreto Guidi) i 
ma non certo in quella pi.saiia. dove la generalità delle azieii 
de conciane e calzaturiere non hanno neppure iniziato la 
di.scu.-^.sione coi .sindacati 

Ii’L'nione iiidu.striali porla avanti un linea ciie punta sullo 
.•)Contro. più che .''Ulln comiio.sizione po.->itivn fleila vertenza 

I lavoratori con.sapevnli della loro lorza e della glu.^le7/a 
delle loro richie.ste. hanno ribadito anche nella recente a.s.sen 
bica di Santa Croce .sull’Arno, dopo rultimo incontro negativo 
per la Gozzini. la loro volontà di lotta. 

L»‘ .sole aziende dell’area pisana che avevano iniziato tratta 
live tancora aperte per il .sen.so di respoiiiatiilità dei sindacaili 
la Gozzmi di Santa Cince .suirArno e la ’l'anlussi di Monlecal 
voli, non hanno modificato negli incontri tenuti, la linea di ' 
intransigenza, confermando la loro volontà di non discutere 
coi sindacati. 

1 piani produttivi e di mve.stimcnlo. gli impegni per l appli 
(.azione della ‘285. l utilizzo per i problemi .sanitari del con 
sorzio .socio.sanitario. la partecipazione agli oneri relativi 
alla mensa sono questioni .sulle quali il movimento sindacale 
SI è impegnato e non è certo disposto n mollare. 

Per le Goz/ini il prossimo incontro è lessato pre.s.so riinione 
ii'.du.striali di Pisa per il 20 marzo ed a tale incontro i lavo 
ratori andranno con la ferma volontà di far recedere la dire 
zione dalla posizione di intransigenza annunciatila e intensi 
ficando la lotta e la mobilitazione. 

i. f. 



Scuola di baia 
modtrno da «ala 


f CHERI 


Legioni di) 

Tango Vallar - Sliaka • Boogie 
Woogla ■ Rock • Twiti • Sam¬ 
ba - Cha cha chi. 

FIRENZE . Via Alitnl, 84 
Tel (OSS) 215.S43 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


unascdla Prove 

inlelligeiite Dimostra¬ 
zioni 

AutoSkoda 

Pistoiese 

Viale Adua, 368 (PT) 
Tel. (0573) 33828 

.... VENDITA 

prezzo chiavi m mano assistenza 

da L. 2.795.000 (105 S) a L. 3.406.000 (120 LS) RICAMBI 



Secondo i proprietari l'azienda andrebbe verso il fallimento 

Minacciati 40 licenziamenti 
alla «Arnolfo Di Cambio» 

Le conseguenze dì difficoltà di mercato, ma anche delle insufficienze tecnologi¬ 
che e di una gestione sbagliata - La fabbrica era già stata occupata in passato 


' SIENA — « O licenziamo 41 
operai oppure andiamo dritti 
dritti verso il fallimento ». Lo 
hanno detto i proprietari del¬ 
la Cristalleria di Colle Val 
D’Elsa « Arnolfo Di Cambio » 
che occupa 119 lavoratori. 1 

ri ibxAt-^rlrkn t i I ein/to/'oli 

U • • « «. » \0 é W** V • 

no immediatamente respinto 
la ricbie.sta della proprietà 
Alla « Arnolfo di Cambio » ò 


mollo tempo che gli avveni¬ 
menti hanno preso una brut¬ 
ta piega. Il 1975 e il 1976 
sono .stati infatti due anni in 
cui gli operai hanno cono¬ 
sciuto diversi periodi di cas¬ 
sa integrazione. Circa due 
anni fa. poi. la fahhrira fu 
addirittura occupata perché 
anche allora vennero minac¬ 
ciati un certo numero di li- 


Oggi a Castagna dì Massa 

I 121 ui ciciuci uss 


I Oggi a Castagna di Ma.s.sa 
si disputerà la quarta ras- 
•segna Internazionale di ci¬ 
clocross per ciclonmatori 
tc.s.seratl all’ARCl-UISP. 

Alla gara hanno aderi'o 
molti appassionati di questa 
, specialità di varie regiocii. 
Ti quali il Piemonte. Lombar- 
I dia, Liguria, Toscana, Emi¬ 
lia Romagna, Umbria c 
Lazio. 


La gara è organizzata dal i 
gruppo ciclistico «Jolly i 
V km» in collaborazione con !.i i 
lega provinciale ciclismo 
UISP di Classa Carrara. Que- 
.slo il dettaglio tecnico: ore 
8.30 ritrovo: ore IO partenz.x 
della prima gara categoria. 

A e B; ore 11,15 partenza 
-seconda gara categoria C c 
D. .Al termine premiazione 
e consegna degli scudetti 
tricolori ai vincitori. 


cenziamenti. Poi fra sindaca¬ 
to e proprietà venne raggiuti- 
to un accordo e il lavoro po¬ 
tè riprendere. 

Le difficoltà dell'« Arnolfo 
di Cambio » derivano dal 
mercato che non tira più 
come prima, da una serie di 
Insutticicnze tecnico-organiz¬ 
zative e da una conduzione 
sbagliala deH’azienda. Per di 
più da almeno tre mesi in 
fabbrica gli operai non sanno 
più né chi dirige né chi 
« comnda » aH’lnterno della 
azienda dal momento che 1 
quattro maggiori soci che 
bene o male hanno curato 
sempre le sorti deH’azienda 
non si fànno quasi più vede 
re. 

La cristalleria di Colle Val 
D’Elsa è .sotto amministra¬ 
zione controllata daH’ultima 
settimana del dicembre dello 
scorso anno e il termine 
scadrà il 28 ottobre 1978. 

Se a quell’epoca non si sa¬ 
rà fatto fronte aU'ingente de¬ 
ficit dell’azienda che .sembra 
si aggiri intorno ad alcuni 
miliardi, per la Arnolfo di 
Cambio ci sarà la strada 
obbligata e senza prospettive 
del fallimento. La proprietà 
a.ssicura che per non giunge- 


' Immediata reazione degli operatori turistici 


La DC non vuole contributi 
per le funivie delFAbetone 

Gli impianti di risalita sono sorti per volontà e con i sacrifici degli abitanti 
della zona - Il provvedimento approvato in consiglio regionale da Pei e Psi 


PISTOl.X — 1 foiisigliori re 
gionali della DC e (kH'MSI 
hanno votato contro un pr»n 
\edimciito della giunta re 
gionalc clic as,segiia mi lon 
tributo di 192 milioni alla 
turistico dcir.-\belone, una aii 
toiiesi. La notizia di qiie-ta 
a.s.surda decisione ha .scale 
nato una va.sta eco non .solo in 
quanti opi'raiio ivi -rettore 
turistico delI’.Mx'toiv. una an 
che airinterno delia -.te^a 
DC .sia a livello tomun.Tl»> eiu- 
pro\ inciale. 

I..a divulgazione, attrai er-o 
gli organi di stampa e tele 
visivi, ha allargalo uitenor 
mente questo avvenimento t lie 
è stato cosi conosciuto o stig 
matizzato anche al di fmir; 
del quadro regionale. Iv se 
rioni del PCI e Ad PSI dell' 
-Abetone banixi eme-.-:o un v o 
municato congiunto di oind.ili¬ 
na nei confronti di quoto 
atteggianvnto Ai rapprcM-n- 
tanti DC e Ad MSI 

Un comportamento ixiliiuo 
che ha colpito run co inipi.m 
to che in .Abetone è sorto sulla 
liase di una a/.ioiv pojxilare. 
L’attoggiamonto ò taiito più 
grtave -se .si eon.>'.A-r.i clu* I’ 
awfX'ato StangiKdhni con.M 
gliere dem«xristiano rogiona 
le. ha definito il provvedi 
mento della giunta regionale 
come < una iniziativa eliento 
lare ». I.o sviluppo turistico ed 
economico A^U’-Abetone deve 
molti.ssimo alla pre.seiiza del¬ 
l’impianto sorto por ini/iati 
va del grande campione del 
gKMiAi J^'no Colò, uno svilup- 


1 


|)o dal (piale liaiino tr.itto 
v.ìiitaggio lutti 1 .Settori oiv 
rativi economici della zona: 
alIxTg.itori. iiego/i di artico 
I; sportivi, proprietari di im¬ 
pianti di risalita. E proprie» 
in questo conte.sto si era in¬ 
serito anclie il volo unamnv 
del consiglio (oniiinalc jx^r I.i 
richiesta di tìnaiiziainenlo re- 
gion.ile. Quindi ancora più as¬ 
surdo aiip.ire il coni{xirt.imen¬ 
to e rattcggi.imcnto assunto 
dalla DC. 

s.A.Kora iin.i volta — .*ffer- 
mano i compagni ccrniiinisli i- 
'(viahsti deir.Mx'tonc — coi 
>apevoliTK'iiie o no. d Anne- 
(ri.stiarhi Stanglndliiii li.i it. 
dotto il uraiiix» dei coiisigh, 
ri regionali IX' .» -i iiier.ir-i 
a favore di di; forse vorr«-’)Iv 
mettere le m.ini mi questo 
impianto di ns.ihta r..ilo jxr 
volontà e om i s.urili.i del¬ 
la stragrande maggioranza 
A'gli .ilx'toiH-sj. veiienA» in 
tal nnxlo nxirtilìcare an¬ 
che il voto die i consiglieri co 
mullah dello .si.ido crix i.iM 
dicAro 3 favore de) provve- 
dimento. 

Noi. comunisti e -«xialst:, 
concludono le div so/ioni del 
PCI e del PSI ck'ir.Alvt.nv, 
s anto sicuri di interpretare 
1 seiitinienli degli abitanti <ioÌ- 
r.Abotone inviando il più .sen¬ 
tito ringrazi.imento alla giun- 
t.i regionale ed .u cMiisigheri 
c^ol PCI e del PSI c1k\ cvil 
li It.ra voto, hnnrxi approv.t- 
to li prov vedimcnto >. 


RICORDI 


g. b. 


E’ I pr;mo an.-ilversar.c. ogg:, 
dc/a scomparsa drl compagno Ita¬ 
lo Magnaoini. di Ma,sa. la mogi a 
e i tigli, Olga « C.o.-gio io ricor¬ 
dano a quanti o conobbero e sl.- 
mirono e sottoscrivono d ec.m.Ia 
lire per il nostro g'ornole 

Nel decimo anniversar.o della 
scompa.-sa del co.-npagno G.usep- 
Be Pierriconi d. Monso-ne a Mas¬ 
sa. I compagn lo ricordano a 
qjanli lo conobbero e 'a mog'.e 
solloscr ve d.ec mUa I re per ! U- 
n ;a 

Ncli’a^n.-.crsa .0 dsi’a scom-pa-- 
sj del compagno D.no Castagn r., 
d Roccaslrada. li compagro .Mo- 
rand J rigenls della CGIL roma¬ 
na. i fam .lar e i pare.n fotti j 
it. - corda lo a co.Tipag.n e ag.i ! 
am i:. sollosc.-vono d.ec m’.'a I.re [ 
per la stampa comun sta ! 

Ne: dee mo ann ve.-sario de. a | 
scomparsa del compagno Corrado i 
Lj'ch.. di Livorno. la mogi e. i 
tigli e le nuore sotloscr..o.-'o Ire.n- 
tanila I.re per l'Uruta. 

Nei 11 air.iversa-.o de la scom¬ 
parsa del compagno Aivaro Oj»* 
gi e.-n,. d L.vo.no. la mogi.e An¬ 
na e 'a figlia A.ba sottoscr vono 
xent'm a lire per la stampa co- 
mjn sta 

Luno 

U .1 g.a.e lutto ha colp io .. co'.v 
pagno Otello Carra.-es.. altualme.v 
te facc.nte tunc.on di sindaco a 
Cast:g. on della Pesco a. per la 
morte de'’a sua cara mamma 2e- 
Ima di 87 ann . AI compagno Otel¬ 
lo 9 ungano m questo momento 

V • e. ,.,.-,,4.^-1 tm. 

,C JCi «,.,« «. w . kaws *....... 

dcrazione comunista e del'a re- 
dai.one de! giornale. 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Bardi di Livorno r.n- 
grazia tutti gli am'ci a compa¬ 
gni che hanno voluto dare l'e¬ 
stremo saluto al compagno Euge¬ 
nio. recentemente scomparso, e 
sottoscrivono diecimila lira per la 
stampa comun.sta. 


le a questa etrema soluzione 
sarebbe necessario licenziare 
41 operai. 

La posizione della proprietà 
è venuta alla luce proprio in 
questi giorni visto che fino a 
pochissimo tempo fa di li¬ 
cenziamenti non se ne parla¬ 
va assolutamente. 

Davanti all’aut-aut dei 
propritari deU’Amolfo di 
Cambio sindacali e mae 
stranze liano risposto con u 
na dura presa di posizione 
nella quale .si avanzano anche 
proposte precise che riguar¬ 
dano il massimo utilizzo de¬ 
gli impianti esistenti e del 
personale dipendente che 
consenta utie j^v-stlìitiK valìctM 
e attiva dell’azienda tramite 
una più efficiente direzione 
tecnica produttiva e comiuer 
ciale; i sindacati rivendicano 
anche una mobilità attiva del 
personale, eventualmente in 
eccedenza, che non significhi 
però passaggio da uno .stato 
di occupazione certa a una 
occupazione precaria o assi¬ 
stita ncirambito deH'aztenda 
o. peggio, fuori di e.s'^a. 

« Se anche subissimo il ri¬ 
catto dei 41 licenziamenti -- 
dice Scarpelli della segreteria 
provinciale Cgil dei lavoratori 
chimici — non otterremo di 
certo garanzie per gli altri 78 
ojierai che resterebbero in 
fabbrica. Infatti fino ad ora 
l'azienda si è rifiutata di 
mettere a punto un piano di 
programmazione e diffìcil 
mente Io preparerà in futuro. 
Quindi potremo anche peg 
giorare ulteriormente la .si 
Inazione » 

Ma sindacati e maestranze 
non hanno proprio nessuna 
intenzione dì accettare il ri 
catto deH’azicnda che chiedo 
no .si a.ssuma le proprie re 
spons-ibilità per tirarsi fuor* 
dalle pa.stoie deH’animinsitra- 
zione cor.irollata. « L’azienda 
si deve impegnare — è scrit¬ 
to in un dcxiumento firmato 
congiuntamente dal coiLsiglio 
di zona della Val D’Elsa, dal 
consiglio di fabbrica dell’Ar- 
nolfo di Cambio e dalla fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri chimici -- con propri mez¬ 
zi finanziari a coprire i fah- 
husogni necessari che deriva¬ 
no da una difficile gestione 
deU’amministrazione control¬ 
lata e per ri:^c>p..sre. at tra ver- 
>o un credibile piano pro¬ 
grammatico. le piL-vvività pre¬ 
cedenti per e.ssere ;n grado 
evi rccupcare Tintero poten¬ 
ziale prcxlullivo !' 

Intanto .sempre in Valriel 
sa. a Casole. ce un'altra a 
zie.nda che .si dibatte iii gravi 
diflicoltà E' la ceramica Val 
DElva 1 cui 112 operai fra 
CHI molte donne, .sono .senza 
lavoro e .senza .sliiiend.o dal 
20 dicembre .-cor.so a caiL-a 
tlelia chiiLsura dell’azienda 
per mancanza di liquidità fi¬ 
nanziaria. La -scxiietà proprie¬ 
taria dello stabilimento che 
produce in maggioranza ni.it- 
tonelle non è m gnedo con i 
propn mezzi di garantire la 
ripresa della nrciduitività 

I sindacati chiedono }x*r- 
lanto che una nuova società 
rilevi gli impiant: che tra 
l'altro .sono tecnicamente va¬ 
lidi tn modo da poter garan¬ 
tire la piena cxicupazione. 

Si? ! !*ivr)|-«.tori che le or¬ 
ganizzazioni sindacali si 
stanno battendo per questa 
ipotesi che però deve vedere 
impegnati, l'associazione degli 
industriali, il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. le forze politi¬ 
che e gli enti locali. 

Sandro Rossi 


Fra i partiti democratici 

Accordo a Lucca 
per il consorzio 
socio-sanitario 

Comprende il territorio del capoluogo 
e deiriiitero Comune di Pescagli 

LUCCA — Le forze politiche democratiche hanno .siglalo 
un accordo per la gestione unitaria del Consorzio n. Il — che 
comprende i Comuni di Lucca e di Pescaglia — nel quale 
si affermano alcuni indirizzi di fondo per avviare un nuovo 
modo di realizzare I .servizi socio-sanitari. Questi .servizi 
andranno infatti unificati e razionalizzali nella prosjiottiva 
della riforma che, attraver.-io TUnità Sanitaria Locale, dovrà 
riaggregare ambulatori, poliambulatori delle e.v-mutue. gli 
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locali. La priorità verrà data alla prevenzione, invertendo cos’i 
li modo tradizionale di fare medicina e assistenza. Il Con¬ 
sorzio socio .sanitario - già in funzione - rappresenta quin¬ 
di una anticipazione deirunità Sanitaria Locale, la base del 
suo tuluro decollo e sviluppo. Essa troverà infatti, al mo¬ 
mento della .sua formazione, i servizi già inseriti nei loro 
ambiti territoriali ile zone e i distretti), c gli organi demo 
cratici del Consorzio (il Comitato di iniziativa popolare e 
di base) già preposti alla loro programmazione. 

A quest! concetti di fondo si rifa il documento sottoscritto 
dai partiti firmatari dell’accordo che .sottolinea, tra Taliro. 
il iuoìo ueìì'O.speuaie non come emiià autonoma, ma colie 
gola al -servizi sanitari territoriali e afferma la nece.ssità 
dello smantellamento del manicomio. 

Come inizio della sua attiv'ità il Coii.sorz.o ii. 11 .si è occu¬ 
palo di alcuni problemi di ba.se, come previsto dallo statuto, 
riguardanti la medicina preventiva scolastica e del lavoro, 
l'assistenza asii handicappati e agli anziani, i consultori 
familiari. 

Il programma del '78. ed il relativo bilancio, dovrà ren¬ 
dere esplicite queste .scelte, airmterno delle quali .sarà prò 
gramniaio anciie ì iniervento in cinque quartieri di cquijxs 
psico-pedagogiche, che si occuperanno dei jiroblcmi dei mi¬ 
nori Si è poi provveduto, m forma provvisoria, al Servizio 
della Guardia medica festiva 

Ma il Consorzio sarà effettivamente nelle condizioni di 
poter dare completo avvio ai propri programmi una volta 
che gii Enti consorziati avranno deliberato sulle deleghe al 
Consorzio per la ge.stione dei servizi, e si saranno definite, 
tra Taltro. le questioni relative al personale da comandare 
al Con.sorzio. 


Supermercato calzature pelletterie 

da FRAM^ 

U Nsqu IIEIIE NEStO!!! 

POTETE ACQUISTARE ORA; 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 

Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima¬ 
nenze primaverili ’77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suolo gommo) 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI QUANTO PAGHERETE 
sono PASQUA PROSSIMA 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagnij 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 




IL//1ESTEl'^aWGGl^RE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


PORTE FORD FIESIA 


•’ ' ' ' '. La famiglia Ford. 



' y’ ' à '-r ^ 



IN TOSCANA: 


AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - log. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA • Tel. 52585 


MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tei. 9423 

PISA - SBRANA > Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29127 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 
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Ih corteo artigiani di tutta la Toscana 


Ieri gli artigiani della CNA della To 
scana hanno dato vita ad una inamfe- 
stHiiione con un corteo che. partendo 
da viale Belfiore, ha raggiunto Palazzo 
dei Congressi. Striscioni e cartelli spe¬ 
cificavano i problemi più urgenti della 
categoria: crpio canone anche per i 
laboratori, un diver.so trattamento pen- 
.sioni.stico, parità assistenziale, rifor¬ 
ma del credito e logge per mia diver¬ 
sa conformazione giuridica dell'artigia- 
no. AirAuditoriiim del Palazzo dei Con¬ 
gressi si è svolta un’assemblea 
Dopo una breve introduz.one del prò 
Bidente regionale del CN.A. Fariilli. bau 
no preso la parola .Alberto Haioneini. 


della Federazione sindacale unitaria, 
Giacomo Svicher, .segretario della Con- 
fe.scrcenti. e fasse-ssore regionale Ma¬ 
no Leone. 

I lavori .sono stati conclusi da .Mauro 
Tognoni, segretario nazionale della 
C.VA. 

.Al termine dell'assemblea è .stata a’p- 
provata una risoluzione m cui si dice, 
fra l’altro, che t la \olontà dimostrata 
dall’artigianato toscano di conquistare 
una sempre maggiore autonomia ed un 
ruolo propulsivo nella moderna econo 
mi<i. attraverso nuovi investimenti, la 
ristrutturazione e rassociazionismo. è 
oggi fortemente frustrata dalla crisi 


economica e dalla mancanza di una 
prospetti\n che può e.sscre .solo data da 
chiari e operanti elementi di program¬ 
mazione nell’economia generale del 
Paese *. 

Pertanto gli artigiani, opponendosi 
decisamente ai grave pericolo di ele¬ 
zioni anticipate, chiedono « una rapida 
soluzione della crisi politica in atto, at¬ 
traverso 1.1 costituzione di un governo 
di larga unità democraticH. 

Nel documento, iniiiie. .sono ridila 
mate tutte le ricliicste g'à avanzate nel 
corso del Coiigre-.so regionale. 

NELLA FOTO: la manifestazione re- 
gionaie del Cna 


Più di 455 mila 
gli iscritti alla 
Cgil in Toscana 

Gli iscritti alla CGIL to¬ 
scana alla fine del 1977 sa¬ 
ranno 455 mila 639; 13 mila j 
648 in più di quelli registrati j 
alla fine del 1976 che erano 
441 mila 990. 

Un incremento del 3,9 per 
cento. Un dato interessante 
è die questo aumento, pur 
con variazioni percentuali, ri 
guarda tutte le provincie to 
scane. 

Pisa più 6.47 per cento; 
Lucca più 5.19; .Arezzo più 
4,11; Siena più 3,17: Grosse¬ 
to più 2.90: Livorno più 2.35: 
Pi.stoia più 2,03; Firenze più 
1.82. 

Il maggior numero di iscrit¬ 
ti. naturalmente si ha a Fi¬ 
renze con 176 mila 460 ade¬ 
renti al sin:Iacato della CGIL, 
rispetto ai 171 mila 326 dei 
1976. Seguono poi Pisa con 
50 mila 144 (47.097): Livor¬ 
no con 50 mila (48.910)* Sie¬ 
na con 48 mila 703 (47.205): 
.Arezzo con 43 mila 461 (-71 
mila 744); Grosseto con 20 
mila 194 (19.626); Ma.ssa Car¬ 
rara Il mila 750 (10.012). 

Importante è anche l’esa¬ 
me del carattere di questo in¬ 
cremento. I livelli più alti, 
infatti vengono raggiunti in 
alcune categorie e settori co¬ 
me il commercio e pubblici e- 
.sercizi (più 5.11 per cento); 
rUnergia (più .5.60); il ere 
dito (più 11.40); i pensionati 
(più 10,83); i telefonici (più 
4.!)8); i lavoratori dello siiet- 
tatolo (jm'i 5.56). 

Perdono invece organizzati 
l’agricoltura (meno 7.80) 


I cinema in Toscana 



Sportflash 


Per i viola è d’obbligo 
la vittoria sul Perugia 


Il pareggio strappato a Verona avrà 
ridato fiducia ai viola? Nel frattempo i 
giocatori della Fiorentina saranno riu¬ 
sciti a ritrovare la migliore condizione 
atletica? Stando alla prova offerta con 
tro il Montecatini, nella partita di alle¬ 
namento infrasettimanale, tutto farebbe 
ritenere che anche oggi, contro il Peru¬ 
gia, rivedremo la stessa Fiorentina, una 
squadra .senza nerbo, priva di fantasia e 
soprattutto timorosa. Però la posta in 
palio è Importante, decisiva ed è appunto 
per questo che i suoi componenti, a co¬ 
minciare da Antognoni e Caso — che an¬ 
che a Verona sono apparsi la brutta co¬ 
pia di altri tempi — dovranno scendere 
in campo con il fermo proposito di as¬ 
sicurarsi i due punti per evitare la retro¬ 
cessione. Sappiamo che non sarà facile 
per 1 padroni di casa battere il Perugia, 
una squadra in grado di recitare un co¬ 
pione d'autore, ma sappiamo anche che 
gli uomini di Chiappella, dopo il mar- 
cliianOi errore commesso con il Poggia, 
non vorranno,- fàjsl _aoappar^ -questa , oc¬ 
casione; chf A ripetiamo/ potrebbe risultare 
decisiva per le sorti della società. 

Poche speranze per la Pistoiese 
nella trasferta di Palermo 

Esistono ancora, per gli « arancione » 
della Pistoiese le possibilità di evitare di 
tornare in serie C? Teoric!>!T*f*ote (a com¬ 
pagine allenata da Enzo Riccomini po¬ 
trebbe anche farcela; il tempo a dispo¬ 
sizione esiste ma alla sola condizione die 
la squadra non perda più un incontro. 

Il che diventa a.ssai difficile visto die 
oggi la Pistoiese gioca alla « Favorita » 
contro un Palermo die si presenterà da¬ 
vanti ai propri sostenitori con il fermo 

CAMPIONATO SERIE C 

23. giornata (ore 15) 

Siena-Einpoli * 

Arczzo-Fano 

Cliicti-Giulianova 

Olbia-Grosscto 

Masscse-Livornu 

Pisa-Lucchese 

Teramo-Parnia 

Spal-Pralo 

Forlì-Riccione 

Reggiana-Spezia 

CAMPIONATO SERIE D 

'22. giornata (ore 15) 

Piombino Carrarc.se 

Cerretcse-Castellina 

Pontcclera-Montecatini 

Monsummancse-Montevarchi 

Agliancse-Orviclana 

Viareggio-Pietrasanta 

Città di Castello-Rondinella 

Sangiovanncsc-Sanscpolcro 

Orbelello-Spoloto 


proposito di riscattare la sconfitta — In¬ 
giusta — subita a Monza. 

Ed appunto perché i siciliani non pos 
sono permettersi alcuna distrazione die 
per la Pistoiese uscire indenne dallo sta 
dio palermitano è difficile. Però, special 
mente nel calcio, tutto è possibile e se 
la Pistoiese riuscisse a ripetere le miglio 
ri prestazioni potrebbe benissimo strap 
pare un risultato utile. 

Serie C: all’Arena Garibaldi 
ii derby Lucchese • Pisa 

Classifica e tradizione fanno dell’incon¬ 
tro in programma all’Arena Garibaldi un 
gran derby e la partita clou della 23. gior¬ 
nata del campionato di serie C. Oltre al 
tradizionali motivi di campanile entrano 
in ballo andie le esigenze di classifica: 
per la Lucdicse si tratta di tenere il pas¬ 
so con la Spai e per il Pisa di far centro 
per avere ancora qualche tenue speran¬ 
za di inserirsi come terzo incomodo nella 
lotta per il primato finale del girone. In- 
lanio ie speranze di Pisa e Lucchese so¬ 
no «fidate‘ad un’altra squadra toscana: 
il Prato, c'ha va a tentare la .sorte a Fer¬ 
rara e tenendo conto della bella prova 
offerta domenica scorsa gli « azzurri » di 
Landoni potrebbero creare qualche grat¬ 
tacapo allo squadrone allenato da Cacia¬ 
gli. altro toscano che guida la Spai. 

Fra le toscane poi ci sono una serie di 
derby: quello di Siena dove i padroni di 
casa sperano di vincere per migliorare 
la classifica i quali dovranno vedersela 
L'un un Empoli in serie positiva c quello 
di Ma.ssa dove le « zebrette » sperano in 
un successo sugli « amaranto » del Li¬ 
vorno per continuare a sperare nella ipo¬ 
tetica possibilità di salvarsi. II Livorno 
non è certo, in questo momento, in con¬ 
dizioni di fare dei regali a nessuno. L’ 
Arezzo, giocando contro il Fano, dovreb- 


CAMPIONATO PROMOZIONE 

19. giornata (ore 15) 
GIRONE A 

Volterrana-Pcscia 

Ponsacco-Castclnuovo 

Venlurina-Larcianese 

F'oi te àlarmi-Cuoiopelli 

Rosignano-Follonica 

Borgo Buggiano-Ponte Buggianese 

Fuceccliio-Querccla 

Portoferraio-Cccina 

GIRONE B 
Sancasciancse-Le Signe 
Borgo San Lorenzo-Anlella 
Castiglionese-Figlinese 
Rufina-Terranovese 
Coiiigiana-Lampo 
Cortona Camucia-Foiano 
Sansovino-Certaldo 
Quarrala-Poggibonsi 

CAMPIONATO DILETTANTI 

Prima categoria 
19. giornata (ore 15) 
GIRONE A 

San Vitale-La Portuale 
Picchi Livorno-Castiglioncello 
Uliveto Terme-Casciana 
VilIafranchese-ScintiUa 
Lido Camaiore-Juventina 


he riscattare le ultime opache prestazio 
ni. mentre per il Grosseto c’è in pro¬ 
gramma una trasferta sul campo del con¬ 
dannato Olbia ed un risultato utile per 
1 maremmani non dovrebbe rappresenta¬ 
re la luna nel pozzo. Incerto, invece, ap¬ 
pare il derby romagnolo fra il Forlì e il 
Riccione, mentre rischiano grosso lo Spe¬ 
zia a Reggio Emilia e il Parma sul cam¬ 
po del Teramo, agevole invece dovrebbe 
n.sultare il compito dei Chicli che rice¬ 
ve li Giulianova. 

Serie D: in trasferta 
Carrarese e Montevarchi 

Il tandem che domina la oF*oSifica. Car¬ 
rarese e Montevarchi, giocherà in tra¬ 
sferta. rispettivamente a Piombino e Mon- 
summano. contro due squadre che lianno 
esigenza di classifica per cui le capolista 
corrono qualche rischio. Se iierò doves- 
.sero spuntarla la loro posizione di domi¬ 
natrici del girone diventerebbe pratica- 
mente inattaccabile. 

Fra le in.seguitricl gioca m casa la Cer- 
rete.se. caricata dalla vittoria a Spoleto, 
e dovrebbe spuntarla contro il modesto 
Castellina, cosi come dovrebbe avere un 
compito abbastanza facile la Sangiovan- 
nese die riceve il San Sepolcro, malgra¬ 
do il carattere di campanile dell’Incontro. 

Aria di campanile anche a Viareggio 
che allo stadio dei Pini riceve il Pietra- 
santa. ma per i viareggmi ia vitioria è 
di rigore per non farsi risucchiare dal 
centro classifica. Infine la Rondinella, la 
squadra di San Frediano ché un po’ la 
compagine del momento. 

La Rondinella è di scena a Città di Ca¬ 
stello. contro una squadra che naviga in 
brutte acque. Il compito dei fiorentini non 
sarà fra i più agevoli ma le condizioni 
per strappare dei punti esistono. 

Si gioca per"t6 classifica anche a Pon- 
tedera. dove è di scena il Mont^atini che 
punterà su un risultalo uiiie die jjm i-fm- 
senta di tenere il passo con le "grandi. 
Chi invece dovrebbe giocare sul velluto 
è l’Aglianese che riceve i’Orvietana. or¬ 
mai condannata. Chiude il programma 
della vcntiduesima giornata !a partita Or- 
bstcllo Spoleto; gli ospiti sono reduci da 
una sconfitta interna. 


Torrelagliese-Aullese 
Bozzano Marina Pietrasanta 
Camaiore-Pontremolese 

GIRONE B 

Vinci-Vcrnio 
lolo-San Romano 
Vaianc.se-àlontelupo 
San Miniato-Ponte Cappiano 
Tuttocuoio-Calcnzano 
Uzzanese-Chiesina Uzzane.se 
Poggio Caiano-Lastrigiana 
Piove Nievole-Lanciotto 

. GIRONE C 

Robur-Faellc-sc 
I.«vane-San Michele 
Ambra-Roseo 

Castelfìorenlino-Pratovecchio 

Impruneta-.-Xffrico 

Bibbienese-Grassina 

Cavriglia-Pontassicve 

Barberino-Tavarnclle 

GIRONE D 

S. Gimignano-Amiata 

Pomarance-Albinia 

-Asciano-Manciano 

Pianese-Castiglionesc 

Staggia-Sinalunghese 

.Argenlario-Casteldelpiano 

Rapolniio-Montepulciano 

Porto Ercolc-Massctana 


% 


El Sombrero 

DANCING DISCOTECA 

San Minialo Ba»»o - T»!. 43.255-44.139 

Sabato e Domenica 

bollate con i MODO 


,..è sempre un piar ere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO D! GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi .soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 



OGGI ir CORSA SIEPI 
DI PISA 


IPPODROMO 

9S.ROSSORE 


PISTOIA 

LUX: I ragazzi del coro 
GLOBO: Telclon 

LIVORNO 

GRANDE: KleinhoK hotel (VM 18) 
MODERNO: Il poliziotto senza pau¬ 
ra (VM 14) 

METROPOLITAN: La ragazza dal 
pigiama giallo (VM 14) 
LAZZERIi L'animale 
GRAN GUARDIA: Lo strano cane 
di papa 

ODEON: Goodby c amen 
GOLDONI: Amori proibiti di una 
adolescente 
JOLLY: Abissi 
S. MARCO: (chiuso) 

SORGENTI: Erbie al rally di Mon¬ 
tecarlo 

4 MORI: Minnie e Moschow4z 

GROSSETO 

EUROPA 1: Giulia 
EUROPA 2: Gesù di Nazareth 
(2 parte) 

MARRACCINI: La ragazza dal pi¬ 
giama giallo 

MODERNO: Le due orlanelle 
ODEON: I 'invilo 

SPLENDOR: Emanuclle e gli ulti¬ 
mi cannibali 

SIENA 

IMPERO: La battaglia di Atamo 
METROPOLITAN: In nome del pa¬ 
pa re 

MODERNO: Un'altro uomo, un'al¬ 
tra donna 

ODEON: Doppio delitto 
SMERALDO: Ode a Billy Joe 

CARRARA 

MARCONI: La line del mondo nel 
nostro solito letto in una not¬ 
te piena di pioggia 
GARIBALDI: I leoni della gueira 
SUPERCINEMA: I ragazzi del coro 

LUCCA 

MIGNON: I o sono niia 
PANTERA: Goodbye e amen 
MODERNO: L’ultima odissea 
ASTRA: La ragazza del pigiama gial¬ 
lo (VM 14) 

CENTRALE: Prostitution (VM 18) 


PISA 

ARISTON: La notte dell'alta marca 
(VM 18) 

ODEON: lo. Beau Ceste c la Le¬ 
gione (Iranitra 

ASTRA: Champagne per due dopo 
il funerale 
ITALIA: Mannaia 
MIGNON: La fine del mondo nel 
nostro solito letto m una 
notte pieno di pioggia 
NUOVO: . L'isola del dr. Morcau 

VIAREGGIO 

EDEN: L’animale 
EOLO: In nome del Papa Re 
POLITEAMA: Champagne per due 
dopo il funerale 

ODEON: Il triangolo delle Ber- 

nvjde 

SUPERCINEMA: L'altra taccia di 
mezzanotte 

CENTRALE: New York. New York 
MODERNO: Yeti, Il gigante del 
20 secolo 

GOLDONI: Anno zero 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: ore 15. 17, 21: 
Orca assassina, regia di M An¬ 
dersen. con Richard Harris, Char¬ 
lotte Rampling (dopo King Kong, 
c il 2 ) colosso di Dino De Lau- 
renlis). Per tutti. Avventuroso. 

COLIE VAI DUbA 

TEATRO DEL POPOLO: Black Sun- 
day 

S. AGOSTINO: Quell'ultimo ponte 

AREZZO 

ODEON: Un cuore semplice 
POLITEAMA: New York Parigi 
Air Babotage '78 
SUPERCINEMA: Adorabili viziose 
(VM 18) 

TRIONFO: Torino violenta 
CORSO: L'ultimo giorno d'amore 

MASSA 

ASTOR: II gatto 


leggete 

Rinascita 



SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI-CUCINE 
COMPONIB. ■ CAMERETTE BIMBI 





centro italiano salott 


TORRITA di Siena 

uscita autostrada Val di Chiana, strada pec Betiolle-Tornti 

Coiwte^jlmpre'. 


ELETTRQFORNITURE PISAHE 

. Via Provinciale Caicesana. 54-60 
Tel. (050) 879.104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prima 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa 
e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 


Rasoio. 

Ferro a secco . ... 

Ferro a vapore. 

Filodiffusore G.E.G. 

Congelatore a pozzetto.. . 

Bidone aspiratutto. 

Lucidatrice. 

TV 12” c,c. e 220V.; . 

TV 12” c.c. e 220V PHILIPS. 

TV 26” colore. 

TV 26” Modigliani PHILIPS. 

TV 26” col. com. a distanza GRUNDING 16c 
TV 26’ colore 12/c PHILIPS Giorgione multl- 

standard . 

TV c. ricerca elettronica Leonardo. 

TV cs. 22” Tintoretto. 

Aspirapolvere. 

Lavatrice. . 

Lavastovìglie.... 

Cucina 4 gas . ... . . 

Frigo 140 It. 

Frigo 225 It.. . . . . 

Frigo 275 It.. .. 

Mangiadischi.. 

Radio OM/FM C.G.E.. . . . . 

Phon 

Registratore PHILIPS ........ r . . 

Registratore SANYO. 


L. 11.000 
» 6.900 

> 10.500 

> 37.000 
» 130.000 

> 61.000 

> 24.000 
* 100.000 

> 120.000 

> 380.000 

> 570.000 

> 700.000 

» 730.000 

> 720.000 

> 595.000 
« 17.700 
» 119.000 
» 137.000 

> 65.000 

> 86.000 

> 148.000 

> 159.000 
» 14.000 

> 14.000 

• 3500 

> 40.000 

> 35.000 



CLUB RENAULT V 
ROSSI E MATTEUCCI 





AUTO OFFICINA 

CATASTiNI & CARRAI 

TELEF. (0571) 30424 
AUTOCARROZZERIA 

CATASTINI & COLTELLI 

PONTE A EGOLA 

AUTO Oi-FiCìNA 

MAESTRINI % MANDRIANI 


AUTO OFFICINA 

PANSANI 

TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 

AUTO OFFICINA 

PARENTE % MORANDI 

TELEF. (0571) 42016 








MEETINGS 
E V1A(MI DI STUDIO 


N B. ~ Per avere diritto allo sconto basta presentare questa ! 
tessera anche solo al momento della fatturazione. I 


Grande svendita 

per rinnovo locali alla 

REAL MOBILI 

POGGIBONSI - Via Senese, 2 

alla RM FORTI SCONTI SU 
TUTTI GLI ARTICOLI 


ALBATROS TOURS 

Agenzia Turistica - Via della Madonna, 60 
LIVORNO - Tel. 0586/26190 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni tutto compreso L. 173.000 
TUNISIA 8 giorni tutto compreso L. 196.800 
CALABRIA 5 giorni tutto compreso L. 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tutto compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni : 27 FEBBRAIO 


p 




su MISURA 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


1 1 


■ 


1 i 

i 

1 

anTanc 

1 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 9(dielro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


Pavimtnti 20x20 decorali L. 

Pavimento cassettone Rustico 
Toscano L. 

Vasche bionche 22, IO L. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi L. 

Scaldabagno 11. 80 W 220 V L. 

Scaldabagno a metano It. IO L. 

Caldaie murali a melano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX 18'8 dì 120 cm 
con sottolavello bianco L. 

Lavello di 120 cm in lire clay 
con sottolavello bianco L. 

Moquette in nylon bouclé L. 


3 509 4- IVA - L. 4.000 


4 605 - IVA 
26 316 ^ IVA 
42 453 * IVA 
29 825 + IVA 
61.404 - IVA 


L. 5.250 
L. 30.000 
L. 48.500 
L. 34.000 
L. 70.000 


289 474 + IVA - L. 330.000 


66 421 ^ IVA 

61 404 -f IVA 
3 853 IVA 


L. 78.000 

L. 70 000 
L. 4.200 


VISITATECI ! ! ! VISITATECI ! ! ! 


Editori Riuniti 


comunisti 
e mondo 
cattolico 

oggi 




















































































n 


PAGGIO'/ napoli 


REDAZIONE: Via Cerv«ntcs SS, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alte 21 


r Unità / domenica 19 febbraio 1978 


Unanime apprezzamento per le conclusioni del consiglio co munale 


Importanti conquiste strappate dai lavoratori 


Una nuova prospettiva per Napoli?^^^ 

Significativo impegno di tutti i partiti costituzionali per un accordo di emergenza su una piattaforma program- iGCCO -l 


Significativo impegno di tutti i partiti costituzionali per un accordo di emergenza su una piattaforma program¬ 
matica complessiva - La trattativa dovrà ora verificare la reale disponibilità della DC - Il nuovo governo dovrà 
tener conto del « problema Napoli » - Disimpegno di DP - Numerosi i primi commenti degli esponenti politici 


tener conto del « problema Napoli » - Disimpegno di DP - Numerosi i primi commenti degli esponenti politici i nuovo stabilimento « Aponii 2 » - Razionalizzazione e poten- 

^ i zianiento per l’Alfasud - Investimenti anche per la vecchia Alfa Romeo 

Stamane manifestazione con i compagni Valenzi e Natta al Metropolitan i parola ai lavoratori: domani nei consigli, martedì nelle assemblee 


Il giudizio è unanime. Una 
nuova e positiva prospettiva 
si ò aperta nell’ultima seduta 
del consiglio comunale. Tutti 
i partiti dell’arco coslituzie- 
naie hanno infatti approva¬ 
ta un. ordine del giorno in 
,etili et..si impegna a ricercare 

up accorciò di emergenza 
■fFà le fòrze democratiche, 
òhe si qualifichi su una piat- 
' laforma programmatica com¬ 
plessiva e che rappresenti 
Ima valida e nuova risposta 
politica alla gravità della si¬ 
tuazione cittadina ». E ciò av¬ 
viene — come diciamo In al¬ 
tra parte del giornale — sen¬ 
za alcun azzeramento. E’ un 
primo risultato a cui ha por¬ 
tato l’iniziativa incalzante 
delle forze politiche che co¬ 
stituiscono rattuàle maggio¬ 
ranza al Ùomune e in parti- 
co^àV tnódò del PCI. Ci si 
rhUove dunque in direzione 
di quel governo unitario, rap¬ 
presentativo di tutte le forze 
democratiche, capace di af¬ 
frontare il difficile compilo 
di salvare la città, che i co¬ 
munisti vanno da tempo sol¬ 
lecitando. 

La prc.ssione e.sercitala den¬ 
tro c fuori del consiglio co¬ 
munale da tutte le forze de¬ 
mocratiche ha dunque co¬ 
stretto anche la DC ad af¬ 
frontare la realtà, ad ammet¬ 
tere la necessità di una mag¬ 
giore collaborazione e solida¬ 
rietà tra tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

Questo ordine del giorno 
approvato venerdì a notte 
Inoltrata (solo verso le 3 i 
consiglieri, visibilmente stan¬ 
chi. hanno infilato i cappotti 
e hanno abbandonato l’aula) 
dà maggior vigore e rilevan¬ 
za anche all’altro documento 
approvato dal consiglio, quel¬ 
lo relativo ai problemi del¬ 
l’occupazione e dello svilup¬ 
po, che riportiamo qui sotto. 

Nel dramma di que.sta cit¬ 
tà — che certa .stampa vor¬ 
rebbe soltanto « assediata » 
dalla rabbia e dalla dispera- 
zioìie — si profila dunque un 
.significativo elemento di no¬ 
vità. Spetterà ora ai capi¬ 
gruppo consiliari, in una riu¬ 
nione che si terrà al più 
presto, trarre le conchusionl 
delle decisioni assunte in 
consiglio comunale. 

« .‘1 nessuno può sfuggire — 
commenta il compagno So¬ 
dano. capogruppo PCI — il 
vuluitr t. il significato polili- 
ro clic bisogna attribuire alle 
conclusioni del consiglio co- 
munuic. Il giudizio del PCI è 
positivo, anche se non posso¬ 
no essere sottovalutati gli 
ostacoli che ancora si frap¬ 
pongono per realizzare quei¬ 
rintesa che noi comunisti 


stiamo da tempo perseguen 
do. Ciò che è molto impor¬ 
tante. però, è il fatto che si 
c arrivati ad una posizione 
comune per quanto riguarda 
i problemi da sottoporre al 
governo ». Per quanto ri¬ 
guarda poi la possibilità di 
un accordo di emergenza So¬ 
dano aggiunge che « siamo 
di fronte ad un risultato di 
indubbio significato politico, 
ma che si tratta ora di ve¬ 
rificare se davvero la DC è 
disposta a passare dalle pa¬ 
role ai fatti ». 

Siamo di fronte ad ' una 
svolta'? « Tutto lo sforzo dei 
comunisti — conclude il ca¬ 
pogruppo PCI — è quello di 
far avanzare il processo di 
intesa politica che a Napoli 
è necessario più che altrove. 
Con questo spirito — conclu¬ 
de — noi comunisti andremo 
al confronto con le altre for¬ 
ze politiche con la forza con¬ 
solidata della attuale mag¬ 
gioranza e per costruire una 
nuova solidarietà fra tutte le 
forze democratiche ». 

« A mio parere — aggiunge 
il prof. Gala-sso. PRl. in una 
dichiarazione rila.sciata al¬ 
l’agenzia Italia — la seduta 
del consiglio apre effettiva¬ 
mente la possibilità di una 
fase nuova. Con ciò non in¬ 
tendo dire che si sia aperta 
una crisi, come è sembrato 


ad altri, e neppure che lut¬ 
ti i problemi di una intesa 
tra le forze politiche che fi¬ 
nora hanno appoggiato Vani- 
ministruizone e quelle che fi¬ 
nora rhanno avversata, sia¬ 
no risolti. Credo soltanto — 
aggiunge — che sia stato fis¬ 
sato con grande chiarezza un 
indirizzo al termine del qua¬ 
le non vi può essere altro 
che quell’accordo di emer¬ 
genza di cui si parla nel se¬ 
condo ordine del giorno. K 
credo anche — aggiunge — 
che in base a questo docu¬ 
mento si possa arrivare al 
voto sul bilancio con l’accor¬ 
do di emergenza già realiz¬ 
zato, qualunque ne sia la tra¬ 
duzione per quanto riguarda 
la composizione della giun¬ 
ta ». 


Per il de Forte, invece, clie 
si attarda a fare ipotesi su 
una virtuale crisi dell’atluale 
ammini.strazionc. « sarà op¬ 
portuno. ora. che tra i parti¬ 
ti che hanno sottoscritto il 
documento si provveda a co¬ 
struire un accordo di fronte 
alla emergenza nel quale pre¬ 
valgano gli interessi della cit¬ 
tà rispetto agli interessi di 
parte. Ma questo può accade¬ 
re — sempre per Forte — 
.solo se PSI. PSDI, Plil e PCI 
" riusciranno ad abbandona¬ 
re il mito della maggioran¬ 
za di sinistra ” ». Resta il 


fatto, però — e di questo 
Forte non parla -- die ripe¬ 
tutamente, ed andie ncll’ul- 
lima .seduta del consiglio co¬ 
munale il PCI ha parlato di 
una giunta rappresentativa 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Ed è su questo che la 
DC deve rispondere, assu¬ 
mendosi tutte lo responsabi¬ 
lità. 

Intanto il segretario pro¬ 
vinciale della DC. Raffae¬ 
le Ru-sso, condividendo il 
contenuto del secondo docu¬ 
mento. parla della opportuni¬ 
tà di « una ripresa decisa e 
concreta dei rapporti tra le 
segreterie provinciali dei par¬ 
titi con la partecipazione dei 
capigruppo consiliari ». 

Per il capogruppo FSI. Va- 
nin. raccordo dell’altra sera 
« c uti primo approccio. Ora 
— dice — al primo incontro 
tra i capigruppo vedremo se 
alle dichiarazioni di disponi¬ 
bilità, seguirà l'impegno con¬ 
creto di portare avanti il di¬ 
scorso per la riscossa di Na¬ 
poli ». 

Anche il consigliere di DP. 
Va.squez. lia rila.sciato ieri 
una dichiarazione. « Il voto 
dell’altra sera — dice — di¬ 
chiara chiusa l'esperienza del¬ 
la giunta di sinistra c ripro¬ 
pone l’intesa programmatica 
c politica tra i partiti dello 
accordo a sei. Per questo con¬ 


fermo la mia uscita dall’at¬ 
tuale maggioranza ». 

La riunione deH’altra sera 
è stata — come si vede - - 
lunga, estenuante c piena di 
colpi di scena. E‘ iniziata a 
porte cliiuse sui problemi dei 
personale con una risposta 
dell’asse.ssore D’Ambrosio ad 
una interrogazione di Cltian 
tera sui vigili urbani ( a Na¬ 
poli sono 1636 di cui solo 500 
addetti al trafficoi. Succe.ssi- 
vamente è stata approvata la 
delibera per il finanziamen¬ 
to di 2 miliardi e 948 milioni 
per il primo tronco della me 
tropolitana. E* iniziato quin 
di 11 dibattito interrotto una 
prima volta per un blak-out 
(è saltato per 15 minuti l’im¬ 
pianto elettrico e nella sala 
dei Baroni sono comparse de 
cine di candele) e poi per 
una verifica del numero le¬ 
gale chiesta dai missini. 

Dopo Pomicino (DC) e Ga- 
las.so (PRl) dei quali abbiamo 
già riportato ieri gli interven¬ 
ti. hanno preso la parola i 
consiglieri Locoratolo (PSD. 
De Lorenzo (PLD e Grieco 
(PSDD. Locoratolo ha soste 
nulo la necessità di un pai 
lo d’emergenza per almeno 
un anno. La strategia d’emer¬ 
genza — ha poi aggiunto ri¬ 
ferendosi al quadro politico 
- deve partire da quello che 
c’è. Alleile gli altri interve¬ 


nuti. .seppur con diversi ac- 
cenli. hanno ribadito la ne 
cc.ssiià di un maggiore coin 
volgimento delle forze demo 
crai ielle. 


Queste le priorità indicate al governo 


La crisi dell'apparato 
industriale, l'avviamento 
al lavoro del giovani, I' 
intervento ordinario e stra¬ 
ordinario. Sono queste te 
questioni prese in esame 
nell'ordine del giorno ap¬ 
provato dal consiglio co¬ 
munale (tranne MSI e D. 
P.) dopo la relazione del 
compagno Valenzi sugli 
incontri di Roma. 


una rapida e positiva solu¬ 
zione della crisi di gover¬ 
no in direzione di una rin¬ 
novata solidarietà e corre¬ 
sponsabilità delle forze 
politiche ». Inoltre si chie¬ 
de una riunione specifica 
sui problemi di Napoli, 
presso il governo, con i 
rappresentanti di tutti i 
gruppi democratici presen¬ 
ti in consiglio. 


gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. 


Appositi strumenti 
tecnici e creditizi in 


na sollecita realizzazione 
delle opere progettale e fi¬ 
nanziate. 


sostegno della piccola e 
media industria. 


A Concentrazione nel 
1978 di tutti I flnanzia- 


Definizione dei finan- 
^ ziamenti del progetto 
speciale per l'area napole¬ 
tana. 


Sottolineala la situazio¬ 
ne di eccezionale gravità 
della realtà napoletana nel 
documento si chiede che 
la questione - Napoli sia 
presente nel nuovo pro¬ 
gramma di governo « co¬ 
me uno degli elementi qua- 
iifìcanii di un chiaro indi¬ 
rizzo meridionalista delta 
futura politica economica 
meridionalista ». 

« Il consiglio comunale, 
pertanto, ritiene urgente 


Ed ecco le priorità di 
intervento indicate dal 
consiglio. 


A Insediamento a Napo- 
li della finanziaria che 


menti del triennio per il 
preavviamento al lavoro, 
unitainenie alla attuazione 
immediata dei progetti del¬ 
le amministrazioni cen¬ 
trali. 


Sempre sul primo documcn- 
I cju^^llo sugli incontri di Ho- 
ma. è intervenuto per la DC 
anello il capogruppo Forte. Bi¬ 
sogna andare — lia detto - 
ad uno sblocco dell’attuale 
quadro politico che tra l’al¬ 
tro è necessario per sostene¬ 
re le proposte avanzate al go 
verno. Ciò è necessario an 
che — ha concluso — perché 
la DC possa dare un voto 
favorevole al bilancio. Dopo 
la presentazione del secondo 
ordine del giorno sono inter¬ 
venuti prima il consigliere 
Vasquez (D.P. ) clic lia an¬ 
nunciato. proprio in contra 
sto con lo sforzo unitario tra 
i partiti, la .sua uscita dalla 
maggioranza, c poi il compa¬ 
gno Eugenio Donise. 

(< .4 Napoli — lia detto Do 
nise -- non c’è solo lo sfa¬ 
scio, come vorrebbe certa 
stampa. C'c rtnizialivii del 
movimento operaio, il lavoro 
dell'amministrazione ehc ha 
retto ai ripetuti lentctni di 
lacerare il tessuto democra¬ 
tico di questa città. Oggi una 
prospettiva nuova si apre an¬ 
che in consiglio comunale nei 
rapporti tra le forze politiche, 
non siamo però di fronte ad 
una scelta giù fatta. Giù al¬ 
tre volte — ila aggiunto --- 
dietro agli impegni solenni 
della DC, dietro le dichiara¬ 
zioni di disponibilità, si na¬ 
scondevano solo manovre 
strumentali. Per quanto ci ri¬ 
guarda -- ha conclu.so — rii 
fronte al dramma di Napoli 
noi ci battiamo per un go¬ 
verno unitario, rappresentati¬ 
vo di tutte le forze democra¬ 
tiche, capace di porsi il pro¬ 
blema della salvezza della 
città ». 

Fermo restando la riunione 
già fissata per domani alle 
ore 19. la giunta comunale 
ha deliberato la convocazione 
del consiglio anello per vener¬ 
dì prossimo alla ste.s.sa ora. 


Una precisa strategia 
^ di sviluppo delle P.S., 
che miri ad investimenti 
produttivi soprattutto per 
l'slstfrOPica; la chimica, il 
materfetto e la cantieri¬ 
stica. 


dovrà operare nel settore 
agro-alimentare. 

© Definizione dei prò- 


A-'viamento di corsi 
finalizzali ai program 
mi di lavori pubblici. 


grammi del CNR per 
la ricerca scientifica. 


^ Finanziamento del 
^ programma triennale 
di restauro dei monumen¬ 
ti. 


A Attuazioni di grandi 
infrastrutture e di co¬ 
struzione di case. 


Investimenti per I' 
ammodernamento dell' 


Italsider, salvaguardando 


A Costituzione di un or- 
ganìsmo regionale per 
il coordinamento e per u- 


« li cùnsigSic cciiiunaic 
si impegna — conclude il 
documento — ad affronta¬ 
re rapidamente tutte le 
questioni dì propria com¬ 
petenza ». 


Stamattina, intanto, per 
tutti i comunisti, i lavora¬ 
tori. i giovani. ì democratici 
l'appuntamento è al Metro¬ 
politan. dove — con inizio 
alle ore 10 —- le importanti 
questioni aperte per la città 
ed il paese saranno affron¬ 
tate dai CQ.mnagni Maurizio 
Valenzi. sindaco" di Napoli e 
Alessandro Natta, capogrup¬ 
po del PCI alla Camera dei 
Deputati nel corso di una 
grande manifestazione di 
massa. 


l.’iix)ti‘si di accordo t-hc' ha 
.siglato venerdì sera !a eon- 
elusione della \erteiiza co! 
gruppo .'\ifa. e che ora passa 
al!’esaine dei lavoratori \a 
considerata senz'altro eonie 
una eoiKiuista rilevante dei 

sindaeato della svolta v so 
prattulto per gli inqH'gni di 
investimenti e di oceupaz.ione 
.strapjiat i prev alenteniente 
per l'area napoletana. Questo 
è anche il giudizio die ne da 
la FL.M provinciale. Nel 
coiiijilesso saranno duemila i 
nuoi’i |H)sti di lavoro, alcune 
centinaia dei quali disixinibili 
in breve teiiiix) andie attra- 
ver.so rimpiego della legge 
sul preavvianienlo. eon un 
impegno di ,s(K'sa di alcune 
centinaia di miliardi nel giro 
di tre anni. 

Le iniziative riguardano la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento .-\pomi 2 V. la razio 
nalizzazione e il potenz.iaiiien 
lo degli impianti .-Mlasud. la 
qualificazione prixluttiiii del¬ 
la vwcliia .Mla-Homeo die si 
chiamerà .\|K)mi 1 (Alfa 
Romeo Pomigliano 1). 1! 

nuovo stabilimento assorbirà 
1400 lavoratori. Per il resto si 
avranno 350 assunzioni per i 
piani di potenziamento all’.M- 
fasud; 50 all'.-Vpomi 1. e in 
più altre l.)0 assunzioni [ire- 
vcdibili per lo spostamento 
che è stato concordato, di al 
cune lavorazioni da Milano a 
Napoli. L'inveslimenlo per la 
co.striizione di v; .-Xpomi 2 ». 
prevista in tre anni, è di 120 
miliardi a prezzi 1976 che al¬ 
la fine, .secondo calcoli del¬ 
l’azienda. arriveranno a supe¬ 
rare i 200-2;10 miliardi. Questi 
miliardi dovrebbero essere 
roi)criti anche con il ricorso 
aH’intervenlo straordinario 
(legge 183) e ai fondi della 
legge di riconversiom' indu¬ 
striale. La localizzazione della 
nuova fabbrica .saia decisa 
dalla Regione e ilal ClPl. In 
proposito vi .sono già indica¬ 
zioni ma l'accordo dice die 
!a .scelta avverrà entro la 
provincia di .Napoli. La pro¬ 


duzione riguarda la nuova 
versione del furgoncino 
.< Romeo V. e lo spyder .Alfa 
sud. 

.Nello .-.labiiimento « .Apomi 

I >. invece si <-o-,truirant!o va¬ 
rie versivini (ie! furgone L"r\’ 
(eollal)orazione Fl.AT-.Vlfa) vi 
saranno eoneentrale lavora¬ 
zioni meccaniche qualificale 
come le svispensioni per tutta 
la gamma degli UT\'. inclusi 
quelli jirodotli dalla FLAT: 
pro.seguirà la pnxluzionc del 
motore Diesel jx'r la Saviem. 

II gru|)po si è imiiegnato an¬ 
che a qualificare il settore 
avio con nuove attività. In¬ 
vestimento: 30 miliardi entro 
la fine di (luesl’anno. di cui 
una metà circa già spesi nel 
1077. 

In capitolo molto impor¬ 
tante ddl’accordo è quello 
die riguarda la l'azionalizza 
/ione ed il potenziamento 
degli impianti aH'.-Mfasiid. Il 
latto die questo capitolo fae 
eia parte dell accordo diia- 


risce molle cose della vecchia 
polemica sulla capacità pro¬ 
duttiva degli impianti. .Non 
pili tardi dell’ottobre scorso 
il presidente Cortesi aveva 
.sostenuto davanti alla eom- 
mi.>sione bilancio del Senato 
die i lo .stabilimento è tecni¬ 
camente valido e non presen¬ 
ta problemi di aggiornamento 
impiantistico ». Un'afferma¬ 
zione contraddetta dai rico¬ 
noscimenti irnitlicili neirac- 
cordo. 11 i)iano prevede la 
costruzkxie di un nuovo ma¬ 
gazzino delle parti stampate, 
in modo da liberare la zona 
centrale del reparto .scocca 
dove sono le presse. Questo 
liermetterà di costruire duo 
nuove linee di assemblaggio 
ciascuna capace di produrre 
3.50 vetture al giorno, in .so- 
slitiiziotie della veediia linea. 
Rimarrà la lineiv dello spyder 
capace di 150 vetture. La 
previsione è dunque di pro¬ 
durre 8-50 auto ai giorno. 

Con (iiiesta operazione si 
interviene sul cuore della 
produzione eliminando una 


gro.■^sa .strozzatura. Il magaz¬ 
zino infatti collocalo nel ca 
palinone della scoeca aveva 
una capacità insufficiente ad 
alimentale il ritmo proilutti 
vo |.ier cui le presse venivano 
.sottouiiliz/ale e si creavano 
tempi morti. D'altra parte, la 
costruzione delle due nuove 
linee permetterà di superare 
le strozzature esistenti anche 
nella linea dell'as.semblaggio 
(la vceeliia (late Line) inca 
pace di sfornare più di 
5(X) 550 vetture al giorno. 
Come è stato sempre ripetu 
to dal sindacato e pcrvica 
eomente negato daH’azienda. 

Nella .stessa ottica è previ 
sta la costruzione di una 
iiiiova linea di montaggio ee«i 
l’allargami'iito de! eapannont- 
carrozzeria. L’investimcntu 
complessivo è di .57 miliardi 
a iirez.zi 1077 la eoi spvsa 
eominccrà già nei prossimi 
mesi (gli investimenti nel 
qiiincinennio ammontano a 
140 miliardi). 

Le novità iieH’organiz.za 
zinne del lavoro prevedono la 
alxilizione vii alcune lavina 
zioni inireellizzate e di alcune 
catene fli produzione, come 
quella per il montaggio della 
scatola del cambio, clic pas 
serà in lavorazione a banco 
fisso entro il marzo 1070. .Sa 
ranno istituiti i gruppi di l.n 
voro per recuperare prodiit 
tivilà elle richiederanno però 
da parte delle organizzazioiii 
sindacali un vigile controllo 
dei ritmi. 

CI li aumenti sono costituiti 
dal premio ferie di IKì.OOO lire 
annue per tutti; raumento di 
7000 lire mensili sui .salario 
per tutti: oltre ad una quota 
che funzionerà da elemento 
[lorequativo. 

Questi eonteiiuti della ipo 
tesi di accordo .saranno di 
SCU.SS 1 domani dai consigli rii 
fabbrica e martecli saranno 
sotlo|M)sti ai lavoratori nel 
eor.so (li assemblee che s; 
lerraimo nelle fabbriche. 


f. de a. 
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SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO¬ 
MANDA CUI RISPONDERAI SV. 


_ J •. ..^ • __ .M. _ • __ ! _ 

(.ausa uì Ulivi Vwiviviifie apcnass a vsa 


■ fi t « 


^_I_ 


e !e indu9lni della « rnobile » 




Per udire meglto’/n 


1) Quando sei in un gruppo di persone com- 


1 


elicti ic luiic itr yaiuit; utri | 


Ieri il «Vomere alto» 


è rimasto senz’acqua 


Doloso l’incendio 
del «Rosso e Nero» 


Il Vomero alto. ieri, è rima¬ 
sto jicr tutto il pvimeriggio e 
buona parte della serata, 
senz.'aequa. .A causare l'in- 
terruzione del rifornimento 
idrico è stata una voragine 
apertasi improvvisamente at¬ 
torno a mezzogiorno, in via 
(labriele lannelli. proprio al¬ 
l’altezza dell’uscita della tan¬ 
genziale. Un camion targato 
N.A .-\232220, guidato da Gae¬ 
tano Mara.sco. che stava tran- 
.sitando proprio in quel mo¬ 
mento lungo la strada è spro¬ 
fondato nella voragine. Per 
fortuna il guidatore del pe¬ 
sante auionKv.zo non iia riix)r- 
lato danni neH'incidente. 


che non abbiano ri|X)rtato 
danni. Sul po.sto sono giunti 
poco dopo rincidente i vigili 
del fuoco. Una squadra di 
pompieri ha provveduto a ri¬ 
muovere il camion caduto. 
Subito dojKj sono entrate in 
azione le squadra deU'.Aman, 
I tecnici dell'acquedotto bau 
no cercato di ripri.stiiiare al 
più presto i rifornimenti, riu- 
.‘■cendovi in parte dopo jw 
che ore. 


Ad aprile il congresso 
provinciale della FGCI 


Il comitato federale dell.» 


un grande d:ballilo ira la 
srioventù napoletana su: te 


FGCI di Napoli, riunilo.si ne: i gioventù napoletana .su; te 
giorni scorsi con la parlcci- ; mi della battaglia delle g:o 


La situazione, a quanto 
ivanno dichiarato, dovrebbe 


iwzione del compagno Eu¬ 
genio Doni.se, segretario del 
la federazione napoletana del 
PCI. e di Roberto Guerzoni. 


vani generazioni per una Na- 
1 X} 1 : civile e produttiva. 


ritornare normale nelle prime della segreteria nazionale 
. , r FGCI, ha convocato per il 

ore di sl.nnaiMv Infatti nella | .. ri- _ . .. 


DOMANI 

COMUNE 

TARI 


L'INCONTRO 

PARLAMEN- 


1 I. iiicendio del locale notturno « Rosso c nero ». .scoppialo 
. il 20 gennaio .sarebbe di natura dolasa. Ad appiccarlo sarei) 

1 (lero .stati i fratelli 'Vincenzo e Carlo D'.Avino. che avevano 
I in gestione il locale, A questo sono giunte le indagini con- 

■ dotte dal dottor Bevilacqua e dal dottor Zannini delia squa- 
I dr.i mobile, i quali hanno appurato che i due fratelli la mat- 
i lina deirmeendio avevano tolto quasi tutte le suppellettili dal 

locale. Ad avvalorare que.sta ipotesi c'è la pierizia compiuta 
' dall ingegner Barone dei vigili del fuoco, che ha appurato. 
1 infattU che Tincendio è sorto nella cucina. Un tulio che por- 

■ tav.a il ga.~ di città è stalo forato, poi. qu.ando la .stanza è 
i stata smura di gas. è bastato un cerino per far divampare 
! fiamme aUis.sime. 

1 I danni allo stabile ammontano a 150 milioni, ma contra 
f riamente a quanto ventilato in precedenza, i fratelli D'.Avino 
! a', relibero causato il rogo non per riscuotere l’assicurazione, 
i ma solo per rabbia. 

j La n;ob:Ic sostiene che i due fratelli attraversavano un 
! catiivo momento finanziario, tanto che erano stati co.-trelti 
‘ a fitiare il night per 10 milioni all’anno. Avevano, anche ven- 


IL CENTRO 
ACUSTICO 


Corso Umberto, 23 - Napoli 


2) Hai bisogno cii aumentare il volume ideila | 

televisione? * 

3) Al cinema (devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio cjuan- 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di pen¬ 
colo (sirena, clackson)? 


Telefoni 

205633-205635 


«UNICA SEDE) 


Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all’udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 


Lo .sprofontlamcnlo ha una 
ampiezza rii una ventina di 
metri quadrati. Naturalmente 
le eonriotte iririclie — cd ecco 
la ragione della maneaiiza di 
acqua — .sono rinia.ste dan- 
reggiate. mentre i tubi del 
gas c di altri cavi, quelli e- 
lettrici c dei telefoni, sembra. 


1 nottata tutto dovrebbe es.sere 
I riparato. La voragiix? ha cau- 
; .saio intralci al traffico che 


-i-i. IO e IO apule piu.-^iiiiu i> 

XXI congresso provinciale 
deH'organizzazione. 

Al congresso dei g;ovani co 


E’ confermalo per domani i duio. per pagare i deb:li che ammonivano a trenta milion:. 


alla Sala dei Baroni alle ore 
11.30 l’incontro sollecitato 


un negozio di loro proprietà a Cas.s:.no. Tutto inutilmente. I 
loro guai, invece di diminuire, .sono .sempre aumentati, an 


comunque continua a svol- I munisti napoletani prende- 
ger.si .sulla carreggiata oppo- • ranno parte il compagno Ge- 


dalla commissione program- i che perche un paio di mesi fa. per ordine del quc.store. il 


inazione e problemi del la- • locale venne chiu-so poiché al .suo interno era .stata trovata 


■Sta a quella dove si è aperta 
la voragine. Infatti solo una 
parte di via lannelli è stata 
intero.ssata - dalla voragine, 
per cui mezza caixeggiata è 
rima.sta percorribile. . 


ranno parte il compagno Ge- j vorc con una rappre.sentan- • della droga. Il proprietario dei locai:, non avendo ricevuto il 

rardo Chiaremonte. della se j za parlamentare di tutti i j pagamente del fitto, aveva minacciato i due fratelli di .sfratto, 

greteria nazionale del PCI e ! partiti per un riesame accu- : Per questo motivo per « vendicar.si ». i D'.'\v;no avrebbero 

il compagno Rolierto Guer rato della situazione napolc- -, dato fuoco al locale. .Ad eseguire il fatto .sarebbero .stai! due 
zoni. Il comitato federale ' tana e per il rilancio della 1 giovani che vengono ricercati aitiv.imente. Sono i due gto 
della FGCI ha impegn.ato tut- • vertenza Campania. La riu- I vani che .sono stati visti il venti gennaio aggirar.-.; nei pa 

te le strutture pier dare del ' nione sarà presieduta dal siti- ! raggi de! locale, .Anche que-sti due persomzz: vengono r; 

XXI congresso l’occasione per ’ daco Maurizio Valenzi. . cercati. 




S.R.L. 
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FVORIGROTTA ■ Una vecchia idea organizzativa per affrontare un problema scottante 


Casa per casa a discutere dell’aborto 


COVI Cssoria soleggiòtissima 
Ire g.-end. eni. cuc na. beg.'S. 
cantinato posto auto - locato 
16.000 000 (a;ililaa;oni 
41457S. 

COVI acquista contanti conto 
tarai appsrTamar.ti v.Ilo rusti¬ 
ci Penisela Sorrentina 


Rainionc di c-a.-icggiato. a 
yiiorigrotta. .“^ui tomi del 
ì’aborto o rio! consultorio. 
L’a^,<o^ 1 bloa ò di .«olo donno 
c .si .svolge in un appiirta 
monto al quarto piairo di uno 
doi tanti * casermoni » dio. 
inos.si n.ssiomc. fonnano il 
quartiere. Di questo riunioni 
nella zona di Fuorigrolta se 
ao sono tenuto già una quin¬ 
dicina: rientrano, tutto, nol- 
l.i grande campagna di .son 
filiìlizzazione lanciata, nel 
qu.srtioro, dalie donno dolio 
sezionidoi partiti laici c di 
sinistra. Una iniziativa lar- 
gamonic uniiari.i <\i ii.umo 
aderito, tr.a l'altro, anche le 
ragazzo del movimento dei 
■T Cri.stiani por il socialismo ») 
dio dovrà concludersi con li¬ 
na manifestazione da tenore 
inercolcdi prossimo sui temi 
doU’aborto e del con.sultorio. 

La mobilitazione delle don¬ 
ne del quartiere è stata ixir- 
tata avanti con numeroso riii- 
iitooi. come detto, e con la 


distribuzione tra la gente di 
ua opuscolo nel quale è sin 
ìotioainorKc spiegata la prò 
ix»sta di legge sull aborio cla- 
Ixìrata dai partiti favorei oli 
ari una giu.sla rogolamcnta- 
z;onc di questa questione. Ol¬ 
tre a eìò. tutte le donne so¬ 
no .state imitate a risjxinde- 
rc ad un quc.stionario nel qua¬ 
le ciano rivolte loro una se¬ 
rie di domande che vanno 
dal tii)o di anticoncezionale 
usato, al numero dei figli 
aiuti ma « non voluti ». al- 
riniportanza clic rive.stc per 
loro ristiluzione del con.sul- 


ce — ohe nel quartiere Io 
donno di tutti i partiti laici 
c di sini.stra jiortano avanti 
unitariamente un discorso 
nuovo por la zona. suH’alxir- 
to c sul consultorio clic an¬ 
cora non esisto... ». 

€ Già — interi ione una ra 
gazza — però mi paro che 
per questo tipo di discorso 
"nuovo" si .stiano usando do 
gli stnimcnti niont'affatto 
"nuoii”: pen.sa al quosiioni 
rio. per e.sempio. Sono anni 
che si va avanticon statisti¬ 
che sui comportamcnii c gli 
orientamenti delle donne. 


« .Ala .-li qucslo siamo tutte 
d'acc-onìo — ri.-jxindo Sili.i 
na —. li questionario rtoii lia 
Io soojK» di stil.ìro una ".-ta 
ti.-lica di quartiere"; ci sor 
le -olo come strumento ix-r 
lenire a lontatto eon il iiiag 
cior numero po.-sibile di don 
ne e poter iniziare un tijX) 
d: discor.'O che .sarebbe dif¬ 
ficile cominciare così dal n il 
ia I. 

Que.sto tipo d; iniziatila, a 
quanto dice Paola, una ra¬ 
gazza che fino a quel mo 
mento non aveia parlato, ha 
funzionato in modo discreto. 


V _*- 

lU. iiuitiuinr dt 


a casa di Carla. 26 anni, 
sposata, in.scgnante. Vi par- 
tecip.ano una decina 
Come ogni as.semblea che 
si rispetti, la di.scu-ssione sten¬ 
ta a prendere il ria. Poi, è 
Silvana — la più « politiciz¬ 
zata ». iscritta al PCI — che 
inizia a spiegare il -son.so e 
gli obiettivi dcirincontro. 
4 Sono circa d’uc mesi — di¬ 


fai l’amore? Sei soddisfatta 


continua ancora Paola — le 


dei rapporti che bai con tuo 
marito? Credi che la nostra 
sia una società ma.schilista? 
Non serve a niente. Sono 
scontate tanto le domande 
quanto le rispo.ste: oggi sul¬ 
la donna si sa tutto. Occorre 
solo recepire e soddisfare le 
richieste di cambiamento che 
la donna aianza da anni». 


pili dispiiste al dialogo, le 
più pre.senti alle riunioni, so 
no proprio le donne che me¬ 
no vivono sulla propria pelle 
la mancanza di un consulto¬ 
rio cd un numero incredibile 
di aborti pnxiurati: le me¬ 
dio-borghesi. quelle apparte¬ 
nenti a ceti abbienti ». 

Poi la discussione si « fran¬ 


tuma » |)er qualche minute,; 
ognuna delle donne prc-enii 
dà una >p;egaz;one diier.-a 
de! |)erehè d: quanto di< e 
Paola. « I.a co-a assurda j»- 

— aggiunge Carmen — è tiie 
proprio le donne più [loicre. 
quelle dei 'ba.^-^i ' ditnn.a d: 
non e--ere fai orci ol; all'alxir 
lo. Eppure sono proprio loro 
che sono costrette, più lolte 
all anno, a rictirrerc alle ”< u 
re" delle "mammane " ritro 
vandosi a trent'anni compie 
tamentc di.strutte >. Da ciò. 
al di.scorso sui « medici sjx:- 
culatori ». il passo è breie. 

0 X'Aalmni;;» ?.r*Ch^ 50^ Tììilr* 

lire — dice di nuovo Paola 

— e U. trattano frorne una 
be.stia mentre "operano”. 
Frasi del tipo; "li è piaciuto 
e allora adesso non grida¬ 
re”, oppure "ci pensavi pri¬ 
ma: -se non puoi prendere la 
pillola Tamorc non lo facevi" 
.sono quanto di più "dolce" 
ti senti dire ». 

Tutte d'accordo, comunque. 


che i’aìx».‘'.n (XT le donne è 
solo < rultima .-piaggia ». una 
es()erienza comunque tr.ni 
malica. » lui batlaijlia eros 
.-a — dice Silvana — va Lat¬ 
ta Sii: lonsuitori. Bi-oana !ot 
tare affinchè \entrano fin.d- 
mente istituiti ». -r Non basta, 
{ic.^-ò. — aiisiunge un'altra r.a- 
ga/./a — bisogna qualificare 
la "domarxla " da |>arte delle 
donne: non serie a niente 
meiiere in una .-tanza un me¬ 
dico. un p-icologo. un assi¬ 
stente .scx-iale .se |X)i le don¬ 
ne. soprattutto le più jiovere. 
non se ne servono per inaura 

- r"-* . 

L'impegno delle donne su 
questi problemi è notevole. 
Un ultimo sforzo, forse, va 
fatto nel ,scn.so di un maggior 
eomvolgimcnto su que.sti ob¬ 
biettivi di quella grande fet¬ 
ta di donne ancora troppo 
lontane da que.sto tijw di te¬ 
matica. , 


414575. 

COVI Cssor.s iott: cdiliC^bi! 
cor. ilccnra cd.tz a commer¬ 
ciati 30.000 al matroquadro 
tra'tabil: - 414575 
COVI libero C;i 0 .-ia 3 vsn: 
atccsiori cc.iJral.ss.ms - 19 

rr.a.o.', - 414575 
COVI centralissimo I btro Sa.» 
ts Mar*a Caaue Valere oelar- 
.-cilo d'ccoca 5 sta.-ize gra-r- 
d. Serv r \crenda soli.:!--'. 4 

lOcali p;ar.o terra s»!la stra- 
da - SO 000.000 414575 

COVI l.bc.-o -.a Cc.-.sal-.o 3 
csmc.-c cucina bag.-io posto au 
:o canti.-iola 3? 000.000 Irai- 
(abili - 414575 
COVI Strada Naiionaia Tarra 
cir.a - Lati .na poch. minuti ma¬ 
re ietti di tcrrc-no pianeggiar.- 
le lire 6000 mq. (081) 
114575 

COVI Vom ero panoramico 4 
vani accessori veranda grande 
terrazzo locato - 50.000.000 
trattabili - 414575. 

COVI acquista ..n co.'.tas;. js- 
cpnlo terzi 3ppa.':2.T.e.-i:i. !;r- 
.-anl rustici, s.lle. .n:cr: s'a- 
s. ; - 414575. . 


COVI torre Greco corso Vit- 
tor.o Emanuele panora.-nico 5 
vani dopQi accessori negozio 
garage locato • oO.OOO 000 - 
414575 

COVI acquista conto terzi ap¬ 
partamenti panoramici zona 
Pos-ll.pc. Oraz.o,. Riv.ara an¬ 
che fittati pagcrr.tr.:o cor.tar.t 

- 414575. 

COVI Filta-cnde Arca.no ct- 
ccnvallazionc esterna caornno- 
ni neccostru.t mq 2000 c.r- 
ca :opc.':i s-u 500C mq re¬ 
cintati - 414575 
COVI Fitta g-cr.de locale oltre 
1500 mc ti iquad. ; su dus p.a- 
n sc.'v Zi. ulfic.. spogliatoi - 
414575 

COVI Ou°r:o htta locale 350 
mq cortile e.atistar.tc 1000 
mq 450.000 m.cnsil - 414575 
COVI Ga.fo Po. eas:-= d ee 
m.nuti de! mare, lotti edifica- 
b il co.n licenza approvata 
4500 mq - 414575. 

COVI Portici v a L berta Cen¬ 
tra. ss -no tre euc na; ba¬ 

gno lussuosamente rifinito pia¬ 
no alto - 35 eoo 003 Iratta- 

t li ■ 414575 

COVI libero parco Margherita 
•>:-.t’ce'Tie.-e dopo s:-.'/.i t:.-- 

moesccr.sorc soicgg'at ss mo - 
120.000.eoo . 414575. 

COVI ad acenze via Roma 5 
vani catastali rinnovato lusso 
locato mob liato - 23.000.000 

- 414575 


COVI uscita tangenziale Dotn.- 
tiana libera ir. parco con pi¬ 
scina panoramiclss ma ville su 
tre livaili: 


1 livello: cuCina. tl.-celio. pran¬ 
zo. g.ordino a livello 

2 livello: salone camera 2 ca- 
mc.-zttc cammo terrazzo 

3 livello; 3 camere Ietto 2 
bagni tcr.-azzo 

Riscaldamento autonomo a- 
sccnscre interno - 150 mil.o- 
r. - 414575. 


COVI San Giorgio Cremano ga 
ragc locato 700 ma. doppio 
.ngrcsso 115.000.00Ò facilita¬ 
zioni e mutuo • 414575. 


COVI liberi ncocostruiti Quar¬ 
to adiacenze stazione cumana 
appartamcni; rifinitissimi da 
tre e quattro camere dopp' 
sc.'vizi prezzi a partire da 22 
rr.ìl oni - Facilitazioni e mutuo 
fondiario - 414575. 

COVI \e.-ide locato Parco An-- 
la via Palladino due van' p.u 
accossori - 16 000.000 

414575 

COVI vende L .cola apparta¬ 
menti in Villa 4 vani acces 
son Vicinissimo mare - 25 

m!l oni trattabili - 414575. 
COVI liberi Mondragor.e 2 - 3 
vani accessori vic.n.ssimo ma¬ 
re da 15.000.000, facilitczio 
ni - 414575. 
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'Si svilùjifiìà'^tà ‘rìflésisfòhe cirltica tra'i'lavol'citori ospedalieri 




Ieri il convegno regionale;indetto dal PCI 


PROBLEMI NON SI RISOLVONO 


MMerìdmie 
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MONETIZZANDO IL MALESSERE 


oramfe «coava^eBa» nezkmih 


ì 

A colloquio con i compagni della cellula PCI del Cardarelli • Al primo posto la lotta agli sprechi e per una struttura sanitaria effi- j NeH'inlroduzione di D'Ambrosio e nelle relazioni di Vista, D'Antonio e Fabiani disegnala l'idea di sviluppo dei 
dente - Messa alla prova la qualità dell’organizzazione sindacale - Proposta comunista per un piano di riassetto del nosocomio I comunisti • Aree sulle quali ha pesato più che sulle altre un retaggio storico di abbandono e di sviluppo distorto 


La nialtina di un giorno 
qual.sia.si alTospedalo Carda 
relli: «qui l)i.sogna sempre 
fronteggiare remergenza. an 
che adesso elio lo sciopero 
degli infermieri è tinito», 
commenlano i compagni del¬ 
la celliiln de! Pt;!. lnf«;rmien. 
medici e impiegati comunisti 
durante i sei giorni di scio 
pero che hanno scasso l’inte¬ 
ra struttura sanitaria di Na 
poli sono stati impegnati in 
prima fila ad orientare i la¬ 
voratori verso forme di lotta 
meno esasperale. Adesso, ad 
agitazione (conclusa, grazie 
anche al contributo del PCI, 
si fa un primo bilancio dei- 
l’intera vicenda. 

Ne discutiamo con una 
quindeina di compagni, alcu 
ni anche degli altri ospedali 
della zona. 11 giudizio negali 
vo sullo sciopero è netto; 
« Non era questo ne il mo 
mento né il modo di procla¬ 
marlo — sasliene il compa¬ 
gno Ciiovanni Hosco - anche 
se alla liase c'è uno stato di 
maìe.=;sere diflu.so. D’altra 
parte anche comi* cellula a- 
zicndale comunista abbiamo 
cbie.-ilo invano un incontro 
con il consiglio d’ammini 
strazione del "Riuniti” per 
affrontare le questioni più 
urgenti e drammatiche del 
l’o.spcdale ». 

« Certo — interviene Rossi 

- lo sciopero è stato impo¬ 
polare. Almeno la metà dei 
dipendenti sente l’esigenza di 
una seria riqualificazione 
professionale. Invece la real¬ 
tà è completamente diversa; 
gran parte dei dipendenti 
svolge mansioni superiori al¬ 
la propria qualifica. Prima di 
arrivare allo sciopero c'era 
filata una settimana piena di 
assemblee clic però è pa.s-satu 
sotto .silenzio. Solo quando è 
scoppiato il caso allora la 
stampa, lo sles.so consiglio 
d’ammini.strazionc e la Re 
gione si sono accorti del 
problema. La verità allora è 
che per far valere le nostre 
regioni siamo stati c-astretti 
6 prendere una decisione cosi 
drammatica per gli ammala¬ 
ti ». 

« Ma queste scusanti non 
bastano. Il modo in cui è 
filata condotta l’agitazione — 
replica Calisc — non può 
trovare giustificazioni. Lo 
sciopero alla fine ha danneg¬ 
giato solamente gli ammalati. 
Piuttosto bisogna dire che il 
problema non .si può consi- 
cerare chiuso con 1 paga- 
iiienlo dell’ "una tantum”. 
Infatti 1 mali .strutturali sono 
rimasti completamente inso¬ 
luti. Lo stc.sso sindacata deve 
render.-ione conto: non si mi' 
fare una vertenza perché il 
contratto non è stato applica 
to e accontentarsi poi di 
"monetizzare” quei diritti 
die erano acquisiti ». Anche 
nitri compagni .si soffermano 
filli ruuiu ilei ùiiìtlaeatù .sul 
suo modo di intervenire neiie 
que.slioni. I/esigenza maggio 
re è quella di rendere ancora 
più democratica la .struttura 
sindacale aziendale. La ri 
chiesta è quella di arrivare 
ellelezione dei delegati di 
reparto. Nei ine.si .-^cor.si fu 
nominalo anche un organi 
sino di ba.se. ma non ha mai 
funzionato. 

« Non è pensai);le — .so 
stiene un altro compagno -- 
die negli ospedali napoletani 
il "sindacato dei (‘onsigli” 
non si .si.i ancora affermato. 
Que.sto .sigili!ica che c’è bi 
sogno airiiiterno della no.stra 
categoria di una gras-sa cre¬ 
scita .sociale e civiie. La piai 
taforma sulla quale .«ono sta¬ 
ti chiamati i lavoratori a lot¬ 
tare. invece, aveva ancora un 
carattere .slieltameir.e .izien 
(bile 

« Esi.ste ili fatto una con 
traddizioiie - aileiina Cahs* 

- tra un vecchio modo di 
fare il .sindaca!.) e ; iirolìlomi 
nuovi che .sono .sul taiipeto. 
rtisogna avere la c.ipacità di 
.sviluppare un di.scor.so .sulla 

v\\*j v.ov. rinì:\!ì*’;* izi- 
terno alla .struttura o,speda 
liera. ma che coinvolga Tin 
torà roKcttivitàv. 

Nel dociimcnit) che alla ba 
.se dei cniigro-'-si deiir rdluie 
o.spedalirre de! PCI l obb ei 
tivo di "aprir.si al territorio" 


é po.slo come centrale; « Con 
1 compagni c con gli altri 
lavoratori impegnati nel sin 
daeato unitario va .sviluppala 
la più ampia tollaboi azione 
nel comune impegno di eia 
liorare originali proposte di 
ri.slrulturazione dei servizi 
.sanitari che. aecre.sccndone la 
funzionalità e l’apcrlura al 
territorio, ne favoriscano 
l’ìn.scrimento nel piano di ri 
forma ». 

« Non dobbiamo trascurare 
— .so.stiene il compagno Mai- 
co Tullio Florio, un medico 
del Monaldi — il valore del 
documento nazionale dei sin¬ 
dacati sulla "svolta”. Non si 
può lottare per avere più 
.soldi, quando esistono spre 
( hi incredibili. Alla conferen¬ 
za opf'iaia clic si farà a Na 
poli ai primi di marzo anclie 
! lavoratori o.spc-dalieri do 
iranno arrivare con una loro 
liropo.sta ». 

I comun'.sti del Cardarelli 
hanno già elaborato. |)er il 
loco o.siiedale. un dettagliato 
piano di ria.ssctto. «Un pia¬ 
no, .sostengono i compagni, 
che contrapponiamo ai tenta 
tivi in atto da parte degli 
amministratori di ristruttura¬ 
re i padiglioni .secondo esi¬ 
genze clientelali, in aperto 
contrasto con i bisogni della 
collettività. In questo modo 
si punta a snaturare Io ste.s- 
so piano socio-sanitario met¬ 
tendo gli organi regionali rii 
fronte al fatto compiuto ». 

Luigi Vicinanza 


In costiera amalfitana 


35.000 abitanti da sempre senza ospedale 


Circa dieci unni ju il poetu Salta- 
ture Quasimodo, colpito da ictus cere¬ 
brale, decedeva durante il trasporto da 
Amalfi a Napoli, prima di riuscire a 
rarigiiinpere un ospedale. Il caso origi 
nò vivaci polemiche, h'urono messe al¬ 
la ribalta delta cronaca, vista l'impor- 
Inma del personaggio, le gravi earen 
se di .strutture sanitarie in min loiali- 
tii turistica dove in piena stagione e- 
stìra l’indice di affollamento è tra t 
piti alti d’I-hiropa. .^la il dato che fece 
scalpore allora e che pose con drum 
motiritù alle f(ir::e politiche la (/iiestui 
ne deliospedale, fu il constatare che 
su una popolazione di H5.U00 abitanti e 
su un toltile di sniierjieie di Uh.'l'.l kinii. 
non es'steva alcun presidio ospedaliero 
né presidi eitra ospedalieri. 

t'he rospedule in eosticra sta indi 
.spensabile è riconosciuto da tutte tan¬ 
to più che rospedule tome strnttura 
immobile e disponibile, e non da oggi 
Ir, una frazione di Amalfi, a Pogcrolu. 
VI è un edificio -- voluto dnll'e.v pie 
siderite del consiglio de Tambroni - 
che fu costruito nel l‘J58 per essere adi¬ 
bito a preventorio per bambini predi 
sposti alla tubercolosi: in realtà Vedi 
fido, affidato poi al consorzio antitu¬ 
bercolare di Salerno, c rimasto per ven 
ti anni inutilizzalo. In tutti guesti an¬ 
ni il PCI di Amalfi, isieme a parla¬ 


mentari comunisti. 


vane volte for¬ 


mulato la richiesta agli amministrato 
ri locali e agli enti interessati di de 
stillare l'edificio a .sede ospedaliera, 
almeno per gli interventi di pronto sor 
corso, facendo presente che l'uso in un 
primo tempo previsto appariva iiienm 
patibile con l'attuate situazione della 
intera costiera, specie per (inanto ut 
tiene alla scarsa disponibilità di spiag 
ge ed all'alta densità di bagnanti.. 

Per la richiesta de! PCI furono in¬ 
dette multe iinnioni. tra cui va ruoi 
data (/nella promossa dal prefetto di 
Salerno alla i/uale parteciparono i pie 
sidenti della Camera di commen-io. del 
VEPT. del consorzio antnnbereolare e 
li sindaco de .-Imodto di .-{malti, in 
cui SI raggntii.se un pieno iieeordo sul¬ 
la opportnnitii di (testinole l'edituni 
a sede delVr-ititiiti) teriiico per il turi 
'•'IO e della senoki alberghierii. 

Va precisato, comungue. che in i/itel- 
la riunione fu individuata ta /losstbi 
litù di utiliz.are. /ler la costruzione di 
un ospedale, un suolo di circa 10 mila 
i.-ietri guadrnti in località Vettica di 
Amalfi, da tempo aei/uistuto dal Co 
mune per lo specifico scopo. Tute ria 
nione rimonta all’anno 'Gli e da allora 
di concreto nulla si è fatto. Tanto 
che si c lasciato Vtmmohile nel più 
completo abbandono, si da permettere 
ad < ignoti » di trafugare molti ogget 


’.i (Il arreda menu» conte litiabi. menso 
te e perfino infissi. 

Scambilo:' No L'intera vicenda è al 
l’—iiiaiite. Se si coilsideia che lungo 
la . 011(1 dove e sitnnto Vedifieto sono 
soCe riUette. /lensioni e alberghi tra 
CUI lì miistudoìitieo E.icelstur. voluto 
(iniii'es'O da Tambroni. ciò laseiii fa 
itlmente presuppone i/iiali siano state 
ta /mlitiea c le scelte economit-he del- 
!■' DC e conte sifiilo state sovrenzig 
‘ale col denaro pntihlieo operazioni 
■ turistii-he o a.^sistenziali » E intanto 
le /lopolazioni della cositela t* gli tu 
nainerei'oli tiinsli nueoia agili si Irò 
imo nel'a ai ammatii-a comi izione di 
(toi c’ IlIfrontii) e - in caso (t'inlenni- 
la -- lunghe ed alfiniiiose corse rei->o 
.'si:‘e.-ìio o Ci.steìluì/imare su strade di 
^(‘(•■•’olt. (ìli osiiriltili nnnili inrebbero 
dovuto inguistare pei eiiiii itlJO milioni 
In .• Cii'd de! sole Ett stilato (lìieiv 
:tn rovi prom: sso ma lutto e rimasto 
sulbi (-urte Nel piano socio sanitario, 
discusso ultimamente al eonsiglin re 
atonale, si è previsaUi che lo stabile 
di Pogerola ricade iiell'tiiiilà locale sa 
iiHaria 21 ' e dovrà pertanto assoli ere 
tu funzione di presidio zonale e per 
i/uesto e stato stanziato un miliardo, 
nei riparto dei fondi per l’assistenza 
santi (ir in. 


Antonio Amato 


Sequestrate dalla finanza apparecchiature sofisticate 

In un appartamentino di Posillipo 
la «radio-faro» del contrabbando 

L'irruzione nel quadro di una vasta operazione - Arrestate due persone che sì trovavano nel quartino - Altri due 
arresti al borgo marinaro - Ad essere presi sono stati coloro che «indirizzavano» alle navi i motoscafi dei «Luciani» 



I contrabbandieri si erano 
attrezzati bene. In un appar¬ 
tamentino di via Nicola Ric¬ 
ciardi a Posillipo avevano 
«i.sfcmatn apparecchiature .so¬ 
fisticale. impianti radio rice 
venti, un plastico del golfo di 
Napoli sul quale segnavano 
le posizioni dei battelli della 


non era « redditizio ». Per da 
re un colpo al contrabbando 
bisognava andare al cuore 
della « contro centrale opera 
tivH ». impedirle di funziona 
re. 

Mesi di indagini, di appo 
stamenti. di ricerca con ra 
diogonioinctri hanno final 


finanza, delle navi cariche di j mente perine.-kio nei giorni 


sigarette, dei nioto,scafi dei 
« iuciani ». Avevano crealo, 
cioè, un centro operativo per 
poter evitare, in modo orga 


.scorsi di individuare la zona 
di trasmi.ssione; Posillipo. Si 
è. poi. delimitata la zona: via 
Ricciardi. Alla fine, si è ginn- 


nizzato. le iniziative delia fi- i ij ad individuare con preci 

^ ^ ^ 1 * «*.- 

; apiiiix latiitrtiit» uitt untt- 
/''-r* i ♦ » f fioot’At 1 H* l »^ 

ivict CI«C l i « V»* • àv i Jt; li» Cixit/ ; 

bionde si erano organb.zati in , jj eolon 

questo moda gli uomini de nepo Giugliani iia dee so per 
co.onnello Giugliani io -^o ^ pirruzione. Alle 2.30 dclrahra 
spettavano da tempo. Nelle | ^ 

zicr; sono pene 

loro comunicazioni. infatt.. tr^ti notrmirinrlameiifri Vi 


usavano un « codice » per c 
vitare di scoprire le loro 
mo.ssc. Questo sistema, però. 


(rati ncirappartanicnfo. Vi 


hanno trovato cinque persone ! Chi sia stato non s; sa. In¬ 
intente a « lavorare >-. Tre di ; daginl sono in corso da parte 


NOLA - Mentre erano in corso trattative 


■ intente a « lavorare >-. Tre di 
; loro, alla vista degli aeenli si 
' sono calati sul retro deila 
; ca.sa da una fine.stra. ma due 
. .sono stai! arrestati. Hono 
i Giovanni Pali.se di .31 anni e 
• Francesco Dello Lu-olo di ‘25 
t quello che aveva piv.so in f:t 


Chiude la fabbrica invece di ampliarla 

Continua l'attacco ai livelli • cittadine che. in un dociimen- • arrivo e. dunque, ia produzio- 
occupazionali nelle pìccole e ; to. invitano il sindaco « a ' ne. La protesta degli operai 
medie aziende della provin- j sollecitare rimmediato incon- e nata dopo la richiesta del 
eia di Napoli. A Nola. Nicola j irò in prefettura per Fimme . l’azienda di ridurre il per.so 
.\lfani. padrone della Sniaic. ' diala ri.soUizione della ver- ' naie a causa del calo delle 
piccola fatibrica del .settore ; tenza Sniaic e ad intervenire coinnie.sso. Eppure, la fabhr;- 


---- I «Non è pensabile il prò- 

I gre.sso delle zone interne sen 
I za mettere in moto un di- 
ver-so meccanismo di svilup 
po nazionale e. capovolgendo 
1 il ragionamento, non si j>o.s 
-• V ; sono iinlioccare nuove strade 

^ I ^ I dello sviluppo .senza riferire 
§ p 1 1 ^ y 1 8 /’1 1 C * i *'* !*■‘aìiiziorie a rruci-ve graiicli 

convenienze nazionali, .senza 
j cioè richiamare nel ciclo prò 
•dameiuo conte laiaht. menso ; diittivo le aree nieridionali ». 
'ino intissi. I questa lra.se della intro 

lo;’ A'o' L'intera vicenda è ai duzione di .Michele D’Ainbro 
. .S‘(‘ ,si consideia che lungo ' -saj c'è un po’ il senso del 
dove e situnto l'edifieio sono i convegno regionale sulle zo 
ette, /tensioni e alberghi tra i ne interne iiulello dal PCI 
gistudonliio E.icelsiur. voluto | Spunti di notevole intcres 
da Tambroni. ciò lascili fa i se sono venuti dalle tre re- 
pre.stip/ioi Ie gnali siano state ■ lazioni tenute da D’.-Xnlonio. 
(I i' le scelte econoinu-he del- | Visca e Faliiani, Insieme es- 
coine sifiilo siati' sovrenzig , se i-asiriiiscono una «filoso 
denaro pntihlieo operazioni i f|a complessiva lidio svilup- 
le o a.-'Sistenzialt » /-,' intanto j pn delle zone interne 

2 /o/i 1 delitt cosi tei a t* gli in , J .'agricoli lira. ;nanzitiitlu. 
Il tnnsti iiueora oggi si tro | alcuni ilari, conteiuili nella 
>u ‘iininmiitii-ii eoiidizmne di 1 r,.|azione dì Fabiani, sono e 
'rollili) e - in raso (fin tenni st reinaineiue inilicalivi della 

///.'(• ed (iffiniiiose voise rei so necessità di giiartl.ire ali’agri- 
) Ci.steìltiìnviarr sn strade di ! L-oine base produttiva 

(ili osit'.'dali itnnili iinebbeio pi-;nei))ale delle zone interne. 
■guistoie pel miea .MO .milioni siiperlieie agraria e loie 

de, :«i.e- 1 . hi stilato (iHen>‘ | iiellt- zone inlt-rne si 

™,//.'s.so /;/// tutto e nmas o . 

.ve .\eì /mino soviomnit ir k regionale cd è pari 

ultimamente al consiglio le 1 ..i,-,.., irai mil-. lut-iri- si 

si e precisato che lo stabile “ . ‘-”•‘ 7 .- 

da ricade iieiruiiità locale sa- I 

2 e dovrà pertanto assoli ere ‘ , ^ m 

ne (il presidio zonale e />er ^t.ggiungianio le aree della col 

stato stanziato un miliardo. 1 "“ 

to dei fondi per l'assistenza interna, a. riv andò cosi all 80 

per cento della .superficie re 
. . i gionale Ora su quel a.’t per 

Antonio Amsto temo dcll/i superficie si rea 

j lizza solo il 18 per cento del- 

-- I la produzione agricola regio 

I naie e vi iiuiiìe l)cn il :t 8 
! per cento degli addetti agri- 
I coli della Campania (il .')8 
I per cento se includiamo an¬ 
cora le zone promiscue». Eb 
_ _ ^ bene i! valore della produz o 

• J J • ne agricola per addetto in 

■ I quest’area è meno della me- 

■ I ■ I I I ■ I tà dì quello medio regionale. 

K_7 JL A. JL JL i e meno di un quinto del va 

JL ] loie analogo die si ricava da 

_ — pane di da.scun addetto nel 

I ■ l agricoltura nelle zone irrl- 

della pianura campana: 
I I I ■ ■ ■ I il prodotto netto prò capite è 

■. par; a circa GOO.OùO lire con 

; tro l.:fOO.(XHi della media re 

I quartino - Altri due ■ 

)ioscafi dei «Luciani., i 

I pennellano airagricollura di 

__ 1 queste zone di dispiegare tut- 

I te le loro potenzialità produt¬ 
tive. In que.sto senso — ha 

L I • • I aggiunto Fabiani — non si 

tìrl |*1 in ! tratta di eostituire delle iso 

I le. ma di definire una fa.se 
, I d; intervento programmato 

tl*iniiri*ìlp* generale die. in queste aree 

Li 1UUllcllv • I in particolare, utilizzi le li.sor- 

1 se straordinarie per potenzia- 
a Kaxa-a ' bieglìo finalizzare Fin 

noli l*llO«llO ! tervenio ordinario. Sono que¬ 
sti i molivi che hanno spinto 
- _ I u proporre di indicare come 

lì 11 Ilo i intervento per il prò- 

*•“***' getto .speciale per le zone in- 

il r». 

I nH no i intima Hot 

Hanno messo a soqquadro | cilenio.'considemte ^ zone e^ 
tutti gli uffici della XVI se 1 templari ». Alla Regione - 
zione istruttoria del tribù- j j,;, (jeno Vi.sca ~ spelta il 
naie senza però portare via 1 compilo di determinare in 
neppure un foglio di carta. ^ ti'inpi iirevi una nuova logi¬ 
chi sia stato non si sa. In- ' slazione in agricoltura, che 
dagini sono in corso da parte ' concretamente le 

degli investigatori. Lo hanno ! conclu.siom della conferenza 
^ . : asraria regionale la quale ha 

scoperto ieri mattina 1 can- . ,,^.., 0 .-. 

cellieri quando hanno aperto , deli azionc regionale un e.ste- 
Fufficio che si trova nelFedi- ! -,0 intervento nel campo dd- 
ficio prefabbricati che sorge 1 la nfore.slazione e della ho 
a fianco di Castel Capuano. ! mfica montana attraverso la 
Si ignora se in questa can- | redazione ili piani agricoli di 
celleria fossero custoditi fa- foiuìMi .sui compai,; di 

sc.col. d. processi d. un certo , ,,rTofnillicnlriira. zootecnia. 


Vi.sca -- in riferimento al¬ 
l’uso degli altri strumenti le¬ 
gislativi ed al loro coordina¬ 
mento. 

Un discorso a sé riguarda 
la jKilitica industriale nelle 
zone interne del Mezzogior¬ 
no. per la quale bi.sogna a.s 
sumere un atteggiamento non 
superficiale e costruttivo a 
propo.sito delle conseguenze e 
conomiche cd ambicntnh de 
gli insediamenti indu-slriah 
senza - come lui detto D’An 
Ionio - - cadere in un atteg¬ 
giamento di ostilità pregiudi 
ziale. 

D’Antonio ha sottolineato 
anche i .segni di attenzione 
nuova degli invc.stimcnti in 
dustriali per le zone interne 
ma ha precisato che il de¬ 
centramento delle industrie 
nelle aree interne va prece 
liuto cd accompagnalo da in 
terventi pubblici di riqualifi 
cazione del territorio e delle 
sue infra.strutlure. Ba.sii pen 
sare ai problemi die .si pon 
goni) per il qua.sj ultimato 
in.sedlamento FIAT nella vai 
le dell’Ufita. Inoltre — ha 
affermato D’Antonio — se l e 
poca dell’indii.striallzzaziono 
pe.sante’ è ritenuin da tutti 
ormai tramontata, bi.sogna 


pensare a interventi a loca 
lizzazionc libera e a quell; 
che .sono legati allo sfrutta 
mento delle risorse locali, 
^^pecic nell’agricoltura. 

Lo strumento della 183 è 
decù.sivo in que.sto .sen.so; tra 
gli incentivi tinanz.iari utiliz 
zàbill quello che ò più sign» 
fiealivo por Ip 'l^TizÌ;itive mi 
(lori è il contribufò a rofvi'i 
perduto comini.suiat-) al ra 
lutale mve^tito. Per un ime- 
.stiiiienlo lino a due miliardi 
di lire l'improndilore può ot 
tenere un contribiitn a fonti.) 
perduto ehe arriva fino al 
56 per cento dei capitale in 
vestito; la percentuale di ba 
se (40 p(*r v eiuoi può e.s.sere 
Infatti aumeniata di un quln 
II) se l’iniziativa appartiene 
ai settori da favorire, ohe 
-sono elqnc-ati tifi programma 
quinquènliaU* per Jl Mezzo 
giorno; e di un ti^tiro cpiint-o 
se l’impianto si lóéaliz.gà ne! 
le zone particolarmente de 
pre.'se. 

Il dibattito è loiumiiato pe;- 
tutta la .serata di ieri; della 
discu.s.sione e delle i-ondu.sio 
ni del compagno Ra-s-solino. 
.segretario regionac comuni 
•Sta. daremo un ampio re.‘:o 
conto sul giornale di martelli. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 202 - NAPOLI 

I Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
I INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

( !. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni 

I versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
I - Crioterapia 

i Per informazioni telefonare ai mimeri 255.511 - 461.129 
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Ladri in 
tribunale: 
non rubano 
nulla 


Hanno messo a soqquadro 
tutti gli uffici della XVI se¬ 
zione istruttoria del tribu¬ 
nale senza però portare vìa 
neppure un foglio di carta. 


CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI • Via C. Console. 3 - Tel. (081) 418161 


I to Fappartamento. Durante ia ! Si ignora se in questa can- 
, jx*rqu:.siz;one delie .-tanze .-o | celleria fossero custoditi fa- 
-; no .state trova'e amile qu.u [ scicoli di processi di un certo 
' tro pL'toIe, ima cinquantina ' rilievo, magari di natura po- 
; d; cramm; di coraina e 1.3 ! litica. Per il momento non è 
! confezioni di .-.tupef.iceiU ; eia i possibile avanzare alcuna i- 
I pior.ie per i'u.-o. potesi. 

! -Ma la .'CO})erìa delia ;(ccn ì__ . . .. 

■ trale del i ontrabliar.do >• no»'. ' 

: avrcblK- avuto .senso .se non j _ 

I fa-.-ie .stata colltuala ad una ; 


VIA DE NARDI5 (CREA) ul¬ 
timi appsrtaiTìenti da Ire 
quattro camere c servizi 
prezzi a partire da L. 30 
milioni comprensivi di mu¬ 
tuo fondiario. 

SANCIORCIO (Cavalli di Bron 
zo) liberi subito appai to¬ 
menti signorili mai cbìlati 
tcosituziùiie ’7C) corriposii 
d2 csnisfs liiis bi* 

gni ampia cucina L. 52 mi¬ 
lioni. 

PIAZZA LALA ( Fuorigrotta) 
libero ottinio appartamento 
di Ire camere bagno cucina 
abitabile ripostiglio 38 mi¬ 
lioni. 

MARANO CENTRO lìbero su 
bito costruzione '76 piano 
allo termoascenscre due ca¬ 
mere bagno cucina 26 mi¬ 
lioni. 

VIA PIGNA recente costruzio¬ 
ne salone due camere dop 
pi servizi ripostiglio 10 mi¬ 
lioni contanti resto mutuo 
e dilazioni. 


GIACINTO GIGANTE (Vome- 
ro) plano altotcrmocscensore 
in stabile signorile due ca¬ 
mere bagno cucino due ri¬ 
postigli ottima esposizione 
38.000.000. 

PARCO COMOLA RICCI ap 

partanicnto di complessivi 
160 mg, composto do cin- 
uue vani doppi servizi cu- 
c.na abitabile I Jb.CUU.l/UO. 

VIA CUMANA (Fuoricirotia) 
tre camere bagno cucina so¬ 
lo 13.000.000. 

S. MARIA DI COSTANTINO¬ 
POLI (M u:co) libcio com- 
plclamcnlc rìslrullurato sa¬ 
lone sci camere due carne- 
rcitc ampi i-postnjli per 
complessivi 250 niq. 100 

TORRE DEL GRECO libero in 
parco pr velo salone Ire ca¬ 
mere doppi accessori ripa- 
stiglio posto auto 50.000 000 
piu niuluo (ondi-no. 


• _•> _ vaie* » ILe «.«4 U l L < • n . 

scicoh d. processi di un certo , ,,rTofnillicnlriira. zootrcni.'i. 
rilievo, magari di natura po- j viiicoltura e taliaccliiroltura. 


litica. Per il momento non è 
possibile avanzare alcuna ì- 
potesi. 


i Fon criteri profondaiiKuue in 
; novulivi la Regione deve an 
ì ( Ile operare — lia aggiunto 


...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


del contratto di lavoro, per 

» 1-.- .i:. ,1.-.; 

I(t ti mirti HC» R/» ' 

eiipazionali e per un amplia- 
tncnlo e una diver.sificazlone 
della produzione. .Al fianco 
delle operaie della Sniaic in 
lotta per 11 posto di lavoro 
.-li sono .subito schierate le 
iorze politiche dcr.'iocr.'itiche 


voro )>- 

4 -• »»*»••/-*/'»■'! ri » 

/*l àtà 9 % K % . 

circa '20 giorni i lavoratori 
lidia •< .Aiuogomma Dalla 
Vecchia r- sono ì<t lotta per 
difendere il jjoslo di lavoro. 
Le tende, piantate davanti a. 
cancelli dell.'t fabbrica, conti 
nuano a bloccare le merci in 


trono forti dubbi sul calo deb ! ^-ualavano ìi- 

...... - - parienz-.- ile; nioto.-^iat. « ni 

prowedimenU) de.Ia dircz.o . vs u- i-,v - 

glia alle richic.sto lapplicazio j arre,->iat. ^ono Ginnar 

ne del contratto nazionale di l Campanile e .Antonio R.zzo 
categoria e un.a liiver.-^a orga ’ Irusomira. la guerra de. 
nizzazionc del lavoro» contrabbando ioni ir.ua 


AUTO PER 

Brezzo ua 


FAMIGLIA, 

Utilitaria 



ffima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 






,..IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 

ADCDTD Atariur 

$ \| Wl\ • 9 \% 

IL SABATO E 
LA DOMENICA 


’r • » * V*- 
» ai?.* 


Sìmea 1100 risolve da sola due grandi problemi 

•S.rr.jò r.GC’. 5 i:e. ’ccsv. ■c.v: 5 :j.. 5 .c- Ccìp;er.‘e sedile 

czNm-r.e per ca:;::n; ;ngcrr:fc:a:; 
— , : . . yj. L :. rr- r.ro ii-j jcr.-iri.e a g..e..s aè.Is 

c:: c:.;;, ga“A::z:a tgtai.l 

= A. ;: ;.o c-- 




CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l091 8761158 


Via P. Tc.■^t;. 118 daiggetta» - 8f)126 Na|)oli - T. filiriH PR> 
\ ia Partenope. H» '22 - 80121 Napoli - Tel. 418'2»V( - ■iuTill’ì 
Via Diocleziano, 201 206 - 8012.) Napoli - Tel. G;f’) 60I 
Corv) Garibaldi. ilO - 80112 Nap-ili - Td Semi 
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Si allarga il dissenso per l'operazione alla Provincia 

Per il «pasticcio» di Avellino 
critiche e contrasti nella DC 


Oggi a Salerno ^ 

Manifestazione PCI 
sui problemi 
delle frazioni alte 


Ieri la sentenza al processo Amabile 

Assolti in sei e pene 
dimeziate per gli altri 


Esponenti delia «sinistra dì base» esprimono, con una lettera ai segretario provinciale, una netta con- | Condizioni di vita insopportabili in questa zona | Accolte le tesi della difesa - La sentenza sotto la spada di Damocle del 
danna per l’accaduto • Sostengono che invece occorre «sperimentare la strada della collaborazione» i Nei giorni scorsi manifestazione degli abitanti j giudizio sulla Cassazione • La famiglia Catapano riconosciuta estranea 


AVELLINO — Vivissimo è il 
ferineiUo ed ormai netto e di 
chiarato il dissenso all'inter 
no s'iesso della DC e. più 
precisamente, della «sinistra 
di base n diinitiana, pér la 
scpifjlljda e traslormi.stlca 
infih'óvra con cui è stata co 
stin/fla urifi,gliinta provincia 

. i; ri.c. 

■ - - 


; La giunta 
regionale non 
emette i decreti 
per i terremotati 

Il gruppo regionale . del 
PCI,: deopncin. !,a .coipe- 
vote inerzia della giunta 
cHé‘'BóW''erTielfe ancora i 
d^^éli relativi alla ero¬ 
gazione dei fondi per i 
terremotati dell'lrpinia e 
del Sanalo. Ben 50 comu¬ 
ni su 70 Hanno provvedu¬ 
to a formulare le gradua¬ 
torie che sono state an¬ 
che esaminate dalla IV 
commissione. Solo la giun¬ 
ta non adotta i provvedi¬ 
menti di sua competenza 
che potrebbero far entra¬ 
re nel circuito produttivo 
ben 38 miliardi di lire. 


le monccolore che si regge 
suirnppoggio di una mediocre 
e indistinta pattuglia di tra 
sformisti: il transfuga dal 
Psi Di Stasio. elevato ul ruolo 
per lui (pianto mai iinpro 
ballile di presidente con l’aiu 
to di due ex fascisti. Difatli 
collie seriviamo ancb.e in 
altra parte del giornale - - 
una lettera di alto contenuto 
polemico JMT ciò che è avve 
mito alla Provincia e a lavoro 
del rilancio deH’inte.-.a è .stala 
inviata ai segretario provili 
ciale de Mario Sona, da ben 
17 dirigenti « basisti » lun 
membro della direzione prò 
vinciale. Amleto Tino, un 
membro del comitato regio 
naie. Jtobcrto Cordiglio, l’as 
sessore airUrbanistica di 
Avellino, Angelo Corle.se: tre 
sindaci; Vittorio Cariuso di 
Plumeri, Angelo Haffaele di 
Altavilla. Gerardo Capaldo di 
Atripalda; ciiKpie sogrelari di 
sezione: Emiddio Alianuira 
della « De Oa.speri » di Avel 
lino. Vincenzo De Luca della 
San Tomma.so di Avellino. 
Vittorio Ciampi, della sezio 
ne di Montecalzati. Umberto 
Pelitto della sezione di Den¬ 
tatane. Carmine Cioppa della 
sezione di Atripalda: il pie 
sidente del centro studi « De 
Gasperi ». Silvio Ma.sco. il 
giornalista Gianni Lonzi, vice 
direttore del periodico busi 
sta « Cronache ». il .sociolo 
go delTANSE. Angelo Per- 


coiKJ. un memliro del direi 
tivo della sezione De Gaspe 
ri. Cario Laudadio. un mem 
liro de del consiglio provili 
ciale scolastico. Caprioli, un 
memliro della direzione prò 
vinciale del movinienlo gio 
vallile. Arturo Innaccone». 

« ttiteni.unio di dover off iure 
un 'uint riliuto di eliiaiezza 
— dicono i di.ssidenli de — 
alla .-.enipre più comple.s.sa 
ed intricala .situazione poli 
tifa irpiiia. che nelle ulti 
me .sedute del consiglio pro¬ 
vinciale ha smarrito (pici 
punti minimi di rilerimento 
entro cui può rolloearsi con 
serietà un impegno politico ed 
amministrativo. La nostra 
meditazione non ó certo 
estemporanea, ma è la eoe 
rente conseguenza di una .se 
rie ben nota d: posizioni las 
sunte nelle varie sedi in cui 
operiamo^ che auspicavano 
una linea politica, che. in uno 
spirito di ampia intesa tra 
le forze denioeratiebe. garaii 
ti.sse spazi di respon.saliile e 
(■Olierei a gestione amniini 
.st rat iva degli enti. Per la ve 
rità il delicato equilibrio rea 
lizzalo lo .scor.so anno (il mo 
noeolore al Comune di Avel 
lino e la giunta di sinistra 
alla ProvinciaI. pur e.s.sendo 
eliiaramente spurio ri.spelto 
airauspicaia linea politica 
deH'intesa. aveva offerto un 
sia pur Iragile quadro poli 
tico. entro cui era stato pos 


.libile operar*' 

Ci a.ipitlavamo che gli sfili 
zi della segreteria provincia 
le e degli altri p.irtiti de 
moeratiei niira.sseio appunto 
a snpi'rare in positivo il de 
beato eipubhno precedente, 
ponendo line all « armistizio» 
tra i palliti e sostituendovi 
una più ampia .solidarietà » 

« Queste legiUiiiK' <itte.se 
conliiuia il testo della lette 
ra - sono state invece di 
salte.se. 11 disegno di atlida 
re al eon.siglieie Di Stasio 
il compito di ricucire le am 
pie smagliature tra i parliti 
deirinlesa ha finito con l'ap 
parile come una proposta che 
allarga il solco tra i parliti 
invece di colmarlo. Si è ve 
nula ormai a doierminare 
situazione di stallo e 
eontrapposizione frontale 
ha determinato, come 
prevedibile aggregazioni 
jiiira e .semplice emergenza, 
prive di qualsiasi identità po 
litica. E certamente un clima 
"lavido di pe.santi eoiiseguen 
ze 

I 17 limatali ebiudono la 
loro lettera ebiedendo « d; 
tentare e sperimentare ([Ual 
siasi strada che .serva a sai 
vare una minima area di eoi 
laboiazione tra le forze de 
mocraiicbc. eliminando tutti 
; fal.si problemi che osimi 
.scono il cammino deirintt'sa». 

Gino Anzalone 


. i 


SALKK.N'O -~ Gli abiiaiiti 
delle fm/ioiii alle di Salerno 
((ìiovi. Ogiiara) sono scesi 
ancora mia volta in lotta. .\n 
elle nella iUani!'esta/ione eiu' 
ballilo tenuto |H r le \ ie lit i 
la eilià lit i giorni seorsi quat 
tro (|iiL-.sti(iin. roiulaiuental 
mente, iianno (losto. a testi 


una 

di 

che 

era 

di 


CASERTA - Ancora polemiche per i corsi sperimentali 

Ispettrice del ministero 
contesta la sospensione 


C.ASKICI'.V — Xoii accenna a 
diminuire la mobilitazione tra 
docenti studenti e genitori, 
per protestare contro la 
» prevaricante » decisione a- 
(lottata, lunedi .scorso, dal 
collegio (lei docenti del li 
ceo scientifico «A. Diaz», di 
abolire la .s|K*rimenlazione, i- 
.stituila ranno scorso. Ed è 
proprio que.sla ultima cuinpo- 
neiitc. {|uella dej (fenitori. die 
in questi .giorni sta dando 
prova (li avere realmente a 
cuore il (lesliiui della scuola: 
in questa .settimana si .sono 
viste casalinghe. lavoratori 
che hanno fatto la spola tra 
le loro cjise e la scuola di*- 
ve lianiio tra.seorso gran par¬ 
ie del Imo tenqìo 

in lina assemiiica svoltasi 
nei giorni scorsi alla quale 
ballilo partecipato miiueroiis 
simi i genitori iiaiino argo 
mentalo in modo secco, pre 
eiso. i molivi del loro con 
.sen.so nei confronti della spi- 
rimentazione (|)er l'effettiva 
cre.scita culturale e per la 
novità (lei mezzi didattici co 
si hanno scrittiì in un docu- 
mento approvato al termine 
della a.ssemblea) e si sono 
chiesti -«(Come degli eu'urato 
ri resigmsabili della forma¬ 
zione dei giovani decidano 
di interrompere una esperien 
za didattica di tal genere 
disaltendoiKio cosi i coni inni 
notevoli tentativi du' si van¬ 
no conducendo nella scuola 
per il suo rimiovamento me 
todologico. raulentica domali 
da sociale che viene rivolta 
alla .scuola come prineipa’.e 
referente della ilenuK-razia 
.sostanziale, la reale mobili 
tazioiie (il tulle le t-omixì- 
nenti sin-iali e eiiltiirali (Idia 
nostra provincia in più di una 
occa.sionc il loro favore nei 
con f ront i je ì la sperimcnta- 
rione ». 2^^ 

; Non lij CT Amin ìa/^sua me 
->.*S • ^ 




caviglia sia iht le miKlalità 
con cui (* stata effettuata 
la votazione, .sia per l'a.s.sen- 
za di lina (pialsiasi motiva 
/ione (li carattere didattico 
ila jiarle del collegio dei do¬ 
centi die si è espresso per 
il no. rispettrice centrale del 
ministero della l’ubbliea I- 
struziiMie per problemi ine¬ 
renti la .sperimeiila/.ioiie dot- 
toie.^sa Laura .Serjiico Persi¬ 
co nel corso di un incontro 
tenutosi raltro ieri al provve¬ 
ditorato e al (|uale hanno pre 
.so (larte le organizzazioni 
sindacali deità .scuola, i rap¬ 
presentanti (lei genitori, i co¬ 
ordinatori del ' biennio speri 
nu'iitale e il preside del li 
eco. professor .Mandara. 

Daii’is|ieUrice è iimiire 
^ venuto riiivitu al collegio 
(lei docenti di riesaminare la 
questione c alle forze pre- 
.soiiti nella .scuola a su|)erare 
contrasti, fratture con una 
(liscussiiino franca su conte¬ 
nuti didattici e sulle nido 
(lologie .Ma a criteri del 
tutto opiKisti si era ispirala 
la decisione del collegio dei 
(liK-enti presa senza .sentire 
nemmeno il ptirere del consi 
glio d'istituto. Intniito gli .stii 
denti lianno dato vita ad una 
manifestazione |K'r le strade 
del centro cittadino eniielu 
sasi con una assemblea te 
nula nei Imali della seuo!a. 

Nella serata di ieri, inoltro, 
si ('■ sMilti) un dibattito sulla 
.sperimentazione promos.-^o 
dalla amininistraz.iKiu' coma 
naie. Infine va detto die è 
stato respinto ogni tentatico 
ila fiartc di gruppi i.sulati 
autonomi di * cavalcare » il 
movimento creatosi intorno 
alla .sperimentazione, facen¬ 
dosi portatori di ridiie.'te as 
sorde come quella de! « ù 
j>oI:lico ». 


TORRE ANNUNZIATA - Le proposte del PCI 

Criteri di competenza 
per gli enti pubblici 

lillà serie di iniziative di atti iier il rilaneui della vita 
politica e ammiiù.strativa cittadina, .sono stati iiitraiiresi a 
Torre Aniumz.iata dal Partilo comuiii.sta. Il più importante 
di (|ue.sti. riguarda certamente le proposte del PCI in relaz.io.ie 
ai propri rappre.seiitaiili lu'gli enti collaterali e cioè l'osiK'dale. 
rKC.-\. racquedotto, il comitato pt*r le ville vesuviane, la com 
missione edilizia, (india [MT il commercio fisso, e il consorzio 
|K‘r rinceiieritore. 

In una nota inviata alla stampa, il eomitalo (•illadiiio del 
PCI di Torre .\miunziata ribadisce come l'assetto degli enti 
coiiaic'raii ai Coiiuiiie riippi'i-.sonta ùn ìriOìrivntu fiindiiìììC'Mttile 
|K*r lo sviluppo delia vita della città v. La (UTiiiiz.ionc delle 
proixisle dei comuui.sli intoriio ai propri rappre.seutaiiti nel 
rEC.-\, iK'H'osiH-dale. nel comitato |X“r le ville vesuviane e 
negli altri enti, va in direzione, appunto, del rilancio della vita 
politica e amministrativa della città. Qiie.stione. qiuvsta. die 
rientrava neH’accordo programmatico sottoscritto a suo temici 
dai quattro parliti della maggioranza (PCI. PSL PSDl e PRl). 
T’iKca ade.sso alle* altre forze* ijolitidr.*. e\ i(i(*iiiemente. formu 
lare in tempi brevi le proprie projiosie. 

Va sottolineato come molti dei nomi avanzati dal PCI siano 
(come* nel caso dello scenografo Enzo Cerone |H*r il comi 
tato V ille v esuviane* e del dottor X'incenzo Ros.sj nel consorzio 
|x*r rinceneritorc't di jK'rsone non iscriito al partito. 


Domani al S. Lucia 

iVlaiiifestazioiie 
iiiiitaria 
regionale 
degli artigiani 

Domani alle 10 al cine¬ 
ma S. Lucia si svolgerà 
una manifestazione unita¬ 
ria regionale degli artigia¬ 
ni. L'iniziativa è promos¬ 
sa dalle segreterie regio¬ 
nali della CGIA, della 
CNA, della Casa e della 
CLAAI che, considerate al¬ 
cune inefficienze rilevatesi 
nocive a seguilo dell'aggra- 
varsi della crisi economi¬ 
ca, con dure ripercussioni 
per l'impresa artigiana, 
hanno deciso unitariamen¬ 
te di stimolare un momen¬ 
to di riflessione sui proble¬ 
mi che travagliano la ca¬ 
tegoria e che riguardano: 
equo canone per i labora¬ 
tori artigiani; riforma del¬ 
le pensioni; fìscaiizzazioni 
degli oneri sociali; legge 
dei principi; operntivilà 
delle leggi regionali. 

Le confederazioni riten¬ 
gono che per il rilancio del¬ 
l'attività produttiva è ne¬ 
cessario che i provvedi¬ 
menti e le misure di ca¬ 
rattere economico tengano 
conto che l'artigiano ha 
nella vita del paese un 
ruolo dal quale non si può 
prescindere se s'intende 
realizzare una linea di po¬ 
litica economica che non 
si limiti a interventi di 
carattere finanziario e 
congiunturale ma miri a 
eliminare le cause di fon¬ 
do della crisi economica e 
sociale che investe in par¬ 
ticolare la Campania. E' 
in questa prospettiva che 
le confederazioni dell'arli- 
gianato si propongono di 
richiamare l'attenzione del 
le forze politiche sulle 
questioni specifiche sottoli¬ 
neale per un esame più 
approfondilo specie in q*je- 
sta fase di confronto re- 
cioroco. 

Nel corso della manife¬ 
stazione prenderanno la 
parola i segretari regiona¬ 
li delle quattro confedera¬ 
zioni: Armando Chiccarel- 
li (CGIA), Ciro Rota 
(CNA), Giovanni Lungo 
(Casa), Luigi Limatola 
(CLAAI). 


PICCOLA CRONACA 


m. 


b. 


IL GIORNO 

OGGI (ionienica 19 felii)ra:o 
1978. Onoma.slico Man.sueto 
(domani Silvana». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28. Kicliiesie di 
publdicazionc '23. Matrimoni 
rcligio.s; 7. D{*ced'at: 2.3. 

FARMACIE DI 
TURNO 

Zona Chiaia: Virgilio Lar¬ 
go Scansione 30. Riviera: Li- 


Princess,, un'auto differente 
per chi sa asigara ii maglio 




Ora (a richiesta) può esser Vostra 
anche fornita con impianto a gas 

allo stesso prezzo di £ 5.800.000 su strada 


Allegro 



ConcMsìonaria [jNNOCENTlJ 

C gieffe 


mOtOTsr.l. = 



ESPOSIZIONE E RICAMBI 
Via Gen.Orsini 39 tei. 402828 
ASSISTENZA 

Via S.PasqualeS tal. 400111 

Un’auto per ogni necessità 


cheri. via M, Schìpa 25; Mon- 
temurro riviera di Chiaia 8. 
Pos’Ilipo: Maddaloni. via Po- 
sillipo 69. San Ferdinando; 
De Maffutis Gradoni di 
Chiaia 38. Montecalvario: 
Daniele, via Speranzella 47. 
S. Giuseppe; Romano via S. 
Giacomo 47. Avvocata: San¬ 
sone piazzetta Montesanto 
24; Della Moglie, via S. Ro¬ 
sa 80. S. Lorenzo: De Cre¬ 
scenzo. via Tribunali 130. 
Musco: Persico, via Pessina 
63. Vicaria: Terrosi, vicolo 
Casanova 26; Fusco p.zza 
Mura Greche 14. 

Matachione. via Poerìo 48. 
Mercato: De Biasi piazza 
Garibaldi 103/1(M. Pudino. v. 
Calabrese, corso Umberto 64. 
Stella: Lopes via Sanità; Co- 
curullo piazza Cavour 150. 
San Carlo Arena. Di Mag¬ 
gio. via Foria 201; Zarrelli 
SS. Giovanni e Paolo 143. 
Vomero-Arenella. Cannone, 
via Scarlatti 85: Bamonte via 
L. Giordano 69; Orlandi, via 
Cavallino 18; Sinno via Ci- 
lea 3i)5: Ricciardi II Traver¬ 
sa D. Fontana SS. Colli Ami¬ 
ne». Crispino vìa Lieti, parco 
Giugliano 12. Fuorigrotta. 
Cotroneo. piazza Marc'Anto- 
nìo Colonna 21: Casalino via 
Terracina 51. Porto. Annun¬ 
ziata. via Depretis 109. Pog- 
gìoreale: Pezza vìa Taddeo 
da Sessa 8. Soccavo: Aleman¬ 
no. via Piave 209. Pianura : 
La Scala, via Provinciale 18 
Bagnoli: Flegrea. Campi Fle- 
grci. Ponticelli: Vitale, via 
Ottaviano. Barra: De Mari¬ 
no. corso Sirena 73. San 
Giovanni a T.: Lamagna, 
corso S. Giovanni a Teduc- 
ciò 637. Miano Secondiglia- 
no: Maurelli. corso R. Mar¬ 
gherita 68 - Miano - Borrelli. 
via Monterosa 115: Tallendo, 
viale dei Pianeti parco Ken¬ 
nedy 119. Chiaiano - Maria- 
nella - Piscinola: Chiarolan- 
za. piazza Municipio 1 - Pi¬ 
scinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

San Ferdinando: via Ro 
ma 34S. Montecalvario: piaz 


nioiiKtii/j (li'llc (itiiiliziiiiii (li 
vita iiwopporiabili di (iiicstf 
zu'k-: maiicaii/a di abita/io 
Ili: -ipcciila/.ionc l'dili/.ia: jm 
miiu'iilf pi l'ilita ili-l MTvi 
zio (li trasporto piibblu o 
(l'.VrAt’S giudica quella li 
aia come uno dei rami scc 
chi (la tagliare): ima .strada 
compictamcule franata a cau 
sa degli .sbaneaineiili effet 
Inali reicntemenli-. 

.Vnehe stavolta le risposte 
dalla giunta e del sindaeo 
sono state completamente 
evasile sia rispetto alle ri 
vcndit az.ioni della delegazione 
di cilladiiù. sia rispetto alle 
numerose interrogazioni (ri 
cordiamo (incile del ( oiisiglie 
re eomnnale comunista Esjjo 
silo! rivolte airesecnlivo. 11 
comitato cittadino del RCI ha 
presentato .ma proposta or¬ 
ganica di svilnpiK» civ ile del 
le frazioni alte che sarà di- 
si-iissa (ine.sia mattina a Ra 
storano Ogiiara nel corso di 
una manifestazione pubblica. 
-Nell.i |)roposta eoinnnisia si 
fa una valnlazione complt-ssi 
va della silnazione clu- va 
dalle questioni dei vinioli nr 
banistiei a lineile del Irti 
sporto a quelle deiredilizia 
sfolastica. m im progetto omo 
genei) che deve essere punto 
centrale deH'a/.ione dì una 
giunta unitaria elle, come de' 
resto è pri'visto negli accordi 
tra le forze politiche, deve 
t‘s.-^ere al più presto costimi 
la. Anche per iincsto proiilc 
ma i ritardi clic la l)C‘ sta 
opponendo alla esi coz.ione dì 
(inanto scritto neiraeeiirdo di 
ventano gravissimi per le 
londi/.ioni di vita reali delle 
popolazioni salernitane. 


I 


SALERNO -- Soslaiizialmen 
te accolte le richieste della 
dife.sa degli iinpnlati per il 
.seqne.stro del banebiere cave 
.se Mano Amabile, dalla .seii 
lenza pronnnz.iata dal pre.si 
dente de! tribunale, doli 
.Mainemi, intorno alle Iti di 
ieri Dopo oltre ore di ea 
mera di con.sigiio ia corte è 
uscita e tra ia sorpresa di 
tulli .si e verilieato eie» che 
non molti .si a.spet lavano: 
molte delle riebic.ste del 
l)nbblico mini.stero dottor Al 
fonso Lamberti non .sono .sta¬ 
te accolte. 


Per Alain, .A.sole.sc. Raffaele 
Catapano. De Vivo c Malro 
ne, e.seeuton materiali del 
.seqne.stro per i quali il PM 
aveva chiesto 25 anni di de 
tenzione. la corte ha .stabilito 
una pena di IG anni di earce 
re: a De Martino, il proprie 
tnrio della villetta prigione 
per il quale il PM aveva 
ehiesii) 19 anni, sono stati 
comminali 12 anni: por Beni 
to Garzionc tre anni contro i 
10 chiesti da! PM. per Biagio 
Garzione 12 anni contro i 1.5 
richiesti da Lamberti. Invece 


Assemblee sì svolgeranno nelle fabbriche 

i 

Giovedì scioperano | 
gli alimentaristi 

Il venti* re li-libraio piu.-.suno si svolgeranno due ore di 
.-ca.ixio ne; stiioii' dt-.l nulnstr.a )>er la produzione di con- I 
S'-rre vegel.ib. lairanu’ l’a.sten.sione dal lavoro si svolgeran- j 
no lu'ile maggiori lL'i)br;ehe del settore, a.s.scmblee. L'inizia- 
uva dei'.i l’ILI.V da iederazione italiana lavoratori industrie j 
alimentari», per .sottolineare le gravi inadempienze del pa 
(lionato i l'i .'CI viero che sta opponendo re.sislcnze a che si 
ragginng.i un ;(co;(lo inicriirote.-isionale ix*r il pomodoro. Ma 
e ebi.'io. allerniani) i lavoratori delle indii.sine di irastorma- 
zione. ehi* senz.i n la i i.sirnttinazione completa del settore il 
pomodo,') .sai-» una )>i(dnzione de.stinata a rimanere in crisi. 

Le ivroposte per l■:^r•Iver(' la questione sono procLso; rivila 
.r/.zan con opiionnni investimenti il settore e(Ì istituire een- 
ti. di raccolta (ge.'tiii dalTESA a.-csieme alle organizzazioni 
lirole.s.sionabI .n mudo da rendere trasparente il mercato ed 
evitare .<• . p-.-eidazioni eh.- grav.ino suU’iniero settore. 

K' anche cliiaii. che que.sto non è che un primo pa.s.so 
verso la compì'.;, ri.strutturazione della produzione, ma è un 
pa.s.so con il (ii.ale si potrà dimostrare la volontà ad agire 
anelli' nella pn.spetliva del i)iano agricolo alimemare. Del 
re.sto .si* noi .si realizzano sirultiire che pernu'ttano la prò 
granniìazione dei:!, .-emina, dièla tra.slormazione. e della di 
.-.tlilinzioi.e del prodotto non si potrà giungere mai al supe 
lamento di onegl. « handicap » che gravano in modo enor 
me. c negg'-vo. su questo .settore. 11 problema di una ri.strut 
iiirazioni* è (iunque urgente. Per ottenerla la FILI A ha in 
detto queste due ore di .scioiiero la prima manifc.stazione di 
l'Gta p-r d:»!*' ur. nuovo impulso a questo travaglialo .settore 
produi t ivo. 


f>er i componenti della lami 
glia Catapano e cioè Mario 
• di 14 anni ». Andrea. Anto 
nio. Giu.sippe. Matteo ed A! 
fonso la corte ha decretato 
ra.ssoluzione con lormula 
piena. 

Si è eonelusa cosi una vi 
tenda proee.s.suale, iniziala il 
3 febbraio scor.so. (ìcnisa ci. 
momenti di inlere.s.se. sia per 
la viva battaglia data, eviden 
tementi- con inioni fruiti, dal 
la dife.sa alle tesi del PM 
Lamberti, sia per i colpi d: 
.scena che hanno eonirilmllo 
a rendere questo proce.s.so 
non del tutto .scontato. 

L'istruttoria, .svolta in mo 
do estremamente «celere)' 
dal PM. ha dato luogo a un 
iter proce.ssuale conte.stato 
.soprattutto per ciò che ri 
guarda Tobiezione .sollevata 
(ialla difesa di conne.s.sione e 
continuità con le azioni 
criminose pendenti pre.sso il 
trilninale di Napoli per 11 se 
quest ro e romiciriio Ambi o 
.sio e l'omicidio Auriccblo. 

Di))j() numerose e fini d: 
s(iui.-,izioni di carattere giuri 
dico e alt iettanti rifiuti delia 
Corte iid accogliere la prò 
po.-ila di congiunzione con 
l'azione processuale portata 
avanti a Napoli, alla line, d; 
fronte .»d una denunzia di 
conflitto di competenza pie 
.*)entata daH'avvocato Senese, 
si è dovuta rimettere la 
questione alla ca.ssazione 
perché dccidc.sse sul conflit 
to. Sulla sentenza di ieri 
quindi, pende il peritolo d 
un annullamento qiia'.or 
venga ricono.sciuto la giu.slr 
za della (piesiione da pan 
della ea.s.sazione c quim 
venga demandata alla .sezioi 
penale competente del tril-i 
naie di Napoli la riunior. 
delle vicende relative ai d* 
sequestri che una .ste.--^ 
banda, a leggere gli alti, r 
vrebbe coinfjiuto 

Fabrizio Fec 



za Dante 71. Ghiaia: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergcllina 148. San 
Giuseppe; via Monteolive- 
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi II. San Lorenzo- 
Vicarìa; via 5, Giov. a Car¬ 
bonara W: .staz. «eniralc corso 
Lucci 5; calala Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Filila '281; via ?»Ia- 
terdei 7s: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine! : Colli .Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pi.scicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merli.ani TI; 
via D. Fontana 37; via Si- 
mom* Martini 80. Fuorigrot¬ 
ta: piazza Marc'Antonio Co 
ìonna 21. Soccavo: via Epo 
meo 1;>4. Miano-Secondiglia- 
no: corso 55econdigiiano 174. 
Bagnoli: Campi Fle.grel. Pon¬ 
ticelli; via Ottaviano. Pog¬ 
gioreale; piazza Lo Bianco ó. 
Posillipo; via Petrarca 173. 
Pianura: via Duca d'Ao-Sta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: S Maria a Cubito +41. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comtina!e 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.s!;va, telefono 315 0.32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita c.=clu.slvamente per il 
tra.sporto malati infettivi, 
orario ft^20, tei. 441 344. 

Pronto intervento .sanitario 
comunale di vigilanza alimcn 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle '20 (festivi 8 13). telefo¬ 
no ■2144 202 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
.»! e 20 tfe.stivi 9 12». leiefo- 
no 314 93.V 


Laboratorio Prof. PARENZAN 

MEDICO SPECIALISTA 

Don. GIOVANNI TAMBASCO 

An*li*i Infermieri Visite ureenti 

Centro Agopuntura Cinese 

ALESSANDRO POCRIO. 32 
Tel. 220492 - 297521 - 


FB ACmSIME 
MIAUL.. EGriMPBaXI 


S.A.E. aTROÈNA 


V'idle Augusto. 136 (Fuorigrotta) - Tel. 616645 615004 
Via Parlenope. 15.'18 - Tel. 402965 


C M & A s.r.l. 

CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA 
SUL QUADRIVIO GIUGLIANO - MUGNANC 

Tel. (081)8952112 NAPOLI 

IL PIU GRANDE 
ASSORTIMENTO DI MOBILI 
IN STILE E MODERNI DEL SUD 

ha già iniziato la 
GRANDE VENDITA 

nho Hq il nninn rii nroTio 
ullu Ud II uuipu Ul yiai-iu 

ai prezzi dei mobili 


MiniCiubman 


i-- 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 

Contultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. R orna. 418 (Spinto Santo) - Tel. 313428 (tutti i 9 >o:ri) 
SALERNO - Vi* Roma. 112 - Tel 22.75 93 (martedì e giovedì) 
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Il Napoli contro il Genoa 
pensando alla classifica 

I liguri meno forti che nel girone di andata - Savoidi e Chia- 
rugi di nuovo in tandem - Capono e La Palma in panchina 


Salta la prova generale* 


Macbeth rinviata 
per Tassemblea 
degli orchestrali 

Hanno discusso della ricostruzione delie carriere 


TACCUINO CULTURALE 


Il Teatro dei Mutamenti in 
«Berlin Dada 1918-1920» 


Una nuova struttura 
regionale per TARCI 


Genoa Napoli è una par¬ 
lila mollo imporlanle per 
noi. In occa.'iione degli ul- 
Umi incontri — come è sta¬ 
lo ricono.sciiito unanime 
mente — abbiamo giocato 
bene, abbiamo dato prova 
di carattere, ci siamo im¬ 
pegnati allo spasimo ma, 
purtroppo, al livello di gra¬ 
duatoria abbiamo racimo¬ 
lato pochi punti. Ora, quin¬ 
di, abbiamo .soprattutto ne¬ 
cessità di consolidare la 
classifica per cui oggi non 
andremo troppo per il sot¬ 
tile sotto il profilo del gio¬ 
co: ci occorrono t punti in¬ 
nanzitutto. Abbiamo neces¬ 
sità di far risultato per¬ 
ché dobbiamo recuperare 
il terreno perso recente 
mente. I nostri avversari 
sono partiti molto bene od 
inizio di campionato, ma 
ora accusano un certo calo. 
Non sono certamente gli 
stessi che affrontammo al 
S. Paolo. Tuttavia, pur 
.sempre, la compagi.ie ligu¬ 
re dispone di uomini che ci 
possono mettere in diffi¬ 
coltà e che sono in grado 
di .sidoccarc il risultato da 
un momento all'altro. Noi, 
però, non ci lasceremo in¬ 
timorire da questo fatto: 
affronteremo la partita con 
quella .ste.s.sa mentalità da 
trasferta che abbiamo or¬ 
mai acquisito. Giocheremo 
come abbiamo già fatto a 
Milano e a Torino: a S. 
Siro abbiamo vinto: con i 
campioni d’Italia, invece, 
abbiamo perduto, ma la 
mentalità e la determina¬ 
zione con cui abbiamo gio¬ 
cato è .stata la .stes.sa. Noi. 
certo, dovremo .stare mol¬ 
to attenti a Pruzzo e a Da¬ 
miani, ina anche loro do¬ 
rranno .stare molto atten¬ 
ti alle nostre punte. Il Na¬ 
poli schiererà nuovamen¬ 
te Chiarugi e Savoidi in 
tandem. Luciano, dopo la 
soddisfacente prova di do¬ 
menica .scorsa contro l’in- 
ter, ha pienamente meri¬ 
tato la conferma. Mi au¬ 
guro che, anche oggi, il 
giocatore dimo.stri di esse¬ 
re stato pienamente recu¬ 
perato sia sul piano atle¬ 
tico che su quello morale. 
Savoidi in trasferta finora 



ha dimostrato di avere le 
polveri bagnate. Contro il 
Genoa Beppe ha una tra¬ 
dizione favorevole: oggi po¬ 
meriggio potrebbe confer¬ 
marla. Porterò Capone in 
panchina. Contro l'Inter 
non mi è molto piaciuto. 
Forse .si è « montato * la 
testa e ha bisogno di un 
bagno di umiltà. Oggi po¬ 
trebbe. però, giocare par¬ 
te dell'incontro: molto di¬ 
penderà da come si :nette- 
rà il risultato. 

.All'ala destra potrebbe 
giocare .Massa, ma tengo 
in preallarme anche La 
Palma. Mocellin? Mocellin 
ho preferito portarlo a Ge¬ 
nova .soprattutto per non 
tenerlo lontano dal clima 
della prima .squadra. Il 
giocatore difficilmente gio¬ 
cherà. Fino a giovedì se¬ 
ra — come .sapete — ha 
avuto la febbre calmatagli 
dal vaccino antinfluenzale. 
Ora non accusa alcun fa¬ 
stidio, ma con lui preferi¬ 
sco andar piano e non ri¬ 
schiare. 

Con me ho diciassette 
giocatori: Mattolini, Fava¬ 
ro, Bruscolotti. La Palma, 
Vinazzani, Restelli, Ferra¬ 
rlo, Stanziane, Massa. Ju- 
liano, Savoidi, Piti. Chia¬ 
rugi. Catellani. Capone. 
Mocellin e Casale. 

Il dicias.sette porta sfor¬ 
tuna'/ Ci credo poco. Del 
resto non è di fortuna che 
il Napoli ha bisogno, ma 
solo eli tranquillità e della 
necessaria concentrazione. 
A Maras.si possiamo vince¬ 
re. basta giocare con ’ la 
convinzione di poter fare 
nostro il risultato. E’ chia¬ 
ro che la palla, come si 
dice, è rotonda... que.sta 
partita potremmo anche 


perderla, ma sarà neces¬ 
sario. comunque, tentare di 
vincerla perché è nelle no¬ 
stre possibilità. 

La formazione? In linea 
di massima potrebbe esse¬ 
re questa: Mattolini. Bru¬ 
scolotti, Vinazzani, Restel¬ 
li, Ferrarlo, Stanzione, 
Massa. Juliano, Savoidi, 
Pili, Chiarugi. In panchina 
Favaro, La Palma e Capo¬ 
ne. 

Comunque lo schieramen¬ 
to non à ancora del tutto 
deciso al cento per cento. 
Voglio parlare con i gio¬ 
catori prima della partita 
per accertarmi sulle con¬ 
dizioni fisiche di lutti. Co¬ 
me .sapete, infatti, nelle 
prossime tre giornale ci 
attende un calendario non 
troppo facile per cui non 
vorrei far correre a qual¬ 
cuno inutili rischi. Per 
quanto riguarda le marca¬ 
ture. posso solo anticipare 
un fatto del resto sconta¬ 
to: le due punte rossoblu. 
Pruzzo e Damiani, saran¬ 
no rispettivamente control¬ 
late da Ferrarlo e Brusco- 
lotti. Per il resto molto 
dipenderà anche dallo 
.schieramento dei nostri av¬ 
versari che ancora non co¬ 
nosco. 

Una partita d’attacco, 
dunque, contro il Genoa. 
Questa sarà la nostra tat¬ 
tica. Cercheremo di met¬ 
terli in difficoltà sin dai 
primi minuti di gioco cer¬ 
cando di evitare, però, inu¬ 
tili ed improduttivi affol¬ 
lamenti in area ligure. Do¬ 
vremo, piuttosto, cercare 
di trovare corridoi e spazi 
per le punte e per gli in- 
.serimenti di qualche cen¬ 
trocampista in zona goal. 
Certo, il compito non sarà 
facile. In ogni caso noi 
tenteremo. In fondo, se riu- 
.scissimo ad ottenere due 
vittorie consecutive, il ito- 
.stro campionato potrebbe 
avere una svolta determi¬ 
nante. Con la classifica 
corta di quest'anno, quat¬ 
tro punti in due partite ci 
lancerebbero nell’orbita 
dell’alta classifica con tut¬ 
to quel che ne consegue. 

Gianni Di Marzio 


Nuovo 

amministratore 
delegato 
della Tirrenia 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Tirrenia di navi¬ 
gazione (gruppo IRI-Fmma- 
re) ha nominato, per coopta¬ 
zione. consigliere il dottor 
Sergio Liberi in sostituzione 
del dottor Paolo Resta, dimis¬ 
sionario. Inoltre, il consiglio 
ha preso atto delle dimissio¬ 
ni rassegnate dal dottor Giu¬ 
seppe Drago da amministra¬ 
tore delegato e direttore ge¬ 
nerale della Tirrenia in con¬ 
seguenza della sua nomina 
ad amministratore delegato 
della Società Italia di Geno¬ 
va, avvenuta ieri. Il dottor 
Drago conserva le cariche di 
consigliere e di membro del 
comitato esecutivo della Tir¬ 
reni a. 

Dopo aver rivolto un vivo 
ringraziamento al dottor Dra 
go per lintelligente opera 
svolta ed avergli espresso il 
compiacimento perclu? egli 
continuerà a prestare la sua 
collaborazione in favore della 
società, il consìglio ha for¬ 
mulato un cordiale augurio di 
buon lavoro al dottor Liberi. 


Assemblea 

perseguitati 

politici 

Giovedì prossimo si riuni¬ 
rà alle ore 18 presso la Ca¬ 
mera del lavoro, il Comitato 
provinciale deU’as.sociazione 
nazionale perseguitati e li¬ 
cenziati per rappresaglia po- 
lltica-slniiacale allo scopo di 
esaminare quali Iniziative a- 
dottare per la migliore attua¬ 
zione della legge 36. 

• MARTEDÌ' CF E CFC A 
SALERNO 

Martedì alle ore 17 presso 
la federazione provinciale di 
Salerno è convocata la riu¬ 
nione congiunta dei comitati 
federali del Partito e della 
FGCI che dovranno discute¬ 
re le questioni relative al 21. 
congresso nazionale della 
FGCI. Terrà la relazione 11 
compagno Bonavitacola, se¬ 
gretario della FGCI. Conclu¬ 
derà il compagno Paolo Nic¬ 
chia segretario della federa¬ 
zione di Salerno. 


1. La prima di « .Macbeth » di 
Giuseppe Verdi prevista per 
questa sera al teatro di San 
Carlo slitterà a martedì pros¬ 
simo perchè venerdì non si è 
tenuta la prova generale; lo 
annuncia un laconico comuni¬ 
cato deH’ente lirico. Che co- 
.sa c'è dietro? U"a inopinata 
decisione degli orchestrali di 
tenere l'assfifnblea per discu¬ 
tere una vertenza sindacale 
nell'ora della prova genera¬ 
le. Tutto era pronto. I can¬ 
tanti in attesa che le prime 
note si diffondes.scro nella sa- 
! la. Invece non accadeva nul- 
I la. Gli orchestrali avevano, 
infatti deci.so di tenere l’as- 
semblea per affrontare la que¬ 
stione relativa alla correspon¬ 
sione delle somme loro dovu¬ 
te dopo ravvenuta rico.slru- 
zione delle carriere. Gli in¬ 
terventi del sovrintendente 
Adriano Falvo e del diretto¬ 
re artistico Iacopo Napoli non 
sortivano elfetti positivi nel 
senso che gli orche.strali re¬ 
stavano fermi nella loro deci¬ 
sione. 

Lungi da noi la volontà <li 
voler impartire inaegnamcnii 
ai lavoratori tlel teatro di San 
Carlo ma indubbiamente qual¬ 
che riflessione si impone sul¬ 
la opportunità di certe azioni 
e sulla .scelta dei tempi. La 
\'ita degli enti lirici è abba- 
.stanza precaria, i loro deficit 
hanno toccato vertici prcoccu- 
; panti e da più parti ci si chie¬ 
de se è proprio indispensa¬ 
bile tenerli in vita. In un cli¬ 
ma come questo e con l'aria 
di crisi che tira e i costan¬ 
ti richiami all'austerità anche 
da parte delle grandi centrali 
sindacali ci chiediamo se non 
è for.se il caso di un ripen¬ 
samento sulle forme di lotta 
anche perchè, nonostante cer¬ 
ti diritti acquisiti e non tra¬ 
dotti in soldoni. gli orche¬ 
strali del teatro di San Car¬ 
io godono ancora <li una re¬ 
lativa serenità economica. 

La decisione di questi ultimi 
ha provcK-ato una reazione da 
parte del protagonista della 
opera, il baritono Renato Bru- 
.son. il quale, dopo aver atte¬ 
so circa un'ora, si è rivesti¬ 
to ed è andato via. La pro¬ 
va generale si terrà questo 
{Mìtneriggio. 


Lo scorso 'venerdì, presso 
la sede dell’istituto Goethe, la 
cooperativa Teatro del Muta¬ 
menti ha presentato i mate¬ 
riali per la messin-scena del 
proprio spettacolo « Berlin da¬ 
da 1918-1920 » che si terrà 
al Sancarluccio dal 14 al 23 
marzo. 

Presentare i materiali del 
proprio percorso culturale al 
pubblico è indubbiamente una 
esperienza nuova 

A questo proposito è impor¬ 
tante annotare anche l'aspet¬ 
to finanziario di questa opera¬ 
zione cultuale proposta dal 
Gruppo dei Mutamenti poi¬ 
ché. appunto, il problema del 
llnanziamenlo che il gruppo 
ha avuto dal Goethe per poter 
operare, mette m luce un a- 
spetto oggi contraddittorio in 
cui versa la ricerca teatrale, 
cioè la mancanza di un gros¬ 
so momento di unificazione 
programmatica deH’istituzio- 
ne pubblica e quindi la man¬ 
canza di una visione organica 
della costruzione di un rap¬ 
porto tra ricerca culturale 
momento dello spettacolo. 

Ma torniamo all'esperienza 
del gruppo di venerdì scorso. 
Dopo aver proiettato una se¬ 
rie di diapositive che inqua¬ 
dravano il periodo storico in 
cui si mosse il « Gruppo ber¬ 
linese» e dopo un filmato che 
mostrava un intervento del 
Gruppo dei Mutamenti sulla 
situazione teatrale a Napoli 
(una sorta di pellegrinaggio 
ai teatri di Napoli, alla Re¬ 
gione. alla Provincia, al co¬ 
mune e all'assistenza dei sen¬ 
za tetto). Matteo D’Ambrosio 
ha letto alcuni scritti dei da¬ 
daisti del periodo e ha fatto 
ascoltare delle registrazioni 
prelevate all'archivio interna¬ 
zionale di poesia visiva di 
Brescia, di cui è responsa¬ 
bile (i poemi del 1918. del 
1919. ecc ). Infine il Gruppo 


dei Mutamenti ha rappre 3 en- 
tato alcuni testi dadaisti tra 
cui il « poema simultaneo » 
(curato da Pasquale Scia¬ 
lò) ed altri tratti dall'opera 
di Tzara, Helsenbeek. Janco, 
eccetera. 

Allo stesso regista dello 
spettacolo « Berlin Dada » 
Tony Nelwiller. che ha la¬ 
vorato. in collaborazione con 
Renato Carpentieri. Lello Se- 
rao. Massimo Lanzetta. Rita 
Lido. Graziella Scocca. Ce¬ 
sare Accetta. Matteo D'Am¬ 
brosio. Mario Fiori e Pasqua¬ 
le Scilò, abbiamo chiesto il 
senso di questa operazione. 

« Il mom.ento di maggior ri¬ 
lievo - ci ’na risposto — è 
stato la dialettica tra spazio 
comico e spazio dramma¬ 
tico. Il gruppo del dada berli¬ 
nese porta in sé già una se¬ 
rie di componenti che per¬ 
mettono di aprire questa dia¬ 
lettica. In particolare esiste il 
non consumato rapporto con 
l’espressionismo che assume 
forza e consistenza nella rile¬ 
vante presenza politica del 
gruppo rispetto agli eventi 
che sconvolsero la Germania 
intorno agli anni '20. Al ri¬ 
guardo basta vedere il mate¬ 
riale poetico di Huelsenbeek 
e i riferimenti che ci forni¬ 
sce Pi.scator nel suo libro «per 
un teatin politico)'. Non di¬ 
mentichiamo. infatti, che «da¬ 
da è lo festa pirotecnica pri¬ 
ma del silenzio e del 
buio" ». 

« Cos’è nello spettacolo -- 
conclude — tutto viene citato 
riduttivamente con parodie, 
bruilismi alfabetici, colpi di 
frusta, campanacci. grancas¬ 
se. mentre un telo separa gli 
eventi .storici cht- coinvolsero 
1 dadai.sti in quel periodo, 
ovvero separa le scene della 
rivoluzione tede.sca ». 

C. f. 


L’ARCI ha una sua nuova 
struttura, più ampia, una 
struttura regionale di cui è 
stato eletto pre.sidente il com¬ 
pagno Pierluigi Cos.su, che 
dovrà essere — è stato riba¬ 
dito nel corso della confe¬ 
renza di organizzazione re¬ 
gionale — organismo di dire- 
genza e di coordinamento del¬ 
l'ampio movimento as.socia- 
zlonistico che i comitati pro¬ 
vinciali, 1 comitati di zona, 
1 circoli di base vanno da 
tempo .sviluppando su tutto 
il territorio regionale. L'AR- 
CI regionale è un organismo 
che risponde alla nece.ssi(à 
di affrontare, come ha detto 
il documeiUo conclu.sivo ileUa 
conferenza di organizzazione, 
« nuovi e differenti compiti, 
dovuti a procc.s.si di democra¬ 
tizzazione delle istituzioni 
stesse, alla luce del nuovo 
assetto dello stato, delle leg¬ 
gi 382 e 278; compiti difficili, 
dovuti a procassi di luirocra- 
tizzazione delle istituzioni 
stes.se ». ma che comunque 
l’ARCI intende affrontare con 
un organismo ampio come 
quello regionale ora creato 
e che intende stabilire un 
coinvolgimento di tutte le 
forze produttive regionali. 
« sviluppando forme di aggre 
gazione e di partecipazione 
democratica su obiettivi che 
rispondano realmente ai mio 
V! bi.sogni dei cittadini ». At¬ 
traverso quale jxilitica e tiua- 
li rapporti l'ARCI intende 
.svilupp.irc questo .suo proget¬ 
to di iniziative? Sviluppando 
rapporti unitari con le altre 
associazioni, e con « quel va¬ 
sto complesso di forze a.-i.so- 
ciate che. pur non ricono¬ 
scendosi nelle tradizionali as 
soclazioni di ma.s.sa. svolgono 
un ruolo di ageregazione dei 
cittadini sui più svariati pro¬ 
blemi di intervento por una 
poli’ica culturale ». 


APPUNTAMENTI 


Teatro 


Da martedì 21 fino al 5 mar¬ 
zo in scena il « Circo eque¬ 
stre Sgiiegha » di Raffaele 
Viviani presentato dal Tea¬ 
tro di Roma per la regia di 
Armabo Puglic.se. 

Continua nella zona flegrea 
il discorso iniziato dal « Col¬ 
lettivo teatrale napoletano» 
che nel quadro delle « espe¬ 
rienze teatrali 78 » pre.senterà 
nella scuola media Augusto, 
« Anfitrione di Plauto » rie¬ 
laborato in dialetto napole¬ 
tano. Le rappresentazioni av¬ 


verranno sabato 2.5 febbraio 
e .sabato 4 marzo con due 
spettacoli uno alle 9 e un al¬ 
tro alle 11. 

Nell’ « ospedale psichiatrico 
di Nocera Inferiore » questa 
mattina alle 10.30 il gruppo 
Teatro Libero di Palermo, o- 
spite del « Tratdelmairk) 
Teatro di Saierno ». presenta 
« Il bagatto ». 

Visita guidata 

Per le 10.15 di stamattina 
l’associazione « amici dei mu¬ 
sei » di Napoli ha organizzato 
una visita guidata di studio 


alle « Catacombe di S. Gen¬ 
naro ». che saranno illustra¬ 
te dal professor Raffaele Cal¬ 
vino e lìai professor Nicola 
Ciavohno. 

Conferenza 

In collaborazione con l’-Vr 
cheoclub di Napoli. pre.sso il 
; Goethe Institut. mercoledì 
22 alle ore 18 la profc.s.soressa 
1 Maria Alfod. terrà una con- 
i ferenza su «La fine dcH’cpo 
ca romana in Germania ». La 
I conferenza sarà illustrata da 
1 diapositive. 


Oltre che con queste forze 
l’ARCI regionale , campana 
Intende « saldare e qualifi¬ 
care sempre di più il pro¬ 
prio lavoro culturale con le 
organizzazioni territoriali del 
movimento operaio, indivi¬ 
duando progetti da confron- ■ 
tare con la Regione, con gli 
enti locali, e con le altre 
istituzioni sviluppando l'esi¬ 
genza e la capacità di riap¬ 
propriarsi degli strumenti de¬ 
terminanti per la gestione e 
il controllo oltre che per la 
realizzazione di ipotesi di .'n- , 
lervento nel .settoie culturaie 
sportivo, ricreativo, turistico, ^ 
e delU tutela dei li(?nì àrù,* , 
bientali e naturali! 

L’ARCI quindi si rivolge¬ 
rà. chiedendone la collabora-- 
zione. agli istituti universi¬ 
tari, al mondo della scuola, 
dalla prcscuola alla scuola 
deH’obbligo, all’intero mondo 
della didattica, stabilirà gli 
indispensabili rapporti con i 
movimenti dei giovani e del¬ 
le donne con l’intento di com¬ 
prendere perché anclie se 
sempre più articolati a livel¬ 
lo .sociale, tali movimenti tro¬ 
vino 811001*8 ’ cosi ' scarsa ri- 
spondeh-zu nirinterno della Vi¬ 
ta as.sociatlvà'.l> (.ii'i'jm -jiov 

« In special modo-pwiiflugn- 
to riguurda il iiioviinento dqV 
lo donne que.ste difficoltà non 
.sono cerio peculiari della no 
stra a.s.siK'iazione — dice il 
documento |X)litico approvato 
dalla conferenza regionale — 
ma investono lutto il movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co. Per lar avanzare infatti 
un progetto di tanto ampio 
ie.spiid non può certamente 
mancare Tapixiilo di elabo¬ 
razione e di esperienze pro¬ 
prio del movimento delle don¬ 
ne ». 

Presidente dell’ARCI regio¬ 
nale Campania è Pierluigi 
Cossu. componenti del comi¬ 
tato regionale sono Vittorio 
Avella. Giuseppe Andria. 
Paolo Baldari. Pietro Batta- 
glini. Giulio Baffi. Francesco 
CariLso. Vito Cardone. Anna¬ 
maria Damiani, Guido D’A 
gostino, Francesco Di Qu- 
gliemo. Mario Franco. Falco 
Donato, Angelo Fu.sco, Al¬ 
berto Leone. Franco Longo, 
Luigi lo.s.sa. Antonio Lioi. 
Bruno Lamberti, Giorgio 
Montagna. Franco Mandisi. 
Gilberto Marselli. Ciro Maio- 
rano. Ennio Miranda, Giovan¬ 
ni Mascatiello. Ennio Nico- 
lucci, Rctaario Notaio. Nino 
Pino. Bruno Passaro, Laura 
Profeta. Gaspare Papa. 
Francesco Prete, Enrico Pir- 
cardo. Remo Raddì, Rino 
nenia. Mario .serpico. Stani¬ 
slao Sabino. Lello Sorrentino, 
Alfredo Scarpa, Giuiseppe Sa- 
viano. Michele Tedesco. Sa¬ 
batino Ucciero. Paride Vetra- 
no. Michele Vitale. Gaetano 
Vardaro. 


TEATRI " . f 1 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 . 415.029) < 

(Riposo) 

TEaiku sancarluccio (Via 
San Pasquale 49 T 405 000) 
Alle ore 17.30 e 21,15 la C.va 
Nuova Commedia presenta: «La 
parolaccia», di Tato Russo con 
Aldo Buli Landi, Dalia Frediani, 
Serciio Nicolai. Daniela Piacen¬ 
tini. Taio Russo. Scene di R. 
Lori. Costumi di A. De Lo¬ 
renzo. Regia di Tato Russo. 
MAtxuttLKllM (lei. 4I/4ZD) 
Suetls^olo di strip tease Aper¬ 
tura ore 17. 

TEAIRO comunque (Via Por- 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20. la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 
c Chine de la Baiatila a. 

TEAtnO SrAra tl.Ku>r.iA»UO :P.S4 
Teatro San Ferdinando - Tela- 
tono 444.500) 

Alle ore 18. la Cooperativa 
Cranteatro presenta: « Il borghe¬ 
se gentiluomo a di Moticrc. Soci 
Arci L. 1.100. 

SAnna/Zako (Via Chiala. 157 
Tel. 411.723) 

Alle 17 c 21. la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana prcs.: « 'A «erltk 
è zoppa. *e suide so ciuncite • 
la lortuna è cacala a di Nino 
Mastello. 

POLII LAMA (Vis Monte di Dio. 

Alle 17.30 e 21.30 Silva Kosc - 
na in «Un lenzuolo per sognare» 
d. Marchesi e Palano 
CILEA (Wia bar, Ooiuvruco . Tel» 
fono 656 265) 

Alle ore 17.30: » Dicci negrciti 
andarono... -• di A. Chnstie. 

CENIHLt MtiCH (Via San t-ilippO 
a Chiaia 1) 

(Riposo) 

CIKlosw della RICGIOLA (Pia» 
za 5. Luigi 4/A) 

Ojgi alla oro 18 incontro 
d retto da Antonio Capobianco 
per aporolondira la conoscenza 
dai orobiami dalla massa in aco- 
na dalla origini «i nostri giorni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Margho- 
ma 28 - Tel. 402712) 

Alle ore 21 assolo laboratorio 
» Da ghironda e canto », spet¬ 
tacolo di mus.ca antica - gruppo 
d. ricerca. 

TEaIku Uc* I RINNOVATI (Via 
Sac 8 Cozzolino • Ercolano) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RESTI (Via Sonilo 
19) 

Alle ore 20.30 II CoIIett.vo 
Teatro dei Resti presenta: «Ho 
mio giudice...» di Domenico Cl- 
ruzzt. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mura. 1» 
(Tel 37 70 461 

L'uorO del serpente, con L. 

Lliiman - DR 

pIAAìAiuM (Viale A Gramsci 19 
Tel eS3 114) 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

MO ( Via Sani* Caterina da Siena 
Tel 415.371) 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. d. L. Bunuel - SA 
(16.30-22,30) 

MUUVU (Via Montecalverio. 18 
Tel 412.410» 

La tarxa mano, con l_ Frede- 
r.ck - G (V.M 18) 

CINl Ciud «via grazio. 77 ■ Te¬ 
lefono 660 SOI) 

Alle ere 17: Totò e Cleoaalra 
C 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Vi» degli Imbimbo) 

(R.posa) 

SPv.. «...-.-CLUB (Via M. Ruta. 5 
\» imeto* 

Carrie le sguardo di Satana, 
con S. Spacck - OR (V.M 14) 
Clr>.->.w «AB--- 

b’rnt’OA »* ••■'•••o tt6- 


AMEASCIATORI (Via Crlspl, 23) 

. Tal 683.138 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

Quello strano cane di papi, con 
N. Maniredi • OR 

AUCU9TEO (Piazza Duca d'Aoeta 
Tel. 41S.361) 

Poliziotto senza paura 
CORSO (Corso Meridionale - Tala- 
lono 339.9111 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

delle PALME (Vicolo Vatrerie 
Tel 418 134) 

La stangala, con P. Newman - 
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipe ■ Tel. 681.900) 

Il professionista 

EXCElsiuh (V.a Milane • Tal#, 
tono 268.479) 

La croce di Ietto, con 1. Coburn 
DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Ta- 
lelono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Dì Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - To- 
lefono 417.437) 

Un taxi color malva 
FIOKENIini (Via R, Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

MEiKOPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.8801 
Il triangolo delle Bcrmude. con 
J. Huston - A 

ODEON (Pisrra Piedigretta, n. 12 
Tel 667 360) 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

BO»r 'Via Ta'«fa Tel 343 t40) 
Champanne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
SANI A lijlia (Via 9 Lucia. S9 
Tel «15 573) 

Il bandito e la madama, con B. 

Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Oaudie 
Tel. 377.057) 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
ACANTO (Viale Augusto. S9 - T*. 
l-tnno 619 923) j 

Quel giorno il mondo tremerà, | 
con A. Dclon - DR 1 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


ADRIANO 
Tel 313 005 

Doppio delitto, con M. Maslro- 
fanni - G 

ALLE GINESTRE (Piazxs San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La mais»?*» affoca !a Bollila fi. 

sponde, con C. Auram - A 
(VM 14) 

arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.S83) 

Telefon, con C. Bronson - G 
ARGO (Vie Alessendrp Poerio. 4 
Tel 224 764) 

Piacere di donna, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

ARISION (Via Morghen. 37 • To- 
telene 377.352) 

Beau geste e la legione etraniera. 
con M. Feldman - SA 
AUSONIA (Via Cavare • Talafo¬ 
ne 444.700) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

AVION (Viale dagli Astronauti 
TeL 741.92.64) 

Yeti, con P. Grant - A 
■ERNINI (Via Bmiinl. 113 • To- 
lafene 377.109) 

Le avventura di Bianca a Bernie, 
CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.800) 

Via col vento, con C. Cable - DR 
DIANA (Via Luca Ciordeno - Te- 
leTono 377.S27) 

L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.423) 

KleinheH Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

GLORIA . A . (Via Aranaccia 250 
Tal. 291.309) 

I ragazzi dal cara, con C. Our- 
ning - A 

GLORIA « • a 

I dua assi dai guantena, con 
Franchi, Ingrassia - C 
MIGNON (Via Armando Otaz - Ta- 
- leTono 324.893) 

Piaccia di donna, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 


PLAZA (Via Kerbaar, 7 • Teta- 
fono 370.519) 

I ragazzi del cero, con C. Dur- 
ning - A 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tala¬ 
fono 403.588) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Ta- 
lelono 268.122) 

Telefon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 

Iridino 680266) 

Abissi 

AMbkilA (Via Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.982) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
4STORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343 722) 

Los Angeles squadra crimìnala 
ASTKA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Tre tigri contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

azalea iVia Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nlng - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel 341 222) 

Guerre stellari, di G. Luzas - A 
CAPITOL (Vie Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di 9 estìone 1 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200 4411 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

Ob .il-.dMU fiT tT 321 339) 
Sansone, con B. Harris - S.M 


IIALNAPOLt (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Alte ore 16,30: La scarpetta a 
la rosa, con R. Chamberlain - 
S. Dalle 19 in poi: The song 
remains thè same con i Led 

LA PERLA (Via Nuova Agnato 
n 35 . Tel 760 17 12) 

Onore e guapparia, con P. 
Mauro - DR 

M0Ui:KNIS5iiw10 (Via Cisterna 
0»M-Orlo Tei 310.062) 
HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

PIEKROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756.78 02) 

Sandokan alta riscossa, con K. 
Sedi • A 

POSILLlPb (Via Posillipo. eS-A 
Tel, 769 47 411 
New York New York, con R. 
De Nlro - 5 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegger) 
Tel. 616.925) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 

Carrie lo sguardo di satana, con 
5. Spacek - DR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Ctiiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. .Montesano - C 
VI110RIA (Via M Piscitelli. 8 
T-i 377 937) 

fo ho paura, con G.M. Volontà 
DR (VM 14) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 

Alle ore 18: La classe operaia 
ti in "aradiso G. Vo 

Ionie -'^DR '(VM'Ì47’ 

ARCI FUDRIGROTTA (Via Rodi. 
6, traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprite - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedì e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
< Astroni s, corsi di formazio¬ 
ne Dsicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Sin Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aoirlo dalle ore 19. 

ARCI « PA6LO NERUOA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alla ore 21 per il tessera- 
me.tto 1977. 


Z* settimana 

FIAMMA 


i DELLE PALME 

I II DITnDNO DIN' AHF^n 

1 •• ..V 

I PAUL NEWMAN 



"il cervello" 

ROBERT REOFORO 



"il socio" 

ROBERT $riAW 


UNA CONTURBANTE AVVENTURIERA... 
GIOVANI DONNE VITTIME DI UOMINI VI¬ 
ZIOSI E SENZA SCRUPOLI... 

UN UOMO SOLO CONTRO TUHI ! ! 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

AUGUSTEO - CORSO 

Corso Meridional* (a 100 m. dalla Staziona Centrale) 

1 raLiiiBf n 1 


EMPIRE 

VI.A F. GIORD.'\NI • T L. 681.900 

LO CHIAMAVANO IL LADRO GENTILUOMO.. 
ERA IL PIU' GRANDE AVVENTURIERO D'AME¬ 
RICA ! 


JAMES COBURN 

IL 

iPROFESSiONISTAI 



RAY MILLANO 
DALILA DI LAZZARO 
Reeia di Flavio Mogherini 
Spett. 16.30 • 18.30 - 20.30 - 22,30 


"il merlo" 

AA STANGATA 

IL FILM E’ PER TUTTI 


Z° settimana al 

FIORENTINI 





/At u;c IJ. g 

ta, con N. Manfredi • SA 

(R;OOSO) ^ . 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine. 12 - Te 
le^o 370 871* 

In3iema del papa re, con N. Man- 
trMi ■ DR 

ALCYUNK (Via Lomonaco. 3 T» 
Icfenc «IR 6bUI 
Là'fina del mondo nel nostro 
aain^^^e In una netta alena 


-b. 











Jean-Piai 
Belmonde 

PBqBCl 

«Mch 

un filo) di 

Cialde Zf^ 


Dìologhi di 

Nichel Aiitiiri 







'.IICHAtl SARH&ZIN'TRISH VAN DEV'IRE 
^ -'ICHAEl C GWYNNE* MICHAEL STEARNS 
SUE MULLEN-OUANE BENSETT • STANLEY BOLI* BARRY GRIMSHAW 

!M" '. V . iàSIMlNCDlBIi I 




^ H • I In. '* 




VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 


E’ UN GRANDE FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETT.; 16 - 18,10 - 20.20 - ult. 22J0 


ORARIO SPETT.: 16 - IR -20 • 22,30 
IL FILM E’ PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28SOO) 


r Unità / cfomenica 19 febbraio 1978 


Affollata e combattiva assemblea ieri al Comune di Ancona 


Non basta la solidarietà generica 
per la Maraldi ora servono i fatti 

L’inìzialiva organizzata dai sindacati e dalle forze politiche - Le inadempienze 
del governo - L’intervento di Guerrini - Tre mensilità ancora da riscuotere 


Svolto nelle indagini per il « colpo » di Roccofluvione 

Arrestato ad Ascoli il 
sesto uomo della rapina 
alla Gassa di Risparmio 

Guido Palermi è noto per l'appartenenza a circoli neo-fascisti 


ANCONA -- Venerili .scoi so 
la inanife.stazione cittadina 
con 11 blocco stradale e l'oc 
cupiizione simbolica della se 
de della Banca Nazionale del 
l'Agiicoltnru', ieri mattina u 
n'iniziativa unitaria delle for 
ze .sociali e politiche della 
città che hanno indetto pres 
so la sala consiliaie del co 
inune una a.'v.seinblea aperta 
sulla ormai diarnmatif i vci 
lenza Maraldi e sulla cri^-i 
che incombe suH’altro polo 
industriale cittadino il can 
tiere navale 

Kcco sintetiz/ati kIi ultimi 
due momenti significativi del 
la lunga lotta delle maestrali 
ze del tuhilicio anconetano 
( i;i mesi di e.sa.sperante ver¬ 
tenza. decine e decine di ore 
di .sciopero. 179 dipendenti 
attualmente in cassa integra 
zionc, 9 mensilità salariali 
ancora da riscuotere» Mo 
menti par.dleli che hanno 
toccato 1 due inani in cui si 
e articolata razione di lotta 
delle mae .tran/.e- da un lato 
riniziativa diretta, l’iiiipegno 
e mobilitazione in prima pei 
sona. daH’altio il lort- --o 
slegno delle lorze poliliclie e 
deniocratielle, il collegamento 
con gli enti locali, la Regio 
ne. con Tinlera citta, che si e 
stretta attorno ai ‘KX» opeiai 
( he rischiano la perdila del 
posto di lavoro. 

Ieri mattina l’aula con.-.ili(i 
re del comune era stracolma 
SUI banchi e nel settore ri 
servato al pubblico, acianto 
ai rappresentanti dei partiti. 

1 suulacalisli e iiltri esponenti 
della Regione, provincia e 
comune, tanti operai 

« Purtroppo non e la prima 
volta che ci troviamo riuinii 
per queste occasioni ». ha e 
sordito. aprendo la di.scii.s 
sione deirassemblea 0-.iinani 
della KLM provinciale <(Ogzi 
pero la situazione si e latta 
molto pe.Minle. 53i rischia il 
lalliniento del gruppo indù 
striale. La chiusura e una di 
letta minaccia che grava sul 
le nostre teste ». 

Osirnani ha ripei corso le 
ultime tappe della \eilenza, 
iteordando che «allo stato 
attuale delle cose non .seive 
piu una solidarietà genenea. 
ma runpegiio di lutti pei 
fatti cojicreti ». Certo, ogiri. ei 
vogliono falli. E’ un punto su 
cui hanno insistito un po' 
tutti Sono troppi i disim 
pegni e le fughe dalle ri.spel- 
live respon.sahilita II gnver 
»io e le banche — è stato 
.sottolineato - hanno pe.santi 
rc.sponsabilita nel progrc.ssno 
deterioramento 

Fi governo, dopo raccordo 
del luglio scorso (prevedila 
un graduale piano di ripre.sii 
produttiva, lo .scorporo dc-’li 
zuccherifici», non e stato poi 


Lavoratori 
in sciopero 
nella fabbrica 
« La Rocca » 

PESARO -- Inasprimento 
della lotta al calzatur.ticio 
« La Rocca » di S. Agata Fel¬ 
ina. In .seguito ad un’ennesi¬ 
ma provocazione da jjarte 
della direzione dell azicnda. i 
lavoratori hanno decuso. d’ac¬ 
cordo con il sindacato unita¬ 
rio. di scioperare a tempo in¬ 
determinato. 

La Situazione .si e dunque 
ancor piu aggravata all’inter¬ 
no della fabbrica. aU’jnterno 
della quale i quaranta addet¬ 
ti hanno percepito 125 mila 
lire negli ultimi 5 mesi di la¬ 
voro. I proprietari oltre a 
non aver rispettato gh iinpe 
gn: a.ssunti due mesi fa prcs 
.so l’Ufficio del lavoro di Pc- 
.saro, hanno manifestato ne 
gh ultimi tempi un gr.ive .il 
teggiamento anti.'indac.ile ap 
profittando della rcsponsitu 
iita delle mae.^tranze che. 
rendendosi conto e facendo 
SI carico dello difficolta eco 
nomirhc oggettive della 
azienda hanno proseguilo la 
attività nella sjxiranza di 
lontnbuire in tal modo a 
superare la rrusi aziendale e 
.salvare il po.sto di lavoro 
C’è da aggiungere che i l.i- 
V oratori non '.ilo debbono 
percepire i salari arretrati, 
ina pre.stano la loro opera m 
condizioni ambientali disu¬ 
mano. 

I lavoratori c le organizza 
rioni sindacali hanno rivolto 
una pres.sante richiesta di 
Inteiaento agli enti locali, al 
le forze politiche e alla cit 
tadinanza perché contribuì 
scano con il loro intervento 
a risolvere una vertenza che 
ti fa giorno dopo giorno pai 
drammatica. 


m grado di tarlo rispettare, 
lasciando siiazio a manovre 
■ ■ anello o-jcure -- da parte 
degli i.slituti di CI edito e del 
la slc.->.sa iiroprieta. 

La situazione e per certi 
viT.-ii parado‘>.'ali‘ Il griqjjK) 
metallurgico c siderurgico c 
sostanzialmente « sano » e di 
elevata rapacità tecnologiia. 
le cominc.s.se et sarehiieio. 
ma sul lapo di migliai.i di 
opeiai 111 gtuiipo e pic.senle 
in alile regioni, come il Fnu 
Il e l'Einili.i Romagna), pen 
de io spettio del licenziameli 
to 

.Signiliealive a iiueslo prò 


posilo le parole del eompa- 
gno Paolo Guerrini. deputato 
al Parlamento. « io credo che 
allo stato attuale si debbano 
trovale saldi punti di rifeii 
mento, e .se da un lato e è 
.senza duliti.o il nastro un 
pegno, la nostra volontà e 
quella dei lavoratori, dall’al¬ 
tro (Il deve e.ssere uno slot ;o 
ria parte del governo che non 
può re.staie « latitante » e 
scaiicaie le pi opra* le.spon 
saliilila » K ani ora « i tempi 
a questo punto .sono maturi, 
siamo sieiiramenie al limite » 
Cello thè anche da tutta 
questa ridi ielle vicenda, dove 


hanno jjesalo errori manage 
riah. lo « strozzinaggio » delle 
banche, le contraddizioni al- 
rmterno stesso deU’e.seculivo 
isi conoscono i vivaci con¬ 
trasti tra 11 ministro Donai 
Caltln e il sottosegretario al 
bilancio Scotti», emerge come 
il nostro pae.se alitila vera 
mente Insogno di un e.seculi 
vo die governi davvero in un 
momento delirato come quel¬ 
lo attuale. 

Ricordiamo che hanno par 
lato tra gli altri anche il vice 
presidente della Regione 
Ma.ssi. fon Tiralio.schi (PSD. 
Giuhoh (PRD e Verdini 


ASCOLI PICENO — Le in- 
dagitii per la rapina aU’agen- 
zia della Cassa di Risparmio 
di Roccafluvione. ritenute so¬ 
spese fino a leii citi l’arre 
sto di cinque giovani (tre do 
po qualche giorno dalla rapi¬ 
na. due la settimana scorsili 
hanno avuto una clamorosa 
svolta con rarre.sto di un se¬ 
sto giovane. Guido Palermi, 
23 anni, di Ascoli Piceno, 
ccnosciuto in citta con il .so¬ 
prannome di « Ankavva ». e 
ctn il mandato di cattura 
per Valerio Viecci. che a 
quanto e dato sapere, si sa¬ 
rebbe dato alla latitanza 


(non e piti lepenbile al suo 
indirizzo» 

Palermi, ma soprattutto 
Viceei sono due esponenti no 
ti.ssimi ai demociatici a.sco 
limi per la loro appartenen 
Zìi a circoli neri, è impossi¬ 
bile definire con esattezza a 
quale gruppo appartengcno 
li Viccei ila avuto modo di 
farsi conoscere già iier pre 
cedenti azicni, e finito due 
volle in carcere 

Dall’andamento dell’istrul 
tona, dalla rapidità con eiii 
si e pervenuti ad acquisire 
questi n.sultati. ad assicura 
re alla giustizia e ad mdivi- 


PKSMfO — Il tompagiio (lualtiero .Aiimbaii, smda 
co di .Monleciilvo in Foglia, doiio tanti anni lascui 
il suo mc.inco I,<i venlic.i di meta legislalur.i e 
slat.i rott.isioiK“ di un vero e proprio cambio della 
guardia sotto riiiscgna del i innovamento: Annibali 
si avviema .dia settantina e gli succede un giova 
ne. il (oinp.ignn (Iiierrino Monal.ma 

.(Se devo f.ire un Inl.ini in dei due detcniii in 
CUI mi sono iinpi'gn.ito come (iiibblico .iinministi'.i 
ture- elite .\nniiiali - non ixisso che riferii mi al 
t.po di rap|)orlo die siamo lousciti. niaggior.in/a 
cd oiiposi/ione. ad msiaur.ire all'interno del con 
sigilo coniimale II metodo del confi cinto c- clell.i 
collaliora/ione Ita c onsc-ntito sempre* clic* ogni eli* 
c isione lo^si* assunta con d consenso di tutti i 
gruppi v 

E ciueslo meloclo ii.i cl.ilo buoni frutti'’ 

'Certamente .Abbiamo c-on.seguitcì [xisitivi risul 
l.iti in ogni scultore di inlerventcì dc-1 Comune, e i 
c ittadini possono usufruire dei sc-rvizi fondamentali. 
Lo testimoni.I iin d.ito signifìcativcr l'inerc'mc'nto 


il saluto al compagno Annibali 

Nuovo sindaco PCI 
eletto a Montecalvo 


il nostro Comune* lia i<*gistr.t 
.1 cliflerenz.i di c|uanto avve 
1 centri della valle* del 


ton.senso crescente dei cittadini. 

-Ma vogliamo porre un’ultima domanda al toiii 
pagiio xVnnihali: diminuirà ora il tuo imixgno po- 
jitico’.’ 

<£ Continuerò .senz’altro a diu*e il mio contributo, 
anclie se sono convinto che il nuovo sindaco, il 
j compagno Hoii.ilana. [xr c.ip.icit.i c* prep.ir.i/ioiie. 
, s.qir.i far fronte, co’i l.t collalxir.i/ionc* di tutti, .ii 
j t.uiti problemi che aiidie mi piccolo comuni* si tro 
'Va <) clo.er risolvere* (Quello che invece* nii nino 
1 iiu*tto c* di Involare* in niisiir.i ni.iggiore |X'r i) 
j R.irlito, ac c .Ulto ai numi'iosi giov.uii che si sono 
avvicinati .i noi negli ultimi tc'iiipi 
‘ K’ un inipegiH) sul quale d P.iriito lonl.i in iiiodo 


' fieli.I jxipola/ioiie che 
I to iic*gli ultimi .inni 
I liuto nella (pi.isi tot.dita 
I Fogli.i » 

■ .''vIonttH alv o :n h’ogli.i. diretto d.illc* sinistre* fin 
j d.il l‘U5 (il pruno .sindaco del clo|X)guerr<i è stalo i particolare. 

un fr.itello eh (ìiialliero Xnnili.ili, Libero), c* il Co ] Intanto ieri scisi il consiglio comunale di .Monte 
. mime più ^ rosso » della provincia, .die ultime ;im | calvo m Foglia si è rumilo in sedili.i slisiordin.in.i: 

I mimstrativc li PCI ha sMorato l‘80 |)cr cento ck*i .suf ^ un mixlo .signilksitivo per salili.ire - e lo hanno 

I fr.igi. F.viflcntemente il nH*lcKk) democratico del j fatto con calore* rapprc'sent.mti di altre* amniiiu 

confronto, dell.i collalxir.izione. iimlo alla sixcchta ' 'trazioni, autorità e cittadini - il vecchio o il nmi 

ta onestà degli amministratori, lui p.igato con il i vo sindaco. 


duale 1 iCaponsabih della ra- 
p.na isi presume clic alcuni 
di que.sti po.s.sano essere coin 
volti in altre rap.ne sempre 
a iMiiclie avvenute nella zev 
tia. quella di V'illa Lenipa. in 
picvincia di Teiamo, e quel 
l.i di Centobuchi) si pie.sunie 
clic* jiossa ritenersi e.'.uiiita 
la fase istiuttoruc, pei eui è 
pensai).le elio cntio i qu.i 
lanta giorni daH’anestcì de! 
pruni tie giovani (avvenuto 
.illa f'ne di genn.uoi poss.i 
no e.sseie tutti nnvi.it i a giu 
dizio s.a per la rapina che 
(ler la detenzione di anni 
Gli sviluppi e l’edito delle 
indagini hanno ernfermato 
quindi l’esistenza d. un cento 
tipo di cnuiinahla. che non 
e escìusiv.i di Aseoli Piceno, 
comunque*, dcdla qu.ile si ball¬ 
ilo r.'fontn in t.intc* .iltrc* si 
•iia/ini it.tli.ine nella quale 
I’e un.i ispir.iz’c ne. d c .mio 
iik oloz.isi, i lii.uaniciile ih 
mi'tneo nera la que.sto ani 
bieiite .ipp.u lengc CIO le im*u 
!.. ih' oigiiiii/zatonI 

A qut*sto SI accoii]!.,! Tin 
zaggio. .inehe ex r.t-.fn.tk* cl 
fiuesto o qiieiresec*uioie. «nia 
novale» che magari iispoiuk- 
1101 un.i .sorta di C'alta/ione 
paitico'iirc*. di spinto di a\ 
'.’cnluia. In deliniliva. .si e 
avut.i la fonleini.i de! colle 
g.imcnto tra l.i cnm.nahta 
politica e quella coinune 


Cinema ODEON - Pesaro 

Un thriller di prima qualità 

Il film candidato aiPOscar 1978 



DENNISHOPPER 

BRUNO QANZ 
USAKREUZER 

GERARD BIJUN 

L'AMICO 


IJ , i lillU 


WIMWENDERS 


VIETATO MINORI DI 


Cinemo POMPONI 

San Benedetto del Tronto 

NAVI E AEREI CHE SCOMPAIONO 
Un grande niìstcro del nostro tempo 



ANCmOlACONO . . ■ 


l'KLINti 


:iL\llllllì 


JOHNHUS10N GIDIIUGUIQA 
MMUUVIAOY CIAUDINEAUGEII 
HUGO STIGLITZ ANOAES GAACU . 
euft RENECAAOONAt 


Tt'caHiColOn 


Avviato il confronto sulle proposte elaborate dal prof. Genco e dall'ing. Beltrame 


' ' '■ ■ ■ .,*• *'■ 
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.\.NC().\A ~ Il futuro del p'ir- 
to di .\ucoM.i. alleile* dopo 1' 
accurato studio .svolto dal 
(ircif (ìeiico e clairiiig. Bei- 
trame, è ancora un rebus’.' 
V K' .senza dubliio un pro- 
gt*tto a\!!ii.zat'i elle prìede- 
gia mi.i i|x>tesì. ma siamo 
solo airitiizìo di mi dibatti¬ 
to ». Questo il commento, do¬ 
po la giornata di .studio pro- 
mos.s.i dair.\mmiri.str.izii>ne 
commi.de. ik'll'asst*s.sore .il 
rurb.im.sticsi (iiaiic.irlu .Ala- 

scino. 

Ora. secondo i p.^ignunim 
del Commie, il coiifronto sui 
temi dello s\ iluppo ixirtuak* 
(elle coinvolgono direttameli 
te tutta recoiiomia cittadina) 
proseguirà eon la {Kipolazio 
in*, gli operatori, le forze so- 
ciaii. .Non ci .sono state ve 
re c proprie conclusioni; è 
ravvio di un proce.s.so di de 
cisione collettiva, il cui t*si 
to indiehcr.i i vettori di svi 
ìup|xi di una iiitcr.i città e 
de! .suo nuck'o produtt/irc 
lini import.iiitc*' il jxirto. 

Il discusso progt*tto Cimo 
Beltr.mic* (qu.isi due .nini di 
l.iv.iroi projxiiK*. nel ciu.idro 
fi. mi.» ristriitiuni/ione e di 
un ix»*«*iiziamciito dei ixir’o. 
UTi.i 'c-rie eh ip.itesi. \ cl re 
il vero I due rii creatori li.in 
lìti preferito una 'Ohi/aine. 
prc-'c-nt.Tta come soluzione .1. 

Nel progetto 'i suddivide 
abb.Tstaiiz.i iiettanieiite d jx>r- 
lo ni sei /O le* o preci'.inii-n- 
tf 'Cali d'.i'.iggio per In 
eantieristua minore nell.i /o 
na ZIP.A: zona merci c eom 
merciak* nelle' nuove banclii- 
r.e attualmente m co'trozione 
c*!! in tutta la zon.i Molo Sud; 
area pas-'Cggen al centro del 
porto; altre due zone Ix'n d.' 
finite ix'r h» n.nifca da di 
jxirto e jier l.i Manna mili¬ 
tare NVl piano è nrevist.v al 


Il dibattito sul porto 
proseguirà ora con le 
forze sociali cittadine 

Il futuro delio scalo marchigiano affidato 
alla volontà della popolazione - Un proget¬ 
to avveniristico? - Non mancano le critiche 


ic-iitro del'.i /orni mdusina- 
k* l.i stazione di partenza del- 
l’cjsse attrezzato, die dovrel)- 
bf condurre, dopo 12 diilo- 
metri. al porto interno, o de- 
eeiitrato. m zona Pi.im dd- 
1.1 Bar.itcol.i, 

Fu progetto a\veiiiristici. 
da anno 2 (HKl, come ha det¬ 
to qiMlcuiio durante il .ser¬ 
rato dibattito dell’altro gior- 
mi'’ Dice il prof, («eneo- n II 
nostro .sforzo, li no.slro ai 
teggi.imento generale è stato 
quello di rimaner»* legati ,i!- 

l. 1 rc.iìtà Non abbiamo prò 
mtt.ito '111 (xirto die .abbi.i 
un movimento annuo di de 
ciiie di milioni di tonnell.dc*. 

m. i un }xirt»i con dimensio¬ 
ni nH'clic. quindi del tipo di 
ci'.ielk) di .Ancona i*. 

S; è distus.so .soprattutto — 
c* gi'i'tamento — min lama 
di cO'f astratte (e c]Uindi .'c 
il progetto fasso p.u o mei.n 
rigoro-so in sé), quanto dell’ 
afk'ren/.a reale dell’ipotosi a - 
ia situa/iorx* di ~ que>t*a por 
to ». partendo dalle c'ondizioni 
scx'ioeconomiche che lo c.n- 
ratlerizzano. Certo, non >0 
rxi mancate critiche o p'*r 
p’ossita. In alcuni ta-i — va 


detto — c’è stato mi .ipprix 
CIO " di .'rettore ». ciie magari 
»orri.spondc* più ad interessi 
particolari. 

’l’ra 1 più vivaci < op{xisi 
tori ». il Console della Coni 
p.igiiia del Portuali, Silvano 
Ixirenzim. un prnfoiKlo cono 
-citorc delle esigenze e dei 
problemi cieile attivit.i por 
tu.ali s .Mi pare* die lo stu 
dio — Cl dite I-oren/im - 
stonvoig.i mi po’ gli sRtr/i di 
quc*sti ultimi anni di d.ire 
.spazio .d settore merci For 
se non '1 c rc-de ad uno sv, 
luppo d: ci’.iesto settore »* s. 
punta di più al c«impano tu 
ri'tico p.i'seggen e da di 
(xirto Si vuole* .icceiitraie 
i'.ittivita commcTcìale tutt.i 
nella zona sijd del porto, n-nii 
tt*nendo conio che que.sta e 
già intasata t* esistono jk*.- 
cli più tassi di iiK)umamento 
preoccupanti ». 

Ixirenzini rKonoM.e conr.in 
que che il pmgetto è un p.in 
to di riferimento valido fx'r 
!.i di.scu-ssione e un primo 
c»infronto; per la prima voi 
t.i infatti ha dato la possib.- 
bta concreta agli operatori 
di mcHter.si attorno a un la 


volo. .Ma prt'fi.sa; t Certo c 
die così ei iKirtaiio via die 
ei banehme e non si adegua 
il porto alle necessità dei 
traffici *. 

Un altro parere .significati¬ 
vo. gitiitge c5-»ì r.tooie.seiitcoi 
te di una delle categorie più 
impegnate, i pescatori. 1! 
compagno Giiisepiie Cingola 
m. prc.sidente della Coi|x • 
lativa Pescatori di .-Ancona, 
si dice d’accordo con il prò 
getto, .se <|Ue.sto prevede il 
c entro pesebereecio laddove 
e attualmente. ;il Mandrai- 
duo. « .Mtriincnti — preci 
sa - se* dovessimo .sixistarei 
«ilici Zona Industriale, ciò 
( omportereblK* sjx'se per in 
fr.istruttiire per molti miliar 
di, c* c rcvreblx* (|iiìndi gros 
.SI problemi 

Questi, alcuni commenti 
raccolti » a caldo » il giorno 
del dibattito in Comune. .-X! 
tri punti ancora f!.i eln.ir; 
re* riguardano senza dubbio i! 
ruolo t* la collocazione del 
[Kirto turistico, la reali/za/io 
IH* degl» scali di alaggio. 
(Questi ultimi sembrano es 
sc*r«* divenuti gli * oggt'tti mi¬ 
steriosi ». jXiKlié tutti h vo 
gliono m.i -- a parte proge-t- 
t.. discussioni e b’.iona vo 
iont.i — non si riesc-ono a 
re alizzare concretamente. 

^ l na di'ciLssione che c* >0 
hi ali'av V IO ' - come ha < om 
menlato il seii. Eolo Fabret 
ti - ora si dovrà prosegui 
r»’ in questo metexio ck mo 
crai'co inizialo dalla .Xinnii 
mstrazioiic* comunale. l'i que¬ 
sto momento ci sono anche 
contra.sti. Ma forse rxin e 
propno il caso di dramma 
lizzare ». 

m. ma. 

Una immagine del porto 
anconetano 


campagna autoradio 1978 
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Quando si tratta di mobili... 

CAMERA DA LETTO (armadio 4 slag, ) da L. 423.000 CUCl.NA: 


provate con noi 





.ARREDAMENTI 
.MODERNI 
ri.ASSTCI 
ED IN STILE 

• OGGETTISTICA 


C.AMER.A D.A LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 

CAMERA DA LETTO BA.MBIXO da L. 220.000 

SOGGIORNO .MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 

SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 455.000 

S.ALOTTO IN VELLUTO (con letto) da L. 250.000 

SzXLOTTO IN PELLE da L. 525 000 

POLTRONA da L. 55.000 


base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


38.000 
20.000 
60.000 
11.000 


TUTTA LA GAMMA DEI .MOBILI IN STILE 


TORRiTTC di Ancona 

VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 


Prezzi protnozionali 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 


V. F. ARREDAMENTI s.r.I. 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 

PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 
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Sabato prossimo a Perugia si svolgerà quella provinciale 

Nasce dalle conferenze operaie 
l'esigenza dell'unità polìtica 

Due sole scadenze coniprensoriali devono ancora svolgersi - Traiamo un pri¬ 
mo bilancio - Costituiti i nuovi organismi dei consigli operai comprensoriali 


ORVIETO - Non dice cosa vuole 

La DC parla di miliardi 
però tace suH’ospedale 


ORVIKTO — « L. 612.100.000 
di parcelle per l’ospedale... 
/aiilasìiia ». Questo il titolo 
di un manifesto della DC or¬ 
vietana a propo.sito della co¬ 
struzione del nuovo ospedale 
conipren.soriale. Ora, non st 
tratta di una fisima dei co¬ 
munisti, ma la prima co.sa 
che ci viene in mente sono 
le cifre del Belice o del Friu¬ 
li. E. tanto per dare una ri¬ 
sposta al tono .scandalistico 
usato, occorre ricordare ohe 
ad Orvieto e in Umbria non / 
risiedono né Arcami, né Cro¬ 
ciani. 

Ma la DC questa volta ha 
fatto un piccolo errore di ma 
tematica. Il manilesto infatti 
(hee: « ...occorre .sapere lo 
oi tmlamento dclVasscmhlea 
consorziale nyiiardo alicsbor- 
so. in Javore dei proyettisti. 
di parcelle nella niisiira di 
/.. 612.110.000 del Progetto ge¬ 
nerale, dato questo che ci 
lascia fortemente perplessi ». 
Ora il bello è che i progettisti 
hanno finora ricevuto per il 
primo lotto la somma di 2:i 
milioni, come hanno ricorda¬ 
to i partiti .sociali.sta e comu¬ 
nista di Orvieto con un ma¬ 
nifesto unitario. Ma c'è di 
più; l democri.stiani si pon¬ 
gono una .serie di preoccupa¬ 
zioni circa 1 ritardi per la 
costruzione del nuovo ospe¬ 
dale. « La DC (...). si'olyc per 
la tutela della salute pubbli- 1 
ca dell'orvictaiio le .seguenti 
considerazioni e proposte: U 
che SI esamini la concreta 
realizzabilità del proposto 
lotto funzionale riguardante 
i reparti di ostetricia, gine¬ 
cologia e pediatria. '• *ai fi¬ 
ne occorre conoscere la di¬ 
sponibilità finaziaria utile 
per completare questo lot¬ 


to », pro.seguendo poi in so 
sta..za nella richiesta di mag¬ 
giore efficienza e speditezza. 

Ma leggiamo un altro pez¬ 
zo del manifesto. « Im DC 
propone a tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali, alle ammini¬ 
strazioni comunali ed alla 
provincia di unirsi nel richie¬ 
dere all'Kntc preposto a que¬ 
sto COSI importante settore, 
cioè la Regione Umbria, in- 
tervenli urgenti e straordina¬ 
ri per migiiorare in modo si¬ 
gnificatilo e rilevante le con¬ 
dizioni di grave carenza in 
CUI veisano le strutture ospe¬ 
daliere del comprensorio or¬ 
vietano ». 

A que.sto punto non si rie¬ 
sce )iiii a capire bene co.sa 
voglia in realtà la DC. Cìiu- 
.stamente PCI e PSI fanno 
notare che la co.struzione del 
nuovo ospedale comprensoria- 
le è stata una scelta unita¬ 
ria di tutte le forze politiche 
c sociali compresa la DC, 
.scelta dettata dalla necessità 
di un comple.sso funzionale 
alle esigenze dei cittadini, 
alla presenza dell'Autosole. 
Sono esigenze che non c più 
po.ssiblle .soddisfare con il 
Santa Maria della Stella, a 
meno che qualcuno, con una 
buona do.se di fantasia, pen¬ 
si di costruire sul vuoto, da¬ 
to che il comple.s.so si trova 
ai margini della Rupe oppu¬ 
re ixinsi di mettere qualche 
letto nella vicina piazza del 
Duomo. 

Ci risiamo. Ancora una 
volta siamo castretti a chie¬ 
derci; « la DC orvietana mo¬ 
le o non vuole il nuovo ospe¬ 
dale? Dtsomma cosa succede 
in casa DC? ». 

p. sa. 


PERUGIA — Compren.sorio 
per comprensorio i com¬ 
pagni che lavorano nelle 
fabbriche hanno confron¬ 
tato e.sperienze e anali.si. 
Quasi dappertutto le con¬ 
ferenze ojjeraie del PCI so¬ 
no ormai terminate e do¬ 
po il dibattito di oggi nel 
comprensorio di Masciano 
e in (luello Assisi-Baslia 
non resterà che trarre un 
primo bilancio nell’appun- 
tamenio provinciale di sa¬ 
bato jtro.ssimo a Perugia. 

Quali i tratti di que.stl 
primi confronti .specifici 
tra operai comunisti? For¬ 
se è ancora v^re.sto per dir¬ 
lo. Ma al di là delle .spe¬ 
cificità locali, delle sin¬ 
gole situazioni e realtà 
produttive remergenza del¬ 
la crisi e la necessità di 
un'azione unitaria nella 
fabbrica e in tutta la so¬ 
cietà. ha ricondotto ovun- 
cpie il dibattito alla neces- 
.sità di un governo adegua¬ 
to alla crisi. 

Emergenza, impegno co¬ 
mune. scelte nazionali, ma 
anche maggioro presenza 
dei comunisti nei luoghi 
di lavoro, per contribuire 
in ogni .singola reità, a 
iniziare anche dai picco¬ 
li problemi, quel rinnova¬ 
mento che è esigenza im¬ 
prescindibile. 

Rapporto più .stretto, 
quindi, tra occupati e di- 
.soccupati. tra giovani in 
cerca di lavoro, donne e 
operai, temi di fondo al 
centro dei dibattiti. Nelle 
conferenze si è calati, pe¬ 
rò. .soprattutto nello spe¬ 
cifico. Sono state fatte ci¬ 
fre e dati, offrendo una 
riorganizzazione dettaglia¬ 


ta della situazione occupa¬ 
zionale produttiva di tutta 
la provincia. 

Con la conferenza con¬ 
clusiva di sabato si po¬ 
trà delineare un quadro 
complessivo di ciò che av¬ 
viene nelle fabbriche, ma 
già dagli interventi dei 
compagni, dalle notizie su 
ca.ssa integrazione e mi¬ 
nacce di licenziamento e- 
merge una realtà che si 
va rapidamente determi¬ 
nando. 

E nelle fabbriche 1 co¬ 
munisti come vedono 11 
proprio Impegno? 

< Di fronte alla crisi fa¬ 
remo ogni sforzo -- ha 
detto ad esempio Inizian¬ 
do la propria relaziono il 
comiiagno Marco Mand;i- 
rini nella conferonz;i opc 
raia fli Perugia — per far 
crescere la consape.volez 
za della necessità di una 
folle spinta dal basso per 
salvare e rinnovare l'Ita¬ 
lia ». Le conferenze operaie 
sono già un momento di 
questo Impegno. 

Sabato a Perugia il di¬ 
battito stringerà il con¬ 
fronto tra le diverse real¬ 
tà. ma non ò Pappunta- 
mento finale. Già dalle 
singole conferenze si ò an¬ 
dati alla costituzione di 
consigli operai comprenso- 
riali. organismi consultivi 
formati da lavoratori del¬ 
le fabbriche che in ogni 
zona potranno continuare 
l'analisi e il dibattito, lo 
scambio di idee ed espe¬ 
rienze per meglio costrui¬ 
re l'opera di rinnovamen¬ 
to che i comunisti per.se- 
guono. 
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il dibattito sulla cultura a Terni 


Un triplice ruolo 

’ " ^ 

in questa realtà 
per Tente locale 

Intervista con il sindaco Sotgiu - Non deve 
essere un alibi la mancanza di strutture 

TERNI — Il compagno Danto Sotgiu. oltroché «Indaco del¬ 
la città, è anche uomo profondamente «enaibtie alle proble¬ 
matiche culturali, che ha avuto modo di conoscerà e appro¬ 
fondire. oltre che dal suo attuale punto di vista di ammini¬ 
stratore, anche attraverso un pluriennale Impegno nel mon¬ 
do della scuola. E* anche per questa sua < doppia veste » 
che abbiamo ritenuto di far proseguire con una intervista 
al compagno Sotgiu II dibattito sul problemi della cultura 
a Terni, iniziato da tempo sulle nostra pagine. 


Il primo dopo Tannuncio dei licenziamenti 

Domani a Roma nuovo 
incontro per la IBP 


PERUGIA — Domani pomeriggio a Roma 
aH'Eur. nella sede della Conlmduslria. IBP 
e sindacati (ccn.sigli di fabbrica e cdifedc 
razioniI torneranno a veth'r.si. L'ultima voi 
ta che CI fu una riunione comune fu al 
riiotel Leonardo da Vinci c l'azienda pre¬ 
sentò clamorc.sjimcntc quel paino di ristrul- 
turazicne selvaggia che preve<lcva il liccn- 
z.iani-.nto di 1200 olierai, di cui 800 solo a 
Perugia. 

Tra rincontro del Leonardo da Vinci e 
la riunicne di domani c'è stato un mese 
di lotte e di battaglia unittiria e di massa. 
Forze politiche. Regictic. enti locali, orga 
nizzazicnl di ma.ssa, .strati .sociali i più vari, 
si sono mossi airinterno di un unico gran¬ 
de obiettivo: battere l'ipotesi dei licenzia 
menti e costringere il gruppo dolciario di 
via Mario Angeloni a fare nuovi investi 
menti in elirczicne di nuove produzioni ali¬ 
mentari. 

In qiie.sto periodo ci .sono importantissimi 
momenti di lotta. Da ricordare la grande 
assemblea airintemo dello stabilimento di 
San Sisto, il ecnsigl-io comunale di Peru¬ 
gia rivnitcsi alla Sala elei Notali con i r.ip 
presentanti delle .altre città, con i sindari 
di Foggia, di San Sepolcro, di Sinta. di 
Castiglion del Lago, eli Aprilia, la sessione 
straordinaria del consiglio regionale, le 
grandi assemblee che cl sono state all'unità 
centrale. 

La letta operaia elal canto suo. forte di 
un'unità straordàvaria, è stata as.sai inten¬ 


sa: scie.peri articolati, a.sseinblee ifi fab¬ 
brica. blocco delle stKdizioiu hanno Liscia 
tt) sicuramente il segno. A eoronainentn di 
tutto questo lavoro la giv.ndi.ssimii manife¬ 
stazione deH'altro giorno. 

Alcuni ribuitati. ovvi.imenle ancora del 
tutto interlocutori, sono .stati già raggiunti: 
revoca delle procedure di licenz.amento, ria¬ 
pertura delle trattative ceti l'azienda. Oli 
ottomila operai, studenti, disoccupati, che 
hanno sfilato l'altro giorno a Perugia han¬ 
no rappresentato riminagine più palpabile 
del consenso popolare attorno alla batta¬ 
glia dei lavoratori IBP. 

Tutti 1 quotidiani ieri hanno dedicato alla 
giornata di lotta .servizi c ampi commenti. 
E anche questo è un segno deH'isolainenlo 
più completo cui Buitoni si è venuto a 
trova re. 

Domini iionicriggio. eoniunque. sapremo 
se qualcosa è mutato nella sostanza dell’ 
orientamento IBP. La lotta per ora non si 
ferma. Due ore di sciopero domani e altre 
duo seno previste per mereoledì. Vincere 
la battaglia per roccupazionc c lo sviluppo 
è robicttivo irrinunciabile dei settemila di¬ 
pendenti della multinazirnalc c. più in ge¬ 
nerale. della collettività di ben quattro 
regioni. 

NELLA FOTO: un'immagine della grande 
manifeslnzione dell'altro giorno per la di¬ 
fesa dell'occu-=)zio. e alla IBP 


— Spetto tl parla di Tor¬ 
ni come di uiie città pto- 
vlnciale e culturalmente 
amorfa: secondo te è 
giusto? 

1 giudizi categorici, co¬ 
me quello di provincialismo, 
sono sempre l più facili, ma 
anche, in genere, quelli che 
meno reggono ad una ana¬ 
lisi attenta e obbiettiva. E 
credo che cosi sla anche nel 
caso della nostra città. 

Ma forse Tequlvoco nasce 
dal fatto che si ha una con¬ 
cezione angusta del termine 
culturale e non .se ne co¬ 
glie tutto il valore etimologi¬ 
co di formazione piena della 
personallt.à. Perchè se que.sto 
veramente significa cultura, 
allora nessuno poticb'ue .simn- 
tirmi quando affermo che 
Terni è una città cullural- 
mcnte viva e non provinca- 
le. proprio per le suo com¬ 
ponenti sociali, per la prc- 
.senza egemone di una classe 
operaia, che nelle .sue artico¬ 


lazioni partecipa attivamen¬ 
te a! dlballito oultuiale e con 
questa sua presenza stimola 
le altre componenti, determi¬ 
nando un fervore di attività 
che, pur tendendo a soddisfa¬ 
re le esigenze locali, attingo¬ 
no alla problematica genera¬ 
le del Paese. 

— Il dibattito iulia eul- 
hura a Terni va avanti 
spesso su schemi ormai 
acquisiti: presenza ope¬ 
rala, mancanza di una 
borghesia locale cultural¬ 
mente attiva. Come supe¬ 
rare questi schemi e co¬ 
minciare a fare più cul¬ 
tura? 

La presenza operaia — l'ho 
già detto - e una realtà «d 
è una realtà positiva c de- 
termiiiiinte. Ed è anctie una 
realtà — ili segno opposto ov¬ 
viamente — lo .scarso spirito 
di iniziativa di quella che con 
una definizione approssimati¬ 
va. ma espre.ssiva, chiami 
« borghesia locale ». 


Lo scarso impegno della 
borghesia della città 


Presentata un^interrogazione alla Camera 

Per la Cassa di Risparmio 

T^énr ^ 

X c: iXJL -Lirccxj-jLi 

chiedono di fare chiarezza 

Comunicato deiramminìstrazione comunale • Il fondo perdite 
copre largamente la cifra - Irrinunciabile l'autonomia dell'istituto 


Un dato positivo rilevato da Maschiella airassemblea dell'ESU 

E' aumentato negli ultinii anni, 
io produzione agricola regionale 


Vi sono naturalmente mol¬ 
te eccezioni di notevole in¬ 
teresse e che non riguardano 
solo singole personalità, ma 
anche gruppi organizzati cd 
attivi. La realtà, infatti, ad 
approfondire, si rivela sem¬ 
pre più comple.ssa di quanto 
non sembri. Ma lo .scarso im¬ 
pegno riiltiirale della « bor¬ 
ghesia locale » è nel comples¬ 
so un fatto evidente. 

Mi pare, dunque, che una 
prima risposta al que.sito. o 
la più pertinente, sia che oc¬ 
corre rimuovere le cause di 
un tale disimpegno. 

— Secondo te quali po¬ 
trebbero essere I terreni di 
Impegno e chi si dovrebbe 
impegnare? 

Non penso vi sia la possibi¬ 
lità di far scelte a priori e 
tanto meno che vi possano 
essere limiti all'impegno. In 
una comunità sociale così va¬ 
ria ft operosa come la no¬ 


stra ogni terreno d'impcgnu 
potrebbe cs.scre stimolante 

Il riferimento alla varia 
problematica connessa allo 
sviluppo della cla.sse operala 
nel settore industriale potreb¬ 
be apiiarire del tutto sconta¬ 
to. Ma in una città che van¬ 
ta origini romane ogni in¬ 
dagine rivolta a ricercare nel 
passato le ragioni del presen¬ 
te potrebbe egualmente bene 
aiutare a queirarricchlmen- 
to umano nel quale consiste 
la vera cultura c che consen¬ 
te di partecipare attivamente 
alla costruzione di una socie¬ 
tà migliore. Sono esempi che 
potrebbero moltiplicarsi. 

Ho anche detto che non vi 
po.s.sono essere limiti airim- 
pegno. Po.s.so aggiungere, tut¬ 
tavia, che ad un impegno cul¬ 
turale non possono sottrarsi 
le forze organizzate: le isti¬ 
tuzioni. i partiti. 1 sindacati, 
la scuola, le associazicni di ca¬ 
tegoria, ccc. 


La consapevolezza presente 
in Comune e Provincia 


La direzione ha rinunziato alla serrata 

Ripreso li lavoro ai reparto 
chimico della DIMP di Terni 


TERNI — Ieri mattina alle 
sei. terminate le otto ore di 
sciopero, il comparto chimico 
della DIMP ha ripreso a 
marciare regolarmente. La 
direzione aziendale ha dovu¬ 
to cosi fare marcia indietro e 
riconoscere che il proprio pro¬ 
posito di effettuare una vera 
e propria .serrata non tro¬ 
vava ne.ssuna giustificazione 
di tipo legale. 

Lo sciopero di otto ore del 
comparto chimico, era stato 
decìso dal consiglio di fab¬ 
brica e fa parte del pacchet¬ 
to di scioperi articolati, che 
SI protrarranno per tutto il 
mese, con i quali le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono 
die si forniscano garanzie sul 
futuro delle industrie tema¬ 
ne del gruppo MontedLson e 
che si ritorni alla normalità 
per quanto riguarda il paga¬ 
mento degli stipendi alla Me¬ 
ra k. 

In quc.'-to stabilimcnio. nel 
quale lavorano circa 6à0 pci- 
Eonc.^non sono .state ancora 
pacate le tredicesime cd è 
stato pagato soltanto il 50 
per cento delle mensilità di 
gennaio; la parte restante sa¬ 
rà pagani il 23 febbraio, vale 


a dire con un mese di ri¬ 
tardo. Tutto questo determina 
nella fabbrica un clima di in¬ 
certezza e di comprensibile 
preoccupazione. Da qui la 
decisione del cornsiglio di fab¬ 
brica di promuovere gli scio¬ 
peri articolati, che prima, 
iianno interessato soltanto la 
Merak e che ora, .sono stati 
c.-^tesì anche agli altri stabili¬ 
menti del gruppo Montefibre. 

Lo sciopero del comparto 
chimico ha irartato però a 
questa sorta di braccio di fer¬ 
ro tra consiglio di fabbrica 
e direzione. 

C’è stato, per questo, un In¬ 
contro. venerdì sera, in pre¬ 
fettura. Il prefetto ha però 
riconosciuto la validità della 
azione sindacale condotta dal 
consiglio di fabbrica c la sua 
piena rispondenza a quanto 
previsto proprio dall'accordo 
del 1973. La direzione c stata 
perciò invitata a riprendere 
rcgol.irmcnte la produzione. 

Nei prossimi giorni pro.-^- 
giiiranno gli scioperi articolati 
per arrivare, alla fine del 
mc.se, a un’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori delle in¬ 
dustrie chimiche del Quartie¬ 
re Poljmer. 


AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALIZZATI 
AUTOFILOVIARI 


ANCONA 


Riapertura dei ternitnì per la partecipazione al 
Concorso pubblico p>€r titoli, esami scritti 
ed orali per il posto dì direttore di esercizio 

— Scadenza .30 giorni dalla pubbl.cazinnc sulla c Gaz¬ 
zetta Ufficiale >. 

— Età: minimo 30 anni; massimo 50 anni .«alvo eccezioni 
di legge. 

— Titolo di studio: laurea in ingegneria conseguita presso 

una l'niversità italiana, oppure diploma conseguito 
pre.s,so I.stituti Tecnici Indu.-^triali c, in aggiunta, aver 
ìoficvouncnto esplicalo lo funzioni di dirigente rivi’ 
.st-ordrne la qualifica por a’meno dieci anni nella 
SiO-'Sa o4.;c7ìda a ,,, a.tra »tO]la ste:*sa natura e d. 
p.iri importanza, intentlcndosi per par; importanza 
lo nuriìoro di li.ìoe in esc-rcizio c lo stcss-'i 

numero di vetture in circolazione. 

Por informazioni e copia del bando rivolgersi alla 

Direzione dcU'A.T.M.A. - Via A Bocconi n. 35 • Ancona 


NaRNi — Durame la seiii- 
mana appena conclusa, la vi¬ 
cenda della Cassa di rispar¬ 
mio di Narni è .stata al cen¬ 
tro dcH'attenzione pubblica, 
una .settimana quindi che ha 
consentito di avere un quadro 
più esatto della situazione. 

E' stato confermato che la 
Cas-sa di risparmio di Narni 
ha conccs.so alla .società Suc- 
chiarelU di Narni Scalo uno 
scoperto di tre miliardi cir¬ 
ca. .senza che. per buona 
parte della cifra, il consiglio 
di amminLstrazione ne sap-es- 
se niente. E’ stato inoltre 
confermato che è in corso 
un'indagine della Banca d'Ita¬ 
lia e die il fatto è stato de¬ 
nunciato alla magistratura. 

L'illecito amministrativo sco¬ 
perto non è però tale da met¬ 
tere in difficoltà la Ca.s.sa 
di risparmio di Narni E que¬ 
.sto per una serie di motivi: 
il primo è che e.s.sa può con¬ 
tare su depositi per 35 miliar¬ 
di e che soltanto col fondo 
messo in bilancio per even¬ 
tuali perdite può coprire il 
non rientro di tre miliardi. 
Il secondo è che la società 
Succhiarelli si trova si in dif¬ 
ficoltà. ma dispone di capi¬ 
tali immobili die superano il 
valore del debito. 

« L'amministrazione comu¬ 
nale di \arni — è .scritto m 
un comunicato — ritiene mo¬ 
ralmente c politicamente do¬ 
veroso condannare la gestio¬ 
ne personalistica e cliente¬ 
lare che emerge da tali fat¬ 
ti. chiede inoltre che sia fat¬ 
ta piena luce dalla magistra¬ 
tura e dagli organismi inte¬ 
ressali ». 

La prim.a delle richieste è 
che sia falla piena luce su 
tutte le responsabilità. I par¬ 
lamentari comunisti lo han¬ 
no chiesto con un'interroga¬ 
zione presentata al ministro 
del Tesoro. Si chiede di esse¬ 
re informati sui rLsultali del- 
rindac’.n-e e che .se ne discu¬ 
ta ne'.ì'apposita commLs.sione 
p.iriamentare. La seconda ri¬ 
chiesta è che -Sia rinnov’ata 
La presidenza e la vicepresi- 
denza d-d consiglio di ammi- 
ni.str.az:one. c.ariche .scadute 
fin da! 1973. ciò a ilo .scopo 
di assicurare la piena norma¬ 
lità — come è scritto nell’ 
interrogazione parlamentare 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti — di gestione dell'isti¬ 
tuto e la sua presenza nel 
mercato fina.nziario locale. 

SuH irrinunciabilità deH’au- 
tonomia deU'istituto di cre¬ 
dito narr.ese. c’è .stata un’af- 
femuizione di principio pre- 
cLs.\ deiramminìstrazione co¬ 
munale La quale « auspica — 
è .scntto nel suo comunicato 
.stampa — che eventuali ma¬ 
novre tendenti a privare la 
cas.«o et risparmio delia pro¬ 
pria autonomia decisionale 
siuiio abbanuOTiate. dichiaran¬ 
do già da oggi su questo la 
propria netta opposizione, che 
ritiene sia anche opposizione 
delVintera comunità name- 
se ». 

g. c. p. 


Permangono però 
da discutere con 


PERUGIA -- Negli ultimi an¬ 
ni è alimentata in Umbria la 
protiiiz.ione lorda vendibile del 
.settore agricolo. Le cause del 
miglioramento vanno ricerca¬ 
te in alcune modificazioni 
.strutturali introdotte nella ta¬ 
bacchicoltura. viticoltura, e 
nella zootecnia. Di grande 
rilievo anche lo sviluppo del¬ 
la cooperazione, che ha con¬ 
tribuito non poco ad incre¬ 
mentare il trend produttivo. 

Da queste considerazioni è 
partita la relazione del Prc.st- 
dentc dell'ESU Lodovico Ma- 
schiclla. all’assemblea convo¬ 
cata daH’Entc , per discutere 
* i lineamenti per un program¬ 
ma di attività », che dovrà in 
.seguito essere c.saminato da 
tutte le forze che operano in 
agricoltura. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti. oltre ai membri del consi¬ 
glio di amministrazione, an- 
clie i dirigenti c funzionari 
degli uffici e i rappresentanti 
sindacali. 

Nonostante le po.sitivc no 
vità. ha aggiunto il compa¬ 
gno Maschiella. permangono 
ncH'agricoltura umbra gra¬ 
vi .sitii.az.ioni di arretramento: 
altissimo livello di invecchia¬ 
mento dei lavoratori del .set 
toro, .scarsa diffusione delle 
.strutture di trasformazione, 
conservazione e commercia¬ 
lizzazione: vastità delle terre 
incolte e malcoltivate. 

« Un programma di attivi¬ 
tà per il futuro, è stato detto, 
deve tentare un.i definizione 
degli obicttivi e l'individua- 
zioRc di mezzi, delio struttu¬ 
ro e dolio iniziative concre¬ 
te. por ciascun .settore prò 
duttivo di m.iggior intcrc.s.sc- 
per l'agricoliura regionale. 
Do\ninno inoltro essere indi¬ 
cate lo prospettivo di s\ilup 
pii in mpp.irto alla situazio 
re del mo’rcato o della prò 
dazione, gli impi.inli di b-i.-e 
rov'e.ssari por lo v.irie f.!.-! 
t'tel ciclo, il comple.sso di ser¬ 
vizi utili ad una agricoltura 
che .si trasforma o gli organi 
.smi c'ne si dovranno far ca¬ 
rico della loro gestione. In¬ 
fine bisognerà identificare le 
linee di una ricerca .scienti¬ 
fica finalizzata ai progetti a- 
gricoli della realtà umbra. 

L'ultima parte della riunio 
ne è stata dedicata all’orga- 
nizzazione deH'Ente. L'intero 
dibattito è .stalo .seguito d.a 

.--I TCtT O »•» 
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che in questa direziono ha in¬ 
tono iri»rodurre una novità, 
la partecip.iziono diretta del 
per.sonale alle scelte c alle 
iniziative, rifiutando l'imma- 
gine di un apparato burocra¬ 
tico e.sccutore materiale di di- 
retti\ e decise altrove 


vecchi problemi del settore - Un programma di attività 
tutti per individuare gli strumenti di rilancio economico 


Una serie 
di iniziative 
FGCI sulla 
condizione 
giovanile 


Un approfondimento del confronto tra l'ana¬ 
lisi, la teoria politica ed i problemi della condi¬ 
zione giovanile, dei movimenti di massa dì tra¬ 
sformazione è l'obbiettivo deH'iniziatìva che la 
FGCI porterà avanti nelle prossime settimane. 

Per il 21 febbraio è previsto il primo dibat¬ 
tito di questo ciclo 

« Marxismo in crisi? », sarà il primo tema in 
discussione. Nelle prossime settimane la rifles¬ 
sione continuerà su cc Classe operaia e progetto 
di trasformazione della società » (9 marzo), 

« Violenza e terrorismo nella società italiana: le 
matrici politiche del partito armato » (14 marzo) 
e su: « Bisogni e politica nella transizione: rifles¬ 
sione sui movimenti di massa» (13 aprile) 


In particolare gli enti loca¬ 
li devono avvertire il peso del¬ 
le loro responsabilità, poiché 
ad essi compete un triplice 
ruolo. Essi devono in primo 
! luogo proiJùiie cuituia. altra- 
I ver.so proprie iniziative che 
.sappiano organicamente e 
tempestivamente rispondere 
alle esigenze in.sorgcnti. In 
secondo luogo l’ente locale 
deve sapersi fare strumento 
di coordinamento e di aggre¬ 
gazione delle iniziative rultu- 
rali. favorendole al tempo 
stesso e stimolandole. In ter¬ 
zo luogo spetta aU’ente locale 
anche il compito gravo.so di 
approntare idonee strutture 
culturali. 

Credo che a Terni Comune 
c Provincia siano consapevoli 
dei compiti ad essi assegnati 
nel settore della cultura e 
che si sforzino di adempiervi 
nel modo migliore. 


• — CI sono a Terni ea* 

* renze strutturali per la cul¬ 
tura? 

l 

I 

1 Ci .sono e rappresentano un 

I ostacolo ad una più ampia e 

. intensa uirfii.sinne della nil- 
tura. 

Avvertiamo .soprattutto la 
esigenza di una .struttura cui 
turale organica, quella che 
per brevità chiamiamo « Pa¬ 
lazzo della cultura». Realiz- 
zarla è nei programmi dcl- 
rAmministrazione comunale c 
realizzarla in tempi brevi 
Altre .strutture —• la chiesa 
del Carmine e Palazzo Maz- 
zancolii ~ speriamo che pos- 
-sano essere me.s.se a disposi¬ 
zioni quanto prima. Guai, pe¬ 
rò. ad invocare la carenza di 
strutture a giustificazione di 
intima povertà o di mancan¬ 
za di iniziativa. La cultura ve¬ 
ra trova sempre i modi per 
estrinsecarsi e per diffon¬ 
dersi. 

g- e- p- 


Mancherà il solo Amenta, ancora influenzato 


I «grifoni» a Firenze finalmente completi 

Con la Fiorentina una partita di grande tono agonistico - La Ternana alle prese col «super-Ascolin 


Gra.ssi. Nappi, Ceccarini; 
Fro.sio. Zecchini. Dal Fiume; 
Bagni. Biondi. Novellino. Van¬ 
nini. Speggiorin. Questi gli un¬ 
dici uomini che al Comunale 
di Firenze affronteranno la 
squadra di Chiappeìla. 

Come si può notare il Pe- 
mgia, depo un mese, torna 
alla sua formazione tipo an 
che .«e manca quel Mauro 
.\menta che. partito riserva 
alla vigilia del campionato, 
si c abìxmdantcmente conqui 
stato il po'to da titolare dii 
rante il campionato, .\monta 
è inf’iicnzato. ma tornerà tra 
i grifoni, c lina assicurazione 
del prof. Toma-S-sini. medico 
sociale del Pcnigia. nel pros 
simo incontro interno con il 
Bologna 

To'-nando alla ,iartita con 
la Fiorentina, nel clan bian- 
coros.so rhin .si na.scondono le 
difficoltà a cui vanno incon¬ 
tro gli uomini di Castagner. 
I,a squadra toscana è ultima 
in clas.sifica c contro i peru¬ 
gini gioca gran parte delle 
suo .speranze nella salvezza. 
I diri.genti viola sono ricorsi 
fnr«^ tropf'*'' un silo* 

nalore valido cd esperto co¬ 
me Chiappeìla che st.i f.acen 
do di tutto per salvare il 
salvabile. 

La partita si presenta, quin¬ 
di. aH’iascgna dei più vivo 
agonismo perchè la Fiorenti¬ 
na, se vuole sperare ancora. 


deve vincere ad «igni costo 
ed il Perugia, in formazione 
tipo, sa di e.sscre tecnicamen¬ 
te .superiore. Gli otto punti 
di differenza in cla.ssìfica non 
mettono :n di.«cussione la dif¬ 
ferenza tecnica fra i due or¬ 
ganici. ma rambientc che tro 
Vf-ranno i grifoni .sarà dei 
più accesi e ostico allo ste.sso 
tempo. 

C.astngner alla vigilia dcl- 
r..ncontro ha parlato chiaro: 
'T Bisognerà superare sen.»a 
danni la prima p.arte del pri¬ 
mo tempo. E' chiaro che i 
giocatori fiorentini «i .gotte 
ranno allo sbaraglio per far 
proprio il risultato. Se sapre¬ 
mo difenderci con calma o 
.senz.a ans a il tempo giocherà 
a rn-tro favore ». 

.S.)no parole che centrano in 
pieno quello cìic può €*.s.sere 
in effetti rincontro: rabbioso 
inizio della Fiorentina che. 
se non trova subito il .goal, 
sarà presa dal nervosi.smo: 
il Pcnigia potrà co.sì colpire 
in contropiede. 

Questi i concetti della vi 
gilia. ma quello che succederà 

lo Hi fV'n 

lo può dire nc.ssuno. Il calcio 
c = lo sport più belìo de! mon¬ 
do > proprio perchè non co 
nosce certezze e tutto può 
succeidcre durante i novanta 
minuti di gioco. 

Guglielmo Mazzetti 




' Novellino (che ci sarà) e Amenta (ancora assente); un problema in più ed uno in meno 
! per Chiappeìla, impegnato a salvare la Fiorentina 


TERNI (.\L) — Non sappiamo 
1 come reagiranno i tifosi di 
I fronte alla stangata dei prez¬ 
zi impo-ita da Tiben. al qua¬ 
le va il merito di aver reso 
impopolari anche i popolari, 
un biglietto per un * settore » 
costa infatti -t mila lire. 

Certo è che tale provvedi¬ 
mento ha sconcertato per due 
preci.si motivi: innanzitutto 
perché si è assistito ad un au¬ 
mento che ha t«x:cato il 90 
pc-r cento, quasi un raddop¬ 
pio dt’i biglietti ed in secondo 
j luogo pcrclié ciò rum facili 
i la .senz'altro un afflusso mas- 
j siccio di tifosi 
[ Partita importante, comun- 
I que. ctin la Ternana priva di 

I Biagini .squalificato c Bagna 
to al r.cntro e r.\scoli con 
Moro in campo. 


□IdNEim 


PERUGIA 

TIRRENO; Liscia del detter 
Moreiu 

LILLI: Me A.-1ur ser.cralc ribelle 
MIGNON: La r.-j»ra 
MODERNISSIMO: Mucchio sel¬ 

vaggio 

LUX: Fase IV d^strur one Terra 

PAVONE; Ciul a 

BARNUM: L’idolo di Acacuteo 

FOIIGNO 

ASTRA: Ls n:cr.dir.3 te!:;# 

VITTORIA: L'an.maic 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Padre padrone 

GUAIDO TADINO 

ITALIA: Baby S.tter , 


TERNI 

MODERNISSIMO: La bestia «or 

il rr.It.-a 

POLITEAMA: Via col vento 
VERDI; K eInoH hs‘e! 

FIAMMA: Le avventure dì Braccio 
di Ferro 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Roma a mano or- 

CORSO: (ripeso) 

PALAZZO; Striptease 

PASSIONANO 

AQUILA D’ORO: Poiiziotto sprint 

DERUTA 

OERUTA: MtladoIeKtnza 

CVM IBI 
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Vivace dibattito al circolo 


« Gramsci » di Teramo 

Parliamo di 
aborto, 
senza timori 

Nostro servizio 

TKRAMO — Decine e decine di donne 
iianno partecipato venerdì iwmerif'gio al 
dibattito promosso dal centro culturale 
« (Iramsci »■ su ■» l'aborto, una questione 
sociale ». I non molti uomini presenti han¬ 
no seguito con altrettanta attenzione del¬ 
le donne le mtrodu/iom tdi Maria Grazia 
Fa\ara, docente di Statistica presso l’LIni- 
ver.-'ità di Roma e di (liancarla CiKlrigna- 
ni. dc|)utato del firupix) indiix?ndente, elet¬ 
ta nelle liste del PCI), i numerosi inter¬ 
venti. tutti di donne. 

Meno di una settimana prima, la stes¬ 
sa sala di Palazzo Sanità era stata vi¬ 


vacemente riempita dalle studentesse del¬ 
la città, che avevano discusso di aborto 
* a porte chiuse », con i « maschi », non 
tutti convinti della giustezza dell’esclusio¬ 
ne. Ma era stato lanciato un appello a 
mobilitarsi per la ragazza teramana vio¬ 
lentata da un medico romano e le stu- , 
dcntesse avevano ritenuto di parlarne un 
|)o' tra loro. 

La manifestazione cblH' un ins|)erato 
successo: centinaia e centinaia di ragaz¬ 
ze, accalcate, nella vasta sala, comprese 
le appartenenti a Comunione e Liberazio 
ne. tradizionalmente contrarie a discutere 
« tra sole donne ». DaH’assemblea, a mag¬ 
gioranza, era anche u.scito un documento 
di mobilitazione per la rapida approva¬ 
zione di una giusta legge sull’aborto e 
per la istituzione a Teramo del consulto¬ 
rio. Ne ha parlato, al dibattito di vener¬ 
dì sera. Tina, del collettivo delle studen¬ 
tesse, annunciando che varie iniziative 
dovranno preparare un 8 marzo di lotta 
nella città. 

Maria Grazia F'avara, intrcKlucendo, 
aveva sottolineato die la condizione « o-icu 
ra » in cui è vissuto l'aborto nel nosiro 
paese .si riflette andie .sul fatto die non 
e.sistono .statistiche attendibili .su questo 
fenomeno così diffuso, mentre dii tende 
a negare la portata di questo vero e pro¬ 
prio dramma sociale tira fuori .statistiche 
fal.se. come il cattolico professor Colom¬ 
bo. che parla di 150 mila casi all'anno. 

« Anche ammettendo che fos.sero .solo 200 
mila — ha detto Giancarla Codrignani — 


ma sappiamo che è falso, tuttavia non 
{lotremmo ugualmente negare che si sia di 
fronte a un fatto gravissimo ». 

Anche Rianca Zuccarini. responsab'le 
della commissione scuola del PCI. è tor 
nata sul «buio statistico»: troppo .spesso 
la clandestinità nasconde un fenomeno che. 
lo sappiamo bene, è molto diffirso. « Si 
tratta — ha detto la Zuccarini — di un 
fenomeno che comixirta lacerazioni fisi¬ 
che. psidiiche. murali nella donna e uno 
stacco violento c traumatico da quella 
educazione che ci vuole .solo madri ». K‘ 
ix?r questo — lo ha sottolineato la Coilri- 
gnani neirintrcxluzione. lo hanno ribadito 
tutte le inter\enute — che l’autodetermi- 
na/ione della donna, oltre ad essere un 
fatto che ne sottolinea la uscita da una 
« minorità » storicamente determinata, non 
può essere messa in discussione. « Quan¬ 
do una donna deve abortire in una .strut¬ 
tura pubblica — ho detto una casalinga 
intervenendo — tutti vogliono decidere 
jK'r lei, non è cosi (juando va dalla mam¬ 
mana o all'estero ». 

.Ancora di più. poiché '.enza dubbio l'a¬ 
borto è una « violenza della scn-ietà sul 
!a donna » — lo a\'eva dotto la studoii- 
tessa prima, lo iia rij^uno .-\ida Rufù 
ni, resiionsabile femminile del PCI -- non 
si vede come una donna po.s.sa andare ad 
aliortire a « cuor leggero », iier una sor 
ta di < masochistico * piacere. Tutti gli 
interventi si .sono soffermati sulla neces 
.sita di prevenire (Giancarla Codrignani 
aveva detto: «è chiaro che dobbiamo svi¬ 


luppare la prevenzione e l’educazione, ma 
non possiamo prevctiere oggi come oggi, 
una consistente diminuzione della dande 
stinità .solo con la prevenzione ») ma an¬ 
che SI informare, articolo iier articolo sul¬ 
la legge che i laici hanno riprcsentato 
alla Camera e che andrà, si sjH'ra. presto 
m discussione. 

L'ignoranza della reale « lìlosofìa > del¬ 
la legge, unita alla campagna antiabor 
tista che fa leva -- e sappiamo che le 
firme j)er l’aberrante proposta del Movi 
mento iier la vita sono state raccolte a 
centinaia nel Teramano — iiroprio su que¬ 
sta ignoranza. ri.schia di spaccare le don 
ne .secondo un « SI » o un « NO » al 
l'aborto. 

Non sono questi i termini della questio¬ 
ne; l’ha precisato molto Ix’iie una cat¬ 
tolica di Teramo, Maria Teresa Berna- 
bei. « La Chiesa non può consentire al¬ 
l’aborto. ma non può (xaisare che Io Sta 
to. come comunità di laici, di cittadini, 
possa colpire con i suoi strumenti chi non 
risponde al suo messaggio ». 

Ha sottolineato jxii che campagne come 
quelle del .Movimento iior la vita costi¬ 
tuiscono atti rii v£M‘o «terrorismo ideolo 
gico » sulla .■^ocìelà e die tradiscono nel 
la so.stanza il Cristianesimo. L’na iosa è 
chiara: .studentesse e casalinghe, molte 
donne a Teramo sono ormai mobilitate 
.sulle questioni della salute, della mater¬ 
nità. del consultorio e dciraborto. 

n. t. 


Delegazione parlamentare nei 
prossimi giorni in Sardegna 



Martedì sciopero generale nel Pollino a sostegno della vertenza dei lavoratori 

Nel Cosentino l'unica industria 
è quella tessile e la liquidano 

La lotta per far recedere la Montefibre dalla decisione di liquidare l*Andreae Calabria 
Una crisi costellata da chiusure e licenziamenti di massa - Incontri e manifestazioni 



Il piano 
dei trasporti? 

E* rimasto sulla carta 

Sarà presente il compagno Libertini -1 ritardi della giun¬ 
ta regionale - Il potenziamento delle linee ferroviarie 
Le finalità degli incontri - Intervista con Loffredo 


CAGLIARI - Dopo l'intesa al Comune 


Quale rapporto tra 
giunta e maggioranza? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La nuova mag¬ 
gioranza al comune di Ca¬ 
gliari è 11 fatto più rilevante 
di que.sto primo scorcio del 
3978. Il programma dell'inte- 
EA è ora all’esame dei partiti 
democratici (compresa la 
DO. 

«DI questo programma — 
cl dice il segretario della Fe¬ 
derazione coiminLsta com¬ 
pagno Antonio Sechi — .sono 
già stale individuale le lutee 
generali che .saranno la base 
dell’accordo politico. L’accor- i 
do è importante in quanto 
liquida finalmente la discn- { 
ininazione nei confronti del 
nostro partito. Avevamo 
chiesto la partecipazione di¬ 
retta del PCI in giunta, e ri¬ 
teniamo questa proposta la 
più valida per superare la 
crisi. TIn nns.sn in avanti è 
comunque fatto: il PCI fa 
parte della maggioranza, par 
tccipa all'elaborazione del 


programma e — contraria¬ 
mente a prima — anche della I 
sua gestione. 

Per quanto riguarda 11 rap¬ 
porto tra giunta e maggio- 
j ranza. si va ora alla ricerca 
1 di soluzioni idonee, in modo 
j da consentire e tutti 1 partiti. 

I anclie quelli che non entrano j 
nell'esecutivo, di esercitare 
un controllo effettivo ed effi- | 
cuce. La nuova situazione ri- j 
cliiode .strumenti nuovi die 
offrano il nin«simn ridle ga- 
rnnzie al nostro partito. 

E' quindi superata la fun¬ 
zione del comitato deU'Inte- 
sa, creato dopo il 20 giugno? 
L.I situazione va cambiando, 
nel senso che si pone l’esi¬ 
genza. anche a livello di ese¬ 
cutivo. di una presenza e di 
un controllo più costanti da 
parte dei gruppi che concor¬ 
rono a formare la maggio- 
ranzo. yuesto e il risultato 
del lavoro continuo che noi 
comunisti abbiamo prodotto 


Dopo le manovre DC 


Martedì nuova seduta 
;per la giunta di Sassari 


Dal nostro corrispondente | 

‘S.-\SSARI -- Per .sette ore j 
con.sccutivc li consiglio co- , 

. munale di S.i.ssari è .stato ; 
Impegnato nel dibattito sulla i 
verifica del programma ri j 
chiesta da: partit; della inag- 1 
pioranza o ani ne dalla DC. j 
Que.sto parti’o aveva ai.iunto | 
un atteggiamento prcgiudiz a- j 
le net confront; del PCI. In- 
fatti ; .suol a\e\ano j 

pasto, come eri.dizione al j 
raggiungimento ir. un.i nu.)-.1 
Intr.sa con ruigrc.-v.-^o ihrelto j 
della EKt ;r. G.un'.i. Ic.-^lu | 
sione dei onuini.-iti Qut.-ita 
o.siziene fxihtira Ivi.^at.i .suLa 
riisrrmnnaz’.one vf-r.^ il PCf 
è stata g'.iatair.ente re.'p.nta j 
da tutte le forre democrati- ' 
che. I rappresentant; del PSI. | 
del PSDI e del PRI hanno ; 
Infatti r.teniito di con.'-iderare j 
€ decisiva la presenza del PCI 
nell’e.sccutivo >'. 

Trovandosi -.sol.sta — ed a- 
vendo al fianco i m’ssmi e 
l’unico consichere liberare — 


la DC ha fatto mancare il i 
numero legale per impedire i 
che s: procedesse alfelczione 
del .sindaco e della giunta. Il ! 
« colpo gras.so » democristia- ] 
no. tuttavia, non c'è stato e 
non Cl .sarà. L’elezione del 
s:nd€Tco c della giunta è st.ita 
rimiata appena di qualche ! 
giorno. Nella riunione di 
martedì quasi sicuramente 
famminust razione civica di 
r>:u-v,ari avra il suo nuovo go¬ 
verno L'orientamento che 
prei.rle c la riconferma del 
.-^.r.daco .socialista, compagno 
Padda, mentre gli incarichi 
m Giunta dovrebbero essere 
cosi .suddivisi; 5 assessori 
comunisti. 2 .socialisti. 3 so¬ 
cialdemocratici. 1 repubblica¬ 
no e 1 sardista. 

Le forze politiche autono- 
mi.stiche che compongono la 
maggioranza, procedendo al¬ 
fa ggiomamento e all'ade- 
guamento del programma 
sulla base di precisi punti 
prioritari. hanno assunto 
l’impegno di affrontare 1 


in città, a livello istituzionale 
e di ma.ssa. 

I risultati non mancano. 
Basti pensare al piano orga¬ 
nico di opere pubbliche otte¬ 
nuto attraverso il coordina¬ 
mento di tutte le attuali di¬ 
sponibilità del comune (circa 
21 miliardi) e finalizzato in 
via esclusiva ad interventi di 
primario Interesse sociale; 
completamento della rete i- 
drica, scuole ed asili nido, 
centri culturali e servizi di 
quartiere, mercati rionali e 
all’ingrosso. Sono interventi 
indicativi del fatto che la si¬ 
tuazione amministrativa, da 
troppo lungo tempo stagnan¬ 
te e improduttiva, in qualche 
modo si è mossa. Adesso ab¬ 
biamo il dovere, con la nuo¬ 
va maggioranza e mentre la¬ 
voriamo per rmgrcs,so diretto ! 
dei comunisti heiresecutivo. | 
di .solloporli alla costante ve¬ 
rifica dei cittadini. 

Abbiamo spinto e spingia¬ 
mo. conclude il compagno 
Sechi — per modificare il 
quadro politico amministrati¬ 
vo proprio perchè non acca¬ 
da piu come nel passato: 
quando anche risultati positi¬ 
vi, conquistati dal movimento 
democratico, venivano vanifi¬ 
cati dalia pratica dilatoria 
dei tempi di attuazione». ! 

9- P* ! 


problemi di Sas-sari al di là ! 
di ogni ristretto interesse di | 
parte. Il PCI. nel lavoro pre- | 
paratone della pros.sima con- i 
tcrenza cittadina, che si svol¬ 
ge nelle sezioni, pone il pro¬ 
blema di realizzare la pro¬ 
spettiva di una Sassari pro¬ 
duttiva e civile, e insieme ad 
aprire il capoluogo turitano a 
un rapporto sempre più co¬ 
struttivo con il territorio del- | 
la provincia e l’intero terri- i 
tono regionale. j 

L'attuale maggioranza de\e j 
consolidarsi sta a livello di j 
amministrazione che dei j 
quartieri. Resta il problema i 
dei rapporti con la DC. Bi- j 
sogna riuscire a svolgere una i 
funzione di sfida democratica I 
alla DC; una funzione die si ! 
sostanzi in atti dehbcraiivi 1 
corrispondenti ai reali intc ; 
ressi delia città, c su cui i j 
democristiani non potranno ■ 
fare a meno di dare il loro j 
contributo. Riuscendo a rea , 
lizzare una nnnovaia capaii- j 
tà operativa da parte del 
l amminislrazione. la DC .«ara 
costretta a scegliere tra una 
lo^ca di parte e di contrappo¬ 
sizione e una lo^ca di neces- 
saria partecipazione alla bat- ' 
taglia per il rinnovamento j 
del tessuto economico, socia- . 
le. civile di Sassari. 

Dino Dessy 


1 Alla Provincia di Nuoro j 

e - — . — ■ ■ — ■ ■ ■ t 

j 

I comprensori, primo i 
: terreno di confronto 


I Dal nostro corrispondente 

• NUORO — I-a r.uo.a giunta 
•- provinciale PCI. PSI PSD.A. 

PSDI. PRI e .--tata cosl.tuita 
dopo la firma di un accordo 
prognammatico tra tutti i 
partiti democratici nuoresi. 
compresa la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Cosa è mutato nel clima 
polli .co nuori--^.-* c nei rap 
porli fra le forze autonomi¬ 
stiche? Risponde il nuovo 
presidente aeiia provincia ni 
Nuoro, compagno Mono Che- 

* ri: «Con l’accordo orogram- 
matico ~ che impegna lutti 
a collaborarc su alcuni obiet- 
tivt qual.f.canti tagncoUura. 

i*' Ipilustiia. occupazione gioia 
■ mie, compren->or. • c .i prò 
muoicrc .su ih i.v-i le ini.u.'i- 
live unitane che si rendino 
' ’ MCessar.e — i paniti demo¬ 


• cratici e i loro gruppi consi- | 
1 Ilari alia Provincia hanno [ 
, .‘^celto con chiarezza di colle j 
carsi con quanti si battono ! 
per trasformare l’attuale 
meccanismo di sviluppo, rivi¬ 
talizzando j contenuti positivi 
della battaglia per le zone in¬ 
terne dell’isola. 

Abbiamo quindi parlato di 
passo in avanti assai signifi¬ 
cai t ivo. che va ben oltre il 
semplice ingresso del PRI 

neire«»'rijtivn »»’ la 

I zione. .secondo noi. che la 
I consapevolezza del valore po- 
t litico e programmatico deile 
[ intese comincia veramente ad 
j affermarsi. Per la De m par- 
, t'colare. \a dello che essa ha 
j r ifferniato la .sua dusponibi- 
I lita a collaborarc. Dobbiamo 
I ora verificare fino a quale 
1 punto la De è disposta a 


I 


spingersi in tale coHabora- 
zioneo. j 

Come la Provincia intende j 
favorire un rapporto piu j 
stretto con i comuni e i | 
compren.->on per una loro : 
m-iggicre partecipaz.one alle ! 
scelte della programmazione . 
democratica? i 


«Oggi le funzioni di roordi 
nameiito c di programmazio¬ 
ne temtoriale — afferma il 
compagno Mario Cheri — 
non sono svolte da ne.ss’uno 
con l’efficac.a che .sarebbe 
necessana. Il vecchio centra¬ 
lismo regionale e le spinte 
particolaristiche frappongono 
ancora numerosi ostacoli. 
Ciò ha finora limitalo gra¬ 
vemente un'effettiva parteci¬ 
pazione degli enti locali alla 
programmazione. 

Da qui deriva la nostra 
proposta di uno stretto ed or¬ 
ganico collegamento tra la 
Provincia e gli organismi 
comprensonali. Tale collega¬ 
mento deve prefigurare il 
compito forse più importante 
del nuovo ente intermedio: 
quello di coordinare c soste¬ 
nere l’attività dei comuni, e- 
saltandone l’autonomia e il 
livello di panecipazione». 
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Agostino Erittu 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Martedì pros¬ 
simo 21 febbraio le popola¬ 
zioni dei circa 20 comuni 
che compongono 11 com¬ 
prensorio del Pollino scen¬ 
deranno in lotta accanto 
ai lavoratori delle fabbri¬ 
che tossili ubicate nella zo¬ 
na. Per quella data infatti 
la federa'/ione provinciale 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato lo .sciopero ge¬ 
nerale di tutte le categorie 
a sostegno della verten'za 
dei tessili, acuitasi in que¬ 
sti ultimi giorni per l’im¬ 
provvisa messa in liquida¬ 
zione di una delle fabbri¬ 
che — l’Andreae Calabria 
con oltre 350 dipedenti — 
da parte del consiglio di 
amministrazione della so 
cietà che l’ha gestita fino¬ 
ra per conto della Monte- 
fibre. 

In coincidenza con lo 
.sciopero generale nella 
stessa mattinata di marte¬ 
dì a Castrovillari il più 
grosso ed importante cen¬ 
tro del comprensorio del 
Pollino, sì svolgerà una ma¬ 
nifestazione indetta dai 
sindacali e dalle ammini¬ 
strazioni comunali della zo¬ 
na nel corso della quale in¬ 
terverrà la compagna Nel¬ 
la Marcellino, segretario 
nazionale della Filta-Cgil. 

Sempre martedì mattina, 
mentre tutta la zona del 
Pollino sarà paralizzata 
dallo .sciopero generale, li¬ 
na delegazione dei consigli 
di fabbrica dell’Andreae 
Calabria, della Intcca e 
della Pando-sia (sono le al¬ 
tre due fabbriche della zo 
na) accompagnata da al¬ 
cuni sindacalisti sarà rice¬ 
vuta a Roma da esperti e- 
conomici della DC. del no¬ 
stro partito e del partito 
socialista. Per il nostro 
partito a ricevere la dele¬ 
gazione sarà il compagno 
Luciano Barca. Nel pome¬ 
riggio la delegazione si in¬ 
contrerà con i rappresen¬ 
tanti del governo, ossia con 
i mini.stn deirinduslna 
Donai Cattin e del Bilan¬ 
cio Moriino. 

Lo .'=copo principale di 
questi incontri che si svoi 
geranno durante la gior 
nata di lotta di martedì è 
quello di far recedere la 
Montefibre da qiial.siasi de 
CLsione di smobilitazione 
deir.Andreae Calabria in 
quanto la richiesta deposi¬ 
tata presso il tribunale di 
C.tstroi’illari di mettere In 
liquidazione la fabbrica ap)- 
pare sempre di più come 
un vero e proprio ricatto 
antisindacale e antiope- 
raio. Ma non si di.scuterà 
soltanto deir.Andreae Ca 
labrìa. F/ tutto il discorso 
comple.ssivo del settore te.s 
sile della provincia di Co 
.senza, peraltro runico c.si- 
stente, che deve e.s.serp af¬ 
frontato e dal qual" devo 
no .scaturire indicazioni ed 
elementi precisi. .Anche .>e 
in questo particolare mo 
mento a trovarsi nell'oc¬ 
chio del ciclone è soprat¬ 
tutto l’Andreae Cal.abna. 
la crisi inve.ste tutte le al¬ 
tre quattro o cinque fab¬ 
briche tessili che costitui¬ 
scono il tessuto industria¬ 
le del Cosentino. 

La nuova Lini e Lane di 
Praia a Mare da tre mesi 
ormai ha chiu.so i battenti. 
E’ fallita miseramente 
malgrado che in 16 anni di 
vita, attraverso il cambio 
di ben 4 gestioni, lo stato 
vi abbia Investito fiumi di 
denaro pubblico. Ora i *2.5u 
operai che vi lavoravano 
sono a spasso. 

La M.arlanc. slamo anco 
ra a Praia a Mare, fa par¬ 
te Invece del gruppo Tess- 
con e continua a produr¬ 


re. Tre anni fa occupava 
oltre 700 lavoratori. Ora i 
dipendenti sono meno di 
500 e non si fanno più as¬ 
sunzioni. Non è difficile in¬ 
tuire che questa fabbrica 
è stata condannata ad li¬ 
na sorta dì morte lenta. 

A Cetraro. più a sud. il 
mistero si infittisce. Da 
più di 5 anni la Gepi pos¬ 
siede una labbrica che pe¬ 
rò ancora non esiste. VI 
ha speso pare oltre 8 mi¬ 
liardi di lire (sempre de¬ 
naro pubblico) per compe¬ 
rare macchinari che non 
si sa bene che fine abbia¬ 
no fatto e per mantenere 
t da allora, ossia dal 1972. 
200 operai in cassa integra¬ 
zione permanente. 

A Castrovillari. nella pia¬ 
nura di Cammarala. oltre 
alla Andreae Calabria, vi 
sono altre quattro fa’obri 
che: la te.s.situra. la tinto 
ria. la Pandosia e rinteca, 
costruite tutte dal gruppo 
Andreae per la maggior 
parte con finanzàamenti 
pubblici. Le prime due che 
dovevano occupare un mi¬ 
gliaio di persone, non .sono 
entrate mal in funzione. 


Caiiannonì immensi ed c- 
difici lussuosi ora sono lì 
abbandonati a guisa di 
monumenti allo spreco. La 
Pandosia. 200 operai, si 
chiama così solo da qual¬ 
che mese. Prima apparte 
neva al gruppo Andreae 
che la gestiva direttamen¬ 
te e si chiamava Dana ma¬ 
glia. Un paio di mesi fa. 
e.ssendo in difficoltà, è 
stata prelevata dalla Gepi. 
che gli ha cambialo subito 
il nome e dal primo giorno 
ha me.sso in ca.s.sa integra¬ 
zione tutti gli operai. 

L’Inteca e l’Andreae Ca¬ 
labria erano state preleva¬ 
te invece dalla Montefibre 
nel luglio del 1976. A me¬ 
no di due anni di distan¬ 
za l’Andreae Calabria è 
stata messa in liquidazio¬ 
ne. Finale, come ultimo ba¬ 
luardo. l’inteca .Anche per 
qup.st'ultima fabbrica però 
c’è qualcuno che ha le idee 
molto precise. L’anno scor 
.so 1 dipendenti erano an¬ 
cora 700. Oggi .sono 471. Tra 
un anno, se ci arriveremo, 
quanti saranno? 

Oloferne Carpino 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI -- Dramma dei 
trasporti m Sardegna. E’ una 
quc.->tione veccliia, secolare. 
Se ne parlava già negli anni 
‘50 c poi nel 19(52. nel primo 
piano di rma.scita. Dopo tanti 
anni poco è eumbialo. 

Oggi la situazione di arre¬ 
tratezza c di insufficienza 
non lo ignora piu nessuno. 
Rimbalza addirittura al di 
fuor; della Sardegna. La 
commi.-isione trasporti della 
Camera dei deputali, acco¬ 
gliendo l’invito del Consiglio 
regionale, verrà nell’isola per 
discuterne, guidata dal .suo 
presidente, compagno Lueio 
Libertini. Tre .sopralluoglil 
dal 20 al 23 febbraio a Ca¬ 
gliari (anclie nel poito cana¬ 
le. ora al centro di uno 
scandalo), a Porto Torres, 
Olbia, Golfo Aranci. 

Qual è il significato di 
questa indagine conoscitiva 
Che problemi .saranno po.sti 
durante la visita della coni- 
missione trasporli della cape¬ 
rà dei deputati » Nc parlia¬ 
mo con il compagno Enrico 
Loffredo 

« In primo luogo — dice 
Loffredo — va sottolineato 
come questi rapporti di col¬ 
laborazione tra il Consiglio 


’ regionale e il Parlamento 
j .suino il .sogno del nuovo cor 
so che si c aperto dopo le 
elezioni del 20 giugno. Ma 
questo nuovo confronto a- 
j vrebbe avuto un significalo 
ben diverso .se si fo.sse potu¬ 
to discutere .su un piano o 
un programma concreto. La 
I giunta regionale, che pure è 
[ impegnata dalla ieuge 33 ad 
j elaborare un piano di tra- 
i sporti, c .incoia ferma. Anclie 
j qiie.ilo è un .segno del divario 
i fra gli impegni a.s.sunti ed i 
! n.su’.tatì. fra la gravità e la 
; drammaticità dei problemi e 
; le .soluzioni madeguate — 
. quando non addirittura ine- 
[ sKstenti — Cile il potere re- 
! gionalc propone ». 

Quali .saranno allora le fi- 
! nftUtà deU'incontro? « Saran- 
i no me.ssi a fuoco — risponde 
j li compagno Loffredo — i 
j principali problemi dei tra 
: sporti ncirisoln. Le Ferrovie 
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I Consiglio regionale si è già 
: e.spre.sso. respingendo encrgi- 
j camenle le proposte del pia- 
' no poliennale delle Ferrov»c. 
[ In esso le risorse destinate 
■ all’isola risultano estrema- 
mente scarse, non soddisfano 
nemmeno le e.sigenze più e- 
lementari della rete ferrovia¬ 
ria saraa. Naturalmente non 


I ci .siamo fermati alla protesta 
stenle; aliliiamo elaborato li¬ 
na sene di proposte clic ten¬ 
dono a garantire un l.veilo 
minimo di efficienza. 

Negli .scorsi mesi .si è par¬ 
lato con insLstcìiza della po.s 
.sibilità di realizzare in Sar¬ 
degna una ba.se di .spenmen 
tazione i>er un nuovo sistema 
I di elottnlicazione a coi reme 
' alternata monofa.se a 2.5 volt, 
j Come viene giudicala que.ita 
1 propo.sta « Secondo noi u 
j n’ipotesi elle va accolta non 
I tanto come e.sigeiiz.'i ci: -mi 
I ghoramento della linea, ma 
I per venire incontro ad una 
I c.sigenza nazionale, per con 
I .sentire cioè un aggiornamen- 
I to tecnologico delle indiLstnc 
; di mato’iale ferronvario ubi 
, late princiiinlmente al nord 
del pae.se. L'elellnficazione 
dovrà intere.s.sare l’intera rete 
sarda per evitare gli .scom 
pensi facilmente inurbili. I/e 
' ictt rific ftzioiit* ”• 0 !ìono 
I dirlo -- non va inte.sa come 
j un.i esigenza piioritar.a. f-o 
f sono invece le modifiche al 
• tracciato, il completamento 
{ del raddoppio delia Cagl a 
I ri-Decimo ed altre opere che 
' la nostra commi.s.sione lia piu 
. volte indicato ». 

! Paolo Branca 


Grandi potenzialità 


di sviluppo bloccate dai problemi dell’irrigazione 


Resta «dimezzata» Tagricoltura 
del Saleato se aoa trova acqua 
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Dal nostro inviato 

LECCE -- Ha un avvenire 
ragricoltura salentma? Solo 
chi non conosce le sue po 
tenzialità e non riesce a ve 
dere quale patrimonio umano 
e.ssa contiene c che è dato 
dalla capacità imprenditoriale 
di questi contadini e colo¬ 
ni braccianti. può metterlo in 
dubbio. Pmitcteio il discorso 
va fatto .sulle condizioni che 
bi.sogna creare perchè quc.'>ta 
agricoltura sia nie.ssa nella 
I>o.ssibililà di e.sprimerc tutta 
la sua poicnzial.tà attraverso 
un rinnovamento, una n 
struttuazione dei .suoi coni 
parti più importanti (viiicol 
tura, olivicultura. tabacchi¬ 
coltura. orlofrutta*. La con 
dizione prioritaria resta l'ir- 
rigazionc. 

Una provincia come questa 
che ha 12.708 ettari coltivati 
a tabacco con una produzio¬ 
ne di 198 mila quintali e 71 
miliardi d: prodotto lordo 
vendibile, che ha più di 86 
mila ettan ad oliveto con 7I 
miliardi di produzione e 41 
mila ettari di vigneto con u 
na produzione di 31 miliardi. 
10 mila ettan a ortaggi per 
un valore di 26 miliardi, ha 
di per sè le potenzialità per 
un ulteriore sviluppo, specie 
poi se questo .sviluppo è ac 
rompa gnato dalla ricerca e 
dalla spenmentazione che 
aiutino a recuperare certi ri¬ 
tardi Uno degli obiettivi da 
raggiungere è quello del supe 
ramenlo della monocoltura 
ncll’olivcto per fare posto a 
nuove colture che .servano 
non solo ad aumentare la 
produzione ma anche a prò 
grammare una utilizzazione 
costante della mano d’opera 


La ristrutturazione dei comparti più importanti - Evi¬ 
tare tempi morti - Migliaia di ettari non irrigati 



durante tutto Tanno. E’ un 
processo che deve vedere 
contemporaneamente realiz 
zaia una struttura induslnale 
di tra.'formazione e di com 
merciabzzazione de: prodoni 
collegata a piani precisi d; 
tra.'fonnazione e a contratti 
d. conferimento a prezzo ga¬ 
rantito della produzione. 

Tutto questo pero c passi 
bile alla condizione che T.r 
r.cazione diventi una realta a 
tempi brevi. Ecco perchè il 
! problema del prosieguo dcìla 
condona Gmo,sa Gronaglie 
j per utilizzare l'acqua del 
S.nnt è prioritario, e giusta 
I mente c’c preoccupazione nel 
j Salcnto .sulla sorte del prò 
! hlema acqua per le campa 
' gne. E’ innegab.le che .su 
‘ questo problema vi siano dei 
ntardi perchè manca un prò 


• getto esecutivo e si .sono e- 
} sauriti i fondi della Cassa 
! per il Mezzogiorno. Giusta- 
i mente i comunisti pongono 
: in questi giorni con mioegiore 
i forza alTopmione pubblica la 
ì nccessiia che questi due o 

I stacoli siano subito s'uperati. 
> Le superfici suscetiib.li di 
ì conveniente utilizzaz.one irri 

* gua ncadenti nelle province 

I di Lecce e di Bnndisi. sono 

i secondo uno .-tudio d. mas 
( 



j tualm.enle sono irrigati, uiiliz 
ì zando acqua di pozzi o acque 
I di sorgenti litoranee, poco 
I p.u di 30 mila 

I II fatto negativo è che alle 
1 anal..s: e agii studi che non 
1 -^ono certo mancai: sulle pos 
i sibilità c le convenienze irri 
I gue, non sono seguili i prò 


getti esecutivi, E .soprattutto 
s. e eliminato il gravissimo 
inconveniente rappresentato 
dal fatto che prima si co 
.«truivano le dighe c poi .si 
procedeva ai Lavori di cana¬ 
lizzazione lanciando in questo 
modo tempi morti di oltre 10 
anni che sono costali sprechi 
incalcoiabili c ritardi gravi 
.allo sviluppo della produzio 
ne agricola Non .s: e creduto 
in deiinitiva a que.sti pa-^^i 
a vani, che sul piano dcIT.rri 
gazionc .sono .stati fatti con il 
progetto 14 e me .sono anche 
il resultato delle lunghe e du¬ 
re lotte dei lavoratore puglie¬ 
si e salentini. delle forze po 
litiche democratiche. 

Bi.'ogna ora r.conqui.-itare 
j il tempo perduto e cioè pro- 
i cedere subito a rendere e-^e 


I culivi I progetti e a finanzia- 
I re le opere. Tutto que.->io pe- 
I rò da solo non basta. Occor 
I re die Tumta delle forze po 
I litiche e sindacali, che .si è 
I realizzata intorno al prolilc 
' ma delle acque, face.a altri 
' passi .n avanti in direziom- 
i della preparazione dei piani 
ì di t^a^formazIonp e di svi 
I luppo ai vari livelli, che s 
j facciano .seri pa.v-,: avanti .n 
1 direzione deira,^sociazi()ni-,mo 
! c della coopr-razione 
! Lì regione Pueìia in questo 
' scn.so può fare moll..ssimo < 

! la nuova impostazione del bi 
J lanc.o per il 1978 può aiutare 
in que.sto sforzo Quello che 
' conta .sono i tc-mp: die aneli" 
j in agricoltura vanno nd 
j comiple.vio piu .spediti, nono 
, stante le contraddizioni e gli 
I specifici ritardi. Occorre una 
' tensione anche ideale per 
j portare avanti questi grosvsi 
j compiti coinvolgendo le forze 
i giovanili che in una vecchia 
ed emarginata agr.collura 
I non trovano posto. 

Italo Palasciano 
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Questa mattina nel cinema del paese, manifestazione del PCI con La Torre 



7J 


L^iniziotivo del nostro portito per la ricostruzione è stato preceduta da decine di incontri in tutti i comuni della 
valle - Un'azione di vigilanza e di lotta per evitare nuove ruberie - La richiesta di una commissione di vigilonza 


Dalia nostra redazione 

PALERMO - Colpire gli scandali e le ru 
l)erlc alla radice, accelerare l’opera di rtco 
.stiuzione dei centri terremotati. AH’insegna 
di questa parola d’ordine 1 comunisti ten 
gono .stamane a Partanna ('FrapanD. nel 
cuore della Valle del Belico, una manifesta 
zlonc popolare. 

Preceduta da una fitta serie di Incontri 
minori nej comuni, l’iniziativa s’inquadra 
nella più generale mobilitazione degli abi 
tanti e del lavoratori per intensificare la 
ricostruzione e per avviare un processo di 
.svllupix) economico. I.:‘. manife.stazlone, che 
.sarù introdotta da un intervento del com¬ 
pagno Gioacchino Vizzinl. vicepresidente del 
gruppo comunista alla assemblea regionale 
siciliana, e conclusa da un di.scor.so del coni 
pagno Pio La Torre. resiKjnsabile della .se 
zlone agraria nazionale del partito, si tiene 
al cinema nuovo di Partanna. 

Le vicende giudiziarie delle ultime setti 
mane, che hanno cominciato ad apr're uno 
squarcio nel groviglio degli interessi e delle 
.sjx’culazionl compiute nel Belice. hanno raf¬ 
forzato la convinzione che nel Belice c’6 


maggior nece.ssità di un’azione di vigilanza 
e di lotta. Da un lato, dunque, è bene che 
linchiesta vada sino In fondo («non volino 
.solo gli stracci ». sta scritto In una nota 
del comitato regionale del PCJ aH'mdomani 
dello .scoppio dello scandalo) dall’altro è 
quanto mal urgente intensificare 1 lavori, 
camminare speditamente sulla strada della 
rlna.sclta. Tra le richieste portate avanti 
con fermezza dal PCI quella della costltu 
zione della commissione parlamentare di in- 
chie.sta che renda giustizia al Belice. 

Gli ste.ssi slndaci della valle, in un incon 
tro tenuto in .settimana, hanno ribadito la 
c!i «éO'ì rf?, proprio orà 

la ricostruzione fa registrale ou uiipwilnriie 
avvio, lattivltà dei numerosi cantieri. 

I terremotati del Beline non possono con 
tinuare a pagare le colpe deH’ignavia dello 
Stato, di funzione ri corrotti, di appaltatori 
.senza .scrupoli che l’inchle.sta della procura 
della repubblica di Trapani ha iniziato a 
portare alla luce, dopo anni di denunce 
.senza esito. L’indagine, hùanto. ha subito 
una pausa dopo gli interrogatori dei tredici 
arre.stati. determinata da un’lndl.sposizione 
del giudice Istruttore Oiu.seppe Scinto. 



La solidarietà della gente di Montevago al processo contro sindaco e vice 


Le testimonianze lo confermano 
il comune «sostituì» lo Stato 

I compagni Barrile e La Rocca fecero tutto il possibile per salvare una situazione dram- 
matica < Una squallida montatura per coprire altre responsabilità sugli aiuti ai Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — LuntKlì ripren¬ 
de il processo contro i com¬ 
pagni lyoonarfio Barrile e 
Domenico La Rocca, ex sin¬ 
daco e vice sindaco di Moti 
tevago (Agrigento), accusati 
da una .stiuallida montatura 
di Jilcuni csiKinenti DC. d’es- 
sersi impossessati di -l milio¬ 
ni provc-iiienti dalla sottoscri¬ 
zione internazionale in favore 
dei terremotati del Belice. 

Nel cor.so delle prime due 
udienze. neH’auln del tribuna¬ 
le di Sciacca (Agrigento) è 
«tato rievocato il gravissimo 
clima di sfascio dei pubblici 
poteri all’indomani del di- 
.sastro. .Al centro delle testi¬ 
monianze. il decisivo ruolo 
che in quei ■ giorni venne 
«volto dall’amministrazione 


comunale e dalle siiii.stre. dal 
PCI in primo luogo. « .sosti 
tintisi » allo stato, assente, o 
addirittura o.stile alle ixipola 
zioni. 

11 tribunale ha già a.scolta 
to 50 testi. Tra essi risaltano 
alcuni espliciti riconoscimenti 
della correttezza e del valore 
degli imputati, provenienti da 
avversari |)olitici e da auto 
revoli rappresentanti dei 
pubblici poteri. Altre trenta- 
nove pensone, che hanno ri- 
spo.sto ad un appello della 
.sezione comunista di Monte¬ 
vago. si sono pre.sentate vo¬ 
lontariamente. por dimostrare 
d’aver regolarmente ricevuto 
sotto forma di sussidi e di 
contributi le somme conte¬ 
state. Barrile, ammalato, re¬ 
duce da un lungo ed ancora 
non conclu.so ricovero in una 


clinica romana. (!• stato accol 
to all'ultima udienza dal ca 
lornso abbraccio d’tina foltis 
siiiia delegazione di cittadini 
j di Montevago. i-lie hanno af 
I follato l'aula del tribunale. 

L’ultima udienza I ore e 
mezza dense di suggestione 
emotiva - lui finito per re 
.stituire la reale imniagine di 
quelle drammatiche oro ed il 
[ ruolo decisivo svolto dagli 
I imputati, difesi dai compagni 
I avvocati Rida cd xMessi. nel 
i comune deva.stato. 

I Ecco alcuni brani significa- 
, tivi della sfilata dei testimo- 
I ni: Ale.ssio Scirè. generale dei 
! vigili del fuoco, di servizio a 
, Montevago nel gennaio 1908: 
i « la popolazione mancava 
davvero di tutto. Stavano al- 
I l'addiaccio nel fango. Anche 


il comune era crollato. Ri 
cordo Barrile con la benda 
sulla fronte, ferito, che ain 
tava gli altri tra le macerie, 
che distribuiv’a le somme a 
chi ne aveva bisogno, nella 
tendopoli 

Ettore Leone. colonnello 
dei carabinieri, comandante 
del grnpjKi di .Agrigento, allo 
ra comandante della com¬ 
pagnia di .Sciacca : ^ Mi chie¬ 
dete se il sindaco rilasciasse 
ricevute a chi prendeva i 
contributi. Ma se mancava 
sinanco la carta! E poi. tanto 
per far capire in che conefi- 
zioni eravamo, io stesso re¬ 
cuperai in una farmacia me¬ 
dicinali. in un negozio di 
scarpe altro materiale. L’uni¬ 
ca disposizione che ci arrivò 
da Roma ora: fare sfollare 
tutti, il più presto possibile. 


.Mandarono sinanco un foto { 
grafo per preparare gratis i j 
passaporti, che erano stati I 
inviati in bianco. L’unica an ! 
torità che fosse in grado ' 
(rorgani/zare la distribuzione i 
dei contributi era il comune. | 
.Mandavo tutti <lal vicesinda I 
co ». ' 

Marescùillo dei (-arabinieri j 
.■\ntonio Zilli. allora l)rigadie- i 
re a .Montevago: s Quanto al ! 
la possibilità di tenere la | 
contabilità, fu lo stes.so pie- : 
fetto d’-Agrigento a consi- | 
gliarci di eliminare ogni for 1 
malità burocratica: la terra | 
ancora tremava ». j 

Tonino Zito. giornalista ; 
dcmocrijitiano. allora respon- j 
sabile deH’ufficio .stampa del- i 
la presidenza della Regione 
siciliana: « .Arrivarono i .soldi 
inviati dal giornale « Il Picco 


lo» di 'rricste. di“stiiuiti alla 
costrii/.ione di un villaggio di 
casette prefabbricate. .Ma i 
fondi apprestati (bilia Regio 
ne iM-r le infraslnittiire non 
bastavano. E il eomnne do 
vette metterei del suo ». 

Dieci anni do|)o. condotti 
incredibilmente davanti ai 
giudici, i compagni Barrile e 
La Ro:'(-a circondati dalla so 
lidarietà d’nna intiera |} 0 |)o 
lazione. vedono sgretolarsi 
eolix) doix» colpo il (-astello 
d’accuse infamanti. Ietterai 
mente inventate da alcuni 
esponenti DC per quello che 
il colonnello Reale lia defini¬ 
to in istruttoria (e conferma¬ 
lo in udienza) nniraltro che 
un « ricatto » maturato per 
finalità elettoralistiche. 

V. va. 



Raggio parla di Dessi 

Un intellettuale 
legato alla vita 
della sua gente 


Il rìloriio delle tpoylie di Cluicppe Deiil In 
Sardegna, nel suo paese natalo di Villacidro, è 
stalo un momenlo, non secondario né retorico, 
di ripensainenlo sulla ligura del grande intellct- 
tuale sardo scomparso e sul rapporto che co- 
stanlemenle egli manlenne con la sua Isola c 
col popolo sardo. I discorsi degli studiosi, e 
dei rappresentanti del comune di sinistra di 


Villacidro, della Giunta c del consiglio regionale, 
hanno cercalo di ricostruire i tratti londanisn* 
tali di quel legame Che mai venne mona ed 
anzi, col tempo, c a dispetto della lantananza, 
pareva arricchirsi. 

Proponiamo i|ui le parli essenziali dal di¬ 
scorso commemo-alivo tenuto dal prcsidcnie del 
consiglio regionale, compagno Andrea Raggio. 


S E K' \'ERO che \ i i' uiio 
.stretto legiinie flit hi 
vociiz.ioiie e la \ita di ogni 
uomo con il suo (le.'.tiiio ul 
timo, dobbiamo dire che il 
riloiiio di (ìiu.^e|)l)e De,»-'! 
nella .su;i lenii ii X'ilhicidro. 
do»'(‘ ('' .stata tumulata la 

.salma triislatii dii Homa. 
non (“ iiltro che il dellnili- 
vo ((im|)imento di una \i 
(•elida il cui percorso ('• sta 
to mtcnnnenic c profond.i 
mente tr:ic(iato dalla sto 
ria. dalle tradizioni, dilla 
eultiir.i di qui‘stii no-'tra iso 
lii. EspiM'ienze diverse, altre 
consuetudini di \ita lontani* 
dal mondo della sim Sard * 
giiii. non fanno elle ixrrii* 
in rilieio. pur iittraier.o 
una mediazione arricebita 
diille ixitenti suggestioni del 
la sua arie, l'elemento pii 
mano e naturale di un isttn 
to ata\Il i> \ i\ificato (l.i una 
riflessione razioiiiile. d.i una 
capacità di confronto ( be 
non è mai ci'dimento pa.ssi 
ni a iikkIc e ii no\ita e 
sterne. 

La riflessione hit Irov.ito 
uno sb()( ('o tutl’iiltro i he iir 
lìlicioso in un mipi'gno m.i 
turo e civile, in una utili 
tanza rigorosamente perse 
guita e inli‘s .1 sempre co 
me momento di una piu am 
pia e autonoma possibilità 
di realizzare i p. ojtri idea 
li. e mai come ingranaggio 
soffocante la fanta-'ia e il 
libero apporto individuale 
La sua \ita (■ .segnata sin 
diigli inizi di t|iiesli eh nieii 
ti: dagli anni del Liteo Dit 
tori, agli anni di Pisa, al 
eonsapetole rifiuto della 
barbarie ntizista e fascista, 
airincontro con altri gran 
di .scrittori italiani, al lato 
ro amministrativo di Prov- 
ve<litore. fino al del'nitivo 
trasferimento nella capitale. 

La commossa e ampia 
partecipazione di popolo — 
jiastori. contadini, operai, 
donne, intellettuali, giova¬ 
ni — alla cerimonia di \’i)- 
lacidro .suggerisce l'opixir 
tnnità di riflettere .su alcu¬ 


ne decisioni ebe sono al celi 
tro deiroiH-ra e della \ ita 
di Ciusepiie Dessi. ()ual è 
il molo, il posto deH intel- 
lettuale nella società'.’ Cosa 
lompele .snecificamenle ai 
liutista'.’ (’o.sa (sprinie.’ 
Perch(‘ tanta gente ('• cosi 
dolorosamente e affettuosa 
mente vicina al suo scrii 
loie'.’ 

Que.sto ci riporta ;it tema 
(li dibattito di questi mesi; 
((Maggio o viltà degli intei 
leltuali'.’ 

La lezi(Mie eiie ci giunge 
da (ìiuseppe Dessi (> eseni 
piare per i contenuti e per 
i modi attraverso cui è 
giunta a maturar.'i. .Assisti,! 
Ilio infatti a un intreccio 
pi’ofoii(l;nnenle motitalo <• 
riccamente costruito, tra il 
sensi» non snpertìciale del 
dovere e (|uello della solid.i 
rietà umana, sia airinterno 
delhi famiglia, sia nella pii'i 
ampia comimilà del villag¬ 
gio e della regione. E' un 
sentimento, una tradizione, 
un valore culturale - quasi 
istintivo e ala vidi — prò 
prio delhi g('nte sarda. 

Alla ricchezza iiniana e 
morale di questo dovere in 
(ìiuseppe Dessi si salda la 
( (inoscenz.a e la più intima 
(' siiKera adesione ai mes¬ 
saggi di civiltà (lell(‘ ni. Issi 
me elaborazioni filosofiche 
deH’età moderna. Da qui 
scaturisce la sua impegna 
ta adesione a nn imnerativo 
morale di valore universa 
le. con la coscienza (li af 
fiontare un comitito sovrii 
mano e improbo: quello di 
lottare sempre per ragiona¬ 
ri* e compr(*n(lerc con s(' 
renità di giudizio i fatti del 
la società e della storia. 
()uesta cjipacità di collega 
re e integnire esperienze 
e apporti diversi, tenendoli 
a pari livello e nrricclien 
doli reciprocamente con una 
più istintiva saggezza popo 
lare e con una raffinata eia 
borazione concettuale, e.spri 
me limpegno di (ìiuseppe 
Dessi, intellettuale sardo. 11 


suo nu*'saggio, clic parla 
agli umili (Iella sua terra. 
pro|>one con eguale sinceri¬ 
tà ed eflic.ieia idee (* dilo 
ri clu* interessano ogni uo 
ino in (|UiUito vive il) d'i- 
munità. 

\’i è una saldatura ideale 
tra riiiscgnamento della vi 
(cnda iimauii e iirlisiica di 
D.vssi (• le linee di uno svi 
lappo aiiltMiomo. di una ri 
nascita umana e materiale 
(Iella sua terra; hi cre--''ila 
non può \enire dalla chiù 
slira e dalla .scpar.itczz a. 
Molto si p'iò e si (lc\(' dare. , 
(' molto SI può riccv(‘re. 

l'n altro grande intellct 
tu.de sardo di questi ultimi 
.inni. .Antonio l’igliaru, am 
moni\:i ad evitare le dupli 
( i e ( ontrapposte secche del 
( o'inopolitismo di maniera 
e del provincialismo chiuso, 
per avviare una politica e 
una cultura nao\e della 
S.:irdegiia. E' una lezione 
che ('• stata realizzata e an 
ticipala neU'oiM ra di fìiii 
seppe Dessi. E' una lezio 
Ile ;inche più ricca iier il 
fatto che Dessi si v saiiuto 
certamente accnstitre non 

solo alle aspirazioni e ai 
Itroblemi dei pastori e d(*i 
contadini sardi, ma anche 
alla grande tradizione di 
lotti* t* di idee del movimen 
to operaio italiano ed (>uro 
p(-o. In (mesto seuso. da 
(Ìiuseppe Dessi \ u'iie a lini 
sardi un esempio su ( ome af 
fermare una nostra specifi 
ca originalità --- l'autono . 
mia regionale — al di fuori 
(la ogni sep.iratismo. ma ar 
ricciuta dal patrimonio del 
la classe oiiera'a. 

Il coraggio e rimpegno 
deirmtcllettiiiile si valnlann 
(inindi in (|uesti termini: 
non oscnrandoiK,* il libero 
aptxirto e la specificità, e 
saltando i legami con i prò 
blemi. con le ansie, con le 
aspirazioni (* la storia della 
propria gente, della propria 
cultura. 

Andrea Raggio 
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Un importante strumento organizzativo alla Fiat di Termoli 

I 

La nuova sezione del PCI per 
colmare anche molti ritardi 

A colloquio con i compagni che stanno lavorando per la costituzione 
Nasce in una realtà dove esistono gravi problemi sociali ed economici 


Nostro servìzio 

{.MOLI ~ La co.slitnzioiie 
a sez.one di fabbrica co¬ 
nsta allo .slabdimento 
»T di Termoli non è più 
labile. Essa nasce dalla 
;en/.a di avere un Partito 
iun;.sta sempre più forte e 
ani/./ato. clie sappia far 
ite ai problemi e allo ro 
n-sabilità che .*=1 pongono 
i di fronte ad e.s.-^. Ci so 
stati negli anni passati ri 
li del partito che devono 
.-re colmati in fretta. 
lie qiiest.i volont.à c: sia 
i compagni dello .«'.abili 
ito FL\T emergo ev dente 
colhxjnio con i compagni 
■si. 1 tsimiinisti le.-sscrati 
o oltre .W .'-p.ir.-ii nn i>n’ 
nqne su tutto il territorio 
ion.ile. alcuni viagg.aim. 
i ritirmonn in una tasa ai 
go (si cliìama \.l'aggio 
rinoK con qiK'sti cjx'rai ci 
atteniamo jx'r qualche o 
o con loro parliamo della 
anizzazione del ixirtito m 
brica. .A ri.«p»^ntlerci è .\n 
io. un operaio che Lavora 
o st.ah’l mento fin dal 
no giorno. 

!»cl passato — dice il gio 
iC opera .o — abbiamo 
vso in secondo ordine il 
blcnia della organizzazio 
dei partito, per dare un 
tributo notevole alla or 
lizz.-zione del sindacato e 
? amo riusciti in pieno, ma 
i il problema deirorganv 
ione dei p.uìito l'Oìì 0 pìU 
viabile percliè i problemi 
fanno sempre più ivsinti 
I comunisti a qiK.sti pro¬ 
ni; devono dare ima ri 
sta a'.raltez/.i delia s.tn.i 
ae. In effetti .\ntonio ha 


ragione, il partito il ’.’ù gin 
gno in tutto il basso .Moli.se i- 
cresciuto notevolmente e 
que.sto siv-cialmente a Ter¬ 
moli. ma gli iscritti sono r;- 
ma.sti più o meno gli stc.s.si. 

I problemi, ir.coniinciando 
da quello de: servizi, della 
casa, dei tras|x>rti. delle 
scuole, degli as.li. .«i .sono 
moltiplicati e il partito non 
piK» restare a guardare c ad 
attendere che arrivi la manna 
dal cielo. Doixi .Antonio, in 
Ieri iene il comp.igrKi .Angelo 
Ciedu-tt:. che ultimamente .«i 
è (vciip.ito del problema del 
Torganizzazione de! parilo 
insieme ad altri compagni 
della fabbnta: ci comunica 
che -àù o{x*rai baruxi prc.so 
jx-r hi prima volta la tessera 
de', p.irlito e tra questi c: 
,'eno alitile parecchie donne. 
Il dato »* a--.li importante -c 
.si pons.i cÌK* c.sso viene prò- 
prò a’in vigilia della c-tnifc 
ronza ojx-raia dei comuni-'t:. 
in un momento particolar¬ 
mente delie.ito della vita }x> 
litica del paese. 

E’ importante ancora per¬ 
chè proprio mentre la «tem- 
p;i si dà un gran da fare pt'r 
dinxastrare che vi è ima cr.si 
c una sfiducia degl, ojx'r.i. 
ver.so il Partito Comiiiiist.i. a 
Termali, in nii.i delle znn 
più di.sgregite del Mezzogior 
no. 50 operai ix*r la prim.i 
voìt.v prendono la tessera del 
PCI. 

Davanti ai cancelli dola 






donne vile sono le prime ad 
uscire. lii.T giovane operaia. 
2-1 anni, prima di essere ini 
p:cgala alla FL\T aveva lavo 
rato (t'mc c.immts^a in un 
mapazz.ino di Termoli. E' una 


delle giovani che |H'r hi pri 
ma volta ha preso la tcsser.i 
del partito. Si chi.ima Din.i 
De Fanis. Dina dice clic pr. 
ma di entrare ni fabbric.i 
non si era mai iiiteres.sata d; 
politica. Non credeva in 
questo tipo di impegno, ma 
poi. la catena di montaggio, 
il confronto sui problemi, ii 
primo impegno nel .sindacato, 
il fatto (li vivere nella fab 
brica anelH* i problemi di 
donna gli avevano fatto (am 
hiare parere e nelle elezioni 
de! ’Tfi avev.a d.ito il su*' 
primo voto pohtico al PCI. 
Ora — (ontimia Dna — li» 
vol'jto formalizzare il mio 
impegno prendendo per ha 
prima volta m tessera dei 
partito. 

Come Dina aiube altre 
doiiix* hanno proso la tessera 
superando remore e probìem. 
die un tipi di società, come 
quella moli'ana. p<vno alle 
donne. .ancora (ons;der.ato 
quelle ( he (lev uno ix'iis.irc a 
.sbr.gare le faccende domesti 
CÌK*. a mantenere i figli, a 
rimanere in casa c ixan a hi 
vorarc neli.i fablirlo.-i e t.airo 
meno ad essere impv'giiaic 
nella lotta. 

l'n partito in f.abbrita 
dunque, più organizzato, p.ù 
presento. più resfyinsab'io 
( he si f,i carico (L"i problemi 
d-cntr.i e fuori delha f.abhri( i 
è oudl.i che vogliono i .19 
iscritti, ma questo è anche 
robiettivo che si pone il par 
t.to ncLa sua interezza per 
sinx'rare i ritardi accumulati 
in qne.sli anni e per leg.ìrsi 
meglio a: problemi della gon 
tc del territorio 

Giovanni Mancinone 


Gli studenti marsicani a Roma e il processo per le violenze allo Coso dello studente 

Una sfida aperta agli autonomi 
e ai loro metodi prevaricatori 

Una delegazione del partito si è recata a Roma insieme ai compagni che han¬ 
no denunciato il gruppo di autonomi - Cosa è cambiato con la loro iniziativa 


ULTIMA OCCASIONÒ 


Dal nostro corrispondente 

.AVEZZ.ANO -- Il pr()ce.ssn 
ctie si sta svolgendo a Roma 
contro gli * 0111 (^ 0011 » per le 
violenze me.sse in atto alla 
«Casa dello studente», ha ri- 
projxi.sto il prolilema degli 
studenti universitari delle 
zone del meridione ciie vivo- 
j no a Roma. La Mar.sica con- 
! tribnisce con i suoi .l.tMK) gio 
I vani a ingolfare ratetu-o ro 
' mano, ma con caratteristiche 
■ tutto .sommato peculiari, data 
i la vicinanza della no.stra zona 
{ con Roma. 

I II fenomeno preponderante 
! è, infatti, la pendolarità set 
! timanale |x*r cui il lunedi 
' mattina alla stazione di A- 
I vo/z.ino è imjHi.s.sibile sabre 
i sul treno e aiirettaiilo dicasi 
j per il sabato sera a Termini 
' .\;(mie- decine di (piesti '.tu 
’ denti alloggiano nelle due 
I *Ca.se dello studente» cd una 
nostra compagna. Renata B.« 
ris'e. è stata vittima delie 
aggressioni .squadri.sticlK.- dei 
fratelli l’alamara e .soci cd 
oggi è parte le.sa al processo 
ili cor.so airX'III Se/ion»-. 

Si (• s(-riUo dello stalo d; 
«assedio, ui cu; vivono gi: 
.stnrk-nti demm r.itici fuor, se 
de di Kom.a. «.A me sembra 
— sottoiiix’a ia (ompagui; 
Pari.'Sf — che ()jesto è st.ito 
vero nei mesi .-(orsi quainh* 
il u.istro pari.lo ha dovul.» 
rnitiiz/are (juell'.atfacco vi.» 
lento, non solo fisico, in./iato 
con il com ZIO di Lama». Og 
gi ia sitnazioue s-.-mbra r-» 
vesci.irsi. amile se è riduttivo 
parlare d; (oraggio fisico nei 
confront; di elementi che del 
la violenza li.anno fatto la l*i 
ro ragione di v.la. 

«Quando abtiiamo deciso d; 
ck'nniici.are il Paiamara e *gli 
altri protagonisti degli opi*.» 
di d: maggio — continua la 
e.imjiagna P.ir.sse — ci è 
sembrato diiaro che (i tro 
vav.'mo di fronte ad una 
svolta. Nel dibattilo tra gli 
studenti (K'ithx ratiti. infatti, 
era presente la consapevolez¬ 
za di una situazione di intol 
lerabilità. tutti erano conv.iiti 
(he la nrfV-ar:r.T7Ìone di uno 

sparuto gruppo di «antono 
j mi» non poteva ledere i dirii 
ti della grande maggioranza 
i degli studenti, impegnati .a 
i .salvaguardare nn clima di 
, serena e civile convinveiua 


airinteriio della Casa dello I 
.Studente. ; 

In effetti l iinpunilà di ; 
cui hanno goduto è stata la j 
linfa vitale che ha alimentato ; 
|)er mesi le provcK-azioni di i 
elementi cosiddetti «antono i 
ini», (^ne.sti in nome d: una ' 
battaglia iìei fnon sede, bau ! 
no instaurato un clima di ‘ 
violenza ebe ha in se* conno j 
tilt! di .starnivi mafioso. 'Xa * 
vista in ({uesta ottica — pne ; 
cisa Renala — la battuta die i 
(• sfuggita a uiM» dei Palama ! 
ra durante il prcnesso qnan I 
do si è alzato ed lia gridato ■ 
a niK) dei le.sti elle .stava de i 
IKiiieiido che era infame. ! 

(ili apiiellativi usati nei I 
confronti del te.ste. non Iii.n ! 
no niente di |x»ati((». ma s.» i 
no e.spre.ssi(»ni d; uso comune ■' 
tra le «cricche» mafiose c i ' 
delinquenti comun . ! 

-«Io ritengo die il nostro ! 
partito a Roma ancora non ! 
ha adeguato la .«na forza alia ! 


realtà dei problemi, soprat 
tutto neH'L'niver.sità — sotto- 
linea la compagna Parisse —, 
4 Ec((» perche didiiara ;I 
compagno D'.\ll)erto. della 
.segreteria della F(*dcrazione 
— abbiamo deciso di orna 
thz/are una ddega/ioiie (he 
segiiis.st* i! processo in dii ii 
na compagna, memliro del 
c»)mitat(» federale, era parte 
lesa, .-\bbiamo vnlutr» tesi:- 
mniiiare cosi la presenza ix» 
litiia del part.to della Mars; 
ra». 

l coinpagiii (he lianiio (•» 
stitnito (pK-sta delegazione 
hanno vissuto un’e-speriei»z;i 
niKJva c ix»sit:va trovandosi 
di fronte a- problema e u 
stendone raffnrz.it: neirorien 
lamento. 

■(f(» penso che la forza per 
respingere le provuK-azioi.i — 
.sosti-.ne infatti Renata 
nasce dalla eonsapevoiez/a d: 
avere una linea giusta. Noi 
dobbiamo denunciare pu:i- 


Inchiesta sui traghetti « Siremar »: 
partite 6 comunicazioni giudiziarie 

PALERMO — Corse che saltano, viaggi impossibili, ritardi di ore cd 
ore, lunghissime « code >; i Iraghalli-Irappola della v Siremar ». della 
Tirre.-iia che collegano la Sicilia alle isole minori sono finalmente og¬ 
getto di una indagine della magistratura. L'ha intrapresa il pretore di 
Lipari, Giovanni Ingrasci, sulla base di un esposto dcirAmminisIraz one 
comunale del centro delle Eolie, l'inchiesta si riferisce ai collega- 
menti Ira Milauo e l'arcipelago che ricade dal punto di vista ammini- 
stralivo sulla Provincia di Messina. I disagi delia popolazione v pendo¬ 
lare -> e delle migf.aia di turisti che accorrono nelle isole nei mesi 
caldi, configurano, secondo il magistrato, precise ipotesi di realo (inte¬ 
resse privalo c falso) in quanto la scella di utilizzare tali traghclli 
e non altri potrebbe essere inquinata da motivazioni che nulla hanno 
a che lare con il pubblico interesse. 

Sei romunìcazioni giudiziarie hanno perciò raggiunto Giuseppe Drago 
e Vittorio Della Spore, rispettivamente presidente e direttore regionale 
della società « Siremar > che gestisce i traghelli. Nunzio d'Angelo e 
Luigi Fiorentine, presidente ed amministratore delegalo della Tirrenia 
(gruppo IRI) cui la S'rcmar la capa. Nicola Barone, funzionario del 
ministero della Marina Mercantile ed Agostino Lauro, l'armalora napo¬ 
letano che ha noleggialo le • earrelie del mare ». 


Palermo: pane aumenta di 100 lire 
Lavoranti - panettieri in sciopero? 

PALERMO — Aumenta il prezzo del pane di 100 lire ai chilo per ■ 
patermilani. Le due assoc'aiionì dei proprieiari dei forni avevano soste¬ 
nuto nelle seltimane scorse la necessità dì un aumento, motivandola 
con il rincaro dal prezzo della farina. I fornai aderenti alla • Federa¬ 
zione dei panilicalorì V avevano chiesto un rincaro di 150 lire, quelli 
della ■ Associazione dei commercianti > di 200. Alla fine il Comitato 
dei prezzi presieduto dal prefetto ha deciso il rincaro, che si riferisce 
a! tipo dì pene • eomi»ne » (Isbhrlrefo con fvvlng .j; finn rer*?) . rnen- 

Ire rimane ■ libero >, c quindi oggetto ad ancor più gravi pericoli di 
sovrapprezzo, il pane che • attualmente privo di vincoli di calmiere, 
come il tipico e largamente diffuso « rimacìnato v. 

Sulla mensa dei palermitani incombe pure i! pericolo dì uno scio¬ 
pero. I lavoranli-pancltierì hinno rinnovato infatti la richiesta di un 
aumento delle rctriburioni. che a Palermo, anche alla luce del earallere 
V laminare v dalla conduzione dalla maggior parla dei forni, viene 
Hteeie euilo beae dello quanliti doi prodotto. 


tiiiiinu'iitc ogni violt-nz.i. ogni 
.copriiffiiz Olle, ogni tcnt.itivo 
(il intimidazione, avere la 
( (>:-i(';enzii. rioò. clu- .'-'oprai 
tutto i (api deir.'iiitonomia 
v.'Uìiio (omliailiiti (onic ne 
mici (k'I movimento oix r.'iio 
e (i('!!;i di ino( rjiz.in. 

()ii('t.i b.itt.igliii, (x-ró. se 
non vuole ri.vcliiarc di c.'—-re 
liniitatn e puramente difeiis - 
va va I oiifortala da •om’az'o 
ne |x»Iit.(.i .'idegiiat;!. tale da 
consentire la creazione di nn 
movimento nuovo capiice di 
incidere nelle co.se. che lotti 
.sul terreno di nn effettivo 
( ambiamento. sul terreno 
(I* '.l.i demix razia e i he ( <»n 
.■icin.i di ev .tare lo sfa-cio eoi 
(pK-sti provoi atori m rano 
(IMI freddezza:-. 

Ed in (jii-e>l'ottiea v.» v:-;.) 
la manifestazione dei g.orni 
.'(orsi a Roma di q'ici !•) no¬ 
ia -Studenti (he hanno ra(.ol 
to rappcilo lanciato da Fdf'f. 
F(;SI e BDl'P. 11 problema 
deirL’nivers.la di Rom;i. pe 
rò. è arabe quello d. un atìe 
giiameiito delle strilltlire ixi 
litulK* e organizzative (hi 
nostro partito. In una I'!»! 
vt rs.tà ( on I.')*i.l^i(i is( ritti 
'■«n (■ [Kri'<d);!e p:u <hf ia 
gc.'tii.i ri. lì!,-. 
rrit'«r.a!i-, za (*;• 
t(-ì.g,i («mio d-'ii.) (oirpt- 
.'.ta riti ni.*. ( i.t- nella 

.'ii.x p.irtieol.iri!,) .(" ìuk- i 
(o'.usit.ili di una vira e 
p:'<.nri.i (na-'tio: e m-. rid;on.i 
!t dt-llTTiiversità di Roma » 
' 0 't:e:'<- il (omp.sgno D'.Albv .- 
to. I.ri p.r(-oc-eupa/;or.e. <i 
f.-onte a un aiteggi.irta-nto 
piiramentt' difensivo e ser./a 
.in'.niz: diva .ideguata. i- die 
*: tren la studenti della Mar 
sita. l'cr.Tt: air.Ateneo d: 
Roma. ri;ven’.'.r.o una mas^a di 
m.aiìov ra liv nella ' tiiazione 
di sfasc'.-i gt-r.erale rischia d: 
atte.star.s! su pos.zioni mode 
rate o qualiinquiste», 

«La strada (ile abbiam*' 
intrep .*»-1 (ondiide ].> 

compagna Par;"e — m 
.s< mbr.a la p.u giusta. I.a 
' p,i'.ira ' degl; au’.oixim: v.i 
.s. onf:'.:a i.i’i I.i f.dui la liéilc 
i'tituzior.i. con una be.tlagiia 
ixilit i a apt-rta. l apace d: 
aggregare quei giova.ni foo 
n .sede che realmente vivono 
il dramma di una rea.ta 
d;«grecaTa. 

Gennaro De Stefano 
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PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 

MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 


1 : 


BARLETTA - Via Foggia S S. 16 km 743 (0883) 36029 


3 



S.S. Adriatica tra ROSETO c PINETO (tel-Tel. (015) 93/141 

a 5 minuti uscita auloslradale Airi - Pinero 

STA ATTUANDO LE PIU’ 

grandi offerte deff'anio 


Esempio 


CAMERA DA LEnO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOnO COtvtPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 


Tuno AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 990.000 

I.VJL. compresa • Trasporto e iwmtag^o gratuiti 
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PAG. 12/ le regioni 


SICILIA - Trattative a un momento decisivo 


PCI: per il 28 va definita 
la struttura del governo. 
Una scadenza da rispettare 

Domani il programma sarà consegnato ai partiti — Impegni 

DqIIb nostra redazione votiir»' sui mumii (ledili ussi-s- If/iouo dol pit'.'.idi'iilo de 


PALKUMO — S ò loiiclusa la 
settimana delle eonsulta/ioni 
per il prot^rammu del iiuo\o 
governo regionale ed ora. con 
l'invio (domani) della bo/./a 
programmaliea t!a parte de! 
presidente Matlarella ai sei 
partiti della maggioran.'.a au 
lonomisla, si passa al mo 
mento decisivo della fase |m)- 
litica apertosi con d volo 
espres.so dall'ARS sul candì 
dato democristiano. 

V'cnerdi, a conclusione de 
gli ineonlri tra i rapiireseii 
tanti delle forze .soeiali sono 
stati ascoltali gli es|>onenti 
dei gruppi parlamentari al 
l’ARS. Poi è stalo ripetuto 
rincontro con le segreterie 
dei sindacati, Mattarelia ba 
ricevuto pure, tra gli altri. i 
rappre.sentanti delle jnineipa 
li categorie produttive, i din 
genti delle organi/,/.a/ioiii 
imprenditoriali deirindiislria. 
del commercio dciragricoltu 
ra, deirnrtigianato, <lella eoo 
perazione. le rappresentanti 
del comitato promotore della 
eonstilla femminile, gli espo 
nenti del comitato regionale 
|)er rocciipazione giovanile, 
deirAssnciazione siciliana del 
la stampa (il sindacato lei 
giornalisti) e delle ACM. 

Con i gruppi parlamentari 
dei partili autonomisti ebe 
hanno già espresso la scorsa 
.settimana il loro volo per l'e 
lezione dt‘1 [iresidenle della 
Regione, s'è tornato ad al 
froiilare il nodo del nuovo 
quadro (lolilieo venutosi a 
creare in Sicilia, con la for 
Illazione d'nna maggioranza 
comprendente il PCI e il su 
lieramento della dislin/.ioiie 
tra maggioranza di governo e 
maggioranza di programma. 
.Marcato il risultato positivo 
gin raggiunto (il griipixi co 
niuni.sta. come è noto, ha fat 
to convergere .su Mattarelia il 
proprio voto. flo|)o aver con 
cordalo preventivamente le 
dichiarazioni re.se in aula dal 
candidato DC all’alto deirclc- 
zionc), si tratta ora di rispet¬ 
tare con coerenza le scadenze 
già definite per la .soluzione 
della crisi: entro il 28 feb 
braio. data per cui l’A.s.sem- 
bica regionale è chiamata a 


votare sui iioiiii degli assis 
.sori jier coililiiire il nuovo 
governo regionale, il diballilo 
sul iirograinma e sulla strut¬ 
tura del governo dovrà CiSe 
re posiuvamente lomliiso. 
'l’ale ricliiesta e stata ripro 

I/M'vtcl \tlKMII IKI itili 

lo Russo (• (iioai'elijiio \'i//i 
III. rispi'Uivameiilc' presideiiu* 
«• vicepresidente del gruppo 
parlamtnitaie coiiuiiiisla. nel 
lor.so dell'iiK ont.io con iMat 
tarella. 

Il rispetto della si adeiiza 
del 28 febbraio, infatti, viene 
reso possibile dalli* sigiiifiea- 
live eoiivi-rgen/e realizzate 
tra le forze aiitonomi.stielie 
nel ( orso elle lunghe trattati 
ve. (he hanno preci-dulo le 


lezione del pre.sidente della 
regione, e elle liaiino portalo 
alla stesura di una bozza di 
massima del programma del¬ 
la ri'gioiie. Ixi/za che Matta 
Iella ha iiimplelato e defmilo 
nel (orso delle eonsullazioni 
(Oli le forze sociali. 

Doinaiii pomeriggio, subito 
(wìjM* ili pi'i .si-iìta/ioììi- uffa' .1 

le della Ixi/za di programma 
da parli' di'l presidenti' della 
Regioni', il eomilato regionale 
comunista disi iiterà (rt'laloie 
.Miclielangi'lo Russo) i risul¬ 
tati eiiU'i'si dalle eonsultazio 
III e dalle Iraltat.ve prò 
grammatielie. Si vada (luii(|ue 
a una .stretta, alla stretta de 
eisiva. per dare alla regione 
d governo di iui ha bisogno. 
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LA LOTTA ALLA SIR - Sanno di otroce beffa le invenzioni dellon. Napoli 


Non ha spazio la demagogia, 
tanto meno se è di marca de 

Non basta solo difendere il posto di lavoro del 1200 operai: occorre attuare un rigoroso piano della 
chimica che dìa prospettive e certezze • li 22 sciopero di zona • A colloquio con il compagno Ciconte 


Nostro servizio 




Gli impianti della Sir di Lamezia 


LAiMKZIA TKRMK — « Stiit- 
mo. è vero, con l'acquii alili 
gola, ormai la pioggia delle 
lettere di liienziamento sta 
diventando un uragano: ma 
ull’on Vito Naiioli. demoiri- 
stianu. non po.ssiamo dine 
certo la bandiera delle nostre 
nvonclil azioni che rimangono 
1 non solo uuelle del inanteni 
mento dei livelli oeeupaziona- 
Ii nelTarea SIR. ma anche la 
prospettiva che gli im|)egnl 
governativi, il «i piieeliello », 
ipii nel Mimetino e anche in 
Calaliria venga attuato. I.’o 
peraio parla tutto d'un liuto 
e negli occhi gli .si legge tan¬ 
ta rablila per la demagogia 
che la Democrazia crisi lana o 
almeno una |>art(' di essa. 
(|uella « parlamentare ». sta 
montando in que.'-t i giorni al 


In margine alla vicenda dell’emigrato che viveva in macchina con la famiglia 


Dal nostro corrispondente 

PFSC'ARA - Vtvr da ines: 
con la mollile e un Imito di 
tre anni in una leecliia Opel 
a due passi. liiiKihe leone di 
pata 2 :oni. che hanno latto la 
lortiina dì decine di spceula 
tori, vuoti In mafjfiior parte, 
dell'anno. Ma a Monlesiliano, 
patria del turismo estivo da 
« mini appai lamenti » - e a 
(inalilo ha mostiato tu erona 
ea defili ultimi mesi, anche 
dei f( covi » iiireriKilt di rapi 
untori (■ spacciatori di droiia, 
a/lilto 100 mila tire al mese 
nessun proprietario ha 
risposto, (iiiando si è trattato 
di dare una casa alla lami 
olia di Cìabrteie Pelasi. .11 
anni. euiKiialo. 

In Ciermania a lavorare, non 
certo per sua scelta. Pelasi 
(•'eia andato piu di IO anni 
la: ealzotaio al paese, edile 
airestero. Qui si era anche 
sposato, con una rufiazza le 
desva. Ftizabeih lovan: con 
lei e il Itglio. (Illusi un mese 
fa. aneoKi una volta non per 
sua scelta (aveva perso il lo- 
toro) eia tornato a Montesil¬ 
vano. Una spontanea solida¬ 
rietà - dclVKca a singoli 
cittadini — gli aveva fatto ri¬ 
solvere alcuni problemi: un 
posto dove lavorare (ha ri¬ 
preso il vecchio mestiere), i 
soldi per pagare le masseri¬ 
zie arrivate dalla Germania 


Devo finire sui giornali 
per trovare una casa? 


aiuti tu denitio e natura per 
superare il primo periodo. 
Ma la rasa, nonostante le .iO 
mila Ine al mese stanziate 
dal Comune atto scopo, non 
SI ù trovala. Oia che la far- 
venda e finita sin gioinali, 
probabilmente Gabriele Pelli- 
s;. tu moglie e il figlioletto 
una casa la lioveranno: ma 
non e pensabile che allo 
stesso modo si possano ri¬ 
solvere gli enormi problemi 
che migliaia di emigrati a 
briizzesi hanno trovato al lo¬ 
ro ritorno dall'eslero. 

K' dagli anni '70 che il 
« saldo migratorio » della re¬ 
gione si fa devisamenle « po 
sitil o ».• CIO vuol dire che. 
nonostante migliaia di lavo¬ 
ratori abruzzesi eonliniiino a 
partire (molli, negli ultimi 
tempi, con i contratti-cape¬ 
stro per i paesi africani), 
sono ancora di piu (incili che 
tornano. L'emigrazione a- 
bruzzese — dopo le « grandi 
ondate» per l'America del 
nord all'inizio del secolo e 
del sud negli anni '50 — à 


sopiattiitto emigiuzione nei 
paesi eniopei. F dai paesi 
europei, colpiti come in Ita 
ha dalla crisi, dal '71 eomin 
ciano a ritornare: rientro 
forzato come forzata fa tu 
partenza e altrettanto carico 
di incognite. Sono e.i conta 
dilli, e.r artigiani, manovali 
dell'edilizia che tornano a 
popolare paesi dissanguati 
dall'emigiaztone. in una re 
gione che a novembre del '77 
ha legistrato (iiiasi l'Il per 
cento della forza lavoio di 
soeeuputa (olire II mila tra 
iseritli alle liste speciali e 
ordinarie del eoltoeame.nto). 

Trovano le grandi auto 
strade che favoriscono un 
lapido ritorno, una legge 
« assistenziale » della Regione 
che li rimborsa delle spese di 
viaggio - anche se c notizia 
di (luesti giorni la difficoltà 
finanziaria di rispondere a 
tutte le richieste del '77 - - e 
una industrializzazione fragi¬ 
le. che ha prodotto nel se¬ 
condo semestre delTanno 


.scorso pia di 1 milioni e 
mezzo di aie di cassa mie 
graztone. Chiedono una casa 
a un prezzo ia(itonarnle. 
scuole attiavrrso le (inali i 
figli possano esseic mseiiti 
III una eomnnità di riti spes 
hanno perso il rienido. la 
prospetlira di un lavoio 
Ristretti, se non del tulio e 
Umiliati, per Tacntezza ste.ssa 
della crisi, gli spazi ctienlela 
ri. (nttavia non manca chi 
promette rapida soluzione a 
tulli I loro problemi, tneo 
raggiando il ritorno, invece 
di pensare anche a difendere 
i loro dirtllt nei paesi stra 
nieri. Oltre al 50 per cento di 
lineili che sono tornati nel 
'7H a nel '77 vengono dalla 
Svizzera, paese di « Iradtzio 
nule » emigrazione abruzzese 
e di altrettanto tradizionale 
xenofobia: sarà forse per 
iiuesto che proprio in Svizze¬ 
ra si è costituita da tempo 
una associazione « tutta a- 
bruzzese » di emigrati, la 
FFAS (Federazione emigrali 
abruzzesi in Svizzera). 


Rappresenlaiiti della FF.\S, 
ma anche della FILFF e dei 
patronati sindacali, hanno 
partecipato n unici osi. poco 
pili dì iin mese fa. alla con 
/eienza legionale sulla emi 
orazione nei paesi eiiiopet 
Comiiietalu bene — purteei 
pozione demoeiatieii. iiiiiilisi 
vorrei tu dei piobtemi --- hi 
eoliferciiza e finita i-oii unii 
siiuallida punita di « ptidiiui » 
della DC, che hanno fallo ii 
gara t non ultimo, purlioppo. 
miche il pie.adeiite della 
giunta reiiioiialei ni demugo 
gin. rieeheggiaudo toni che si 
pensavano improponibili uUii 
vigilia degli anni SU 

Ma III lina eonferen 
zn-slampa aiieslila l'ultimo 
giorno, gli stessi emigrati 
hanno spiegato che non e più 
tempo di facili parole, che gli 
spazi dell'assistenza e del 
" favore » appartengono al 
passato. Hanno dello che 
hanno lasetalo e per miseria >• 
eaiichi di ignoiaiiza e (h 
pregiudizi, ma che oggi toi 
nano con gh occhi aperti, 
disposti a lottare in prima 
persona per avere ciò che gli 
spella di diritto. « Xon pre 
tendiamo miracoli -- ha pre 
cisato un anziano lavoratore 
-- ma non siamo bestie da 
soma buone per tutti gli ii 

SI ». 

Nadia Tarantini 


torno al diamina del I 200 
lavoratori dei cantieri dellu 
.Sili e delle ditte appnitatrici 
in lotta da due mesi contro i 
III enz.iainenti e lo .-.mantella 
mento dei eantieri 

Kiiili. metalmeccanici, chi 
miei, rimangono comunque, 
pili tutti Ululi 111 una lotta 
dura, che ehiamii in causa la 
fallimentari' politica governa 
IlV'.i (leeli alili! p;isi.nt! prati 

rati (la una Democrazia eri 
.-.tiana che ha |)i()mt'.s.s(i niiiii 
e monti, ad una Calatina 
pi'rmani'iitemcnle m crisi e 
da' invece ha regalalo fior di 
i|uat trini .(Ile in(lustiializ.z.a 
zioni mancate o fallimentiin. 
f ne ini siirecidi molti altii 
senza un piano organico ca 
pace di iiorre al centro i rea 
Il itiolili'ini di una regione 
si.ancata dall'emigr.iz.ione e 
(lairulibandono delle risorse. 

« Perdere 1 200 posti di la 
voto in Calaliria - dice un 
altro operalo --- eiiuivale ad 
ammettere die in questi H 
anni al.'!.'.:*!'!'.' ei c.seitito e 
p.iseiuto iHii.sioni » Nel cal 
(lerone dei ritmili ei sono 
tutti: Itovclli. la (/*a.s.sa per il 
Mezzogiorno, i governi de- 
moerisliuni. le giunte regio 
Hall ii.ssenti rispetto ai prò 
Itli'im degli iniitegni governa 
livi. e inline una frotta di 
onorevoli e di .siiltosegrelar. 
die ora tanno anche a spili 
Ioni per pii'.si'iilar.si davunii 
.11 eancdli ddlarea SIK oc 
t iqiaUi pciinanenli'liH'iite dal 
le a.s.seinl)lee operaie. 

0 Manno lentato di fare, 
liie-.siire tutto sulla lesta 
dicono gli operai: i piani di 
Itovdli logni iiiqnanlo. un 
progetto dal CIPE e di 22 pre 
vesti lino solo realizzalo» m.i 
Il sono pa.ssati sullo testa 
soprattutto i i>,ani complessi¬ 
vi (Il una induslriii chimica 
clic in Italia scmlira un gn» 
viglio di vi|)ere. Alla rilialta. 
seinp (' e comunque, i perso 
naggi come Hnvclli die bau 
no condizionato non solo lo 
sviluptx) economico ilei pae 
se. ma anche le prospettive 
di sviluppo dell» Calaljria e 
del Mi'zz.ogiorno » 

Ora. davanti allo .spettro 
della di.soccujiazione ci .sa 
rchtii' di che disperarsi. La 
ciar.si prendere la mano dalla 
prote.sta. come dalle promes¬ 
se demagogiche degli onore¬ 
voli democri.stiani'? La rispo¬ 
sta a que.ste domande è un 
« no )> chiaro e forte. Dopo 
rincontro di Roma al mini¬ 
stero del Lavoro è que.sta in 
sostanza la parola d'ordini' 
fra i lavoratori dell'area la¬ 


melina. In programma ^ un 
altro Incontro. E « que.'-to 
punto le risposte dovranno 
essere preci.se: prospellive 
corredale di progetti unici 
die diano respiro e sicurezza 
Per tutto CIÒ nelle asscinlilce 
.11 vista dello .sciopero zonale 
(li 4 ore proclamato dalle 
l'Vdi'nizioni Cgil, Cisl, Dii. che 
ancora una volta investirà 
ti.i qiiaidie guiriui. Il 22. lui 
ta la zona di l,aniez,ia, la li 
cerca deirunltà rimane un 
punto termo su cui liisculeie 
i'unilà con le popolazioni del 
eiimprcnsono. con tutti i la 
voratori della Calabria. In 
questo senso va anche la ri 
diie.sla del consigli di l.ilihri 
ca rivolta alla conlcderazione 
unitaria di rironsiderare l'e 
ventuahtà di uno .scioiiero 
generale regionale che la 
CMsl, nelle .scorse settimane 
non Ila creduto di premiere 
in considerazione. A Ca.strn 
vinari, come a Praia a Mare, 
a Lamezia e a Saline coinè 
nel Vibnne.se. dapperluPo. in 
laiti. il deliole le.ssuto eco 
nomilo e industriale della 
regione, .scricchiola .sotto i 
colpi della cri.sl e delle ina 
(lempienze governative. Qui a 


Lamezia, intanto. la lotta 
continua, e va legandosi 
sempre p.ù a quella del lavo 
latori SIR di Porto Torres e 
della Sicilia. Le scadenze In 
vi.sta dello sciopero del gior 
no 2(1 torinano un lungo ca¬ 
lendario di incontri con le 
lorzc poliiichf. con gli am 
minislrnlori. con la popola 
zione. Altro che la «solida 
lieta » demagogica deli’un. 
Na|)()li! 

« E l'on. NaiKili. di fronte 
alle prese di posizione del 
PCI sulla vicenda SIR — dice 
il compagno E. Ciconte della 
segreteria regionale del parli 
to — ha perso il eonlrollo 
dei nervi e la sua "risposta " 
apparsa su un giornale locale 
non (' soltanto rozza ma ad 
dirltlura tenta di stravolgere 
1 fatti ». « L'on. Napoli - 

continua Ciconte — non ri 
siiondc. infatti, alle aigomcn 
tazioni del PCM. ina fa UH 
(xilviToni' ix'r nascondere le 
sue responsalnlitii e quelle 
del suo partito evitando quel 
la che (' poi la domanda di 
lomio: il destino della cliliiii 
ea. Io sviluppo di que.'.lo set 
tori' in Calid»ria e nel Mezzo 
gioì no » 


Logiche fulliinentari 


•< Dolihiiiino continuare con 
la vecchia logica dei poli e 
con uno politica che ha latto 
fallimento completo? I fatti 
della SIR non dimoslrano 
elle è filialmente giunto il 
momento di elaborare un 
piano di settore jier la chi¬ 
mica. iin piano di svilupiio 
per aree integiate airinterno 
delle quali ogn: im|)iantu al» 
hia una finalizz,aziune e una 
colloi'nzione di mercato? E 
die .senso ha projjorre, come 
fa l'on. Napoli, di dare .soldi 
alle ditte nppaltatrlei, se non 
seguire vecchie logiclie falli 
menta ri che certo non risol¬ 
vono il prol)lema della SIR 
di Lamezia? ». 

(t Non vi è dulihio - conti 
mia il coinixigno Ciconte — 
die i lavori di rompletamcn- 
to degli impianti debbano es 
sere continuati e anzi accele 
rati. Ma questo non si può 
fare certammle forzando 
demngogicamente 11 decreto 
641. E i lavoratori calabresi e 
lametini .sanno per c.spe 
rienza come in tutti questi 
anni .sono .stati dati .soldi a 
Rovelli .senza die poi que.sti 
Il .spentlefi.se per costruire gh 
impianti. Quindi, le proposte 
tleiron. Napoli non fanno che 
alimentare le fallimentari 


(iratidie di eroguzione del 
(lenaio iiulihlici» e un ino 
hlema che oggi e tundameii 
t.ilc » 

Quid e allora la strada da 
seguire? « Il PCI pensa - di 
ce Ciconte - die TIMI ddilm 
interviaure dando i finanzia 
menti, ma a.ssieurandosi nel 
contempo le mie.s.snru' ga 
ranzie aflrontandn e .scio¬ 
gliendo 1 nodi lidie jiarteci 
pazioni alla SIR e all» Moti 
Icdison ». Il Ma (•■(' andie da 
dare - conlinua Ciconte -- 
rispo.ste immediiUe ai lavora 
lori: innanzitutto devono cs 
sere revocali i licenziamenti ; 
in secondo luogo liisogna av 
viare i lavori nelle iniraslrul 
ture, lineili relativi al raccor 
do ferioviario e airineencri 
tori' In terzo luogo h.sogna 
avviare suliito quelle prodii 
zioni die sono compatibili 
con uno sviluppo moderno 
della chimica e die al>t»iano 
una reale competitivita 

« Insomma guardare ovanti 
— dice infine Ciconte — sa 
pendo cogliere le novità e le 
modilirazioni della chimica e 
non riscoprire vecchie log! 
che; erro che co.sa dovrebbe 
lare l'on. Napoli ». 

Nuccio Marullo 



ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
llimrario: Milano/Ronia - Lagho- 
eai - Ghardaia - Oearg'a - Tcv.g- 
gourt • El Oi.'^d - Biskra - Boo 
Saada - Algeri - Roma/V.ilaoo 
Trasporto; voli linea -ì- p'jlìman 
Durala: 10 g.orni 
Parlcnxc: 15/3 - 23/10 - 27/12 
n F^»ifCiFi7:ON£ 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 

Itinerario; Milana/R^ma - .Algeri 
LagHoca: • Ghardaia - Ccar* 
g'a - Tovggcurt - HI Oeed 
BisVra - B-D'j Saada - T.casa 
.Varare* - A'geri - *?or"a 'v:'ano 
Trasporto: voli tl-rea c..!'rn 3 n 
Durata: 15 g'orni 
PartetTTa: 22/7 - 5/3 


0.0^* z' Fi=.T£;c.PAz.o.sr 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matares 
llinerario; .Mi'ano/Rcma - Algeri 
Tipjsa/.Matarei - A'geri . Ro- 
ira//.*,ila '’0 

Trasporto: voli di l!''ea 
Durata; 15 giorni 
Partenze: 29/7 - 12/3 
CZ.O'A D' F^FTECIPAxiOSH 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: ZAilano/Rcma • Algeri 
Tan-arrai,»; - Ass»'.<rern - Ira- 
fok - Ideles - Tazrouk - Tah-e- 
fer - TarKc-jaro'jt - Ta-nanras- 
se: - A'geri - Rorna/Mils-'O 
Trasporto: vo'i di li'~ea 
Durala: 8 g or.'-i 
Partenze: 27/12 
O OTA C: rAPTHC FaJ CriH 

Lire 700.000 


GUINEA BISSAU 

INCONTRO CON UNA NUOVA REALTA' AFRICANA 
Itinerario: «Viia-o - G -e.ra - DaVa- - B ssjj - DiVar - Gire.'a 
Milano — Durata: 13 g c'ci — Trasporto; ae'eo — Partenze: 
23 febbraio, 23 marro 

.2 .. A - - r, fc Lire 650.000 

CAPODANNO ALLE ISOLE BIJAGOS 

Itinerarie: M iano - G-revr* - DaVar - 9 $sa j - Da'^ar • G -e^ra - M 'a- 
r'O —Durala: 13 g c-rn: — Trasporto: ae'eo — Partenze: d cemo'e 

o.o-A D =•; --.E Lire 700.000 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D'ORO 
Itincrarso: Milano - So'ìa • Sab¬ 
ba d Oro - Sofia - .Milaro 
Trasporto: voli linea -f- pullman 
Durala: 15 g'orr.l 
Partente: 28/7 - 4 t 18/8 
OjOTA di PARTEC PAJ.Ce.E 

Lire 290.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: M'’sro - Sz‘ a - Prl- 
moriko . So*:a - V.-la'-o 
Trasporto; voli di lirea 
Durata: IScor.r) 

Partente: luglio - agosto 
QLOTA DI PaPTHC.PaZ.'ONE 

Lire 250.000 


CUBA 

cCUBA LINDA* 

Itinerario: Mila'-o • Praga - Av3''a 
Sarta Clara - Cienfcegos - Va- 
raderò - Avana - Praga - Milano 
Trasporlo: voli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18/3 - 27/5 
CXXJTA Di PAPiEC OiZ.C'.-E 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGiO A CUBA 

Itinerarie; Mila'-o • Praga - Avara 
Cier.fuegos - Santa Clara • Vara- 
dero - Avana - Praga - Mi’a.'o 
Trasporto: vo'i di li'-ea 
Durata: 17 g ornl 
Partenza; 22/4 

=»5TEE =A.' 

Lire 820.000 

ESTATE A CUBA 

Itinerarie: M'Iaro • Praga - Vara- 
de'O - G-.-amA - C e'-’uegsi 
Trin'dad - Ce"'v.e^5 - Avara 
Praga - .M:ia-'o 
Trasporto: vo ì d ! "ea 
Durata: 17 g'orri 
Partenza; 17/7 
0_C’A D. = -ì; 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Mi’aro • Praga • Avara 
Sarta Clara • CamagLe-/ • San¬ 
tiago de Cuba - Gcarda'avaca 
Camag-je'/ - Cienfcege* - Avana 
Praga - .Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durala: 19 giorni 
Partenza: 23 dicembre 
OJOT* c: PA?T£C'=*Z'Ot.E 

Lire 960000 


CROCIERA 

8* FESTIVAL DE c L'UNITA' » SUL MARE 

* Dii 7 éf COA Ia rrìO^Ondvi? taraS 

SMFVCHFNkCO - llmprarm* Onfw* - AfgcrJ - TAAgt-": = CsiA 
bianca - Lisbona - Milano/Roma 

OJOTE. t«condo • t#rzo poni*: 4 l*:i* L. 3S6.000 • 2 it**\ 

senza servizi L. 432 OQO —> Por^tf patteggiata principala: 4 let!*. se za 
servizi L, 413.000 - 2 Ietti, senza se'vtri L. 473 000 — Pont* lance: iet¬ 
ti bassi ccn servìzi L. 5S8 000 

Dorarle !e giornate dì navigar one saranno cfgan'/zatì d battiti « ccr.fe 
renze su rrcb’eTu pOdl cì e coUL-raiì. G'CC?.» d: ponte, terrei di 

scacchi, g’oco celfe car’e ecc., c^o ei cm cir.cmaiografìccr.c, feste 


INDIA 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerario: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Mad'jrai - Madras 
Mahabalipuram - Madras - De¬ 
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Kcma/Milano 

Trasporta; aerei linea-f-P-iiiman 
Durala: 18 giorni 
Partenza: 27/7 

r.SJ'i l'.-DlCATIVA. 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: M.laro/Roma - Bom¬ 
bay - Jaip’jr - Agra - Ce'hi 
Varar.asi - Kathmar.dj - De¬ 
lhi - Roma/,Milano 
Trasporto: aere: !i"ea-: pj'ìman 
Durata; 13 g'urns 
Partenza: 5/8 
A ,*•*.. CAT » 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: ,'.*M!ano/Poma - De¬ 
lhi - Agra - Jaipur - Uda'pur 
Bcmbay . Roma/.V.iia.-o 
Trasporto; aerei li-ea-r cu!'-"an 
Durata; 9 g'orni 
Partenza; 27/12 
A I 'v, A , I e A 

Lire 700.000 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 
Durala; 10 giorni 
Trasporlo: aerei di Imea 
Partenza; 2^/4 
Q-.O'A c; PARrrc.p^ir.G'.E 

Lire 430.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

itinerario: ,V a'O - L.-bc-a 
Miiar.o 

Trasporlo: aerei <Ji l.'"'» 
Durala: 4 g orni 
Partenza: 10/5 

OC* Di F* = t£c =*£ cy.E 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario; «•.'.'ano - Li 5 bC"B 
Griróo'a - Lages - Sagrei 
A'o.,fe;ra - .Vcr'ciiique - Sti¬ 
va* - Lou'é - Beja • Ev c-a 
Lisbona - Mi'a"D 
Trasporto: aerei di lì-ee 
Durala; 8 gior.'.l 
Partenza; 29/7 
^.s.. * D G'.i. 

Lire 390.000 


R.D.T. 




1* MAGGIO 
A BERLINO 


I VACANZE STUDIO 
A BERLINO 

Trasporlo; aereo 

Durata: 26 giorni 
1 Tt/7 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerarie: Milano - Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporle: voli di linea 


r-.»' : -.-t ccmil'*!, . * D»-;' . 

. 'V-. !» ci!!i . Eicur-.icne Durata; 5 giorni 
, . Ei''jrs. 3 re a D'esda 

rj--,rn:'e a S.-'». l'ri . Incentro con Partenza; 4/9 
I 5 •:,»ni . Lrr c'. di l.-jja tec'sca 
CJIO'I- DI PAPTECiPJ^Z!C*.E OXiTA D! PaPIECiPAZiCX.E 

da definire Lire 150.000 


j VACANZE NELLA 
, SELVA TURINGIA 


LA COSTA 
DEL BALTICO 


Itinerario: Miìa "0 . Ben i o - Mi- Itinerario: Milano - Berlino - Meg- Itinerarie: Milano - Berlino 


Trasporlo: vo.i di h'-ea 
Durata; 4 giorni 
Parlanza; 28/4 

rjJOlS DI P*= rECiPAZ'C-'.E 

Lire 130.000 


deburgo - Mjhlhausen - Lipsia 
Dresda - Berlino - Milano 

Trasporlo: voli ci linea 
Durata; 15 giO'ni 
Partenze- 4 e 11/8 

CCÙTA D, Fi»THC'=A.'.C>' E 

Lire 310.000 


Schwering - Roslock - Sas- 
anitz - Neuebrandenburg • Ber¬ 
lino * Milano 
Trasporle; voli di linea 
Durala: 12 giorni 
Partenza: 7/8 

D' PAP.TEC.CAZlG'lE 

Lire 260.000 


YEMEN - SOMALIA ,, cpo^nno 

IL PAESE DELLA REGINA DI SABA , A MOGADISCIO 

Itinerario: ‘.’.iia-D/Pon-» - Sj-a'a . 7» r - Mc-r a | Itinerario: Poma - Sa-a* - Ta - .Md''a - CaTana 
Gata'na - Zeo d - .','eric-a - Sa ,." a - Ri' a a-o | Za'o 6 - ,*7;''a'i a - Sa-a'a - Mogacisc o ■ Re-'’.» 


TOUR DELLO YEMEN 


Durala; 11 g erri 
Trasporto; aerei 
Partenze: 21/3 • S5,'4 


D.C'A C»' .* 

Lire 900.000 


j Trasporlo; vo'.: di ! 'ea Soo-a'i Air' 'es 

Durala: 13 c.O'".' 

» ^ 

j Partenza: da Rc'ra in d cem.b-o 
j CJ C** ".G E*T . » 

Lire 950.000 


JUGOSLAVIA 

r MAGGIO A VERUDA 

HOTEL BFlCflI 

Da! 29/4 si 3/5/197- 

In cji’-na'i da ’a-o 

V MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 

Dai 29/4 e! 3 i'ìiri 
In ou.’n'an da ’a-o 


I SOGGIORNI 
I A VERUDA (Pela) 

I Bungalow tipo Complez 

I BASSA STAGiCiE 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

! BASSA STAGIOr-iE 


Lire 42.000 


Lire 46.000 


MED A STAG O-NE ■ .'.‘EDiA STAG Ofit 

Lire 53.000 | Lire 68.000 

AL'A STiG'0»iE i ALTA STAG.OflE 

Lire 70.000 ; Lire 95.000 

NO . L« comprtfidePM II pvmotttmvrto • 7 pvniiopii - I 

tvrm vanno da ubato a «abato, prolwrfabitt por tottìmana. 


U.R.S.S. 


PASQUA A MOSCA 

Itinerario: V 'anc - .Vcs:è -'.''lar» 
Durata: 5 g'or.'i 

Trasporto; vs'o spec a'e Ae-oftet 
Partenza: 23/3 

CvC'z D- F*P*EC C'.' 

Lire 330.000 


r MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerario; .V.a "3 • .‘.'cs;* - Mi¬ 
lano 


Durata: 5 g-or-I 

Trasporto: ve'o spe-c'a'e Ae.-ofìot 
Partenza: 23/4 

OO** D' PARCEL PAZ Or .E 

Lire 315.000 


V MAGGIO A MOSCA 

7 NOVEMBRE { 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA j 


Itinerarie. »"C - i:a - - i 

1 

'S'D 1 

Durata; 7 g o-nl 

Durata: 5 5 c."i 1 

Trasporto: aereo -f- tre'-o 

i 

Trasporto: vo ; scec a i Ae-cr ZK j 

Partenza: da M a-o 23, 4 

Partenza: 4'il j 

•'i.C* G ''aP'EE E’.- 

V.C’i T S-.- 

de definire 

i 

Lire 290.000 

1 

» 

MONGOLIA 

MOSCA 

E SIBERIA 

E ULJANOVSK 

Itinerario: Mi'a'o - .‘.'c'ca - L an 

Itinerario: .‘•'■'•."0 - ‘-'O.c» - 'i- ,s- 

Bstor - Gobi - Li'ao Ba'or 

- Mesca - S'O 

Khjiirt - Gian Bator - I'C.,;sl(; 


Mosca - Mila-no 


ì Trjipsrts: ve!! d’ 

Trsipcris: -.c'; c, ! 

1 Durata: 15 g-o-r.ì 

Durala: 6 g c'-i 

1 Partenza: 6/8 

Partenza: 14.'3 

[ OjOTA 0 FAR’EZ FAZ Cf.Z 

OXt~* D Fs = 'EZ -«Z ZA.E 

1 Lire 1.440.000 

Lire 390.000 


{ CAPODANNO A MOSCA CON 
j VISITA DI LENINGRADO 

i Itinerario; e-o - Le' 'g-aco 
1 .‘.'esca - V i'C 

! Durata: 3 a Cd-; 


Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerarie: A' - Mesca - Sa¬ 
marcanda - E.<!-a '8 - L'ge'cn 
.‘.'osca - M a "0 

TfAS^Ofew. vCnr «J* ZS 

Durala; 10 g'e".! 

Partenza: 29/12 

Lire 590.000 


l'nitA vmcmtìj.e 





VIETNAM 

3- ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha¬ 
noi - Da Hang - Huè - C.i 
lihon - Nha Trang - Vur.g Ta j 
Cittè Ho Chi Minh - Hj' n 
Berhno - Milano 
Trasporto: voli di Ir ea 
Durala: 20 giorni 
Partenza: 14/4 
OJOT* DI PA=.TEC.P*x:G*.E 

Lire 1.680.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario; Milano - Be'imo - i-a 
noi - Citta Ho Chi Minh - Vu- -j 
Taj - Oji fihc-i - Da i-i- : 
Hue - Hanoi - Berhro - ia ^ 
Trasporto: vo'i di I i ea 
Durata: 20 g*cr.'i 
Partenza: 13/3 
OJj'* Z F»r>-:'- ~*z >.-■ 

Lire 1.680.00J 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: M.-'ano - Berlino - fta- 
r.oi - Citta Ho Chi M.mh - Vu'g 
Taj - Ha"oi - Haipheng . [>- 
Son - Ha Long - Ha'O. - E*-- 
h'O - Mila'o 

Trasporlo: vo’’ d' ' -r» 

Durala; 23 g O'"i 
Partenza; 22/12 
G'.S"* G ?a = *e: ~*z g-.- 

Lire 1.720.0: 
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Gli studenti criticano la direzione del conservatorio 


Decreti delegati? Ma lì 
sono alla legge Gentile 


In altri istituti musicali italiani sono avvenuti profondi cambiamenti - Solo su una ba¬ 
checa gli studenti possono esporre le loro idee - Assemblee solo per parlare di musica 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — «Ti amo * li 
amoo »: chi non ricorda gli 
sgrammaticati singhiozzi di 
Umberto Tozzi, che ci perse¬ 
guitavano da un Juke-box al- 
ì’altro sulle spiagge e in 
montagna, l’estate scorsa? 

C'è chi pensa — forse non 
a torto — che il fanatismo di 
più generazioni per scadenti 
prodotti « musicali » propina¬ 
ti dali'industria discografica 
nasca dalla « diseducazione 
musicale di massa », conge¬ 
niale forse ad un popolo di 
navigatori e di eroi, ma an¬ 
che veicolo importante, oltre 
che di sottocultura, di una 
Ideologia ben precisa. Inade¬ 
guate. e qulndl-dl fatto allea¬ 
te del discografici, le istitu¬ 
zioni preposte alla cultura: al 
centro deH’lntervento « pub¬ 
blico » per istruzione musi¬ 
cale. 1 conservatori. 

Quello di Pescara, da poco 
statizzato, fa parlare di se 
quest’anno come l’anno .scor¬ 
so, per la polemica fra gli 
studenti e la direzione. In 
questi giorni, a sostegno de¬ 
gli studenti .sono scasi in 
campo anche le organizzazio¬ 
ni giovanili del partiti de¬ 
mocratici. 

Il motivo è semplice: 
mentre avanzano nuove com¬ 
petenze gli organismo demo¬ 
cratici elettivi, dal Conserva¬ 
torio (grazie ad una legisla¬ 
zione che, nel migliore dei 
casi risale al 1930) decreti 
delegati e partecipazione di 
studenti, docenti e genitori 
alle .scelte è completamente 
bandita. Questa « Isola » di 
buon governo all’antica è re¬ 
golata infatti da « regi decre¬ 
ti » risalenti al 1012 e al 1918, 
con una « correzione » fasci¬ 
sta. nel 1930 appunto: dopo 
di allora, nessuno ci ha me.s- 
.so più le mani, anche se at¬ 
tualmente più di una propo¬ 
sta di legge giace in Parla¬ 
mento per riformarne l’ordi- 
namento. 

In attesa di una nuova le¬ 
gislazione, alcuni Conservato¬ 
ri. a Perugia come a Pesaro, 
a Milano e a Bologna, hanno 
quantomeno registrato le 
nuove realtà, aggirando le 
« secche » deirimmobilismo 
ministeriale e aprendosi alla 
società. 

« Il Conservatorio di Pesca¬ 
ra — dice uno studente —si 



Nelle foto, a destra, un allievo del Conservatorio di 
Pescara impegnato in una lezione al contrabasso e a 
sinistra in primo plano una giovane studentessa del 
corso di chitarra classica 


inserisce invece nella peggio¬ 
re tradizione ». « Non è peg¬ 
gio degli altri con.servatori 
del centro .sud, anche a l’A¬ 
quila le cose non vanno me¬ 
glio », dice « uno che se ne 
intende ». Ma proprio in 
questi giorni, il collettivo di 
studenti « Nuova musica », 
costituitosi due anni .scolasti¬ 
ci fa, ha ditfu.so un comuni¬ 
cato in cui .si parla di « clima 
di restaurazione » nel neonato 
Conservatorio stataie di Pe¬ 
scara. Perchè? 

« Perchè — dice uno del 
collettivo — l’anno scorso 
nono.stante l’a5.surda legisla¬ 
zione avevamo ottenuto ufji- 
ciosamentc l’a.sscmblea, par¬ 
tecipavamo alle riunioni, ave¬ 
vamo la bacheca per affigge¬ 
re 1 nostri comunicati e si 
era stabilito in via di princi¬ 
pio che anche gli studenti 
fossero interpellati ». « Ora — 
aggiunge un altro — et è ri¬ 
masta solo la bacheca, ma 
più che altro perchè abbiamo 
noi la chiave ». 

Il nuovo direttore. Giuliano 
Silveri, romano dicono « in¬ 
viato » a Pescara perchè l’an¬ 
no scorso c’era stato troppo 
« casino » nelle acque chete 
del Conservatorio, ha riempi¬ 
to la scuola di circolari, ri¬ 
cordando a tutti che i regi 
decreti sono sempre li, non li 


ha abrogati nc.ssuno c che I 
quindi le a.sscmblee saranno 
« conces.se » solo per parlare 
di musica e di cultura. 

Resistenze al nuovo c’erano 
state fin dail’anno scor.so; 
rex-llcco musicale « Lui.sa 
D’Annunzio ». nato sessanta 
anni fa per dare una «spolve- 
ratina » musicale ai figli della 
nascente borghesia pescarese, 
aveva sopportato a fatica 
l’invasione di quelli che era¬ 
no stati ribattezzati gli 
« strumentisti agricoli ». 1 

« pendolari del sassofono », In 
una parola ragazzi della pro¬ 
vincia che. superato non sen¬ 
za fatica l’esame di ammis¬ 
sione. volevano imparare il 
mestiere di musicista. « Pro- 
fe.ssionalltà: zero — dice pe¬ 
rentorio uno di e.ssi — .se si 
deve pensare od un lavoro 
con quello che impariamo al 
CorLscrvatorio, stiamo fre¬ 
schi ». 

A differenza degli allievi 
più privilegiati — in grado di 
« rimpinguare » la .scarsa 
preparazione della scuola con 
lezioni private pagate profu¬ 
matamente, a volte agli stessi 
insegnanti del Coruservatorio 
— questi ragazzi il mestiere 
lo vogliono imparare là. Ciò 
comporta un adeguamento 
che presuppone l’iuscita del 
« Luisa D’Annunzio » dalle 


vecchie caste clientclarl. 
« Qualificare i futuri operato¬ 
ri musicali e di conseguenza 
diventare centro di produzio¬ 
ne di cultura incidendo atti¬ 
vamente nella vita musicale 
del territorio », sono ì compi¬ 
ti principaii che ii Conserva- 
torio dovrà avere al più 
presto secondo la sezione 
sindacale della CGIL-Scuola. 

« Come CGIL — dice Marco 
Fumo, responsabile della se¬ 
zione sindacale, ma anche vi¬ 
ce direttore —abbiamo pen¬ 
sato di aprire un confronto 
critico sulle proposte di legge 
che attualmente csi.stono in 
materia. Ma è anche necessa¬ 
rio ribaltare al più prc.sto la 
divisione dello studio in 
compartimenti-stagno, con i- 
niziative di carattere inter¬ 
disciplinare. che stimolino il 
lavoro collettivo ». 

Alcuni dicono che. re¬ 
stauratore « per mandato » e 
« da cricolare ». il direttore 
non sarebbe tuttavia ostile a 
qualche novità, a qualche 
« fiore all’occliiello » di spe¬ 
rimentazione. D’altronde pas¬ 
sa a Pescara solo quattro ore 
trisettimanall: con il colletti¬ 
vo Nuova Musica si sarebbe 
allo scontro aperto anche per 
un po’ di « mancanza di tat¬ 
tica » dei ragazzi. 

« Il problema è semplice — 



CINEMA checosac^èdawdere 


VI SEGNALIAMO 


Giulia 

Actas de Marusia 

Poliziotto privato: un mestiere difficile 
Vecchia America 
lo sono mia 

I duellanti . . 

Tre donne 
L’occhio privato 

Quoll’oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 

Una giornata particolare 
lo ho paura 

Al di là del bene e del male 
I giorni dei '36 
New York, New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
i In nome del papa re 
Ma papà tl manda sola? 

L’amico americano 


riprende uno di essi — c.si- 
stono leggi a.s.surde. è vero, 
ma esistono anche competen¬ 
ze .specifiche del direttore o 
del consiglio di direzione, che 
po5.sono rendere il clima piu 
o meno pesante ». Tra queste 
competenze — tra parentesi, 
il Consiglio di direzione, do¬ 
po il promettente disconso 
« di insediamento ». il Mae¬ 
stro Silveri lo ha convocato 
solo due volte — c’è la spi¬ 
nosa questione dcH’attribu- 
zione dei corsi ordinari e 
straordinari, e degli studenti 
alle e:a.ssl 

Per la logica a.ssurda che 
pre.siede questa .scuola, si 
impara musica su un solo 
strumento in ogni cla.sse: ma 
esistono strumenti di serie A 
(come il pianoforte, ordinario 
in tutti i conservatori), dì .se¬ 
rie B (come la chitarra, 

; .straordinario in tutti i con¬ 
.servatori) e di sene interme¬ 
dia (come l’organo elettroni¬ 
co, ordinario a Milano e 
straordinario a Pescara). 

I corsi ordinari portano al 
diploma buono, almeno, per 
insegnare musica nelle scuo¬ 
le: quelli .straordinari ad un 
semplice attcstato, cioè a 
niente. Fiato e percu.ssione. 
le cla.ssi dove sono finiti fi¬ 
nora i meno « raccomanda- i 
ti », sono straordinari « per 1 


I legge » ed è quc.sta. .‘fecondo 
I gli .studenti che « contestano » 

I al Lui.',a D’Annunzio, la stra- 
I da mae.stra della selezione. 

Se la vecchia gestione 
clientelare — .solo l’anno 
scorso, il .segretario fac totum 
del Conservatorio è stato 
me.sso sotto accusa per avere 
u.salo strutture e personale 
per le iniziative di una asso¬ 
ciazione privata — può c.s.sc- 
re spazzata via con l’azione 
di studenti e profo.s.sori (le- 
mocratici (« ma anche col 
pensionamento dei vecchi in- 
.segnanti del liceo musicale ». 
dice qualcuno), vi sono ana¬ 
cronismi che re.sistono a 
qualsiasi aziono dal ha.sso. 
Come la istituzionale lirrita- 
zione dello studio della mu¬ 
sica al periodo « romantico » 
(dalla fine del ’700 ai primi 
del ’9fl()) o le discutibili 
« tra.scnzioni » per questo o 
quello .strumento, deci.se 
discrezionalmente dagli in¬ 
segnanti. 

Cosi, a Pescara, oltre a non 
cono,scerc il jazz e la musica 
dodecafonica, gli studenti del 
sa-ssofono sono costretti ad 
esercitarsi sui pentagrammi 
« per .solo violino » scritti da 
Paganini. Tra.scritti. natural¬ 
mente. 

Nadia Tarantini 


Una iniziativa del 


circolo letterario j 

- . j 

La storia 
abruzzese 
raccontata 
nelle poesie 
in vernacolo 

Nostro servizio 

AVEZZANO — Nel quadro 
delle iniziative culturali in 
corso in questo momento in 
Abruzzo, riteniamo sia giu¬ 
sto considerare più attenta¬ 
mente quella che ormai da 
oltre due mesi impegna, set¬ 
timana per settimana e in 
.stretta collaborazione tra di 
loro, il Centro del Ser-ùzl 
Culturali della Regione (sede 
di Avezzano) e il Circolo Let¬ 
terario che proprio in questi 
giorni va definendo la pro¬ 
pria struttura organizzativa e 
le proprie finalità In rap¬ 
porto ai problemi storici e 
contingenti della cultura 
abruzzese. 

Si tratta di un ciclo di in¬ 
contri i quali, volendo care 
un profilo della poesia abruz¬ 
zese (in lingua e in dialetto, 
è detto nel programma) dal 
1875 al 1975. castituis'M un 
interes.sante e spcs.so In.Hfito 
pezzo di storia regionale sia 
pure sotto 1 aspetto di uni 
testimonianza die. j>er espri¬ 
mersi. si serve del mezzo li¬ 
rico e della parola scritta, 
appunto, in italiano o in ver¬ 
nacolo. 

Gli incontri — ormai noti 
al pubblico dei numerosi par¬ 
tecipanti, per lo più gio¬ 
vani, come « i lunedì della 
poesia » — si svolgono pre.sso 
la sede del Centro dei Ser¬ 
vizi Culturali della Regione 
Abruzzo e il compito di intro¬ 
durre. di volta in volta, le 
valutazioni critiche dei poeti 
considerati « gruppi e per 
epoche, è affidato all’attento 
c rigoroso prof. Vittoriano 
Esposito il quale, tra l’altro, 
ha al .suo attivo ormai un.x 
ricca pubblicistica critica tri 
cu iil bel volume su Ce.'^are 
Pavese che tanto interc-s-se 
su.scitò in un pavesiano di 
spicco come il compagno Da¬ 
vide Lajolo. 

Il programma dei « lunedi 
della poesia » ad Avezzano 
è articolato intorno a prcci.si 
riferimenti i quali, pur es¬ 
sendo dislocati neirarco di 
un .secolo, vanno acquistando 
un respiro storico e culturale 
di va.ste dimensioni. 

Riflettendo su talune no¬ 
tazioni che hanno avuto un 
riflc.sso di riliei’o anche sul¬ 
le colonne de « l’Unità » cir¬ 
ca il rifiorire di interassi in¬ 
torno alla poesia come dato 
e testimonianza della realtà 


Lisztomania 

L’inglese Ken Russel, il di- 
SCU.SSO autore dei Diavoli e 
del recente Valentino, si è de¬ 
dicato con particolare insi¬ 
stenza a dipingere ritratti ro¬ 
manzati di celebri musicisti, 
per la televisione e per il ci¬ 
nema: a quL-st’ullimo desti¬ 
nando le sue molto persona¬ 
li variazioni sulla vita e sul¬ 
l’arte di Ciaikovskl (L'altra 
faccia dell’amoreI, di Mahler 
(La perdizione) e. in seguito, 
di Liszt. 

In Hsztomania, elio prece¬ 
de Valentino, conflui.scono del 
resto le espcneii/e di Ru.ssell 
nel camix) del musical « rivi¬ 
sitato » (The boi/ friend) e 
dell’opera rock (Tommy): la 
figura del compositore, pumi- 
sta e direttore d’orchestra un- 
ghere.se. uno dei grandi per¬ 
sonaggi dell’Ottocento musi¬ 
cale. viene immersa in una 
fantasmagoria visionaria, in 
un delirio di immagini, colo¬ 
ri, suoni, nei quali, anche per 
la voluta commistione del pia¬ 
ni sp.azìali e temporali, e per 
i ricorrenti anacronismi, si 
fatica a individuare gli ele¬ 
menti biografici (pur e.sattl. 
nei dettagli), i loro legami 
con la stona di Liszt arti.sta 
c. come diremmo oggi, « orga¬ 
nizzatore culturale», nonché 
acclaniatissimo divo della ta¬ 
stiera. e in.somma le lince 
ste.sse del discorso che 11 regi¬ 
sta intende portare avanti 

Schematizzando, si può for¬ 
se arguire che. per Ru.ssell. 
la genialità di Liszt « esecu¬ 
tore » coincide con l’esplicar- 
si della sua potenza virile 
(relazioni numero.so e inten¬ 
se): a .spingerlo ad e.ssere an¬ 
che o .soprattutto «creatore» 
sarà la più intellettuale delle 
.sue amanti. Carolina d: Witt¬ 
genstein. ma rinfluenza su- 
blìmatrìce (o ca.stratrice) di 
lei non avrà lungo effetto. 
Abbandonandola, come ha 


già abbandonato Maria d’ 
Agoult. Liszt si volgerà olla 
religione, pur senza lasciare 
del tutto I piaceri della car¬ 
ne. e riceverà dal Papa l’in¬ 
carico di esorcizzare il diabo¬ 
lico Wagner, che di Liszt ha 
sposato la figlia Coslma. 

Dal reale all'ipotetico, il 
rapporto Liszt-Wagner è poi 
quello che dà sostanza al film, 
ma ne segna anche l limiti 
più gravi. Ru.s.sell non esita 
a riprendere la vecchia, fru¬ 
sta. tesi d: un Wagner pre- 
cur.sore diretto e cosciente 
del nazismo: propostoci, già 
m anticipo, come una via di 
mezzo fra Dracula e Fran¬ 
kenstein. alla fine lo vedre¬ 
mo rLMiicainare. a un tempo. 
11 Mostro uscito dalle ma¬ 
ni del sinistro scienziato e. 
alla lettera, Adolf Hitler. Ma 
balzando giù dall'empireo su 
una nave spaziale nios.sa da 
tonanti canne d'organo, in¬ 
sieme con tutte le sue donne, 
Llszl distruggerà il nemico. 

Il pastrocchio Ideologico è 
comunque subalterno all’orgia 
spettacolare. In cui il cinea¬ 
sta dispiega, senza pudori ne 
remore, e largheggiando in 
simboli fallici, il suo gusto 
perverso, ma. al fondo, sdol¬ 
cinato. Né si può sottovalu¬ 
tare li retroterra commercia¬ 
le dell’operazione, il rilancio 
discografico dei Liszt più 
orecchiabile, magari attra¬ 
verso gli arrangiamenti pop, 
in voga da anni. E un can¬ 
tante del genere, Roger Dal- 
trey. lo .stea.so di Tommy, ve¬ 
ste infatti i panni del pro¬ 
tagonista. dandoci dentro a 
più non posso. L'ariUgomstr.. 
cioè Wagner, è un altro del 
giro. Paul Nicholas: e c’è pure 
Ringo Starr, nelle ve.sti del 
pontefice. Tra le attrici, in 
evidenza Sara Kcstelman e 
Fiona Lewis. La stereofonia 
è frastornante. 

ag. sa. 


Mancano le più elementari strutture e langue l’attività artistica 

La Sardegna ormai ridotta 
a «terzo mondo culturale» 


Lo spettacolo emigra anche se 
qualcuno si ostina a rimanere a suo 
rischio e pericolo - Il successo 
dei vari cineclub - Persino le 
insufficienti iniziative del passato 
« fanno nostalgia » - Non 
esistono solo i « mamuthones » 


deH’uomo del no.stro tempo, 
c’è da dire che nella sala dei 
Centro dei Serv’lzl Culturali 
di Avezzano passano di set- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La rassegna 
jazz e teatrale delle « nuove 
tendenze ». organizzata dai 
giovani della cooperativa 
« Spazio A » nel minuscolo 
locale della frazione di Ptrri, 
costituisce il segno emblema¬ 
tico dei rapporti inesistenti 
tra gruppi culturali e potere 
pubblico. La rassegna viene 
imrtata avanti con enormi 
sacrifici personali da parte 
del grappo di ragazzi del ci- 
nestudio cagliaritano, senza 
Tallito di nessuno, salvo Vin- 
coraggiamento e la partecipa¬ 
zione degli spettatori. 

Pochissimo danaro speso, 
molti debiti, ed un grande 
entusiasmo da parte di tutti. 
L'am m inistrazione coni tinaie 


nel nullismo assoluto. La cul¬ 
tura non fa nido dalle nostre 
parti. Lo spettacolo emigra, 
anche se qualcuno si ostina a 
rimanere, a suo rischio e pe¬ 
ricolo. 

Prendiamo la lirica: non 
più di dieci anni fa richia¬ 
mava dieci qutndicimtla spet¬ 
tatori sulle gradinate dell'an¬ 
fiteatro romano (ridotto ora 
ad un campo di rifiuti), cd 
oggi sopravvive stancamente 
anche per mancanza di spazi 
agibili. 

Il teatro vive una contrad¬ 
dizione tra il giusto spazio 
alTattività locale spontanea e 
l'assoluta assenza di un con¬ 
fronto con una produzione 
nazionale di livello culturale 
e professionale adeguati. 

Xon mancano, ciò vialgra- 


non vede niente: l'assessore i do, i segni di una autentica 


regionale cito Spettacolo non 
sente e non parla; gli altri 
enti locali fanno orecchie da 
mercante. 

Intanto tutti si crogiolano 


fame di cultura. Lo provano 
i successi dei tanti cineclub 
che si costituiscono e si 
sciolgono frequentemente. E 
non manca neppure il sue-. 
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Rassegna su Hitchcock a Pescara 

PESCARA — E’ iniziato giovedì scorso e prosegue fino 
a domenica 26 un ciclo di films dedicato ad « Alfred 
Hitchcock. rin.superato maestro del brivido e della su- 
spence». rassegna in programmazione a « rAlirocine- 
ma » di Pescara. 

Dopo « Gh uccelli ». che ha aperto la rassegna gio¬ 
vedì e venerdì, da ieri e fino adomani è in programma 
zione « Intrigo internazionale », cu: segu:rà « Frency ». 
u II Sipario strapipato ». infine « P.syco ». 

Si tratta tuttavia solo delia prima parte di un .sue 
coso programma per gii appassionati del « brivido ». 

« Omaggio al Cile » di R. Alberti 

PESCAR.^ “ Iniziate giovedì scorso con rimportante 
incontro con ; rappresentanti delie forzo politiche cilene. 
ail’Aula Magna dcirunivereità. proseguono per tutta la 
settimana le iniziative di « Cile oggi ». promcKi.>o da. 
centri di servizi culturali della Regione, d’intesa con 
l’Istituto di lingue e letterature romane, con l’.^ssocia- 
zione Italia-Ci'.e e con l’amministrazione comunale di 
Spoltore. , , 

Propno al cinema di Spoltore è stato proiettato 1 al¬ 
tro ien sera il film « Ticira promctida » di Liltin. dopo 
che al mattino la delegazione delle forze politiche cilene 
era st.aia ricevuta daIl’.\mmin-.strazione comunale. G:o- 
v-edJ prossimo. 23 febbraio, ci sarà l’atteso incontro, sem 
pre all’Au’a Magna dcIl’Univers.la. con il poeta cileno 
He man Castcliancs. che presenterà il libro a Omaggio 
al Ci'e ». curato da R.afael Alberti. 

Igino Panzino allV Art Duchamp » 

C.xOLi.xRi — igino Faii/.iiu». uii giov.nie artiita s.ass.a- 
resc, torna a C,agliari con urui mostra aH’ii .^rt Duchamp» 
clic cc**cìudcri il 3 

Igjio Panzino già insegnante al liceo artistico di Ca¬ 
gliari c attualmente allTslituto d’arte del capoluogo tur- 
ntano è pariicolarmeote noto al pubblico isolano per 
aver esposto in varie località della S.ardcgna con mostre 
personali e collettive. 


cesso delle inizial.ee di de¬ 
centramento musicale curate 
dai più ^volenterosi » delTcn- 
tc lirico cagliaritano, che 
vanno nelle scuole e in pro¬ 
vincia ed incontrano il con¬ 
senso di migliaia di ragazzi o 
di centinaia di contadini cd 
1 operai, stretti ad ascoltare 
musica sinfonica (che capi- 
sennn ed apprezzano più di 
quanto non si creda) nelle 
chiese sconsacrate, nelle 
piazze, nei cinema in disuso 
e perfino nei fienili. 

Non c'è da meravigliarsi 
che, qualsiasi timida iniziati¬ 
va di un certo respiro abbia 
successo. Il pubblico dei gio¬ 
vani che affollava l'altro me¬ 
se le sale del convegno su 
Brecht era ad un tempo e- 
spressionc di questa assenza ! 
di politica culturale e degli ! 
spazi che per essa ci sareb¬ 
bero. Ma il convegno stesso 
ha costituito pregnante te¬ 
stimonianza di tale limite. Il 
teatro può essere compreso e 
discusso se è teatro. 

Appare singolare che si 
pretenda di organizzare un 
convegno su Brecht senza re¬ 
citare Brecht, senza che il 
pubblico di giovanissimi, 
presente cd attento in folto 
numeto. conosca il suo tea¬ 
tro. Centinaia di giovani ven¬ 
gono dunque t^’csformati in 
mero oggetto passivo. Giu- 
staniente si ribellano, chie¬ 
dono di capire, fanno do¬ 
mande c non trovano rispo¬ 
ste su Brecht e su altri autori 
del nostro tempo. 

Perché liouidarlt in modo 
altezzoso'* Perché dire che 
n la questione degli spazi cul¬ 
turali è diventata luogo co¬ 
mune ». c si deve parlare J 
piuttosto di « cultura interna- j 
zionnlc"? Perche il tema del- • 
la politica ciilturale reatonale, ! 
j e dei luoghi in cui <• farla ». ! 
I non dovr‘'hbe essere posto 
I con grande forza"* Non si ' 
' tratta di finanziare una o I 
j due ricerche. Non si tratta di i 
I mummificare in un musco, o 
di utilizzare in sagre, costumi 
I e tradizioni. Non si tratta di 
organizzare una vo'ta ogni 
j tanto un convegno magari ad 
alto o altissimo livello. 

.41 contrario, si tratta di 
compiere un'operazione del 
tutto diversa, di dare conti¬ 
nuità alla circolazione delle 
opere culturali in Sardegna: 
dal cinema aVa musica alla 
P’osa F’ questo anche il 
modo ner far eirco nre riaver 
rnmentc quella v^oduziore 
sarda che in qualche modo 
emerge 

« Su Conrotu » r '< Corrose- 
oorr » ris'(j, essere 

folklore e non una operazio¬ 
ne di recupero della lotta 
popolare sarda, se non esco¬ 
no dalla Sardegna. Nello 
stesso tempo la mancata cir¬ 
colazione in Sardegna di una 
autentica attività teatrale 
professionale impedisce ai 
numerosi gruppi isolani che 


operano nel settore un con¬ 
fronto con adeguate espe¬ 
rienze, cd impedisce più in 
generale al pubblico sardo la 
fruizione della intera produ¬ 
zione nazionale. 

Nel passalo non sono man¬ 
cate in Sardegna esperienze 
significative di questo scam¬ 
bio culturale. Il pubblico era 
allora quello di « élite », delle 
prime ufficiali, c in una certa 
misura quello dei giovani 
nelle gallerie e nei loggioni. 
Da Eduardo De Filippo a Pi- 
randello. da Brecht a Verga, 
da Molière a Odets, da Sha¬ 
kespeare ad Albee, i principa¬ 
li prodotti della cultura tea¬ 
trale italiana c mondiale, di 
ieri c di oggi, ebbero ascolta¬ 
tori attenti in Sardegna. Da 
anni ed anni questo teatro è 
morto per noi. 

La composizione del pub¬ 
blico sarebbe, ai tempi no¬ 
stri. profondamente diversa. 
I giovani costituirebbero la 
grande maggioranza, ed an¬ 
che i celi medi urbani rire- 
t crebbero questo stimolo cui- 


ch’è ormai inaccettabile è il 
silenzio, il rifiuto di una di¬ 
scussione su tante carenze, la 
riduzione delta Sardegna a 
« terzo mondo culturale ». 
capace di esportare >inamu- 
thoncs» e incapace di inten¬ 
dere una jìiù ricca e vasta 
elaborazione. 

Tra le condizioni per la 
trasformazione della società 
contemporanca fondamentale 
è la conoscenza c la com¬ 
prensione della nostra società. 
Non c'è rivoluzione autentica 
se essa non parte dal supe¬ 
ramento e dalla utilizzazione 
dei contenuti profondi del 
patrimonio culturale della 
società in cui si opera. 

Il rischio vero delì’assenza ! 
di una autentica politica mi- 1 
turale è l'amputazione per i j 
giovani, soprattutto per quelli 
delle classi meno abbienti, di j 
una parte importante della 
cultura, di quella boralicse ! 
che C’^si devono rono-ccrc. 'C i 
vogliono rifiutarla nelle sue j 
motivazioni profonde e non 1 
.solo nelle sur apparenze. E ' 


turale in modo nuovo. Quel i non è possibile, rappre.-cnta 


una specie di delitto, privare 
t giovani della conoscenza, 
sulla scena, nell’ambiente vi¬ 
vo c palpitante del teatro, di 
autori rivoluzionari, da Bre¬ 
cht a Majakoicskj. Anche le 
! nuove generazioni sarde dc- 
. vano conoscerli, e « utilizzar- 
j li » per costruire, dall’interno, 
un nuovo sistema di valori. 

Forse Io hanno capito quel¬ 
li della Cooperativa Teatro di 
Sardegna, che preparano, a 
cura di Gianfranco Mazzoni, 
una versione di nUn uomo è 
un uomo ». 

Non deve accadere che i 
giovani, ignorando Brecht c 
la sostanza reale del suo 
« teatro epico ». confondano 
la commemorazione di un 
pas.satn agrn-pastnraìe che 
non può tornare, con una 
prospettiva di nuova società 
del tutto irreale, perché nes¬ 
suno è disposto a combattere 
per essa. 

Il mondo avanza. Il ritorno 
a « Su Connotu » è impossibi¬ 
le. 

Giuseppe Podda | 


fatti, eventi attraverso cui 
viene alia luce una parte del¬ 
la storia della terra e della 
gente d’Abruzzo: le sofferen¬ 
ze e le speranze contadine, 
il dramma doloroso dell’emi¬ 
grazione, gli aneliti di libe¬ 
razione da una condizione 
umana’ non più sopportabile, 
il canto delia natura e gli 
stimoli dei:o spirilo leso alia 
conquista di una umanità 
superiore. 

E tutto ciò attravenso una 
cavalcata critica e una ri¬ 
cerca appassionata e punti¬ 
gliosa imperniata sugli epi¬ 
goni della tradizione ottocen¬ 
tesca. sulle voci di poesia 
tra ipodemità e tradizione, 
.sulle testimonianze del pri¬ 
mo. del secondo e del terzo 
ventennio del ’900. fino ad 
arrivare a due interessanti 
specificazioni riassuntive: 
quella dei poeti che hanno 
scritto In latino e in grec5 
e quella che raggruppa sotto 
il titolo « le poetesse » le più 
significative voci della poe¬ 
sìa prodotta da donne nate 
o vissute in Abruzzo. 

E’ un lavoro, come è facile 
notare, di elevato impegno 
culturale: ma è anche un 
lavoro che .sta a dimostrare 
come anche costruendo e por¬ 
tando avanti iniziative di 
questo genere si offre una 
testimonianza d’amore per la 
terra e la gente d’Abruzzo. 

Romolo Liberale * 



Una immagine di un concerto del Canzoniere del Lazio 


Risultati ambigui nel recupero dei temi e degli strumenti della musica popolare sarda 

Non sì può fare solo folclore di mercato 

Anche Angelo Branduardi ha inserito nel suo repertorio alcuni brani isolani - E’ possibile modernizzare quella 
musica appartenente alla società pastorale e contadina? - L’interessante operazione del Canzoniere del Lazio 


Nostro seiTÌzio 


t 


Perciò, dalia miL=:!ca lezee- ’ .stnimer.to un pezzo da ir.u- ! ruduru. canti proccs.Monali> 


S.-XSS.ARI — UUim.amente al¬ 
cune platee giovan.Ii hanno 
avuto ir.o:io d; as5;.stere. p u 
o meno direttamente, ad un 
fer.orrono di riutilizzazione 
dei temi e degli strumenti ti¬ 
pici della musica popolare 
sarda. Il Canzoniere del La¬ 
zio. dopo un primo lavoro 
prettamente calligrafico in 
cui venivano riprodotti diver¬ 
si temi dellTtalia centrale, ha i 
inteso utilizzare episodi e 
motivi tradizionali anche 
sardi; con nuovi strumenti ed 
altro ritmo, perciò inventan¬ 
do una giovane vernice di 
creatività popolare. 

Cadmo, tno sardo noto agli 
amanti del piopjazz. si è ri¬ 
volto altrett.anto volentien al¬ 
le tradizioni popolari, fil¬ 
trandole attmver.'O la propria 
neo-con.'^ol.data veste urbana. 
Marrfllo MeÌLS. contrahb.as 
s-.sta sardo emigrato negli U 
S.A. ha utilizzato, in un suo 
recente lavoro discografico, 
le voci preregistrate di un 
coro orgolese. Tre canti. An¬ 
gelo Branduardi ha iruserito 
nel suol ultimi concerti l’in- 
terv’cnto di Mul.tl Lai, suona¬ 
tore di launeddas. 


ra a! jazz, v.cne ventilata una | sen 
operaz.rne di sintesi d: a ; Diego 

esp? 

rirnza « urbana » : operazione 
che può dare nsu'.tat, difficili 
od ambieui. .-e non s’ rivela 


Carp.teiia «ai cui 

tmosfera popolare e di esp? ! .^ti’d. facemmo nferimer.to. 


per qu.-ii'.to ricuirda le carat- 
ttr..‘^'..rhc d'Elia m.ii.v.ca sarda) 
ha trillo che. por ev.tare ta- 


che mal si adattano ai det¬ 
tami del consum.smo e alle 
cs.zenze di mercato; vengono 
ancora eseguiti, a dispetto 
dei cambiamenti sociali nel- 
! i'i.'ola. e la loro funzione e 


come punto di arrivo di un ! le sopraffazione, e opooriur.o i nmasta sufficientemente ir. 


vero proces-'O socia:e, e se 
non si ha ben chiaro il con¬ 
cetto di musica popwlare og- 
g-- 

E' possibile — ci si chiede 
— medemizzare quella musi¬ 
ca che appiartiene alla più 
autentica tradizione popolare, 

.sintesi deircsores.s;one pasto¬ 
rale e contadina? Sappiamo 
che. co! passare del temo^^. , 
gli strumenti popolari sono I 

:-»t. ! 1 •'’^ffrm.arsi di miove condi- 

J zicni di vita, inscr.rono nel 
1 loro repertorio polke, ma- 
zucke e fox-trot! 


celebrare le ìaunedda-s alla j latta — quello dell'anninn’a 
pan in qualsiasi strumento, i (ninnananna) è un classico, 
di conseguenza potremmo Esi.vtono inoltre nuei canti 
anche sopportare un Bran- 


duardi. che dovrebbe utiliz¬ 
zarle senza intac'amc le ca- 
r.atter’lsT’che di funzionalità. 
E non può più scandalizzare 
quanto scr.veva il danese 
B'‘'ntzon. a proposito dei 
suonatori di launeddas, ren¬ 


atati generalm.cnte inglobati 
dentro la piu vasta cultura 
I egemone «quel’.a urban.i col 
j t.a). straniati ed R.ssome.st;c.a- 
, li. .se non dimenticati ed ah- 
; bandonati. 

i Ncirincontro tra due cultu- 
* re (di CUI una alienante), le 

{ sies.sa sorte, riducendo, con 
j una presenza ormai troppo 
marginale, la loro canea po¬ 
litica e culturale. Ed il p.\>- j 
ce,sso di sopraffazione conti- 
I nuerà le si farà di questo 1 


Esistono inoltre quei canti 
(corsicana. muttetos) che 
sopravvivono, innanzi tutto, 
perchè destinati alle feste in 
piazza: e questi pos-sono 
rientrare facilmente in quella 
categoria già individuata dal 
Carpitella come « folclore di 
mercato ». 

I canti hanno subito natu¬ 
ralmente una modernizzazio¬ 
ne: i pioeti oggi parlano an¬ 
che della legge De Marzi C:- 
polla. Attualizzando quindi le 
.•\ qur.^to punto è ch'aro j tematiche. E’ invece difficile 


che tra un .s’’.''.r.at.'>re d; l»!!- 
neddas che accenna un fox- 
trot, ed un Branduardi le 
adopera nelle sue canzoni, 
non corre gr.'in.'le .differenza 
(in quanto a sxipraffazionc). 
Differente è invece la d'.scus- 
sione che investe l’operato 
del Canzoniere del Lazio. 

In Sardegna es:.stono del 
canti « funzionali » (du- 


modificare e modem.zzare le 
.strutture musicali, .senza l'in¬ 
tervento diretto della crea¬ 
zione popolare, e senza ri- 

sdT'nTw di FA ia 

gative del folclore. 

Il Canzoniere del Lazio che 
rigenera l'inno sardo contro l 
feudatari, rischia di compiere 
una operazione Intellettuali¬ 
stica, saltando Tintervento 


collettivo ccmunltar.o. E tut¬ 
ti quei gruppi che provengo¬ 
no da una realtà urbana pas 
sono cadere, con analoghe o- 
perazione. nel facile popjh- 
smo. oppure, a! limite, nella 
.strumentalizzazione di certa 
musica. Ma e anche vero che 
alcuni temi del nastro folclo¬ 
re sono noti a tutti, .sono nel¬ 
la memoria di tutti e fanno 
parte della nostra nuova 
condizione di inurbati, a se¬ 
guito della grave migrazione 
dalle campagne ai centri ur¬ 
bani e ai poli indu.striali. 
Perciò, tenendo conto di que¬ 
sto aspetto, è lecita l’opera¬ 
zione del Canzoniere del I.a- 
210 . che ha filtrato espres.sio- 
ni pcpolari e ccntad.ne at- 
travenso I.a propria cultur.a. 

E’ comunque un nuovo 
modo di far mu,s;ca popolare, 
che può trovare il consen.=o 
del pubbl.co giovanile, se è 
vero che il grunpo. con una 
tarantella appena più r.tm.a- 
ta. riesce a coinvolgere mi¬ 
gliaia di parsone in iin.a dan¬ 
za collettiva. Noi credi.amo 
che sia bene tenere in mente 
quali sono gli strumenti del 
folclore ancora integri, (il 
timbro, l’emussione della vo¬ 
cale, 1 moduli scalari), e poi. 


conservando e rispettando ta¬ 
li strutture, si può arrivare a 
qu.ilsiasi r.5uitato. 

Il Canzoniere del Lazio ha 
scoperto, ccn il .suo ultimo 
lavoro, vaste analogie tra la 
musica sarda e certa masìra 
africana, ci sembra che sia 
sulla strad.i giusta: non è u- 
na scoperta nuova perchè è 
già nolo quanto la cultura 
sarda sia impregnata di ne- 
gritudine e africanismo ma, 
questo risultato testimonia a 
chiunque la serietà che muo¬ 
ve Io spirito di ricerca del 
gruppio 

Oggi sono in tanti, anche 
In Sardagna. a cogliere 1 
suggerimenti del Canzoniere 
del Lazio, ma per tutti vale 
la ste.s.*A nota: certa musica 
.sarda, anche .se emarginata, è 
viva, funzion.ale. e si muove 
dentro una realtà ben defini¬ 
ta. E' giusto usarla, ma senza 
forzare ìa mano, ogi" appor¬ 
to e ogni sperimentazione 
che tengano conto di questa 
premessa, saranno una con¬ 
quista in più nella ricerca cU 
una nuova e precisa identità 
popolare. 


Ga$par« Giva 
















































